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Postillili tutta Hiupogsicita suolici cg^cssicS© diffusione sfspuo&'dBncis'Su d@SS F « Unità» 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il Parlilo e la FGCI sono impegnali nella preparazione della grande diffusione sfraor- 
dinaiia dell'« Unità fi di domani — che conterrà un ampio inserto sull'opera gram¬ 

sciana, nel quarantesimo anniversario della morie del dirigente comunista — e di 
quella, successiva, del 1* maggio. Oltre a quelle di cui abbiamo dato notizia nei giorni 
scorsi, giungono altre prenotazioni: le Federazioni della Sardegna diffonderanno 20.000 
copie domani e altrettante il 1° maggio; Catanzaro 3.000 e 4.000; Siena 17.000 e 23.000; 
Firenze 65.000 e 75.000; Piacenza 4.000 e 4.000; Parma 18.000 e 20.000; Imola 7.500 o 

9.000; Treviso 7.000 e 7.S00; Lecco 4.000 e 4.500; La Spezia 12.500 e 13 500; Imperia 

3.000 e 3.500. Domani Trieste diffonderà 4.000 copie, Caserta 4.500, Alessandria 9.500; 

Venezia diffonderà 2.000 copie in più del consueto, Perugia 10 000. Terni 2.509, Trento 
3.000 In più domani e 3.100 il 1* maggio. 


Ferma risposta operaia e democratica di fronte al barbaro delitto di Roma 


Mobilitazione delle leghe r’ei disoccupati 




I LAVORATORI SI SCHIERANO UNITI ° m t,S 
CONTRO I CRIMINALI PIANI EVERSIVI 

In tutto il Paese fermate di lavoro — Cortei di protesta e assemblee alle quali hanno partecipato anche gli studenti — Delegazioni operaie nelle caserme • np|pna 7 Ìnni Ha tutta Italia Tartan nal nnmprin. 
della polizia per esprimere solidarietà e sostegno alle forze dell'ordine — Altre iniziative unitarie annunciate per la ricorrenza del 25 aprile in molte città j • _ :t _ : „ n „._ 


; gio - Parleranno il sindaco Valenzi e Benvenuto 


Non proclami 
ma efficienza 


I I, PAESE lin reagito in mo¬ 
do fermo alla nuova san¬ 
guinosa provoca/.tone di ito- 
ma. I lavoratori, in primo 
luogo, hanno colto con intin¬ 
to di classe il senso profondo 
di quanto sta accadendo, mo¬ 
bilitandosi a difesa delle isti¬ 
tuzioni repubblicane. Le so¬ 
spensioni del lavoro hanno 
espresso la netta condanna 
delle aggressioni operate dai 
nemici della Repubblica, I/O 
manifestazioni che hanno vi¬ 
sto uniti olierai e studenti 
hanno ribadito che la demo¬ 
crazia italiana ha dietro di 
sé il sostegno di forze deci¬ 
sive. 

Questi sono i dati essenzia¬ 
li. Naturalmente, accanto alla 
risposta delle masse, è allo 
Stato e ai suoi organi che 
corniate l’obbligo di proteg¬ 
gere lordine democratico e 
la sicurezza dei cittadini.* A 
questo pro|xi.sito si sono ascol¬ 
tate ieri alcune dichiarazioni 
deH’on. Cossiga. do|>o la riu¬ 
nione del Consiglio ilei mini¬ 
stri. dichiarazioni che aveva- 


Impegno 
della PS 
in difesa 
dell’ordine 
democratico 


Ferma d-'ternunazione 
in difesa delle istituzioni 
repubblicane, senso di re 
sponsabilità. necessità d: 
pai stretti rapporti con 
1 lavoratori e i cittadini: 
questa la risposta delle 
forze d; polizia, ribadita 
in una serie di prese di 
posizione dei comitati d; 
base romani per la pro¬ 
mozione del sindacato uni¬ 
tario di PS. dopo la san¬ 
guinosa provocazione al¬ 
l'Università Tutto il per¬ 
sonale della Scuola sot- 
tunìeio'.i d: Nettuno dove 
l'agente Settimio Passa- 
monti prestava .servizio, 
ha approvato un nobi¬ 
le documento — consegna¬ 
to n.u tardi a! ministro 
Cossiga. che si è recato 
alla Scuola per «testimo¬ 
niare la propria solida¬ 
rietà » a: covfl.n: allievi 
dolorosamente colp.ti — 
con il quale si sottolinea 
l'esigenza d; una azione 
preventiva contro rever¬ 
sione. 
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no il tono d, una sorta di 
proclama. Diciamo quel clic 
lie pen>iamo. 

Che lo Stato repubblicano 
abbia il diritto e il dovere di 
difendersi è |>er noi fuori di 
| dubbio: cosi come è evidente 
t die gli agenti di |)oli/.ia abbia- 
] no il diritto e il dovere di di- 
i fendere la propria vita. Esi¬ 
stono per questo leggi e nor¬ 
me. ivi comprese le leggi e le 
norme che regolano l’uso del¬ 
le armi da parte della ixilizia 
in servizio di ordine pubblico. 

1 Ci si attenga a queste, con 
ì senso di resixxisabilità, con 
| quella coscienza e maturità 
die hanno rivendicato a se 
stessi gli allievi della scuola 
di Nettuno die pur hanno 
avuto un morto e tre feriti 
tra le proprie file. Ecco ciò 
che va proclamato, non occor¬ 
re altro. 

E soprattutto bisogna che 
dietro le parole che vogliono 
essere < dure t- non vi siano 
fiacchezza e inefficienza nel 
l’azione pratica- Altro devono 
dire al Paese il governo e il 
ministro degli Interni. Devono 
dire quali misure concrete 
hanno preso o intendono pren¬ 
dere |x-r rendere realmente 
efficace l'attività delle forze 
preposte all’ordine: a comin¬ 
ciare dalla riforma e dalla 
democratizzazioni' della P.S.. 
oggi impedite dai contrasti, 
dalle resistenze, dalle tenta¬ 
zioni reazionarie esistenti in 
sono alla Democrazia cri¬ 
stiana. 

fi governo e i ministri de 
vocio dire aH'opiniotic pubbli¬ 
ca come intendono agire |xr 
assicurare finalmente un'ope¬ 
ra di prevenzione degna di 
questo nome: per individuare 
le centrali dell’eversione, per 
scoprire i mandanti delle spe 
dizioni sciagurate, ikt perse¬ 
gli.re ì criminali, jx'r arresta¬ 
re i colpevoli. Che dopo an 
ni di denunce e di segnala¬ 
zioni. ci s: decida a perquisi¬ 
re il covo di via dei Volsci a 
ore e ore itagli avvenimenti, 
non trovando più — natural¬ 
mente — che pacchi di volan¬ 
tini. è cosa as-urda e ridicola. 

Il governo e ì ministri devo¬ 
no diro all’opinione pubblica 
che cosa intendono fare pgr 
rendere rapida e stringente 
l’azione della giustizia nel 
processare gli indiziati e nel 
punire coloro che risultino 
colpevoli: che cosa intendono 
fare per normalizzare, rifor 
mare, rendere sicuro da ogni 
punto di vista il sistema car 
cerano. 

K* di questo che il Paese 
ha bisogno, e ne ha bisogno 
con assoluta urgenza. 


i ROMA — I lavoratori sono ; 

| ancora una volta 1 protago- ; 

| insti della risposta al crnni- ; 
i naie attacco scatenato giove- , 

] ih a Roma da bande armate j 
) contro le forze di polizia. O- ■ 

1 vunque i! vile gesto è stato 1 
bollato come un attacco alle 1 
| istituzioni democratiche. Nei- • 

I le fabbriche, nei cantieri, ne * 
gii uffici, ai tutti i posti d: , 
lavoro, ic masse popolari e j 
democratiche hanno ribadito ' 
il loro impegno antifascista e ! 
la loro decisicele a sbarrare 1 
la strada ad ogni tentativo I 
eversivo che tenda a colpire j 
le istituzioni democratiche • 
dello stato. Manifestazioni e ! 
assemblee si »cno svolte in 
quasi tutte le città; numero¬ 
sissime sono .state le prese di 
posizione delle organizzazio- . 
ni democratiche di massa, dei j 
sindacati locali, delle forze i 
politiche. I 

Il quartiere San Lorenzo 
ili Roma, dove giovedì scor- 
1 so, a pochi passi dall'Umver- 
I .sita, è caduto colpito a mor- 
| te l'agente di PS Settimio i 

■ Passamonti, è stato meta di j 
; un continuo pellegrinaggio di , 

• de’egazimi delle fabbriche e I 
, dei cantieri edili deda capi- | 

' tale Su! luogo m cui è caduto 1 
I l’agente delia scuola di Net- > 

I tuno. dove sono state deposte ■ 

| numerose corone di fiori, si i 
i è recato :! sindaco Afgan con , 
i ì capogruppo consiliari. As- , 

I semblee m sino svolte negli 1 
I uffici, nelle fabbriche e nei ; 

I cantieri. Tuli. : lavoratori 

i della capitale si seno ferma- I 
! t. per un quarto d'ora al 
I matt.no e per un’oro e mezzo - 
! alia fine d: ogni turno racco- , 
j gliendo I'mv.to allo sciopero ; 

! indetto dalla Federazione sin i 
| daeale unitaria. , 

I MILANO — Compatta e u- ■ 

; tutoria Io risposta dei lavo- 1 
I r.itori milanesi. Uno scio,--'- , 

■ rodi mezz’ora, assemblee, ma- 
i infestazioni. documenti han- 
; no espresso il sentimento di 

i condanna, lo sdegno, la voler» ; 

; tà di difendere unir: le isti- ' 
j tuz.ioni democratiche, 
j Particolarmente signifieati- 
| vo rincontro tra una delega- 
! z.ione dei lavoratori delia Pi¬ 
relli eco gli agenti di pubbli- 1 
ca sicurezza della caserma ’ 

« Anna rumina ». situata poco ; 
lontano dallo stabilimento. I ! 
lavoratori si seno intratte- ; 

I miti crn ufficia!; ed agenti. ( 

| esprimendo la loro solida rie- 1 
| tà ed i loro sentimenti di sde- < 
j gnu e di condanna, 
i I! comitato unitario anti- ; 
j fascista si è riunito in seduta ; 
j straordinaria e ha approvato > 

I un documento ne! quale si af- 
i ferma tra l’altro che l'«acea- 
j iuta, preordinata ricerca di ! 

I azioni ed imprese sciagurate*, 
j ripropone a: partiti, alle gran- : 

! di organizzazioni di massa. : 
j alia opinione pubblica, l'ur- j 
j ernie necessità di una vasta , 

| mobilitazione ed impegno po- 
I litico in difesa dello stato rie- ! 

mocranco e deli’ordinamcnto i 
| ros: nazionale e repubblica- j 
; no ». Numerose manifestaziO- ; 

• ni scilo state occasione d. ri- ; 
i conferma dei valori dell'ant 1 - I 

fascismo cd insieme di con- ; 

: danna d: questi tentativi e- ! 

I versivi. Cosi è stato all’Alfa 1 
Romeo, nell'assemb.ea de; la- j 
voratori del consig.io rcz.o ; 
na’e. ed in numerose altre ma- j 
mfe.staz.cn; Ord.m de! gir».- ' 
no sono stati votati da; d.pcn- i 
denti comunali. dai lavorato ; 

(Segue in penultima) 



ROMA — La disperazione delia madre dell'agente assassinato 


La capitale ha reso 
omaggio all’agente 
di PS assassinato 
nei pressi 
dell’ Università 


Ateneo chiuso fino a lunedi: il quartiere ili San Loivn/u 
segnato dallo sdegno e dalla commozione di decine e 
decine di delegazioni operaie che ne hanno fatto mèta 
continua per rendere la loro testimonianza democratica 
e il loro omaggio all'agente Settimio Passamonti, uccido 
dai colpi delle bande armate giovedì scorso: una folta 
assemblea nella Casa dello Studente. Questo in sintesi 
il quadro della capitale dove ieri in tutte le fabbriche 
il lavoro si è fermato in segno di protesta. Il popolare 
quartiere intorno all'iiniversità era pieno di manifesti 
scritti a mano: v Basta con i covi della provocazione». 
* Basta con la violenza *, t Non vogliamo assassini fra 
noi ». Le indagini mettono sempre più in evidenza lo 
stretto legame fra gli * autonomi » e il terrorismo. In 
serata c’è stato un tentativo d’assalto alla sezione del 
PCI: ma i delinquenti sono stati dispersi e messi in fuga 
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Vertice di ministri e responsabili dell'ordine pubblico 

Dichiarazioni di Cossiga 

sulla risposta a chi usa le arati 

« Questo tipo di manifestazioni saranno considerate come aggressioni armate 
allo Stato» - II governo illustrerà in Parlamento le misure che intende adottare 

PECCHIMI CRITICA IL DIVIETO A TENERE MANIFESTAZIONI A ROMA 


A Roma sequestrata 
bambina di 9 anni 



Patrizia Spallone 


Una bambina di nove an¬ 
ni. Patrizia Spallone, c 
•'tata rapita ieri mattina 
a Roma, sotto casa, men¬ 
tre a.>i»e!tava lo scuola¬ 
bus. La piccola è fig’ia 
del dottor Ilio Spallone, 
fratello de! prof. Mario 
Spallone e del compagno 
(ìndio Spallone, che è sta¬ 
to per rn*»It: anni dcpuiu'o 
del PCI e c'i-- è ora presi¬ 
dente dell'Eur-x'oop I„n 
p.ciola è .mille mpoV del 
capo della Crurnn ripa! 
Ugo Macera. A PAG. 5 


ROMA — I problemi dell* 
ordine pubbl.co. doixi le cr: 
mmoh violenze dell'altro gior¬ 
no presso i'Umvers.ta ri: Ro¬ 
ma, sono stati esaminati ieri 
ne! corso d: una riunione spe¬ 
ciale convolata dal presiden 
te del Consiglio. Ad essa pan¬ 
no partecipato, oltre ail'on. 
Aivireotti. i ministri Cossiga 
(Interno*. I«attan 7 io (Dife.-at. 
Bon.facio (Giustizia*. Malfat¬ 
ti (Pubblica istruzione». 
Staminali (Tesoro». Pandolf: 
iFinanze», e il capo delia 
Polizia. Giuseppe Parlato, i 
comandanti dell'Arnia de; ca¬ 
rabinieri. umerale Enrico Mi 
no. e del corno della Guardia 
di finanza, generale Raffaele 
Gmdiri. 

In precedenza l'or. Cessina 
aveva .-volto una relazione 
sulla situazione del'.'ordir* 
pubblico nel corso d*l Con 
siz’.io de. min:?* ri per sotto 


Le forze sulle quali contare 


Son è ve r o — come alcuni 
hanno scritto e detto — che 
a questo non si era mai arri¬ 
vati. che non si era arrnati 
a usare armi contro la poli¬ 
zia per uccidere. Un prece 
dente, con impressionant’ 
analogie c coincidenze c'è. So 
no trascorsi esattamente (juat 
tra anni da quando l’agente 
Antonio Manno tu dilaniato, 
a Milano, di un ordigno sca¬ 
gliato ita neo facenti. >ce-u m 
piazza protoratoriamente do 
po :l fallimento de; cari e di 
versi tentata : di mrneiUz 
zarsi dietro e tu", ette tiun- 
qutilizzanti e dentro falsi mo¬ 
vimenti di opinione 
In concidenza con quel tro¬ 
fico tatto, scoccarono san 
title che resero elidenti, 
dentro la polizia e tra i la- 
taratori, tra le terze demo 
cratiche. tendenze e ritlessto 
ni che maturai ano da tempo 
anche se non erano ancora 
giunte a piena maturazione. 
Fra ah agenti, apfone <n ìu 
ce chiarissima la restia del 
l'assunto al quale da sempre 
4i era cercati d: educarli che 
0 nemico toro, il ncm'co de! 
lo Stato i he e.w dot etano 
difendere tosse tl mocunen 
to operato, toc-ero g.t ape 
fai I contadini ut lotta per 


migliorare le proprie condizio¬ 
ni. difendere i propri diritti 
e acquisirne di nuovi, contro 
l'ingiustizia e la miseria. 

Fra i lavoratori acquisto un 
significato nuoto e concreto 
la verità tante volte proda 
mata da Di Vittorio con urna 
na sincerità e vigore morale 
e si guardo, come torse mai 
prima, alle forze dell'ordine con 
comprensione e solidarietà. 

Da quel 12 aprile dei n>73 
prese alilo, con efficacia e 
conttnz.one. la '.otta per la 
riforma della Pubblica s:cu 
rezza, per riconoscere e ga 
rantire ag'i agenti dignità e 
diritti di lai oratori e di c’i- 
tadmi Quella lotta e giunta 
ad un punto decisivo. e dei e 
mere conclusione positna E 
un impegno che confermiamo. 
egei. oTindomani dell’assas- 
sin io di Settimio Passamonti 

Ieri si sono svolte m mi 
gitala di fabbriche fermate e 
assemblee, anche m comeiden 
za a elle celebrazioni per il 
2.5 aprile Ad una noi abbia 
mo assistito, a quella dell'Al¬ 
fa Ro nco di Milano. Quando 
l'oratore ha letto il documen¬ 
to dall agenti e dei sotut 
finali della Scuola di Setta¬ 
rio. scritto dopo t tragici fat¬ 
ti di g.oi cdi, con naturalez¬ 


za sincera e convinta, si è 
ditiuso un grande applauso 
Quel documento va segna¬ 
lato. per la coscienza civile e 
politica che esprime. Gli agen¬ 
ti e i sottufficiali che lo han¬ 
no approvato « assicurano l'm 
tea opinione pubblica che 
grazie alla coscienza e alla 
maturila di tutto il persona 
le della Scuola di Settimo 
non si i erpicheranno azioni 
inconsulte o reazioni cpidcr 
miche » c che la Scuola « di 
mostrerà come sempre, carat¬ 
tere. fermezza e dignità nella 
funzione che le spetta, nel 
Corpo delle guardie di Pub 

b.u a sicurezza » 

Sou e i ero. dunque, che 
l'Italia e alla deriva, n ba¬ 
lia d: sussulti ed esplos’oni 
incontrollabili. .4 chi sappia 
guardare appaiono chiara¬ 
mente le forze sulle quali si 
può contare c i nemici la 
cui azione si deve contrasta¬ 
re e sconfiggere qual e il 
problema, oggi' 7 
E' semplice: si deve o non 
si dei e riconoscere all'insie¬ 
me delle classi laioratrici una 
presenza e una funzione, nel¬ 
la direzione politica dello Sta¬ 
to? Di questo si discute, in¬ 
torno a questo si contende. 
Chi si oppone a che questo 


ricono-cimcnto c: sia, ad un 
obiettilo soprattutto mira■ a 
rendere lo Stato lontano e 
nemico delle masse, e rende 
re le masse estranee, ditti 
denti r sfiduciate verso lo 
Stato: cioè, a negare ’a po? 
sibilila stessa di uno Stato 
democratico, aperto alia par 
tecipaztone. all'intcriento. a! 
controllo, al a 10 'onta dei la- 
i oratori. 

Questo, c nc-sun a tro, è 
stato '.'obiettilo po..t.eo di 
coloro che hanno spadaio 
contro la polizia a Roma e 
hanno ucc<o c ferito. pe r 
que-to «mo. senza o-ibra ci: 
dubb'o. nemici, insieme. de- 
.a democrazia c iella c'as-e 
Operaia 

\on solo la dia delta 
democrazia, ma anche hi .'of¬ 
fa di classe hanno qui. oggi, 
la loro frontiera. F. ne-suno 
può citare di schierarsi. 

Son possono erniario gli 
studenti. .4 tutti loro paria¬ 
mo chiaro Sella battaglia 
per una un'versita nuora, 
piu efficiente, razionale e de¬ 
mocratica. ci troveranno, co¬ 
me sempre siamo stati . a! 
loro fianco. Sella battaglia 
per il rinnovamento della so¬ 
cietà, dello Staio, del'a cul¬ 
tura, troveranno in noi al¬ 


leai: c, comunque, interlocu¬ 
tori attenti e "i-pctio-i ; nel¬ 
la richiesta d: un -.acoro sia 
bile e qualificato i più decisi 
io-tenitori. 

FI trai cranio, ne’ PCI. il 
p.u coerente difensore della 
democrazia, quindi il piu de 
ci-o nemico d; quanti la io- 
ghono sconvolgere. 

Smettiamola con le misii- 
fic-az oni e le '.pocr.-ie: la lot¬ 
ta di classe attraici,-a tutta 
la - oc.eia ed e. m quest: mo¬ 
ment’. pa r lmola rmrnie dura 
e fe-u. Il mondo studentesco 
non sottrae a questa re al¬ 
ta: e--o non può e<-e r e p r e 
so tutto intero per omegenei- 
ta soc olog.ca, peraltro tutta 
da dimostrare. Anche al suo 
interno pascci la lotta d: clas¬ 
se la lotta per la democrazia, 
e rispetto ad essa ciascuno 
deve assumere posizioni c re- 
sponsnb.ita 

.Voi possono pen-are di 
sottrarsi a questo obb'ign. 
con funambolici opportune 
smi. le var-e formazioni poli¬ 
tiche estremistiche. Lotta 
eont.nua, per d vero, non lo 
fa. imboccando con decisio¬ 
ne la strada della spudora¬ 
tezza e della menzogna cal¬ 
colata, da sempre battuta dot 
fase.iti. Una prova? Ecco.a: 


<■ Un morto — .- ' r ii e Lotta 
eont.r.ua merendo?: a Se: 
tim o Passamonti — che aer¬ 
erà a cementare alla i igil-a 
Jet 2.5 apri'e. un accordo di 
governo >. Xon d’vers; -ano 
.e paro.e e i concetti del Se 
colo dTial.t». 

Opportunistico, invece, ed 
equ.ioco. l'attegg amento del 
Quotai.ano de. .avoratori e 
de li manifesto. 

P u o meno, il rag.ornamen¬ 
to de: due c ana'ogo■ si de 
nuncia a proi ovazione e a 
m.nacc a. ma <: parla d: seri 
mine di Stato- F.' un molo 
pitale - o d: baiarcene le ma 
m. Sono nemm: dei lai ora¬ 
tori e de"a de”i.x:raz :.: 1 Di 
te'o. i onda nanfe.’:, chiamate 
i loslrt militanti a contro 
stari: e a combatterli nelle 
scuote, nelle università, nei 
co r tei. nelle assemblee 

Qui. come otto anni fa ne'- 
uà strategia del terrore e del¬ 
la tensione, c’e il nem-co 
principale di questo mo¬ 
ment o 

Ognuno sarà giudicato e 
risponderà ai lavoratori e al 
popolo italiano m base a 
quanto, adesso, e capace di 
dire e di fare. 

Claudio Petruccioli 


i lineare quello che lo stesso 
; ministro liellTnterno — par 
■ lamio .-ihL esivamente con i 
giornalisti — ha definito un 
;.-a.to qualitativo deila v.o 
! lenza ■> registratosi negli u! 

timi tempi in Italia Ciò av 
i viene soprattutto per .: l'm 
nes'.o di grupp. violenti e d: 

' far.norasi in movimenti di 
massa, che vengono rumor, 
tahzzati da .deoiogie folli e 
! re.-i oggettivamente conniven¬ 
ti di azioni delittuose e cr: 
rm.no-e •>. S; tratta, secondo 
:I ministro, di r.spendere a 
tal: sviluppi ion -un salto 
qual.tatuo nell'adoz'one delle 
misure di prevenzione e re 
pressione sui pano organa, 
za * * vo, operativo e legisla¬ 
tivo ». 

Co-s:ga ha quindi dichiara 
*o. « Debbo rualgore r.on niù 
| un a;v>-:.o ini -jn avveri: 

! mento l» rivolgo a. giovani. 
aile 'oo famiglie, tenendo 
pre=ente che r .on s: possono 
pii considerare ma nife.-'ago¬ 
ni di conte-tazone studente- 
s ~a quelle nelle qua'i si fa 
r.ior-o alle bombe a mano 
e al.'ii'O »on* tio delle armi 
da fuoco Queste man i festa- 
z;om saranno ioasiderate d' 
ora in lanzi come aggressioni 

ìrma*e ilio Stato e *o darò 
.s*ru7.or.i alle foive dell’ord:- 
".e p- reag.re co-re si deve 
reagire ad aggressioni arma¬ 
te » I! min s*ro ha aggiunto 
di voler precisare che •» d' 
o r a :n ’vn 1 : a <• rr a**arche 
rà lo Smto con le armi lo 
S*a*o r.'s xmiiera r.e' o ctesso 
m odo i. e ine r.on dev'essere 
ro-'-en* to che .- j f-gt; de : 
romadii- t“’ i:o-a'i vengano 
u-'C-sl da; f ri del'a borghe 
?.a romana - 

Sulle decision. concrete 
adottate nella riunione < onvo 
caia da! precidente del Con 
-:g..o le fonti ufi.c.ai; non 
hanno fornito indi-erezioni Al 
•.erm.r.e. l'on Andreotti. ;n 
terrog.ato da: giornalisti, ha 
detto- d; mcg'.o prima fa 
re e poi parlare», lim.tan 
dosi a -ogg.ungere ehi- s: e 
cous-atata -a necessità di 
adottare a.cune misure e d. 
accelerare l'iter d: provvedi 
menti che rono davanti al 
Parlamento. 

Il sotta egretario alla prò 
sidenga Evangelisti na. dal ] 
canto suo precisato che per ! 
mettere a punto le misure j 
studiate durante la riunione 
saranno costituiti comitati di ] 

(Segue in penultima) | 


i Dalla nostra redazione 

' NAPOLI — Migliaia di giova 
' ni provenienti da tutta Ita 
| ha manifestano oggi a N«p<* 

< il per 1 oceupuz.one Le dee 
I gaz.om di tutte le regioni. : 

giovani senza lavoro d: N'ipo 
1 I. e della Campania lo-m- ’.in 
! no un corteo che pattuà da 
• piazza Mancini, alla fei-ovia. 

1 per concludo!si — è una --ce. 

| fa mooncuota. d- pi-iicolaie 
Mgn.firato — in piazza Voi e 
! ni. ne! cuore, noe. di quel 
| quartiere Sm’Li che e in-.- 1 
i me uno del p u disgrega’ 

1 del’a verrina N ipo!: e una 
| delle zone di m»gg ore fari: 

rione democratica della <-.t 
| tà (dove appena iwh: anni 
: fa. è bene non dimeni ira r.»ene 
! imi. ì fascisti sparironegg ava 
no» 

In piazza ci saià un con»; 
zio dinante ;! qua e prende 
ranno la parola M idei.» ena 
Tu’.antt. una ragazza delle 
Leghe dei giovani ri •-ordir)» 
ti napoìetan.. Giorgio Berne 
mito, in rappresentanza dei 
sindacati. Maur z o Valenzi. 
sindaco ri: Napoli. 

| La manifestazione, è noto, 
i è .--'..ita preceduta da centi 
1 naia d: assemblee, di Incoi» 
i tri. rii dibatt.ti che s: sono 
I svo’ti in vario città soprai 
tutto mer rhona’i I dramma- 
ì tiri avvenimenti di questi 
i c orni, ovv am-nte. danno an- 
! che. .all’inccn'ro nazicoa’.c 
1 promosso dalle Leghe, il cu- 
j rat toro di risposta demorra'. 

c. u alle p’ovocazirni. al e spa¬ 
iai orie. alle torb.de marnavo 
in atto. Una ri«nos*a in *er- 
min; ri* movimento, rii lotta, 
rii mobilit.azirrie ner oi'enere 
la f : rie delle inerz'e govo’-na*■- 
ve, delle incer'ez/e. de’l.a m.m- 
can/a d- Iniziative valide I.a 
importanza del'a m-nifes'a 
7'one è stata sottolineata !' 
altro - eri .n un comunicato 
dei mov.m 1 ’"'- giova*”'' *1» 
mod-itic: (FC.CI FGSI - 
FGRI GA e e ova-d demo 
rra-f : ani» I.a moh i t.azione ! 
naz.opale <è una prima gran 
il 3 r-.-pris'.a (lenioerat i»a dei ; 
g ovani che 'ottano tur l'oc- | 
rup.a/ioue c ’e rifornì^ — s! I 
lego ne' doeuiren'o — contro 
chi vuole imnorr» la d.-g' - »- 
garione tra ’e masse g : ova- 
ni!; » 

Perchè la nian fe-’a7ione si 
fa n'mrio a Nor*,a!:' > Non , 
sarebh-* b'sognn d* t'env p» 
ro> per spiegar'<> D’ Napa': ' 

pa*"’a mo' , 'ss : mo =.-,n I 

no che nui s'- gio--.-» una par- ! 
* 'a dc"is i va ne» la democra j 
z a i'a’iapa *n**5 cn~in«enon 

'e c r re dramma! : c*>e de"a 
disoccupazione e 'le’.la d so- j 
ctip^z'one giovan ’e snnra , *u‘- ì 
*o E s ! sa anemie che a N > 
no” s- s'.a d-spìer-a-idn -i" i I 
manovra da' co»>f-n- . ! 

t ? : » d-*‘ o j 

iv>rch<* * 1 'Pi -“'’n t 

7 nrif' U i o j 

IVVomFo r” In ’T'i* 

* : v»i9q : * ì ; 1 ^ rdu* nq ^ 

fi* ^ npptiqit! *rV9A "iri’ 1 ^ ^ 

drìn* 1 1 

i r 1 j*v» ** 

)n»inn ♦ll^' r*’u>* > 1 ’’1 47 ì 
(ìq,**- ino ^ in •*n 

r-F* pTìz» ga ~t-, r'..-' •»•* H ->* r h’)7 ,T 'f* 

: rt'.-vT’!’’ ’V'r ^ : = ’ Cr''- a 

r.n 4 *^- ! ^ ’ivn-n n'7>T77'i*’ 

d, ì! CnT.ur.o. ‘u^’ r.f 1 

varo uro 

Il C-nrini' non ha nes- 

si'na iti* f 07.o>-* d: r pe*e.-e 
lin’esperien/a c'»e. 
mm* a. cris-dera rie-.,* : r.a • 
mie; a anpun'o. dei rara* e»; 
d: lavoro ii=* **n* ; -uh *o 
dopo colera ner ria*e una 
p'ovv ;s.ar,a s:s*ema/:. «ae a e 
m.glia.a ri; per-ene che ave. 
vano per-o il lavoro, pr»-- 
cario. che avevano* In co 
municat: uff.cial:. man.fe-,*.. 
dichiarazioni a.la -’amp.a :! 
Comune ha eh ar *o e r.hi- \ 
dito che d; c.in'.er: d; a- 
voro ncn ri parlerà p.u E:> 
bene, a parte i d;soc. upati 
che hanno man.fe-*.ito .cr.. 
sino g.a vf*a* ma.'.» le do j 
nv.ncie arr.vate .< Pa.az/o i 
S. Giacomo po: .a partii. | 

pa/noe a g.i .niiS'ic.'i i.o j 
"ieri Ora c. s; do.iuntri.» ■ ' 
e « ipciVtaneo » *u**o e.o'z ls- l 
voc. d. ieri ma;* na eh; le 
ha d ffu-e*’ Porcile? Li ri 
v>o-*a nn» e nio.’n d fl.c. e 
Ba-ri }x*n-.«re che ci -mo 
a.cimi foo.z.itr. dcmocr: 
-’ian. ciie baravo pramo-oO 
le .oro «I:-te-> d: disocc.i 
pati proprio promettendo 
posti al Comune, o negl: 
.nosis'cnt: cani.eri. I-a ina¬ 
ni festa z.onc ri; oggi, in som 
ma. »ara anche un modo 
per dimostrare come ì g.o 
vani s ; pengrno. invece, .n 
mc.do ben divergo r:.-petto 
al.a quest invi- del’.*occupa- 
zione. 

Se ne d:scu--o anche ieri 
pomeriggio ne! corso ri. una 
assemblea preparatoria della 
manifestazione odierna, svol¬ 
tasi nella sala del Conv.gl.n 
provine..»le. V; hanno parte 
c.pato alcune cent.naia d. . 


g.ov.ini napoletani e dello de 
lega/. in: ih tutta Italia, mi» 
daeu.'-,t.. i compagni Ne.spo 
.. a-.-e-.'0'T prov.nciale e Mi- 
lagni:, consigliere comii'ia’e. 
in lapprc-t-n'.inza, appunto, 
ri Comune e Provmi'ia. 

Un j.o\ me della Lega ri • 
-«'.cupa*! d. Barra din quar- 
: eie della pe:itera* napoli".» 
<!.(•. Pid<ione, ha r.a---iin’o 
gl. ob.e'.’ivi de! mov.minto e 
la P’atiaforma intorno a cu: 

i n .lini-zoilo le fo’/e e’-e 
a 'a nianife-ita/.one hanno a 
de.- *o Pennone ha latto prò 
P*-te alleile pei :! dopo 2 'i 
aprile .ncti»tn nelle bibbi 
(he cci g.i opera:, la co--t.!ii 
/ die d: un coordinamento na 
/•ona’o delle Leghe, con -etie 
a Nano!: Sono poi intono 
uu*i numerosi delegati, ed e 
■-‘-ito letto un telegramma ih 
a le-vimi" alla manifesta/iof»” 
i'"!’a Regalile Emil.a Roma- 
.1 la. 

Felice Piemontese 



oltre la pena 

T ’ALTRO ten sera il 

^ TG-2 ha (tastile? so. an 
coni a caldo ?t può due. ni¬ 
ellile immagni’ c tc-tono 
manze code sw luoqlii do 

te s- sono .sio’ti i/iii a Ho 

ma : tragici fatti d-'".'Uir 
iei sita, in cu: ''ufficia ?ot 
:ut hcialc di PS Pa?,ninoli¬ 
li e sfato (issassinato da 
una banda d• .•limimi! 
"alio a 'liciti Merenda ri 
da'tu m eoml'Z'o'ti iC-pe 
fate, altri due a tre agenti 
fcr;h r. con Imo. uria g-m 
•lu'rstg anici ’t-finii ì. ioni- 
pir-a ?:i! i’dco. <n primo 
unirlo, uria raguzzri da' lof¬ 
io seonin'ta e ii'rl'd-ss’inn 
•he ha de'Io * t I.a lio'rzui 
•hoi ha s/rnuta > Il qtu’-fa 
alter tim^rone ''nitri r-r'/utn 
forse una st litici i '-su. ha 
riueluta dio- n ire rotte 
imi ' 'sh'utezia Xon -nei a 
mo •’ri• sentilo da milieu 
rio che ri’eia peison-ilrri-m 
le seti "reputo (ni'i ‘n-cnt’. 
olirne u r> rt man ranzn 

uri sì -'ita •> p>n <-nn.npe 

rote r/r-i r,-s noti .a h’ip cimi 
1 ) ri fg ni tri m intcìll'n. t’I 
,-rrra-'n nze rag rtrtt'Cllt. 
di",- forze d-"l'(irdn-'. 

Ma 7 •ri'c'ir ’n'tii Venia 
zui’i--. ’-i r pihm. r 
rii', f'i punta, dom’-m'e 
ne- tu ni ni tu.iso e ruo’i'-o 
••a ge r -' de fri'!’, vengano 
'tono, i/i.u’ido i scinr una 

i l't’i-i Tr’-ipizr i a’le 
s;on’ -m-stic c are -i’sp *r a 
V r'-o'qg'oi/» F. ’Ud-e rC 
,-o g ungee da X ""tur,a d-r 
rr 'rg s,-q r ’g S uo'g deq’i 
u - ro'p't'. un r finirti’- 
cito al r/ua'e ri -erriboi che 

• rpnrinl’ di 'eri. •»/ gencrt. 
non abo-urio 'la’o -,i" 
c ette '•'■fi o fn qnes-.o Jn 
’ u-nentn s 1 legge, frg Val¬ 
ilo. i he « s-'hh-m.e do o-o 
-tr*.--n*e nrova’a fu X no 

i di X e * • -i g o i, c 

• i--*. .rioni r io o e f-n/ o 

Pe n-’ eor*>j del.e giarde 
li. Pio:» s.i S cure/70 as 
s • u: » ,'op nio »•■* pubb'iea 
in-*- e.n/a e la ma 

t ir.*a de” i So*io'a non s: 
alibi ìdonera ad .moni :n- 
i-in-it- .) a r-a/oii: <*p: 
d-r-ni n-' ma d;m-ostr**rà 
cogl-- -i-iv.nre < araf'-re, fer- 

m-'/z.». d gmtà nella fnn- 

7. 0-.e ecy. speffl r.ri C OT- 
;>a d-'l.v gaard.e d. PS». 

Qne.fr due episodi, pur 
ro-ì in ers> c disfa':’' ’ru 
'.oro. c: pure d: po’er'.t 
•lenlmenir congiungere 
ne, er,n torlo di una coni’n 
: nne »he nonoslante pii- 
"o. noni,stante ’a presenza 
l'ome due t> comunicato 
de 'u ì-'oicieria del PCIi 
< i. gr ino. eli,- cercano d: 
tir pr-vt-r- .a v o.cr.Z» 

- i. i rara. •> r che rit- 
--uno ini :nu. olir"rmipo. a 
-•■'.".ire - angue. lo rime 
c 'ufi. ’i gris‘'zm e m nu 
c ’ f", ranno ner nier.n 

i "di -a'.' •rqu’"n e su'i' 

• pi (.-■ lo 7 .>• -n'nn j In 
’-rn-ez. i e-)*»-me »del 

! i rugizz i ( he ai rebbe tot- 
n rtu’n insr<ar*i trasci¬ 
nare da rt.'ac- complicità 
di ptr'e c ha resistilo aile 
l-'n.'azioni -iella reticenza; 
co n-- ce lo assicurano la 
•-.»•’( oos'ezzn. la diànra ct- 
11 e. a genero-a respinta- 
hi !n l-'g'-l l’I'eii rj! .Ve; 

f uno. che sanno rifiutar « 
og'i' ii'ouosi’o ti ieri tritìi. 
I.a p a nu dei fufii accaduti 
dura un ori >n rjii motori- 
ila. ma siamo ottimisti. 

Forttbracd* 1 
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In un discorso prevalentemente rivolto all'interno della DC 

Moro riconferma 
la necessità di 
più ampie intese 

La situazione è ora talmente fragile che uno scontro maggioranza-opposizione 
potrebbe portare alla rovina — Necessità di un «parallelismo» col PCS 


ROMA — Parlando a Man¬ 
tova, l’on. Moro ha ricon¬ 
to rinato ieri l’esigenza di 
pai ampie ìntes» democra¬ 
tiche come condizione per 
portare il Pae.se fuori dalla 
crisi. Ira fragilità della si¬ 
tuazione, infatti, esclude la 
possibilità di un duro scon¬ 
tro maggioranza opposizione, 
ed esclude anche — secon¬ 
do il presidente de - - l’ipo¬ 
tesi delle elezioni ont.capate, 
oppure il pa.-s,aggio aìl’oppo- 
,si/:o!le della DC. Ira DC ri¬ 
cercherà, ji -rcio, 'program- 
7 ni concordati ... senza pero 
-— ha sub.to aggiunto Mo¬ 
ro — conseguile « globuli al¬ 
leanze politiche -i. 

11 discordo de! precidente 
della DC e stato prevalente, 
mente rivolto alla DC s,te.-..->u, 
e orientato sulla base della 
preoccupazione <1: salvaguar¬ 
darne l’unità (non sempre 
è apparso chiaro che, por un 
partito, unità non può 
gnit icore in ogni momento 
unanimità, o unanimismo». 
Mancano poi nel discorso di 
Moro riferimenti circostan¬ 
ziati olla situazione attuale 
e ai problemi che le forze 
politiche sono chiamate ad 
ullrontare. 

E quanto alle forze poli¬ 
tiche, il presidente della DC 
si è limitato a dire che PSI, 
PSDI e Piti non sono pm 
disponibili per una maggio¬ 
ranza di centrosinistra, sen¬ 
ni però aggiungere che que¬ 
sti partiti chiedono ora qual¬ 
cosa di piu: e c.oè il culle¬ 
rà mento della lase delle 
astensioni. 

Il discorso di Moro ha pre¬ 
so le mosse da un giudizio 
molto preoccupato dell’attua¬ 
le situazione. Oggi le cose 

— ha detto — sono <• lut¬ 
ulente fragili >» che un’oppo¬ 
sizione « tondo, da chiunque 
condotta. «andrebbe ben al 
di là della normale dialetti¬ 
ca e. rischierebbe di spaccare 
il Paese e condurlo alla ro¬ 
vina ». Appunto per questo, 
la DC lia accettato. « per 
rendere governabile il Pae¬ 
se. il fatto nuovo del paralle¬ 
lismo tra la sua posizione c 
quella del PCI ». 

La stessa osservazione va¬ 
le — .secondo il presidente 
della DC — dinanzi alle scel¬ 
te che si impongono oggi alle 
forze politiche. « Ricerchere¬ 
mo — ha detto Moro —, con 
serietà e rigore, programmi 
concordati, utili al Paese. 
Questo -- ha sostenuto il pre¬ 
sidente della DC — è già 
un fatto politico di rilevan¬ 
te importanza; non si pen¬ 
si pervio di sospingerlo al 
di là del suo ambito, già 
significativo, per conseguire 
globali alleanze politiche del¬ 
le (inali non esistono le con¬ 
dizioni ». 

Moro è quindi passato ad 
esaminare le obiezioni elle 
sono state sollevate aH’inter- 
no della DC nei confronti di 
ciò che il presidente democri¬ 
stiano ha chiamato recente¬ 
mente un « certo grado di 
unità » tra le forze costituì- 
z.onah. A suo giudizio, l’elet¬ 
torato ha chiesto alla DC di 
« contenere cd equilibrare » 
la presenza comunista, e i 
de debbono accingersi a que¬ 
sto compito « così come è 
configurabilc c realizzabile». 
C’.ò esclude sia il passaggio 
alla opposizione della DC 
Li sarebbe un'incognita per 
il Paese »), sia le elezioni i>o- 
litiche anticipate «si tratte¬ 
rebbe di una veritica, <« piti 
Ctie. chiarificatrice, grave¬ 
mente destabilizzante "i. La 
DC. dunque, devo puntare ad 
affermare la propria t.diver- 

s.tà-> in un quadro diverso: 
^ Sei rispetto degli altri 

— ha affermato Moro — 
chiediamo che la nostra di¬ 
versità ed originalità stano 
salvaguardate. che siano 
raggiunte, con un serio la¬ 
voro. convergenze alle quali 
sia possibile apporre, in co¬ 
scienza. la nostra firma. 
Sappiamo di avere la forza 
per paralizzare, ma di esse¬ 
re anche nella condizione di 
essere paralizzati ». E questo 
poco d: neutralizzazione re¬ 
ciproca risulterebbe presumi¬ 
bilmente „ sterile e suicida \ 
« Da gu: — ila eone’.uso :! 
presidente de — l'adattamen¬ 
to. doveroso, a quel paralle¬ 
lismo inconsueto del quale si 
è parlato e a quelle control¬ 
late forme di coopcrazione 
che è vO'Sibpe conf:gu r are. 
per rendere più organica cd 


efficace tu guida dalla na¬ 
zione ». Ciò che non esclude, 
per un domani che presen¬ 
ti « esigenze meno stringen¬ 
ti ». ha detto Moro, che « la 
normale dialettica politica 
prenda il sopravvento, con¬ 
sentendo ai partiti di aggre¬ 
garsi o di dividersi, di essere 
al governo o all’opposizione ». 

In un’a'.'ra pine del suo 
discorso. Moro aveva detto: 

<• A ciascun partito dunque 
la propria fisionomia ideale 
r politica. Se una maggio- ■ 
ronza nel senso Irudtz’onuìe 
non esiste più. a sotto'mcarc 
il ruolo proprio delta DC nei 
confronti del PCI, l'autono¬ 
mia deve essere altrimenti 
affermata e difesa. Co non 
e incompatibile, ripeto, ion 
quelle coni ergerne t he, tu 
un momento difficile, siamo 
chiamati a perseguire, per 


non aggravare c possibilmen¬ 
te attenuare la crisi che ci 
potrebbe soffocare ». 

Con una intervista alla 
Stampa di Tonno, anche il 
presidente del Senato, Fan¬ 
tini:. è intervenuto nella di¬ 
scussione politica in corso tra 

i partiti. Fontani ha detto 
che Li DC dovrebbe cercare 
degl: al'.'iti. Ma .se gli al'ea- 

t. — ha eh.evo l’intervistato 
re — rispondono di no? a Di 
fronte alte difficoltà — ha re- 
pi. cato il presidente del Se- 

ii ito - si restringono le pre¬ 
tese ». Ed ha aggiunto: «E' 
un fatto che cosi non si 
può continuare. Un governo 
che si regga sull'astensione 
non può aairc come vorreb¬ 
be e dovrebbe ». Secondo l’m- 
terv .alatore, Faiifum vuole 
distinguere « tra voto di fi¬ 
ducia c voto sul programma». 


Discusso il rapporto 
fra opinione pubblica 
e istituto parlamentare 

Gli interventi di Ingrao, Fanfani, dei compagni 
Natta e Colonna, di Marmili e Bozzi 


ROMA — I giornalisti parla¬ 
mentari hanno sentito il bi¬ 
sogno, itt un momento di 
cosi grave turbamento del 
paese, di sottoporre ad esa¬ 
me il problema de! rapporto 
esistente tra l’opinione pub 
blica e il Parlamento. Essi si 
seno riuniti ieri a Monteci¬ 
torio cui i presidenti delle 
due Camere e ccn gli espo¬ 
nenti dei gruppi in un se¬ 
minario — presieduto da Al¬ 
berto Sensini — che aveva 
il compito di indagare il le¬ 
game di fiducia tra popolo e 
IKitore legislativo e di capire 
che cosa si potrebbe fare per 
migliorarlo ben sapendo che 
la sorte della democrazia si 
gioca sulla sua capacità di 
rispondere alle uttese del 
paese. 

Vi sono state pregevoli re¬ 
lazioni di esperti costituzio¬ 
nalisti su problemi assai va¬ 
sti del ruolo parlamentare 
(il prof. Amato sul Parla¬ 
mento e il governo dell'eco¬ 
nomia, il prof. D’Onofrio sul 
potere di indirizzo e di con¬ 
trollo. il prof. Tosi sui la¬ 
vori di commissione) e vi è 
stata una relazione del gior¬ 
nalista Pallotta sui problemi 
direttamente connessi con la 
informazione. 

Un intervento iniziale del 
presidente della Camera, 
Iograo, è servito a delineare 
gli aspetti generali della 
questione. Egli ha negato 
che vi sia un atteggiamento 
di sfiducia del paese verso 
il Parlamento (non si spie¬ 
gherebbe altrimenti la co¬ 
stante partecipazione di una 
percentuale tanto elevata 
di cittadini alle ek-zioni). 
Esiste piuttosto il problema 
di colmare una certa di¬ 
stanza che si è stabilita tra 
il lavoro delle Camere e la 
opinione pubblica clic pure 
vi si accosta sia diretta- 
mente. sia tramite l'altro 
elemento portante della de¬ 
mocrazia che sono i partiti. 
Nrn si è riusciti, cioè, a far 
conoscere e comprendere fi¬ 
no in fondo e costantemente 
il modo attraverso il quale 
maturano e sono pre.->e le 
decisioni. Ciò fa risaltare i 
limiti dell'opera informativa. 

Ingrao lui sottolineato al¬ 
cune delle novità positive 
intervenute negli ultimi anni 
nella stampa e clic vanno 
nella direzione di un mag¬ 
giore impegno democratico, 
di un ruolo più attivo e auto¬ 
nomo di critica e di pro¬ 
posta. Tuttavia, essa nrn fa 
ancora sufficiente chiarezza 
sul rapporto diretto fra le 
decisioni delio Stato e la 
vita quotidiana dei cittadini, 
non rileva abbastanza l'in¬ 
treccio sempre maggiore tra :- 
>•. ituzion: e soc.età die è ope¬ 
ra indispensabile senza indul¬ 
gere alla personalizzazione 
(io: ruoli politici, ma piut¬ 
tosto chiarendo i mecca¬ 
nismi e il loro svolgersi. la 
.--lampa ciò potrebbe fare 
senza sacrificare nulla del¬ 


la sua autonomia e del suo 
pluralismo: la realtà del la¬ 
voro politico e legislativo 
può essere osservata con oc¬ 
chi congiunti, ma da angola¬ 
zioni diverse. 

Su questa tesi si è detto 
d'accordo il presidente del 
Senato, Fanfani, il quale 
ha anche riconosciuto la 
pertinenza di una serie di 
richieste riguardanti la ca¬ 
pacità del Parlamento di 
accentuare il suo ruolo di 
indirizzo e di controllo per¬ 
venendo alla piena cono¬ 
scenza degli strumenti attra¬ 
verso i quali si realizzano 
le sue decisioni. 

Il dibattito ha affrontato 
molti aspetti politici (senso 
della centralità parlamen¬ 
tare. rapporto tra istitu- 
zacni parlamentari e auto¬ 
nomie sociali e territoriali, 
ruolo dei partiti e dei gruppi) 
c aspetti funzionali. Unani¬ 
me è stato il riconoscimento 
che solo un Parlamento che 
lavori con razionalità e spe¬ 
ditamente può essere com¬ 
preso fino in fondo. 

A questa osservazione si 
sono legati i compagni Nat¬ 
ta e Colonna, il repubbli¬ 
cano Mainili), il liberale 
Rozzi. Gli intervenuti comu¬ 
nisti hanno anche voluto 
sottolineare quanto di nuo¬ 
vo si registra nella vita par¬ 
lamentare dopo il 20 giugno, 
riconoscendo tuttavia che 
molti passi avanti devono 
essere fatti per elevare il 
ruolo politico delle Camere 
e una loro capacità di sin¬ 
tesi che non sia bassa me¬ 
diazione. Natta, in partico¬ 
lare. iia notato che un rap¬ 
porto più stretto con l'opi¬ 
nione pubblica è fortemente 
legato alla capacità del Par¬ 
lamento di svolgere io modo 
reale e convincente il suo 
ruolo, non solo per la capa¬ 
cità dì dedicarsi a ciò clic 
il paese ritiene essenziale, 
ma anche nel senso di eser¬ 
citare un metodo non forma¬ 
listico. ma produttivo e tem¬ 
pestivo. Resta, su questo 
piano, da acquisire una ca¬ 
pacità di programmazione 
dell'azione parlamentare che. 
però, sarà possibile soio se 
esiste la sua premessa ne¬ 
cessaria: cioè un programma 
d: maggioranza e un gover¬ 
no che no sia sicuro esecu¬ 
tore. Ma vi seno anche esi¬ 
genze funzionali di raziona¬ 
lizzazione che si impongono 
:n ogni raso: procedure più 
spedite, mitigazione di de" 
terminate duplicazioni con¬ 
nesse al bicameralismo, esal¬ 
tazione del momento dei 
grande ri.b.i’tito ri: indirizzo. 

Negl: interventi dei gior¬ 
nalisti si sono sentite so¬ 
prattutto esigenze d: com¬ 
piutezza e te:npes::v:tà delle 
fonti informative < specie 
por quanto riguarda la gran¬ 
de mole del iavoro delle 
comm.ssian; » e di raziona¬ 
lizzazione dei serv.zi. 


Discusso a Napoli al convegno nazionale dell'ANCI ! 11 56 ,01 % dei voti ai sindacati confaderaii 

Gli insegnamenti 
da trarre dal voto 
per il Consiglio 
nazionale della PI 

La CGIL ha ottenuto i migliori risultati nella scuola 
media superiore e fra i non docenti - Forte presenza 
dell'UCIIM - Un singolare commento del «Popolo» 


L’efficace intervento dei Comuni 
nella lotta all’evasione fiscale 

Al dibattito hanno partecipato sindaci e assessori delle maggiori città e il ministro delle 
Finanze - Bisogna passare dalla fase dimostrativa a quella operativa - Ogni anno potreb¬ 
bero essere recuperati almeno cinque mila miliardi - 1/ azione dei Consigli tributari 


Al convegno promosso dai giornalisti parlamentari 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — I Comuni — so¬ 
prattutto quelli retti da am¬ 
ministrazioni di sinistra — 
hanno d.mostrato con i fatti, 
con le cifre e ì nomi, che 
il loro ruolo e indispensa ol¬ 
le per una vera ed efficace 
lotta contro Teva.sione fiscale: 
adesso bisogna passare dalla 
Lise dimostrativa a qui*.la o 
pcrativa concreta, il governo 
devo — d’intesa con gli enti 
locali — approntare gli stru¬ 
menti d: legge che organiz¬ 
zano e rendono elricuce a tut¬ 
ti i livelli questa collabora¬ 
zione. Questo il tema ionda- 
mentale che è stato d.scus¬ 
so ieri pomeriggio al conve¬ 
gno indetto daìl’ANCI e che 
ha v.sto nella stila dei Baro¬ 
ni al Maschio Angioino (do¬ 
ve s; riuniscono 1 Consigli co¬ 
munale o regionale di Na¬ 
poli» snidaci ed assessori ai 
Tributi d: numerosissime cit¬ 
tà italiane. I! convegno è sta¬ 
to presieduto dal compagno 
Maurizio Valenza sindaco di 
Napoli, che ha pronunciato 
brevi parole di sa luto, ed a- 
porto con una relazione a no¬ 
mo de! direttivo regionale del¬ 
l'Associazione Comuni d’Italia 
dal compagno Antonio Scip 
pa. assessore alle Finanze e 
ai Tributi. E' intervenuto an¬ 
che il ministro delle Finan¬ 
ze Pandolfi. 

La riduzione della evasio¬ 
ne fiscale da sola — ha dimo¬ 
strato l'assessore napoletano 
alle finanze — potrebbe es¬ 
sere determinante per il risa¬ 
namento della finanza pub¬ 
blica: si calcola che possono 
essere recuperati almeno 5 
mila miliardi di imposte di¬ 
rette ogni anno, e la contro¬ 
prova c venuta proprio da¬ 
gli accertamenti effettuati dui 
Comuni, quando si è riscon¬ 
trato quasi dapertutto che in 
media i più grossi evasori di¬ 
chiarano il 25’; del loro red¬ 
dito effettivo. Per sancire e 
sistematizzare la collabora¬ 
zione fra Comuni e ammini¬ 
strazione finanziaria l'ANCI 
propone gruppi decentrati di 
lavoro a livello di espettora¬ 
ti compartimentali delle impo¬ 
ste dirette: la possibilità di 
individuare, in base agli arti¬ 
coli 38 e 39. gli estremi che 
consentano di provare la falsi¬ 
tà delle dichiarazioni (tenore 
di vita e altro) e di passare 
quindi al metodo induttivo 
su bas,certe e senza arbitri. 

Nel luadro di queste ìnno- 
vazionj'occorre che ai Comu¬ 
ni sia data la passibilità di 
gestire l'imposta sugli immo¬ 
bili. da riorganizzare comple¬ 
tamente senza aggiungere nè 
appesantire il tributo: Scippa 
ha posto l'accento anzi sul- 
a possibilità di una riduzio¬ 
ne e semplificazione dell'im¬ 
posta sugli immobili. Questi 
ultimi sono oggi tassati con 
l'ILOR e l'INVIM: i comuni 
propongono un tributo unico, 
da essi stessi accertato, con 
il passaggio all’Ente locale nu¬ 
che della gestione del cata¬ 
sto. L'imposta unica deve es¬ 
sere fondata su aliquote ar¬ 
ticolate — attualmente p^r 
tutti i suoli si pagano in mi¬ 
sura uguale — in modo da po¬ 
ter favorire con opportune ri¬ 
duzioni la edilizia economica 
e popolare. I Comuni prò 
pongono di collegare il tribu¬ 
to all’equo canone, di « incro¬ 
ciare >> la dimostrazione dell’av- 
vernito pagamento con ; con¬ 
tratti per i servizi: soltanto 
esibendo la ricevuta del tri¬ 
buto si pot ranno stipulare 
cioè i contratti per la luce, 
l’acqua, il gas. di un appar¬ 
tamento. I! tributo suiTimmo- 
bile infine deve essere ver¬ 
sato direttamente a! Comune 
mediante pagamento sponta¬ 
neo del contribuente, in ino 
do da consentire accertamenti 
rapidi e snellimento delle pro¬ 
cedure. 

I Comuni infine vogliono 
contribuire con i nuovi stru¬ 
menti tecnici d; cui sono do 
t-.it: — : servizi elaborazione 
dat: — a decentrare ramere¬ 
te mediante eli strumenti dei 
ì'mformativa: a livello loc.ile 
questa riforma tributaria dii 
busso si sta concretizzando 
già nell'istituzione o nelle 
propaste de: consigli tr.'outa- 
r_. L'ANCI 1. propone — e 
molti Comuni ir.ài: stanno 
.stitueiido — unitari, suddivi¬ 
si per settori e per grand, zo 

r.e. 

.-Venni esempi: a Genova, 
come e: ha detto rias.-es.-ore 


alle finanze Monteverde, la 
giunta approverà martedì 
prossimo la delibera che isti¬ 
tuisce un consiglio tributario 
dove sono rappresentati i! 
Consiglio. ì consigli circoscri¬ 
zionali. La delibera viene pro¬ 
posta al Consiglio e ai consi¬ 
gli di quartiere, accompagnata 
da una relazione su 10 mila 
redditi dei genovesi. «Ma oc¬ 


corre una svolta nei rapporti 
(on le imposte dirette e cun 
la guardia di Lnanza » — af¬ 
ferma Montevorde — «stabi¬ 
lire c.oe ì modi di una etfi- 
c.ente collaborazione e di un 
coordinamento delle informa 
zioni >. 

L’assessore Enzo Boscheri¬ 
ni ha reso noto «he a Firen¬ 
ze nella pmssima .-ett.munii 


Interrogazione PCI sulle evasioni fiscali 

Far funzionare pienamente 
gli uffici amministrativi 


ROMA - - Immediata eco 
a.la Camera alle notizie 
di stampa che le evasioni 
fiscali sono di dimensione 
ancora maggiore di quella 
emoni paventata. Difatti, i 
deputati comunisti della 
commissione Finanze e Te¬ 
soro hanno rivolto a! mini¬ 
stro delle Finanze una in¬ 
terrogazione. di cui è pri¬ 
mo firmatario il compagno 
on. Bernardini. 

Nell’interrogazione si ri¬ 
leva che si ha « ulteriore 
conferma, da notizie ripre¬ 
se dalla stampa e dai dati 
in possesso del ministro 
delle Finanze che le eva¬ 
sioni parziali in alcune ca¬ 
tegorie raggiungerebbero 
una estensione ed una enti¬ 
tà ben superiori a quan¬ 
to era già emerso dalla 
pubblicazione degli elenchi 
da parte dei Comuni ». 

Ciò premesso, i deputati 
comunisti chiedono di co 
noscere «se la notizia è 
realmente confermata dai 
dati in possesso del mini¬ 
stero » e. in caso afferma¬ 
tivo, il ministro è invita¬ 
to a dire «se non ritenga 
utile, prima della scadenza 
del termine per la presen¬ 
tazione della dichiarazione 
relativa all’anno 1974, ren¬ 
dere pubblici tutti i dati 
delle dichiarazioni relative 
all'anno 1974 ». 

Al ministro Pandolfi, 


inoltre. : comunisti chie¬ 
dono d: r.ferire «s«* sono 
miz.atc le operazioni di ac¬ 
certamento globale dei red¬ 
diti e se m questo quadro 
si è dato priorità all'accer¬ 
tamento di quelli dei gros¬ 
si contribuenti verso i qua¬ 
li vi sono fondati indizi di 
evasione » e >< se sono sta¬ 
ti adottati provvedimenti 
di emergenza per mettere 
in condizione di efficace 
operosità i vari uffici ed 
organi dell'amministrazio¬ 
ne finanziaria ». 

Concludendo, i deputati 
comunisti chiedono di co¬ 
noscere da! ministro .v* 
egli non ritenga « in con¬ 
siderazione dei nuovi com¬ 
piti riconosciuti ai Comu¬ 
ni » di «accelerare i tem¬ 
pi per la costituzione, an¬ 
che a livello periferico, dei 
comitati misti fra organi 
delTamininistrazione f: 
nanziaria ed Enti locali ai 
fine di favorire decisioni 
ed iniziative coordinate 
per la lotta alle evasioni e, 
nello stesso tempo, per fa¬ 
vorire. attraverso la consa¬ 
pevolezza e la collaborazio¬ 
ne dei cittadini, un nuovo 
rapporto tra lo Stato ed i 
contribuenti, ed infine per 
aiutare i contribuenti che 
hanno necessità di essere 
assistiti nella prenotazio¬ 
ne delia prossima dichiara¬ 
zione dei reciditi ». 


' sarà insed ata la commiss'o- 
‘ ne tributaria: : un: indagine 
1 a campione su 4 >00 denun- 
| ce — dice Boscherini — ha 
! permesso di riscontrare casi 
i macroscopici di false denun- 
I ce. enormi differenze fra ac 
! ceriamento dell’imposta di fa- 
1 miglia e denuncia dei reddi 
I ti. L’intendente di finanza si 
dichiara disponibilissimo su! 
piallo perdonale, ma manca¬ 
no le disposizioni inficiali, 
per cui è md.spensabile defi¬ 
nire organicamente il rappor¬ 
to ira Comuni e anno.nitra¬ 
zione finanziaria». 

A Rotna. come ha riferito 
il compagno Vetere nel suo in 
ter .•onta, si stanno esaminan¬ 
do tuia .-.erte d: elementi che 
saranno consegnati tra breve 
alle Imposte dilette ma dall' 
esame d: 3 4118 dichiarazioni di 
contribuenti con reddito supe¬ 
riore ai 100 milioni, è venuto 
fuori un dato clamoroso: gl: 
introiti dovrebbero essere di 
830 imbardi, ma costoro han¬ 
no dichiarato sotto la voce 
passività cifre che ammonta¬ 
no a ben 820 miliardi, soste¬ 
nendo che impegnando un si- 
in.le capitale ci guadagnano 
soltanto il 4L ! 

A Milano, come ci ha rifo 
rito l'assessore Armatimi, è 
stato istituito i! SIT. ossia il 
servizio informazioni tributa¬ 
rie. composto da funzionar! 
o vigili specializzati nell'accer¬ 
tamento: si procede con il me¬ 
todo analitico e con prove do¬ 
cumentali: il Consiglio tribu¬ 
tario sarà istituito a Milano 
non appena c: sarà la apposi¬ 
ta normativa. 

11 ministro Pandolfi nel suo 
intervento, che ha suscitato 
una eco favorevole, si è di¬ 
chiarato d'accordo con la 
gran pirte delle tesi e delle 
proposte est vaste nella rela¬ 
zione di Scippa. Ha ribadito 
' d: aver ciato istruzioni agli 
1 ufi'.ci finanziari perché sia 
i attribuito il massimo rilievo 
I alle segnalazioni dei Comuni 
! ritenendole d: grande riie- 
I vanza. si è dichiarato anche 
| d’accordo sulla necessiti che 
| ai comuni venga garantita 
i una sfera contributiva auto- 
j noma mediante l'istituzione 
i di un tributo unico sugl: ini- 
i mob.h sostitutivo ILÒR e 
i INVIAI. 

Eleonora Puntillo 


ROMA — I ribaltati riof nitiv! 
delle elee.on: per i. Con-c. 
elio nazionale della pubb'.ic i 
istruzione confermano quell, 
anticipati nei giorni scorsi 
dalla CGILScuola ed offrono 
oggi, per la prima volta, un 
panorama completo degli 
orientamenti di tondo degli in¬ 
segnanti c de! jvrsonuit* non 
docente della .-cuoia italiana 
1! pruno dato espresso dai 
voto è costituito (ì.ill'afferma- 
z.one ottenuta dai sindacati 
confederali, che hanno ripor 
tato .' aó.01 per cento rie 
voti complessiv.i d: questi, ! 
26.82 per centi) è andato a 
la CISL (riconfermatasi co¬ 
me il piti torte sindacato del 
la -cuoia dementale' e 
22,27 per cento .«Ila CGIL, 
che ha ottenuto : imgl.or. ri¬ 
sultati nella seuo’a meri.a su- 
jienore e ira : non docenti, 
ma che è presente in ni stira 
non trascurali.lo anche ne'l.t 
scuola dell’obhligo. Nella 
scuola dementare, ad esem¬ 
pio, ha ottenuto i! 17,43 pi » 
cento de: voti, mentre nello 
elezioni ivi" l’ENAM (l'ente 
n.-sisten/:u’e de: maestri» e!--’. 
1970 ove\a ottenuto .-olo 
4.8 ;>er tento e in quelle de! 
197.3 -- ma insieme allo 

SNAKE e alla UIL — aveva 
ottenuto .1 20 jvr cento de 
vot.. 


Consenso 


t i. 


Coerentemente con l'Atto finale di Helsinki 

Il Senato ha ratificato i Patti 
di New York sui diritti umani 

Il relatore compagno Franco Calamandrei ha sottolinealo il legame fra il 
diritto alle libertà civili e politiche e il godimento dei diritti economici, sociali 


Indicazioni per 
la manifestazione 
di Napoli 

Per la manifestazione 
nazionale di oggi a Na¬ 
poli i pullman provenien¬ 
ti dall’autostrada Roma- 
Napoli e Bari-Napoli usci¬ 
ta al casello di Napoli; 
via Maddalena, via Don 
Bosco, piazza Carlo III, 
corso Garibaldi, via Ma¬ 
rittima (i pullman - par¬ 
cheggiano nello Scalo ma¬ 
rittimo - Varco Duomo). 
Per i pullman provenien¬ 
ti dall’autostrada Saler- 
no-Napoli uscita casello 
Napoli, via Galileo Fer¬ 
raris. corso A Lucci, via 
Vespucci. Porto (anche 
qui parcheggio nello Sca¬ 
lo marittimo). 

Per tutte le regioni 
(esclusa la Campania) il 
concentramento è in cor¬ 
so Garibaldi, nel tratto 
fra via Marittima e piaz¬ 
za Garibaldi. Per la Cam¬ 
pania il concentramento 
è in piazza Mancini. 


Al Senato resta solo un contrasto per l'irrigidimento governativo 

Pronta la legge sul preawiamento al lavoro 


ROMA — La leggo che stan¬ 
zia 1.060 miliari: in tre an¬ 
ni per favorire si ureavv.a 
mento a’, .acoro e la forma 
none profc.-.-ionale di circa 
500 .i>y> giovani è sia;a .-iv-tan- 
z.simonie approvata in -odo 
redigente dalla commissione 
Lavóro del Sonito e merco¬ 
ledì prossimo sarà ratificata 
daiiaula per pa.-s.ire --abito 
«Ila Camera. 

La commissione, che ha la¬ 
vorato sino olla tarda sera 
d: giovedì, non ha potuto ter¬ 
minare l'approvazione d; tut¬ 
ti gli articoli della legge per 
che sì è ’rovata di fronte ad 
un irrigidimento del gover¬ 
no che non ha consentito di 
superare il contrasto sorto 
sull'ultimo titolo, quello ri¬ 
guardante le disposizioni in 
materia di assunzioni in mo 
lo presso le amministrazioni 
*tatah ed altri enti pubblici 
rrazionali. disposizioni che nel 
testo predisposto da’, governo 
|*nno suscitato una ferma 


critica sia do; gruppi della si¬ 
nistra (comunisti, socialisti, 

s.n-.stra :nd.pendente* sia del¬ 
la Federaz.or.e umt-.ir a. 

« Non s; comprende infat¬ 
ti - ha rilevato a questo 
propos to il compagno Gaeta¬ 
no Di Mirino, vice presidente 
del grappo comunista — co 
me siano concepibili gl: im¬ 
pegni più volte solennemente 
as.-ur.ti da': governo su’, con 
irollo e sulla riduzione del¬ 
la spesa corrente con norme 
che aprono la strada a nuo¬ 
ve assunzioni massicce in ruo¬ 
lo d: dipendenti dello Stato 
e degl: enti pubblici e m p.ù 
con procedure poco garanti¬ 
te da rischi di pressioni clien¬ 
telar! e prive di adeguati con¬ 
trolli ». 

Il punto controverso sn*.\ 
comunque riesaminato dil a 
comm ssione martedì ccn Tin¬ 
temi.mento — del re,-to auspi¬ 
cato da tutte le parti politi¬ 
che — di giungere ad un ra 
gionevole accordo. La log.e 


è comunque praticamente f it¬ 
ta e costituisce — ha si’.’o’:- 
r.eato a sua volta il compa¬ 
gno Carlo Fernwr.ello. che 
ha fatte parte del comitale 
ristretto — -- una prima ri¬ 
sposta. in tempi breviss.ir... 
ad una questione di grande 
peso >. 

I! senatore comunista rile¬ 
va «he «(.erto. ,ncr dare li 
voro stabile a: giovani oc¬ 
corro vincere Li battaglia per 
Io sviluppo qu.ilif.eato deila 
nostra struttura ecor.om.-.a. 
Ma a tale fine occorre an¬ 
che dare a: giovani una ele¬ 
vata cnpac.tà professionale e. 
di conseguenza, una nuova 
collocazione, rispetto alla at¬ 
tuale ornare inazione, nel n.er 
cato del lavoro attraverso le 
riforme della scuola seenni i- 
ria e dell'università, deii'ap- 
prendistato e del colloca¬ 
mento •>. 

Per quanto riguarda questo 
primo provvedimento che sia 
per essere varato dal Sena¬ 


to compagno Forma .nello 
r.e .-otte! urea il caraterò 
straordinario ma anche :.i 
concretezza. « F.s-o — ha det¬ 
to — vuole < oiisc-nt.re a: gio¬ 
vani che ninno domanda d; 
iscrizione m ii<te special: 
presso gl: uffici d: colloca¬ 
rne nio. di partecipare a qua¬ 
lificati corsi r»rofess.onaii. 
realizzando r.el contempo -ina 
esperienza d: lavoro, seppu¬ 
re a termine, nelle imprese 
ovvero nella pubblica arr.mi¬ 
nistrano r.e o sul terntor.o. 
per svolgere :n questi ulti mi 
cas. opere e servizi d: pub¬ 
blica utilità. Ancora vyo'e 
consentire ai piovani di unir¬ 
si m cooperative non solo nel¬ 
le città ma soprattutto nelle 
campagne ». 

(. La sposa prevista di 1.060 
miliardi d: lire in tre anni 
sarà utilizzata per ineent.vt 
alle impreso industria’.:, agri¬ 
cole, commerciali, artigiane, 
di servizio e ccxy>erat:vc e 
per finanziare progetti speci¬ 


fici pred.spo.-T: ri-ria pubbli 
ca amministrazione e da le 
ist.'u/.on: el-'t.ve locai: ?! 
sa.ar.o per le or-' lavora’-' e 
: d.r.’*: de; giovar.; nvert-r- 
s.iT: sono quell: previ.-": da: 
contrai:. e dalle legg. . 

Rispondendo infine ili' rs 
servarne:'.: eri'ier.e c. qua.. : 
vedono nella legge, per e--::, 
aspet*:. uni «/comme.-su . :: 
senatore commi-:a cernir.a 
che - :I provvedimento, fm da 
questo momento, è affam o 
per la sua piena e ranch. ,i.i 
pi:dizione alle pubbliche 
turioni e alle forze polii.che e 
sociali. Ma la sua utilità .-; 
manifesterà appieno se i ma 
viment. giovanili democratici, 
contrastando le critiche pre¬ 
concette e strumentai: di quei 
gruppi che non hanno per 
obiettivo l'ordinato sviluppo 
della nostra democrazia, ope¬ 
reranno unitariamente per ag¬ 
gregare i giovani •>. 

CO. t. 


ì ROMA — Il Senato ha dodi- ' 
j cato ieri la seduta alla ra- ! 

| tifica di una serie di accordi j 
! internazionali fra cui di par- j 
ì ticolare rilevanza politica ; 

1 quello di esecuzione del Rat- j 
’ to mternaz.onale relativo ai ! 
i dir.tt; economici, «ociau e cui- ! 

I turali, nonché rie! Patto :n- | 

J terna/..onale rclat.vo a: d.r.t- • 

1 civi.: «■ poi.tic:, con proto- 
i collo facoltativo, ado’tati e j 
i aperti alla firma a New York j 
j r.sjxhl.vanu-nte :. 16 e i9 i 
; dn ombre 11*06. : 

i Relatore de! d.segno c'. leg- ] 
! gè ci: rat.fica ci: quest, duo . 
j Patti c stato :: compagno j 
j Franco Calamandre.. Pirli ha j 
! dapprima ricordato come T : 
j idea ri. affidare la tutela rie; | 
J diritti dell'uomo a norme in ; 
i ternazional: pittiz.e vare e i 
i proprie sia nata, a partire I 
i dal ;947. come espressione dm- ! 
i le profonde maturazioni rie- i 
: moeratirhe scaturite dalla v.t- ! 
! toricsa lotta al nazifascismo, i 
i per sancire il r.spetto cV.'a ' 
i difesa de: diri:; umani come 
j una delle conci.z.on: inderoga ■ 
j b.b di una giu-t.» e pacif.ca | 
, ecr.v .venza fr.i g.. Stati e co 
! ir.-- .•■'g.tt.maz.oiie del grand* ■ 
1 m- to c; •:.T,.ir.c;:».i/.o!ì ua/.o- ; 
; n.. : coi:-- g':-!'.t. a.la f.r.e del < 
. cr'c:'...T..-:r.i). , 

; R.Vva'o come nel premo. 

* ii-i.o prc-~<'i :.e ..ient.cn rie. 

" ciac Pai:., —..-"a tu', à-g.iir.e 

i .nri.sSO.uò..e tra .1 ri.r.tto alle . 
I .ibirtà civ.L e politiche eri 

• .1 zod.mento rie* òr.tti eco 

j nomici. =~.~:al: e colturali, e 
- cuna- . prme.p. f.nella 
! Cù-t .".•.;z..c r.e r» p.;bbl.car..* s.a- 
| no all uri.sono ccr. lo sp.nto 
j e la lettera ri que- T . Patti. 

:. relatore cornar..s'a s. e 
o.i.e-.-'o come m.-.. >. sa ario¬ 
so ri.,,-, ami. .» p-vrt.-.re a. 
voto rie. Parlamento la ra 


dare evidenza alla funzione 
che i Patti sui diritti dell’ 
uomo vengono ad assolvere 
nel l'epoca nostra. 

Tali Patti — ha concluso 
:! relatoie comunista — s: 
connettono, del resto, con T 
Atto finale di Helsinki c do¬ 
vranno r.eevero nuovo e più 
coerente ’mpjoiso dall'incontro 
ri: Belgrado promosso per ve 
ritirare l'applicazione dei suoi 
prmeip. Da qu. senso nrc- 
e.so della rarifica cV: Patti 
ria pino Padana, cioè come 
vo'or.ta d: sollecitare l'appli- 
ea/ione delle loro norme in 
tutte le direzioni. 

N-ù dibattimento sono inter¬ 
venuti : senatori Zito (PSI) 
Marche": > DC » c Raniero lai 
Valle (Sinistra indipendente). 
Ha parlato per il governo i! 
sottesegrctar.o agli esteri Ra¬ 
ri:. Qu.r.d: . Patti -onci stati 
rarif.è.iti all'ur.anim.tà ed ora 
passano ai'a Camera per il 
vo'o dcf.n.t.vo. 


11 secondo dato è costituì 
to dai buon successo conse¬ 
guito dall'UClIM 'la as-ocia- 
zione cattolica degli insegnan¬ 
ti medi) che ha ottenuto qua¬ 
si il 9 per cento dei voti e 
dalla riconferma de'la Iurte 
presenza «sia pure ridimeli 
.lionata ad un 24.01 ixu* cen¬ 
to dei voti» del sindacato au¬ 
tonomo SNALS, la cui in 
fluenza politico ideale su'la 
categoria si dimoiti a quindi 
tutt'altro che trascurai).le. 

Malgrado ciò. Tafterm.i/:o 
ne complessiva dei sindacati 
confedera!: sembra incorile 
stabile, almeno in temimi rii 
consenso elettorale ipiii che 
rii seggi, distribuiti secondo 
una logica ■< jh*i rapprese'", 
tanzc-it e ne sancisce un !>:•■ 
so e una rappresentatività 
nuovi all'interno di una ca¬ 
tegoria fino a pochi anni fa 
egemonizzata dal sindacati 
autonomi. 

Solo « li Poiiolo ,> non ne tie¬ 
ne conto e nella sua valuta¬ 
zione ha linoni ignorato an¬ 
che l'esistenza ci: un sindaca¬ 
to confederale, preferendo ve¬ 
dere nel voto una specie ci; 
referendum a Livore delle li¬ 
ste «cattoliche» e dei sinda¬ 
cati autonomi, conteggiati in¬ 
sieme. PI' l’unico quotidiano 
(poiché anche «L'Avvenire» 
ha dato, il 13 aprile, « pai 
seggi a: conlcderaii » in un 
suo articolo» clic ignora, in 
questo analisi del voto, i: da¬ 
to storico di una cosi r.levan¬ 
te presenza, nella .scuola ita¬ 
liana. di sindacati legati orga¬ 
nicamente alle grandi Confe¬ 
dera/.. oni dei lavoratori c nei 
quali o)x*rano insegnanti e 
non docenti di diversa matri¬ 
ce ideale, ma uniti da comu¬ 
ni piattaforme di Inria e obiet¬ 
tivi di rinnovamento. 

Da parte nastra, rifiutiamo 
sia di vedere in quel voto un 
referendum prò — o cout io — 
l'ideale cattolico, sia di pre¬ 
figurare Tes.-tenza. tra gl; 
eletti n“! C'otisigl.o nazionale, 
d: linee di divisione e di 
« steccati « ideologie: incolma¬ 
bili. Sarebbe infatti erroneo 
se anche noi ponessimo un 
artificio-o « .-Toccato > ira gl: 
stes.-. lot. » conleriemli . — 
che pur valorizziamo 
quell: «non confederai 
:r.e .-e questi ultimi to.v-em. 
in blocco, espressione di una 
pura e -omplice volontà d: 
conserva re To.->:.-U-nte. 

In realtà riteniamo che. al 
la ba.~c de.l'affermazione de'.- 
l'L T CIIM, e; =:u, o.’rc ci.e 
l'evidente so-'egno de! mon¬ 
do e.irioliio. una larga pra¬ 
tico di e.aboraz.oiv eulturi'e 
e d: anima/.or.e ri.ri.ittica, che 
ne ha attorniato il nrestig.o 


. noria categoria teosi come e 
■ avvenuto [vr altre associa- 
i /ami d: insegnanti, come il 
j CIDI, il Movimento di coopc¬ 
razione educativa o l’associa- 
! /.one catto.iva dei maestri. 

! ’.'AIMCt ivrche rispondente 
! alla fori ì.’h.’hl ma domanda di 
j ugg.ornamento e di riqu.iliti- 
J e.i/:one culturale proveniente 
i da. doccili.. (rio clic conta [icr 
noi, quindi, non sono tonto gl: 
j obiìttm — rispettali:rissimi — 
di «animazione cristiana > 

! c.'.e quelTassoe.uzione s. pie 
I f.rae, quanto la sua .ntenzio 
I r.i.tà ritormat : .ce al le: mata, 

} ad esempio, am ile m polemi- 
; c.i con alcun: punti del prò 
1 gc'"o governativo sulla me 

i vi .A l.K »V ' » .li', v > \ 

I il,, in cs. tleii!. teg olia': e pio 
1.I1C..I.. de l’UC’llM tenutosi a 
! gennaio a Hhiiui e la sua 
i lo’i.ita d. coninbuire — al- 
; l'interno eonu* all'esterno del 
I l’o.is grio na.'ion.i.e — al co- 
! mune sior/o d. sanare t‘ r» 

, tornii:* Li scuola italiana. 

! ('■>.-1 pure sanp..uno bene 

| collie .1 loto pi. : s ndac.itl 
| autonomi non da con.-ale- 
i lare aliatili come e-iiie.v. o- 
i ne di un blocco « re.iziona- 
; no >. 

! Gl: nisegnant: non sono 1 
i , e.tu. da gu ird.a » noria vcc- 
j c :i a .-cuoia. Sono ai'.ch'cssi 
j \ ■ t* .. r»' de: p oce--,; d: degra- 
| da/.mie del vecehio sistema 
j <1: xruzioni' e d: una prati- 
I c.i d. gol e: no del persona'e. 

| um.!..ulte e vessatoria, ton- 
: data .-.uria retorica della 
! i missione > e suii.i d.stnbu- 
1 .-none. Olili; tatuo, d: qualche 
j mane.a. Su pi) amo ben coglie- 
I re. quindi, e riir nostri, i ino- 
; t:v; eh disagio c di crisi ciie 
; sono alla lia.-e della protesta 
I del per.-onu'o. Respingiamo, 
jx-iviò. que'.'e forme di pro¬ 
testa o di lotta che sono mo¬ 
mento d: conti!'.one e d: di¬ 
visone Ira ì lavoratori e 1 
eittari.n. (ad e.» nipui. !•* reite¬ 
rate minacce degli autonomi 
cri bloccare gli .scrutini e gli 
esami, coqvnrio i cittadini e 
gli studi ni. nnece che la con- 
"luparie governativa» ma sia¬ 
mo dai.a parti* de; lavoratori 
de!rii seno a — di tutti i rii- 
\oratori - quando rivendica¬ 
no un adeguato trattamento 
normativo e materiale e una 
riqua!.: .fazione professionale 
e culturale del loro ruolo, nel 
quadro de la t ..'orma 

Cmnlriuincnto 


- e 
eo- 


Da pur’o !ìo-’ :'.i. ,-:atno con- 
v.nt: «he il mo - . .mento ope¬ 
ra o saprà tra rie. da questi* 
eie/. Olii. 1 necessari lllsCgll.i- 
m«nt. e !«• adeguate indica¬ 
zioni d. lavori) I soddisfa- 
reat; r.-.ti tati de; sindacati 
confederali e deila CGIL non 
po-soiio, infatti, occultare un 
dato d: tondo: e ciò" il ca 
rafere moderato — anche se 
Mieli!rii 1.'at'o « lea/ionario » — 
rieri; or.en’.iment: di ques’a 
c.itegon.i. ri peso che mi di 
es-a hanno le grandi quest:o- 
»:: ideali e culturali del no¬ 
stro tempo e il latto che la 
presenza delie forze della m- 
ìu-tra e. fra questi lavora¬ 
tori intellettuali, decisamente 
inferiore a qmdla affermatasi 
neg.i a’tr: comparti della so¬ 
cietà italiana. 

Ne derivo quindi la ricrea 
tà d: una iniziativa pohtico- 
ide.rie ( iie. all'interno di un 

progetto complessivo d; cam 
b amt-n’o d«-l a soc .«*ta e dì 
una diver.-i, finalità —cultu¬ 
rale e m- crale — «Iella scuo¬ 
la. s ijipia indicare la via rii 
una valon/.u/ion» p.ena c(el 
ri-, fu:»/.one degl: ojx-ra'ori 
Mo.a-t.c, e affermare un rap 
imrto nuovo e pos.tivo fra il 
n.ot.meiPo ojy-ni.o e i reti 
intesici tua!: in'* rmedi c?opra’- 
tuttu coloro ohe svolgono :! 
(FI cfiri.-.-imo «"ommto d: 

educar*- » > «novam genera- 
.-.on:i eouie uno de. rnnmen- 

t. dee; :v. r- r de’<-rm;r..»re un 
nuovo cl.m.i etri’urale e i«1ea- 
!•• e p* r garantire lo stesso 
civven.re <U n:ocr.«*.:co del 

J Kit 

Vincenzo Magni 


Conferenza stampa ieri a Roma dell'Intersindacale medica italiana 

I medici disertano le trattative 
sul contratto degli ospedalieri 


be 5 T,,-o che 

..,ì * * - o .»;***• t :> -,« ! o e 

r .V r.!ra*,i ‘.r. 

:* o. rr .r/t rr.oÀ.cr.a'.. 

c;-: 

D po ,• '. t :«■ s.nt* *.z/.s*o g'i 
p.u gir.!.«-.»! .vi rie. 
P.itt. - - ":r.« « U. .. fa'ti) Cile 
.i ...V..T*t/.r.r*. Cit*. fl.iTì . reo* 

4>(/>t«.C , t" V >4. • v4 , «1 •» A ri) 

r.o cr '."*e :< .i»;:r*<r.te 
a..a 'v^onvo d. pro;r.uo\ere 
«> !> .'ci. ur.a lo 
c.eta dv . i~.chv.iT . r.» ^ t oo.T.un- 
u ùo cìt ooono c.'".Ti’ re éiprej 
mente ftab.lia- per legge — 
ed avere r.levato come nelle 
lunghe meri.a/.or.: che hanno 
preceduto la stesura rie: Pat¬ 
ti abbia pesato la necessità 
di o «intornipera re : pr.nc.p: «n 
Osse. affermati c«in la s.ilva¬ 
cuarci:.» c.-l pr.r.c.p.o de', .a 
non interferenza o delle re 
gole della sovran.tà. Cala 
mandre: ha sottolineato che 
la rat.f.ca d: quest: atrumen- 
L deve ch'ere occrib.onc per 


ROMA — I*ri alla ripresa 
ce.le trattative per ;! contro* 
to degl. o-iX-riari* r.. : s.r/ia- 
(,«’.! :r.r-d.v. non /: sor.o ore 
s*-r.tat:. E' stata ur.a dee:.-.one 
grave che può determinare 
un pe-iunf-.- treno al norma.e 
e cas'ruttivo svolgimento di 
un negoziato .-indicali- I mo 
t : v ; rie 11 rii boa nel oro del tavolo 
ce.lt- trattat.ve s.on.o state 
.-p.vgate r.e.la mattina’a d: 
.er;. r.-.-l cor.-o ri. ur.a conte 
ronza stampa, mcìet'a :>-r 
pre-ontare .a neon-ita .< Ir.- 
tersmriscale maxima ;'■» n 
r.a •. che r.i« c«>rl.*- ri.e.-i .-.s- 
soc.«iZ.«):i; 'Oipixia-.e.:. d.re:- 
tor: o-pedah. medie; condot¬ 
ti. pr.m.ir.. mutua.a«t! amou- 
.ator.al:. six* :al.st: i-ci .i. per 
un totale di circa 7*» m.la 
..-rr.'t.. .-u. 137.0.0 med.c. ita¬ 
liani. 

Perché quest'.nters r.dac ri.e 
nella quale confluiscono c«:sO- 
ciaz.o.n: che :n mcido .k-.i; 
diver.-ro, se non proprio opro 
sto hanno affrontato di vo.- 
ta in volta ; problemi della 
sanità, del ruo.o del medico, 
del.a riforma sanitaria e dei 
problemi d; categoria? Quale 
unita e possibile fra l’Anao 
che e stata sempre 1..van¬ 
guardia dei med.ci e il Stimai, 
un sindacato Ira i p.u con¬ 
servatori e corporativi? La 
risposta è piena «di txrile pa- 
ro.e. « per elaborare — è sta- 


’o de'to nel cormi «ieri i « ■' n- 
ferenza stampi — zoluz.on. 
.rio.iet- r.re : prop.e- 
.n. cif-l.,, > "a n* 1 pa-.-S-". 

avendo come oo.e'tivo ri su 
penore ir.ter- .,-*• de.la sai ite 
pubolic.»: e ;>er ere ire una 
forza unitaria capace d: ir. 
qjidrare. ai d: la d: ogni 
.-jggest.onv corporativa, 
ruolo «• qumri. : «nr.tt. nel 
medi, o ». 

Ma ; fatti vp.en'.sc-'.no '.*• 
parole -«..o ••• non - 

partito, -.r- ri: :>« o c f i.'.*o> to¬ 
me coìrci.ni''-:-' rielril:i'v.ri-.n- 
riac.i.e •• s*at*i a ■'<> 

a >ttor Ter/..:.. . .ceprt-.-.-ic-r/e 
risila Federa ' <<:>■ ricv.- o d- 
rie; medi-', con una 
V rappcc-./.one d. 0.1 «:'.»* va 
al ri: la «i*..a «.-ugge- 
>t.,ìr*e eorpor.tt.va . 1 .1 s * 

.-.'/etif.c. prob.em: eo.a-g.it: a.- 

1.» r.forma san;".-.r:a . i.V*r 
sindaca.t- r.on r.esce ad rm.- 
re dalie .-ceche de..a a.:* 
corporativa, in partivo, ire ,-ul 
con*ratto d* gu ospe i i..*-r, ì 
medie: sostengono «f. r«>n vo¬ 
ler r.spettare .1 «imiti- tco- 
no.Tiico -".«bii.to da., «e-orcio 
governo sind.tr »l: . *-r r ur» 
buco impiego e m laii.’i--. : ’.o. 
dietro ri veneri i.‘.«j b.. u no 
d. fare del contratti^ osp.-da- 

u.en il punto d: r.:* /.mento 
nazionale, il ten’at.vo «ti por¬ 
tare l omogern-iz/.a/i >n«- dina 
categoria al punto p.u a to 


Per q lauto r.g : ».« 
< os'ridetta r.ciru. ,• : 

,*. *. a 


i. a 


!a r n"e 
, <■-. con¬ 
ia è 

-. iil.s 1 <1*- la H- 

:>-ra profe.-s.e.r.e c.«-:.'ro le 
muri de.rifC'pe!;-.>. Or.tiran¬ 
do p<ì: .*■ nro:>..-:e 'ielle Re- 
g.oni. rilnt-r-iind ir i.e co.-al- 
<:-ra mac : ettari.a- ,ue..a sul¬ 
la sc.i a n. ibi.qu' rie sala¬ 
ria.:. qi:».-..a .-.1 ",:n.K) p./no 
e ri: Lo* ra profe.--.jne. 

I.'In’er.-;r.d.i''.i:- — he el* 
:y>r«-:.i ralle ai-- iti- 
ma. '.*'• un do, una .-ito « fur.p.es- 
r .vo s.’ui prona-m: *.;« .1 1 r.‘or 

m. i san.’. ir.a «• su luelu nei 

n. -ai.<-: — ha .-.'.'he rimi, a- 

r.«"o ó. voler 'artef-pir-» ro- 
-."rufivar: • u.:e -ibi"t.*,) .-ag¬ 
gi in su: ‘«mi ce..a rl- 

torma e d. un nuovo xuc-o 

ri-■; .imd.oo S-- , -«t-me 

vero non avr«-Pbe iì;li-.'dona¬ 
to ri tavolo «ielle irritative, 
tinto p r tire un e-*-mn.o. 
A r. n sembra, jier '••me: ide- 
r»-. eh»- qu*--" i ro. ita ur. tà 
d: dr/i-r.-e .t.-.-ocia/i-mi medi¬ 
che n.i.-c-'i s-opr i'”i T, o *a esi¬ 
genze corporative - o.i! bi¬ 
sogno d: pr--erriars: c< me un 
hocco di potere in co, pro- 
pz.o d; fronte a.riemergere in 
riirgh-- fasce d. med.c. dell* 
domanda d. n.ut tre ore fonda- 
nanfe ri proprio iavoro 


f. ra. 
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Il consigliere di Carter per i problemi dell'energia, James Schlesinger, illustra con car¬ 
telli il messaggio del presidente durante un incontro con i giornalisti. 

Gli Stati Uniti e il problema dell'energia 

L’austerità 
secondo Carter 

Il piano annunciato dal presidente degli USA non mette certo in di¬ 
scussione il «modo di vita» americano ma comporta una fase di mu¬ 
tamenti che avranno ripercussioni economiche sull’Occidente europeo 


I.'America non può più 
vivere come prima. O una 
drastica riconversione ne!- 
rutili/zazione delle fonti di 
energia o la catastrofe na¬ 
zionale. Sfrondata dal tono 
missionario, tipico di Carter, 
questa è l'essenza del < pia¬ 
no » presentato dal presi¬ 
dente defili Stati Coiti pri¬ 
ma attraverso gli schermi 
della televisione e poi da¬ 
vanti al Congresso 11 tono 
ha fatto impressione. .Ma 
anche “li elementi di fatto, 
l/attuale pressione sul pe 
tfolio — questo il primo ele¬ 
mento sul «piale Carter ha 
basato il suo piano — non 
può durare a limito. A par¬ 
tire dal 1915Ó le risorse pe¬ 
trolìfere mondiali non con¬ 
sentiranno il soddisfacimen¬ 
to del ritmo attuale della 
richiesta. K i cinque anni 
successivi potrebbero essere 
caratterizzati da una improv¬ 
visa. drammatica penuria. 
Bisogna prepararsi subito, 
dunque, ad affrontare la si¬ 
tuazione se si vuole evitare 
il collasso. Il modo piu effi¬ 
cace per farlo è da una par¬ 
te ridurre i consumi e dal¬ 
l’altra sviluppare l'utilizza¬ 
zione e la ricerca delle fon¬ 
ti alternative, in partico¬ 
lare il carbone, l'energia nu¬ 
cleare e «niella solare. 

Lo spreco 
come sistema 

Diagnosi e terapia non so¬ 
no nuove II famoso docu¬ 
mento elaborato qualche 
anno fa dall'Istituto di Tec¬ 
nologia del Massachussctts 
aveva rappresentato la situa¬ 
zione fondamentalmente ne¬ 
gli stessi termini Ma il me¬ 
todo seguito era stato con 
testato. Quel documenti* 
presupponeva elle il tasso 
di aumento della popola¬ 
zione nel mondo avrebbe de¬ 
terminato ima pre.---.ione uni 
forme e intollerabile su! pe¬ 
trolio e su numerose altre 
materie prime, ignorando, 
però, che >t* mille amori 
cani consumano una quan¬ 
tità ,i• di petrolio o di al¬ 
tre materie prime, mille in¬ 
diani invece, ad «"empio, 
consumano 7400 volte meno 
II presidente Carter non si 
è riferito alla diagnosi del- 
l’Istituto «li Tecnologia del 
IMassaehussetts bensì a una 
indagine condotta dalla CIA 
Indiscrezioni filtrate nei 
t giorni scorsi hanno anche 
r * i?Ti* ft,qrCTtrrofirF\ 

greto «lello sceicco Vamani 
sui limiti delle riserve pe¬ 
trolifere dell'Arabia Saudi¬ 
ta. Sta «li fatto, comunque, 
che fino a quando 1 dati 
esposti dal presidente Car¬ 
ter non saranno stati sena- 
mente confutati, se Io -saran¬ 
no. la diagnosi dovrà es 
sere assunta come tale K 
di conseguenza anche la te¬ 
rapia. almeno nei suoi aspet¬ 
ti più immediati che »i rias¬ 
sumono. in sostanza, in una 
riduzione del ritmo di incre¬ 
mento del consumo di pe 
trolin elle se per gli Siati 
l'niti dovrebbe essere del 
2 per cento circa all'anno, 
por il complesso dei paesi 
industrializzati potrebbe rap¬ 
presentare una diminuzio¬ 
ne della pressione equiva¬ 
lente a quasi il ntl per cen¬ 
to. Ciò per la ragione elio 
con il 6 per cento della po 
polazioue mondiale attuale, 
gli Stati l'niti consumano 


piti del HO per cento del¬ 
l'energia del mondo. 

Carter richiede prima di 
tutto risparmio, dunque. 
Kg li ha lasciato intendere, 
anche se non lo ha detto 
esplicitamente, che gli Sta¬ 
ti l'niti sprmni o ['equiva¬ 
lente deH'cnergia elle acqui¬ 
stano all'estero. K a partire 
dal 197.2 l'America importa 
una quantità di petrolio del 
-40 per cento supcriore alla 
quantità importata prece¬ 
dentemente. con le conse¬ 
guenze immaginabili sulla 
bilancia dei pagamenti. Ma 
già porre il problema in 
questi termini significa, in 
un paese come gli Stati 
l'niti. investire il cuore stes¬ 
so della macchina comples¬ 
siva. Quel che Carter de¬ 
finisce spreco, infatti, è par¬ 
te integrante del sistema. 
Senza tali soffrili l'Ameri¬ 
ca non sarebbe «niella clic è. 
Lo grandi automobili, la 
benzina a fiumi, l'uso senza 
limiti ili energia sono l'im¬ 
magine stessa degli Stati 
l'niti. finisce tutto questo? 
Carter, almeno a breve ter¬ 
mine. lo ritiene indispensa¬ 
bile per evitar»* una * cata¬ 
strofe nazionale ». I.o ha 
detto molto chiaramente. 
Ciò significa che nella bat¬ 
taglia per la riconversione 
«*gli I;a impegnato tutto il 
suo prestigio. 

Frettoloso, tuttavia, appa¬ 
re il giudizio, da tabule 
parti affacciato, secondo il 
quale il piano presentato 
da Carter prospetterebbe 
un mutamento-radicale del 
• modo di vita » americano 
privilegiando la » «piatita » 
a spese della - (pianiita ». 
Assai più corretto sembra 
ritenere, piuttosto che lo 
sforzo sarà diretto a privi¬ 
legiare certe fonti di ener¬ 
gia a sorse di altre. la cui 
«piantila non e poi suffi¬ 
ciente Il passaggio dalle 
ime alle altre non sarà nè 
semplice nè indolore inte¬ 
ressi enormi verranno cer 
lamento colpiti e (pud che 
ne risulterà potrà compor¬ 
tare mutamenti assai note¬ 
voli nel tessuto economico e 
sociale negli Stati Cinti co 
si come nePo stesso rappor¬ 
to tra potere pubblico e ini¬ 
ziativa privata Ma non biso¬ 
gna dimei'tic ire che si «.rat¬ 
ta. in definitiva, di un ri 
volgimento necessario ]H*r 
assicurare l'autosiifficienza 
etmrgetiea eliminando la di¬ 
pendenza dall'esterno K' 
T Vinoni ;, in grado d: rag¬ 
giungere tale obiettivo? Se- 
T 9 £td« gii escerti «iella Casa 
Bianca, le riserve di carbo¬ 
ne accertate nel sottosuolo 
americano sarebbero suffi¬ 
cienti ad assicurare energia 
per quattro secoli I.a prò 
d'i/ione attuale, che è di 
lìiVl milioni di tonnellate al¬ 
l’anno potrebbe raggiunge¬ 
re e superare il nii’.iv'do 
di tonnellate entro i! 1980 
In una prospettiva tutl'nltro 
che lontana gli Stati Cititi 
potrebbero diventare addi 
rittpra r.V'a'oia Saudii i del 
carbone scr/a calcolare le 
possibilità offerte dall'ener¬ 
gia solare e da quella nu¬ 
cleare 

Foco, dunque, l'altra fac¬ 
cia del piano di Carter. 
I.'America deve affrontare 
il problema della riconver¬ 
sione puntando sulle pro¬ 
prie riserve di energia Non 
è l'era dei » consumi » quel¬ 
la di cui viene annunciata 
la fine per gli Stati Cnitl 
ma l'era del petrolio. Ciò 


_ PAG. 3 / co mmenti e attualità! 

Come si affrontano le questioni della parità fra i sessi 

Svezia: un progetto per ie donne 

Nella contea di Kristianad è sfato avviato un esperimento per •• facilitare da parte delle donne l'assunzione di un lavoro ma¬ 
schile » — A colloquio con la sociologa Rita Liljeslrdm che ha ideato il programma-pilota — In un decennio l’occupazione 
femminile è aumentata di 300 mila unità ma c'è carenza di manodopera nei settori tradizionalmente riservali agli uomini 


non avverrà senza traumi. 
Fd è della loro possibile 
portata che oggi in America 
si discute. I.o scontro tra in¬ 
teressi contrastanti sarà sen¬ 
za dubbio duro e il risultato, 
per ora. imprevedibile. Car¬ 
ter. tuttavia, parte da una 
posizione di forza. Mentre 
Nixon e Ford, infatti, aveva¬ 
no affrontato il problema 
assai tiepidamente, il nuo¬ 
vo presidente ne ha fatto 
un vero e proprio dramma 
nazionale Fgli ha posto, 
cioè, in termini drammatici 
lina esigenza clic appare rea¬ 
le. I.a sfida, come qualcuno 
ha voluto definirla, è gigan¬ 
tesca. F le sue conseguenze 
possono essere di portata 
altrettanto gigantesca, per 
gli Siati l'niti e per il resto 
del mondo. 

Incognite 
per l’Europa 

Non sono chiare, firn* a 
questo momento, ie reazioni 
dei piirinrrs europei, nè del 
Ciappnuc. I.a dipendenza di 
questi ultimi dalle fonti di 
energia esterne è infinita¬ 
mente piti grave che non 
per gli Stati l'niti. F la pos¬ 
sibilità attuali* di ricorso a 
fonti interne assai esigua. 
Due problemi si pongono, 
ed essi saranno senza dub¬ 
bio oggetto di non idillia¬ 
che discussioni al prossimo 
vertice di Condro tra i prin¬ 
cipali paesi industrializzati 
dell'Occidente capitalistico. 
Il primo, immediato, è co¬ 
stituito dalle conseguenze 
nella economia e nel coni 
niereio mondiali del piano 
di riconversione americano. 
F evidente, infatti, che una 
diminuita attività economica 
negli Stati l'niti. che inevi¬ 
tabilmente *-i produrrà nel¬ 
la fase di passaggio, potrà 
avere ripercussioni pesanti 
per tutti. Il secondo, di pro- 
sp«*ttiva. è neH'incognita 
rappresentata dalla dire/io 
ne che dovrà assumere la 
riconversione: verso una mi 
norc o maggiore dipenden¬ 
za daM'America'.* Allo stato 
dei fatti e la sfronda :pn 
ics: che rischia «li prendere 
corpo Anticipata, dei resto, 
dal conflitto sulla utilizza¬ 
zione del plutonio come fon¬ 
te «il energia nucleare 

Quei che è certo, comari 
«pie. da questo punto di vi 
sta. è che siamo entrati in 
una fase nuova dei rapporti 
internazionali e degli stessi 
rapporti inter-ocenientaìi I 
motivi di attrito diventano 

più numerosi <» più acuti K 

è molto improbabile che al¬ 
la fine tutto possa appia¬ 
narsi senza una rea’»* ridi 
scussione «It ilo staio e delie 
prospettive delle nostre so¬ 
cietà Dovrebbe essere chia¬ 
ro. adesso, solo che sì ri¬ 
fletta alle possibili conse¬ 
guenze del piano Carter sui 
rapporti tra Kuropa e Stati 
l'niti. che l'aver puntato sul¬ 
la ripresa di uno sviluppo 
indiscriminato basato sulla 
credenza dell'eternità delle 
fonti tradizionali di energia 
è stato un segno di profon¬ 
da irresponsabilità da par¬ 
te dei gruppi dirigenti eu¬ 
ropei F. aver parlato, inve¬ 
ce. di necessità dell austori¬ 
la come molla per l'avvio 
a una nuova società prova di 
realismo. Ma è poi chiaro a 
tutti coloro ai quali dovreb¬ 
be esserlo? 

Alberto Jacoviello 


DI RITORNO DAI.I.A SVF- 
X1A — F' molto difficile per 
noi. clic veniamo da un Pai- 
se in crisi dove ì iic« n/.ia- 
menti della mano d'opera 
femminile sono orma: un fe¬ 
nomeno di massa, far nostra 
anche solo 1 T|miicsi di par 
lenza del programma pilota 
della sociologa Rita Liljes- 
tròni, notissima anche a h 
vello internazionale per i suoi 
studi e le sue lesi suHTigua 
glianza de: sessi 

Sulla cinquantina, vivacis 
sima e cordiale, e siraordi 
nanamente modesta nello 
(*s|X»rci le sue tesi, la Ielle 
stralli .si rende cento delle 
nostre difficolta a compri ri¬ 
dere le motivazioni coni rete 
(* la impostazione ideologica 
del suo piano, sul (piale ha 
appena terminato di licenzia¬ 
re una relazione ufficiale, eia 
borala con altre due sortolo 
ghe, ( 1 uni 1 Fi Fiirst Meilstròm 
e (iillan l.iljrsu-òm Svenss-m. 

Qualche premessa informa 
tiva. Nel 1972 il governo su 
eia Ideino* rat ieo. presieduto 
da Olol Palme, diede vita a 
un < Consiglio consultivo per 
la ugualiair/a fra uomini e 
donne ». presso la Presidenza 
del Consiglio (il governo ut 
Ulule, liberal conservatore, lo 
ha lasciato in vita — ci in 
forma la deputata socia!,!<• 
moc-atica Anna (ìivia Lv-ijoti. 
e\ ministro del lavoro - ma 
lo ha praticamente esautora 
tot. Quest'organismo sorse <-ol 
compito di pro|Mirre al gocci¬ 
no legni, riformi- eee. per 
fare avanzare la parità tra 
i sessi: almeno da «pianto ci 
dice la Leijon. ebbe poteri 
effettivi e la sua attivila fu 
molto proficua. 

1! maggior successo lo lui 
ottenuto «piando, nel 11*72. è 
riuscito a far approvare da! 
governo tre • misure ecce 
zinnali » per facilitare Fio 
gresso delle donne nella prò 
du/inne: 1 t elarei/.inm- di un 
contributo economico. chiù 
muto ■ contributo della mina 
glianza <>. per le aziende < he 
assumono e addestrano donne 
o uomini in lavori in cui 
predomina il sesso opposto: 
2) ie aziende, per aver dirit¬ 
to alle facilitazioni din piani 
di sviluppo regionali, devono 
impiegare mano d'opera di 
entrambi : sessi. Per la 
inailo d'opera neo assunta de 
cono rispettare almeno la 
proporzione da’ 40' - per ria 
senno dei due sessi. i Possono 
cioè scegliere i! sesso de! per 
sonale solo per il 20'* del 
totale dei neo assunti. :ì re 
stante RII'- deve essere codi 
tinto nula da uomini e mela 
da donne': TU imm ssionr di 
Ititi funzionari sp*« il iC'itami-n 
te addetti n: problemi delle 
dotine ni corca di lavoro, 

1! motivo di queste d:sp."i 
/ioni è presto detto. Fra il 
19tiò e il 1974 le donne lavo 
rat rici sono aumentati d 2111 
mila unita, mentre gli uommi 
sono diminuiti di 20 mila. Ma 
i! 70'( delle lavoratrici «un 
tinua ad essere occupato < s 
s« nzialmente iri 2.7 mcstó-r. 
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!o dei numeri e dei dan del 
progetto s 11 s so m è voluto: 

li --lai), lire g ! I et I ri - : elle il 

cambiamento del ruolo tra 
di/imiale ne lav<in> :i.i .nulo 
sulla v :ta tarn-ha re. su', :,-m 
po lihel'o. sulla p.ll'teeipa/lo 
ut- alla vita so» .de. 2- ana 
uzzate eli ostacoli, lua'el'la 
e il' vili- ; : i! r.i e: au -1 la 
• l>-una nell assuu,-ione ili un 
..ivoro diverso: 2i verificar,* 

-e 1 ipoti - I de. or* I!'etto p: 
-o’a può off I".l e la li.e-e ; ter de 
rii niterveu'i po’.tivù pai g«- 
aerali 
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Un manifesto svedese di propaganda sulla parità dei sessi 


e professioni, contrari; niente 
aulì uomini che lavorano in 
circa RIMI specializzazioni di 
verse. L'esisti n/.a di due oasi 
distinti mercati de: lavoro, 
non intercambiabili fra loro, 
provoca « orisegiit ;i/e gravi in 
un paese come la Nve/'a in 
« ni la carenza di mano d on-,- 
ra in alcuni rami della prò 
dutione (.llM Uilto (|lli ìli tra 
di/iona.'òie.-)!!- • mascii.*! » >. 
rappri senta aim-.-'lo imo a 
(|Ues!o m-imento — uno del 
maggiori |»roblemi della po 
litica economi.-a nazionale 

M i torniamo al ppigettopi 
l.i'a (i.-I.a Lili.s"(>m. 

K-.-ii è stato patrocinato ap 
punto dai c Consiglio coli-ali 
tivo per i'tiguaglianza z ed ha 
avjito come oll.cttno (i-iello 
il: -. l ;n dii are da parti delle 
donne La'-unz om- 'ii un ’a 
volo ma'i'iiiie '. Alia m;,i 1>h 
se. li spiega la sociologa. 


stiline deila uguaglianza si 
deciderà sul Ironie del la 
volo. 

Così il progetto pilota par 
te tieiTaiuuiino del 1972 nella 
centea di Kristianad. «love i.i 
vora J 71.9 - dei maschi so 
pra i 17 anni coni o ;! 27. !'< 
delle donni . Ber la fine degli 
anni “•» si prevede in peg 
gioramento della situa/iane: 
vi sarà una torte carenza di 
mano d operà ma sellile ed 
una abbondanza di quella 
femminile. Ma che fare, dato 
elle e’e un grande fahhiso 
gin* di lavoratori nella indù 
»*!'.! ido-.c pero le donne Ira 
(Lzionaimeiite non sono pre 
sent - *. ed un eccesso (ii rt 
eiiiesta l-.-mimmie di lavoro 
iieuii uffici, nei negozi, lu¬ 
gli ospedali, dove d'altra par 
tr. *i.i tuiiitnii ! s«»n«i pn^'Oi- 
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mt.c <ii im/.i;ili\ c pri* in« t n 
tu are l'entrata delle donne 
nella industrie Si va dalla 
propaganda capillare e d: 
gruppo (per esempio, la Con 
tea rimlxtlsa le spe-e o • ra 
sporto aIìt donne ( !it parte 
eipano alle * onn ren/t di m 
formazionei. a periodi d pio 
v a e di addestrametiiti *n ile 
fabl•neiie. pari li o aro.ente 

- pio'elii 1 lt iloum sjj, e 

mentano iìiv i r-e aitiv i’a pel¬ 
imi sceglici*- lineila in e-a ». 
trovano meglio, limino degli 
istruttori speciali co ! (iati 
conclusivi de. p:Mg<sai p:!nla 
informano eia- 11 a/ <-nde 
hanno pre'** parte alò speri 
n*i nto: 2J1 dona* hanno tn 
«lllentato le due *( Itlllliiilv di 
iniomiaz.-ine. d; <--se -Tn 
hanno seguito ; corsi (laide 
stramento m iati!»: h a - a il 
7) - *1: loro sogli s’ait- imi 

assunte. 

Ora la I. 1 je»"o-!ì 1 m «irato 


tert-Ss(*> Impossibile alleile 

r. fer.rtie ampiamente m un 

.il’iirtMi, i* * <• :if ti Njii.itv jh r 
clic il male:.ale •-: è parso 
(piaiito mai sigiufii a*, vo (Fisa, 
l-i mia : i.-.iuto -'avo .• ea 

sa. rii 'Ciri" is.g.ea.Qu. -.-'è 
ani g« alt celi cu: parlare, uo 
m al < donile... Non credevo 

che potesse essere tosi di 

v i |-s.i .. adì s so i oiuunqile mi 
sento piu libera . Hibi. 2IÌ 
ami : - La gente ti ascolta 

di piti se hai una tua paca 
Bruna avevo meno da dire - 
Mia moglie lavora al i pus 
'e. è -in lavoro pesante Ma 
adesso guadagna quanto me. 
t e so.o :ì faro t ue .1 palmo 
della mano des'ra e rov ma 
to Mi sento irnhara/zaio 
quando quali imo le siringe la 
mano Mi chiedo cosa peti 
sano (pianilo sentono che è 
cosi callosa •> 1 . 

1 .a L..jj- stnun « ommenta : 
il progetto pilota dimostra 
che et sono molte difficoltà 
ma che vali- la pena andare 
avalli) La vita produttiva e 
quella politica, eonimua la 
sociologa, tendono ad una 
sempre maggiore ei ruralizza 
/ione, quella familiari e :1 
ti lupi' libelli, p.-r reazione, 
pollano alla atolli.//azione 
Fd a riseli! a ne e pari < olar 
melile la donna * Non .i caso. 
Mai Baili Smidliind - a -ola 
donna designa!, i dal prece¬ 
dente governo mu ialdemo 
crai H o al a (ir; e/ioiie d- un 
ass, s oralo regionali alla ur 
halli»!u a pi"l.ind'i > • >»: no:, 
da lanciato .lin-iss'ine accuse 
( (lutili una li ggi elie. Tramiti- 
mi pai'* co ,ir«- sisTe-na d !:i- 

s. i > one. ili* oi la co -1 ru 

.'ioni d: aiiita/mm uni fallii 
iian '• ti itane ■ la r « i n* ri urlìi 
m: ra-l l!'i2 queste c.i-e co 
st I - .i v ut ri i i > P ie! I* mi- iv t 
ali.ta/Kir.! ne. \ ì i! Pii'., nel 

■ a i! <••’-. Bi r :a ionira. 

isolata ni (pi, -ir • "si-’i, , si 
accentua la segn gazione per 
sonale e OH ale i. 


meni,i lemmini'*a m I- i - i 

pilo p.M» I‘i ■ *s. . t !t ■ v ■ • ». ; > ( m 

Nv e/ia ;!.c , a man. cn-a d. 
pat i* i ipa/ioiic di m . sallt 
itti/ ativ e assillile iter Lem o, 
e paz:,»*!■- de la donna Ma 
pi'ob.dulmenle la ipn - > ione è 
mal pos'.a. pi-rane Ti un oa, 
se , olile la Uve/ a. ,i,., ■ :! 

Illov imeni,i opar.iio !• a p, r 
corso una si rada taiit - • 1 ver¬ 
sa dalia :i(*sira. anche 1 a ! e .ta 
d: libera/.o:ii del'a ionn.i ha 
da v a ut i un cammino altre! 
lauto diverso 

Marisa Musu 
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Un seminario a Milano nel ventesimo della scomparsa del filosofo j 

BANFI NELLA CULTURA ITALIANA | 

Afiualifè di una ricerca che si svolse in un rapporto fecondo con le grandi correnti del pensiero europeo ! 
L aftivifà dell'organizzatore culturale e l'impegno poiilico — Un inlenso programma di conferenze e diballili ; 
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PAG. 4 / echi e notizie 


Nuove conferme di un piano preordinato dalla ricostruzione dei sanguinosi incidenti 


Ormai allo scoperto i legami 
fra «autonomi» e terrorismo 

Una serie di perquisizioni ha avviato le indagini, ma ancora molto poco si sa su chi ha sparato 
Oggi (ore 16,30) i funerali dell’agente ucciso — Delegazione del PCI ha reso omaggio alla salma 


1* Unità / sabato 23 aprile 1977 


ROMA -■ « .V on oyl'.'tmo yh 
assassini nel nostro quaìtie 
re»: la fra.se. ..(.ritta e ripe 
tuia su niituile.su mai,ehi, 
tracciata a inano. dipinta con 
pennarelli -.1 leceva uni mat¬ 
tina sui muri d: Han Loren¬ 
zo, il rione romano amaceli 
te alia Città universitaria fio 
v<> l'altro pompi istmo •• tato 
ucciso radente Settimio Ras 
stmonu, dinante un atti' - o 
<1 1 bande armate contro r- 1 ;’.»: 
ti «li poi./.ut. L’enn/iOii'* 
fortissima. (* anche ’o sfi ■ 
fino In via dei Marine.tu .0 
asfalto niact filato da! .-itti 
liue dell'agente in poi'ne (ri¬ 
si e andato <oprendo di fio¬ 
ri. Per tutta .a ammala so 
no arrivate dee,ne tli d-rie/a- 
zion: dalle fabbriche, dalle 
scuole e da vari luoghi di la 
voro. Tia le numerose tolone 
di fiori, ciucile della I-edtia- 
zione comunista rumina, dt 1 
la FOCI, di con.-.ali di u/.en- 
da. eli collettivi .-.tuden’- -ehi 
Por tutto ieri c coiitmut 
to alla camcia mortuaria del 
Policlinico 1 ! peilc-puna /-'.<» di 
eolleahi dall'aire» te ic.'us ». di 
Cittadini, di nomili, polit c. 
hanno re o omarino alla .-li¬ 
ma i cornpuam Paje’M. C’h:n 
rotnonte. Petioselh e .Vr:li¬ 


ra a nome del PCI. e 1! coni 
paipio Manca, per il PSI 

I funerali del "lovane «v/en 
te si .svolgeranno ogz: pome- 
:i«e.O alle 10 . 41 , ,n p.az/t del 
Velano In miti.nata . me¬ 
de: B/a.. tcrup utn.io l'au 

lojV.A 

Mentre* nei e labbr;c-h<* e ne 
ifh ulf.ci :e:. 1 ! .av.. o -• ler 
nnva, puma, ni mattili .tu. 
jK*r un (|uarto d'or», is. >. 11 
nome: 1440 pi : un'ora e mez- 
.M. seeoii in 1 :ik 1 :c.i/.ii ie i.ui 
fiata fui da,! altra mot dada 
! edera/ione C(»1L CIHL Eli. 
tutta la fifa, .fonila ■ e; 
nuovo ba: baro cr.m.ne. n.a 
intestava la sua lenii, //a e 
la sua unita deuiocv t* r.i .''.,i 
come adt'-.-o s> pac* io, < are 
con mano .Violameli; r > c r.e 
ci'iesti nemici de'la denr’cia- 
/ia si .‘■olio euitdamtau * 0:1 a* 
loro piovoca/iom ermi: ìah 

Nella laida in it’mt’.a di :e 
1 :. intanto, stata ,e*->.t no¬ 
ta tin'oidnian/a de.la n.ilct 
tura che vieta tutte le : 11111 - 
fest.t/:cni d. pi'»//a a Roma 
fino al .'il inarato pio-oimo 
K' stato p*:liuto sOs.ieso ;o 
.tppun'amento mutar.o l .'.-a 
to per ieri nomer..’r: > m 
piazza Hauti Apo-’oh 1! Co 
untato per la chiesa dell'end. 


ne democratico contro la vio 
lenza eversiva e le or.» •'».-,«- 
v:on.i Prima thè arrivasse !-• 
ordinanza pieletti/ia 1 iu<‘- 

s'ore aveva intanto ma ’ueta- 
to forma, nn-n’e un t muffe 
stazioni* indetta m piazza Ve 
ne/i.t per le hi Ho da - V.m 
guardia operila > e dal Phb'P. 
Le conci./ioni de: tre i-.f-n 
<• della snoriialista della TV 
amt*nc ma fer.ti c*n -onu 
.-ens.b.!men*e muri.orate. Il 
p.u l >r 1 v * de. peri.zio::. rito- 
\c*rat.. Anton.d Merenda, d. 
Vi anni, e .‘■uve» onerato 
<!al p.uiwno neurochirur- 
-'.iti eh-, Po..clm.co. :I pro- 
!i*ss ir Remammo Gutdetti Lo 
»:i»«” vento e servito per ri¬ 
muovere ed estrarre un prò 
ietti.»- chi- era entrato ne! 
mento fermandosi poi a po¬ 
chi millimetri dalla colonna 
vertebrale I medici m-nno ac¬ 
certato che fortuna’ unente 1 ! 
midollo spinale non e rima¬ 
sto leso, quindi per.tno in 
un positivo decorso pò-topo 
rateino, anche se la prognosi 
resta riservata. Al suo capez- 
za’t* e’e la madre. Rosa Che: 
chi.t. venuta apposta da Can¬ 
cello Anione quattro mesi fa 
soltanto "li è morto, stronca¬ 
to da infarto, il marito. La 


sventurata ha fatto tut¬ 
to il viaggio temendo di uova- 
re il figlio morto ar. n.a'ti- 
na ha aspettilo come i-tetuli 
eata l'esito «ieii'ooera/z.one 
Quando le hanno -z-.-.io che 
tutto era andato bene ha pian¬ 
to d. gioia 

Le indagini -a. c:mi nali 
a-.saiti dell'altro pinicug J'.o 
culminati neil'iis-assiiiio del 
l'agente P.isvamoir: «eng’io 
dirette dal sostituto pioe-ura- 
tcire della Repubblica I «:.o 
Martella, il magistrato noto 
per avere seguito -'inebmsl t 
sullo scandalo Lookhead leu 
mattina e stato interregno 
1:1 carcere Claudio Errico, d: 
18 anni, l'unico arrestato du 
rame gli incidenti e .tato 
b.ficcalo, tonfi' noto, me*it:e 
stava oer lanciate un otdi- 
gno incendiano 

L'ulficio politico delia (pie- 
stura e 1 ! nue.eo mve.st.gat. 
vo dei carabimeu li inno da 
to il via fin dall'altra notte 
ad una lun^- ..era* d: p»*rqui 
sizioni in vara- zone della ca¬ 
pitale. Gii agenti sono enti 1 
ti nel famigerato covo degli 
.e autonomi >, d. via dei Vo - u. 
tuttavia — com'era prevedibi¬ 
le — non vt hanno trovato 
altro thè un coltello a serra 


Dopo la premeditata e sanguinosa provocazione delle bande armate 

Responsabile risposta della polizia 
L’agente ucciso ricordato a Nettuno 

Ferme prese di posizione in difesa delle istituzioni repubblicane del Gomitalo provinciale romano per il sinda¬ 
cato di PS - Consegnato a Cossiga un nobile documento approvalo dal personale della Scuola allievi sottufficiali 


ROMA — Dignitosa fermezza J 
<• grande senso di respoiisa- ; 
bilità. determinazione nella di- , 
fesa delle istituzioni remibbh- ! 
cane, rinnovato impegno per 1 
la riforma del coipo per un- | 
derlo idoneo a garantire la • 
sicurezza e la tutela dell'or l 
dine democratico, piu ..trai | 
to rapporto con i lavoratori 
e i cittadini: questo >1 senso 1 
profondo della risposta delle | 
forze dt polizia della capita- , 
le alla sanguinosa provoca- | 
zinne dcH’altro ieri. aU'Uni- j 
versi tà. ! 

«Questi fatti crimmo-i — 1 
dice un documento ilei Comi : 
tato provinciale per la proni» 
/ione del sindacato di notizia : 
di Roma aderente alla Fe- . 
clorazione CGIL. CISL. UIL [ 
- vanno 1 nqu-.uir. 1 t 1 neH'am- , 
b.io della strategia della ten- | 
s:one. con il preciso obiett.vo 
di lacerare il tessuto demo- ! 
eratico del Paese... Agli ut- j 
tentati alla istituzioni r-pub- ■ 
blieanc ed agli episodi di vio- | 


lenza politica, si aggiungono | inimicato del 
oggi precisi attacchi alle for- | hi.se 1 > per il 
ze debordine che da anni si j pino dei Min 
stanno bai tendo per un leale • terni, nel qu 
processo di democratizzazione. ; l'opinione puf 
rmtdmaincnto e sindacalizza- . voratori della 
/ione dell'istituto di Pubblica . teranno la pr 
.Sicurezza . | pennandem ai: 

I lavoratori della PS — prò- 1 vaguardare il 
segue :1 documento — seno j co democratici 
pienamente convinti che per j la riforma de 
isolare il d.sordine ■* la vio- 1 deve essere a: 
lenza politica e -.oimino. e ! presto . 
necessario un legame s< in prò Come abbia 

piti stretto tra [joli/i itti, la- ; calo, a pochi 
voratori, studenti e eit'idmi. , stono dell'ager 
Solo un'ampia convergenza di ‘ lievi sottuific 
tutte le forze pcpo'an t- de- , dove Settimio 
mocr.it ielle e un più rigoroso ; stava servi/» 
intervento delle •.stituz’.mi pie- ; so un nobile a 
poste alla applicazione delie . sonale della S 
leggi -- conclude il dormu-n | bandonerà ad 
to — pò.-cono temi ire la prò- | t<* <* a re-izio 
vocazione, colp.re decis-unente j ma dimostrar 
1 mandanti, eli c.secu’or: col fermezza, din 
crimine e quindi girantire lo j /zone che g.i spetta n 
ordine demociatteo *-. : delle guardie di PS . 

Concetti pre.-soché mulo- 1 * 

ghi sono csd.Vtsì m '•» co- 1 NETTUNO — 


inimicato del , Compaio d. 
h 1 .se 1 > per il sindacato uni¬ 
tario dei Ministero degli In¬ 
terni. nel quale si assicura 
l'opinione pubblica epe 1 la¬ 
voratori della PS « non acc«t- 
teranno la provoca -Mine, un 
pegnandcsi ancor più per -ai- 
vaguardare il quadro pc.ht: 
co democratico e lottando pe.* 
la riforma della polizia, che 
deve essere approvata al p.ù 
presto . 

Come abbiamo già nubi)!: 
calo, a poche ore ei-i.Tcc: 
sione dell'agente, la Stuoia al¬ 
lievi sottufficiali di Nettuno, 
dove Settimio Passa monti pre¬ 
stava servizio, aveva emes¬ 
so un nobile appello: - Il per¬ 
sonale della Scuola uo;i :.i ab 
bandonerà ad azioni inconsul¬ 
te o a reazioni vjderui.chi* 
ma dimostrerà come sempre 


fermezza, dignità nella tun- I ne 


bottiglie Molotov ,>. , 

Il documento afferma no: la ! 
necessità di «dare operativi¬ 
tà alle leggi già esistenti ri¬ 
spettandole e facendole rispet¬ 
tare >> e facendo in modo che 
la magistratura «faccia bene | 
e fino 111 fondo il proprio do- : 
vere, affinché gli sforzi delle | 
forze dell'ordine, ncll'assicu- : 
rare il rispetto delle leggi e ! 
della pacifica convivenza c:- j 
’..!•*. non vengano vanificati ». ; 

E' s’ato mime posto .1 p:o- , 
blenni dell'agente Antonio Me- , 
ronda, fer.to gravemente ne- . 
gli incidenti di Roma, eia* ri- , 
sch.a di perdere il diritto a ! 
partecipare al corso che egli 1 
frequentava. L'articolo 82 del 1 
lo stato giuridico dei sottuff:- \ 
ciali e guardie di PS — di » 
cu: s: e chiesta i'abrogra/io- 


,ur«vede infatti 


Mobilitazione democratica a Mosciano d’Abruzzo 

L’intero comune stretto 
attorno alla famiglia 
dell’agente assassinato 


Dal nostro inviato 

MOSCIANO SANT'ANGELO . 
— Aveva pen.-ato d. conae- ; 
darsi dal corpo d: PS: lo j 
aveva dopo anche .11 carati.- • 
meri d: Mose.ano quando si j 
ero < presentato > ;:i occaso I 
ne de.la recente licenza pa- 1 
squale. Voleva spoi-irsi i'an- : 
no prossimo con Franca Ro- ' 
scio'.; e andare a lavorare 1 
nelle serre d: f or. che .. 
padre della rag-izza poss.ede ' 
« Pente Voni.uKi. una frazio- 1 
no li; Itoselo degl. Abiitzz... ! 
.1 suo paese d. or.gaie. Que- ; 
sto fatto aggiunge .-gomen’o j 
ni dolore e allo stupore d. . 
tutto un paese. Mo.-e.ano J 
Sant'Atige'o. elio è r.inasto 1 
profondamente co.p.to dall.» 
ntorre ,..>. 1 . lavoro * d: Set- . 
turno Passamani;. Lo aveva¬ 
no visto par:.re ancora qui- 1 

s. un rag 1 zzo. come taat. . 

nitri giovai!, del Sud. per ar- ] 
ruolars. nel corpo delle euar- 1 
die d: PS. un » mine smuro.» j 
rispetto alla oontuiu-u incer- ! 
tozza d. lavoro del padre tr.ez- , 
.vedrò. Per questo qu: ai pae- ! 
se lo conoscevano periato po- , 
co. , 

Ma conoscali: .- 0:10 : fri- : 
teli:, uno muratore, uno ope 
raio falegn-.me 111 una delle . 
tante fabbriche del .e-gno che 
costati .scorai la. rriorsa .-orai 
c.|>a'.e d: Mose .ano. .'altro pa 
toro ed:.e. Conosciuto era .1 
piare. morto sii.la .-essan:.- 
na dopo aver lavorato su: 
camp: tuffa la vita, e le tre 
sorelle. Li madre ab.ta an¬ 
cora a Ma-ciano od ha sa¬ 
puto tard. la noti,’a- ; : ra¬ 
teili sono partiti .-ub.to per 
Roma poco dopo che erano 
g.untt a casa loro il presi¬ 
dente del consiglio rog.onale. 
compagno Arnaldo D: Gal¬ 
vano, e la compagna G.u'z.i- 
na Valente, consigliere reg.o- 
nale di Teramo, sempre del 
PCI. 

Per le condoglav.i/e alla 
fam.glai. erano g.à stati lì 
-.1 sindaco, compagno Bit:.- 
stin: ed ct.fr: comrvmen:. 1* 
ammin.straz.vino Ieri mal j 

t. na al.e 3 s. e r.uu.ta la l 
giunta ed ha approvato una > 
del.bora in cu. .*>. proclama j 
«! lutto cittadino ìx 1 .- il g.or- i 
no in cu. lo sa.ma g.ungerà 1 
a Mosc.ano e .-vo.ger-.inno 1 
I funerau solenni. 

Un'ep.grnfe g.À da ieri t 


mai:. n;i 
de! pac.-e 
stzaza'ni¬ 
no m.uig 


è aff.ss.i sii: muri 
.1 cura dell'Amm n.- 
comuiia.e: Mo.-c.,<- 
e Seit.mio. ma n 


s.eme .-: sdegna per l'azione 
v‘he ha causato 1 1 stia morte 
v* che viene rtef r. 'a «saiigu - 
:ia-.i e premed.t tia . tutta 
:h*...i log.t.i d. un d.segno 
evt-rs.vo c:ie vorrenbe .-card.- 
n ire le 'nu-. demccratiche de. 
nostro ;>a. se. 

Un ni.» 11 .1-. ,-t o. sol lo. cr.i to 
da tufo V terze presenti .11 
Consiglio comun-u e >DC eom- 
pre.-a che e a za oppa-,/.li¬ 
nei e ,:i eor.-o d. stampa 
mentze scr.v.amo e r.prende 
.a termi condanna g.a e- 
>p:es.-a ne. docunit uto de..a 
gamia. 

L'.i telegramma viol a fede- 
ra.’iv*:ie del PCI d. Teramo 
min.te.-tu alla farri g. .*. de o 
scomparso cordo/. .0 ci-*, 
coir.un.st. teraiUvin.. -zìi,- prò- 
pr.vi o.g. r.cordain altr. 
mori. que l, de .a Ris-stcn/a. 
d: Me.-, o M.»r’-\-e. a la pre¬ 
senza del pres rier.’e del con 
.-.glio .Xi'.iirvV.:::. An.vhc il „i- 

in.tato ree v'.n.i.e de. PCI ha 
: il v .a : vi .e r. un : t le g ni m.a 
•a.l-.i faiii.gl.a Passanv-n:. 

Nadia Tarantini 


Ordigni 

incendiari confro 
« La Sfampa » 


! TORINO — I/nof: hanno i «'.-iH-nen/., 
1 ..vIle.a:v 1 .e: : .-era. p.x'o d»> 

| po .e 22. a.cn.ie bvi::.g..e .. 1 - 
1 cer.d.a/.e . molotov » ne.l'.r. 

1 gre.-s vi vlel quotai ano .La 
! S: mina *. Una per.-cr. i e r. 

: inasta fer.ta Secondi) una 
| primi r.vostra/.on-g fatta da: 

I carabm.er. e d... a :x)..z:.«. 

! tre T.ov.m. h.t.mo tatto -.rru 
z.cvne r..*..'i:r o del g,orna,e 
' .I.a S: tiiijXt . v ..t M»- 
j reneo 32 ed hanno ..mc.zdo 
I a.l'.nter.io tre !xitt:g..e ..1 
. cena .ir.e. del.e qua., o.ie .-v> 

! no r.maste inesplose, o svino 
! po: fugg.t: a p.eti. Uni pzr- 
1 sona, nini ancora .doni.1. 1 . 1 - 
1 ta. che si trovava ne'.l'.ngres- 
' so. v 1 * r.m.isfa ferita da..o 
i Écofip.r; della « mo.otov ■. 


, NETTUNO — Il personale del- ' rm 
; la Scuola tfella I*S di NeMitno | sivo. 

: ha ricordato ieri, con profon- , (( 

; da commozione ma anc he con j _ j ri , 
j (omixvitu fermezza, l’agente j 
! Settimio Passa monti, ucci- | ' Lra;<) 

; so l'altro giorno a Roma. Lo ' ^ t 
: ila fatto prima da solo. ;x>i j 
' alla presenza del ministro ' *. 

; Cossiga, clu* fin voluto testi- ; Jf ; 

1 montare ia propria solidario- , ., 

, tà ai giovani della scuola. > '.T 

, « Mi sento responsabile delle i . 

1 vostre vite, davanti alle vo- ' stx . 1 0 
: stri* famiglie, e davanti alfa t 
mia com lenza. Non mi senti- ! . ' 

: r*.*. — ha dotto — di rima- ; 1 A 
j nere un solo momento al imo ' ^fi*' 1 

i tv-s’o se il governo non adof- | perso: 

ivrà con tempestività le nn.su- 1 tuno •. 

! :»* ii:c i-s-.irit' ix r rendere con- j proto: 
ì onte le dee.sion: pr<*se sta- , tea. > 

> mani ,-ti ima proposta ». 1 d: gr 

; A conclu-:one Cossj-g.i ha ! .'OC'.a.i 
[ tur .ite» con gl: allievi Alcuni . cinto 
, d; loro < he -olivi sta’i testi- I novali 
1 :r.i>.i «Iella sanguinosa provo- . poh/i- 
1 c.i. ;.::*■ ai'.'Uni’.ersità ci: »fo- > di C- 
j ma. -ninno sostenuto elio ad 1 raior. 

j c d< re sono stati «1 eri e j_ 

I />.*•.» e; rr;tri m(HW ra- ; 

> ’ìi « entra’: t’"pr<n o i -p 1 
l :o/,'o*.c> (tioi j;el Pvn-.e -*. 1 
! Moli: altri '.lamio ricordato , 

1 che ancora una volta gli a zen 
! t: r.«»n har. li resjxmsaiKlmen 
| te reagito ! * 

: Durante ia -. 1 - *a d: Co-- ga j vi 

ha (''ariatvi ::*: cornarlo di ; 

' « or.-.i a. Sett.m.o Pas.-,i:n-'n- ; 

; ci»* ha e'M un doctirr.cn- , 

• to an.rov.t - ,) pcx'vi prima dal ; 

. «‘assemblea vii tutto ti tx-r-» I 
| rz’e eie::.*. Scuola E-s-o con- 1 
: f.er.e ai< -ine importanti ri- | 

! v nav-te relative alia utilizza- ; 

I zone degl: a geni, deile seno- j 

> le. 1 alle misure pv*r fare ’ p* 

; fronte ail aff iv co eversivi' 

• v<):'tr.) le :s'::uz;o:i> r»pili)hi. — 

! ,an-*. G.. .st.tut. d: ..-truz.o f 
' ne — questa ia premessi dei ì 
J do- un.ento — non devo:» v.s- ; 

I sere inijxgnit; ::i seri z o di ! 
j ordine pubi)', co C: deve e.--e- • 

re u ì < iiettivo co’tr.lmamento ' 

. vi: :u* e :e torre d:.-:xm:b..: :r. 1 ^ 

! lai. -v.-r.ri. . non un.» p.cto . 

• ra d. «J.r.gen*; e he danno or- • TORINO 
1 dui: .« d.s-ra e a s.ms-ra. i u.i» 

. :..ivoi:a. a.*..*: r.e'.ia m»gg-.er J aggu.l 
; pò-*T•' ilt'l 0.12»*, «Tvlirii;, P 00.1- j ^ 

1 ». ; ;.or„ 

■ IV;» queste critiche, frutto ■ r... ri 

• de!l'amara e drammatica : e gl. 

• v.-iH-nen/a ionv>:uta ne- 1 be. :« 

' g.i sccn.tr. di*..'.litro .er; ai- ■ grave 

• i'Uruvv rs.ta di Roma. :1 do- j preso 
! v '.intento sott«alinea ia necce.-:- , menti 
I ta d: - pnviìeg.are l'azione 1 ia sj, 


Ci-rix) 1 quando un allievo si assenta 
! per oltre 90 g.orn: dalle lezio 
1 n.. egli v <*ne automat.'-aim'n- 
ia!e del- 1 rimandato al «orso sticces- 
leUuno > sivo. 

profon- 1 {( jg UOV (. misure repressive 


« Nuove mi-,ure repressive j 
— hanno dctio m molti .1 Cos- 1 
siza ni quale e staio con-e- • 
gnato 1 ! do-umento approva , 
to daH'a-sembie.i -- non oc- 1 
corrono Ciò che b:so/na fa- ! 
re è applicare con fermezza j 
le leggi esistenti, affrontando ' 
alla raii.ee il fenomeno delia ! 
eversione e risolvendo nelle ; 


m .»:..10 Veu’-.q.iatt'o perso- > 
ne che trovavano aii'iirer- j 
no .-onu -.tate aie ìtificate m 1 
questura e po: ri!a~c:nte. 

In un altra sede degli < au- | 
tononi: ■. quella del qunrtie- | 
le Donna Olimpia, ia poli- , 
z.a tia invece sequestrato de- | 
tuie di bastoni e spranghe j 
ili ierro Mi ne. locali non j 
c'era nessuno S.»-ces.-ivamen- | 
te sono state compiute una ] 
j ventina di per<iu:s:zioni do- | 
' micihaii. >iel!e abitazioni d: al- 1 
frettante persone co no.-cinte co- I 
' ine aderenti alia sedicente « all- 1 
| tiìiicun >( operaia * : 

: Pochi passi, comunque seni- | 

| bra s.ano stati latti finora 
I nelle indagini per ideimiica- 
| re : n.m.at.: viu* .'.litro ix>- 
! meriggio hanno sparalo nu- | 
| 'ileiosi colpi di pistola con- j 
! tro :i repai to elio compiva I 
I una canea .11 via dei Mar- j 
tucul. 1 tm. h inno d-z j 
scritto uno ili » delinquenti, che j 
j sparava impugnando .a pisto- , 
i la a due mani, come un gio . 

* vane sui 20 23 anni, con un ! 
] cappuccio nero che gli copri- I 
’ va il volto. «* indosso i icans j 
1 e un giubbotto. Un tatto, co- ; 
, munque. trova maggiori con | 
, ferme dalle testimonivinze: 1 ; 
] 100-1.10 teppisti che hanno da- 

j to vita «Eie v.o.euze. hanno 
agito secondo un prec-.-.o pia¬ 
no. preordinato per seminare 
! ài violenza, fare vittime e 
gè’tare un quartiere nel caos 
E non si è trattato, come 
altre volte, di un crescendo ili 
azioni tenp.st.che culminate 
j poi nell’Uss issili». E‘ stata | 

• imi criminae aggres-.one | 
j a freddo contro i reparti del- • 
1 la polizia intervenuti nella tar- ' 
1 da mattinata all'interno dell’o- I 
! teneo. Lo sgomliero delle tre 1 
; 1-ccoità occupate, infatti, era ' 
| avvenuto intorno alle 14 r.sol- 

; vendati con 1 ! ianc.o d: qu:il- 
j ci»* candelotto, senza gravi ni 
j c.denti Po., dona un'ora di 
] stasi, le bande di teppisti ar- 
I mali hanno cominciato a bloc- 
I caie le strade intorno .lU'uni- 
1 versila mettendo autobus di 
] traver.-o. e aile 15.30 e'e sta¬ 
to il primo assalto a colpì 
I di pistola contro 1 poliziotti 
; che erano ancora attestati al¬ 
l'interno deii'ateneo, dietro il 
cancello secondano di via De 
Lo.::». A questo punto e c adu¬ 
ta Patrc .,1 B‘>rme gtorna- 
j 'usta delia TV .im.T.c.uu che 
| era alle sjxillc degii agenti. Poi j 
! dolio poco più di tre quarti ‘ 
d'eira, .-.canditi da lanci di ilio- • 
; lotov e ordigni esplosivi (seni- 1 
i bra siano state usate anche I 
: bombe a mano - SRCM • 1 . la i 
( seconda sparatoria contro la ! 
, nuli'-i :.i via cizi Marni::- | 

■ ni. dove sono caduti l’agente , 
, ucciso e gli altri feriti. 

! All’ufficio politico della que- j 
stura romana, parlando di ciò ' 
' clic* i- accaduto, noti si rie- i 
| sce ad avere un'idea precisa j 
1 sulio stato delie indagini. E' ! 

■ comune!uè diffusa .'opinione • 
' che i'a.tro posner.gg.o. come t 
, g;à durnn'e . s.ingu.no.-i ine:- j 
: isent. de' 12 mi’vo nel j 
. centro d. Roma, assieme ai co- ' 
isiddett: autonomi •* siano sre- 1 
| si ni campo anche r.omenti dei ! 
! « NAP » «• delie «Brigate ros- ! 
| se». Il latto di jier sé non do- ' 
; crebbe stupite, giacclié ài co- | 

.-.aeft 1 «izei de..'aulon un i> . 
' viene da tempo considerata da- j 

* . , , , t 

, i!., ’i t.'):. <1: j 

• equivoci personaggi eiie vanno ; 
) v.a vi.» ad arra -h.re i«* fi.e 

, dei crimmaii « NAP ». Tutto- j 
via e'e la sensazione che que- > 


Dalle fabbriche il continuo omaggio degli operai 


ROMA Da "e fu libi .che. dag’.i uffi¬ 
ci da. c.nit.e:; delia cannule decine e 
dee.ne ci. delegazioni -: -ono dilette :eu 
\i-ZsO v.a de, Ve-t.ui. a.l'angolo con via 
de. Mai: i-z.ni. nei pope».are quartiere 

u. S Loreii/o. doli* e caduto ucciso l’ai- 
1 e.o solfiti.c.a.o d. pubblica sicutezza 
S>:t.in.o Pa--,i:nont: Operai, impiegati, 
i.ivora’or. -i -ono me-.-o.ati alia gi-tite 
dei qua:tic:e ne! rendere omaggio alia 
memoria de! pob/;otto as-a-smato. Li 

c iiiazz-i ih .-angue, anco:a scura ,-ul a pa 

v. inen’azioiif d: cubetti d; portalo, 
e s’ata copeita e c.sconciata da niazz. 
e cu-c n: eh fior:, f.ti dalle pruno o:e 
de. mait.no Ccntemporatieamente. nei- 


!a mattinata, una deiegaz.ono d. 200 a 
voratori deli'Acotral «'.'azienda regimiti- 
ne dei trasporti» -: recava dal v.ceca 
po deila polizia. Macera, e te-t.mcn.a 
va ia solidarietà del movimento opeiu.o 
con le forze eli polizia 
Tra > pruni a depone '.'omaggio flo¬ 
reale e -ta’o .1 consiglio di t.ibbr ca 
delia GATE, l'a/.cnda t:pogtaf.ea cime 
.- stampa i'« Umta ■ Po. .-ono g.ui.'e 
delega/.on: de..'ATAC eli Portonac..«» 
e ioite rappresentanze di tranvieri Sui 
terieno tuie» a .-eia. .-: e andato i-.-tiii 
dendo un tappeto d. !.o:\. l'o nasu o 
p.u unmed.ato e smceio. .n.-omma. < in 
. '..uouitoii hanno voui'o esorimeie 


Ma': ma*', ci t a*, e ano ae. ompa- 
griu’. da un 1) g..c”o it da ima a 

d. «aria. c,u ■. noni * eie,‘a*.elida l:a 
g a.t: al).) amo ’o q u-, o de .a K1P- 
t'tìll. n. .-uHi.aato p<n>auat. d: ’ul'e 
à* ca'ego* «• i po: .uieoia que lo del 
CdF de. a \'o\-oil. de .a UCilI.lTSIj- 
UIL .-.)e::o:a’c> de. .a.o.o. de .'Ulta 1 .0 
p o-, n, a e de' «uim de ('.il-' (le 1 ' a 
ItUA ci,' cii'll.la'ii ai l" .la-» . -ta de de¬ 
posito i-'S ci. ri l.iiitn v>. (ii-.la EIiM-l'.a: 
Roma 

NELLA l-OI'O «>;>.■ a d-* ' « Ga’e de 
pongane) una corona d t or. -u! luogo 
don* e Co as-a.-. .nato . »i..a*.o .>'* 
tufi.caie ci. l’ri. 


A colloquio coi cittadini nel popolare quartiere sconvolto dalla violenza 

«Cacciare via i provocatori» 
dice la gente a San Lorenzo 


ROMA -- In un mese, o po¬ 
ca p.u. sempre con ài stessa 
tecn.ca. :! qua:"..ere ji; San 
Lorenzo e stato per ben tre 
volte teatro de.lt* opera/..on: 
di « guerriglia ,> condotte dal¬ 
ie bande armate. .: .» marzo, 
qu indo ne. pressi de’.!‘un:ver- 
.-;tà era stata indetta la ma¬ 
nifestazione — poi vietata — 
per la condanna a Pan/ie- 
r.: il 12 marzo, dopo : .gravis¬ 
simi ep.soti: nei centro ci: 
Roma: giovedì scorso, con la 
fredda esecuzione de'.l'agen- 
1 te d: P.S. Pus-V,unont: e :! le- 
| rimen'.o di altr: tre suo: eoi- 
I leghi. Le irmele di teppisti in 
j <>g*x ozva-ione » sono coni- 
! portate a.io .-te.-.-o modo: 

; iianno sbarrato v.a De Lol- 
; ’.:s. che costegg.a la Ca.-a del- 
i le» studente, eco . pullman. 


hanno lanciato bottiglie in 
[ cend.ar.e m via «lei Manu- 
| c.n:. hanno sparato 

Ma a S-.m Lorenzo. adc*S- 
• so ia gente dice 1 « basta >>. 
j E io ha ribaci.to con le cen 
, tina.a di manifesti alii.-si 
i nelle v:e dei popolare quar- 
l t.ere: « 1 covi delia provoca- 
1 /ione devono essere chiusi >*: 
! « fuori gli assassini e : pro 
i viatori da! nostro qu.irt-ie- 
, re»; «via dal quartiere ehi 
j dà spazio alia provocazione »: 

1 «volevano :i morto: l'hanno 
i ottenuto. Cacciamo i provo 
I cator: ». Dovunque, su: nu- 
miest;. ì volantini, ne: coni 
I memi del popo’o. torna ’a 
; jxiro.a: «: provocatori». 

. Qualcuno h indica sono 
■ « quell: d. via de. Volse: ». 
, che da «unii snadronegg.ano 


'•.ter.amo nella pagina ci. ero- | acie--o 


quart a re 


dilxitte 
p: op. io 


1 naca» un gruupo ci: tepp:s>- | que-'a compoi :e. n (|uaic!ie 
| pimoiwiu* da questo ceno , modo, i! de..rato i.ippor’o 


Per un corteo vietato dalla questura 

Si «spacca» a Bologna 
il fronte estremista 


' .-ti terroristi abbiano inaugura- 


stxh opporiime le tensioni c o- | ;o ncs j- i; ultimi due mesi una 


cia.i. ciie esplodono con ina- 
nife-;a7ioni di estrema v.o- 
lenza •-. 

Una posizione quella del 
per.-oiia.e dell « ri-. aola d: Net¬ 
tuno che dunosimaturila e 
profonda co.-, iciiza demo ra¬ 
uca. confermata eia un ri.ee 
di grande rilievo polpa o e 
sociale ’.'.idesioiv* del. 38 p-r 
coito alla p.attaforma d: : n 
nova mento e al .-.nd;*<.i:o di 
polizia, collega*a aile gran¬ 
di Confederazioni dei lavo- 


nuova strategia: dall'attentato , 
isolato (vedi l’assassinio di Co- i 
co e :1 tentativo di omicidio j 
dei v.oeque-tore Noce» il cri- | 
lume d. piazza Un nuovo tipo ( 
d: az.om. ciie vedono però u- 
scire definir ivanynte alio .-co- ! 
:»c r*o cjue'a cn-:cicle , ’a «area ; 
de l'atitonoin.-i - die h.i fino- . 
r.» te.nu’o :n qua che misura j 
in.- o.'t,) :’. .-.:•> appoggio a 
forin.i7.on: !error:s*’che fuo- j 
r:ii gge. j 

Sergio Criscuoli i 


: BOLOGNA — li corteo stu- 
I iieme-vo di protesta che ì 

• collettivi autonomi « e le 
; altre frange estremiste aveva- 
j no prodam.uo [>er ieri matti- 
i na e .-tato vietato dalla qtie- 
I stura. Gii aderenti ai cosidct- 

lo « movimento •> hanno ripie- 
! gaio su una .-orta di « fe- 
I sta > ni piazza Verdi e ,»u una 
J animata a.-.-emb.ea in un ci- 

• nenie Non sono mancate :n- 
| credibili discu.---.oni sul!.» op- 
i portunità o meno di pre.-en- 
1 tarsi armati alle niamfe.-M- 
! /ioni: ia frattura fra l' area 

t de..'.ulto ioni a • <* PDUP e 
AO s. -g re.-.i ancora p.u o.-pl. 

! c *a che r.-cl pi.--.ito. anche .-e 
! .-ono co’it .nu.i’i* le «co.:, or 
I d.e • siigli attacca- v,-* 1 -rali 
j ai PCI e a: sindacati. 

, L'e-igen/a (li UH.» r.s:>>.-'.i 
j rigoro-a. costruttiva alla pro- 
i po-ta Mt'iaf: d: r::«rnu c:e - 
1 . m.'.arsita attraverso ia p.u 
anima mobiiitazior.** del!»* mr 


: ze scK’iali e stata ribadita m- 

• vece dagii studenti universi- 
j tari e medi aderenti aile or- 

• gani/zazioiii giovanili dei par- 
; mi nei corso di un'a.-oem- 
I bica che si e svolta ieri inat- 
I tuia presso la ex Sala Borsa 
I di via Ugo Ba.-.-.i. Ne è sca- 
! tunta una valutazione sulla 
| linea «iella piu ampia un.ta 
I latta propria dai gioì ani co- 
| munisti, socialisti. repubD'.ua- 
I ni e soc i.ildenigcratu i. 

; P'ori: contingenti tir polizia 
’ e carabm.er. hanno -taz:o- 
n.cto lungo l'in’era giornata 
! iieii'area del centro «utt.KÌmo 
j che delimita gii i:isediam“ii- 
; li universitari. 

; In tutta la città a'.'** po 
.-a:iti--'nie provocazioni di 

• Roma s. è n.-po-to raffor 

i /andò la v./danza alle s-*d: 
i de'le '-’ituz.on: demo-rat.- 
; ciie. deile organizzazioni de: 

, mirtiti e «ivile altre lor/e to 
. eia!;. 


| ha cercato d. dare l'us-a'.’.o I di cinv 
j alla sezione del PCI. in \ n I militilo- 
' de: Litui.. ! neo. pr 

! Ogg. . nego/. »nti hanno j do.--o , 
I de.-iso di chiudere gli «*ser , dicuann 
I < :/. pei un quarto d'ora. Sono i abh.am 
, tutti dace,uixio' hi.-ogna far- • -.«ut g 
■ la f.u.t.i con eh: getta ver- | .» d.u 

! gogn-o sul nome d: un qu.tr- j ci.tBeile 
I Bere civ.’.e. dem«vr«tt .co. che ì 
, ha ungalo un al'o pr«*//«» di j 0 

1 sangue nelia lotta ixtrtig.a ' “ , 

I in e ant.m-c-.sta , ' ' ' 

, Che cosa dicono -tu- ì . , 

, dotiti 0 Che d.ce que-’a gros- , 1( J, *, 

i .-a commi.ta. che. nel iv*»du i | 

I rare delia crisi un.v« rs.t,i: .a. ! ' ' td.. 

• si e venuta tormando dentro I *' ' ' 

| San I.oivnzo, imo a d.von- iìp? ( '-d 
>are una componente' s’.d>- t 
. ie della vita della zona > G" - , , 

! studenti che v.vono qui. ,-n | 

| pnittutto ì luor.-edo. sono | , • ‘ 

I quasi oinquein a. .-«‘«ondo e ‘ '* r \‘ *' 

; st«it'sUthe. Statino a’.’.a Casa • 
i de!l«> studen’c*. ni v.a D-* [x>: J In <P 
; l.s. per una gran parte Ma il ! vinati:, 
f re.sio «• disseminato oer e J «jj.odot 
I tante camere ammobii nt**. le • da .uxi 
| piccole iH*ns.o:ii. gl. at»j)arta- ' d: ahb 
j meni, de' quart .ere Ne: con- ' spaz.o 
| fro.it . dello « studente . ades 1 le Uno 
, so. ce .! risolvo che ere: de. V. 

I un cian i d. r.gotto Lt.n'i | no 
1 v.mietVe. ed erroneamen’e. . t j,. n , 
j qualcuno «tt:r:bti.sc«' alla lo- ; ;K# 

, ro nresen/a l'or.gaie ci«-| caos j un 
' scatenato nel quart.ere. Ma • 4 u ; j)r , 
le rad.,. del male .-ono p ù ' /io 

j nrofonde. non si può .-'-un- > i,-, 
i bare l'effet’o per la colisa i 
! D. universi’ari ce ne erano 1 L ,' 1(l:/A ‘ ( 

| parecch.. .eri ui v.a de. Me- j Ci «.« , 

rucaii. a p.cchcttarc le coro- i ,j.< e \;r, 
, ne ci. f.or: dopo ve .n memo- ! j, 
j ria de'i'ager.’e Pa--a:no:iti. j . 

, Mei.d.cnau. in gr-.n pare. , ,j. 

! anche |o*o. un:'* nel c-rn- j - , 

' d.ai<i:irc ha riverì om.e dio ! Tà t 

i -a freddo. ' ~ ‘ ' 

! C'” anciie ciuaieuno. a S-m ' . '' ' 

I Lorenzo. <:.«•' civile cu- /'.: 

. - tick-r. -.«no p u o :r.-«i > . , . 

.i i C-»-.i de’ » co e* ( è 1 * n - 


I d. «-mviien/a cc.i ciucila tu- 
I multuo-a realta che e l'ate- 
! ileo, prole*tata p’op’ o a :i 
| dos-o ci: S.m Lotui/o. Su 
I dioianiioveimìa abitaci*.ì 
i ab!).amo det’o — c.nquem.i.i 
' -ino g: s’ucieii’:. Già c|iie- 
| si.» da’o pone un problema 
i d.(Beile da :.-o'veie. 

I Ma la (pie ,* a ci*’ ilici e 
! tu’la qu Per San I,‘>.en/o. 

. unni : -.'.a t- dnmta'a una 
I ,■ p.oY'a * ha :ecju.. ito ed - 
1 fu: per i .tu: ì d. facoltà 
I «colia- .o -’.iìr'c de. a ex 
| !).z:ei'.n Wfiuivi. o il nido 

* ex ONMfi. Ila anche fat'o 
' p.essiCtie pe: a<qu.-u«‘ Vii.a 
, Me: cede. uno dei poeiu 
I paz: \eicl. e-:»t«nB: ai’cti- 
i de u'iii/z.tie un'area sulla 
| T.bu.t.na. mettendo m Im e 
I i.i ‘.op:avv:v«u/a di molti 
; «‘sere./, artig..uiali. 

1 In caotico sommn- 

| vuiHtv.o nilvm.->:.eo .-oc.aie 

> i». odore», cerne o_«iuno .-a. 
. eia unni di mancate riforme, 
■ cl; .i liba» ideilo» è latto 
1 spaz.o il famigerato «coà 
' lt’.‘:\c> > che ha sede m Visi 
! de. Voi-,.. 

I riccio imo che iiar.no gll:- 
’ da'o «lei iiiis. -cor-; unsi 
I .’.«■■>;)(*i-ab:!«- m-cupa/icne efi 
! un echf.cio .n v.a degli Apuli. 
| col prete-t.» d; ert'.ce uno 
<■ -.pa/io [X’r gh un:\er-:tar: >. 

| In re.il’a. v.a degli Apuli e 

* d.v««itati» un centro per or* 

] g.»n:/z.(:e h- azu-Ili ci. p:o- 
i im.i/.oii*. «li 12 marzo - 
| d.ce un ino — ne ab- 

! barn.» vn’i. ma-c.he- 

' •.<• . '.«cure si dormue .1 

| d- n’ i c». c •.ino :>., «u ci. ha’ 

l : g .«* :n, «nel.a: «*. qua.cu.no 

| g :.. ’ a aP -sa- : .v.a’c», . 

, P.u im’e :. PCI d: S.,n 
1 Lo:< (i/o ha -o..e «-.tato a» 

1 -gomlK-r.» eie-la» s*.«!).!«* cccu 


o d: va d-u 
«' \co, ma ta' 
d:-' n/m- .» f.» 

ag I -'«-reo* .p: 

ta:. •* -*UCÌ*/:i‘ 

d‘*i'. gl. al: r. >• 


Ve'.-c" N-n 
n.'a la ’/<n‘<* 
ra. -. aff.da 
p.u *• e: nell 
gl. ufi., -'a 
La (I ff.co-a 


r.pp'ire, 
.' I..K ’. 
• . d 


la f .”,.» 
fR) r’. 

d.-'i «ir» 


eie '* CO..C 
Vo.'c. *. 


ASSEMBLEA ALLA CASA DELLO STUDENTE A ROMA POCHE ORE DOPO GLI SCONTRI 


Le bande armate sono contro il movimento» 

L’attività didattica nell’ateneo rimarrà sospesa almeno fino a lunedi - !( Senato Accademico: « Un attentato che fa parte della strategia della ten¬ 
sione » - Per ora l’anno accademico non corre il rischio di essere inva lidato - La lunga catena di provocazioni degli « autonomi » all’Università 


Rivendicato dalle BR a Torino 

Vile attentato contro 
capofficina della Fiat 


prcven:ie.,. tacendo si ciré m 1 ohegg.undo 
piazza :im; abb.ar.o a pre- ’ z<? I duo 
-vn'.ar.-’. . /ruppi armati che ' su. malvau 
’t’ni.uio di sovvertire le i-:itu- t de.l« .ero 
/.«).i. demorr.it .zite, ereau- . .-or,*» fu//.: 
do il iv.niKo nel paese » Si j auto. Poco 
.-.gger.ee quml: d. i ut erre ; g.or.e tori 
rare pri*\e:iti'.-amen:e. ,,i «c j g.u.ita una 
i.i-.one «i. m.in.festaz'.or.. :r -° e br./a 
«»rgan.g/;«te da: gruppi e\er- , fa l'-ihO-V.-n 


; TORINO -- D-Ir uom n. e 
• u.i t ,a■.:n i ino :*.*.-o u.i 

i agguato «,. un i»» ,»ti.». 
i na o_■..n r a; Presse M.ra- 
| :.or.. Aiuor. o Mirar.. 41 ar.- 
j r... rt*.-.dente v .. Indun.o 
; e gl. hanno .-parato a..e g.«m- 
! be. te.'endo.o ni modo non 
; grave. I. Mun.tr: e stato .-or- 
i preso di. .-uo. «g/ros.-or. 
. mentre, ne. .-emm ter rato de.- 
| la sua ab.taz.one. stava tx,r- 
i ehegg.ando .'auto ne. gara- 
t ge I due hanno .-car.cato 
’ s.:. ma.caa .ato : c-,r.-'«.or. 


! ?:\i. « perquisendo i parte/.- 
; pani quando ancora sono in 
; pieeoi: gruppi, affinché si pas 
1 sa aure «ia parte della po- 
! l:/i.* almeno una garanzia: 

, che non portino armi, bombe 


i enegg.anelo . auto ne. gara- * 
t ge I due hanno .-car.cato ; 
* su. maloap.tnto ; c«r.-'ator: ; 
[ de..« .oro p .-'o e e qu.nu. . 
, sor.-» fu/g.t. a bordo d. una 
j auto. Poco doiio a..a roda- ' 
! g.oiie ;c.r«:e.-z de..'ANSA e ! 
j /.unta una te eimiau, .Sa- | 
1 mo .e br./ate ro.-.-' — ni de:- ‘ 
, :o l a noni.mo nter ozutore -- 
, .ibba.no co p.to .. servo del* 
j In F.at. Munar. ». ! 

» I. fer.fo e stato r.cover«»to j 
1 con una pregno-, d. .10 g.or- I 
t :i. per la frattura d. entra. ti- t 
, be le t.b.e. , 


A.T. I .“u ,ì*!t * 

,i. .'.v.a: :l«i“ IV*,«ì. 

A. f *. 4 AO A!, iCnTT.itr.ÒO n. . 

fj'i t*T«f J « • . «5 r. . ),t.N'N*.T.O!L«l , 

. t \ u.!o. :.s '*o ;rr.: 

; Tib'.v ,t rrd* d<-. prò* *c- s 
. c.v: a:o .'Ua. .*»<i:;ao ! 
« c.ng.io o.o.-i.*. t o.- *. i no i 
■ har.no p.vnxato un .n<xn- * 

• d o .-uh.:-) doma',» I g.ovari. : 

• .-. .-,-r.u a-.it. S:es- | 

ì .-;« te-il.«a a. e fi 30 :x*r un j 
' at*di",a;o .« . u::., .o p.«,-tora.e j 
| ce.. a Cur.« « re.'» Osco. ..e. , 
; d io nio.it-). lane .a te da zio- j 
. \.«:i. mas/.iirat. ha.tr.o cau- - 

s-ito :or:uz. Varr.---r.te p,\n. e [ 
1 ...11.tal. da.'..'... 

• Ver.-) mezzo/.orno, .r.f.r.e : 
| uz. gru.d. ina dt'c.r.a d. I 

pe..-««ne. s" ic, .:. «*.i un , or- ' 
;,v. st icc-nies. o »rre- ; 

■.a > .a Po. n.-.nz..» g«:t,to j 

t quattro bombe «entro un «xir. 

! Un «mz.a no p.iss..:i:e. urtato j 
! dag.. .-tuden:. fuga, ha r.- | 
i iiortat.) le.-.or.: od e stato r.- 1 
, colorato in ospedale. 


■ ROMA — I.e au’ob ndo •' le 
' p a/zurr-- ci* 1 l i c (’eler« » 

> s’/.’.or.cin-) n :or/-:- .n p.t/- 
j za .e de..e S-'.er./e Davanf. 

; «i."ut!«-o c.in'ti o aperto de.- 
. .v-n-'o . c-«ran.n or. c»ztitro.- 
; Inno, ch.edend.i : documen*:. 

| or.-* c-nii.n-) .-o.-. dozerz. 

• o il ivr.-oz.a — : . pre.- d o 

• cmi'.n'i-'-ra a.m- z.o : :i,i a .u- 
I neo : Pr ma d. n.irted.. ,r.- 
: taf. ne .'unz-ers ’a *om--:i». 

• eh ::.-i o-kv» .a or::* nu*. hai- 
' .i g. a .-« a '.«tia*-» cl» binde d. 

! t-p:» -'. .attira r.on r.- 
, nr-n-ii- ra urani-,r«- Lo h«*. 

: «i-v so .er ma’*::.e. .. S-r.a'o 

• a, oadem • o. ih- 1 na s’.ia.zzo 
d. :.ion.a.ir.\ ncl.a g.orr.a- 

i ’.i de. .ir * «i.in.versar.o de..a 

• I. rx'raz.i ne. .. 25 aprile. I:i 
! qu«-, a .—'dira dovrà .nd.care 

.«i da 'a d-'f .n.’ .v«i de..a r.pre- 

' sì di ..a d.d.ìtilia 

I Dipo q i.vvo ore d. d.- 
j fx-.iss.or.e n.-X'.a .-a a do. ret- 
, torà*.e. . Senato h.» sto.-o 

• un eorr.ur, rato .nel quale 

! e-pr.mono soudar.eta a. f«- 
; m . ar. delle v.tt.me e a. :e 
. rz., « 'u dipanata condanna 
; n-’r a:. on: or:a;:-io-e cO’u- 
: nrt'.p da ar;.pj: p: ideate”. z*:- 
I fi* <;-\V»;,.’fiif.’: fi fra'fof’ia- 

• ’e *i a ’.’e io o."e i-.’ifv- 
: ro*.' de .o .S.Vi.’c» «,u «’."«, che 
i d ni re'ìhe C'<ere un dibattito 

dpn:ocra! co >u : proble’Ui del- 
I l Unu er'. ta: attentato che s: 

| col 'oc a ;n un p:u amp’O ci:- 
1 reono di straten.n et erma *. 

‘ Dopo aver costatato come 


, •• ’» n'.o r ndo a’ 7 o T 0 "K’< >•: • r.e- - 
1 »-jde ».**,» non r.bb.nnn trip- 

■ vo'to o-’-icol* rj'.'c» 'fo'q.Ji.'e’i- 
1 .’o d: a'b'PP. l’i'i’iifp'ta 

' c on: e dibntt li '.tua: o- , 
, ne n-''.’j‘.P'iP> font::':: a e*- i 
. .ere "to .ivai).'-’ : nwre- I 

! so-: ep"od' dt i .o'.enza con- • 
\ ’m> > '.nao'i aorent■ e : ten- 

■ tato: d: n- Punizione . .. do : 

! fumemo pro-egue »"o..- , 

; n-xii.do che ' yue-t’ cp’-od: ; 

•uettoro m ero. ? t 7.’;) : fon- 1 
i ./'mrle. ".'i*i'o';o>«’;n | 

• *rt P r ''tar a •' dr'ìn l:b--r’n d - , 
i :n t .ea>'a’nentti •*. 

■ I S-'.na'o, qu.r.d.. r.’.ene : 
, urgente "ih-' ì enaano oirnn- | 
1 t'te ’e rondo.on: nere).e rat- j 
‘ t ’ ta uno pr-iìorrj -* po- -a , 
! o aere nel a re;ru e n*'- i 
1 'a hbrrta e •* d battito cu 1 .- ' 
j turale e poetico renloz: in 

i ‘QT’ne df ,r ’!oeraT:c!,e -. ; 

E' quanto ha .-utto'..reato ! 
I p.u tardi .o .-'.Caso rettore ! 

itubert.. .n una breve e .m- ■ 
. nrovv-riita conferenza s*. im- ! 
| po i C: sono ar-ipp: — ha | 
; detto — che hanno io 'uto : 
j fare dell'ateneo una ha-e per J 
i sterrare un attacco alle i-f’- . 
: tazioni dello F.atn r pm- 
i b'c'na quindi non c -olo nn:- 

■ ter* taro, e non ;ro» e--ere 

! r -olto ‘o’o da nm Spetta al- j 
1 le autor.ta di ooierpo v:le r - | 

• v'mre per aq;re contro In j 

| t lolenza ». E’ .stnt.a anche I 
, ve.it. ,««:«i 1*.notes., preoecu- | 

1 panie e grave, che l’anno oc- , 

cademico «sa.ti»-. « Esclude- 


- *<*• — ha r.-p .-’-■* R iv. — 
/•'e l'unno a •'•‘•"■e :n- 
itili': ito . 

N*-.. .K-zm.b.'-i ò 

t cr,t‘ > c .( r. n.it!’ 

i <t. Cd.Ni (!*•„•; n* -- 

I Uria de .-■ p, n-- s-o. rt.vvr 
• .-.tar e r.ma.-v- «>*:*•* — g . 

> au-ononi- * o cn: vo-'va 

1 sostener,, o -opr.re .:: nu.i. 

, cr.e rr. «.lo .- • •'•n.. sono 

» r.m ì.-’. .so a’.. Tanto « n-- 
' hanno ter.’.at-s d mp-.d.r-. 
; con.»' *- oro c-»:i-u- "ud r.e. 
, con un v-^i *o ;»..) n**-. d r. 

; za. ..*. v z.i/. ->n- «i ma mo 
: z.or.e .nei .-. •■-or.rr.e ur.a 
; djra condanna «••/.. scor.tr. 
' d. giovedì rj-f.n.t. •■e-trnne: 
, a: »-.c» l'.n.ento dea : -tudent . 
i Ch. in pi.n-.it • «>'.■•-.a vo 
' zu’o a tu": . «o*. capere 
le a/on. d--g . • cvronim. • 


.n nome d. una f.f.z.a « un 
ta de. movurr.ez.’o . sembra 
..u’- nz c.n i*o « prenderne 
d..-'a../e. x; com.'.-vo d. let¬ 
tere. ;xr f-.-c.T.p,o. h« appro- 
v.i'o ur.a moz.o'z.e — rx«-vs.i*a 
ar.eh’essa ;>'r un l.eve - 
’o ti. ’-ot. — or.-'-, our se 
guani da afferma ziri'., .r.e--- 
rì.b .:. d-'l ’ p» che t.a * tra¬ 
tea a co ”.h nata de'la I)C e 
t l PCI ha p>i-'nto u rettole 
R'.herti n c: edere P'nl-'r- 
tento della po'iz a 'enza n’- 
enna Qiu<tit:raz:one » d.c.h.i- 
ra tuttav.a che /.. .-fud'r.t: 
« non si neo fio-' ono nella 
riposta dcl'a lotta armata, 
che porta all colamento e al- 


c d - ' r - '.one d-'i mo-4- 

N*. rr.-s. : •»■) era (la¬ 

ri:.'.-. C-e. Ozi'.. VO'-l. d-jpo 
«•/:.. rt-.-a f*-pp.sf.««t da- 

f.iu'on*»a. >. i'• r i .-«un¬ 
ii - !',(•,» -~r, — an-"he « - ,n 

pr--..-r.< .t/-»n. .ipcv o rr.a- 
.1 rXl-i/O-, ,'.v, «. fa*' .. del 

rn* - c.ìn.srr. e..-- *.*mb.»-ar; 
«•'•••va > .,: u .. «rovaio 

- :::•«! •/. >r. - .. C.x-i er « -Ui- 

**> dop» . «.-.si.:» a. pi.«o di 

Lima, a ì.-.—urb ea r.azo 
r.a e -• id-*.:* . dono 1 

.--•* 1/1 r.o.-. geo./r. de. 12 
m.,.*'■>. <» ,n <>c, a.-.or.*- d*'-. * 
man.:*'.-’oz •>::«• s.ndaca.-- up..- 
:-«r. i a San Giovanti. 23 
rr.a'/o Li vo'-* de. <*« ■»..*-*/.- 
v.» — ..» rr. »//.or p*"*• di 
o de'i'-m -.a-rsvà — ch© 
r.*-z.d* va >.are que.lo che 
fu’t. orm.i. def.n.wmo * J 
pir: to d'-g.i flutor/ai. ), e 
stani p.u ve»';-- z ttza 

A neh-.- qje.-to e un prezzo 
ci,e hanno piga’o quanti 
Tc.pp» a zir./o r.on hmr.o 
-.ozi'-» r-.-n:.g-re e cor.dir.- 
r.-t.e con cn.tri-zz.i : metodi 
ci. pr-var. az.oz.f. ,nti..«ran 
za. v.o.*r.zi tatti propr. e 
t-.or.//.«’. eia iiar.g- m ..O't 
’.«.-«• Co.-,: nz.zre r•' e «.•> 
•'•->*a r.pr-'.drv.t -n’ir.i-n’o 
.'.v.v.ta o.datt.ca. gl. « au 
tor.om » h*nr.o trova*«a nei- 
l at-'n«*o .(> - >.i/ o p r rr.et'c- 
.e ,:i atto oro.,icaz.on. 


ì 
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l’Unità / sabato 23 aprile 1977 



L,i piccola Patrizia rapita ieri mattina 

I rapitori non si sono ancora fatti vivi 

Ansia e sgomento 
in casa della 
piccola Patrizia 


Il sequestro della piccola Patrizia a poche decine di metri dal portone di casa 

Rapita mentre andava a scuola 
la nipotina del prof. Spallone 

La bimba aspettava lo scuola-bus quando un bandito l'ha atterrala e spinta in un'auto dove due complici erano 
in attesa — L'immediato allarme e lo sgomento del padre Ilio Spallone e della madre — Una famiglia di 
compagni che vi-ene dalia Resistenza — Sul posto anche il capo della Criminalpol Ugo Macera zio della piccola 

ROMA — E' stata rapita a poche decine di metri dal por Ione di casa mentre era in attesa dello scuola-bus. Un ban¬ 
dito l'ha afferrata per la vita premendole un tampone im pregnalo di etere sulla bocca e sul naso,^ quindi I ha scara¬ 
ventata sulla macchina dove erano altri due complici. Dur ante la fuga precipitosa l'auto dei banditi, una « Alfa Sud » 

di colui «* aruuo'tu. è incappata in un ixnto di liloci o dei carabinieri. Alcuni- pauro-c «U-r/att-. lo >|X‘inn<iincntM di i!ju* 
vetture in soda |>oi la macchina dei banditi ha ri|>i«*.-o < a raeollando la Min luna. \ ittima del scquedio, avvenuto a.le 
7.ih di ieri mattina in via Latina, è una bambina di il anni, alunni! di quinta dementale. Si tratta di I atiizia Spal¬ 
lone. .-econclogenitu dei pio- 


Controlli su tutte 
le banconote 


soda |>oi 
i mattina 


ffik ■NSk 



Il doti. Macera, capo della Criminalpol e un amico di Patrizia presente al rapimento 


ROMA 


/a ni ì abbiamo !,i toi/a di I lima 


Clic d.re di Patrizia, la barn 


d..e nuì.a, e inerbo nevi par ; 
'.amen, ow ein poeti»-. -ol I 
terte parole il padie d. Ra;.'. ' 

Zia. Ilio Spallone, appoggiato ‘ 
it una poitiona de! -.a'.otto uè! ; 
la cu-;* di v.a Indivia 99. al.a 
perderai di Roma rui—ume 
uno dato (fan.mo mdo-icnv' | 
bile. La madie. Andrema, nm , 
c’e, e rama.-tu cliiti l -a vn-da .-.ila ] 
.stanza. non può t- non vuol- ; 
palline con ni*.-.-um> Ne! .-.a ' 

lotto con U* .serrande abbu.-- 
•satt*. qlinai che la luce troppo I 
vivida po-.sa «h.-turixirt* un j 
dolore toii profondo, il di;, 
fogo va avanti a latica. latto t 
imi ili patine die di parole. , 
Coni.nini cercando le paro!»- i 
per noi -imarrire quella midi- , 
ra .ida comunista » aggiungi'. * 
die .sopratutto in queste cir- > 
i (..dan/e deve .sorreggere. A< 
canto a lui ;1 figlio. Cimo di ! 
Ili anni, anche lui incapai.— 
di commentale (.se coinmen'i ‘ 
m poa-sono tare) raccaduto. i 


inerbo iK.vi 


attesa dopo dieci 


; anni dalla nu.-ritu del primo 
! lidio ni ischio, vivaci* e « tan- 
' to .-cn.-ib.l..' < come d.ce il fra- 
‘ tdlo, die da qtie.sfanno .si 
; era .sentita prande e aveva 
voluto andare a scuola ila 
' .-.oia. ni.-iome al coni panno di 
| g.orili Franco, senza accori»- 
* pm-natorr* Doveva jx-rcorrcre 
j .-.olo cento metri per arriva- 
I re alla fermata dei pullmino, 
! ma ieri aieuni individui khan 
no bioeealit pruno, .scaraven- 
' tata su una macchina, por 
| tata l'hi-ssii dove. 

« Forse le daranno dei se- 
i dativi, per tarla stiire buona > 
, dice Omo. il trateilo; il pa- 
l die ha uno .scatto, subito con- 
, tenuto: «No. non possono 
. tarlo ». memora. 

. In casa Spallone si viveva. 
1 da qualche tempo, un clima 
! di ansia: .» Temevamo per mio 
tiglio Gino — dice il compa- 
1 L'ilo Ilio - - avevo ricevuto del- 
i le telefonate minatorie, che 


chiedevano soldi, altrimenti 
avrebbero ammazzato il ra¬ 
gazzo. Avevamo anche preso 
precauzioni per Cimo; lo man 
davamo tuoi: Roma molto 
spesso, ma a Pilli/, a non 
avevamo inai pensato. Non cre¬ 
devamo die se la sarebbero 


tori di Patrizia a vivere gli 
attimi più lunghi, pai sfibran- 


« Quattro ore che è in ma¬ 
no loro, casa starà pensan¬ 


do! la propria vita. « Aspet- ; do. cosa starà soli rendo 


t tiamo. non c'e altro da lare: 
i bisogna essere pronti a tu: 

I to, anche se queste parole le 
• dico ma non le sento, le prò 
ì nuncio per abitudine. Abbia- 


presa con una bambina indi- i mo tatto la Resistenza, è sta- 


le.sa ». So la sono presa inve¬ 
ce con la pili piatola della 
numerosissima famiglia Spil¬ 
lone. cinque (rateili, estrema- 
mente unita, cementata da 
anni di militanza politico, non¬ 
ché di lavoro. Tre fratelli la- 
. vorano come mettici nelle tre 
! cliniche dirette dai fratello 
I Mario. 

« Chissà se riuscirò più a 
lavorare — riprende Ilio Spal¬ 
lone — episodi come questo 
annientano non solo psicolo¬ 
gicamente. ma anche nel fisi¬ 
co ». Finito il vio vai dei gior- 


bruttu. dura, cercherò di 


viveie anche quest, momenti 
con la stessa forza di allo¬ 
ra. ma forse è più diffiet’e ». 
Ilio Spallone tace. ora. men¬ 
tre il telefono continua a 


nastra bambina!-, esclama \ 
Spallone. « IT tanto sciismi- I 
le. negli ultimi tempi, poh l 
ogni tanto diceva "elvs-à -o | 
rapissero me...": anche per ; 
questo non avevamo mai vo . 
luto protezioni p.trt (colar;, ;v-r \ 


momenti 1 non spaventarlo, e per non 


farei coinvolgere ne! clima di | alla far 
terrore nel quale vorrebbe-o | dariotà. 
immergere questa società. Noi, » tS’a di 
il nostro partito, abbiamo lo:- i Giulio. 


Ione, secondogenita del prò- 1 
te ss or I !.o Spallone e n.po j 
[ te d. Mario Spallone. .1 me- 
. d.co che ix-r lunghi anni cu | 
| ro il compagno Paimiro To- { 
i giiatt! Un altro fratello di 
J Il.o. Giulio, e stato due voi- ' 
, te eletto jvr .1 PCI alla Ca j 
• mera, attualmente svolge ai- , 
i tiv.tà politica nel movimen- | 
i to delle cooperative. 

La notizia del rapimento di ; 
; Patrizia si è sparsa ieri mat- | 
, tuia nel giro di pochi secoli- 
i di. Al sequestro, infatti, han- 
i no assistito allibiti e ìmpo- 
! tenti alcuni testimoni che 
I pò. hanno sub.to avvertito la | 
I famiglia della piccola. Il pa- 
I dre di Patrizia, e la madre 
; Andreina Prosperi (entrambi 
! di 43 anni» si trovavano in 
i casa insieme aH'altro tiglio 
| Gmo. d. 19 anni, studente ! 
i universitario j 

Il rapimento di Patrizia ha i 
| gettato la famiglia Spallone j 
| ne'.'.’.ingosc.a più proiund.i. i 
\ Già alle 8 30 l’appntamen t 
i to al quinto p.aiu» d: via ' 
l Latina 99 era pieno di per- ! 
i sene Dolio gl. uomini della ! 
: poh/:», guidati da'. «mix» del- : 
! \t « mob/e >• Fernando M »- , 
I sono, sono arrivai. iuuilim-'I 1 
I amici e parenti per portare 1 
| alla famiglia ’a propria sol ! 
i dariotà. Tra 1 primi ; tra- : 
| i 'ih di ll.o Spillone: Maro j 
i Giulio. Dario e Asc-ao'o P u j 
I tardi è arrivato anche il ca- i 


Inchiesta ; 
in 2 banche 1 
di Catania:; 

t 

riciclavano \ 
denari dei ! 
sequestri? 

j 1 

Dalla nostra redazione , 

PALMI?.MO — I! uro 
i pi oeur.it ore de.la Repubb..za I 
1 d: Milano. Ford nandù Poni »• ; 

' r.e.. -I magistrato che s. i 
I occupa delle ndag.n: still a :n- 
' du-.tr. a dei sequestri», ila or ' 
i d.nato un'.neli.esta a tappe * 

1 to .n due I) me ii-e d. Catana 
I e provine.» per a.evitare :a , 
{ esatta proven.enza d. otto 1 
banconote 

' L'md.igme e parta i subito | 

! dopo .1 termo dei itoti lai- - 
! e.o Traversa, un ku-o.to.-o , 
I t.toMre di una farinai" i di ! 

, Co Ita girono (fratello «Li vi ] 
* ce presidente della C.is-a S | 
! Giacomo» il quale alia casa j 
da gioco aveva tentalo d: 
cambiare in « fieiies » otto ' 
banconote citi 100 mila. Il » 
professionista (elle e stato j 
! poi rilasciato» è stato m j 
terrogato a lungo dai cara- | 
binier: ai quali ha dichiarato 
di aver prelevato in prece- , 
«lenza ì soldi presso il Bui- | 
co di Roma «li Catania o da! [ 
Tinc.isso della larmaeia di ' 
j sua prouriota t 

! I,e banconote «sporche», i 
I con ì numeri di serie prò 
ì gress.i ì. farebbero parte de! 

, r.siMtto pagato a. rap.tor. di 
, uno de. numerosi sequestriti ! 
I in Lombardia c non si escili ; 
i de che po.-sano anche ap- | 
' pai tenere a quello sborsato t 
' n.-r la sventurata Cr.stm.» 1 
ì Mazz.otti. i 


PAG. 5 / cronache 

| Agghiaccianti rivelazioni di un giornale tedesco 

; RFT: operai turchi 
e 1 clandestini fatti 
: ! sparire dentro 

3 i 

: I colate di cemento 


Si tratta di vittime di incidenti sul lavoro eliminati 
‘dal racket della manodopera per evitare inchieste 


i MONACO -- SiMvonuwt no ' 

, : z. u da Mo.i.i.u, che .sembra ! 

portare e: ud (.n-nte alia :\- ■ 

1 tinti li- pag.ne p:u atroc de 1 
ì 1 1 in dia. le ’.’.nmagin. d. ! 
i » F onte del pano > o d. ,< Il i 
g.omo de.la i vena • on ■: t. , 
tu.vti. e' i:ide.-.t.n. sar.-bb- > 

; M.r. ia::. spir.re. .mix-'. i- . 

, :. den - io .<■ co t'e d. cemen t 
i :o servile a eoslru.it* .ialine ( 

1 dv.U* p.u pus*ìg.ose opeie del- i 
i RFT S. tr.i*ta d. operi. j 
l mori, n .ne.den:. su! f.ivozo 1 
■ «• tali: spi..a* .n questo mo * 

, da sp.ee o pe. ev.iare d dare ' 

! qui'.ho sp eg.iz.o.io uilbaraz- : 

] zi.re su a loro p.•.-.-oii/u nel- ! 
j i Gemili i oee rio»»*,»'*.* 

| L» m. .z.u n.i un to.ui uneii [ 
■ i mia a.e e v.one diretta- ; 
ile d i un partavoee della * 
1 ma g.s! rulli *a di Monte»». La ! 
ì s'e-.- i tinti- !i i -pive*.:-ito che 
I l'.iidag.ne g.ud '.tir i m cor- ; 
I .-a li.i preso ’.'avv.o dalle :*. , 

É vel.i/iom fa’ti* al g.ornile . 
. e.it id.no « Abondz.ei’ung » da 
| un p:\ieaee: l’oro di mino ' 
! d’opei-i ì.legale, un perso ! 
' nitgg.o. quindi direttamente . 
I ’.ega'o a! «giro» de! lavoro 
i nero. ' 

Secondo li denuncia d: co 1 
s'u. moli .- conosce :! nviine 1 
un si si elle è un o.Radalo 
! tedesco» lavorato*.*, el.mdest.. 
i n. av'.'ebbero la-lo sparite 
! «on melo't a’trdva.:• sinoia j 
I a‘’a ma’ iv.t i .lìv-r.wiu o j 
i all i mafia s.c.’.-ni.», a.••un: '■ 
i "io eoTeghi rimasi, v.’time 
d. .ntortun. su: cantieri: e ! 
! ciò per evitare che il traff.- » 


»o <i; mano doperà venisse 
scoperto e ’.a giustiz.a s; met¬ 
tesse in moto. 

In qii*-sto modo, sempre se- 
i ondo la denuneia. numeiiisl 
! invìi, sarebbero stai, sepol- 
t ne; cani .or. ol.mp.c: di 
Monaco ornila di .le CV.mip.-i- 
d. vie. 197J Nello stesso anno. 

. ope*aa» turco liliali,ili Sol- 
.uo.i tomaio clandestina- 
meT * ne’.a Ifepublbca le- 
«it r.i i. tetie.-ea dopi esserne 
st.-’o esnalso ivn-he ti ovato 
P .\.» dt . no.vssar.o perm-es■ 
so d 1 a».o. s.i.eblx* stato 
s -p i . to nelle fondazioni del- 
.a eent ra le nue’eare d: Bi- 
IV s in ’.’.’A-s.a Un altro op?- 
*.u t i*»o. A’.mn-d Kosie. avreb¬ 
be tatto -( stessa filli* Ilo! 
1974. durante la costruzione 
deT'autostr ida CiVoiua Olpe. 

„ Nel fami» en’e d u lavora 
tor. el.mdest*.*.*.. - ha «t ibia- 

rato l’.iit uiiu'diat'to a ’.!'-< A- 
b—vtzei’ung » — vi erano a bi¬ 
niti m assai brut ih. che arri¬ 
vavano .i.no uiTomieidio ». 
L’uomo Ila un he dichiarato 
d. essere r.puato al’.W.ero 
p-r sfugga*»* a’ie conseguen¬ 
ze dt Ila sua alt vuà e di ave¬ 
re a la fine denso «t: metter- 
s. ii «iispostz olii- del.a gai 
s'azi.i. 

I! portaioee «Iella mag.- 
stratura tl. Monaco Iva tutta 
vii paviiiM elle !*i persona 
.il que-t.o.ie. sino a questo 
momeiro. no.i aveva ancoro 
latto alcun pisso presso le 
autorità gmdiz.iarie eompe 
*ent.. 


i squillare. Porta la solidarietà l tilt0 t)Cr calcare di cambiar- 1 tardi è arrivato anche il ca- 
' «le: comixigni. dei cona-z-enti. * „* ra n „oc-t n rnoni n n- I P° ùe’.'a Crimin »!pol ed ex 

! ma non porta la voce più at- ! T*’ ^'mbra tutto cosi in- I Questore di Roma Ugo Ma- 


tesa, quella de: rapitori 
Sono passate quattro ore 
da quando il portiere ha suo¬ 
nato il campanello e ha por¬ 
tato alla famiglia la cartella 
di Patrizia mormorando « la 
hanno rapita ». ma nessun se¬ 


nalisci, in casa Spallone sono > gnale è arrivato ancora e la 


| rimasti solo i parenti più 
I stretti ad attendere accanto 
. ai telefono, ad aiutare i geni- 


angoscia, superato il primo ; 
momento, si è fatta ancora i 
più penetrante. 1 


| to. mi sembra tutto cosi in- 
| credibile... ». 

Non c'è più niente da dire, 
I lasciamo la casa di Patrizia 
I con le solite parole di cireo- 
\ stanza, mentre il telefono con- 
! finita a squillare, sollevando 
. contemporaneamente fragili 
I speranze e amare disillusioni. 


Matilde Passa 


Si allarga lo scandalo in seguito alle indagini sulla Caproni e Siai-Marchetti 

Falsi danni di guerra anche perla Breda 


Altra truffa, forse di sette miliardi, in danno dello Stato • Nel ’43 alcuni capannoni dell’industria furono distrutti dai bombar¬ 
damenti e l’istituto di consulenza sotto inchiesta fece figurare come perduto un ingente quantitativo di materiale bellico 


| cera che t* anche cu.mio car- 
| naie dei fratelli Spallone. Sui 
■ i familiari di Patri/..a che 
I gli inquirenti hanno escluso , 

I che quello della baintrrnT-pav*. 
I sa essere un .-.equestri) a sfon- I 
; do politico. In casa Spallone. ' 
comunque, non sono ancora ' 
I arrivate r.chieste d: riscatto , 

; Il rapimento di Patrizia (il 1 
I quinto di bambini a Roma: . 
; gli altri sono stati quelli di 1 
. Claudio Chiacchierini, di An- , 
! na Maria Montani, di Michel- 
. te Zarak. figlia dcl!'a:nlxi.-,cia- ; 
i tore di Panama, e di Rober- » 
• to Palma, tiglio di un frut- i 
! t.vcndolo» ha avuto almeno j 
1 tre testimoni: il rappreseli: m 
| te di commercio Claudio Pie- , 
! razzoli, la signora Orne’.l » > 
; Mazzetti, vicina d: casa degl: ! 
I Spillone, e un netturn.no de! 

quale non si conosce ancora ' 
1 :! nome. j 

| Patrizia, che frequenta la i 


Documento della commissione sanità della Regione su Seveso 

Diossina: il pericolo esiste 
Non c’è più tempo da perdere 


Dalla nostra redazione 


catovi nelle là pert.ncn/c e- 
.'.terne degl, -.tatiihnicnu 

na Maria Montani, di Michel- ' MILANO — I dati seno d.- * ,il commi.-.-uono r.cinferma 
te Zarak. figlia de!!’a:nlv».-.r*.a- ; * t . or d an :i ma. comunque, pie- ; inoltre la validità de. prov- 

tore di Panama, e di Rober- » occupanti: queMo il giudizio vcd.menti adottati meico.edi 

to Palma, tiglio di un frut- i della commissiono ecologia e ■.cor.-.f) e i urgenz-i della tx» 

t.vcndolo» ha avuto almeno ( t jc! Consiglio rog.i.tiaìe nifica. 

tre testimoni: il rappreseli: m „ grillo delle analisi». . Per quanto riguatfia le di¬ 
te di commercio Claudio Pie- , come è noto, si è infatt. ccim. adottate, una - il 

razzoli, la signora Orne.l» ■ io gì strato una aconc«*rt.»nte controllo degli .ntein. delle 

Mazzetti, vicina d: casa degl; differenza nelle analisi de. , aziende della zona « li *> - e 

Spillone, e un netfurn.no de! <-anipic»i: delle pertinenze . m t'or-.<» i-tl ha zia portato alla 

quale non si conosce ancora ' (Giardini. Viali, eco...> d: là * chui'tira «t: 13 aziende che. 

:! nome. j aziende della zona «B»: da 1 si prevede, dovranno so-qx-n- 

Patrizia. rhe frequenta la i una parte, il laboratorio prò- ’ de.v !’.itt;v.:à per enea una 

quatta elementare nella seno- » vinciate di igiene e profila--! i settimana, il tempo occor- 

•a Alessmdro Manzoni di j i ia rilevato valori molto eie- ì reme per bonificare e ncon- 


Dalla nostra redazione 


Arrestato 
commerciante 
che uccise 
due carabinieri 
a Taurianova 


ROMA -- 1 » .r atini *r. d *1 , 
iuit .co .:v.e.-tigat.u» d. Ro 
,;iu liaano arrestalo su orti.- j 
r.e d*. cattura «iella Procura , 
licT.i Rcpu!i!)’.:e i «1. Palm. | 
ittcgg o C l’abr.a » il commer- ; 
« aot-c G.'.i-«*ppo A\ lenone, d. { 
40 ano., acca.-ato tie.Tom.**.- I 
«t.,» d. da.* «* irai).n.or: avve ; 
unto ut-li' campagne tl. Tali : 
: ..usua . piano aori.e .-«or 1 

so ,\*. gitone e stati) sorpreso | 
.a *. a Piva..-tuia nei pre.-s. | 
d. u.ì li ir o.-oa alt ad altr. j 
;r<* 'H'm a. ch«- sono sta:: .ir- J 
ic.-i.it. per : ivt.rcgg.amento, i 
Calando . car.it). n.er. lo j 
h.i.a'a) scoperto. Av.gitone | 
ami ila <);>:)«’sto r«‘s.stenza e ì 
si e latto ..ri*-.'stare Dopo un . 
■or.u.o .ale-.reòitor.o no: o ( 
«a., del comando de: nucleo * 
ai*.e.-t .za: .vo. e stati) tr.isfe- ! 
r-o ae‘ «arocrc d: Pi an a *1 
ii..-p«)s.z.cme d.'T » mag.stra 
iar.i. I tre uo-n:a: che orane» 

:o «*«».ir.xign a d. Avignone 1 
sono I.u.'g: P«*r,u*o. d. -H* ai'. ; 
a... fèrcoli' B. radetti, d. 3tl. 
Ottn\ .o Nora:., ci. -9. Tuf.: e • 
tre >>no -fi: r.ach.-.is. no. ; 
carcere dt Regata Coc... 


1 .MILANO — Anche la Broda | 

• s: aggiunge .il già lungo e 
’ consistente elenco delle prat;- 
, che (x*r «tanni di guerra truc- 

• tate che ;1 gruppo truffaldino 
i ruotante attorno a Giancarlo 
] Guasti, jxitentemente appog- 

• g.ato «ia precisi settori del 
: sottogoverno democristiano, 

! aveva messo insieme spillali- 1 
! «io somme da capogiro allo ! 
i stato: ne! caso della Breda j 
i s- tratterebbe di oltre circa : 

.-ette miliardi di lire, ora fot- ; 
"lunatamente bloccati, 
i La pratica per danni di t 
. guerra «iella Breda è stata 
i curala ed .struita da Guasti » 

! «• compagni a quanto pare , 
i «on la sti’ssa .«fentica tecnica j 
| «ie!’a Caproni, della Riva-Cal- [ 

• .-on: c «fella St.u-Marchetti: . 

; s*a originali documenti «tei- j 

• Tojxx-a tii guerra sono stat. ! 

| inserii, altri documenti «r.- | 

cevutc. ordinazioni) falsi, 
stampati su carta vecchia, j 
! qua’.ciie hanno fa. in una tipo- j 
j grafia fiorentina. ; 

| Clic co.-a è accaduto nel ca- i 
so della Breda? 

j Durante : bombardamenti 
| «lei ‘43 fa Bretta ebbe abb.it 
, ititi aleuti: capannoni. Per 
1 questo tenne avanzata a suo 
! tempo r.ch.csta d: risarcì- • 
t mento. A questo punto s. e : 
; tatto avanti Giancarlo Gua- | 
.-ti. preceduto dalla fama d: i 

• e.-iierto nel settore e come I 
i maggiore azionata della ICI. i 
: Ist.tu’.o d: consulenza indù- j 
1 strialo che godeva d. tali ap- J 
. poggi a iivello poi*.: .co da pas- » 


s;ma torta? Che protezioni ] 
| potenti, insistenti, persino : 
j vessatorie, vi siano state è [ 
i «f-s«i cerili.ma «.- documenta- j 
t i nelle risultanze acquisite 1 
da! giudice istruttore Gerardo ; 
D'Ambrosio e do! sastituto ' 
procuratore Guido Viola. 

» 

Il voluminoso carteggio che i 
documenta l'intervento dt Gii- ! 
1 berto Bernatvi e di Dario i 
! Crocetta, della segreteria ! 
j particolare di Andreotti e Co- ! 
i lombo, è casa ormai nota, j 
• Ma v: è da chiedersi se la ; 
lei di Guasti. Fusaroli e Ar- . 


r.goni non rappresenti, inve¬ 
ce, la struttura a cui era 
stato delegato i! compito di 
foraggiare precise correnti 
democristiane con denaro 
pubblico. In qu«?sta direzione 
bisogna scavare con estrema 
decisione. 


o che i Piu 1 .nehiesta procede. p:u j s5u jjj unificazione, cf 
li Gii- : si ha la conferma di trovarsi j richiesta è stata arco 
Dario i di Jronte ad un gruppo truf- j magistratura di Busto 
steria ! faldino. con potenti collusioni i chiarata incompetente 
e Co- ! e protezionii per questo b:- ; v;erà gli atti relativi «Mia Siai- ! 
nota, j sogna colpire con una spalla- j Marchetti a Milano, 
se la ; ta decisa le colonne portanti , MMlrkolìnì ' 

e Ar- . di questo giro. Solo cosi In ; Maurizio MlCneiim , 


! verità può e.*«ere conosciuta 
appieno. 

Per quanto riguarda l'in¬ 
chiesta sulla Siai-Marchetti, 
di cui si è occupata la ma¬ 
gistratura di Busto Arsizio, 
oggi si è saputo dall'avv. Ca¬ 
talano, difensore di Guasti, 
' che aveva presentato richie- 
! sta di unificazione, che tale 
i richiesta è stata acco'ia: la 
j magistratura di Busto s: è di- 
i chiarata incompetente e in- 


, piazza Epiro, fino ad alcuni , 
! giorni fa veniva accompagna- , 
■ ta a scuola dall'autista del i 
I pntre. Ultimamente, però, a- ! 

veva pre-o l'abitudine «1: re- J 
I carsi a scuola con il bus de: • 
; l’istituto che alle 7.40 c.rea 
1 di ogni mattina nassa a pren- 
j deria vicino casa. 

Anche ieri mattina Patri¬ 
zza esce di casa all»* 7.40 Co¬ 
me al solito indossi .1 grein- ; 
budino e porta la borsa n tra- , 
colla. I rapitori sono già sul- j 
• la strada ad attenderà La j 
j loro presenza viene notata j 


Aperta una inchiesta giudiziaria 


Interessi speculativi 
sulla carne congelata 


ROMA-Il consumo della 

carne congelata agevola il ri 
dimensionamento del deficit 
della «bilancia dei pagamen- 
;. questa la propaganda 


[ perché il decreto ministeri ile 
stabilisce che « le quote con 
| tmgentali che. dal primo ri 
i ,narto. risulteranno inferiori a 
1 10 tonnellate di carne di.-os- 


strai ura. intanto. ,*x'io. .-e le | 2 »-o. m 
acciL-e formulate contr-) il de i agevole 
creto ri.vali a.-se ro vere, c’e da . Patriz.a 
«lire che attraverso ;! con-u ! men*e 
mo della carne congelata so t -- 1 uv.c 


organizzata dal governo in re > «aia. non verranno attribuite, j no .-tate «regalate» decine 


. sare quasi conte un ente uf- 
i Lciale. 

■ Li pratica curata da Gua- 

• sti. n quanto ivi re, s: e ben 
. pre.-t«> irrobustita: : danni s; 

' sono ben presto gonfiati e aì- 

.'interno «i. quest: «apannom. 

| da: dtX'umcnii prodotti. *zo- 
ì mmc.o a risaltare una quant.- 

* ta enorme d: materiale bel!:- 
i co che sarebbe andato di¬ 
stratto. Li pratica p«*r il nm- 
ixir.-o de. danni d: guerra s: 
«■ c<x -1 a poco a poco gonfia¬ 
la imo a ragg.ungere la cifra 

’ astronomica d: sette m.'.i.ìM: 

. «i*. '.ire 

In prat.ca. la stessa cosa 
| «-ra avvenuta per !a R.v,»- 
! Calzoni por ! inesistente mi 
! tonale anfibio e pontoni, per 
la Capron. por 3 3.-0 aerei 
! a.trottanti fantasma per la 
S.a: Marchetti. Un g.ro vorti- 
! gnasi «li m.l.ard.. oltre la 
' e.e.quìnt.na. ohe sarebbero 
| puntualmente passati, e in 
ì pane Ivi sono, dalle casse pub- 
| b.iche a quelle del gruppo 
| trutta Mino 

| Ma e propr.o questo tl pun¬ 
to qua. e ’.a reale cons.-lenza 


Aumentata 
in appello 
la pena al 
comandante 
dell'Keleanna 


LECCE — Demetr.o Antn.- 
j*a.-. .1 comandante rii. tra 
ghetto greco Hele.u'a.a ». 
v.k' si ineeitdiò J8 a co-: o 
1971 al largo d: Br.ndi.v. prò 
v «x'.uuto la morie di 29 pis- 
si’ggeri «'d .1 ter.mentii d: al¬ 
tri 120. e -tato <v«id:u'.i*iaio 
a otto anni d: rwlusic-ie per 
naufragio e om.c.dio colpo- 
-o dalla Corte d'appello di 
Lecce, presieduta da', do::. 
Gitstapane. 

l„i enne ha miche condan¬ 
nato /armatore della nave. 
Co.-t.uiiiao.- Eftiii.n adì- a! 
jxigam«*ilo. ni solido con .Yv 
lh*pa-, de..e -pe-e per .1 ri- 
si»ivi.unito d«*. darai, subiti 
da. naunagh.. 


diante 


del gruppo trunaldmo? F/ i lori: 10 per cento pari a tonn. 
po-sib/.e pensare ohe un r.ig- i llOà al minv-tero della D.fesa: 
g.ro di tale portata non solo à per cento pan a tonnellate 


| po-sib/.e pensare ohe un r.»g- 
t g.ro di tale portata non solo 
; .-.a potuto avvenire senza prò 
‘ lezioni. ch«* vi sono state con 
| certezza, ma. soprattutto, che 
la'; proto/.on; non a* ..--ero la 
i ’.oio precisa eontropirt.ta nel- 
. .a d.v.s.one «le..a appotito'.s 


to punto s. e : luzione a.le ll.ùàO tenne..ite ' In sa-tanza. -e si tiene conto 

Rancarlo Gua- ! di carni bovine congelate j «he. come stabilisce il decre 

dalla fama d: ì messe a di.-pcsi/ic.ne dell Ita ( to. 100 ek d. carne con o.-.-i 

More e come I ha dalla CEE (Comunità eco j equivalgono a 11 kg d: carne 

_sta della ICI. i nemica europea». Ma d.erro '.' i disossata, soltanto ; grr«-. in 

isiilcnza indù- ! incentivazione a consumare ' portatori c alcune oidxstr.e 

eva d. tali ap- J questa carne v: sarebbero :n 1 potranno partecipare alla ri 

polii .co da pas.- < tercssi speculativi da parte d: i partizione, 

te un ente uf- j grossi industriali e importato ' Questa discriminaz:on«'* m 

! ri. L-a vicenda sara infatti og j r.anz.i tutto contrasterebbe con 

arata da Gua- getto di un'indagine giudizi.» i le norme comun.tane che in 

pire, s: e ben ! ria e forse avrà echi anche ! vece sicòil.-eono la possibilità 

ita: : danni s; . nella ste.-sa Comunità euro j ai consumatori con redditi 

a gonfiai; e ai- j p'.» a causa d: alcune norme ‘ modesti di beneficiare di car 
'si, «upannon;. • contenute nel decreto mini I ne a prezzi agevolati. Ma < « 

prodótti, co- 1 stenale del 19 marzo 1977 r*. ; di più. NeH’indicure gl. aver, 

ire una quant.- ‘ 3090 j t: diruto alla assegnazione, 

materiale bel!:- ! A sollevare .1 «casti* .--ino , il decreto precisa che le 

oe andato di- ! stati a cani enti che si rren ; 9392.à tonnellate riserva*e a! 

tic.» per :i nrn- 1 gono danneggia:; ni pirt:co * le imprese commercial: e m 

ìi d: guerra s: . lare complessi «spedai.eri e dx-tnali saranno cesi distri 

a poco gonfia- alberghieri, comunità laiche ‘ bu.te. 10 per cento in parti 

ungere la cifra ; e religione, irxxli e p.ccol*. ■ ugual; alle imprese ammesse 

sette m.h.ì r «i; j imprenditori del settore della | alla ripartizione: 30 per cento 

; carne. * sulla ha-e dei p»ga menti IVA 

la ste,--'.» cosa ; I.'espe>:<xlcnur.cia alla ma • risultai: nel 1970; 60 per cer. 

*.x'r 1«» R.v,«- , eistratura .x'r.e m evidenu» ; to m proporzione «dia carne 

,«esistente m» ! :l «criterio preferenziale . , congelata ìmoonata nel 1976 
e pontoni, per * «en:«'nu;o nel decreto ene ; Indire, ai nchiedenti che d. 

er 3 3àO aerei ; «--confina nella ilksralità e ! mostnno d: esplicare -attivi 

r/asma per la i neli'ecresso di poi era del rru : tà industriale verrà in sede 

Un g.ro veri:- | insterò - «• potrebbe alt rasi • di r.partizione attribuì.» sulle 

tard.. oltre la j * nascondere il dolo . All.» . quote, loro spettanti, una 

che sarebbero j base di qu«'ste accuse vi è j maggiorazione del 10 per 

passati, e in la r.partizione dello s:<veag ' cento, 
dalle casse pub- ' ciò della carne «fatto me l Secondo Y espostodenunciu 

e una selezione dee!: j queste clausole favorirebbe 

i diritto *. L'.isse.gnaz.o , ro m modo .«sfacciato» bei» 

£-1 contingente infatti è j pr«v:si speculatori e due m 

--t.ib.ht a con questi cri ! dustrie conserviera del Vene 

10 per cento pari a tonn. j to e della Lombardia, d: cui 

tl miru-terodella D.fesa. t una «legata» ad una perso 

cento p»n a tonnellate ! nalità pihtiea della DC. « E 

agli Enti Comunali di | un decreto fatto apposta per 


miliardi ai soliti speculatori 
! Oltre la rip»r:i?:.)ne d.-cr: 

minata dcll.a carne. Iv* indù 
■ strie e i grc.--i impirtator: 

: potranno anche beneticiare 
i degli .-.gravi fiscali previsti 
' ca'c legge mentre . piccali e 
medi imprenditori, e « croie 
' collettività compresi gii enti 
| O'pt-daher: c aibergh.er: sa 
! ranno costretti ad acquistare 
! la carne sul terr;T«ir:o na/.o 
: naie pagando un prezzo più 
i alto ptrche comprensivo de 


intatti dai testimoni. Ha det- 1 
to pai t cedi uno di essi: ! 
«L'Alta -Ufi co!or_ aragosta 
(targata Roma L «3.. n tl.r ) : 

' era parcheggiata v.o.iio a' ! 
niarciap.ede. a non p.ù d ; 
trenta metri d»l txirtone d: j 
c.isa degl; Spillone. La nuic- ! 
i china aveva /. mus«i r.volto t 
' verso la parte in .*>»..ta tl. ( 

1 via Latina *■. i 

' I lxand.ti. tre e a vol'o .-«>»- j 
Ì pert«i. ag-scono con n«, te voi e ■ 
i ure.-enza d: spinto ne’.'.'ev: , 

. tare di restare intrappola!.: ( 
i proprio mentre Patr.z.a esce , 
i dii jxirtone un lurcone j 
J ferma davanti a! muso d«T ) 

1 la loro macch.n « Il band.- , 
i to che «* a'.'a guida con una i 
j rap.d.a manovra sjia-’a 11 ! 

• màcchina ponendola di la- 

I gi.o. in modo da rendere più [ 

• agevole la immincme fuga. 
Patriz.a .-. dirige tranqu/.'i- 

! moire verso .1 pun*«i .n cu: 
j la macch.n.» de; ran tor: *' 
posteggiata. Scatta Taggre.- 

• one. Due de. ran.'or. :.m»’i- 
. gono su a irncch.n». a! p-> 

• sto d. guida e su' seri:.- p» j 
; s'er.ore. :1 t-*rzo e.-^e • d af 

i ierr.» P.«tr.z a p'r ’.a v .tu. e ’ 
; preme un tampone .- i.la Ixv- 
' c.i e sul naso f »cendo> pcc- 
! dere 1 sens.. infine scaraven¬ 
ta .1 corpo della p.cco.a .-u. 
i la march.na. S»!e an«’he lui 
: e sub.to dopo '.'Alfa Sud szom 
; mando parie a tuf.» ve.oc.- 
| tà. Su’, marciap ed*- ra-’ìivo 
j la car*ella de "a r>»mb n.» -■* 

■’. tamnone imbevuto d. etere 


i vati il: diossina. «Ite -c*io 
i stati confermati dal la bora- 
j torio del ministero do'.'/agr.- 
! coltura svizzero: d.ril'.iltra. 

! '/istituto superiore d. san tà 
1 anni.zzando riod.c. «•.mii».on: 
prelevati nelle stes-e perti¬ 
nenze. ha trovato dios.-ina :n 
misura molto inferiori-. 

L.i commissione consiliare 
ecologia e sanità rileva co 
| munque che : dati l«»rmti 
i dall'istituto superiora d*. >a- 
j nità « non eliminano la prò- 
i occupazione in merito al'/.n- 
| qu:nam<»no ulteriore verifi- 


! rente per bonificali- «- neon- 1 
, trulla re gli ambienti. I 

! Gl: alti*, provvedimint: pre- , 
I vede»»o tra l'altro, la txnifi- | 
j «a delle parti pav.mentale e j 
j copertina «1; quelle non pavi- . 
* meni.ite. la bomf.c.t delle zo- | 
i ne e-*culi- alle por;utenze . 
! delle fabbriche dove si trovi I 
j dios-ina in quantità «aperto- ] 
i re ai quindici nv.erogramnii » 
| ;)er metro quadrato: Tacce- ! 


■ v«(Irnienti non a può non 
j r«*-t.ire colpiti dal latto clic, 
i *.’. 20 apule del '77. -. e co-irct 
11 t. a r.bad.re la uecc.--ita ti : 

1 accelera ri- oi)i*:e d. Ixnuf.ca 
; decise nel!'ago-to e nell'otto 
i l»re scir-t Tanto p »i che 
quc-le opere wngioo urne- e 
[ ni eliseli .—k «le. ad oltre nove 
' me.-: dt d.st.inza dalla luor.u 
i -c.ta «Iella nube to—.c«i. «la 
; certe (orzo d, Seve-o le cui 
! proteste hanno trovato «-co 
. nel coiistgl.o comunale. 

Ma a Seve-o :! p: ob’.cma 
1 del!.» hc-iifie.» e diventato un 
1 elemento ci; grave e prenccu 
I panie deteriorali»uto dei rup 
* porti fra citi.idilli e istituzio 
I ili e -areblx* molto pericoloso 
! sottovalutare l'rudata d; qua 
1 funqui-iiK) elle s; e scatenata 
' in certi ambienti contro la 
j regione, fa provincia e il co 
. mune. 

t C'e /. gro-.-o ri.-cfiio clic 
| invece delia diossina a Seve- 


lerazione (ielle opere di ben:- ! '■o si degradi rapidan»*ite. c 


tifa (tee:.-e «lai cro-igho re- 
g.txiale il 24 ago-to c i! 7 
ottobre «cor-o. 

Leggendo I'e'enco de: prov- 


j gravemente, la vita democrn 
I tua. 


Ennio Elena 


;ì..o p,rene co.n.»rt.^ 1*0 cu yync imbevuto d. etor,' 

gli utili richiesti daini na , '^- he ce.it.nan d. in.' 

un beneficio che fa CEr. m i * n ' va q , . hmd.* 


selezione degl: j 


aventi diritto*. Lm-segna/.o 
ne del contingente infatti è 
stata stabbila con questi cri 


Concimo: il natante 8.i per 
cento pan a tonnellate 9392.5 
alle imprese commerciali e 
industriali A questo punto pe 


loro . sostengono i denun 
cuanti e aggiungono: Quale 
e stata la con:*cpartita? Su 
questo interrogativo e sta'.» 


ro scatta la discriminazione i eniamata ;n uil*» 


pone a livelli « paritari . So 
ottenuto rassegnazione. 

Tutto qua.-to at/.n-ejna d: 
no oltre .V*1 ; -< nude. > che 
hanno chiesto neri; anni rcor 
s: quantitativi di carne con 
gelata inferiori alle 10 ton 
peliate e che ques*'an.no r, 
marranno a -bocca ascia*:,» >. 

Anche la vuenda dell.» pre 
-entaztone d f 1 ! ’e.s pos t od e n u ì 
c a h.» retroscena mo lo si 
emf.cativ: Infatti nel timore 
«he il mini-tire per :! Coni 
marcio con l’estero po—«i 
mettere :n atto una rapare 
sugli» ne; confronti de: l.r 
maturi della denuncia «tira 
verso ta loro di-crini.nazione 
per altri prodotti, sono rima 
st: nell’anonimato ed hanno 
dovuto demandare od un !e 
gale il compito d: ;ol!•'*«■ ire 
il problema m sede -’.ud’zia 
ria. Secondo il parere di al 
cuni di essi, esiterebbe ne 
gli amb.cn:: ministeriali un 
clima «mafioso» contro il 
quale è dfficile far valere le 
giusm ragioni. Ci r uscirà la 
ma zistratura? 

Franco Scotfoni 


.-. imbattono .:» un p.i'*o d. • p.»r,:cf)ar 
j blocco .st.tu.to d ». c»:*ab iv.er. ! p an; «a.*. 

Non hanno e.- * izont: do • tvumero-e 
1 po a cuzie paurose sterzate e , -•*«’ -n str-: 

i io sneronamento d. due ve; *_ 

; ture in sosta la mao-'h.n.» • 

! prosegue la sua cor.-» .» ve- * 
locttà to'.le p 

L -Alfasud r.-u'.t a ;.pp»r 
■ tenente a Oraz.o Sa'.v «tire _ », 

; Buzza, d. 19 ann.. re.-.dente SCI 

• a Catania I! z.ovane. che ::*. : 

I p,«-saio ha lavorato cime «*•» ; 

i mer.ere :n v,»r.e città, e ;rre * 

I pertb.Ie. Agl: agenti, reca*.*-. < 

ì nel'..» .-ua ab.t»z.one. . g*'n - ! £ 

• tor: hanno detto d. r.on l * 

i vederlo da tempo J \*ERBAN 

' Secondo : testimoni : ra- i -»mo sta* 
; pitor: della p.ccola erano tu*, j da. cara] 

t: a volto scoperto. Quello | Secondo 

• che ha afferrato Patr.z.a era ; gl; arre.-: 
j alto, con la barba, aveva un i bordo d: 
i berretto calcato sulla test,». | M:.ano. « 
i Ig» poi.zi.» sta tentando d. j d. p.s.tol 
j fare luce anche sulla pre.-en j not*.z.e r 

za. sul luogo del ran.mento. i -uiierebb 


Scosse 

di terremoto 
a Terni 
e in Liguria 

i 

; TERNI — Un» «i. 

! terremoto e st it i uvvcr*.l«» 

1 .er; a Torli, e prov.r.z. » Il 
| sisma, a carattere -u—u'*o 
ì r.o. ha ava’n la dura*.» «li 5 
I secondi cd ha ragg.unto :1 
! ic.-to grado de.'.;» s, ala Mer 
' ca/n. il fenomitìo ri.» provo 
! cato notevole pan.co ne.la 
- popola/.(ne. Mona gente s. 

* c r.ver.-,»*,» ne le .-.tradì* I.e 
! ab.taz.om hanno tremato 

* ex» v.r/.it*.za Y. e stato 

! stami «ito eh ogge*ti e ose/, 
j laza.r.e d: lamp.ri.i... 

• • * 

1 

1 GENOVA — s. s---* d: 
i terremoti» saio -*«»’•' avvi r- 
! tue nel p. uno pnn.e*g_*.o «it 
*. ogg. .«» a.cune ZOV.* di*..a 
i Liguria. Ad Impera.». :1 lo*'a- 
; le osservatorio c.e :*.a r**g.- 
; strato tre. la p.u :n*on-( d-*.- 
1 le qual:, clas- f.c.ita d-*’. *-*r- 
I zo grado del.a .-«.ila M«*:- 

( ca'/.:. alle 14.13. I/ep.cenfo 

• dovrebbe* es-ere in ri.rez.one 
! Ove.it. Le -co--o -ono -*.»*e 

• p.»rt:coarmento avverane .». 
! p.an: «a.*, de. e eostruz.m. e 
i numcro-e per-. .»»e seno e 

, .-e u» strada 


nel n. 16 di 


Rinascita 


Al confronto («ui.tonale ri. Alos-unriro N’.alta) 

Il secondo risveglio africano f(ii Romano Lcriria) 

La morie di Li Causi - Il ritorno in Sicilia (ri; Ema¬ 
nile.e Maiala-*) 

Comunità e socialità <ri. Kub.o Mu--:) 

Il volo a Rovigo e nel Sud (rii c. gli.) 



Fabrizio 


Angelo 


d; un’altra macchina, un? 
« 128 > blu che po; è scom 
p«»r.-.a. 

Gianni Palma 


Arrestati 
sette giovani 
trovati 
a j con armi 

i VERBANIA — Sette g.ov«,n. 
a- i -«ino .-‘.il*, arrestati .« r. .-er.» 
•*- ! da. cara bui.er: a. Yerlxin.a. 
-<i I Secondo font, « uif.c.ose *. 
za ; gh arre.-tut. trovavano « 
ia i bordo d: due auto, targate 
a. I Mi.ano. e erano in possesso 
d. j d. p.stole e nvun. /..on.. Da 
n | nof.z.e non confermate, r. 

I sul;crebbe anche che : .-ette 


una | arrestai, appartengono al.e 
'om „• Rr.e v.e ro-s.c » e cix' s: .-a 

j rebbero reca:, .-u.le a. tu re de. 
, lago Mag?.ore per esercitar.-. 
na a .-;x»rare con le pistole 


Le Iesi dei congressi delle confederazioni (ri. Fabrizio 
D Ago-tim i 

Chi si oppone alla riforma dello Stalo (ri. Angelo 
Caro-imo) 

Un passaggio obbligato: il controllo dell'import (ri: 
Giuncarlo Di- Vivo e Ma.—ano P.volti) 

La sinistra europea e la Cee Rii Marco Calamai) 

Gli Usa e il plutonio (di Bernard no Farà.ni) 

Una patria francese in Canada (ri: Gf.rdin Lieberlhai) 
Le scienze con la cintura di sicurezza (rii Aldo Gar- 

La ricerca non è roba da dame di carità («i: Alberto 
Mvirov ) 

Noie e letture: storia e verità (ri: Umberto Ce-mini) 
Teologia e marxismo a confronto (ri; Fruncc.-oo Dn- 
m.lry » 

C.r.« ma - Midway: occhio finto occhio vero sulla guer¬ 
ra (ri. AI.r.o Argo it.,.r:» 

Mu-.ta - E se le corali trovano una prospettiva (di 

L.j.gi P(sia!oz/a) 

Teatro - Chi riconosce Edipo in Tv? fd: Alberto Abruz- 
/e-e 1 

Rivi-*»- - Movimento operaio e socialista (d; Marjna 

Natoli) 

Libri - Ce.-are Salvi. Programmazione e centro sini¬ 
stra; R.ta Caci amo De Lin a. Per uscire dal labirinto 
Il gusto per le cose del mondo (di Giorgio Mori) 


A causa deU'inasprimento della lotta dei grafici per 
il contratto e della serie di scioperi che ha colpito la 
tipografia dove viene stampata RINASCITA questa setti 
mana uscirà con ritardo che potrà ripercuotersi sia Mi 
recapito degli abbonamenti che nella consegna alle edicole. 


Movimento operaio e socialista (d; Marjna 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


l'Unità / sabato 23 aprite 1977 


Minacciata ia smobilitazione dello stabilimento di Manfredonia ; E' in atto in tutte le categorie e nelle organizzazioni territoriali 



Au Ajinomoto insud Dibattito di massa per preparare 

significa disimpegno i j coniassi delle Confederazioni 

la finanziaria pubblica italiana vuol cedere l'ultimo 20 % del proprio pacchetto : I problemi in discussione nelle organizzazioni Cgil degli Statali, dei poligrafici, dei ferrovieri, dei lavora- 
azionario • I consulenti giapponesi abbandonano l'azienda • Oggi sciopero generale . tori dell'energia e del trasporto aereo - Le assemblee nelle Camere del lavoro - Conferenza stampa di Macario 


ROMA — I consulenti tecn c: 
giapponesi hanno preso ;1 vo 
io; i’INSUn, finanz.aria de! 
gruppo F.’I’IM e creatma t p. 

<a delle Partecipa/ion. Sta* 
ha deciso di cedere :! suo puc 
chetto azionario, corrispon¬ 
dente al 20 per cento de! cap.- 
tale sociale, a! ninn.iteio de! 

]« Partecipazioni statai, d-co 
no ri> non avere competenze 
In materia; le scorte d: al 
rune materie pr.ni" ,'.ece.«»u 
rie all.i produzione -rino a 'li 
.sgoccioli; ; 1 ron.-ugho d am 
ministra/ionc de'I'a/u i.da •* 
stato convocato per rat .fa .ne 
razzeramen*o de! capitile .- o 

c.ale (■ quindi, ;a na s« i n 
liquidazione della .-or eia Ho 
no questi tufi Go.mont. tl: uno 
strano ('gioco delle pai'. ■ -n 
atto attorno a! 'Ar.nonioto in 
sud Spa d. M.mi redolila, co 
rU Un tasi nel 1 Silfi con e.».»!' ale 
fxintetioo italiano e giappone¬ 
se, che ora r.-rh.a <1* chiude 
re. compromettendo ;i ,* 

di lavori de, 22!i dipende!'.!. 
e l’occupazione d. altiettanli j 
lavoratori impegnati nel,e at¬ 
tività indotte. 

Eppure non «. tiai'a della < 
solita azienda e da stivare -. 1 
Anzi: è una dell*- due lab- J 
briche in Italia a produrre 
glutammato monoaod.co; e 1 
S|>orta l'HA jx-r tento de! ,i ' 
produzione all’e.stero. lamio i 
storno ha .legnato .n b l.mc.o i 
un attivo di 2(5 mil.tmi d. 
re; le commesse e. .-tino e. j 
addirittura, non si ripsc a | 
soddisfarle tutte, nelì'ott:>!,:>• ! 
dell'anno sioi.-o la dm/.one 
a/endale aveva pre-aiPato 
anche un pano di (i.ver.-iiliea 
zioie* udii -1 : u’e e i omm-r 
e a <• per la ' : a do! m >/.nn - 
dei,'attua e monopioduz.oiie 
In po':piodu/.oue tl. b.i.-- 
Pori ho. alltna, l'autuda 
ovvia al fallimentoz 

La domanda e senza i:.->po 
s'a. aìm-no per osa Motivi 
■z.oni sene, ulti* .,i.i. non ce 
ut- sono. Co. inveì e. soltanto 
un grossolano gioco di < ar¬ 
ca I) irle -. 1,'ult.mo atto t ni i 
la s- ena resta aperta* e -r Po 
rappresentato ieri presso il 
ministero delle Partecipazioni ! 
Stillali a Roma dove s, tu i io 
tlati appuniamento una lo t t , 
delegazione di lavoratori, il 
Consiglio di fabbrica, parla i 
mentari. esponenti delle for 1 
7o politichi 1 , sindacai st i e , 
amministratori della Regione. 1 
della Provini ia e del Commi*' 

L'incontro al ministero ci.» : 
stato concordato tra il presi i 
dente del’a Regione Puoi'a. 
Roto'o. e ’ lesponsub'.l: ri»*! ! 
(Rea s*o: o Doveva e-stno un j 
incontro dee .sivo. stando a ! 
quanto a’.ev.t scritto g.ove- ; 
di il quotidiano locale, rile j 
rendo d. una iiumone tra :l i 
notabile de Ru.-so e il min:- . 
siri» Mg, iella al termine del- j 
la (piale sarehlx-ro state | 
e identificate alcune pro.-.pet- | 
t;vc». Ma ieri al ministero 
Cisagiia non c'era, un sotto- 
segretario neppure. Li drle- 
gazione ha tatto anticamera 
pur quasi due ore .n attesa 
dell'arrivo ili*: sottosegretario 
Castelli :l quale si è. di fatto, 
lavato le mano della intera 
quest.one - 1,'lnsud — hi ri**!- 
to — non ha nesvm.t tuli'..» 
ne ge-tioni’e ne’ re*'ore. bui 
si il coni,) to d. l't a..zzale *: * 
Intervento promoz oliale eh** 
è slatti s'.til*ti Se tea : g.ap 

jx>:itsi si t.ialiti nd-cro noti 
soetr.i ct'iit) al.e P.tr f*v:p i- 
7 .osi: stala!; intervenire ■ : 

c. impetenzu è dei m:ni.-ter 
di*! Lavoro e rii'l’.’Inriustnu ». 

11 'Ottoseg**eta' io ha però d: 
monticato che la fini/.one pro¬ 
mozionale dell'Ii'.'Ud si e tn i 
li:test it-a con una prima ees 

s. oi’-- (fi .-’b ncr e.’::*' d '1 
proli •(> niri-'-c' ) ,o: "■ i ■■ ’ 
fuccessivaniente. con la d*v 
soie (!• i eri» re .1 restanti' 2 a 
per ce:',*o 

La de’eja ■ o.:-‘ ha e. prezzo 
li sa . v ;b-a*a a. o*•. * i ■> p- r 
i ned > ai.: e i\ ’ i-Klt o .. 
c: .-:iii|Vi!'ii d< II’fu.- ri e. n :r 
< . o'i cond \ ..It-nào ,i d.co-a 

ì-*a m omp'ten/.i dei’-, pa¬ 
ti , :paz: s’.i’a : . ha «o < 

c ta’o un n,entro .morir,..:. 
J-'er a .e 

Conte.:.po a.-eame.::* *» ,*o 

r<> stai. .«intatti t:a .l'cun. 
parlamentar, e .1 m.n.s*.e:o 
del Mezzogiorno. :.i «fi i :*o 
l'INSUD opera i:« U'an’b.to de 
gl: interventi della Cassa :vr 
i. .Mi-.viv tirili» y.i.u'i li' ni 
ei'faec aio a si che r.p-'te.-' il 
un .:i;-.-. v i ni-- p - .««, • . m.n. 
Mero lit'gl. fc»->te.. Nji’a ap 
p-.i-i ama ..veri.) c- 

r ale. =* sia p.'o.'.a.utn i*.. jx*r 
la pross.tr.. » sett.mana 

Intinto a Mani redoma è m* 

7 to v» lo.tVt'i.i 

in quanto .'attività produttiva 
del.a z.e.tela ni un i a i*tc:e 
ma di p«vh. g.orn... •• ri. c 
g.".*s/: aii -ni si <•:: : —«. h.» 

d. »*h..«r.i?«» :1 .- mie'a d. Min 
iride.', a. i oi'.'.'i.t Migro — 
t he impone scelte ore, oc per 

t, *.';; soluzione i jY'ptri sa : 
tenenza ». D. qui la pena sc¬ 
ialar.età dille torre po'..*, .ohe 
c social: de la Cap.t.ir.ata al o 
fe.opero -generale indetto per 
ogg; a M ili.redon.a da. e or 
ganuzzazion: s.ndacah e al 
qua e n. inno a .01 io ancor . 
commere.ant. e ; pescatori 
* £". queliti, una scadenza di 
lotta -- attenne- Luunc.a, del 
Cons:g..o d: i.abbr.ea — dori 
tua por i n i po r »e la necessità 
di risposte chiare a tutti g.i 
toterrogatm di questo intri¬ 
cato affare ». 

Pasquale Cascella 


Deputati de 
chiedono nomine 
bancarie 
più corrette 

ROMA IM g.' i )p.) d. d - 
puta'. democr. - : .un. ha -cia¬ 
to al capogruppi de. proprio 
pai’.to a '. i C,imer i Fleti, 
n.o P z-o .. p.-- cn t leie en¬ 
ne.li imi -bancar.e ■ i 
gano r: .netta:: : cz.ter: de., 
b-'-'a': ne'l’ap-po-,.*.! nnim.v 
’-ir-ie pai l iim i i»a : e I Lrm • 
•a., .-(ilo ■ deputa*. 

-Sal.-.t. Ktiiz.i, L'imbardo 
• i-'D altri» e -i r:rh:aman > 
a.le v vicende, non ceco ed. 
f’i-a'V., d: <( (itami unvi: >. 
(Jue-to gruppo rp.cu'z che 
mtcrei.-.e della DC « dovrei» 
iyg c-.-ere solta'it'» quello d: 
u-qntare le nomine a rcqui- 
->.!i mora'- e proie-i.s.on t,: 
de; cariddi iti sciza a.tre 
preu. tup.iz.ci u. r.battendo .1 

d.niego di piocedtiie d, !ot 
t.zza/.mie > O curie (pandi 
(In- « le propos’e del m.n - 
stro del Tesoro vengano fat¬ 
te con r .feriiucUo a tal: cr: 
ter: tdec.s: dal'a comm..s->:n 
ne parlamentale - ndr» ev.- 
tando inopportune forzature». 
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ROMA - La preparazione dei congressi 
della Cgil, della Cui, della Uil che si >vot 
geranno nel prossimo mese di giugno sta 
entrando nella fase finale Sono in corso, 
con un vasto dibattito che coinvolge tutte 
lo organizzazioni di categoria e territoriali, 
numerosi congressi. Stamani al teatro spe¬ 
rimentale di Pesaro si conclude il congres¬ 
so dello Sfi-Cgil. 

A Riminì a proseguito per tutta la gior¬ 
nata di ieri il dibattito al congresso costi¬ 
tutivo della Federazione dei lavoratori del¬ 
l'energia aderente alla Cgil L accento e 
stato in prevalenza posto sulla necessita di 


collegare strettamente l imitativa e la lotta 
delle singole categorìe alla strategia di rin¬ 
novamento che il movimento sindacale uni¬ 
tariamente si e dato. La decisione di dar 
vita ad un'unica organizzazione per elet- 
triu. gasisti e acquedottlstì si muove in 
questa direzione. L'importanza politica di 
tale scelta e stata sottolineata dal compa¬ 
gno on. Maschialla, responsabile del settore 
energia del PCI. Il valore di un programma 
energetico nel quadro di una iniziativa di 
progi animazione per settori e stato rilevato 
dal compagno Garavim. segietano confe¬ 
derale della Cgil 




}é*PÌ 


IN LOTTA NEL SETTORE MANUFATTI 

I coordinamenti delle maggiori aziende operanti nei scllori dei manufatti in cemento e 
dei laterizi e la Federazione lavoratori delle costruzioni hanno deciso iniziative di lotta 
contro l'attacco all'occupazione in atto in numerose aziende. Nel contempo i lavoratori del- 
l'Italcementi — l'azienda di Pesenti — hanno aperto una vertenza di gruppo. NELLA 
FOTO: una manifestazione dei lavoratori del cementificio di Guidonia. 


Concluso dal segretario Bompani il secondo congresso de (l'organizzazione 

LA CONFESERCENTI SI IMPEGNA 
PER COMBATTERE IL CARO-VITA 

Questo è anche il significalo della proposta per realizzare unilariamente la riforma del seflore - L'apporlo delle 
forze politiche e sociali al dibaltito congressuale - Rafforzare ed estendere il processo unitario già in alto 


ROMA — I! ai-coSMlu celigli -, 
no na/.ioii.ile della Colitele.’ 
lenti, eon. luno.-ii net tardo pò 
mengg.o d: ,eri con un (h 
MVi-i» del m grc’.ii io gen •za 
te tizio Rompali: ha .segna¬ 
to indubbiamente un munir 
tante pa-.-o ni avant. so;».* i*„ 
tutto per quanto riguarda :! 
pre.-t ig;o dcM'organi/./a/io.ie. 
e i lo iti relazione al.e imi.-' i- 
zio.ii che ra.s.-,:.-e rom ma ha 
elaborato e per io jiroiKiste di 

r.torma avanzate all'intero 
in nido del commercio e del 
lummo. alle forze demoesa 
tictie. alle tiarti .-.ocuih. agii 
enti locali li fa‘to d: fondo 
del coiigres.-ai. infatti, come 
fiatino del resto sottolineato 
ì rappri icntaiiti dei partiti, 
dei Mudanti e delle aa-oc:a- 
z.ioni iti categoria interven i- 
t: nel in Tito dei problemi -ot- 
levatt dada relazione ìntrixiii;- 
tiva del prcsiden'e Malatii. 
la e flato quello di ave'e 
celi* •.•:).tu la p:opo.->t:i di e'.a- 
Ixjraie unPariauiente u:i 
■ .".'oget'o geiler d— di r'o-r- 
:r..i ■■■ d,'i t o.nparto «■•ni,::*» .* 
eiaie il quale co-ji'irend i 
(••io a:,<> dt !',• a*t:\:*i d 1 

.-,e::o.t. pivgr.,minando le di 
ver e ;>r*M'iize tdc*iag! o. .**.*- 
h'iì.ulti. :n_*re-->o. coopera/ «■- 
ne. grande distnbuzionei r* - 


contenere (o--*.i d; e.-eiv gio i 1 
prezzi di vendita, per inelhre I 
ia rete distributiva e rendei!,! ; 

p.u ef;sciente e tuli/..onide. 

Il fatto ste.s.-,) elle questa j 
nuova idea r.format rii e. pur 
maicando il ruolo attivo che i 1 
de;*ai»l:an*i pvim» e devono 
.-.volgere med’.mte torme d: » 
ag/re * i *io.e- pei gli acquisti ■. 
e jit le vendite i non a ca.a» | 
ha-.-oi iazienismo e s-.ito de i 
Unito l'architrave della rit'or- 1 
mi» iifO.a avuto una chiara ' 
impionta phirah.st :ca .sta a > 
di mas trare die gli operatori 1 
commerciali e turistici van ! 
no rapidamente acquisendo ! 
una maturità politico .sindaca- ■ 

le e .sociale-come ha sot- ; 

tolmeato Ronioam — .superan¬ 
do vecchi schemi settoriali e 
corporativi. Lvd è »ignifica*i- 
vo o.tretutto che i ceti com¬ 
merciali e più in generale i | 
teli m'ermcdi produttori di - 
iieu: e ci: servi*: essenziali 
intendano contare por quelo 
ilie ruppi‘’.-en*.ino anche m ri 
fer.mento alle gr.iiid: scelt*' di i 
ijo’i* a a 11 .ni,ili'!,*.» ai * .*;>*• i i- , 
mento dv'.'» ci:.-', alla di!**- j 
.-a e .il i .: r :.e.i*o d*-!'*- i 
i *:*ti'.on: :e.iui)b!:c«t.;e 

j 

Nc.! per nulla nume:''- .-- 
m: delecfi h.imie mPcit» i 
< on calo:e e t<»tH.nz:one ì e-i- i 


Nuovi accordi e scambi 
con l’Unione Sovietica 

MILANO — Per iniziativa del/* Camera di commercio iZaFo-soviclic^ si è 
stolto un incontro con relazioni di J. P. Khurumov e Fulvio Conti (sul 
ruolo della piccola industria). Khurumov ha rilevato eh? l’Italia occupa 
il 5. posto notili scambi con TURSS ma esistono ancora limitazioni su 
ben 216 voci dell'interscambio. Un pro'ocollo di collaborazione e stato 
firmato intanto a Roma dal viccm.nutro della siderurgìa 5erghccv C 
dal isccdi.citoro cenerei? fokhi. al tcrm.n? di una visita della dc f c- 
qazion» sovietica r»?i principati crnS'i s.d?. urg.ci italiani. Proprio ieri 
e partito per l'URSS, da Livorno. u*i pr.no carico delle 2 000 ton¬ 
nellate di tubi prelabbrlcati che il Nuovo Pnnon; «stallerà nei'e cinque 
stazioni di comnrcssion? su!!'oieodotto di Orcnbuig. 


Il dibattito in vista del congresso della FSM 


genza che ia a riforma gen-- 
rale» del commercio s:a d.ret- 
tamente col leir.it a al n:vu> 
lamento delle basi economi¬ 
co produttive dei V u 
mediante un rapido proe^.'-o 
di riconversione .ndnstr, u-*. 
il rilanuo della gricci! ur i. la 
ripresa del Mezzogiorno. >» 
^viluppo deH'cceup.i/aoii *. a 

d. R’.-a del te.loie d; vita d • 
le ma.s.se lavoratrici e pope 
lari. L’d <■ precisarne.i e ,n 
questa eh.ave che ci.il (ni 
gre.-vso della Conleseree.'* i f 
venuto un ajy.vllo ali i tate *<*- 
ria e alle altre organi'/ • * o 
ni del setto:e ;ier operaie 
nella piu s*retta unita, con¬ 
servando c.a-cuno !e pro'.v.e 

e, irat'eri.-.t;ehe t* la proni ri 
autonomia, attraverso >m con¬ 
fronto cont.nuo mi tutti i nro- 
blemi non solo dei rettori (i. 
rrttamente intere.-» at: ma del¬ 
l'infera società nazionale. 

In queMo senso, del .e-»'o 
gli esponenti nohtici -indi¬ 
cali di categoria interv»**.i- 
t: ne! d:ba**ro ( l'on P: -t n 
Izr./o per ,1 PS DI. l'o: cjr-- 
*i per la Df*. l'on c '•■»- 
ir per :! PCI. Hi).,no p‘*r 
PHf. C >**,"•> p»*r l'ar*;g: m.io> 

• CNA» fiu.iriver: {h*r !i i.--*i 
dell*. <■(,onerai:ve e ;! e 

t ino roufeder la- C» 
zi: ili a nome d-V. » ("(«IL» 
limilo .n:e.-o apponi: - ....-i 
elaborazione della buca poi t. 
co MUd,ielle della Cn» r e--': 
centi il proprio eontriVro Un 
altro fa'to nuovo em-’r-"’ -fai 
ci'ngre^'O è «*a*o !’imi>*g-:o 
con cui i conereS'i--* h » mio 
nffcrm.i'o !';irg":iz«i di -c*r:.t- 
-ere più --o’ide linea’ .-on 
Finte.o M-h.er.inì**n*o de 
mocr.it.cn ;vr T-»p-ng*-re _h 
attacchi a.le iMitu/zen. rf» ib 
bìieane. .-''-Vi'.i'd) q-i;.-*,i 

orerà ri.!!:,.!-» *: ) -.i’,--'- 

q.:,!'*- <T.t (!f ”.) Mo 
( :a .. .-( ..*> .- e t. -*t t ::.t 


ai.* a (pie-la. una < o*c:en/a 
ix)Iiti«a. m.» utie e civile di 
’i.,a parte ormai molto rile 
i.iire de! <,•«) medio onero¬ 
so e!».- e :• *1.molilo p’V *..,'() 
lleli’lsl*o P.i .-e 

Un accenno a parte :n que¬ 
sto contento, menta la po,i- 
zione espress i da! oo.icre.sno 
in riferimento alla lotta il ca- 
rov ta S‘ p<- e parlato mol¬ 
to m (lUcMe g ori-a’e «nel Min 
veglio delle U-'oiv^rat 1 ve » e 
— ■ ne Dal lera a*i eia tìi e 
pro.-.'jett »:.t la povnib.lr.i di 
creare ntrimienti eh difesi dei 
( on.'Um.itor;. atti* ivez.-o .a par 
tecinazion * attiva dell*- parti 
-oc ali 0'ben>\ come ha d. 
cir,irato Romp :n ; ne! d:-»cor 
so concinnilo, la Confo, eri en¬ 
ti è mter- ->a*.a e. queste ini¬ 
ziative. FI p-opone. iir.into. 
p-'r alcuni gencr di largo e 
generale consumo una «>ra- 
.*»p.i ronza d‘i prc":'. :n tutu* 
I-* fu*i cicli t lo'o fnrm l'io 
ne chia ne.do eh e-er-v di 
a dare ■! loro apjior’o senza 
alcuna l'i-erv ». Mcur i c'*.e an 
(Ile qge *(> app-f'o boli ca 
tir» ne! mio*') 

I): i.on’e a questo • > vid>- v- 
balzi» ':i ,nai:;. ■ -uh piato 
d« Ila (('.lalita. ol*re-'h-‘ de’! » 
forza numerica della Coni *- 
sei(«'l*.. 'e a':'-- <>i'g in.zza .» 
n, del settore mm ,*v»:ialino 
o't non r: *'i*T'>n-re il p:.- 
pr.o orn :r.amento *• il ornano 
•’*te ’giame.ito «opra? tufo 
m rro alla pronost;, uni: ir. i 
de* r imo', am» .',To e della r ■ 
forma 

AI 'ormino del con/re so d 
me' ) (Vts. r!:o nazionale ha 
(,■ ::--nr:a* » n. r a»' ìh.ti'MK’ 
r ‘i ri-;>e*t <. : mi ira n. il p-- 
v l*-n' • M da'--aila .1 .segreta¬ 
rio zete: >’-■ Rorr.ja.i: e I v:- 


I. : : z C *.*-. a . 

Sirio SpbAstianellì 


La CGIL e le scelte internazionali 


II consiglio generale della Federazione sindacale mondiale 
tervento di Bonaccini - Un dialogo aperto con tutte le 


a Varsavia - L’in¬ 
centrali sindacali 


ROMA - In iTi.D.ir.ì.'icre' de. 
f» rr» «-.'O de;!.i F’H>.I -Fé 
der.-.zime sindaca;.' inonn.i'e* 
m progr unir..» per i'apr:!.* de. 
:t,.'S n.i .in :o .. Praga. .«. .-a 
temi*: de.. 12 .» ipr: 

!.* .«ce: ■>; a \ arsavi i . !.,ier. 

! R.:r. a*. . de! r o 

g.-.ier.ià La CO IL. par n. :: 

e«-en.io p..: .»::■! ,;.i .»! .« FSM 
p.irtsvP! ai In or- d.er. .r 
g.i:'.:«n'.: ne':., '.-le 

(..e r.ir..* 


ti.-., .1 :. 


p lesi s.Y.a::.-»*.. -tt’. 


"er*o mondo t* .i.can: stima.,i 
ti carolici . membro t 
C(«T :.-an,'r.M' ad «sem.v.o» 
*t'.ift' vOi's.iit »a A ra;,3.e 
«(ir.i e la CGIL orano A do 
R< '.. . .*'.:. .-orr, tario eor.’.o.:? 
rato e Sauro Ma mani dell’»': 
i.e: i .n'o .11 e 

Il ccii-.iho generale na de 

e.-.' che .1 pr.vsimo c. "..cresci 
avra oa'attfre -«.nero» a 
oo.'.tr.fcuio dei sir.d.uat: che 
fa:m«- < anche ...1 il’re 
«'entrai: interniz_.-n.ii; e ra 
pubblico, ii s.«.-a ; innata, 

quindi, anche 1.» stampa Una 
commi s.« io::.- nre pa ra t o r ..t 

(della quale è stata chiama 
:.« a far parte anche '.» CGIL 
dovrà riunirsi rii: prosa, m. 


r.'«s: per mettere a punto 
qua:tra !. m. da t'.retare a’. 
(clH.'ri-o ana'.’.s*. de.l.i -»;t.:,( 
z.*'.te intorna/’.onah-: a-gg -'c 
r. «nr.ir.to rie. .. .-.«r'.i t-co'.om. 
c.«. i!:r:t*. c ìrt* i s r.u.i * i 

.«.):> .!,) .- , rì.s-irn .; à.i 


! r. ,:po:ta eoi il o .as: 
e .«a r'o :! .'et'.rio e---.-:'.* 
.-r de. .« rsM • '*.«o . g r. *- 

:a d; una sera- d: riffe." or. 
«r.’nho da :>i^ r < d-i! • «ir * 

_ « *k :'. ’ ...... i.ta Nt ;- «r » 

• en :! « ompa^no F.o.: : 

«::,• >: :.« Ir:: r«' :! '«'sto . t- 
terru e del sua n'.tener,*.' 
pr:.r.a appunto nguarda :i e , 
rat*, re del oc-:-.cri s-o . S.a 
mo d e ver.fo o. n la dee:- o 
ne di farlo pibhl.co e ijaer 
to - C..C;- HT.. 1 tv. — ma 
c.o deie e« :r.porf.,re anchi- 
ci:e le orzan./zaz mi no.-, af 
filiate Mano .«t-m' ate a pre.n 
rieri': parte Sarebl> pm op 
portuna. inoltre, la scelta d: 
una sede e\t ra « uropea » Un 
iena e proprio dissenso s: e 
manifestato, invece, sulla a 
rullisi eionotniea e soc'.a'e 
de! rapi>»rto « S: foiba d. 


urta .m.tì.': ir. b.unco e ra ro . 
— -o-. si e t-snr. va il se : 
zre'ar. i a CGIL. «I! « :.. 

L :*'.a rie! z..o gett-. a'. * — 

i oc un at r- t.:". ) .r,a-v:-r. 

cer.'ribu:*.) .» - i.rreg-, re : - 
i:.e «.me:,*»- .-<• te.-.n: » .« a*, 

.nts.rcg-t: ■ de *o ..'.fi*:: 
.he :! f'-to d.-.'.a rtli-.Tt 

!'F u h* UO i'O '.0"« e*rt‘ .il 

! « ('Gii. -rtc Ut-::- 

lutee g. r.er .-..1 or.:'.'.-, o.. <r.. 

.re .« \ .«r.-ni..« ’ 

I! .. se.:.pi:,. liti «• - ("io 
«t .. ar. il.«.. — h.-. p:« s- g’i *o 
I tonaci'.:.. — .-». a ce- . 1 " :.« « 
la'rme.nente adorerà na. 
sa .'« .-ohizio.t. (i. P'!:* Ct « 
.rtuoiiui 'uranrci. i: i. >«2 « 
stato.o r.guardo allo -■» f ut 11 
dei atereato attimo « a: ar,» • 
ba-.tt. «no un'.ì’vr.t : ■ 
ta " Ce. intuì:., una er.'.. i 
assai -'natrr.ar.a a. s:nd i>'.i I 
t: br.'unntc: e .«d a!*re or i 
gai: 177ur:c.ni eh-' avreb’-To 
scelte, la strada della «coda ' 
bora ri ,vt e d. c’.a-ae » X > i i 
con que-»to ohe la CGIL .-.p j 
provi le secce dei. Trite t 
L'n-ori'. ma non .-». può gru , 
d.earle in modo u.nla’e-.«.e. 1 
d.mentii andò *ri '.'altro — ; 
lo ha »o*ti hi.tato Hiin.t.o: ;. . 


— «he il !or«. ul'ur.i -cu. 
-T.-.v.i ri.tr. ) I. f ):»»:,> h « ; 
.to .: ...O I-: I ..- l.'UZ.o.tr 

a', nrr.p.r.e ..» :u .-).:.- t .« 
FSM . c:SL ...*« ma * «• 
!... c l*:.., : « -a . et . f.u t i. 

r.ì ' *»i «u..\ r:.i *ì. - » 

U.q , *> .i»...* r.jZ-a.uì.i 
!',i ;_ T ór.'..!!:. ,ì’u «> d.u ! \ . 

Ft*.. I ’ v t.*..» ..t ! 

x' vi . .l* T .fì .(.»/.>... 
lì. . . «li C * t * ( * «' * . ‘) :t *. ITI > 

'..ù.-i*. * P« r .t » a 

5'»»: . v .t..''t * 4 — l,->\ «i - 

Ih — For-e 

’. « cr.«*« ".or. ìì.i.u.j a- !.»:■» 

t . g.r.'e .i idi-- m . p.its. > 

«-.al «* 1 D'a.t.n :).«.— «■ -r 

i :X tonar tede al «!..r.a ò 
•miti e d: ,«p cura ri: ui. -: 
pirla bs.'vi r» Tur tare ca . 
rii.-v, r.-. « . «- aj.ir.o va..a. ., ..- 
lido p.u g-'-.t.r.«,r S»>r..> ' ''. 
unto — ha aros.-gt: lo ho 
l'acc.r.: — •'te un» « »r’i u.. 
d.ritt. «' dell-- rivendica 
il. portata re tirale ir.-hb- 
u'.lc e po.->.:.i « fx r iu'*i. «o 
mute.ar.dn «ir», s.r.d.uat; :* ■ 
1. m: e a-m obbligherebbe 
« ur.a «,rga:t:./azione ad ;nu-ii 
taro r..t-ndi,az.oa. che a a 
-uno •'('!!.« .ea.ta e««in,>.r. « « 
e mk . di a,. pi-pr.o ;«« .-e '. 


Il dibattito 
nella Cisl 

ROMA -- Ma, «l a» il « tu' 

« ipotesi » — cosi .'Ila rie! ni I 
ta — per gest.iv .n modo , 
unitario !«i C..-. ed eiiui.e 
fluitine tra le componenti in 
terne. L'na annunciato .er. j 
alla conferenza stampi su. j 
congresso indetta nella scile 
della tonlederu/.une, a ila t J >» 
ma non ha v>» uto pie.-iaare j 
di che si tratta » I.o .saprete i 
al eoiKjressu ha detto — ' 
lo seni liete da.'a una rela¬ 
zione >>. Qua.rasa. ptlO. Ila 
la'to t:\ipeare « l/wtto ieri 
in .setjieterni — quest»* e .» 
-no disco!so — aboiam u de, >- 
so elle, per temperale una 
un'ta pollina interna, agili 
disi fissione sani• no"!'"! • xi- 
sp-’sit. imi Ulta ala hi'»' nel 
conili esso i oiìfedeoi e Pr'nia 
in tati >. Insogna ueonoe .a <•' 
n-m po dica, sa questa «• for- 
•ili‘il l'organ'gigni n.a Se la 
linea saia unitali.i. limiti >r 
leni una gestuale u il ‘lai ni. 
a!'’'rnent! «i 'aia un- utaa- 
tuo milza «• una ino.‘ani . a. 
ma ani he quest altana dolili 
tona’e i! modo ih pai .'(■<•• • 
p:ne ». 

Cosa vuol due questo d: 
scorso.' Proba odine, ite cn<\ 
.alche ne! c,is«> in cui ì«* 1 test 
uno e iluei> «'hi* s. mnlioil 

t.ino m qucsM fase d: con¬ 
gressi. non trovino una sui¬ 
te.-: organati, «incile ne. ca¬ 
so. quindi, che a! congresso 
.= : determini un loto d: nule* 
g.or.m/.i e uno d. ori*>.->!/.]<». 
ne. cu» non dovrà .- .giv.l n*a;e 
una si; ler.ituni p -rin.ineme 
««..'interno de .a Cisl 

l'n ara noi .'a d : ■ • vo 
elle emeigera n» da »«».il»*u« 
.-azione efie il-* ; :,i,-a»rinc , '.i 
.. io!to s.tra ai sii.i »* -»:':z.zo.i 
t.i.iz.zazione . c.oe. per dir'.a 
:n terni.in p.u «-h'iin. i! mar 
gior peso ciie avuimio .e oi 
g«-i //a/o.i. ;.‘i*r *(>: a.:. :: 

spc't.) a qu-*’.« d: e.i'«*g<>. a 
I.a C s. e ila*a «• s. <• '...-.lini 
turato come una .«.-soc.azioni¬ 
li. sindacati d, categoria. Nei 
dopogueira una de’de mae- 
g or: poleni.rhe «-on la CG11, 
in p.<>,>:.<> «ontio !-t »oiic.' 
z.one d: un sindacato di ,.i- 
vor.itor.. elle pr.v. iva. 
«pi.ntìi. !«- c. ir.it ter..-*,cn-' »•<> 
munì d. tutti i sa.ar:.iti, a 
pre.-»r.ndere da. s",*ore nei 
quale essi erano impieg.it.. A 
questo ;< moti allo > de.i i CGIL 
i.-.i.v.i i-ontrapi) >s*.i una con 
ledala/ione che I»un o.i 
ro memento di e.iordm.inian 
to tecnico, oriz.z.otit.i'.e. tra !«' 
lederà/..om d: categoria. F: 
no ad osi i d 'leg.it. a: con 
•giess; CISL venivano «letti 
per due terzi dado e.itcgir.»* 
e pi r 'i : * "/n dalle umor.: 

.- :,da« a., '«t..* '.'.a..: ogg. il 
rapporto saia nef.air.en'e r:e- 
qu...!*.«i'o. a.» •• d.»..a e.ittgo 
:.« e U» • dalle ur.o.i. K’ an 
cuoio jj.isso d. .ivv.c..i,i.n-n 
*.» oi'g.mizz-it.i,a Ta : s.".da 
e.lt. 

Questo c *u**«» «• ó «-he *' 
veltro t.i<ar. dal patito d. v. 
,-*a r*r«'-‘t im- n*e .iremo 
Xie.l'.e e st.lt, * del'.' sii* ,i'l 

<iiii'.-':i*o d«- • ,rvgr«‘.s '.c >-« i, 
.«neh-* p-r«he n • io .-*.«'. 
'■■mi*, modo prcin. solo a 
marza» s. «-ntrera davvero ne. 
v io Per :. r«‘.-to l.i ..onf*- 
r-nz.i s’amn.t st *- .nc.ìn.r.at.a 
su altri b.nart .Argomento d: 
pruno paino e ‘to. ovv.a- 
in-.:i*e. -d rifer.mento «r rrrd 

tri. d. Itomi. .« l'.iss'iss.n.o 
ded ac. nte d. po..z..a e a..a 
sTuteg;.! «I-1 *eiror«' e a ’ » 
•-•n-'ou-' M.i irò hi ” , pu-* 
*..»*•> . . ! v. ' « » ,.ì *' n.* 

ter» ..« .. >. .',/«« e .* *. .g...«"e. 
da ;>!/:•• d-gl s*t:rf”’.t. * on 
!:«• utf.'tre.za»: 1 .. « r ir. I 

s-g:e*ir<> g-'.i.-r.« « ha r. 

'. «*•» '"n:' ‘zr.-t d* la C - 
’ « ’n" « p •: i ri/-'.- « ri - 
ri-'moc" e "'> '• -V-' » •; 
dn-'t' i« ». » «f-'".s - /«,-*>’•*• 

> ./i (;•(»»/»•:• ‘■l'fo.itn’’ 

* -»; p • ~o • , g’o r, :o .»-’r g o~> » 

'<» -*-•<>’••':.*<» de a hi f tn de 
".<■ rati a tome «*nr di igne 
stri j rier pnrirt ìpire /•' ■•»»••- 
bnm;ei;;o della -o- e'n Que 
-*•» •- a n •i.seannmenlo 

il,-’ noi nossiar.o dare» 

Anche «da hi-e riG i 
**: i/.one «'tilde, oc-o-rono 
s'.-lt 1 naov-' e ore,- «e ria Di¬ 
te rie’ zovev.o Mi’irn ha 
ri' -«or.* «’o ch° nr nr n 1'i‘t-a 
s'-r« h« Dento Za-.-og'n: 

tf ’t he '•« DC 'ri"- -.e r«"> 
riht-f a deh i F'■'•■-,«/on-' a 
:: ' >- a •’ un .'. ■ar ."’'0 , o ì . 
•u-r* * rien'.s r.i*.- « .i —a 

u d r..’ i* « p"- D-n > - 
r * « ».•: n. ?.-• « « c « « «* .« 

: « >r-- ! — t"- « ■ o DC 1*1 

.n ar»«t' > («i r.u «1 » e .tri • 

•.ot* '* CO", g . p«- 

• • S', v/il ri g, cord ) '»',■»( 

«7, - , >;• .oj'r « — -. » ) e ' - 

,-»*o Ma ,r.«ì - -r* ,P -i 

'»•(-.*«« •:/■ a:or>. s or- < ! 

r •'.{» i >n»s I-j lellern i i in 
((>'•’ t-,r-e è 

»— ' «’ » / ah s " o 1-r.mie o r . 

>• « ; »,»»»*,•».;,*, in 

d- r ’ l d s .» 

'’.* « .« C.s e !(1 '. Ore . -) — r 

-' •* » .-h r-*o — , 1 . . p-0 Xri-'.ì 

a. D-tr*»-' uar«- *, -» e.a'rv>~i 
z.one a. p'o.’Hniir.i e a so.-'-' 
nrr o 1 « Sì ma ne ; senso che 
i"'>'•«'>.o e 3 s-re nscol'nti e a 

0 ri re ;. » ; < untrorPo — 0 Stata 
. « r.-:>-»s’« —, 'io-; i og!:cn,o 

s. st a. porti.’,, ir, nd: 
rem , redo eh’ I.O’ p It r e,i,,-, 

pz'te. .pare ri •*;.►/«* mm'usi 
’.» a "a 'teserà de' prò 
a'a >• a ». 

s. ci. 


STATALI 


Nostro servizio 

ORVIETO -- La paiola do¬ 
rimi* scelta pei .. Il Ci 1 ! 
grosso Nazionali' ri. gl 1 .-'.«t.i.i 
della CGIL. .« progiammali- lo 
sv.lappo economuo «• so.iae, 
decenti aie e rinnovale .'.un 
ininistrazione delio Stato » i. 
licite perfettamente il t.tgl.o 
della discussione d; questa 
assise congressuale Da mo¬ 
vi rii 270 delegati sono ini]).' 
untiti, a' Teatro M moine!.', 
ri, Oi vieto. ,n un «Ima" ito .«;> 
piolo tri to «* li.ua >>. nror.!'» al 
I.«p.,orto ! I a il.HI', a :> C < 

(il programma- momi* eeonom. 
ea e Massetto :.«'.t .i/ioti.'. e. 
ad'MK'oeio ir,« .lappo ci o 
iiomieo e ivi .tper*» rie...* pio 
duttih’.i «‘ rie'. «pn.u.i'o 
stat «io 

! atei « ,-s.i n'e t ! : .t 1 a * !«». 
elle ; <iir. .'«•!>* I s.'iri « » . : : > « * 
imo d. „ pi mio « olirli — • «!«' ■ 
ia !<,)(-..«/ olle «.le n , »'» , o 
impiego » S« -i vili» e r.la.' 
daii- m m ««ta :a mio» « .« «■ 
ques’ion. «ledi n.iiib.'i .« am 
1 ! !..,. st 1,1 '.(l.le. .'.lai! . il s 1 , 

d icalo deve adegua:-• a- . !i«* 
nc i«' .-tra!* ni «. sir.it ..« u«fo .« 
\e««!i.a arti* ol.iziiine « «i-t : 
tu.la (ia un .-ind.,e «' » CGIL 
:»• r i . «m ,i.i in :» ■»*.» i : cr. 
d.mdo -1 alla I» ••»«• su: «on-, 
g.: di zona, costine!' i.», a h 
vedo provmcMle. reg •»•! «.e e 
nazionale una stuf ila tu.: 
tal', « 

Lungo questo canovaio.«» «t 
e upn.r.i ’«i r«-..iz.ione. 

svolta dal si -g"« *:u io :'.</:«» 
na’e De Angeli.,, iti •. : nc 
tossivo (Rimiro, i.a i.ti'j'iua 
«!«■• '.«’.).».«:a*o mi!»'» . <«. * • .« 

1 .zzala .al un ..uovo 

e» on«'ili i'O. non può , ! 

FOLIURAFICI 


Nostro servizio 

('Ari I LLLAMMAKK DI .SIA¬ 
MI A — I).«.unti alili. Con 
grosso de...« Fede:/’., u 'avo 
rat or. poligrafie: «* carta ari.- 
I eli*. ala CGIL. .«.»«:* o • . 
matt.il.i «oli .a i».a...olle di. 
.-e_"'et.ir:o. «'omparne G >: j .» 
Col/., stanno if. . i au. 
mal.»•• piobem il»* «ridona 
Nella rela z.one m p. co'a 
e st «to sotto.meato il din«» 
attacco alle f«'-fa'e reg om’. 
a .v«''!. ni « tipa, « n,i. ■ .« da 

( 0 . 11 I ./..1 ut’ de. ..«volate: di. 
le .izar.de In « {:t »--1 « » («mie- 
sto s.nti ic-i'.e |>'. :..-p).idc- 

re ad un priKess.i il. «'ORC« lì 
tiaz.one monopoli,: «,t 'favo- 

Z.tO ti ..<> stessi) p.ogitto (iti 

so.tOscgret*ti.(, A-t.aucu. s,>. 
Ilo ale te '.«III 11 «' m 111 .) '« 
or • .1 !•* ri-- .-«'*•«>r S«.i •: . gl 
v dua.e i mou iht .'e..ir.ria 
/.ime (i« g . .sur*«■:,.. forma a 

:ep:o:»'s*« ,i •; laudi'. 

« la ri .ci. f ,.«/ o :•■ «io..a b.i 
st p. o;:.;t ;...« a. ..,oii«» t « «■ 
da IV.gg..lllgel « illa la' tuta ., 
za .oi « (*«■..« .'li./i- e . 1 . .«. 

'e.'II.lt Va a. p. « Zeliti al, eli 

* ' 11 ' r« • ■' • • g < » .- • :*’r. « ; : ■ ■ 

-* : . < orni* i ; ir r< !».« I rie. 

-::«!.,• «*,, a. uè.', !. « 

« ;:o putto tu,-. ,•() da.:» 

la zie r.e e -*?ti q ,.»"/• p.. , • 

ture deh'incVistruì editormie li- 

b. a * a II. -•"()» • . a - d • 
si nt.i in !.«-e ri. < -p.m s.a 

por il f.it*u:'a*o - *. ■ : ..« 

p:«xi J7.c.n«-. :::« cu - .*. « 

:-g.-*r.t*•> ,;n /•.>:'-/•. :« ’.-..* » 
« « ottorr.ico • «• , i ).« . re 

tantomeno ur. :...*. > :>.• 

tv.s.-o : ,f( r: s .-. -• «or, 

* . > 1 i. i ;■ * V (> I >«.••'. 'si • a • 

ed.*.'-.. n:.." . -i* sf.i.o 

«ria . n-'ri» :.« si :i.*(S.,)-..«:.'! 


se 1 , ). « t : «,•'.« - • «* . 

Ili .: -T.i ni, - l ., > 

e COllipeteilZi' lfs'.ri’Ui'.t (lag.! 
«tt; rii dece ma itì’'.i> 

1 . u o "s « « .1 : « : •, 11 «il 

’ o « 11 . « «.-«li u. 11 ' ’ » « 

- (| (« ' o • ,. . « > ì « « u 

’o'a 1 < « « 'i* en ir o !:••’.. l !, 'a ’o 
a « « i« «‘inerge uà' «::'' ' 

* * « « -— )« • ■ :. i, i i : e « , ■ ., s 

- v « Il > u* « « : Il i * ' l 1 . .-' '.... 

Pi ; ir .«'* i ri. ’ ,t 1 . 1 ' « . on 
!'«-*« Slip >1 mille q«! il, n«* « » 1 
fez one g«'iit‘/.i e bini ma 
'.««,• in «n’i'ui : «• ' «. « «’'"'.' • 

.i.o:.*«« : ■ « p«i ,' *« « ■••)',) u « 

e .)«)') «un rii '.' ,-* ' l -in 
La i « t . « a i tu- 1 .i !.. - « i. 
so s. . « om,>.cn«io r o u i > 

eo.lJit'.-s,) «U'j.. , la a.. CGIL « 
p.lU' .la ri «• 1 ap »! «i.o.a*!.* i. .- ' 

'oli p . -« ' 'o:i. ■ *a • .:, -•, 

iti'. ; \ rii'' ' a, -) • 1 u: 

b.r. • .a» (ima . ;..« .« .',«..•«> «i 
mi v ri i t « . * »’i: :’ *. pi « «a 

ri. . a f: « ,<../.« «I ,. »:• i r 
' : V * ,i «• ri. :l«i , a. e .!.«■).e' 
te. Ili U 1 .a I t « '. .1 !.«>.« 

tic. a -','e.-.i puh' ■ « 

! ) .li « a 'hi «. i i l'Io ' i, 
b «.« «■(> rie. i a.s- i .'.ni .« '«tu 
d'* ii**’«‘1.1.. ini’ « > d 1 • ! e u a ' «' 
).,,V .«'.inilei.1 1 ) ’ a ' . al,' 
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Mnnca la 
lettera di 
licenziamento 

Qu «'»■ ex pcisi'g.id ito jxv- 
’iia-o, nel magg.o de. 1074 
inoltrai cionunda d: fvn 
Mone .n base al a .eggo 
d»‘’ là iv’bbraio 1074 m M 
L'INPS m data !• ottobie 
1074 m: comunico die ia 
prillila era a posto »' ilio, 
a bievv scadenza, sareblk' 
stata inviata a Rami per 
la divisione do! m.l iva Da 
alida non fio saputo più 
mente 

LUIGI MARTINELLI 
Na}),' i 

C; usuila che la (’o-t- 

’.’C i e ». ' 1 t ’e t o s : ' 1 

’n a t's -o i' in ir 'si ,-mi del 

1 II )',. •• .M'." : 1' ■ 

No, ' 1 • li ipti : ' < * 

’g ' ì,; ; o n i n : i ’• : i 

i/oli',» ».,» e tip 1 d * 

i eie "t ’ t : M ' i , ii/ 

'a >: )' </«•."• .'‘a; ('.•/» 

v"' ’n ■ n . /' • ,le> 

■ . o ..i Ite 

e' a e '. ' ■ ■ .• ' e ' : 

e / e' : • \ Ps ri A 

)»'• fi,e : t . <(■>(,' il 

so e, " «■ i ;> ’ ni’! ; 

Si avvicina 
la pensione 
definitiva 

So io i! vci.it «■ ti, pu «'.io 

ii « ! at' ' , ’.-»,.: ". na - 

g i t 2 l ’i' ) à ( i 1 .‘t' , \ .. 

: . 11 t!!? ' » v » . ? . * . ' v » 
".(>1 lì’ * l . ( ' .1 . ' . * v 4 ’ V * ! 

' br. * ',• rie ' , p (!,• 

! ", ' '. a .-, 1 »:..i :> i.-.-.i' • 4 

a". t iv z ■ > 

ANTONIO LAl'EKN/. \ 

Ca . ! f s'.e - ( * Irl I ' Il 

i :m» », ; >:,) d ’ !’ se 

no 1 . . o’ o .t,i 11 ’ »i ■ » i n 
h\‘ilo ai te i ; e il zia to 

.1 e; ..:•/»« .• >.: i'»i"'i.'>i ' I.e 

n os ’• e in un ■■in .non i 11 />-' ’ 
•nettano t o"i;/’ /.i-' eh tri 
s i <r ./ ! i eh e i i gen na o 

,< i>■ » i ’ / * '../ ii‘ it \ a e ».'./- 

"n a ' s,- a ’ a /)’.»/o 

ne in’’, • ‘oni la di 'mi 

’o,i ■ jU’ibi.’ane .Vm mi,- 
» w •• • i pe o ugna e ■: le 
iissit ir n ;i i/!' indo • i ri e 
in i ‘ bit-’to i- >’ no.aua 
g io si, M,j pensione Pu 1 i 

ino t‘ ’, ’ 1 o ito h< m e si a 

i, unto i ■ u t •;< i i ma ne!’ n 
ti ri -'ninno la'to oi.V’l- 


Perclié il 
libretto è al 
ministero? 


S-i : , i . u" ■ > ■>' ’ )• r 

:. « .1 T •!• ’ 'INPS P 
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Mi!' Ut) ! ■ ( ). sta tic ' e 
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.*. . mi , i.. • i ri,’ .. i •" ■ » 

i h • •-et a ■».•«*’*) 
, I -.in ili ' i I 1 - rie 
! 'Tu . a ih i'o rio.!..» . io 
ANG'- ' INO 
PULIGHivJDU 
M i*':".l) i i ( ) .-' a ">) 

Po . ‘o- . • ! detto 1 lo¬ 
ti i‘ a "a ah" • * i "' * ìol- 
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«* ('*.»«) ! ' i-;t su i-l.o’ T , I I ls • 
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" 1 ■(• ’o a ’ I ■ < ' ’ o i e 
ri pilo /)■’) eli! e stuto ics’- 
*•/»,./ //- • « n 

t n ’o -i ’ / V/’S > .o 

’ "d r/z •• ’ Si « • *•) 

. » • ‘ ! e - ' I ' '■ ’’ O 

! ■ ' . l'o u ! ■i li p ■ '-il i 
r ■ ' ' hai di' 1 ’n i • •• '1 ! a • 
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• •' a il a i • 

s- ’ -, •; to • ••■•■' • • a n •* 

» ' ; a .' .'«/ai- ' • ' / 'li 

•; o ■ I .io. ' no- si t- 1 - -«■ a n 
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i. •' : •■ n », prec •• ih ri- 
- n lo il t ••.« ' t ■ r - 
i ■ ,a ■ oli : ’Z: ni (h < an »*- 
j'.'j *' '>'< ' n; ’» ** 

••ri Ur -- . -j ,.,-r.- «•/;. 

.' « «/ii• 'ri' i ’.c .*< '!>■ 'In 


In paga¬ 
mento la 
pensione 

^ » .* »".•)* .4 • ’ T 

» * • f ■’ i 1 ' » >* > :. ^ 

*. •.. .. ir r tati 
■a- ' . «•-, : e.".., .. iNPS 
» ; ( « >-./ ,« • : « « 
i: .< i • li -, « i 

,)• r a) - > «I a ' g > • ■ : I a 

. . m : . I. INPS di 

( « . / i ’. a -- a ilo ■ 1 e 

t ’ * , .. .ria . i il t:. ’.e 

a . r« 'I .. Ut , a" 1 

.0 q ,i.. !. - niZ- « . Pi. - «'•) 

:-i ti. — ■ •• I .ir:;. - .» 1 •> 
t. • r. « :.* ' M r.'.- .- a . r- 
(•,'.!* «• .ri. (Ma* , ri. Pi 
r * • . - "•/ ri 

s. ' ”*)',% ' Z~ * * *^ '*' ^- -•» ? 

r - .> * i . * « G r ■» i F - : 

i '• • . » ■’ ’ '•) <:• 'ri'Tfi 
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-- T «* ., . ’ 

*1. • •• ri. g. '/-7A 
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•fTN r k) - « < i\ ; 

A. ..te ; . •:-'.'.« .< • 

P . r.- , r, . a 

; io. • s , e, r , ,, r a ’rr 

MI « ».-»*’ L'I S PS II fa ' r.'o 
sn ra re r i.e a «•.a ione 

e si:'a ot a m pagri eg 

r-i i ,n le Irte del 1 h ne 
'■•<* (il r.rr-Irriti it 

r-ieri.er.r.g r' .-■‘ree'o di 
!e;n io cn * i a ia I > o 
l -'‘.tire }ùe a’ .11 d’.’t'a:- 
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A cura d» F. Vitenì 
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Danni per centinaia di miliardi in Puglia 


pag. 7 / echi e notizie 


Contro il sottogoverno 


Una «mappa della catastrofe» ! ai E S“' i: 
per la gelata nelle campagne i 


I tecnici degli ispettorati agrari e quelli dell'assessorato regionale all'agricoltura impegnati nell'« inventario » dei 
raccolti distrutti * La speranza è legata ai fiori che restano sui mandorli • Preoccupazioni per il lavoro dei braccianti 


sciopero 
alla Cassa 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Sempre vivo l’interesse degl! operatori economici per la rassegna Milanese 

Per chi T come e quanto produrre: 


di Risparmio ! le risposte delia 55° Campionaria 


Dalla nostra redazione 

BARI -- Si parla di danni p«*r 
centinaia di miliardi di li 
re. Nelle cum'iarnc pu'-die 
si «li accertamenti si .-.tanno 
ancora laceralo m (pienti tt.ni¬ 
ni ma le propor/.ioni «le:.a 
< atastrofo cattata alr.'ti/nrol 
tura dalla gelata di una nove 
«tra domenica e lunedi ri-or 
6ir sembrano essere notevoli. 
Si può diri* che ni a’eune /o 
r.e del Halento i vigneti non <•: 
sono più Nel Sud e->t baif.-e 
(San Michele. Tini, Co»ver¬ 
sano) di ( ilieglc quest'anno 
co ne ra(«ogl «‘ranno porli*-: 
Si sono .«Ivate solo !>• vane 
tà con piante più robu.->te K 
nel Sudisi barene «ii 
dalla r.niolta delle <-i!ii-.m«- m 
rieava-.ano qualcosa ionio 
dieci miliardi di lire I min 
dori! in fiore nelle scoi se set¬ 
timane erano un ve o e pio 
prio spettacolo che non -.1 ve¬ 
deva «la anni perché le pian¬ 
te non furono attaccate da 
parassiti. C'è stata quest'anno 
da parte dei contadini una cu 
ra particolare ai mandorli pu¬ 
gliesi che stava per dare huo 
ni frutti. Ma la zelata ha 
compromesso tutto, o quasi 
Ia stessa sorte è toccata aulì 


Consigli 


o-taL'zi. a.»!. ulivi, a! tabacco, 
ai fui». 

CV .-.confo:-’». qu i.->: disierà- 
zione tra 1 contadini ("e an- 
« he un -K>’ «h six'uanz'» nero 
sopr.it tu’lo ti,i . « o’*.valori di 
mandorle .00 tra quindici 
venti ino) ni si .apra con cer- 
t«-//a ; e 1 i*«* sono total¬ 
mente coin.i-o-ni n-«» < I fio 

ri . ui mando! !. - - dir e un 
«on* olilo ri sono an ora. ma 
1 ! velo !t *>«• ! n 1 co!n.ti dea 
t.o r- n»: pro--.m. nomi 10 
tr*-hh f -io 1 Só’o in qtr°! 

< a->o -. può d.iv add.o alle 
man«lor;e 

- Non r.mane altro da fare 
pc: •’ ri..uni- i’o danno al 
1’, ille.ru/ 1 1 «.-:itad:n. i he fa¬ 
re l'inventano «le. «Ianni > I 
teen.r i (Ii-ju i.-P'-‘'.<>’at 1 oziali 
<• quell ric.1'i.-to.-.sora’o ri zio 
nule all'azrii oltura .-lamio -n 
i-ando pt-r le campanile ier 
fair- una -( mappa della «ata 
strofe... Intanto, forze politi 
«-h«‘ orL'.tm//,a/,i«ini sindacali, 
as-sooia/io u «''nenie stanno 
piomtioveiido m tutta la Pu¬ 
glia r.unioni, in o»tri. as.s«-m 
h!e«‘ ner «Jiscutere --.ni «la fal¬ 
si. Non si può certo dichia¬ 
rale partita vinta a! '-telo 
Va fatto subito il ros.-ubile 
affinché l’agricoltura continui 


per le im poste 


Le detrazioni 
per i familiari 
a carico dei 
lavoratori 
dipendenti 

Il principio del cumulo 
dei redditi tr<« marito e 
moglie non esiste pii nel 
nostro sistema tributano. 
Pertanto, manto e moiri.e 
che lavorano o che hanno 
redditi tassabili possono 
dichiarare «il liseti 1 loie 
redditi o con un'umea di- 
cimi razione oppure «uhi «lue 
dichiarazioni separate: la 
tassazione, comunque, saia 
effettuata sempre sui red¬ 
diti separati. L..« muter à 
è stata regolata dalla leg¬ 
ge IH aprile 1977. n 114. 
pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale 11 . Irti del Iti apri¬ 
le 1977 che reca « modifica¬ 
zioni alla disciplina «Iella 
imposta sul reciti.to «Ielle 
persone fisiche >. Le nuove 
norme hanno mod.beato 
completamente il sistema 
delle detrazioni «rimpasta 
jrer carichi «li tamiirlai. 
eiu- prima spuntavano al 
contribuente che aveva V 
jx-rsone a canto «capo fa¬ 
miglia ). 

Infatti, stabiliscono che 
si detraggono per carabi 
<h famiglia: 

lire settanfaduemila 
ix-r il «’omuge non le¬ 
galmente ed effettivamen¬ 
te separato che non po.-.- 
s.eda redditi propri, «volli- 
s: t redditi esenti e «incili 
soggetti a ritenuta alla 
lolite a titolo «li imposta, 
per ammontare superiore 
n lire riovecciito.M'ss.irifa- 
miia al lordo dogli oneri 
deducibili: 

le seguenti somme p'r 
: f.gli o «fliliat: mino 
r. di età «che spettano ... 1 
a! marito che al .» mogia- 
produttori di reddito). 

1 r re 

7.000 per un f.glio. 
là 000 per «lue Irg... 

UH 000 p«*r tre fui.. 

32000 jx*r quattro f g..: 
ào000 per cinque l.g..; 
70 000 per sei t.g’.i. 

100 00*1 jxt sette ligi.: 

làoooo per otto figli: 
72.000 ogni altro figl.o. 

Iai detrazione spetM an¬ 
che per : figli permanente 
niente inabili al lavoro e 
per quelli di età non su¬ 
periore a ventise: ami. de¬ 
ci.t: agl: studi o a tir.x-i 
rr.o gratuito, a condizione 
che non abbailo redditi 
propri per ammontare su¬ 
periore a lire novecento 
sessantaimlo. .Ve a >:o dei 
cnruup: non possiede ■'ed¬ 
ititi per ammontare ‘espe¬ 
rio re a lire norecentoscs- 
santannfa la detrazione 
per : tipi: spelta aU'a.fo 
coniuge in mt>u r a dopp-a. 
La detrazione per gl: adot 
tati e gli affi.iat. d: un 
solo coniuge spetta a qu-' 
st'ultimo ;n misura d»p 
p.a. In caso d; mancanti 
del coniuge la detraz.one 
dt cui al n. !' s: ap:>'.«.» 
per il primo f gl o c li 
quota de:ra.bile in re » 
z.one al numero de: 
è raddoppiato e .animo.', 
tare d: essa e riditM d. 
'.ire quattordie m;'a: 

l:re dod.cimila per 
ciascuna de.le persone 
indicate nel!" art .eoo 4.: t 
del codice o:v.le igea ter . 
suoceri, frate etc *. d 
verse da q.ie 'e piev .-te 
nel procedente n 2*. .he 
non possieda redd.:: p ò 
pn superiori a lire nove 
centosess«ni«»m.*a e ceni .- 
va con .1 contribuente o 
percep.sca assegn. altmen. 
tari non risultanti da prov 
vediment: dell'autorità c u 
diziaria. Le dot ragion, per 
carichi d; fam.g'ua .-netta 
no n eond./.one che le 
persone cu: s: rifer .-zona 
eccettuati ; figli o afi-.z.at. 
minori d. età per : qual, 
è sufficiente la dich ara 
zinne del contribuente, a: 


testino d. non possi ri*-:e 
redditi per ammontare su 
per.oie a. limiti stab.l.t: 
ai sensi de. comma pie 
cedente Le detraz.oit. per 
carichi di lam.gha sono 
rapportate a me.-e e coni 
Intono dal mese in cu: si 
sono ver.l e.ite .1 «ittello ,11 
cui sono <<-s.-a:e le conti, 
zion: r.chieste ->. L'un. 18 
della legge an/.idetta fissa 
1 obbligo (M-r : lavoratori 
diixmdent :. che ìrmscono 
dell'esonero del'.'obbligo 
d* Ila du-h.ara/ione «le. 
redditi a: .-elisi deli'art. 1 . 
lettera «1 1 del decreto del 
I’res.«leiit«' della Repubbl.- 
ea 29 9 1973. il. «DO. teioe 
<1: quei lavoratori e (X'iisio 
nati «he non possiedono 
altri redditi «.tre quelli «li 
lavoro «lux-udente e che 
«le -oiio spedire soltanto ;i 
moti ioli « 1 : presentare, 
entro 1 ! HO aprile 1977. ai 
datme d: lavoro, che ha 
«-ffettuato il conguaglio 
<le’.:«* ineunte al Hi dieem- 
b:e 1970. una <h<*h:a:*a/.<>- 
ne m carta semplice dalla 
qua.e ri.-Ult. «-ili- gli Stessi 
hanno «1.ritto a'ie de tra 
/ un soggott.ve «h apposta 
per ear.ch. di I umgl.a. 

Una pitvisa/ione «le. M: 
insterò delle F.n.mzc eh.a 
n.-ce. al riguartlo. che nel 
la rch.es- a : lavorati»:', 
«ievono dici».arate che per 
lo stesso anno I97ii non 
presenteranno li mcxl 740 
• di«-h.ara/.one «lei redditi). 
I datar, d: '.avaro, inoltre, 
accetteranno le richieste 
«le: lavoratori nu-tlcsimi an- 
«he dopo il HO aprite ma 
daranno la precedenza a 
«pi-ile loro pervenute en 
t ro tue data 

Dovranno <i»si essere of¬ 
fertine niicr.i/.oii! «li con 
quaglio che non modifiche¬ 
ranno che m minima par¬ 
te "ammontare delle de- 
nazioni per 4 figli a «-anco 
tpercepì:, da: due «on.ugi 
o da un solo «oni;ige>. 
Msemp.o pz: un f.glio ari 
un ugnine s-.xutano ’.-.re 
7 000 c par.mei»-. L 7 000 
a.l'a t.o c inzage. Qa.ndi 
1 empie.-.-.vamente L 14«*00 
N'e. ca.-i» d. un coiv.uge 
io:» l'altro con.uge avente 
reddito .nferiore alle lire 
*'*i -000 spetteranno per I t: 
g o '..re !4 0>Y» c cosi via 
Invi-ce per : g'-n:'i»r. e . 

n» eri a 1 .irvn. ir ma s. 
aveva «i.r.fo a la d""r.iZ n 
ne «i L 4 i»l :>'r :x'r-.»na 
ir. -lime ide-.-o h» d.rtfo 
al'-' detraz.one «1: I. 12Orti 
« ge i.tor. osti', vr. deio 
Vi» --"ere .. coni >t enfi « 

La precede.:v nor:ira: va 
aveva tolte» 1 requ .-.to del¬ 
la oo.n.venza. E‘ da pre¬ 
sumere che assieme a'la d: 
«hiaraziono del contri bue :i 
te. d; cu: s. •’ d-’*'o pr.mi. 
ix-r avere d r.**a a..c de 
tra.- ou: por .1 « 0.1 vige, per 
: geiv.tor. e ; suoceri t-tz. 
-scorra anche .a dich.aro- 
none degli .n'eres-at: che 
non r>*r< epi.-ce to reri .1 : :. 
.-tip-': .or. ole ire nove, zn 

‘OotV'.i «'.ÌM'. 

I M n .-t-'ro d-'. e F.z. »n 
re «i'.vr.i c'.vz.inque pjbb'i 
e a "e il d« ne-o ni ..»1 e 
:»er . r.ir.e.i . r ' 


coiltr. bi.cn 

.»»’ * *TC ii' 

: r t'ii z ‘ ^ 

.té z :i: ’z 


x>- r «r '.•» rz g. 


iz 4 ».'.. -.» r 


r .tz.cn e 

C'z V. n.ieze.v.e .-a:v..' de. 
p:ov ved.tr.e re che z..»'. e 
d taz.le c-'iv.pre.'.- ez.e Te 

i. amo. cc-rr.u taue. » preci 
■'.re. che e torme re' »t ve 
a edetri'.v.» per: Cai. ehi 
d fam.g'.» ha.iio effiea 

» » dai pr m.o gennaio l97i» 

ii. -ez.tre 1. z.ozm» che ab re 

g 4 ed en. su', eumzi 

'e. .i’- ze.id.t: de.la legge 
V-'z.t 1 : ht oft.caeia dal 
:v..no -genz.a o 197» 


f. cat. 


ad essere il fulcro della «-to 
nonna pugliese L‘a.-.-,-s-oi-e 
regionale all'agrico.tura ha 
«letto che bisogni pii mere 
pu'sso il governo per ot'i-nere 
la 'la hi.iiaz.Mj.'.e «i: < r «•« <■•■/.o 
nahta «ieH'evento ,«*nn)->:«*zi- 
<-<> » pei che venga appl.ca 
ta la .oggi* H<>1 sul a lim 
do '41 so.idanetii lui/.oiial*- - 
Ma ll< He a.-'Cmba-c de; con 
ladini -. «lite «he tale legj.- 
non può ba-iare A pai*»- :. 
latto che la leggi su’ tonilo 
Ila no .-he di.-ijon.bil ta. qui 
.11 Pagi.i« t e g.a .-‘ata fe.-pe 
nenza della giandnie. l'alino 
-corso a- pro-e«-dur<- .-« 10 1 «m 
te i«: s«) io ani ora 12 ni 1 1 
P’atu-he .tiie-rate» e 4 * ra 
pa« ita <1: mt« i v Ciro <lc < -on 
do. .-imo l.mi’ai" .n «jUa'i’o 
p:e(h'tupa pit v.ilenii-nu-n'e d. 
a-,p -t 1 : i rc<hi;/: 

L'intervento del govvmo de 
ve «‘s-ere — ch.«*d<* — un 

mtei'vv.Vo straordinario. <0 
me s«* ci trovassimo <1: fronte 
ad un terremoto 

L'altra sera 111 una asserii 
b'oa che e tenuta a Taran¬ 
to mi» quella provincia 1 vi 
enei! di P'ilaunno, Martini 
Franca. Grottaghe. .Sai» Mal'- 
/ano. e Massa tra sono quasi 
tutti compromessi) con la par 
tecipa/ione «lei contadini, sin 
daci e rappresentanti «li jiarii- 
ti e sindae »ti s: e «letto che 
!>er aiutare i produttori m 
questo momento «liffcilt* hi 
sterebbe «late loro quelle in 
tegraz.ioni sul grano «Imo. sul 
vino avviato alia «lisipiazzo 
ne «‘ sull'olio che .is'Kttano da 
anni. Pd .e mtegra/ioni <-'e 
un arnur.ito «L due o tr<* anni 
m Puglia 

Preoccupa/goni «•: sono an 
che tra iiugliaia «I: brace.ani 1 
e salariati agricoli «die asix-t 
tu vano > p“<issnni raccolti p«*r 
lare mnilche gioniata di li 
voro Per molte donne, a.iihe 
g!Ov,missun«-. r, a'-.neliatu 
ra a «1«*1U» viti a maggio «‘ giu 
gno e poi ii'Ia fui.- d< ll'est 1 
te la raccolti» dell'uva e la 
sua sistemazione* nel! - «asset¬ 
to rappresentava l’unica o;-rt- 
sione per mettere insieme 
quelle ciiiquantun giornate ’a 
voratne all anno che danno 
diritto aH’uxsjsten/a mutuali¬ 
stica e al'a nreviden/a La¬ 
vorare |X't- «inquaiitun g-.or 
11 : sarà forse «Uff.«‘ile quest» 
anno Ma « non e imnossibt 
i<‘ pero >. «* stato detto nel 
le assemblee Li agricoltura i 
lavori n«*ces.-ari sono t .ititi 


Sul prezzo 
dei giornali 
dichiarazione 
di Quercioli 

ROMA ! 1 .1 ut d.zm.i.u/.o 
Ile Zllusc.u’a lez. a..e < «g-tl 
za- d. stampa. .. e impaglio 
<‘i 1-lS.o Qti'-rcio... che pane 
cipa jier .1 PCI alle "la-tat.ve 
m'e-pratilK-ne per .a del.ni 
/.one de.hi legge d. : dorma 
«lei.'editoria, ha atte: maio -;a 
"a.t.o «-li*- s«- rie. pzoss 111 ; 

gami. s. ragg.unge/a una ,»i- 
tOsa i.l. 'es'o de..a legge a. 
.u.'a s po'.a -'.id.'.i < pzo'-e 

«leit s.a al.'..pp. uva/.Olle del- 
rauintiito del piczzo de: gioi- 
na'i. sia alla tl.str.bu/. one 
delia somma g.à stanziata per 
compensare le aziende del 
mancato aununto «iel perio¬ 
do tr.t novembre ed o.ggi ». 

Rivendicate 
nuove forme 
di finanziamento 
in agricoltura 

ROMA - Le tre ceti! rali coo¬ 
perative hanno «‘spresso una 
valutazione pos.t.va tlell’ae- 
cordo fra : respon.-al):!: della 
politica agricola DC P.SI - 
PCI PSDI - PR! PL1 per 
l'aumento di limo indiarti» 
degl: investimeli!. .n agzico! 
tura nel prossimo quinqu«ti 
tuo. Perche la svolta cosi de- 
i:neata s.a possibile, d'altra 
parte, le tre centrali sotto- 
Lucano l'esiginza «li una re 
visi* ne «Iella lt*gi.s!az:««ie sul 
credito agrario in termini ta¬ 
li che risulti, da una parte, 
superata l'ottira bancaria 
dell'investimento e dall'altra 
attuato un meccanismo cre¬ 
dit 1/.0 aperto alla partecipa¬ 
zione delie cooperative agri¬ 
cole. deiie Regioni e di quelle 
aziende di credito che inten¬ 
dine ::-ervure ali'agr.coltu¬ 
ra buina pu/t« de. loro im¬ 
pieghi. La nota conclude ri¬ 
cordando la Ctmforcn/a na¬ 
zionale sulla coopcrazione, il 
27-28 aprile, tome sede per 
approfondire e precisare i 
nuovi indirizzi. 


TORINO -- Martedì 29 mar¬ 
zo .1 consiglio d. amm.ni- 
.sirazione della Ca.s.-a d: Ri¬ 
sparmio d. Tornio ha deli¬ 
berato ict.n il voto con!.ti¬ 
no del consigliere commi.sta 
t* d: quel'.: sti-iaiistii la con- 
«ess.on*- «1. una giatdica spe 
«-.ale it: dirigenti de'.’.'ist.tu 
to pe. i impoita compless.vo 
d: aldine «-en'.naia <h nii- 
S. tratta «1. un pienno 
che seccnilo il ««•Urano de. 
d r.gfot. .'azienda ha facol¬ 
tà i«- uni obbl.go» d. ««uri 
spondere. faco.t.i d. cu pe 
• altro si e .sempre avvalsa. 
Ma quest'.urna .a i.-pos’a 
do: !av' 0 ’ato:i del a/.-.mia e 
delle orgamzzaz.on. sindaca- 
>; un ’.ar.e «‘ stala pian'a e 
dee. -a lo s>- opero «Ic’.'a 111 . 1 t 
tuia d lunedi 4 ap .'<■ ha 
avuto ampia ades one attiva. 
Sono sta’e «-«rnvolte le ani- 
nutiistra/tt-ni regimale e co¬ 
munale. Tutti 1 cu p. gruppo 
del consiglio comunale, il 
Sudavo e Lt Giunta hanno 
.sottoscruto un telegramma al 
governo per chiedere il bioe¬ 
co della delibera e '.'utilizzo 
dei fondi corri spendenti per 
opere di interesse sociale, 
estendendo l'iniziativa ad al¬ 
tri istituti di credito dove e- 
sistano analoghe sttuazicn:. 

Il Significato «Iella vict-ti- 
da, tuttora m corso da Fe¬ 
derazione provinciale CGIL- 
CISLU1L e la federa/n ne 
prov.iic.aie bancari hanno 
proposto un incentro a! con¬ 
siglio di amili n.st razione 
della Cassa di Ruspami 0 «li 
Torniti per «lise.ite:** la (pie 
si. enei, non è da so’tovalu- 
lait»' i melodi di governo che 
hanno «-cntradd-st «un la ge 
stime denioer.st..aia negl: ul¬ 
timi timt'anm. e m par:.co¬ 
lare la gestione delle b in¬ 
cile metodi :n<v»trati sui 
pagamento de! con-enso cr«» 
elargi/im. d. ìedd.to a gru» 
pi d: potere a spe.se «le! si- 
sterna produit.vo — non so¬ 
no più tolìemb;!. e vanno 
cambiati. La «-oti-ape voi e/za 
«li ciò sta guadagnando mas- 
-e sempre più annue ih «ut- 
ladini e di lavorato:' . Anche 
«I: lavoratori, come quel!: d«>!- 
le In nelle, che dei metodi 
limino - in parte — benefi 
ciato. 1 quali puntano ora 
allo sviluppo delle capacità 
professional i. ì'a f ferma zinne 
di niodeili d: vita <•!»«' garan¬ 
tiscano la sicurezza «lei eit 
ladini, la soddisfazione del 
le esigenze e dei bisogni prio¬ 
rità n. 


Non chiedete miracoli al padrone 


Agli olia tu di uuu Inbln icu 
chimica di Su poh che chiede 
nino le materie pinne per 
continuine u 'tannale, ecco 
come .»r c risposto •< In 1 da¬ 
zione at pretese (('pendenti "i 
agitazione ci conseguenti ila 
iicu’tà di approvvigionamen¬ 
to. preghiamola riferire costo 
ro che miracoli sono esclusi 
rumente in onda a’la te 1 et :- 
suine sul prono programma 
domenica sera nello sceneg¬ 
giato di '/.mirrili sulla vita di 
(tesai. Firmato’ ingegnere 
Sem. consigliere delegato K’M 
(Industria Chimica de! Mez¬ 
zogiorno 1 . Il telex e 'info in¬ 
nato — da Milano ad un 
dirigente della lahhncu di 
Sa poh. 

Il commento più calzante lo 
ha dato uno dei 50 operai or¬ 
mai in lotta da S giorni Po¬ 


che parole, ma dette con sde¬ 
gno: i< A" un'ollesu alla clas¬ 
se operaia . al suo senso ih re¬ 
sponsabilità. .Voi chiediamo 
solo di non starcene con le 
mani ni mano, di luvoiare ■>. 
In effetti Vincredibile fono¬ 
gramma e solo l'ultimo atto 
d; una ’unga serie di vessatiti 
m. Il disamo tma'e del ixi- 
ilrone. anche se mascherato 
da umorismo di cattiva tegit. 
lo hanno capito da tempo: 
chiudere 1 battenti per darsi 
ad altre, più lucrose attinta. 

Eppure l'Industria Chimica 
non sta tra le aziende con V 
acqua alla gola, non ha pro¬ 
blemi di commesse. Produce 
acido so'.iorico. zolfo ventilato 
e acido per batterie. Fornisce 
ormai da tempo le maggiori 
industrie della zona orientale 
di Sapidi: la .Mobil Od. la 
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Morelli. 1 cantieri metallurgi¬ 
ci e così via. 

lì a cucii otto mesi. peto, dii 
Milano il /ladrone non invia 
le materie pinne per la pro¬ 
duzione. Attualmente c'c ma¬ 
teriale solo per altre 50 ore 
lavointive. dopo di ehe gli im 
pianti — con a rande per nido 
anche di inquinamento — do 
v ratino fermarsi. San solo, 
ce ri 'è anche da tur scattare 
le manette- da / anni non 
vengono versati 1 contributi 
ai lavoratori. E' in corso una 
pratica all'Ispettorato del la¬ 
voro. Inoltre il modo in vai 1 
lavoratori vengono retribuiti 
e abbastanza insolito: il 25 dèi 
mese ricevono un anticipo e 
il resto lo hanno il 10 del me¬ 
se successivo. Come aspettar¬ 
si a miracoli -> da padroni co¬ 
me questo r> 


Circa diecimila gli espositori in rappresentanza di 85 Paesi • Il servizio d'informazioni delia centrale com¬ 
puter del CIS - La presenza delia piccola e media impresa e deli'artigianato di qualità • Arte e chimica 
nel padiglione Montedison • Energia e fonti alternative i temi al centro degli stands EHI, ENEL e IRI 


979u espusi! mi, dei qual: 
71312 italiani e 2478 st lanieri. 
84 na/iim. partecipanti. Italia 
esclusa, reemd assoluto per 
la manifestazione, sono citi e 
«he da sole testimoniano del- 
rnnmutaio favoie «he meon 
tra ila gl: i.peratori economi 
ci la Campionaria milanese 

Ig« crisi che ha colpito ia 
economia mondiale e quella 
italiana in parta olaie, 1 glan¬ 
di processi d. 1 1 asloi ni.t/ione 
in atto, li.*tino aia or piu su! 
to'meato il molo pianano 
che spetta alla Fiera giunta 
quest'anno al silo .55 4> anno 
ti; vita, quello di battersi per 
una mutali//azione aeil'eco- 
nomia «legh scambi. 

Lungi dalfesi; irne la sua 
funzione, la iassegna d’apri¬ 
le e piuttosto diventata il mo¬ 
mento ptìi importante della 
attività della «Grande Fie¬ 
ra». vale a dire di tinte linei¬ 
le iiianifesta7!om specializza¬ 
te e settoriali che si svolgo¬ 
no entro ì confini «lei quar¬ 
tiere fieristico neH'inteio ar¬ 
cui deiranno. Piti di 50 ne so¬ 
no state realizzate nell'ulti¬ 
mo culo annuale, con olire 
35 mila pruduti»!i (enea il 
<i per cento in piu nspetu» 
al periodo '75'70» tu rappiv- 
fcentanza di 110 P.;**si 

'IUtto ciò autoiizza a par- 
li-’e «Iella Fiera ««mie di un 
palrosi enn o sul «piale st e 
svolta la rappresentazione in 
tempo ie»l<* deilo stato del 
reeoiHuina mondiale. 

In risposta alle mutate esi 
genze dei menato, ancora 
alla ricerca di st. bdi «• dina- 
turi traguardi d'espansione, 
la Fa»;a si e p:eliss u l'obiet¬ 
tivo di favolile il d:4)c«*s-o di 
chiarific.izione deli** tendenze 
m atto e ha cercato nuove 
strade per «ieri* risposta agli 
interrogativi fondameirah che 
gli operatori economici oggi 
si pongono per 4-in produr¬ 
re. come produrle e «pianto 
produrre. 

Da qui rimp«*gno degli or 
gant?7atori «ii allestiip prima 
un mercato delloflerta, il piu 
vasto e rappresentativo pos¬ 
sibile. e poi di mobilitare rat¬ 
to l’appara*<> strumentale per 


L’Enel in Fiera 


impilare 4 I mercato della do 
manda 

Perciò si è deciso «li svilup¬ 
pale e poien/iare, 111 occasio 
ne della 55esima edizione, 1 ! 
seivizio d'mlonnaticd. senza 
il cui supporlo non e oggi 
possibile impostale piogi.tm 
un. piendere decisioni, preve¬ 
dere «punto pomi accadere 
nell immediato futuro 

1-a centrale computer del 
C’IS iCentro Intel nazionale 
Scambi) «» uno dei sistemi 
intorniativi piu avanzati del 
mondo a disposizione «li un 
centio d'artan. Grazie ad un 
complesso «li memorie elei 
Ironiche, esso è 111 grado d: 
fonine, in tempi brevi, le 
piu complete informazioni su 
tutti gli espositori parte, i- 
punti al ciclo della Glande 
Fiera Complessivamente nel 
la centrale computer sono 
stati memorizzati circa HO 
mila espositori e catalogati 
oltre 250 mila prodotti. I dati 
elaborati consentono la rn et 
ca, anche partendo da un 
solo elemenm conoscitivo, di 
prodotti, macchine, impianti 
e materiali. 

Ibi servizio indispensabile 
oiteitu a tutti gli e'posuoi 1 e 
del quale s; av vantaggiano 
sopiamolo le piccole e nie 
«iie imprese e lbumulinato di 
quaiita. < he rappresentano 
pai di*! 7o per leniti degli 
espositori della 55e»!m.i ('.un 
pinnaiia. Fri tavolile l'ailer- 
maziolie di qlleslo t:p,< d all 
pieuditoi ri. sulla «piale iti:.- 
to si bas.t l'economia ìt.iaa 
na, la l-beia ha inolile pie 
disposto un nucleo operativo 
d. assistenza, compo-to da 
funzionari deli'Knte e tecou 1 
elle sono m gì alio di l.u . i 
tare quegli incoriti, pei sonali 
che sono i presupposti es-eu 
ziali ]>er la coni Iasione di 
qualsiasi tipo d'afTaie e per 
la conquista di merco* 1 s*: li¬ 
nieri 

Accanto a: piccoli esposito¬ 
ri. non mancano le glandi 
aziende imbolici»» e pnv.».:«>. 
italiane in specie, che ni*: 
loro padiglioni olirono imam 


pia «ii >1 unnirlicione de: pio 
gress; compiuti ilei settori rii 
specifica competenza 

La MON I EDISON, .su una 
superficie espusa.va ri; !)0ii 
mai: (pud:, a'nave: su una 
sene d: sistemi aud'ovisiv: e 
ia i qH-t i/ioiie gì allea di mes 
saggi, illus’ia U* realizzazioni 
del gl appo in Italih e all'est e 
ru. ottienilo una sofisticata 
immagine dei legano cultu 
Tali esis'riri tia chimica e 
mondo dell arte Le tiueste d: 
albe: *:. me’a. 1 dillo, opetn 

dello s, al'iiu* «imo Manina, 
1 ictnain.ii: > l'u'tenzione su 
un indù»’.! ih ilu- si pone al 
se: v zio ite).'ionio ne Usue' 
ta le ihn.t-fisiwn: vi.'al: e tic 
lavo::».e lo sviluppo in tutti 
i campi 

11 ruolo -.ss.tn'io vii punì, 
pale opei.ituie '.'alluno ili mi- 
z.a'.ve a.1 esteio volte ad ai 
ci est ere li -a mezza degli 
.tppiov v igionaiiiei.’; enei geli 
c: e 1 . tenia cui si ispua il 
padiglione thè IKN'l lui alle 
sino m occasione della 55esi- 
iiu adizione della Fiera di 
Milano Sul rotale del ux*n a 
to petrolifero italiano. il 
gruppo Ila coperto lo Si orso 
anno una quota di meliniti) 
pari al 32 per cento Aggmn 
gelidi) le vendite di inetanu 
delia isNAM. tale quota lag 
g.linee il 45 per tento de! 
l'insieme delle vernine di 
•.«hocatbtli 1 . cioè di petrolat 
e ih gas lutinole Notevole 
l'impegno ilellT NI TieH'aT’ivi 
Li (i: mena di fon’i attertu- 
t.ve Dal ' c'(i!.(’r Ilei (.1111 

pa Ucl'.'enelgU v«!.i!r e geo 
)<*! uni a 

Kic* 1 1 he i olia cle < oi. un 
.litio glande i oiiip'.t-sso pub 

lidio l'FNKL ihe ne. piopiio 
s!..:id ded'. a no'f-volt* spazio 
all’eia igi.t geoìeinuca, con 
una sene di pannelli che il 
lilsTano il lavi.ro compiuto 
per il lepcnmento (il nuove 
alee geo’eimiche e J)er l*nt 
tini tzuna* nei campi vapori- 
f**i i esistenti Attiaveiso una 
fitta ed esauriente «lui unien- 
tazione, ne! padiglione del- 
l'FNFL vengono passati ir» 
rassegna anche gli altri prin¬ 
cipali temi di ricerca riell'En- 
tt*. per cium uno dei «piali 
vengono indicati il tipo «li at¬ 


tivila. le filini.ta e rogge!:», 
cioè ia pai te del sistema elet¬ 
ti ho cui Ih ricerca s* rifa¬ 
rne,-*. 

Ibi ambito di studio stiet- 
tanienu* connesso agli obiet¬ 
tivi che 1 ENEL si propone: 
utilizzazione economica «Ielle 
uso:se energetiche, conseiva- 
/ione lieU'ambiente, miglio- 
lamento «lei seivuzio reso al- 
. utenza ed emnomiciia della 
ges’ume 

Scmpie a! tema dell'ener 
g: i so'io de.i'ta!! gl: s!an(is 
«le. ci appo Ufi Ibnmei'i anu-g 
i pi.ict fa, .olle e l (MilZ/.l.’.o- 
.ut* d. impunti e macca ina¬ 
li, m pai tuo.aie per il cam¬ 
pi) liti, it-ale'. della DAI MI 
\L i Dii 1 inside! ' 

l.‘acciaio nei trastua ti e lo 
a: g.iiiien'o illusila!.! al padi¬ 
glione den TTAI.SI DEH e ha 
presenta, accanto a: manufat¬ 
ti siriciuigic.. prez.osi pezzi 
d'epoca dalla Bayairi. la pu¬ 
ma locomotiva italiana, alla 
piana Isotta Frasciuni. vici¬ 
ni) ad una sc«)cca Alfastid. fati¬ 
mi, ata (.in lamierino di Ta¬ 
lamo 

A «piesti glandi temi pro- 
duMivi, si affiancano i ))adi- 
glioiu. can ai pubblico «em¬ 
pie in aumento dei visitato¬ 
li. ulne che degli addetti ai 
lavoi:. dedicati alle mostre 
artigianali, aria nautica, agii 
alinoli e material: per cam¬ 
peggio. dalla radio e televisio¬ 
ne agl: appai cechi musicali, 
dai ruoliihn agli alino!: spor¬ 
gi i 

1 na pn-scnz.i «empie piu 
a: thuiuta. nella (piale si in¬ 
serisce. ogni anno tori mag¬ 
gio! rilievo, l'espositore stia¬ 
molo Alia 55esima {'ampio- 
nana sono rappresentati uffi- 
> miniente 25 Paesi europei. 24 
aim ani, IH asiatici e 22 stup¬ 
ri.'.in: 

Fila parici ipazione primato 
clic t* anclie un atto (li fidu¬ 
cia nei confronti della Fiera 
di Milano, alla qnnle. piti che 
mai quest'anno, è affidato il 
compito di farsi interpreto 
della volontà «li tutto ri mon¬ 
ito produttivo di superare 
questo delicato momento di 
insicurezza economica. 


È nella ricerca 
lo sviluppo 
dell’energia futura 


L'Ente Nazionale per l'Ener¬ 
gia Elettrica ha tra i .suoi com¬ 
piti quello deli'aitivifà di ricesca 
che è. naturalmente, tra ì piu 
importanti. Con la crisi energe¬ 
tica in atto, questo settore ha 
acquisito una nuova importanza 
per i problemi che si sono inter¬ 
secati alle questioni ecologiche 
ed a quelle energetiche. 

Cosi l'Ente di Stato ha dedica¬ 
to il suo padiglione alla Fiera di 
Milano, realizzato a cura dell'Uf¬ 
ficio Stampa e P.R , interamente 
a questo argomento. 

Nei numerosi pannelli che com¬ 
pongono lo Stand sono passati 
in rassegna i piu importanti te¬ 
mi di questa ricerca Enel. 

I no dei piu attuali riguarda lo 
studio della diversificazione del¬ 
le fonti energetiche primarie da 
convertire :n energia elettrica. 

Un esemp.o di questa tenden¬ 
za e rappresenta’*» dal prototipo 
d?l veicolo eie*trico che End e 
Fiat hanno ormai '.anelato, e di 
esso due esemplari sono adibiti 
al servizio d: manutenzione dei 
le re*i di «ì:-*ribuzior.e End d: 
Milano Ora il veicolo elettrico 
non solo non e inquinante e non 
è rumoroso, ma condente di ri 
sparmiare benzina la ricarica 
delle oat’ene avviene poi duran¬ 
te la notte, u dizzumio energia 
elettrica prodotta •< fuori delle 
ore di punta » e perno di mino¬ 
re costo, s'ru'tando appunto un 
certo numero di forni difTerer. 
ziate. quali l'energia geotermica, 
l'energia nucleare, l'energia eoi: 
ra. gli impianti ad a. «ina fluen'e. 
i! carbone. rt-per:o:’.i sul terr: 
torio nazionale 

Sempre nel quadro delle ncer 
che per la migliore utilizzazione 
delie fo.iij energetiche m'egra’: 
ve tie: Tracuziona’»’ combustib:',: 
fossii: e da ricordare i’. pru 
gramma di ricerche per Io «fru* 
tamen'o dell'energia solare. Ir. 
«;eme ai pro’otipi cii rcntiaii so 
lari a specchi oner.’abili e a re', 
le fotovoltaiche, fa spicco lo s’u 
d:o cii un impianto «perimetrale 
per il riscaldamento degù am¬ 
bienti tramite panne];: solar; 
con integrazione elettrica nottur 
na a « pompa di calore n « ta pr.-. 
tira una specie «il frigorifero alla 
rovescia i il principio deile porri 
pe verrà preso in considerazione 
per realizzare anche il condizite 
namento estivo degli impianti. 

Particolarmente esauriente ci 
è sembrata la documentazione 
relativa al progetto 1000 chilo¬ 
volt. una importante innovazio¬ 
ne tecnica che consentirà per la 
fine degli anni '80 l'introduzione 


«ii un nuovo livello di tensione 
nelle reti «li trasmissione del¬ 
l'energia italiana, d(»i!'or«iu:e de! 
milione «ii volt. 

Questa elevatissima tensione 
consentirà la trasmissione, con 
una sola linea, della stessa quali 
tifa «il energia che vier.- trasme^ 
sa da Otto delle attuali linee a 
380 000 volt, livello massimo oggi 
utilizzato- «pie.'ta innovazione 
consentirà perciò di adeguare la 
potenzialità delle reti alla futura 
scala «iei consumi, limitando ia 
occupazione di territorio e Firn 
patto visivo delle linee ad alta 
tensione 

In Fiera e esposto il modello 
delia stazione sjierimentale in 
via di ultimazione a Stivereio 
• LI) nella «male saranno effet¬ 
tuate ie prove meccaniche ec 
eie't ra ne «ielle diverse soluzioni 
tei nn he «iei componenti la fu¬ 
tura linea 

A'."iim pannelli e modelli m» 


INFORMAZIONE ZUeBLIClfÀiÌA 

strano alcune tra le ricerche In¬ 
traprese per migliorare la affida¬ 
bilità e l'efficienza della trasmis¬ 
sione dell'energia elettrica. Par¬ 
ticolarmente suggestive le prova 
sismiche eseguite sul traliccio 
rìell'attsversamento dello stret¬ 
to di Messina e le prove sui con¬ 
duttori sottoposti allo sforzo ilei 
vento ed alle formazioni di ghiac¬ 
cio eseguite nella stazione speri¬ 
mentale del Passo di Pradarena. 

Tra le ricerche tese al miglio¬ 
ramento dell’efficienza nella pro¬ 
duzione «il energia elettrica et ha 
colpito quella dedicata alla com¬ 
bustione in letti fluidizz.ati: si 
tratta di un prò* esso, ancora in 
corso «ii sperimentazione, che 
consentirebbe rii utilizzare con- 
venientemente combustibili po¬ 
veri. come il carbone Sulcis «* la 
lignite. 

Occorre ricordare inoltre la 
« ollabora/.nme «li Istituti specia¬ 
lizzati come il CESI, il G’ISE. 
i'LSMES, dei quali l'Enel detiene 
la partecipazione finanziaria di 
maggioranza, e che sono dotati 
«ii graniti mezzi sperimentali ed 
hanno specifiche competenze. Ma 
anche Istituti Universitari italia¬ 
ni ed Enti elettrici stranieri la¬ 
vorano con l'Enel per la realiz¬ 
zazione di quei programmi che 
trascendono le possibilità non 
solo di un Ente, ma anche delle 
singole nazioni industrializzate, 
come i programmi globali di ri¬ 
cerca nel campo delle fonti di 
energia tradizionali ed integra¬ 
tive. 

lui crisi energetica è supera¬ 
bile' il mondo e pieno di ener¬ 
gia .Si tratta solo di scoprirla ed 
u.'.iz.zar’.a :n modo razionale. 



Suveralo ( Livorno} Impianto pilota dclCENEL funtionanta ad un miliono di voit». 
^arruolar*. 
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PAG. 8 / echi e notizie 


T Unità / sabato 23 aprile 1977 


Il nuovo ciclo sul 25 aprile in TV 

T estimonianze 
inedite di 
una Resistenza 

rivisitata 

Sandro Pertini, uno dei protagonisti di quei giorni, 
ricostruisce le memorabili vicende che culminarono 
nella liberazione di Milano - Valore di una trasmis¬ 
sione di grande efficacia - Una ricerca da continuare 

" I’ 27 aprile ri riuniamo Pi ' a! <”•'*.’:»! t . ,, crebbe dei no 
nuovo in (/pesta stanza ,>. Cu. [ che emù pire Io em preoc- 
s. riunì or.i tl C'o.n ’ t*', fi. ni poto. ami-ri'f nd'nmi- 
; tK'! /..‘i. ir* il i/.o.l i.“ Ut’ <■', e e: i ili ii'ii/:i’i l.'iuao e (/': 

■ A.'a I: ». a. I, i . '..i.i'.i <• u:i (/■<„:.■ "I.-rmi ruceoman- 

iilRcir» f| n .,t |>rf*.‘e* , u.-i M. Po" Fu. mi tignose "Stai 
ì ciò. l’ inno IO}*» f;h: : r- st 


Le proposte dei comunisti alla seconda Conferenza nazionale del Turismo in corso a Roma 

INTESE UNITARIE PER UN TURISMO RINNOVATO 

L’intcrvontf) del compugno Guido Cappelloni sulle posizioni del nostro partito - Pericolosa situazione di «stallo» - Una struttura mini¬ 
steriale ormai superata - Hanno parlato, tra gli altri, il democristiano Bassetti e il compagno Arrigo Morandi, presidente dell’Arcì 


ttOMA — I.a .•u-rosidu Cu \ , moni, uo’.ra a• un r.U* • una ;>r<:graijinia/:'>n«* eh** cu:: t .*•«•!*:*• di arti!*.- n.rmu.n ■ la -/.i ,*h* .. *u::.*:t.f • ,• - 1 

lr ren/d n.*z,j(»!i,*.t* «fi Tur. i v i ::*■ u/r-r*rtu.icir;* > i Resi*.a di apprnr-- > ve -Siile j o;:: u:i.:.*'.*.«-. }{•• ’ :.:q:i ulr.i* ,> :/. *.;•!., *.,,>:•- ; : .:.< i d.\f >.i ar.'.m:.’ 

.sino, che Tiene : .-noi lavor. ! ra^^iungt-.'e uit'-.-»* unitane ! dm,*: !.*■<;: iz.:>j:i. , > r.,*:v«* • .*/.** i .\-. d i v .* — t «.•:*,;*• t».* ! :.c.t :/<*.:.a..ut..*: .«•,» Ha-..'»-”: ■ .*..*. zio::** ■:< . n»«cc.tdi ',.'' 

neli'Auditortum deil'EUR a ‘ Il rappremni.iu*- del PCI. 1 Su» i>.-**b>m: ;.sir ./.;or.i : j det’o t. il*//A.-.i ha .->i,.-!«uu'(> i ii<* •«»••.•«* «n- ! vac uine e* »*’..,xta la*. 

Roma, e prose:-* ut*. .1 ier t con | dopo av<r oRo/m-,ito :vsi- ; del turismo. Cappelle n hit ! :<»u:. ,i • Ci.*: ■ — ->■ ù*> • *: ,.«■ •• r.a *•-.> , Nei h..n::o nre.-o 

una serie d! ci*r. • aenxa ,*h • il ! ur-.S'nn d. v*-/ • <l*::o '-h** «■ neer-s-utr.*, indo:,- i ;«> .a nmleri-.i/u ;».*>.■ ei a I pi-.-nso: iuii , .*;*, •. I a :.u«.’r.ire !■* qual*:*., luuiu:.- 


neÌ!'Auditor:u;n dflI'EUR a ‘ Il rappre^-m;;*:/- del PCI. 1 Sui pr«*b>:n; ;sU' ./.ioni : ! viet’o t. anedcnN il*//A.~i 
Roma, e prase^u:’..* ter. con I dopo avi r sot: o/m-,ito /«-si- ; del turismo. Cappello.u h:t ! i<»u:. ,i *,:.* Ci.*: > — -»• ù*> 


l:;it;. :n «nassuiv* :>.*rv. su: : _>.» rapai.* me:*. •*• un. d.»\*•«> .*■*» : qua.ito prima ,*!’.. .».« i:a. *•«».* 
problemi che devono essere < d: ".ut. i • i:iu:., ■ r ••’.* •• ,i in.:••• ■ r.u 


. :.i'• : ■ • n :• 

! :*v uo..suu: i »b..u se/.u* 


Nv : '<ir-o .{. .-.d e * 

■ a : :. i ‘ ’ . 1 1. \ 1 i : \ \ \ u > ! ..il v 


• ; a!II. c iM t » 


risolti fK 1 !* una ripresi* etri tu ; condensalo in m«: i>unti !c pr«» ' ì\v dtdlj /c.nccden j :♦ ::: >«» :. y ) : » ■! * !* d 

ristno /.aitano. I-* nece.ss/a . im.-te dei umilile,:: In p:.u;i» • do all- !{-_• .n: rn : *l *nie: • < :n ; d< 1 l’Sj. ,\1<•.*•’: n.* »••./* 


..i ‘ ■ i M. x : 1 i : i !ìi > > : ,. * . v ' * . . t ' i • • J ;1 1 ; \ , • ,i. * ,; ;• • ;i » t 

«t.’:., i. Uè*-- i 


A Milano raduno 
cattolico allo 
stadio S. Siro 


di superar? una peri«-ol«>sn :»> ! Inoro — Ini dee*, capivi.*. ; nd. a■-«* >nnt d di * c<o* 
dizione d: stililo cne miiiui-cu j >j. —•- n»-: e.>'*ir:o a : proto.ido j Mi/.:»»: «• In (|‘i-.-'o .;.i ,:lr«. 
di far precipitare :n unu i r; 1 o radicale amnioclernanicn'., ; ha .-oc*, «.,tu — «»,-corte 
aicthe una *l« !lc jxi' he •• : art . a ’:on- <ì• 1 no '-o • pr-nd. i'in ,-he l a’’ lu e 

t iv:*. a i» t ' : ve ti' dYfonon::.. / » p.tirt.mo.s.o av-u !n s'r:r"::a ttunt-te’ ../.*• r.o:i :ia 

Luna, è sta’a ~o”ol:nc>*‘:* da '«r’aol.i. et; ., d- »:u a'c •• !.* riatot;- d' i>**r 


coni I e H *".(1.0 P e •i ' a 
: * ,. 1 -ab •• d -, os. ' 

f >;•..» .a' * pi :■ /A.: * Ina 
e Qui >'! i,•>nie <tah' la no 
t'L'ni <Pe M a ioti shCi 

catturato Fu l.on'/o < he ri 
lo illese, peri l t e Mi: :-;(i'"n r't, 
s'alo prr*o ila una hr-i/eta d 
(/finbrp/hii! r Fauno riti •’ eo 
'unII'!mite ih intere foìmat' O 

ni. Maruzza ni rttppre enfaa 


ri: : *•• st ■•no • .« 

1 1 C • : (JU*‘ .a* l 1.1 ' i.l 'a » :c 

■n.- \ a e qu • i •• y/a s : e <■ .. 

i * rista:- ••.-.iti , c.i.* » • ' i t * 

la no '■ tu ' ' ' : “ ‘ ‘ '.':* -'Li L. 

i sFtiii ' ' i ' '”i ■ d M ' ri » » ;1 ■ tri.» 
r he re ’ <" ■ T-s’ •.! •» - il c: » 

• •a fa * Ciri «1 fi ...a: H s. r il K 
vai- a- .'•«/' • > - e < a.: -.a- i ioti 

/ a eo :t *.' : : i !u r! i::i : : ‘ * • d-.-l ' a 


1 i Tv r i 


i ■ ; 11 : » >f.|.'i“:i 

: i ot :n i.. oL'ti. 


te (Iella Iter li¬ 


cite Mtis-o i in. tv i.< * del 2 < 


lou dorerà mr con.setfliuto i ; d" Ite:* *1 In- *%:n..a- 

. ’ t. a" t - ’n a '.o.i- della 

_ _ 1 da' i •• 1 ’.mt» ’-.io •- * i nt a p u 

I .o 1 >• v 1 1 >. fi (ju* l’o . : l itlbb a 
f, • f ’ m h ■ Il eo.. ; f.l - ■ a •« 

Stamane i funerali, ^ ^ * 

■ ;; r .vi i ì! i’ t « . ’ ’t.iì v.* 

di Maria Garrone i v/.’.'V.v;" 

Bianchi Bandinclli 1 >’ 

" ■ Jja.'ii. m i (in 'ile 

ROMA - .Stamteie .alle il 1 

a ..a <• *iH't.i ino:! u.t : ai de, ! MI : .•"«*•»• p-r-.ò >• apparsa 

San Canni.o a Roma, verrà | ì'tdca dt ::i •» /rare i . :'vo 

dato /ultimo saniti» a Mai .a ‘ c i/i::ie i ■< ,np tra a” raverso 
Ciarlone Hlancili Ha-vlaiel i. I -!'!' /» iltlov » rtibt o a. svia* 

.-'.roncata j.tivedi il i ma.e i ■""■e (I.ri.irta t -'UtM <1: Sa : i 

che aveva alL'iaita'o con -»■ ! r L ' P 1 '-* Pe."..i. eotise:'..! 

lino coragg, o. Co: u-eio ai 1 m-o.'.i oje.. a (■•.*, ni' an.it. .«» 

tediKtuza citttc.i. d. v.. j sa»!»’a e.a“ob.:ia •• /eloquio 

ta ai cu; si iiiiiviin i :,o ! •'•de: - / *:.v <-:»e :*;*•,»rda "i un 
e calda Uniti* 1 /a soia» sta’e ! , h - '■u’»'''»■»** ;!1 . d ; -» f ‘«-t «A- 


tivt'.a i»t'tve di dVeonon:;.» /.* p,*:r:mo :..> ri- ,iv-:t 

Lana, è i!;i’;i -o" oli oca* a da ? » r’ e-ola . tn. n/e ee d- 
piu parti piccole <- .'ite le- :i/i<-n ii* ’l 

Il corno itiiio on Ciutdo Cap / C •*.,. C itj i 'l.ot: ha so’tol 
VÌUKii. r.'* Jousah le detr, s( . D'Oi’o :1 .:*.<>:(■ (l'-i/a.-so-,i/ 
/ione c( nt.'tiie d*. ceti tned -■ - tto umen*»» 

('< 1 PCI liti mu.-.T rato le D'i per i. i - 1 1 coli a- 

si/io’n d" t e(m i ti.-1 is* i a v ìi n .- * r - tv 't- - i. ; a. 1 :. pi 

/indo uni si-rt- d: p:a»;Kis*.. i".l • ,•. .ite» .* -*. 1, ;.,.(•(•• 

d. cMiaPere -i-nert.:- eh- 'o - • ■ <‘; <, •-•- i"t • i.( .-■•<■: 

( ;ip.» ; vor: a ile’/.p- ta h***-i */-. cot'/ro »»/::- to'-p.i 

n:z/-t/iou*. ’'ir:.-* i : 'i/nna :-n i n »t.-i/ > n-'» ;»:»■: i ,• 

tei d»"’* '» eh»- (me /vervi :.’o :»;•«< «r.tniniao» i 
s’a (onferen/i tml'-f.i eoe M /.».-»-or j»»t una 11 <«>*-« 

corderuen'e <| , ,<o •.•eco .• p . i». i n ; fo -l'ori. ■ i •-?, rii. • -i 


uzto.- ** In (|‘i-.-'i> .pi ltn : . t:.o. eo.--: , < Ila* e : i:'a 

li! /O'.’o . t » _* lì'iiì li^i .#.vl 

)!—:i(ti;.' i» 11 » i-he /a** la,e e. .. 'ere. e < h<- »leve . . : 

t'ru":.* n::n t-! e’file r.o.-i na r:v ,-to :■ : un.,» di/ 11X11 

»:u : ( - * ri/ton- d' :>»>:• it i'o rinite de. (ie*'en; fatnet 


ri r* a. tn>ove c»; .» <1* • otti a ( >.* r • <r :y*r p. : ,» ,-onti 

niccole <- ute ll*- :i/l<-n i'* ’I/ .i : nian.e:.- >•«* »i>:-»*.-»■:.' -i ■ .*-• de. tu le.-.uta 


ili. Piai. ,\ ! * ■. e " -fi '■•--.'t ci r.-t:.. ,i„f :n:v il»; * i:..->na' ! * c R alo d*/ t'.it.suii» e -e-i»* JImhiu wll w 

iti*, die tl lUip.: *e;'o d* 1 1 t; : <1,- ’ , Reno::,- Un. fa Rotila ì -.» ran.m.».-*:■ >.*u " , ut < s.detr <■ 

r..-m*.>. «•«».->: '-*•!!;<• e st ru” .ir.* y .-•'■< • : ì >".'»:' •■•/a iv de. | * i a o t vu.butv Vetuno». ( MIRANO - Nel pomcrijjgi*» 

' » - * noti tia i * - u 1 -•'•‘ti ’i RR I ti i’t/i'*. a. ;>:«■: t.i» u*e i e Primo/.-ea* .i.t*'.-'*'.',). ' vt- *1. o^-v. a/o stada* di i-Tvtn Sì- 

''- ..'ere. e che lievi * .-'-a- de...i i i :ti--i-tv:-n‘ . .M.i ..* iia. j .-tia» rei ale ■ A celti Ptn :o >\ii:/era uni* miin;fo.s*a- 

h 1 -io o di UNII '• la. 1 i.opt.oe.v.uv l (.*n , V.n/.n: - l«:ii*»t . : < M<v/o ,-. lon ,* d: caUoLc: promossa 

i: /o conto de. (lecci e rotile:'. • ’fo ’ ir - ' m il - a I ni ' no! lo •• a ; ' :, »».- te d ■*» da !.i C:it':a in:!,i r.i-.-e e che il 

. .i* .i .' * , , ,v , * »..*} .n\ :\<'>sO\’o ( o’om 

ette dati-ara o da’ oli!" hi: ir:. d«*/.i !*eT".*/.■:»• .-n: j \ • |..* •:*<». . P.n !.. ,, . . , ... 


rn *net. ;. !ii »p:es* t.’ » 1 de. :», tn.ota. - M*. »• •• /.onaa -I- *• co.,;*:- ,• r,-• 
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Stamane i funerali 
di Maria Garrone 
Bianchi Bandinclli 


le quali!:* che ih.nino Rifa ! *■ *, e. s itehlv di me 

amare, c stimare insieme, J : -i. .-..a..-: epe .o.a.>c .-viRt- 
da tati!, e tati:, atn.'i. da ! *' •* ,: 11 1 ■ n "** a lm , 

tanti e fan* : cempnn.. Ha i d. q.ic. 

no (|ue.s'c. del redo le al i -* •' !) ■■■" . 

! .va d: spiri*r, - d. i ’ : ’ :l ì;l ‘‘ *‘ :i!1 <l! ' '" !! ”* **‘ 

a -I, tl me * , : ‘ . 11 ’* ■. 1 ?' 

tri!) Rat ilice.'.» Man.ii: Ri. ' '* 

(I ui’l.l. ,« CUI iCDUPi I : S I ( ,|e i , . .. .. ., .. 

;,hl: *•! •* ,;f, * ; ' 1 .* .".-» d- • .*,••:! p;*:,. s.-lfia'-r. 

lai il frodo. (|>i;ii: eie* - a , p .. j, ; 

avvertisse per s.* l/mpo-st- j : >.,„•. 
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la loia» iti 11 Sfa e fc.tce : ‘—t 1 avrebbe la'toi avrebiie pitti 
in comune. j *o con un colpa di coda d. 

P.ù <1: einquan*' aooi di ; «‘strema «ru .ttà lare cf/ura 
matrimonio, un mezzo seco r<* tute: r.ipp"«*s-*n*ant: della 
lo trascorso ifirieme erodi ' Res.s'e:i/<* <h** erano rimasti 


1,. ! ì * * * (I: liti recuperi a/a 

pienezza di utetess., d; ci 
rosi tà i dello:! mi : i. di eoi 


videodo n modo raro e ro 
tale traversie <* moment: e 
reni. le alterne vicende delia 
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a.'•■heolosro e uomo (I: cul¬ 
tura di prim'ordine». L* ste .- 
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La gamma dei veicoli medi 
Fiat e OM si arricchisce: 


nuovo 150*20 

il veicolo medio per 
la nuova legge 



Vi - v * 


l- * -• ' * V—/ *~ J 





IIO e 130 con 

cabina 

ribaltabile 


In un settore particolar¬ 
mente importante del 
trasporto. Fiat e OM 
presentano un nuovo 
stradale di 15 tonn di 
peso complessivo. E il 
150.20. nelle versioni 
veicolo isolato (con 4 
passo, trattore per semi- 


rimorchio. motrice per 
rimorchio (con 3 passi). 
Il peso totale delle com¬ 
binazioni raggiunge le 
25 tonn. La cabina è 
del tipo ribaltabile. 


Un nuovo motore 

Anche t! motore e d- 
nuova concezione. È li¬ 
sci cilindri tn Ime?, aspi¬ 
rato di 201 CV (DIN), 
co* cilindrata d» 9572 cm 1 



Un prodotto IVECO 

Il nuovo 150.20 nasce dal¬ 
l’integrazione . rcaìtzza- 
tav ncTambito IVECO. 
deiie csoeric've F-.v 
Ve icc 1 1 industriali. OM. 
Lanca Veicoli Speciali. 
Unte. M3girus-Dcutz e 
ne rappresenta, nello 
specifico settore del tra¬ 
sporto mec o. la s rtes 
dei ounti forti. 


I nuovi mode li ; 11C e ì 30 
con cab ra r-baltabile s; 
affiancano agii affermat¬ 
ilo e 130 a cab na *"ssa. 
dc> auan mantenyo'-o ! e 


me-ter 77.azicr-i a 6 c lv 
Ori con ima potenza 
: > • a s s - * t m r s D e 11 : v a n t e : ' t 
: 122 0 ;*'*‘* CV fD'Ni 


W/ 

V 


La cabina ribaltabile 

Neha redd tr. tà d; im 
ve-colo ndustr.a'c la 
semplicità dei'a rrr-;.- 


•_-r.z ere c delia ripara- arche a. modelli 110 e 
cr-t -.ss.mc una grande 130. consente un 
"OC■".a'*za. La cab.ra u'tenore passo avanti 
baTabt’e. estesa era m questa direzione. 






Fiat e OM per il trasporto medio: per lavorare meglio 



industriai Vehicles 
Corporation 




S. LAZZARO DI SAVENA (BOLOGNA) 
Tel. (051) 455106 (5 linee r. a.) Telex 52095 


In vendita presso I e organizzazioni specializzate Fiat e OM: Centri e Concessionarie, anche cor rateazioni SAVA. Con Savaleasmg locazione per cinque anni p<ù acquisto finale a prezzi fissi 







































Pubblico 
in prima 
linea con 
Villa 

IVr ben tre IIICM. Mi! ccondo eu 
n.m T\ <>.*ri :n*-rMo!.-('li ila- ■ )r(- 1!>.0>, 
Claudio Villa si intrattiene cimi i t** 
Icsjjft l ut uri m un ciclo di tr i»missioni 
intitolato ” Cali tu posta " 11 popolare 

cantanti- ri .pondo m pio a duella al 
le lotti-re o adì- toli-lonati • In- il ptd> 
bln-o a lui affezionato intendo rtvol 
gergh Natiiraltncnto il pi'ino compì 
lo di Villa e quello di cantale 1 Iji.uu 
pm noti del mio M-portniio si nz.a peto * 
tr.iseurare di d.battei*' t« mi Minali o • 
di oostunio 11 ciminole intatti at * 
ferma di - essere pronto a ilari- tini | 
risposta a qualsiasi ques.lo un u-ii.'.i 1 
posto dai tele»pcttaton » 

Abbiamo chiesto a Claudio Villa olio 
cobft significhi per Un questo ritorno 
in TV in una trasmissione ontamoa 
dopo tni^i rii silenzio so si ev furio 
no gli inviti noovuti *a partecipale 
quale ospite di onuie a ti i m.» a» i 
di altri . 

"Mi sembra -• ha dotto il -mlari 

10 al rifiuaido -- elio ani hi ipio tu 
avvenimento possa esse!e un risiti^ 
tato del cambiamento avvenuto iti TV 
dopo l'avvio della ninnisi . Prima 
por le mie idee politiche oro costai) 
t-,re lite disi-ntnin ito, <>gg, in. m 
invita a teneri una trasmissioni- eli*- 
ha tutta l'uria di osmio il Ir impelino f 
di un'altra ben pai iiiipe-nativ i la 
stona della canzone dall ma dae.li mi 

zi del secolo ad o/'/i ' « 

- - Como ha uopo 'ato ! i ” ' '»> s 
Mono.' , 

" Protagoni la dovrà o soro il pub | 
bl.co — rispondo Vili» -- oomo del 
resto, ho ma tentalo di taf t on la 
esperienza rii Radio Lazio, ove patto 
cipo con mia mia nasini stimo lutti 
1 sabati e lo domeniche I! pubblico 
pana il canone televisivo cpiuich ha 

11 diritto di sentire (inolio ohe pm 
pii aggrada, sla nel campo della <an 
zone, sia Iri (niello ben fini va to e 
impegnativo dei problemi «oomIi B* 
sponderò quindi dlrottamenle alle lei 
tore e allo telefonate ohe t telospi t 
latori mi invieranno ». 

-- l.a trasmissione eotm- si arti 
cola? 

« Kipeto. dal momento che o m di 
rolla — prosegue il cantante • • il 
protagonista principale saia il puh 
bheo. MI riservo, tuttavia, un aiuto 
lino nel tinaie 1,'opilogo ha per titolo 
'‘Pasquinate vintane ”. m quo do roti 
lesto, usando l'arma dello stornello, 
affronterò, secondo il uno punto di 
vista che del testo tutti (la tempo 
conoscono t tomi uni scottanti del 
l'attuale momento politico e sociale » 

-- Chi ool'aboiera con te in questa 
trasmissione' 1 

« Intendo mnm/duMo rammentare 
1! nome (Il Mano Cai piteli,i con 
elude Villa — che mi ha pennesa» 
di fare questa trasumanilo e che ha 
nettato lo basi rii quella prossima sul¬ 
la storia della punzone italiana Ce. 
poi. U "quintetto trasteverino" elio 
mi aceompa.'.nera, diretto dal maestro 
Vincenzo D'Onolrio lutine, naturai 
mente, ut questa trnsiim-ione spero 
collaborera come sempre con me il 
personaggio fondamentale i! puh 
bllco ». 



QmmIì« Villa 


Canto per la libertà 

L'annivcr,orio del 25 aprilo celebrato dalla Ro‘e 2 con uno spelacelo musicale registrato a Bo¬ 
logna - Cruppi o solisti di vari paesi e lendonzj presentano brani dedicati alla ricorrenza 


I, i n -|. V t-r*a o d 1 Zó apt'ile *' «, . i, <■ • 
let'i! t< , dui, u Ih v 2 tejev.sjvii, con 
una in iti.fc taz me- musicali rodisi!a 
la .! l'.i'azzo rl'-i C'nnzic--i d Don 
IP' i Hit lohi’n Vanto per la libertà 

Si.pi rato Imahnenlc il probi, ma 
del,a annunciai r ce «il. p! ist r.i » u 
de.!',ir,nunC; ito: •• «h ,lo Ma l’ittore 
p «. .n \uu.i rtm un'hi tiri rio rupe 


(jrir ' 

’ , 

a pi 

,«.« iraz un • di 

(pii-’U, chi- 

m n 

♦ 

uno 

s/loiu musa ale 

ma ca tu 

.c, moli 

,1’IZ 1 

. -on’ i .1» i'«i 

i. ir 

opci 

i ri ' 

ai! 

' i :n i . i «l« , 

Cip O pi 

fJ.i.O 

con m 

-,'1 *, di ». 

a«n f e iTit 

e si 

t 

. nt i 

I-L. o II'» III, Mie 

iffid.it i a 

D-bor i! 

i Eoo,»- - min -ini 

tuli singer 

a in 

' <"tn i ,i!h-v a di P, L i- 

v t--er eh. 

M-nz 

a t 

lonzo' t «no.ii- ha 

fir-M-ntato 

(-«ìli 

(1 - 

ri.Ut 

gli al'l, teli 

gruppi eh,- 

luci’ 

i 

p i rt, 

«-pilo a! h ri 

s « > i. i «-e 

-i.i- 

.,P 

dal, 

a TV 


A « 

i un 

noni, m « irteli,,!,e .s-, i n.<> 

Ra - 


e 11 

oh, : io P celi., 

•iiiihiu',' 1 , 

il-. 

ulti 

ina 

li va. Pc-io (': 

amp,. chi 

pi, ; 

Oli, 

■ un. 

i d« 1, il* t.p-i 

'le- poesie: 

1 ,b 

0 I 

ò : r 

ini anch'egli enti un hr i 

na 

(l( 1 

))ro| 

;,t o repeiMu o 

a ,1 i " 11 a ' 

1 ■ ) 

I ' il 

coll 

miimtestiiziori'* 


».l 

lo 

sp 1 

l ' iena, n« L'nrdine veiire 

ma 

an. 

•ora 

An'o-ln B'-rtoh 

un (»ari 

taut 

, i 

< in. 

duino allc-vn ( 

1, (ìuee.n. 

,- 1 
f : : i < 

< r 

1 •' IM 

'alai. * d, Auto 

O fllf 

In 

: ii 

’ , ' 1(>. 

perù, non e'è 

po elle ,t 

tua' 

-ii ■ 

r « - 

, trova m Br 

.*• «-oinu’i 

(|tu 

i 

sili» 

ragazzi pu'*!ie 

«M s. pie 

sei]' 

. r « 

con 

(latta Mani minia , una la 

l un 

ì 

gin 

•osa. ,- con ] i 1, 

linosa .(io 

in 

in 

>IM i 

o ch" ihb «ia 

a «P in,-n i 

I a 

d 

1 tc 

’n a,!’ ne i'z ni’, 

- !' 11 ilii -, l 

• .. | 

■•t ■ 

da, 

« g ini, lati » la 

" . M a , 

(1 il 

gnqjpo 



M 

.1 a 

! 1 P, 

os,, qu.niL Ioni 

i li quo 

- ! a 

o - 

M - o 

, 1 ' .1 olili 1 , * 

*: ,-ì Ilia¬ 

I* 

d 

Ipd 

(piasi due imi. 

di is-< n 

Z’I, , 

li vum , 

, di-sipnn con 

l'indù.».:r: i 

il se, 

« ) i 

ilica 

Il cantautor- 

s, pr- ,en 


FILATELIA 


I FRANCOBOLLI IN EUROPA -■ 1! 

m.libito li* l’ode italiani i-nn-i lei anno 
1 annuale ..i i io , Etlinpo - Ini olili,r 
mila all',Min-azione delta CEPT (Con 
leienza Kutopei delle l'oste e Telo 
cotnumi-.iziontt, i trunrobolli ino e 
Itnu lire> della >» rie di quest inno 
sono ispirati al musino 

l*,-r non sct-rvoliai -t i• oppo. -i e 
pensato beile (ti etili ttcre due t rauco 
bolli di Idi malo mie della sene 
t turistica * limitando,i ad includoie 
nel (lisec.no il simbolo della Cl-ll’l' 

Se l trancobnlli ili propaganda li m 
no lo .cupo di propagandare qual- 
cosa, i francobolli di propaganda tu¬ 
ristica dovrebbero tavolare 11 turismo. 
A vedine le fotoni,die di questi Iran 
colmili, stinte il dubbio che (pi.delie 
sabotatore del nostro lutismo si na¬ 
sconda tta coloro che scrimino t 
bozzelli 

L'Etna, ripnulotto nel Ir.incobollo 
dii nu lire, sta. col suo bravo pen¬ 
nacchio di turno, sullo sfondo di un 
paesaggio naif di nuslo alquanto club 
tuo, mentre il maestoso Castel del 
Monte di Andriii rafflv.unito nel frati 
colmilo da 1100 .tre. e ridotto a una 
stiutniru che iti-orda le cognizioni 
che 1 bambini lamio con i cubi sen¬ 
za av, mo neppure la vivacità: il tocco 
tinaie e dato dalle spesso , ornici che 
rendono ancor p,u tuncieu Piusa-me 

l.i starnila è eseguita in rotocalco 
in quadricromia su carta tluorescente 
non lihnr.in.ita. con una tiratura di 
là milioni di esemplari per il franco 
bollo da 170 lire e di 11 milioni eh 
esemplari per il francobollo da UGO 
lire. 

XVII MOSTRA « EUROPA » - Dal HO 
aprile all’D marnilo, nei saloni del P.i 
Uzzo Reale di Napoli, si terra la XVII 


!, cor 'a sua L‘ci il h re t tP o'-o una 
c li./ o.-ie conti o ! coi, stun.-ni i . 
l.tp , d educazione chi- d , i[«t.--Co 

« nii.’bi » d, r va 

Quelli che non vedrete «n TV e 



mostia del Ir.ineobollo • Europa ». at 
bancata dal Salone filatelico (lenii 
Stati alnc,mi c dal (Iran Pr, tino Ni 
poh di arte lilatehc.i. munto quest .m 
ne alla stia undicesima edizione. 

Tra le Iniziative di maggior rilievo 
in programma nellamb.to dell i ma 
nileslaz.ione napoletana vi e hi laudi 
rotonda sii t Filatelia e Tmi'ino • eh*- 
.->1 svolgerà il 1 mommi nella , Sala 
diplomatica >* (lei Palazzo Reale l.at 
Komento (leda tavola rotonda e im¬ 
pennativi), polche i 1 r,'incoltoli) pos 
olio essere un valido veicolo eh prò 
p manda turistica l,u proveranno i 
I r.meolmlh esposti nella scziun- m 
tormativa della mostra napoletana, 
sezione elio quest anno s.u'a dedicata 
alle collezioni sul turismo 

Nella sede (iella manilcstaziom- sa 
ra iittivato un .servizio postale lem 
poroneo die osserverà il seguente 
(Mario: 1(0 aprile, dalle ore 10 alle ZI: 
Z muntilo, dalle ore 9 alle IH: da! li 
a TU muglilo, dalle ore lo alle IH e 
diille Ri allo li). Il servizio sarà do 
tato di un bollo speciale figli:-ito. 

BOLLI SPECIALI 1*1 MAN1FESTA/IO 
NI FILATELICHE -- La tempesti* .la 
nell annuncio dei bolli spemi,i lus-ii 
molto a desiderare. Comunicati che 
recano la data del 0 aprile sono -t.it, 
spediti tl Ili apr.Ie, con una p, rdr i 
di clic,.; giorni. 

(igni. 2.5 aprile a I-'rosmono (Isti 
tutu Beata M. De Mattinasi sara 
usato un bollo .speciale in occasiono 
della mostra filatelica regionale scouts 
Dal 2H al 25 aprile, presso il Palazzo 
Kursaal di Pallanza (Novara) si ter 
rà la mostra filatelica o numismati 
ca organizzata dal Crai aziendale dei 
la Montettbre; nel corso della mani 


i. stendo brano pn»*:ititn di Beo 
s. - d-e.sanu-nu pò.-,uno i Un latto 
ìi laica, questo il ti'nloi contro li 
1 ’.* ridila» dell'alto musa i. e, con*io 
. d.v.smo, contro il consumo del.a 
cu, uia Pelosi e iius-,to tino all-' 
--«t e me conseguenze m-lli <tn op.-ia 
d. pi evocazione, quando li, attaccata 
aneli.- il pubbLen una par:,- del qua- 
c m-r: hi tolleralo ai strida elodie e 
He; : 

t. 1 n ile e risonato ag.. oS]i ' ]> u 

som-l ciim-i. come l)nn u. V.g .otti, i! 
e •<<' i’’ uruguaiano torso pii noto 
•j- n la propr,a batt.ig .,1 per i cLmil 
de |uomo in tutta TAmcr ,-a I.il ni: 
'■o.me Lu.s Llaeh aitino d H,rc--lo 
:i , du per unni ha eombatui’o per 
!'n-p.pi nden/a de.'a Spugni dal u- 
e t e franchista. Il pubblico bolozre- 
oa applaudito a lungo sa Viglici 
ti sa LI ieh, e ha tributato '-nnsi-n>. 
annua, ne! fimue, a Eu.’< n,o B,-n 
tipo con Tom Esposto. Ter, si De 
So. Robert G"g D* R ciizo • 

P pp-i Corciello Per l’occasione, Eu 
gemo Bennato ha presentato un p>*z 
zu da lui appena composto suda Re 
sisten/a napoletana che. come ha 
'Pepati, al pubblico in'roducendolo. 
e stata latta da oscuri ,-ro, « ... che 
oggi vendono -marette a Forcella, che 
fa i tu parte dell’enorme esercito di 
dt-'H-cupati, di gente che a Napol. 

arrangia inventando i m -si eri p.u 
d spaiati P'-r sopravvivale: gli seti- 
gn.z/i delle quattro g ornate di Na- 
pò >ì 

! . co i -,-i ’o d•- 1 - i'o il .’H t or.,, 1 .si 

r-npr-'ndern sul vid'-o con i’es.biZ.une 
cl-g’i Area, che hanno pn soldato un 
blu e dal loro ultimo album irrito- 
. ,,,, Muti ih’tU. 

Renato Marengo 

S'ri'a tato- Datimi V.eh- iti, uno dei 
protagonisti d. Canto per la liberta 


tcstazione sara usato un bollo speciale 
figurato. 

Dal 215 aprile al 5 maggio a Fiienze 
(Piazza della Liberta) si terra la 11. 
mostra interna rionale dell'art (ciana¬ 
to: per tutta la durata della mamfe 
stazione noi locali della mostra sara 
usato un bollo speciale figurato 

A Roma, presso l’And ito riunì della 
Tecnica (Viale U. Tapini (15 • El’R>, 
dal 27 al HU aprile si terra la 1. Con¬ 
ferenza nazionale della coopcrazione. 
Nella sede della manifestazione sarà 
attivato un scrvuio postale tempora 
neo. abilitato all'accetiazione di cor¬ 
rispondenza ordinaria e raccomanda¬ 
ta: Il servizio sara dottilo di un bollo 
speciale figurato. Negli stessi giorni, 
a Htmlnl (Teatro Novelli - via Cappel¬ 
lini 15), un bollo speciale sara usato 
in occasione dii XIX Congresso na¬ 
zionale della Federazione Italiana Po¬ 
stelegrafonici. 

Giorgio Biamino 




Nella foto: Rodolfo Valentino nei panni di sceicco 


Sceicco di Hollywood in TV 


Rodolfo Guglielmi, iti art.* Rodolfo 
Valemmo, -ra nato a Ca«tellaneta di 
Puglia ma .sullo schermo pareva ur:v 
vare da tutti gli angoli del mondo La 
rtproduz.nne --.nematografica lo aveva 
voluto «esotico -> nel p u ampio .senso 
della paro a. J! latto che appartene-'C 
sempre a 'erre lontane era presso le 
spella:rie. amer.cane uno dei motivi, 
non cer'o 1 ult.mo. del .suo Liscino. 
Giungeva ,-u! mio degnerò galoppante 
a portare \ .a --on >e ,n desi" '. <* --epa' 
le Mi-- pa.p’ta'Vi prede, e .nsiome s. 
cLl-guavano a . o:\zzonv v- rso un 
futuro rutna'iz-, o, mentre -a’o 
schermo nmiuar.va la paiola I-'.n- 
- A qu< i ’empo ogn, spot'o'*-.-* am n - 
r:eana ■ -- se:.--e ,1 produttore Xukor 
-- i avrebbe prel**r.to ’rovar- ,.1 a- -io 
:! c (vallo di Valo.v no p ti'tosto - )i-‘ 
la Ford nuova regalatale dai inalbo-. 

Tutt. i g,ornili hanno r.cordato T 
anno scor-o ì c millanta anni dalla 
morte d*-l d vo La RAI TV fornisce 
in quest, g.o’ui: unappend.ee a quelle 
memora « on un breve e.eia de' s, ib.ro 
Sera sulla Re’,* 2. .ntvola'o Sincro a 
li olì un orni, c-ira'o da L •*".) Tn’iii 
buon, e ■ ompo-to di tre ! un Mi", 
g.rat. ira ,i 1!)22 e il lUZti. 

Ed ecco tornare Valent.no con il 
volto opa'-.sC'-ntc c il corpo -nello da 
hiili-rno di tango, con lo sguardo 
folgorare o .anguido d. m.ope che, 
pei contrtMo. non dovrà uni ,n teatro 
dt po-a o -omunquo m pubblico, pro- 
tegger-i «-un gl. o-di .ili. I sostami 
stran cri (-Ite .ndo.-.-a eo.-iru.-cono a'- 
meno p« r ni-'a ia -o-- riza 1-, .-i«, 
cl.v.sino: ’orcro spignolo ,.n Sanane 
e arena, p:-don,- ■- g,-nt.niomo c, -.e v <> 
in L'iuiuiiu nera, capo tr.bu ,ho ne! 
Fiuliu delio ■Meuio Non hi an r'a 
preso forma qn'-l t--:io:n. no d e. 
i A'i.'i Ruegt.nu » che sarà la -tìL'.on-* 
degl, .imii.c.ei. a Parig. e, in ogni 
caso, non avrebbe co.nvolto ma. lo 
nnunierc-.oli -pe*latra-, borglv s del.' 
ni mensa prov .rena statunitense. I 
toreri. 1 ro.sacchi e g’u .-cc.ech: appar 
tenevano .rrevoeab. nvn'e al mondo 
do!> fiabe per adulti, quelle fiab- 
percorse d fac.le sensuali'^ dov** Va- 


l--nt.no era .1 r.eh.amo proti).lo con 
latino d. produttor. scaltri e di se e 
negg.ator pratici dei gusl de! 
pubi;!.co (maestra, tra quest: ultimi, 
una seri: tr.ee .un.ca d, Rudy e autr. 
ce d. qua<’ Mi". . suo: copioni- .lune 
Ma Th.sj 

in apertura d«‘La pr.ma pro’ez'one, 
Lietta Tornalnion. ha breveimnt,* 
«■ornili-morato 1 attor,- inquadriti 
dolo com>r.i g.usto, .sop, i'ìu-’o 
nei dat. di costume La or - n 
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sarebo»- r.-ulta'a b<-n pr«*-‘n «-* i<- -h-- 
volt* 

Ad ogn «uon conto. : .in ,c • 
f gufano. p< r (juà die 'rutto bio-gr, 
Leo. p.u che f.!inolog(o. e.-, «ii-i i" 
Ved.amo d. qaa,.' ci r ., -o-imr , 
nu-iite 

I! p- no d-* tr*- Sanane e arena 
, 1 !)22 > ha olio r<-g st ì K:*-d Nbo • 
qua.e ,nt«-rpr«-t'- fomn m <• \ ‘ i N Fu- 
K a i : «, d i .-i romanzo:]- fi B i -o 
Ib i tv e r.ippr--- mi t .. \ " ■ 

del .-accesso d. Vi.c-ntuio. a, (pia,. 
at-.a ga pori ito fo’-'uni un altro 
romanzo ! .u:n- di Ibun«*z, la r.dazior. 
cin* matografiCa d(-i Quattro rat a!h r: 
deli'Apocalisse. Questo lo ivcva fa*to 
divuntare il d,vo alla moda Sangue 
c arena lo fece diventar- la mod , 
*-.s.sa L«« sp-ttatr.ci già lo amavano. 


gl. .spettato:, coni nc.arono ad amar¬ 
lo attraverso . suoi costumi. Valentino, 
o meg' o Juan Gallardo il tororo, 
.mpo.s«» a. giovanotti degli ann, foli, 
le eh.omo trasformate in calore d: 
b'.’lan'ina. impose le basette funghe 
a..a spanno.a. . pantaloni a campana 
larghi e f'uttuanti sotto il ginocchio. 
J,.Vmcr,ca s popolo di infiniti pa-co. 
Va.t ,n, E piest-o la mania s. d.llu-c 
p«-- mondo g:az. e ai moli pul)hhc 
« «)• a. o’a stavano cominciando a imi- 
’a:> c foibe d'America. D: Sangue 
c arena .so-io s'mh curati divers r,la 
«- m-n’ Il pm conosciuto è quel.» de! 
U con Tvrone Power ne’ panni d 
Juan Gallardo. dii -Ito da Rub n Ma 

.'UN Iti 

V <r-mo po. L'aquila nera ,192.)) di 


("-,-• B-ovv.-i. partner femm.n h> 

V ma Bmky Vten- cons.deru'o d, 
sol Po un 1 in minore del divo, ma il 
«•'odzo tu loimulato soprattutto dai 
oautio.-. i.«, base ai risultati di cas 
.-,i mercato statun.tz-nse. Fr.m 
c ini-n'**. non Mi.-n.imo a trovarvi 
co.m- od errar diversi da quel., de. 

io ,c -J* ni fiiin p u applauditi. 
\ .o zonato cavaliere m-ro, d.fi-n 

sa.-, de. pover, e meantat-or-,- di nob.l, 
o m- o! suo Vistoso costume da 
,(s.iuu ,oii oerretto d. pelo ed ala¬ 
rmi:. e canucccre su! vasto petto, Va 
1 .T *.o r..-p«-tta tutte le regole del 
uo su,,to g.oLO, ugg.ungendov. con 
un sor: .so qualche attegg.amento e 
q nlctic situiz.ione alla Doug.a- v air 
bi’ikr Ch esce malconcio dalia com 
•).nj./ej:i< ma questo poco importa a. 


produttori e a Valentino, e lo scrittore 
Aleks.indr Puskm. dal cui racconto, 
jiit’toiato Dubroishi. L'aquila nera, e 
tratto 1/eroo romantico Dubrovski 
con' mia tutlav.a a esercitare una 
sua attrattiva sulle genti del cinema. 
K s'aio J.'ina'o npeiutamenle. anche 
con .1 t.tolo hollywoodiano. In Italia, 
;>*•: esempio nei 19-fG, con Rossan*» 
Brazz protagon.sta 
P--r il r laneio di Valemmo, che n-ì 
I!)Z(i aveva soltanto trentun anni e non 
nascondeva amb/ziosi progetti prò- 
lessiona., (dall Amleto agli eroi del 
te,uro italiano depoca. D'Aniiun/.o e 
Pii.mdc’lo m '-sta), i produttori. p:u 
pr.P <• av-vaiio pensato allo strutta- 
mento d. un ,-uo successo g:a collau 
dato 11 figlio dello sceicco (1D26L 
regata George Fifz.maur.ee, di nuovo 
con Vilma Banky interprete femm.- 

n.lc Era la continuazione di una 
p-1 «-o'.t d-gh -sordi Lo sceicco (1921) 
d. G* orge Melford, che si ora dimo¬ 
strata vantaggiosissima sia per gii 
ine iss -.a per la valorizzazione foto¬ 
genica del! attore da poco eletto pro- 
tagumsi.i Perche, dunque, non dare 
un tiglio allo spavaldo sciabolatore, 
che. tra 1 altro, per il tipico pudore 
razz sta d. Hollywood, s; rivelava poi 
•il’a f .ne un eletto rappre.-entanle 
d-1 - a.t< class: anglosassoni, rapito 
dai beduin. nella eulia? Cosi, come nei 
romanz. d appendice, i! figlio non a- 
vcv.i che da repl.care le gesta amo¬ 
ro.'- <• avventurose del padre per con- 
(ju..s’.i.-<* le platee. Il film usci nell** 
pii’icp». c.Ma americane nell'estate 
del 2ij Ma un latto imprevisto si era 
prodotto ne,lo stesso periodo Fuìmi- 
n i'o dalla peritonite Valentino ino- 
r va .n un ospedale d: New York. Di 
’u. ’•«*-', iva sul grande cavallo bianco, 
l'unmag.n- trionfante e seduttrice di 
tutt, . manifesti di Broadway. // figlio 
dello sceicco va rievocato anche per 
que-to Morendo in quel momento, Ro¬ 
dolfo Valent.no era diventato il piti 
perfetto agente pubblicitario di se 
ste-sO 

Tino Raniori 


L'omaggio televisivo a Rodolfo Valentino: bastano tre film 
per mettere a fuoco un mito fra i più stereotipi — Ma più di 
mezzo secolo fa, ogni spettatrice americana ha sognato al¬ 
l'uscio di casa il celebre divo italiano in sella al suo destriero 




























SABATO 


□ TV 1 


12,30 

CHECK-UP 


13,30 

TELEGIORNALE 


14,00 

SPORT 

Roma Concorso ipp co ,n:e.-m 

3/ 0 rate 

17,00 

APRITI SABATO 


18,50 

SPECIALE PARLAMENTO 


19.20 

LA PICCOLA CASA NELLA 

PRATERIA 

19,45 

ALMANACCO DEL CIORNO 

DOPO 

20.00 

TELEGIORNALE 


20,40 

BAMBOLE, NON C’E UNA LIRA 


■Seconda puntata de: età 

Folqui 

d A.’t^ooo io 

21,45 

SPECIALE TG 1 


22.45 

PRIMA VISIONE 


23,00 

TELEGIONALE 



□ TV 2 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

fper la sola iona di Milano) 

12.30 IL FARMACO ADATTO 

Telefilm di Alfred FLfchcock con Roberf 
Redford 

13,00 TELEGIORNALE 

13.30 TONDO E CORSIVO 
14,00 SCUOLA APERTA 

14.30 GIORNI D'EUROPA 
17.00 SECONDA VISIONE 

« Suporgulpt » 

18.30 SUPERMIX 

19.15 SABATO SPORT 

20.40 LA MIA VITA 

Prima puntata di uno scenegg alo sovietico 
dal romanzo di Ccchov 

21,45 L'AQUILA NERA 

Film. Regie di Clarcnce Bro.vn. Inìorp-oti: 
Rodolfo Valentino. Vilma Banky, Louisa 
Dresser 

23.15 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8. tO, 12. 13, 

14, 15, 16, 18, 19. 21. 23; 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Oui parla il Sud; 8,40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Clessidra; 9: Voi ed io; 11: Venticinque c 
li dimostra; 12,10: L’altro suono; 13,30: Show 
down; 14,30: E pensare che ci piace il jazi; 15,05: 
Fino settimana; 16,05: Archi in vacanza; 16,35: 
Carta bianca; 17,20: L'età dell’oro; 18,30: Dodici 
note, dodici segni; 19,10: Ascolta si fa sera; 19,15: 
I programmi della sera: 20; Domani a quest'ora; 
20,35: Un ballo in maschera. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18.30, 19,30. 
22,30; 6: Un altro giorno; 8,45: Sabato musica; 
9,32: Edizione straordinaria; 10: Speciale GR 2; 
10.12: Senza parole; 11: Edizione straordinaria; 
11.32: Toh! Chi si risente..,; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Radiotrionlo; 13,40: La voce di 
Jon Vicltcrs; 14: Trasmissioni regionali; 15: Cori 
da tutto il mondo; 15.4S: Musica allo specchio; 
16,37: Operetta, ieri c oggi; 17,30: Speciale GR 2: 
17,55: Lei mi insegna; 19,50: Si la per ridere. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE 7,45, 13.50, 18,45, 

20,45, 23: 6: Quotidiana Radiotre; 8,45: Succede in 
Italia; 9) La stravaganza; 10,15: Il baribop; 10,55: 
Invito all'opera; 13: Concerto; 1S.30: Oggi c do¬ 
mani; 16,15: Musica slrumontalc; 20: Pranzo alle 
otto; 21: La scuola delle mogli. 


□ TV SVIZZERA 


PER I RAGAZZI 
SCATOLA MUSICALE 
IL VECCHIO TRE UNGHIE 
SETTE GIORNI 
TELEGIORNALE 
MOMENTO MUSICALE 
SCACCIAPENSIERI 
TELEGIORNALE 
MAROC 7 

Film - Regia di Gerry O'Hara, con Gene 
Barry. Elsa Martinelli, Cyd Chanssc 

TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


15,40 TELESPORT - CALCIO 

19.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20.15 TELEGIORNALE 

20,35 L'ULTIMO DEI MOHICANI 

Sceneggiato (1. puntata) 

21.25 VIOLENZA SULLO SCHERMO 

22.25 MILANO NERA 

Film - Regio di Gian Rocco c P no Serpi 

23.45 TELESPORT - PALLACANESTRO 


□ TV FRANCIA 


SABATO E MEZZO 
TELEGIORNALE 

IL CORRIERE DELLA CANZONE 
I GIOCHI DI STADIO 
ANIMALI E UOMINI 

LA TELEVISIONE DEGLI APPASSIONATI 
DI •< SUPER 8 » 

ATTUALITÀ' REGIONALI 
LA TIRELIRE 
TELEGIORNALE 
CESARE B1ROTTEAU 

Sceneggiato tratto dal romanzo di Bolaac 

DOMANDE SENZA VOLTO 
DROLE DE 8ARAQUE 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.50 MEDICAL CENTER 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 L'ULTIMA CARICA 

Film - Regia di Leopoldo Savona, con Tony 
Russe!, Haya Harareet 


DOMENICA 


□ TV 1 


MESSA 

A COME AGRICOLTURA 
TELEGIORNALE 
DOMENICA IN... 

DISCO RING 

ATTENTI A OUEI DUE 

Tele 1 ni con To:i/ C.ir' s e Regi” Maa-i 

A MODO MIO 

90 MINUTO 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
90" MINUTO 
TELEGIORNALE 
GESÙ' DI NAZARETH 

Qj nto ed u t ino jp voci a de .o ;::'cg 
et. F-a,i:o Zeli re 1 con Rose.' P;., .-.I 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


OUI CARTONI ANIMATI 

TELEGIORNALE 

L'ALTRA DOMENICA 

PROSSIMAMENTE 

GLI INAFFERRABILI 

Telefilm con David Ni.ci 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

TELEGIORNALE 

DOMENICA SPRINT 

QUE VIVA MUSICA 

i Mesa.co » Quarta pjntu'a 

TG 2 DOSSIER 

TELEGIORNALE 

SORGENTE DI VITA 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO S; 10,10; 12; 13; 17; 19; 

21; 23.05 6: Risveglio musicale 6,30; C orno di 

festa; 7,35: Culto evangelico; 8,40> La vostra 
terra; 9,30. Messa: 10,20: Itinerario; 11,30: Pa¬ 
paveri e papere; 12: Cabaret di mezzogiorno; 13,30: 
Perfida Rai; 14,40: Prima lila; 15,05: Radiouno 
per tutti: 15.30: Carta bianca - Dagli studi dagli 
stadi; 16,20: Tutto il calcio minuto per minuto; 
17.30: Le mille bolle blu; 19,20: I programmi 
della sera; La lunga strada della Resistenza; 21.10: 
Show down; 22: Jazz ogg ; 23,10: Buonanotte dal¬ 
la dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO: 7.30; 8,30; 9.30; 11,30; 
12,30; 13,30: 16,55; 18,30; 19,30; 22.30. 6: Do¬ 
mande a Redioduc; 8.15; Oggi e domenica; 8.45 
Esse Tv, 9,35: Piu di così; 11: Radiotrionlo; 12: 
GR 2 anteprima sport; 12,15: Recital di: 13.40: 

Colazione sull'erba; 14: Supplementi di vita regio¬ 
nale; 14.30: Musica no stop. 15: Di quella pira; 

15.30: Domenica sport (1); 16,15: Canzoni di 

serie A (I); 16.40: La voce di; 17: Canzoni di 

serie A {2); 17,30: Domenica sport (2); 18,15: 

Disco azione, 19,50 Opera '77; 20,50: Radioduc 
settimana; 2 1. Radioduc venlunoventnovc; 22,45; 
Buonanotte Eu.opa. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE 
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□ TV SVIZZERA 


CULTO EVANGELICO 
TELEGIORNALE 
TELERAMA 
UN'ORA PER VOI 
CICLISMO 
STANLIO E OLLIO 
L'OCA DELLE NEVI 
TELEGIORNALE 

IL RITORNO DI CLAY TURNER 
PIACERI DELLA MUSICA 
TELEGIORNALE 

SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 

TELEGIORNALE 

LA PESCA MIRACOLOSA 

LA DOMENICA SPORTIVA 

TELEGIORNALE 

CAMPIONATI MONDIALI DI HOCKEY 
SU GHIACCIO 


□ TV CAPODISTRIA 


19.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,00 CANALE 27 

20,15 ROMA CITTA' APCRTA 

21,50 PUNTO D'INCONTRO 

22,10 LA REPUBBLICA DI UZICE 

23,00 TELCSPORT • HOCKEY SU GHIACCIO 


□ TV FRANCIA 


10.30 CONCERTO 

12,00 BUONA DOMENICA 

13.00 NOTIZIARIO 

14,20 QUESTI SIGNORI CI DICONO 

15,52 TCLEFILM 

16,40 PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 

19,00 STADE 2 

20,00 NOTIZIARIO 

20,32 MUSICA E MUSICA 

22.30 DOCUMENTO DI CREAZIONE 

23,15 NOTIZIARIO 


□ TV MONTECARLO 


19,35 CARTONI ANIMATI 

19.50 L'UOMO CON LA VALIGIA 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 SUI MARCIAPIEDI 


LUNEDI 


□ TV 1 


ARGOMENTI 
TUTTI LIBRI 
TELEGIORNALE 
DEDICATO AL PARTIGIANO 
AVANTI TUTTA 
RESPONSABILITÀ' LIMITATA 
Film, Regia di Satyai't Ray 
STANLIO E OLLIO 
FOCOLARI 

LA PICCOLA CASA NELLA PRATERIA 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
MUSSOLINI ULTIMO ATTO 

F.'m Reg a d. Co io Lizzan . I.il" 1 preti. Rod 
Sto.gè-, Frunco Ne o, Lisa Gastoni 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


VEDO, SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
INFANZIA OGGI 
TV 2 RAGAZZI 
SPORT 

Roma: Concorso ipp.co infoiiioz.onaie 

CANTO PER LA LIBERTA’ 

LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURE DI RO¬ 
BIN HOOD 

Telefilm di Mei Broolss 

TELEGIORNALE 

TUTTAROMA 

Recital di Sergio Conti 

TELEGIORNALE 

IL CAVALIERE DI MAISON ROUGE 

Terzo episodio dello sceneggiato da Dumas 
I GIORNI DELL'INSURREZIONE 
« Nel trentaduesimo anniversario del 25 aprile 
1945, i protagonisti ricordano la Liberazione^ 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO: 7; 8: 10; 12; 13; 14; 15; 16; 
17; 19; 21; 23. 6: Stanotte stamane; 8.40: Cles¬ 

sidra; 9: Voi ed io; 11: Ouando la gente canta; 
1 1.30: Itineradio; 12,10: Oualchc parola al giorno; 
12.30: Samadhi; 13.30: Musicalmente; 14,05: Visti 
da loro; 14,20: C'c poco da ridere; 14,30: Sipario 
aperto; 15: Lo spunto: 15,45: Primo nip; 18,30: 
Dedicato ai genitori; 19.10: Ascolta, si fa sera; 
19.15: I programmi della sera: Non per memoria 
ma per progetto; 23,15: Buonanollc dalla dama 
d. cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO: 6,30: 7,30; 3.30; 9,30; 11,30; 
12,30; 13.30. 15,30: 16,30; 18.30: 19,30; 22,30, 
6- Un altro giorno; 7,15: Buon viaggio; 8,45: Paese 
che vai; 9.32: Dracula; 10: Sala F; 11,32: Canzoni 
per tutti; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,45: 
C'era una volta: 13,40: Le grandi pagine: 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Le svisavole; 15,35: Oui 
Radioduc: 18,33: Radine! scoleca: 19,50: Supersonici 
21.29: Radioduc ventunovenlinove. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO: 6.45: 7,45: 10,45; 12,45; 

13,45; IS.45. 20,45; 23.15. 6 Quotidiana Ra¬ 
dono; S.45: Succede m Italia; 9; Piccolo concerto; 
9.40; Noi voi loro; 10,55: Musica operistica; 11,55: 
Come o perché: 12,10: Long playing: 13: Disco 
club: 14: Senza confine; 15: Intervallo musicale; 
15.15: GR 3 cultura: 15,30: Un certo discorso; 
17; Progetlo sport; 17,30; Fogli d'album; 17,45: 
La ricerca: 18.15: Jazz giornale; 19,15: Concerto 
della sera; 20; Pranzo alle olio; 21: La scotola, 
rad odramma; 22: Valentino Bucchi un la co netta 
musica; 22,45: Libri ricevuti. 


□ TV SVIZZERA 


TELESCUOLA 

AGRICOLTURA, CACCIA, PE5CA 
DIVENIRE 

BAMBINI NEL MONDO 
TELEGIORNALE 
OBIETTIVO SPORT 

RI... GIOCHIAMO Al QUATTRO CANTONI 

TELEGIORNALE 

ENCICLOPEDIA TV 

LUCIANO SERIO 

TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.35 ESSERI TERRESTRI 
21,05 MUSICALMENTE 

21.35 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


ATTUALITÀ' REGIONALI 
IL TUO AMORE E LA MIA GIOVINEZZA 
Sceneggiato di Alain Denhaul 
AUJOURD'HUI MAGAZINE 
FINESTRA SU,.. 

ATTUALITÀ' REGIONALI 
LA TIREL1RE 
NOTIZIARIO 

LA TESTA E LE GAMBE 
LA GIUSTIZIA 

Documentario di Serge Moati 

L'OLIO SUL FUOCO 
NOTIZIARIO 


□ TV MONTECARLO 


19,10 CARTONI ANIMATI 

19.50 LOTTA SENZA QUARTIERE 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 NODO SCORSOIO 

Film. 



□ TV 1 


ARGOMENTI 

FILO DIRETTO 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

PROGRAMMI PER I PIU' PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

" Oue. r.sspso rase.b.le. ca 1 s, mo E act o 

d Fe"P » - i M.p !.g..a ». Te'zt m 

ARGOMENTI 

PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
TG 1 CRONACHE 

LA PICCOLA CASA NELLA PRATERIA 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
BOUBOUROUCHE 

d. Georges Courtaiinc. Rag a di Anton'o Co¬ 
lenda. Interpreti: Gastone Mosch a. E sa Me., ni 

DUE O TRE STORIE DI... 

Quinta ed ultima puntata 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


VEDO. SENTO, PARLO 

TELEGIORNALE 

EDUCAZIONE E REGIONI 

POST AVANGUARDIA TEATRALE A CO» 

SENZA 

POLLICINO 

INFANZIA OGGI 

TELEGIORNALE 

UN MATRIMONIO MOVIMENTATO 
ALBUM 

-r Fotografie del l'Italia d' er «. P-ima puntala 

TELEGIORNALE 
TG 2 DIRETTISSIMA 

LA VITA PRIVATA DI SHERLOCK HOLMES 

Un film di Bitly Wilder con Robert Slepherts 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO: 7; 8; 10; 12; 13; 14; 15; 16; 
17; 19, 21; 23. 6: Stanotte slamane; 7,20: Lavoro 
flash; 8,40: Ieri al Parlamento; 8,50: Clessidra; 

9: Voi cd io; 10; Conlrovoce; 11: La smorfia; 

11,30; Tu vuo’ la l'americano; 12,10: Qualche 

porola al giorno; 12,20: Aslerisco musicalo; 12,30: 
Uno regione alla volta; 13,30; Musicalmente; 14,05: 
Come vivevamo; 14,20: C’c poco da ridere; 14,30: 
Pigreco; 15,05: Librodiscoteca; 15,45: Primo nip; 
18,30; Non ò tutt'oro; 19,15: I programmi della 

sera: La galla con gli stivali; 20,30: Jazz dall'A 
alla Z; 21,05: Il corriere dell'opera: 22,05: Lucio 
Dalla c Arelha Franklin; 22,30; Giù il cappello 
signori, ecco un geirio; 23,15: Oggi al Parlamcnlo. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO: 6,30; 7 
12,30; 13.30; 15,30; 16,30 
6: Un altro giorno; 8,4 5: 
Diacula; 10: Speciale GR-2; 

I bambini ci ascoltano; 1 1 
12,10: Trasmissioni regional 
13.40; Romanza: 14: Tras 
Tilt; 15,45: Qui Radioduc; 
17.55: Folk c non Ioli:; 
19,50: Supersonici 21,30: 
lista; 22.20: Panorama pari, 
lorum. 


',30; 3.30; 9,30; 1 1,30 
); 13,30: 19.30; 22,30 
Anteprima disco; 9,32 
10,12: Sala F: 11,32 
,56. Canzoni per tulli 
b; 12,45: Radio libera 
smissiom regionali; 15 
17.30: Speciale GR-2 
18.33: Radiodiscotcca 
Beethoven l'uomo, l'or 
allumare; 22,45: D.sco 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO; 6,45; 7,45; 10.45; 12,45; 

13.45; 13,45; 20,45; 23,05, 6: Quotidiano Ra- 

diolro; 8,45: Succede m Italia; 9: Piccolo conccito; 
9.40: Noi voi loro; 10,55: Operistica; 11,55: Come 
c perche; 12,10: Long playing; 14: Dedicalo a; 
15,15: GR-3 cultura; 15,30; Un certo discorso; 17; 
Il monologo; 17,30: Spazio Ire; 18,15: Jazz gior¬ 
nale; 19,15: Concerto della sera; 20: Pranzo alle 
otto; 21: li tema della notte; 22; Come gli altri 
(a pensano: 22,20: Musicisti italiani d'oggi. 


□ TV SVIZZERA 


8,10 TELESCUOLA 
18,00 PER I GIOVANI 

18,55 LA BELL'ETÀ' 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 OCCHIO CRITICO 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 ORFEO NEGRO 

Film. 

22,40 TELEGIORNALE 

22,50 CAMPIONATI MONDIALI DI HOCKEY 
SU GHIACCIO 


□ TV CAPODISTRIA 


20,00 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE T 

20.35 LA QUINTA IMBOSCATA 
22,05 TEMI DI ATTUALITÀ' 

22.35 TELESPORT - HOCKEY SU GHIACCIO 


□ TV FRANCIA 


13.35 ATTUALITÀ' REGIONALI 

13,50 IL TUO AMORE E LA MIA GIOVINEZZA 

15,55 AUJOURD'HUI MAGAZINE 
18,00 FINESTRA SU.,. 

19,20 ATTUALITÀ 1 REGIONALI 

19,45 LA TIRELIRE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.35 I DOCUMENTI DELLO SCHERMO 

23,30 NOTIZIARIO 


□ TV MONTECARLO 


19,10 CARTONI ANIMATI 

19,40 A COME AUTOMOBILE 

19.50 UN UOMO E UNA CITTA’ 
Telefilm con Anìony Qulnn 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 IL GAROFANO VERDE 
Film. 







MERCOLEDÌ 


giovedì 


venerdì 


□ TV 1 


□ TV 1 


□ TV 1 


ARGOMENTI 

GIOIELLI DEL SETTIMO CONTINENTE 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

CORSO DI FRANCESE 

LA TV DEI RAGAZZI 

« G.oco c ila » 

ARGOMENTI 
PICCOLO SLAM 
TG 1 CRONACHE 

LA PICCOLA CASA NELLA PRATERIA 
TELEGIORNALE 

VIAGGIO IN SECONDA CLASSE 

Un programma-inchiesta a cjrj J Mann. Lev 

MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO » 


□ TV 2 


SPORT 

TV 2 RAGAZZI 
LABORATORIO 4 
DAL PARLAMENTO 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
TELEGIORNALE 
IL CANTAPOSTA 
Un programma con Claud o Vili* 
TELEGIORNALE 
SPIA 

« Il coso Philby ». Seconda puntalo 

PRIMA PAGINA 
FERIA A SIVIGLIA 
TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO: 7; 8; 10; 12; 13; 14; 15; 16; 
17; 19, 21; 23 6; Stanotte slamane; 7,20: Lavoro 

llash; 8,40: Ieri ni Parlamento; 8,50: Clessidra; 
9: Voi od io; 10: Conlrovocc; 11; L’oporctto in 
30 minuti; 11,30: Piccolo vaiietò; 12,10: Qualche 
paiola al giorno; 12,30: Una regione olla volto; 
13,30: Musicalmente; 14,05; Grammatica por pen¬ 
serò; 14,20: C'e poco da ridere; 14,30: Viaggi 
impossibili; 15.05: Musiche da film; 15,45; Primo 
trip; 18.30: Se i carbonari fossero stali cantautori! 
19,15; I programmi della sera • Giochi per l'orec¬ 
chio; 20,30: Lo spunto; 21,05: Le lingue tagliola; 
21,35: Londra; calcio torneo Interleghe anglo-ita¬ 
liano 2. tempo Balli Cily-Bnii; 22,30: Dato di na¬ 
scita; 23,15: Oggi al Parlamento, 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO: 6,30: 7,30; 8,30; 9.30; 11,30; 
12.30; 13,30: 15.30; 16.30; 18.30; 19,30; 22.30. 
6: Piu di così; 8.45: 50 anni d'Europa; 9,32: Dra¬ 
cma; 10: Speciale GR-2; 10,12: Sala F; 11,32: Il 
primo e l'ultimissimo-, 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,45: L'ordine della giarrettiera; t3,40: Ro¬ 
manza: 14: Trasmissioni regionali; 15: L'inglese in 
canzonc'ra: 15,45: Oui Radioduc: 17,30: Speciale 
GR-2; 17.55: Canzoni per tulli; 18,33: Radiodisco- 
teca; 19,50: Il dialogo: 20,40: Ne di Veliero ne 
di Marte: 21,39: Radio 2 ventunovenlinove; 22 20 
Panorama pai lamentare. 


□ RADIO TERZO 


CORNALE RADIO: 6,45; 7.45; 10.45: 12.45; 
13,45; 18,45; 20.45; 23,10. 6: Quotidiana Ra- 
diolrc; 8,45: Succede in Italia; 9: Piccolo concerto; 
9,40: Noi voi loro; 10,55: Operistico; 11,55: Come 
e perche; 12,10: Long playing; 13: Disco club; 14: 
Pomeriggio musicale; 15,15 GR-3 cultura; 15,30: 
Un cerio discorso: 17: Le battaglie musicali; 17,45; 
La ricerca; 18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto 
della sera; 20: Pranzo olle olio; 21: I conccrìi di 
Napoli - Idee c latti della musica; 22,25: Copertina. 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PER l BAMBINI 

18,55 INCONTRI 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 ARGOMENTI 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 MERCOLEDÌ SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 IL COMANDANTE STANE 
Documentario 

21,10 E LE STELLE STANNO A GUARDARE 

Sceneggialo (1. puntalo) - A COLORI 

22,00 CANTI RIVOLUZIONARI 


□ TV FRANCIA 


ATTUALITÀ' REGIONALI 
MERCOLEDÌ' ANIMATO 
TELEFILM 
UN SUR CINO 
ATTUALITÀ' REGIONALI 
LA TIRELIRE 
TELEGIORNALE 
CAPITAINES ET ROIS 
Regia di Douy l-kycs 
ATTUALITÀ' 

JUKE BOX 
NOTIZIARIO 


□ TV MONTECARLO 


19.50 STOP Al FUORILEGGE 

Telefilm della serie « Il Santo * con Rogar 
Moorc 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 QUARTETTO PAZZO 

Film • Regio di Guido Salvini, con Anna Ma¬ 
gnani, Rina Morelli, Poolo Stoppi 


ARGOMENTI 

FILO DIRETTO 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

SPORT 

Rama Co k ? se i i,> co n*.-’ \oz o v e 

PROGRAMMI PER I PIU' PICCINI 
LA TV DCI RAGAZZI 

» Proposta > a cu ad A atei o B-un 

ARGOMENTI 
PICCOLO SLAM 
ORZOWCI 

T, .v I .111 villi Pt.l-1 V v t> ili I" 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELECIORNALE 
SCOMMETTIAMO? 

SCATOLA APERTA 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


Milano • 


VEDO. SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
BIOLOGIA MARINA 
SPORT 

Ciclismo: 'I - (1 *0 d> Pvig il • 

TV 2 RAGAZZI 
DEDICATO Al GENITORI 
TELEGIORNALE 
I FARMACI 

• L'mdu»trin dei.a ma altra • 

IL DIAVOLO 
TELEGIORNALE 
SUPERGULPI 
LEZIONE DI GIOCO 

Telefilm di Alberi l-l t-'heoek 

TESTIMONI OCULARI 

• Sandro Perl n,• a L .le-az'or»** 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO. 7, 8; 10. 12; 13; 14; 15; 10, 
17; 19, 21,40; 23 6 Sianone sUinonc; 7,20 Lovo 
ro llash; 8,40: lei, al Pailunienlo; U,50 Clessidre; 
9; Voi ed io; 10 Conno.oce. Il L'opeia m Nenia 
minuti; 11,30: Pievcil; 12,10: Qualche paiola ni 
giorno; 12.20; Astcìivco imis.cale 12,30 Edith 
Piol; 13,30: Mu-i calmante; 14,05; Visti du noi; 
14,20: C'e poco da i.dcic; 14,30. Rndiogialin di 
un personaggio: 15,05: Chiave di letiuio, 15.45 
Pi imo Hip; 18.30 Non e tull'oio; 19.15 I pro¬ 
grammi dello saia Di gì asso o di magio; 19,50 
Conto coiale; 20,20. L'elicotteio, i od odioinma. 
21,05: Musico leggete; 22,10 Min, che da opeielle. 
22.40: Cntzelloin ni pop 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO 6 30: 7,30, 8.30; 9.30. 1 1,30; 
12,30; 13,30; 15,30. 16.30. 18.30. 19,10: 22,30 
6: Un altro giorno; 7.30 Buon viaggio; 8,45. Con 
zoili mode m llaly; 9,32 Dipelila, IO Speciale 
GR 2; 10,12: Sala f-, 11,32 Attiepidita disco, 

12,10, Ti astnisi» olii regionali; 12,45: RudioJibern; 

13,40 Roman,-a, 14 1 1 asm.vuoili regionali; 15 

Tilt: 15.45 Oui Rad,odue, 17,30 Speciale GR 2. 

17.55 Canzoni per lutti; 18,35 Lu bussolo; 18,56 
Railiodi.soteca, 19.50 Miis.cu a Palazzo Laluo, 
20.30: Superi some; 21: Il lenti o di Radioduu; 22,30. 
Pano, ema, 22,45. Dn.coloi unt 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO: 6.45; 7.45; 10.45; 12,45; 

13,45; 10,45. 20.55; 23,10 6- Quol,diana Ra- 

diolrc; fi,45; Succede ut Italia; 9 Piccolo concetto; 
9,40; Noi voi loro; 10,55; Operistico; 12,10: Long 
playing; 13 Disco club; 14- Pomeriggio limicole; 
15,15, GR-3 cultinn; 15,30: Un certo di»*' so: 17: 
I mali dei grandi; 17,30: Fogli d'album; 17,45: Li 
r.cerca; 18,15. Jazz giornale; 19,15: Concerto della 
sera; 20: Pranzo «Ile olio; 21: Sansone c Dnlitti 
di Saint-Soens. 


□ TV SVIZZERA 


TELESCUOLA 

PER I BAMBINI 

TELEFILM 

TELEGIORNALE 

IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

QUI BERNA 

TELEGIORNALE 

REPORTER 

TELEFILM 

TELEGIORNALE 


D TV CAPODISTRIA 


19.55 L'ANGOLINO DCI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 PANCHO VILLA 

Film • Regia di Ismael Rodi igne?, con Ptdro 
Armendaiij, Elsa Agnine 

21.55 CINENOTCS 

22,30 TCLESPORT . HOCKEY SU GHIACCIO 


□ TV FRANCIA 


13.35 ATTUALITÀ* REGIONALI 

13,50 IL TUO AMORE C LA MIA GIOVINEZZA 
Sceneggiato di Air n Denhaul 
15,05 IL PICCIONE 

10,15 AUJOURD'HUI MAGAZINE 
18,00 FINESTRA SU... 

19,20 ATTUALITÀ* REGIONALI 

19,45 LA TIRELIRE 
20,00 NOTIZIARIO 

20.35 LE GRAND ECHIQUIER 

23,30 NOTIZIARIO 


□ TV MONTECARLO 


19.50 RAGAZZE IN BLU 

20,15 IL PADRE DELLA SPOSA 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 NON C'E' AMORE PIU' GRANDE 

Film • Regia Giorgio Bionchi con Antonella 
Lucidi, Franco SnierlonghI 


ARGOMENTI 
OGGI LE COMICHE 
TELECIORN ALC 
OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO DI FRANCCSC 
PROGRAMMI PER I PIU' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
• Paese che sai • 

ARGOMENTI 

PROGRAMMI DCLL'ACCESSO 
TG I CRONACHE 
ORZOWCI 

lelel liti con Stau ey Oakei 

ALMANACCO DCL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALI 

Telelilm con A ig e Divininoli 

TAM TAM 

SCENA CONTRO SCENA 
TCLCGIORNALC 


□ TV 2 


12.30 VEDO. SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE C REGIONI 
14 00 SPORT 

C elmno I - Cini d Puql » » 

17,00 TV 2 RAGAZZI 

18,00 DEDICATO Al GENITORI 

18.45 SETTE PIU' 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 IL TEATRO DI DARIO FO 

■ M, stero Indio » Testo scrino, interpretai» 
r durilo da Dai o Fo Seconda porle 

22,10 PIUME IN PALCOSCENICO 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO _ 

GIORNALE RADIO 7. 8. IO; 12. 13; 14; 15: 16; 
17. 19.10. 21. 23 6 Sianone stamane, 7,20: Lavo- 
io’llnslt 8.40 lei. al Pailomcnto; 8,50: Clessidra; 
9 Voi ed m, 10 ConlioiotC; Il Un lilrtt la sua 
musilo, 11.30 Chi dme donna; 12.10: L'altro suo¬ 
no. 13.30 Musmolmeiile, 14,05 La stampa tem¬ 
ili mio. 14,30 1-ai.imm'o inzz; 15,05: Scritloii sotto 
aulivo. 15.45 Pillilo inp; 18,30: Se i corboneri 
tossi lo Stali cjiiI Juloi i; 19.15 I programmi della 

•., 19,50 Due iunte ■ una chitarra; 20,30: Uno 

legione alla volta; 21.05 I concert, di Torino; 
22,45 Pino Calvi <■ la suo orchesliO; Oggi ol Par 
Inineiiln, 2! 15 buon,motta dallo doma di cuori 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO 6. >0 7.30, 8,30; 9,30. 11,30. 

12 10. 13 .10. 15 30. 16.30. 18.30, 19.30. 22,30 

f, Un .itti j 11 >onii}, il.45 I ilm jockey; 9.32: Dre¬ 
nila, 10 Opcuiile GR 2, 10.12: Sola I-; 11,32: 

Aulì pinna Radio ? venluitovenlinove; 12,t0: Tra- 
•missioni legionol.. 12.45. Il locconlo del venerdì; 

13 Cuio del mondo ,ii musica; 13,40: Romanza; 

14 Ti jsntiss odi legiun.ili; 15- Sorella rodio; 15,45: 

Qui Radi odue; 17 30. Spanale GR-2; 17,55: Big 

music; 19.50 Super some; 21,29 Rodio 2 venti! 
no.mimo r, 23 Panni ama pjilomentnrr; 23,IV 
Dee. ma musa 


n RADIO TFRZO 


GIORNALE RADIO 6.45. 7.45; 10,45; 12.45; 

13,45, 18.45, 20.45, 2 J 6 Ouolidiono Radiotre; 

11,45 Succede n lliilu, 9- P-ccolo concerto; 9.40: 
Noi vcu loro, 10,55- Openstica; 11,55 Come e 
perche; 12 10 Lung playing; 13: Disco club; 14: 
Ouus* una tanta-,ui; 15 Fogli d'album; 15,15: GR-3 
rullino, 15.30 Un coito discono; 17: La lettera- 
tuia le idee; 17,20: Intcìvollo musicalo; 17,30: 
Spazio lie, 18,15 Jazz giornale; 19,15: Concorto 
della sera: 20 Pi miro alle otto; 21: Inconlri musi¬ 
cali. 21.40 La ncerco; 22,10: Tribuno internazio¬ 
nale dei compositoti 1976 indetta dall'Unesco. 


□ TV SVIZZERA 


ts.00 PER I RAGAZZI 

18,55 DIVENIRE 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 SULLA STRADA DELL’UOMO 

20,15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 INCHIESTA 
22,00 JAZZ CLUB 

22,35 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 L’ULTIMO DEI KILLER 

F irn con John Hamilton, John Me Douglas. 
Reg-a d Joseph Wolicil 

21,50 NOTTURNO MUSICALE 


□ TV FRANCIA 


13.35 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

13,50 IL TUO AMORE E LA MIA GIOVINEZZA 
15,05 DEPARTEMCNTS 
18,00 FINESTRA SU... 

18.35 LE STORIE DELLA STORIA 

19,20 ATTUALITÀ* REGIONALI 

19.45 LA TIRELIRE 
20,00 NOTIZIARIO 

20,30 UN JUCE, UN FUC 
21,32 APOSTROPHES 

22.45 NOTIZIARIO 

22,52: IL MANOSCRITTO TROVATO A SARAGOZZA 


□ TV MONTECARLO 


19,40 PUNTOSPORT 

19.50 PERRY MASON 

Telefilm con Raymond Burr 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 L'ULTIMO RIFIFT 

Film • Regia Juan Alieni» con Jos4 f 
Sara Garcia. 
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l'Unità / sabato 23 aprile 1977 


PAG. li / spettacoli-arie 


La Fenice: 
VianelSo fa 
il punto 
delia 

situazione 
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de. T» it ro > **p •/ ni S - . •.•>•» > 
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s a irn e*'" p » p • 
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pi--, i i'C'T i i .i 

5’ih men'e (1 i d • a 

Fen < “ 


Nuova Consonanza a Roma 


i «scienziati 


della musica» 

Concluso il ciclo di ricerche sull'utilizzazio¬ 
ne dello spazio come parametro acustico 


li cinema 
dà il via 
al Mese 
jugoslavo 


« Mistero buffo » in TV 


Fo sterminatore 
di luoghi comuni 


le prime 


Cinema 

Stato interessante 


re a Knrico .Monlc.-ann, s; 
r.ie.aiio comprensib. in. .ite 
&|).ie*at;, chi per un ni.evo 
chi per l’-Utro. 
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na/. mi. ia da Me moderila 
Ah!) ...io i ; .ti» .1 i .i-o 
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K r. -.-.i » d. -.onori'u. ma i on 
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Il Quartetto 
Italiano 
airAquila 

I.AgUII.A — Ne. (Cl.'oU.l 
U 11 : ’c.-.,ino .tniiiVi r.-ai.o de..a 
ino: c eli Ht'Cliiov.-ii. ne. (pia 
(i:.i (iip.a ; Prillar.t"a .tipi 
.a. a 1 : (ili I '..l MiiO 

- i ipeia mia .* domini, p.e..* 
Auti'tu.'.ini di. ('.liti' o ma 
il. Pi (i- li.illl.il' lOmpli!’.') 
:c d. M> u.i 

N.* * e'.ii* u» ii: ovLt. iai.nl 
..o ci •-’•!.• i ( y )uiu;-"ti Op 'i '. 
():> /(> f i C'tniif-' i.'i.ht ();> 

! I (ionia!!., miete Mino :. 
p o-ti.nr.'p . . (fiu(tetc*t*t Ov 

-i : .■ Od 


.'lo.! u! cip'io u ila ■ m i'i 

lo ' U.a M ! ’ o li III .-de 

I.meliti» .- dell' .1 a o, 'a/.Olia 
’i p r i.e • > i - b ’a 


ROMA -- La ruiaesjna de! I 

t Ile-Ila ! IgOnlllVO, manlfet:''»' 

/.o.ie d. apertala del Me.-e 1 
d-d i ito alla cul'.uia de!.a i 
v < .ia i pimi»' e a -oi a!--';» . 

i* nivi.t i/.tKiu < . <4 «»’.’» »t- 

\t * ! ti il. »’ Me .U«» ; 
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pia < ica'-Oi dopo tran.c: 
la". a Rom I e Va'" *' (!u"o 
.. Pi .1 Ilio IP bit-. e O .- ( di. i ' 


Un eccezionale spettacolo congeniale alle più am¬ 
pie possibilità del mezzo, nel (piale la forza sati¬ 
rica assolve a compiti di informazione e di cultura 


■ ■■■■■■■ A! rondi de! trini a cpuo j U HglÌO 
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tarali i o-np. .••.aulente esteri i toma aH'.iola da. coiitincn?« i i'oh/otto. C’oildii'.Lo in . n 
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meli'a •• epe .a limi lìti 
>ann’, ti \Ii;/oM, .-nomindo 

Il |).l a ')-■ i .... (' IKl * * i • • .'Il 

tio .’orciie. : ra. o .a Pa s- 
oo'ii- eco','i/o Sri ì/'/'ó'i». 
li. K «i li •>: / p.i : a il." fé 
e.-VLjP.'a ila lip-a lOPip.. .n 
oi. il' -*ra.. "ai ilio d. d. 
t a-se’te ; punti' >. li.ie co- 

1 .. e mia iti"' il i l. .-o..v 

(I -'ia.it. (•! "'ì/i.'"' »io. Il; '.a 
ini e.-a >qae a ’i. Hai! I'o i. 
in ..-e a I, p- a i (' o :"’.m. 
mi . :.i e.c.i d X :•>..! Con 
-onap/a mi p**! i> ,-'i mi '.''ii 
po i . .-/omerf i pop ab.» i 

li! i. .Pi il ' Pp lo/o di), a 

1 i « Ht 

v. reo.-.tu tofoo.i a < nitr !.t 
Via 'ii i i ìie ■> .a . '. i a il un. 

qa fé ri."' mu i ... i : - 

i op (('!••' a .vi d i . 

io:’ ca eh»' Nuovi (’ .p-»>pin 
/a Vi le-’iPii»» il .-/■ >P!!>.\( 
re M i pop fi i p.ia -< ile per 

fr. <»- i • e. p r » uro v • : e 

r.pp’.re ri p »"< •*»:o : ■ ()•». 

,-uono K' (jit.-'o i’ dri'.rna 
t co pioilem.i e»:-' ii- emb » 
meli'.:'-' .' i:t »)’f i ' a:> lare, 
eh i' r i li. V i' e (in a che 
n.I.'blv .:\oia‘ ) rr.apo 
qp. ici »■ / orr. . ir• . io 

V" (| ! 1 < Mf: »» tini’. 

SI', i - - • ’ - I I.f ' .. ’ PI Mi» '!»'. 

iiubb o -p i :>» »•- -'e i /.i ! 

:t"c// .»•:!••»'.' n • !i 1 .- i/i a’ 
> lice -i :a d mia .-er i " 
celia I •»•»”•«'; or.a avi-' ( a 

Erasmo Valente 


’.ia'.o Pari»!;: :! '■(•r.numi.di*, Comm uìih d.t. » mipin ' Min.uè inmed.atamer.'e d ‘ quelle delle r. prese, inaiai 

alalie PI I OP c/UeilM ili', i ' .-u.i K.a U'1 »> Olle sp i'. i* la/o-.P 'la' .V* i ..Ili .i'"i il. P .el.. Plep’ ili 

ma i M-atoi dopo traine'. . l!1(> criimmaie iu. r no.itit .unente ca.co.ata e ip' tarali i onpaiamente esteri 

la" . a iiom i e a’»i - (io"o io. a .-"'ir ). i ■ ' ■ • f o a m h ac ! m.iIi e • a ' / i'i o li. ma- t ..a pi "ti t ma' il . I.l i:«i '.i 

Pi .1 mo IO bie. f li .- ( ol. I '(,)•. .1 . :o. ■ : il !.’ i. fa i u •.. d q .»■-' o i lo'A 1 -m o A' i . - . a q 1 t . e 'nei.-.P. i • • ' 

di tieiitili" tiilcil.fl.. Pila , iieiilliia. i'i qilei'.o e /.a con « ’.l.a opil.i. i Ile e 'oaf.a.. ipe.ii a 

s. melica il hiiti a/.; one de.la 1 » I(I >,»..()',» t o.i. cn/.otia’.e ] Clic cip po: IXir.o Fo nel ' pop (»v.ioda a Sc,i a oa 

.-tona dell’arle c de.l'aidu -jq, . .mpoii/o.ai d evitar- , A/'i/eio butto tiaimeno er: Uuh li mirri: il. Mo’ eie a. 

stria de film m .la'oala\a». ; ;,. t . t ; ; u/o (ommt* ’ sera da..a Ufi- due de.la ’e *'i' ,, na.o stai» .e d. I'o:. 

a ('.tra del cr.tao U.o:/«> m., .m-anto ione su»'ttati> . 1» v.s otte «ir. a'a vi il -fa- , f-o i'c: 1-de qp.t.cnc culi. .«.r.dtMi; .-'a Ma . !n- il ::c 

Po .u i ii ime, parlando miche ■ • aicoi/ci. (i. vomica ; da del!:» sua i ancor tuli da» i’-a' » hai no :ad.v. t P.t : , um.i' 

come tr.ci' no, ha sotto'.meu ... -f »M»Mmcn!e a miti :e '. ; : torma Uno dei cu: fin'.::. ' m • « m.'-l- n. piodu/ mu» e { un ,\,'f è 

to . va.oie de!l'«un.c!/i« fu .-.c. »■ d»*iider o. in pu' mal i ! noia foj.-e ’1 più sapouno. .)/ i.i//.o afo'.i >. e non . ll!ll | 11 . !1 , ( ,. , . baiacca'.. 

. due popi)!:. lira presente v ,u ,> per le uova, i in* tsie « e iiiiio que.-'o < .spettacolo io:,. ,.i I\. : Ut'/ /. I a..a io.'a p.o'c ite, 

.'amlM.-i a’ouv (l: He -padu u i p.ì'!: :p..i ai-eto sotto . pc ; Ma p.io parure (1: spet M ».'•'<» •>("•< ni. a i p. , lt n .-cr i (in. ,-c no., s >. po 
Hiiillii li. . ,-iit ’ o a* pproei ili*. < itili, l ! *,iii).t»’ d.!ti,ii..a pe .ui intuii (l.a'a ,. m,»'»,»,» mo.uio mi a’fu 

Pr.m.i opera m pio./iam ' p,--. obliente .u.ipm < a'.pesta , j.».,, da’le pi me battute di * “nip.'eti-. i ne n: ma--a non 

ma. Unii ir no d'ini-nio d > che m tea la -- ma lo . uiiei'i deaerante «• lucida a-i-..a:i ma cu.ta.aie ci 

Paikii leva cui lia dato .->(• j -, »»**;-'. v. a: po' pei vo.tu -- | cavalcata i. si accorgeva, o in-d-auo miro, u imn 

au.to. .«*' fonimi d. Kreso 1 q mi ìiajo.o-o ’.a. o coni > a.:iii*iu> cosi a noi c avvenuto /.uti/a de. o quanta media 

(io.ik. i'-iii*tii .-aia t.t \o t;i ( p; i sui! e. si oppii t t*i ili c i* /:/ trovarsi (I. fionte ad un dt..e d. o,i,i/.i i.. ivi. c. lai 

del Isi \'t‘:lm <i mu il' I tiiohiiu ; /a/.ui’e e tufav a i oiuiiif o 1 ptndot'i» fe.'criiiio complet i alcpa’. a HAI — : m.uit 

/.tisici d. Ma’ i.i/ K.opic. Ho j l(»tm.n.ma maini. pasi,i nu'ute (i.vtTiO da quelli tr.i iiHjPi' 'dopo .a pi .ma p..i 

i.'-i,. ip»:,* re f ; / /. I t 1 r, •. . li.*» » n;-, ■, « - - i r*r ,i ... a , " . ' i . ma . i n - .a m.. ' , c 1 1 ». * * 


. o". uno sfa.ai.ia»-o la'iie. o. ’ 
I.i : i-M " i. c’U e le.lini P. 

-■ a non vini e / 1 oc» a:.-, eie. 
li ifo de..a ro.pa , i’ tio i 
vu (\i radon .i moire nel .a 


!i a. . i a / i > ’o .-ab s. e ir. \r 
me u ì *..- ' : ufo.' a li: p\. . e 
a.-.-.-'i* i/onu .ro ,. li.ijV a 
: s'aiu 1 del ]).ui:c Su •> ic 
quei, d'afia pace 1 . /ile 


.-'••sia jxxi./.oiie de ixalu. l'iinli'a ile. panalo, e o/n 


Fin dalle pinne battute di mmp.'ctii i m- m man.» non 


HO. q.lei'e f.l'.Ie realì/Ai , to 1 quale ben poco -- ti.T 
/.on. teitn’.. e medie l»e» i d;.- nulla — testava m 


linei' 1 dissacrante e lucida 
cavalcata i. si accorgeva, o 
a.meno cosi a noi e avvenuto 
d. trovarsi d. fionte ad un 
pillilo’.’.» ti'.'cmio completi 
mente d.ver.-o da quell: tra 
d / una mente a'V.-.’.’.. dalla 
HAI TV < •*i ’o lo spettacolo. 


l’Itri.M . s'. Vl>.gt*i‘d pi). ICioilUt i i pi.'Ibi. .sii ti xll.l . \«)j Urlio ; 11* I r ! 4 .1* (( 


(lop<,(toMian. M*mp!t- a. ' .a !•: ri b u.i ir» 


Par.o. . (pi.mi., da .lincili .t qpel.u de .ii spefato.'. > i” .f i|iia , it , '.à. mt anamo ad 
sabato de..a p: usa. ma se": 1 ;.■//..fa ad ma a./.i .iu/: ..l’t'/i.i'u stie’ta 

mina, nc.l’audniinum (le. i renai» .e i siti un ---p.o ti. , t,. , 1( j ionie s’rp 

fA/isi un uu’uita ut.o.-pet , amato ». »’• m» I 111 »•'•’•’•»(» pot’arf.i- apparAatm . 

uva d: lun/ome! raggi, aretini m» pa.eictta p u lientn». un I i),.;;., . ìtm/a ]»er 'p't 


(Ua) * .1 t* 


u'v.i au :iikt ui.l r; 

:n.(i.amo i on' o. u i . im 
/ Peli ai del a quanta melisi 
ile..»' ’.». iM.lf.i ».. i'.i, »•. na 

a!»'’ -la'. a HAI -- : maiu 

il unric ' dopo .a p! mia p.o 

■ i. ma n ni.amo /.a c clic' 

... i 4 .t tip: t Hiu ti 

pt*i ki « or.(i.i po V* r:u* -.i 
' •» » -.t .m.c di. ! i i.i 


Ma - la* di: e .u » u.- t ! : i.ru. » p«* : » o 

; lo (Ì.!V M »anit‘llh‘ I 1 IIM ij’do 
lutai.» mi ’.i’.i -\rt 'i è • lo:v » ; ->f'-hio /e.-to da» q ic 

libatila* * *.'(» * bai.uVkU., ' *' 1 1 ^aLÌt k :t* Koo a v. 

ìiie/Ai ,i.„i lo.ta p.o'c tic, i i ‘‘ l ' 1 «' niorr o/nr 

,a Pisci' i l)\i. se no., s '..io , \ *V ■'»■;»(• a ■'■>> ili! »off 

.e ’ia»’’t!c a mondo an a'i.o • -i »*•'» ll “‘ ” ■ ' 

o / p/.p'o b.so/UP !.. oiic.e : ’•*' i''malia » a .a a 

a a mamma.la. .Ilo s./P.ft , ’ ù'’ hefa Mi p. : qp< - a 

.-il-so .. i.tmpp-a.r.o ' r ù/.'" 1 "'’ !.» !»•'•' »>• tr..»" 

,. , ’i 1. . ! 'a i iun..a • oMle 

I).i ma. sabro . m p c a ,, , „ r iJ _, (1 „ |.,. t]lh j .. 

minato di noi» . se: .meni. ,ui ai po pcic/u : fo : r. 

»■ »» > I >.l /! afa s.Ili t a il ' - i ' p •. - e, a ' o 1» Cui.., -i. 

m d rieix'.o Na-. ,i iiop ci ihi.i 


mina, ne.l’audnonum cl«*. frimai» a» i siti un ---p.o ti. 
fA/is» un nullità itt.o.-p»*: , ampio i >. no |» u ia.r .10 


qua ut 'tù . mt aitanto ali c.-.-o ' !U n. .ipli.fi.o po' i • 

e .ip/i ..l’e/iat ! stte’tam»"! '-’‘loo n man'.-, na » r. 

’e ad ,-s-o. ionie s'rnf tira »' » mo o s/p tu,»’ '. o di .• 

poi Midi» .ipp.ir.vatm o ii i» 1 ' ■> b 1 ’a mio . i d • <■ -o. «a 

bVla t*',. ìi'U.'ii per ’ • i • i : !. i*'"c Uà. movo Ha-’, pni-a 

•limile i.is’ :1 ai -1 ili.amo «»d ” *"0P ” ‘ ’«< l!»< o 


pagliai, da coi torneila/!»: «i m-i’o d. i-ml» i < u t. volta i >iim(ie la.-’ d.o-p ip i.-.amo ad e»op <» i mi ip. i 

soggetto, ciocunu-ntat.. d se I Ma non inane q.ii - to moto , coloro che a sili, tempo . *’• - t»’ •»»*»•« n-, ,i . Fcc-p-e 
i/n. animati. G.ovedt UH apri , non inrpotetre. i» d: icm j e-t min seri» 1-'.. e 'a Harne da •» »•' «idie-.ir fa .. o . op 

.e. .n!»» hi, .-. teirà una ta 1 vola.mento ti. pa.’"» .j».i/''»!’c (’niizoitii'iidit. e clic se no e. mmed a In -a n »<•-.,i <, 
vo.a intonila 


-io ii'it.*'iif fa o o i o * i ' t 
o. m.liod a I.n 1 -a n ie-.,i < a 


e ne: otte sto no '• 


r tatebbetu ma b i ■«•*. » .m *< » .e uiiu.o, tio.p e 


Revival dei fratelli Marx 

Ecco di nuovo i 
geniali buffoni 

Un cineclub romano programma un'aniolo- 
già, in cui figura anche «Monkey business», 
un film mai apparso sui nostri schermi 


ROMA (.)// .■ il" r.»:. • > "D 
!i- pio.e/a..i: il; l'm dui 
»«ìl bazar delle- f«».ue •>. IMI». 
.! Po! re» m»i» di» •• .a ad 


. 11 :. * * * :. \ 1 *f * ’ .: : * » n. ' • ■ m 

i/ po t .... t ' ; A ' . . » ' 1 11 

. P.m». ' li» lille (leda » a’ : • ..» » < De 1. 

. a ad .Minia a' li/, fi .l'.n M< 
una rassegna dei i.un mterprc beoti, ad un <*--*■- ■' '»» »}■ ; ( e 

tati da: :i:»'»•!u Mais re 'm 11 .■ _r/:.»‘» t «e 

telilo <i: i .com io..tu qui- .!•'>.'»' u.nui . -i- A '" » 

dro il p.u t»-aui icii’t* poni 1 <-i s .1 i'o.. . 1.1 » •••:»” 

l»:Ic dcll'oP'ua d; q.ies'a /en.a dutton» H“tm:in Man <: uv. 

.e !ami/!:a me noi ha ma: »nc ile! Hih .-aia 1 . * felpa 

covato depila o.-p !.»’.:’a ,-u > !c » ofaiio.aioie tu (ìr..on W f. 

gl. .-clietmi inani t »«> n« r Q:r" '»» 

(i:a da a.< .in- .-cti.moli-. ' Uno ititi' oci• la-mc. mt 

molti i iii.-c .u.» »!*•!.a i ipfa.c • non incuote » i-> . ! .* d 

p:o/iamm.illo i..m di - . Ma.x. 1 (iiouciio M.»r\. . .rii .-cd.-m 


(ppe-to pac-e e proionda’iieii 

• te mirato nc! irai tempo), a! 

i * i. d i - .(/cn» r >• f.nora q.ia 

! s. sciupi»* .ucuratamente 

espunti dal.»» snef.aiolo ’.'.n 

I iorma/io.ie e a cult ut a U. 

■ -Ti'» , ..i:i!» ’o ii l'iqpc tic <> .’»• 

1 m-r. > '* c .M'i.vir • ut» i..i 

» 

'* -ti'. 

! :• ’• r \o p.t» ■ •: q i- • 

I • .■/ q ' D'.i-f o d Di'o . 

i / i • .i" da .<.•!' a» 1 i - : a- 

. i ! .no : : ». pi i .- ci li . m.t : i 

I . ' I. O 1 *.' .1 O l - >*'* 1 i V 1 ’ io 
' .'fi l.i'i.i ■!' ■ i .. .et .' 

- - '• < ( s .o i : ,. . . . d . i 

! impor’ar.'.c ij.ic.-*.» p.o/r.im 
1 il. , (i. 1-n ilo i e . d.s il .a * 

I ti i".i) J) il. i nc e ! 

, ti- .1! i fall. <• Pisi»' to in». •« 
;»• " ..fimi'' »!•• 'a!/"..» ‘ 

j (!• I"i . .1 11 "•» '■ !• » 

i p * - . ■ 1 / o i u. • •> . ì :i. . :i 

e d vcr.-o ni qua f . • li.l ;v- 
/.* -P. '• all" fa i U. '<• 

a», a.. :c ma ()!'" >: o Di'ti k" 

l i inferma !.i i» » - ■».!.'a ti 

■ .i ’ .»• > ad i ... I . •.» • 


. .1 ji.J.I. t-Iilt'.l.f! *• 

I tt.o'o d:v»»:i « o»n.» api» u 

; :o .a I V c .. :• .f u> » . u. 

. lorma/iopc. daud<i « <>-; v ta 
r.i a : ;»•»'.I»f '•> i .»•■ • •• • « p 
; ti,. ,r .a .» o me//, -• -s 

.-»0 tilt* .li f.-pl ,*'i t l* *t * v*. 

; sione V»;/..amt» duv <-ìic M> 
<>•:>o hu’to l»»*;:t'hf non .-.a 

• stato i .iiicep.’o i) *:' .a TV. 

• ra!»;)n*.-i»nt.» n»r 'a sìa 


,cs nel- Q:r" •■> ;».»•.»/•• • --ilo t oni ci», o !»••; .a i 

.. , rai>:»!i*si»n;a n-r ’a sìa 

om» itili' cc.aMte. me p.-r 

non iiscuott» » m . ia.o: di i (d ; . r!il . 0 

(.Ulul ilo Mal\. . U'd li '.i.-M» ; .. ,, , 


ma e; ic.-’.a ,ni/..»t..a de i’o « apofanu/ua X»'!!a a :t'u./a 
klccn.co si pone 'uf.a...» in . uittp\i-’a a Ricii i'(i J Ano 


una Mie d.velia. p ufi ’ >»:!«' 'firn Mini 

<ie!’.'aml»i/.o-.i ve.-'e *if >.»>/: St-rujihonl:. pulii».a 

ca Ha-t: pci'-aic. nif.f :.. i ..»• Y.itk nc. ih.Pi, ( 

c aiinuiicia’o m i.»r'c ime parole molto (tur. 

.incile MotiKt'u hii'itit'ii • .Ha! Ii/uitori di .)/»>».* • 
innata . U»!iD. mi * .to’.»» * li.,» » M.»!iki»»u .»•/ c: i 

Ve de!.a I.'m<*/..»I :.» ti»'. Al «. s iodi r.uio — d »*•■ 

purtroppo mai pf »»n‘a'.> u» equi! ii/!:,»d: di' 

Ita..a H. ' l'afa »!. un... »<:a lenii al’, i. "ti ■ 

e prò.»: a ■ pinna . m.-oii V r:pre-e. .»(•: .»■■ 

ma, ics.» no.--:!»,.t» »ia .caute.. in.-: tu’.'. : m» . 


Mini /{»•»'.'*••» 


moli. :i mi. c rta’o co-’u n 
! to e per . modi m < :: v.eiie 
<. tomini.ca'»» '. mi pio ic’i" 
1 te.ev.s.vo pi>r ecce.ten/.» Non 


, v ,,, ! siDD.au.o -e. a pule q ii'.-to 

Srr(,ii>,o"K p ibi», c do a Ncv , pqrac.-pr: 

Ao'.k ile» b .Pi, i' .p' >’ pp mo;,- pii .hip o/o vauua/.o ie 


p.iroie molto dure tv: • te.* 
Ii/uitori di A/o*.*»»/ ’i: ir. ■« ' 
: M.iuktevv.»'/ c: i ( !)'■ ■' if.n. 
to d; rado — d »'•■ * li» i no - 
e qui ! ii/!:o d: di"' . i p IV 

♦»' r • ' 1 1 t . . (i : • '*•* 


!<» ripre-»*. pe: no .. ro-m’e 
tu!’. : m • f. <i» ! !: m 


a’ABFiuzzp vi Attende 

^piepdiàtFspiagfle. maro punto 
Y ma potet^pogllpco anche le verdi colline e )e 
maettose 

elegpntf alberghi, accoglienti appartamenti 

privati, camping»,_ . -, 

la buona tradtrtonate cucina abruz/ejp- .. 
d verde, >e terme, f bosChJl.fl Parqg Nazionale ... . 

. trariqqiiuU^ riposo.pwmi sereo) —X ’ p ’ 
una vasta oberta cpb prezzi a njfjure dr tutte le 
'possibilità vciam^ntp'oUettBntrneijrnefiidf mag¬ 
gio giugrvo e ìtettembre . a * ‘ ' 



iu'he p<»/.e afircir re ila ;lni , :; .r . 

a.cp.:: n-'-'u. PP'.»»:. d-'i ni Norman M I.e »d <- 

.oi: :r>d.p»*!'.dm . <■! » » - - •»•»• ; i,, rag t//o. ma ..» 

liuti piu dal... P..--ICI1 I M ,. v . UM ., 

inmm.P' . l;t »D») i:e mi i 

ila.»», vanno a pn--tir » - d: . tll ;,, l!o (1 f M ,» ( 

refameirc negl. Sf. l if SJt . r 

.».» cou.e de. ..»•••:!'. ...m - , vv ,, .. 

r ea.*.: cn.» afr m»mf n-m ' ^ r;;) , 

di* Mimo in... du I- <!'»•••• 

il.irle ohe q les'e cn", " n. I..P.O !.-• ■ 

-■"i'o /.a. sono ito’»'.*' i— • • renilan »k . i 'rai 
’a ..la ' T.e:!’ ie tl'i ». ba d , : 1 '»>.o/:.»f.p ti: 

e:o d. t i: s. pa '. iv.i ; . • o : M.hv :. dPa•«* f- (, n 
a a rem»!.:e .-od. n* i ‘h i .is:»»s:e ti. <«*'»r. 
n.’f.o’ito'.iic .a '.e:.-.om» .ir /. : !>7«’f»'-. .»> icril-o/e 

’i.i'.e» e ’rov.tii" «’r-c < pn ' m* 1 ■»’ (cieb'ip - 
c.T ili--: d.t .• i-a » ■ fi in | !-•’ ' ,, ' i • '■ 

qu.iicne (illlllriii romani» t • . » Kmni’.en e 

'.»» 'ninni i tin.iv ooti-.:"»- ».o j •” *' U'.oti.ato 

» * 1 l 4 fi* v/i* 

».c tonili»' .ite <i. t>»'. .1 O.a le 



rTnim*, i 
« 


agevolazioni in favore dekgiovani. studenti, 
lavoratori, pensionati, emtgrab .- ''-r 

• _continuerete a praticare it^vpsto 1 sport e. 

’+ióptiy preferito in-moderni unpànti spartivi ^ 

ricreativi scuole Ji lanms nuoto» véla, ippica 
rnanitesta/ioni*oMofistirhe,sportivé culturali.n» 

.-. escursiorn. navi traghetto, aliscafi h^nicrooeré.. ’ 

VACANZE INDIMENTICABILI 
IN ABRUZZO 

• Per tofcirnazJoru Ente Provincìaie per jt Tuhsi^^ 
({r'Cijiètì •' L’AqùOa - Pe scara e Teramo '- > 

1 ,V ÌLI Pf yr - 
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IN BULGARIA SUL MAR NERO 

troverete le condizioni per una vacanza ideale e nello stesso 
tempo molto sconomica in aereo, con voli di linea, da Lir. 
140 000 per una settimana, partenze in gruppo ogni venerili. 
Con la vostra automobile, liberi di scegliere l'itinerario preferi¬ 
to tra le nostre numerose combinazioni. 

Benzina omaggio 0 vacanza quasi gratuita. 

Vacanze allegre-gioiose-economicissime -, per i giovani fino a 35 
anni nel villaggio internazionale della Gioventù a PrimorsKo sul 
Mar Nero. 

Camping», Caravanning», Transiti presso: 

Katia Viaggi a Turismo 

Via Borsam, 4 - ABBI ATEGRASSO (MI) - Tel. 947715 - 943995. 
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Per la Festa della Mamma RadioMonteCarlo 
fa un meraviglioso regalo alla tua mamma: 
un TV Color, una macchina per cucire, 
addirittura un’automobile, oppure un frigorifero, 
una pelliccia, una lavastoviglie, 
e una lista lunghissima di tanti altri regali. 

Se vorrai, pero RadioMon{eCa r !o 
ti regalerà la somma corrispondente al regalo vinto, 
cosi alla tua mamma potrai essere tu 
a scegliere il ' nostro' regalo 

Basta che tu scova una cartolina 

con il nome e I indirizzo della tua mamma 

a: Tanti auguri, mamme! 

RadioMonteCarlo Principato di Monaco 

E poi ascolta R3d,oMonteCar1o aiie ore - 8 00 - 12 15 

sulle onde medie - 9 15 -12 45 

428 metri. -1015 -14 15 

eoe 701 kHz, - 11 15 - 15 15 

- 11.45 - 1630 

Dalia posta di ogni giorno estrarremo 10 cartoline: la tua? 


milioni e milioni in regalo 

con tanti auguri alla tua mamma da RadioMonteCarlo 
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La vigorosa risposta della città e dei lavoratori alle imprese di chi attenta alla democrazia seminando il terrore 


Nuova prova di fermezza e di unità 

contro le sanguinose provocazioni solenni per il 25 aprile 

■ j Lunedì seduta congiunta delle assemblee elettive in Campidoglio 

L'atlivifà si è fermala nelle fabbriche e negli uffici per un quarfo d'ora al mattino e un'ora e mezzo alla fine dei fumi • Commosso omaggio del sindaco e del con- Incontro al centro Acea all'Ostiense - Cerimonia commemorativa 

siglio comunale sul luogo in cui è caduto Settimio Passamonti - La condanna della Regione - Solidarietà con le forze di polizia - Protesta delle scuole i alla caserma Montezemolo - Le manifestazioni in tutta la regione 


Roma democratica <-■ un’. 
ffl-.oi.siu ha mostrato ieri, < on 
le fermate de! lavoro, con un t 
forte mobilitazione nei qua: 
t.er.. con il continuo oinau 
g.o al luo^o in cui e caduto 
Vagente P isa-rimonti. la sua 
fermi volontà di opporre la 
to.v i della i\»'gione e d ■! » 
Civiltà a! ciim.na’e din *i;no 
eversivo maii.fe.itato.-i ‘garze 
di e c:o nonostante che f'.n 
< «litro convocato per 1 ! jia 
meriggio a p.az/a -SS Apo 
.voli non s: sia jxmito tene 
:e. in seguito alla grave de 

c. sione presa dalle autorità 

d. governo di proib.re ogni 
m mile.stazione nella capita 
le fino al 31 magg.o Li so 
spensi ozi e della manifesta/.io 
ne imposta da questa dispo 


s./.one ha provo -alo la f«*r 
ma ìea/.io.ie di .'a lo.la d. 
eit* id.m che. ignorando :! 
divieto ir.unto nel p;m‘*r:g 
g.o. era il fluita a p.a/./a 
SS Apo-toh Defluendo pur 
torn ire nei propri quurt.g:*: 
e j»ar dar v.ta <i una vasta 
mobilit ì/.o.ie. .-<*ve’e cr.t."he 
sono state mo.-.-e da molti d \ 
demo'jrat.cM piestnt: alle de- 
eision. governa* tv g 

Propino a ques'o ivopo.-.to 
.. Comitato pornnncntc pe: 
’a difesa dell'ordine demo 
< ratico. che aveva promosso 
l'.niziativa. a! termine d: una 
'■.unione cu> hanno partec. 
pa’o rappresentanti della Ke 
deraz.one s.ndac.tle unitaria, 
di PCI. PSI, PSDI. c Piti. 


Al quarto giorno lo sciopero della fame 

Nuove proteste contro 
il licenziamento 
dell’operaio della FAO 


L'operaio della FAO Arto 
ro Pali, licenziato ilei gior u 
s oiM dalla direz.ioac genera 
le senza alcuna motivazione, 
è giunto al quarto giorno di 
si 'opero della fame. La sita 
protesta ha trovalo vasfissi 
ma solidarietà tra i dipeli 
denti ilell'orgamsino interna 
zinnali' elle giovedì hanno ef 
‘'obliato una giornata (li si io 
pero e hanno dato vita a tuia 
manifestazione sotto 1 pil.iz 
7<>m di travertino dell’ente. 

Ma la lotta dei lavoratori 
non è limitata alla pur neces 
Mina reintograzuKie di Arto 
ro Pini, fino al completo esple¬ 
tamento di una inchiesta am¬ 
ministrativa che faccia dna 
rezza sulla legittimità del 
provvedimento. La pressione 
d> operai, impiegati e fun/io 
nari è volta infatti a ottone 
re una profonda modifica del 
metodo (Ingestione della FAO, 
attualmente ancorato a crite¬ 
ri personalistici. 

Nei giorni scorsi i deputati 
del PCI avevano presentato 
lina interpellanza al ministro 
d gli Ksteri e del Lavoro sol 
Iridando ac(ertamenti de! go 
verno in merito aita vicenda 
e avanzando nel contempo la 
richiesta di iniziative idonee 
a f.ir rispettare 1 diritti de 
lavoratori anche nelle sedi 
delle organizzazioni interna 
zinnali. 


Domani saranno 
diffuse 70 mila 
copie dell'Unità 

In v.M.i delle due gran 
d' diffusioni d. domani e 
del pro.-simo primo m.ig 
g.o (gli obiettivi fissati 
da .a Federazione conni 
insta romana e dagli 
.(Amie dell’Unita *> sono, 
rispettivamente, per le 
due occasioni d* 70 nula e 
d: «0 mila copie» le orga 
m'/azioni del partito e ì 
circoli della FOCI sono 
mobilitati in tutta la pro¬ 
vimi;! I! g.ornalc dei co 
munisti sara portato da; 
compagni diffusori casa 
I>er casa, per far cono 
.-cere la linea, le propo¬ 
ste. le analisi del PCI. 

Cominciano u perveni¬ 
re gui l pruni impegni 
per la diffusione di do 
man:, numerosi .superano 
quell: dello scono anno 
Di .seguito pubblichiamo 
gli obiettivi d..stinti per 
zona. Zona Centro 2 "7(1 
top.e. F!st‘ 9.100; Sud: 
11.100: Ovest : 9.750; Nord 
(5 300; in provincia, la zo 
na Castelli diffonderà 
6 000 copie: Tivoli Sabina: 
•1.570: Civitavecchia: 1.960; 
Tiberina: 1 520; Colleferro 
Palestrina. 2.120. 


A Fiumicino, Ciampino e alla caserma Giglio 

Eletti altri comitati 
di base della polizia 


Si staio concluse :er.. a 
C.amputo e a Fiumicino, le 
elezioni par : tornitati d: ba 
f-e e i delegati ali’iiss.’mb’e» 
che dovrà nominare il ioni 
tato prov.tinaie per la pio 
mozione del .-und.it-.ito avo 
rator. di jxi'.iziu. aderente .».- 
!a F’edera/.ione unitami CC5IL 
CISLUIL Alle consultaz.on: 
ha partecipato il personale 
c.v:!e e militare delia « Po..» 
r.a ". L'altro ".orno s: era 
no concluse le operazioni eie: 
turali anche olla caserma d. 
PS (Maurizio G.glio " d. v a 
Guido Rem. al FI,un n.o. t he 
avevano riguardato il pcr.-<v 
naie delle « volani--• 


Il coni.'.ito d. bii.se di Fui 
micino e composto da 16 e 
.-.ponenti della re. mentre so 
no 20 : delegati a!''assoni barn 
provinciale A C.amplilo tan 
u> ;1 toni dato d: base quanto 
.a delegazione .ill'a.-seiiili'.ga 
e tornii’ i da due lavoratori 
della PS A', a ca.-eima < Gi¬ 
gi.o > 25 sono gli eletti per il 
coni.:ato di base e 20 : dele¬ 
gati provinciali 

Dg. segnalare infine « he. 
con 35 nuove adesioni regi 
s* rate durante la -ornata e'.et 
torà le. sono 3I»> : '.avora"or. 
della PS che hanno aderito 
a! suidaeato a F.uniiCinot a 
C.amnmo .-ono 28 


ha approva*»» un doc unu-n’c 
nel quale s legge 

« 11 Comitato per l'oidme 
democia' co r.ì)»d..sce !a p.c 
ila valid.tti del.a ni m.test i 
z.one che era stata .inietta a 
piazza SS Apo-stoli 'outro ’a 
violenz », ;> !a (Illesa de’ 

"u d n‘ demo'-ra’.co c d**'.’e 
is' ;- uz.on.. 

< F Conila'.) icvp.nge. nel 
.a lo.nta e ne .a sostanza, u 
decreto p:«tc”./.o e ne chic 
de la revoca Non si può ac 
cettuie un t,j»o di piovved.- 
mcii'o "Ju d. latto, in una si 
inazioni- » onipless.» «• differì 
e. t jxt moititu-are le 

forze democratic.be e ’e orga 
n z.zaz.ioiu s.ndaca.' 

.< D lioiite a grupp em¬ 
pia’.callo ài ’.io.enz.» e 1 Uso 
del.e .uni: — prosegue ’ do¬ 
cumento — e mct sp *.l-»l».ie. 
accanto ad un •-fl.cace e 
’emp.-stivo .l’erve.i'o deg. 
organi p:epo.-t. a!..» tute.a 
de’.i'oiduie p.ibbl.co. la pai:»* 
cipu/.ione e il sostegno de. la 
vorato:ì e delle miss.* pupo 
.a r. Per queste ragion: -1 
Coni.tato e !.» Federazione 
mutai .a mungono aid.speii 
sali..e un .neon", ro urgente 
con ,1 governo pei-he staili» 
acqui.-.t. e valutati tutt-i gii 
eli-ment. della s.tuaz.one An¬ 
che m considerazione — con 
elude la no'.i - delle ravv. 
culate manifestar.uni niev. 
ste per il 2» apr..e e jx*!' :! 
1 maggio . 

La citta ter: e stata segna¬ 
ti» da un» m uufestaztone di 
popolo che ha investito orni: 
quartiere, le fabbriche, ì luo 
gin d: lavoro, le scuole. 

Raccogliendo l'.nv.to del 
la Federa/.one provinciale 
CGIL CISLUIL. . lavorato!-: 
si sono le,mal: ovunque pei 
15 ninniti in mattinata e per 
un'ora e mezza alla Ime del 
turno L'adesione allo st-.o 
pero e stata massiccia. 

Di mob’hta/.ione della c.t 
:a ha trovato un momento 
di sintesi proprio n Sun Lo 
lenzo, m v:a de: Marrucini, 
nel luogo in cui giovedì è 
caduto Settimio Passa monti. 
I! sindaco Afgan e gli ammi¬ 
nistratori capitoliti., con ì 
cuptgruppo dei partiti, hanno 
portato il saluto commosso 
de: romani alla memoria de! 
l'agente assassinato. Pochi 
minuti prima, in Campalo 
glio. la sedursi de! consiglio 
comunale era stata sospesa 
in segno di lutto, dopo che 
Arguii, m un breve discorso, 
aveva interpretato il dolore 
"jrwondo della città. Attorno 
a: rappresentanti de’.l'ammi 
lustrazione s; e niceolt un.» 
folla d: cittadini de! quart.e- 
re. I! sindaco e gli assessori, 
dojx» aver sostato a lungo in 
raccoglimento, hanno parla¬ 
to con la gente che s>. str.n- 
geva intorno a loro, doman¬ 
dava. mendicava tutte le mi¬ 
sure necessarie a ri poi tare 
un clima di serenità m un 
qu irtiere e m una città scoli 
volti. I cit’adhu d. San Lo- 
renzo hanno chiesto la ehm 
sur.» de! « covo » dt via eie! 
Volse: 

I/impressione r lo sdegno 
j>er la fiedda esecuzione de! 
l'agente Settinaio Passamonti 
hanno dominato anche la se 
duta di ieri del consiglio re¬ 
gionale. Una fermissima con¬ 
danna della criminale violen¬ 
za eversiva è venuta da', pre¬ 
sidente dell’assemb ea. Palle¬ 
schi. e dal compagno Ferra¬ 
ra. presidente della giunta. 

Appare sempre piu eh.ara — 
detto Palleschi — ia trama 
di un disegno criminoso e 
eversivo, che va dai seque¬ 
stri agl: attenta:, a ix-r.-onae 
gì joolitic. agli atti di inaudi¬ 
ta violenza' aggres-ion.. d- 
.-truztone d: ben nabb .».. pe 
rico'o per a v.ta dei e.*'a 
(tini, fino a. a del.bera'a tic 
cisione con .e armi da guerra 
d: un agente d: PS. 

Dojx» io parole d: Palleschi. 
l'assemblea si è raccolta m 
an minuto di .-tlenz o alla 
monw.'ta di Se-'im.o Pa.-.-a- 
inonti Ha :>r*su q.r.nd: ..» tx» 
.o.a » omo.istio Fé: rara. 



Il sindaco Argan, rappresentanti della giunta 
caduto l'agente Passamonti 


« I 


del consiglio comunale sul luogo in cui 


Missini con le pistole 
provocano alcuni giovani 

1 la.-, ,-t hanno u. nuoto i. tu e u-tc.c. t.. panurgg.o 
.il (pi.(Mieli Itulia (ili -quudu-t . u-i it i dall., -ede del FUAN, 
l'organizzazione univt'i sitai ia del MSI, hanno ( ir» ondato, in 
\ia Ij»pocratc. un gitippo di compagni » he statano lii-tn 
alla -palla e rultuno ha forato una gomma della tettili.» 
bueiulo volantini j»ei j»iopag.iiuiaie una muiuli'-tu/iono jiei 
il \eide Uno dei mis-in all nnpim \ i-o ha e-iia"o una 
pistola e l'ha jnmtata confo an giovane, intimandogli ih 
allomanai-i Ma la determinazione dei ((impacili ha ben 
ni» -lo s» Giacciati) i tepjusti. » he -i -ono dal 1 ad una j)ie»i 
pito-a luca, i mclnudendo-i nel Imo , mui > Sul jio-to -ono 
-libito .limate dicci-e colanti de! vicino » omini-, n iato 
Gli agenti, pelo. -ì -ono t furati di peiqU'-ire la -ede d»l 
FUAN. come i cittadini demo» 1 ali» i avevano -olle» italo 

Int.ui'o e condì/.un d. Mau: ',11 Sk.k'.r .. da-annuvoiire 
lento l'altra -eia da uno -qnadri-ta con un » oljio di pi-tola 
dentro una v et tuia dell'ATAC. -olio sen-ibifm» lite meglio 
tate Gli inv»'-ticaton hanno potuto uUcnocai lo e n buso 
alla stia testimonian/a e -tato po--il)i|e neo-tiui:e la dina 
mila dell'agcie-sione K' -tato chianti» ani ho clic l'altro ciò 
vane for. to. Giovami Pieni*’. -, è de. "atto 0 .-’ni neo ag 
incidenti avvenuti all'umvei-sita. ed e stalo i.iccninto da un 
proiettile juojn’io mentre -ulna .-uirautohu- 

Secondo (pianto ha iaccontato alla jioii/ia Matti ìzto rtki 
knt 1 . all'altezza d. coi.-o Sonijnone -ono cntia'i nella veti 111 ,, 
delLATAC (lue noti fascisti dt 1 quarti»'!e I nuovi arrivati 
hanno iniziato a pi o\ oca 10 un cnqtpo di giovani che di-eli 
levano sui gravi incidenti delFuniver-ita Q'.ando !., vettura 
-1 è tei mata e -1 sono aperti eli -poitelh uno degli -qua 
(Insti Ila e.-plo.-o tu* colp' di pi.-tol 1 ed e fuggito, -ubro -e 
cinto dalFattio neofascista. Un pro.ettile fi.» i.iggiunto all ed 
dome Mani 1/10 Skikuli. l'altro ha colpito Giovanni Picmcll: 


N'e a iaj).',.»'»* e il, 1 , a pio 
v vie.a .,1 tufo .’ La . 0 . - 
d.-p.egac.o .»■ al.'.a'.ve utll 
ta :e e di iu»--a ne. ,e\ 
t>. a. e XXXII de..a l..l>e 
az.me lunedi 2,1 ap. .’e. .m 
1 ».v e -a’ o de !a t ,n c.ata dt. 
:iaz l.i-t -t. da. Va .a, -a. a 

ia fa-uno pe 1 baci.le 11 
peg 10 a.lt.Ia-f, ta in, a.a. 
in., 1 p.,,)»).a.M 11 . ,1 Rema 
e de L i/ :e n an n ' no -p, 

. '. 0 d. d.te-a dt .t i ’iz.o 
11 , demi'.-;a' . ia- de. a , 0.1 
\ v t » i/a . .v . t de va.'., d. 
..be. ta 

Come e no’ • a it ni a..i 
Ole 1 1 ili .a a.a (1. g.. l).,u 
e U i: ,.»/ ' .1 Calli!» d-'g o 
.1 v : a in *. i .a la -ed.l' a t t «ì 
g.Utl’,t de. .c .i v-eltlli te et' 

' .(i 1 Ite ua t de Lino 1»ì 
te , t ■ . .i no saldai - 1 Ai 

g.ttl. ,) t'-ldttl'. ile. e. «1 - 
g..o t de.,.» giunta eg.tiia t. 
Pa le ( h e Fé. !,*•.» p.e . 
deli’ dt‘. e c.nque amili n. 
s-'.i/mil prov ini .,(.. de. a .e 


pai le. : pc a ai 
dente »lt 
d: co: ' 

G.a a-: ; . - 

vtiui’o .i ima 


man' ft 
alleile 
nil - g 


.».* i ni 
.) t‘-v. 

Ali 


ld.it o e 


-.uh ea de 


I)i nuovo ieri sera hanno cercato di seminare violenza e caos 

BANDITESCO TENTATIVO DEGLI «AUTONOMI» 
DI ASSALTARE LA SEDE PCI A S. LORENZO 

L'aggressione respinta energicamente - L'azione teppistica guidala da Daniele Pifano, noto esponente del « collettivo » di via dei Volsci - Minacce 
con pistole e spranghe di ferro • Forte assemblea unitaria di protesta - Studente della Fgci e un altro dei Comitati Unitari aggrediti da provocatori 


d,;)», uit.it: AFFA, ai zia.c 
( )-t ,t ■ i-e q.i . di !.. n’e a. 
.uvt>:u!ur. e .t. t '"ad ni pie 
-nit.. A. gali fi.» . t e du'c »a 
c. avita del..» -l’.ii'iin*. de 
miniai uhi V mano'..e di cui 
attinta a'!e .ibc",» -epibb i 
tane H.-ogila »i: e et 11 i 11.a 
ìe-za .Ile i j). unioni, i »f 
que-ae tiaiile -olio ta-i..-;. 
na de;to :. - iul.u .i -aia 
-elle: aia e -*. i ■ li a. e .»• o. o 
ai.illuvie Ne! coni de. a uni¬ 
ti.le-tu/n ne e -".Ite » ornine 
mutalo hi'gei'f d. PS S.-i. 
mai Pas-anunt . a --.i--.ii ro 
a San l,o.-i » i/o. . il e -"a":» 
e-ji.e— a -onda' 1 1a a. -uo. 
eo'aegh. ' mi i -t : lei." A. 
tt rnn.it . . -.ad,i. o ila ,i. 

|)o-to un.» co' un.» d’ lo, da 
vanti alla '.apule in melilo-ia 


de. valili’. 
ialite .a 
ni» lidi.ile 

Semine nvi'.'umi>t’e de.a 
aiiz.a’ive pe> tclcbi.uc ì, 
25 apule. e -vo'.ta i*' i 
una madiie-laza ile a'..;» e.» 
-cuna ,< Mi ntezcino.o pei 
comniemiii.i : e '.a nndag.fl 
doro Gui-»‘ppe di Mmtezt* 
niobi, a-.»- - liuto a. e Fu- e 
A:(lea’ ne S,l. t.jijio eli,' ■ 
co..la I. Ulaf..e -ino -tale 
d ;> i . o ' • a d, lo., del 
.'A.N'PI . d. ...i la ga Aei.a. 
appiè tn'a'.a da. v u cenai.il i 
uante Mani , 

(Ucci, da vai r . .• .. ol ! a aie 
t.n’ia' Al'AU a . o . 9 II) 

-v oigt'l.i una in.in.leda 
zane unitali.» p. r (elei):.»:»' 
. XXXII dt'lm L.ix.-n *i. ne 
pai tt'i ìper inno il pr»i-> n.la» o 
ìfenzan. '.'a--<*--o: e agli a! 
lai. cult’:.»!: .A. .ita e ,. e. i» 
.-.glu-'-e legnila .e |-'"a»l< o R i 
p.nc.ll All» ile a .a Ut a' ..ia 
d*-ì latte, alle 11 vo.g.-.a 
un.» man:fe-;.i/!< ne e n ’.i - 
.-(*--().c Pa!*» .-\.* .* ai./.a".ve 

-i Ierrai:■ io a.l'I u’ • ’<-<u co 
aidu-tnaie agr.ir.n (ì.n.o.t d. 
i |»artec.pera M.n.o Mani 
matcai.i. a.'a - ilo.» mcd.u 
e.eim nta : c Perni.ib: ì. du-.e 
par..*.a j)er ,'ANPI (ìiu-epp* 
/.e'!. A.ie o.’e 17. una ma 
n:Iedaz.(ne .uit.l.iM .-’.» t.* 

aniliKic.ata al P.elh'd ilo. 
io*i !.» ji’t'-diz.» d Ugo Ve 
te:.*, a--♦‘.-ore c.tp.'o ilo a 
b.i.ule.o. a.le 17 3U a Sui 
Ha ,.!,(). una a--embei ;) >po 
a . e i i 11 a |).i. 1 1 i ipa - a i le 
de ( (impugno Inumo Fin 
c;i. a he 13 .ni < n' : o aliti 


de..AFFA du 
- 0 (i;-idn cuci:»» 




-WìWi 

r- f- 


y -,*g -»* t > * zt? »K 
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Agenti di polizia in viale di Porta Tiburtina durante la 
scorribanda degli « autonomi » ieri a San Lorenzo 


Tepp.-t. de! famigerato 
< »ollettivo d. va de. Vo.--t. 
.or. nei-.» hanno tentato d 
nuovo d: gettare ne! caos :! 
(juart.eid San I/irenzo semi 
aando v:o!enz/.i. Stavolta 
no hcag.tut. con spranghe 
d: ferro e ») .-to!e :»!!u mano 
contro alcun, no.-tr. «mi 
pugni che affiggevano man. 
fe.-ti d: condanna jnr :! bar 
baro crini.ne de..'altro pome 
r.gcio. »* poco dopo inumo 
tentato d. a.--a'.t.»re -a se/.o 
ne de! PCI d: v.a dei L;i» ni. 
ma .-ono .-tal. cnerg.camen 
te re-pinti. L'odio d: que.-t: 
md.vidui jier ia (iemoerazia 
»• !e org.mizzaz.on: (le: ,av > 
rator: r-, e duiujuc m.m.fc 
.-tato ancora .-en/.a ve!.. Ta.i 
to ter: .-era die u-r: rnatt.ti » 
presto, (piando una decina u. 

autonomi » hanno .-e.vag 
giame.itg ;>erios-o davanti a. 
liceo i Sarp: \ ni v.a Santa 
Croce ii Cìeru.-alemme, uno 
studente (iella FC5CI e .:.! 
a.tro de. Coni.tal. Un.tar: 
Kntrumb: Marco Prech.-t- 

r. e P.er Luig; Torri, d: 17 
e 16 .imi. — ho.lt» at-.»t. r (o 
'.♦grati :n o-jx-d.i.e io.i una 
r-ett.man.i (i. prugno.-. A'.a 
jx»..z..» hanno donimi alo 
. .oro aggre-.-or. Augii-to Ca 
tor.o. nito a(ìer('.Ce a! . ( t>. 
vo > d. v a (ie Voi- - 

I^* V.O.t'll/e d *g.. .( ,»U' 1.10 

ni. - a San I.ore.i/o -odo t o 
:n.d( late .»11*ir,it> ,i..e 18.31». 

mentre a.i un. uo’r. <o:np» 
gn. f'.iv.i.i-i ali.gge.ndo m » 
.. te.-t. :i largo d--. Vo . A.i 
u.i :.a“o e "u- Po <ia ».■ i 
tO’.ti d. v.a d* . Vo.-e. De 
d.e'e P:!ar.*i. .loto (.»;>) (i*- ..i 
1* ro: »/.<>.: • p.t>-.i»t,t*. ir a. . • 
g : to »ia .» ‘r. f.g.ir. a.oi.i* 


(i. .spranghe I teiin-t. hun 
no coni.n» ..ito a .lii.ipp.iit . 
ma infesti appena aff'ssi a. 
mur.. m.» sono .-tal siili t*i 
il..ontanat. dai (ompagn. 

Non erano |>.» -.-.»11 < he e ir¬ 
ti.le m.nul.. quando g.. . :t 

to'do.mi •> .-uno r.torna;, a.l.t 
carica, ,-t.ivo.ta armando . r 
(.ri.» cent»x- nqu.inta d i la v 
t ma Casa dello studente I 
.ompagn. a que-’o p.into .-<» 
no stati accordi'n 

I < ompagn. s: sono (lift 
energ.camente r.u-cendo a 
.--pe/.zare l'acc o". li.ameiito e 
si sono diletti ver.-o ia :* 
/..one di vta dei Lit.n. li¬ 
stato a'.loia die c. ,<-intono 
m. >• .-o.’.a jiarttt: ani ora itila 
voi;.» a..'.»!t.»»-(o j)t r as-aita 
re i.» sezione, m.» iianno fio 
voto d. nuovo ia g. i-t.» e de 
. ..-a reazione de. («impagli, 
die i. hanno (L.-p-r-. 

S.H ( Css.V.uliente e arrivata 
ne, (juart.ere .a il »./.». «on 
un-zz. <or.» vati 

Piti iurd. ne.ia s**z one io 
lini.lista alillde » ‘-dt ..'la.a »i. 
.avoraton. g. ovali: e < ttud. 
:i. hanno partee.jiato ad lido 
a *e mille,» u.i.tar.a d. nrt.’e 
.-‘a Frano jire.-v.r f:a g . 
a.tr. Ma:.t) Fa or.'. .«g.*'a 
r.o delia àaaie se/ o.l.- «i* . e 
A.varo D'Orted..-.. (oo.'d.i.ato 
:e jH-r ..» Ili C:rco-tr:z.ode 
dei PSI .-\..a-se:llb.ea ilan- 
d.o partecipa:-) tra gi. a.’r.. 
’ toni;).»gn. Anni Mar.a C i.. 
Aldo Tozzettt. Remano Vita 
.*• e P.t ro (if...i Seta, qu*' 
.-t'ult.mo a nome dei..» g.u.i 
-,i capito, da Dara.i’" ..» r 1 
mone e .-tato .cittì ir, *<*.-■ 
gramola d. «andana.! d*-..a- 
.-r.to * *n.).st co ti.-.. a fed* 
raz.oti** *oma.'.a de PDL’P 


Via gli squadristi 
dal quartieri*! 

I)ii o uni!'! ■ tlnri 

i r c'i!’ i l’f tieni!!'' 'ino > mi 
tannini > /limilo (iettato '•> 
tnii'i iiem. n ih’ 1 *//*• ti• i“i 
jiif'e btmd t t*M he t- i a •irmi 
imo (t’i'uitiiati <h qi'oe.t’ 
jiunierifKitti. par must mie 
.'aio lutiti, tit nenia • ile'tn rii 
inni rtiz.ui. (telili liepttbb’u e. 
delln i i(i"e operimi e lieiie 
'ite oitiinnzziiziuiii. l/mipre'ii 
il - /e-, seni a S Loienzu -’/o 
mi dunque tome ima pioni 
t tillt’i's’lil. thè questi e nuli 
atti’ 'imo u’i obiettili ite'iu 
twpe alt t'ta di questi imi 
»i//x)b ih prut aiutar! per rati 
amnqei' li pruno passa. < <> 
me sempre e stata per oh 
- qumiiisti. e ''assalto nt'e ->■ 
th tit" partiti de' 1‘1 < V/w ape 
rina c dei ai orato!i. ite' Pur- 
i to niniun’sta C/o. appunto, 
t tu- s; e tentato ter; sera. 

Ebbene, instino ilei mio -(/ 
/)•■)»' qne elle aspetta " (’ 
un /*•/: din irhheio ater'o tip 
west > da 'a re 1 ""! e enei ut a 
l’sposla ite' t ornimi ~ti. itet ile 
*•,(> mt ri. dea • abitali!: dt’ 
quattone S l. aleniti tosi 

tu tilt' aulii a.'tra Zana (I. Ita 
ma - non e termini (ir fai t- 
" si ariibande squadrisi he. 
nessuna minati ni in t entri 
(Ir'ia i ta demut 'alteri 'tua 
to 'erutti CJue’io che un qua T 
t *ere d lt semine antilascista 
t l. evie. e-,ioe. e deca a a id 
teritoe 'ta -< r>tto. peri Ite tal- 
f> ia 'appunta e ’o ritardino, 
sui mini deite case ..V.a -g.. 
.i-o.-.-ni. v.a . jirovo-ator. da 
S Lorenzo' •» 


F:.mto Fin 
.ni < »!' : o aliti 
a Ma. i (1 •• (■ 
P*e *ii.’.i d. 



Alle 10 assemblea 
straordinaria delle 
segreterie di 
zona e di sezione 

Sì svolgerti questa irulliru 
■Ile IO nel teatro della Fede¬ 
rinone comunista, in Via dei 
Frcnljni. una assemblea delle 
segreterie di zona e dei segre¬ 
tari delle sezioni sul tema 
«Iniziative del PCI in ordine 
alla situazione politica-. L'as¬ 
semblea sarà introdotta da 
Paolo Cioli. segretario della Fe¬ 
derazione. 


ASSEMBLEE — NOM£\7A\0 
• .e 17 s ij): oie oo.lza ,F :dJ: 
MONTESACRO a e 13 s e 

ee Ma .Aere) VESCOVIO a z 
".7,30 > : j az o i e pò tea iCt j-i > 
DONNA OLIMPIA a c t7 
zo-e po ' o e.ami o . Via—o -.) 
OSTIA CENTRO a a 1S ezSzn 
c g3-.zza*.-.. (Bzzca'a al PRIMA 
PORTA e e i7 ‘e~T. -. a ..Ma a 
Cao er » CIAMPINO .GRAMSC • 
a e 1330 s-oaz='a pa ma -f a 
r e..a) OLEVANO ai.e 13 C, ■- 
ta-i i A i 0 s! .'.e . I 

INAUGURAZIONI DI SEZIONI: 
PIETRALATA e > 13 (G P asm . 
BAGNI DI TIVOLI a e 13 30 , Pz 
cif" ' ; VELLETRI - -MAZZINI. . 
a e ’ S ( F. Ottav ano) 

COMITATI DIRETTIVI - CAM 
PO LIMPIDO a. e 19 30 .C . 
0-ft ) MONTORIO a. s oc 30 
(Palm e.*.). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — COLONNA a, e lo 

(II) d ba't lo s.i -La s* :*:» a Jc. 


P..I 'e., e aoa-az e'e de Vili Co- 
s, asse * 5:a-po', i 

ZONE « OVEST i. a POR- 

TUENSt VILLINI a e 17 a" .a 
fe nr.i a e XV C .-case- z a :a . N '.a 
Ma'. ' Mae' -CASTELLI* :d 
ALSANO a a oc 13 se;.‘a - 
. CO.LEFSRRO PALESTRITA- a 
COLLEFERRO e z 1S m a'. 
y e*a d sa; Z'e .Sv ma' 

PROSINONE - CASSINO ; a 
a e 1 S CC DD ■ P zz_- * ROCCA 
SECCA a e ’S Zs-a-r.o .? Va—a» 
ANAGN! VIDEOCOLOR 
as-a ,Mazza.m » ANAGNI 
CEAT- a a ts -a'^ eso Ca - 

- Z’.c-m ' LOVILLE ERNICA 
a e 9 33 CC DD ànaci VE 
POLI ce t9 30 CC DD (Casa 

v 

RIETI — M AGLI ANO 23 33 
cssai-o -a e-oa ;a Fe -a~ ' 

VITERBO VT--DI VITTO 
RIO c a 13 23 .-sfai aa .7-» 
b'zc ì -, ' CANEPINA a e 17 
U-. a-.a de,L Marza;: ' 
.MARTA Ù a 23 Cssar.oa; jas.a 
c a- .ama G -.ab ) NEPl : e 
ae 23 CC DD (A G a aj'a ' 
BLERA a a 20 ;s>:-b.u Pa • 
as- el.' CELI ERE a a 20 - - 

- a -a sa ' ‘a ,G G*ab V t 
T9ALLA a e ’ S 30 CD (T :oa. 
-a> a ) 


Un attivo del partito e della 
FGCI sui problemi dell'occupa¬ 
zione giovanile e stato convo¬ 
cato per martedì pt-meriggio 
alle 1S nel teatro della fede¬ 
razione. in Via dii Frenlani 4. 
All'ordine del giorno. Iv legge 
sul preavviamento al lavoro 
dei giovani inoccupati, che 
mercoledì prossimo andrà in 
discussione al Senato. Inter¬ 
verrà il compagno sen. Carlo 
Fcrmiriello-, picsiedcra il com¬ 
pagno on. Siro Trezzini. 


I.'ago’.ite ;:»»:-> o quc. . to 
— ha (ioti» . uo.-.dfp.tv 
do la g-'.ìiit ( -- .-o.ro o a.tnr*- 
v-* d. un.i g..« «:.- 

tori.-.or.o «no m.ra a ;».ovo 
. ,i;-g .--;.igt ■ z-, d.'.t .-a-.».-. 

-.1 a: MTe-o d. :o.-;)»n-ab...ta 
rìo'.o torz.-.- d jxV.i/ia ..vi 
‘g.-.ivomonto provocato t a*g 
giodito. .-«* g.*)-.» di r.o.r .-. o 
-g i-.r: a! pace.,» " 

No. qa:.Mi-.(. mi.r it. d. .-s .t» 
:x*--t> no !o labbia ho o ir : il*. 

. .uogb. d: !avfr«\ ter: m.tt- 
-.r.a. .-. o rì-.-i-i-.-o d: quaii".» 
»■ .i .-tt i.ì.itti. d. . a r.cp >m i 
<:.» d.i’e .*. qut.-'a :r.;*>v.i. .-.«n 
g ili’.*.,.-.» t,i.-o do .,i .-tratog:.» 
ut- ; t to’-.- o.r-g I.ri a uro rovo . 
.• p.-.v-g d. : d.x .1 

.r.o.it. d. . o.i.l a il.la I .ivo.-, 
".ir. tic. A,.», a. dt-’. 'otta ..l.s 
M.ig .111.1 do.» .l.‘.'a.-eO:ilb O.t 
.’•« !.»> .il ( ’ìri'A) por * * 

» .«* ci-', q.j.ir: rrx.- U-ì.i dft* 

v',t (ìt* ,.J (Ai .*>.». . .1.’ 

,'KL'K nove dara.i'o a.: t.i 
oontro .-on ci; agoni, o con .. 
dir.g» Ut- tir*, .-,-rviz.o. dott. 
U-gt* M i-. o.-.t. .. .ijx - * de 
;>»../ a avocato.': hai'.:',*' 

f.-ais.—o >.» id.i.,ota t- tordo 
g .o tx.- a morto d: SoF..m.« 
P.1-.-.1 .1.0.1- . 

F't- .ia* .).t-.-f t: p.e-iz.o.it 
\« /.«»Tt ti.t. \y. r? in.i »' 

de.. ATAC v da ’.r. 

1.-* a t-t tal).»:.. .1-.'. g . 11 .;;. *• 

pstO.o. da.la < F'a.o Standard 
ITT > a «i i..a •. Ro.ll i.i.»//. i I 
Lar-gb :r.t> airone .V.or.io 
dolo uo.o ni t i: .n ni.»::, 
nata m cono .-volte.- a.-.-.embh-e. 
; In mo.t. ..-titut, — oi*.amo 
1 qu. .-o.o. ad c.-empio i. XXIII 
- ,.ooo .-c.o.it.i.co o .'Arme.hn. 
, — g : .-tuieut. hanno appro- 
i vaio mozioni in su. .a con 
i danna do..,t orinimalna over 
i .-:v.» -, .«.compagna a u.i rin 
nov.no .nijx*gr.o per .a bat: t 
, g...» diamo.rat..,* d. .dorma 
1 della -io!.» 


Oggi la richiesta di scarcerazione sarà discussa dalla Corte d'appello 

«Sì» del PG alla libertà di Panzieri 

Il parere de! Procuratore generale motivato dalie precarie condizioni di salute del giovane - Chiesto il soggiorno obbligato in 
una città distante da Roma • Forse si esigerà il pagamento di una cauzione * La decisione dovrebbe essere resa nota in giornata 


Mu'o i-ii ,i p*c iii.'.t d. 
c;.*ni e. -a. im. 

lVr ..*. < o!obro/.( • .* .!••' 2.* 

;i))f..c. iKinMTii-a ma...!* "a 
..(il. -uno p.ov.-if. ..tifiti 
«v‘ «* tu’ . i>. «IV lice (ie. 

I_t/.o A RIETI, : <.*.!,*ci ».. 
ji.irt» » ;ìx*i.i* i io no..a |>.n/.-a 
«io. Co. mino ad im uimi’ o 
|1.-(i:ii(Im(i da t.f’r .e fu:/<* 
;»:i; .fa .-*(•. a PROSINONE, 
o ;).ov.-*a mi.» -()!«■'alo -f* 
(iuta (io! ioli-.gì.n «omutla.o 
o al’.o a/.Z’.it ."•«■ -.'ilo an 
(Tino..ro i) C:(V..i’":.». a f*a 

l. a'io o Sur.» A VITERBO. . 
terra a P.t a zzo Gor.!. ima 
-o-lu".» (ong.un’a d**g.. .»m 

m. 'i. t'a;*):: d: Cornano e 

Puf. ..io.a. di : i” i . -1: 

(io: (lo. Cumuli, do' v.’c. 
!>*•-«■. a. ***.-:ti no (i*..i «ri. 
:i.-*ì i i l (o:"*-u ro»;io.à 
.. p.a/z.i d( ! 8,i:-.,ir.o po. 

<:• po’ o on. * • a* (i f.u. : a. ca 
du*. « u...i v.. .na ai».do rh« 
..•orda . .il.(ì*- .*. Ro : 

-••'11/., .1 ’-O /..(' ’.O -..il. 

’.tr.o i p.ov, **.- r.*-. v.tor 
De.*-• a 3 ■»-. ,:•! a. C aiop na. 
Sor.uno r F.iboraa d. Roma 


Arrestata 
ailaeroporto 
con 700 grammi 
di eroina 

L\..« -T a \ i '.f *ì '» . : k\ 

•t''.r. . (ir 1 ».> 

> « Ni *.. * » •*-* 

•i; t >*.r i *■.. it* : * ’ '.'.si t . ' 

i d F . :: » »'. ' • 

t rov Tl i af-, 1 *f 7i »' 
g.a.IVT- <1 **.*i .1 * .) .fa. .» -. 

-.1.1 va ,>.*• -1 1. . "1 .1 

,.’Y « i . . ’.Y-* i ’ vi * .ti i ^ 

pt :ì a i tl.l i.T O 

\ t •',--* da Hai--. 

I. a r ’.a ., •: ,*:. : ca . a d .*. 

t T*’,! Li * vt l’J.TI 2 A ^ 

:l ti Ig . ag-'-.'- a.-. » \-*o t! 

: roti* .ora - I. »r. ir.ìo Da 

V.. 10 . " . :i • . 1 *.* . >:i.» r.frv .r.i 
.11 » a*-*-T. 1 tz *-.l-* d t 0.0 . 

.egh. d. Molo..* Ior. ma*:. 
:ia m-n:r* or» ti f..» a .a 
dog ir. t . a il g '-tr: -r 

gor. G i/o . ■ BonoTT.n. o 
-.mprov v..- img.it.' ,i..on;,»r..f .i 
por rigz.utigo. •' :o:!o: *o 

Quando o tornita lo .-.fio 
.-tat. oh.».-* : dig-jmfn-. > 

a ragazza !i t mo-tra’.) :.l 
jx»r*.• *o.i un ti. n.-- ta. 


I.i’x r*a :i:**»\ — ,r .. - - 

g -> » » g.i'o. .1 .-.g. •• 

t anta *i -* tr.*o «la R* m 
--•i .! .ig-.r. t-oro--- 

!*.*. .r. *.i.* _* :*t r...t •;••*' 

Por- '*- - . ia r.* ’i * -’a <! -.-.ir 
ur.i/:- *.* da ’ -a 

’. ,!i F.-:»-/.• i’.T/tr. « • n 
tia.ir,. *.’ a rov. a-,:. r \ 

-x 7 t ’Tt . **T»i 

*i.* * *ót ^ » M 

- - \i.. :. s. - La t • « r.-. 

^ *. i t .* *• t ".i «'1 .* 

-**i ì. n«* <: ». .» --t / •• * 

«ttori*? fi;’.*.* t*» * « 1 ,il> 

:>• t . m \ t r» *t ,i.u" ■* i 

.* rK..i « v.; »tl P‘* P.iii' 1 1. 
% t rr«* :i.t n rn r\« : * *.*i 
g .-rr.ata * _g . !! «:*••• P. 

»!■■*<. *•! -..** *!*icurr.t n*o * 

♦ i p.ivii '* c. 'i o-t. :>r n,!-- 

:n t-a.-n,- a «oin.t!:. .*:*.• 'j*i- 
/tf-.t j»nx «dtira.i- n ..ita a .,. 
!.* riti*-la. aA.n/.ita r.t ! - ; 
t; mbre Pòdi i>. r * ••::* ! .-u-ar* 
t "a .* dti :<! re dt bb ; * --» -o 
ii.x»\am«nt» ia bt/’er» 

Fort»- «1. Api): ’.’-i (i .» U*la \*.! 
t,t .ìt*. mrM ■‘ii'r-t f|*u''!«» 

/.»?r > « 

fjut (* .« < in. .in**. 

ti,».. ..-li/ t jx>. ai ;..»'!.»’.i 


i’t : q :ai.* i r - . ed : ! m. 

ri;., col’.: r., fa -’.*. .: Pf; a 
» r* :>i»t (tr:i,-..***i »-i.- F,*u-. 
z -i I*.: / t r. : •>-. j> ai r ti : t r-i 

.i * -* zzi ::*, :>* r.»... 

(| *.*r «*i Un'’ 't •» 

<\ *2 ’ • .»* » : * 

*. :.* . :n * ■•!-■(-. r: • •*: ; 

hr:g.. ia r. t: ! >y - i ) I <r ,i . 

ì ! m,-- :-i r' . \- 

*r- !.* -t. - - a ., »* «:.*;.* :* .a i 

* < *.:*i *>r-*i t .i*. .g**<-‘ . -*.*■ 
r r* i/t>r *«j i.:. .* : f ♦ !.:* •; ‘ì:. t 
' i.ì Ti.ir*t < j). / in ■. "•« .ir» *’ •* 

rror.i** . va ^li*» 

\l •* ' • "w.‘ i ,* tt*? 

! iv r.i -*r *t 

* *> w <'•» c* *t ! : z . * * .* .>*><• ! i 

i’ 1 « • *i\ ■*;. da 1. -T-.- a 

-a t • .:* t / di -,*ì .'o ii. 5*.-'. 

/ t r . r -» *. itt.it • r.t !.i ;» r. 

' .1 liti! la tilt tl’.l,.*. t a - .*■ 
’tlllr, «.a. t,-*gt - «ri \rd.i n. 
. \ .-«» n.r... . .io r *»- *i ar«ii.*' 
ui P.in/.i ri ma .*irm.«z o 
r.t t»g Zt n;*.: ad ni rei*.: 

\cl riolitdoro !a «i.r.n 
ia (Itila 1 In-rt. i j»rt>v \ 

tuttavia .1 Pfi ila aridi pr. 

* ì-.it.i tit .’ m;i.,-.-..i «!* i\ :.i 

-i.ggioruaro - i‘>t>!_it*-.-..irnt—i 

ti ut il l.t !•». al la «I -l.ml* il.- 


a • i»-« -» j.tar-i * ti-t. * ti 

**_. i/*.! 

''■un -ar. a:» i • *t -t. 

.‘I t -’it l! ['ag. la i "u ; 

< a:z tilt n fitdaro. —>11 
♦ila -i.it r. ì)-»- t --* r«- '*a’) 

ta ed!.: -•■/«•'.! :-tr .‘tm ..* 

d*-.!a (‘«irti *1 aji.'i-iìn 

L • m are t :.*/.*•' d: Pati/ .- 
r r*:tit-*a da! PC -a re*)-. 

• --.-It a‘g* t .ta.. TT, t". n.a • - 
'*•'*>■ no" v . \ a! a :x r * . z .-r 
I pan rt t -:»-t - —. ': a . • 
-tu -tr-.i da'l.. P:<« ar.t 
tara!** ->. mura a \ t ; in »»-*• 
tu *. r*ni'...i ;• . . .. •* -*• i'■. 

: ma «it «.- < i » -a- --a a -g . 
<i t. <h Ctir*t (i a;) )• !!•' 
\ F'.djr.z *i Pari/ * r. r -.m 

**» -«»!>» Jli’.T*. Ai ' ,iT« *. f'* «!. 

IL 1) t>t» a. < • r.t ■ a a «ti n !t 
grammi » ItU.ro. da parli 
<:i i.rg.n.zza/ un: j>■ •! la n* . 

- nd.tt a!, m (u vi:- « -.ir — 
-a -*»i.(ìa r.» la r*. 11 ,:.’ r* >’.t i 

dt lì impalato « a* . ,.t za -lu¬ 
tati) oltre duo .dir, d « ait ar.- 
[)t r un nato immn," i «la 
» un .untilo . «tini*- »i. t -inttii 
/iato la ( orti d. a.-v.'ig 



NOI, 

SIAMO 

VOLKSWAGEN 


TEL &3SGS41 


ainocemRi MiDuma 


f. s. 


OGGI e DOMANI a 

Piazza dell’Emporio, 24 (TESTACCIO) 

MOSTRA dell'AUTOVETTURA USATA 

# Prezzi vantaggiosissimi 

# Facilitazioni massime 

0 Occasioni di qualsiasi marca o tipo 

GARANZIA DELL’USATO 

PRIMA DI SCEGLIERE ... VISITATECI ! 
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l'Unità / sabato 23 aprile 1977 


Severe critiche allo «schema» governativo espresse in una delibera del consiglio 


_ pag. 13 / rama - regione 

Per diventare operative le nuove tariffe devono ora passare al vaglio del Comune 


Per la Regione sono da rifare : L’ATAC ha deciso: aumenta 


i decreti sul decentramento 


a cento lire il biglietto 


Sul documento voto favorevole di tutte le forze democratiche • Aggiornato il dibattito sull’ufficio di i Lo ha stabilito nella seduta di ieri pomeriggio il consiglio di amministrazione • Resta aperto il problema delle tessere: 
presidenza e la legge per gli ospedali * Il PSI designa 6 esponenti per il confronto con gli altri partiti ! l'azienda propone il raddoppio, ma l’assessore ai trasporti non è d’accordo - Sono 3 milioni e mezzo ogni giorno i passeggeri 


Il PCI respinge 
le accuse contro 
il sindaco per abusi 
edilizi a Sezze 

Replica del PCI, a Se/.ze, 
alle accuse della magistrali! 
ra centro il sindaco della 
città per presunti illeciti m 
campo edilizio. Il gruppo con¬ 
siliare comunista della citta¬ 
dina dei Lepioi, unitamente 
ai segretari di numero.-e se¬ 
zioni del partito, ha inv.ato 
una dettagliata documenta/.o- 
ne alla stampa, che nei g.or¬ 
ni scorsi aveva pubblicato 
notizie sii una comunicazio¬ 
ne giudiziaria fatta pervenire 
al sindaco — il compagno 
Di Trapano — per abuso d' 
atti d'ufficio. 

Di Trapano nei '12 ha rila¬ 
sciato licenze edilizie, in se¬ 
guito contestate e per questo 
rinviate in giudizio alla Pre¬ 
tura. Quest'ultima ha fatto 
giacere la questione per cin¬ 
que anni. 

Il gruppo consigliare e le 
sezioni del PCI di Sozze, nel 
sostenere la «completa infon¬ 
datezza de’.l’aoousa ». hanno 
confermato la piena solidarie¬ 
tà agli amministratori e al 
sindaco al tempo stesso l'am- 
ministrazicne comunale si 
«adopererà — informa un 
comunicato — por rendere di 
pubblica ragione il proprio 
operato, riunire ha già indi¬ 
cato legali di fiducia per le 
opportune difese a: fini giu¬ 
diziari ». 


Culla 

Da casa dei compagni Si¬ 
monetta e Renato Rlbet è sta¬ 
ta allietata dalla nascita del 
piccolo Andrea. Alla compa¬ 
gna Simonetta ed al compa¬ 
gno Renato gli auguri della 
redazione dell'« Unità ». 


CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA 

Alle ore 18 io V.a della Con¬ 
ca. azione concerto straordinario 
organizzato dall'Accademia San¬ 
ta Cecilia per il 32 J anniversa¬ 
rio della liberazione. Direttore: 
Kirill Kondrascin. In program¬ 
ma: Rossnii. Verdi. Sciostalio- 
vic. Ingresso libero. 

CONCERTI R.A.I. - AUDITORIUM 
DEL FORO ITALICO - 3878562 
Alle ore 21: Direttore Igor 
Markevitch. F. Schubert (Ouver¬ 
ture in do maggiore) (nello sti¬ 
le italiano). Sintonia n. 4 in 
do minore (tragica). FI. Ber- 
lioz (sinfonia fantastica op. 
14). Vend.ta biglietti: oggi ore 
10 13 e 16-20.45. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 396.47.77 
Alle ore 17.30. all'Auditorio 
5. Leone Magno (V. Bolzano 33) 
concerto del chitarrista Zeagu- 
sto Meni. La Musica popolare 
brasiliana. 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO . 
655036 

Alle ore 17.30. concerto del 
pianista Carlo Mazzoli, musiche 
di Clementi. 5chmnann. Dalia 
piccola. Brahms. 


PROSA E RIVISTA 

Al DIOSCURI - 47S.54.28 

Alle ore 21, il G.A.D. * I Con¬ 
temporanei » pres.: « Triccabal- 
lacche », grottesco in due tempi 
dì Gennario Jandolo. 

ARGENTINA - 6544602-3 

Alle ore 17. 21: « Don Giovan¬ 
ni ». di Molière. Reg.a di Ma¬ 
rio Missiroli. Prod Teatro Stabi'e 
di Torino. (Penultimo giorno). 

BELLI - 5894875 

Alle 18 lem. e 21.30. l'ETC 
pres : « Il sole » di Luigi Com¬ 
pagnone. Regia di M.co Gat- 
dieri. 

DELL'ANFITRIONE LABORATO¬ 
RIO CULTURALE - 359.86.36 
Alle o.c 10.30: « Preludio ad 
un'autobiografia ». di I. Bale¬ 
stra e B. Salvati. 

DELL'ANFITRIONE • 3598636 
Alle 17.30 e 21.30. la Corr.p. 
Il Guasco pres.: « Il colpo di 
Tralalgar ». da Roger Vitrac. 
adattamento e reg a di Roberto 
Cimetta. 

OELLE ARTI - 4758593 

Alle 17 fatn e 21.30: « I lancia- 
lori di coltelli ». d. M klos Hu- 
bay Regia di A Saline*. 

DELLE MUSE - 862948 

Alle ore 21.30. la Schola 
Cantorum pres.: « Brodo di giug¬ 
giole ». spettacolo musicale in 
due tempi dì Mauri;,o Monti. 
Regia dell'autore. 

DEI SATIRI 6565352 

Alle ore 21.15. la San Carlo 
la di Rema presenta Michael 
Asoinaic irt: ■ Il canto delle 
stelle ». 

ELISEO - 462114 

Aiie ere 21. il T. d Eduardo 
pres : « Le voci di dentro ». 

Rag,a d: Eduardo Da E I ppo. 

E.T.l. QUIRINO 6794535 

Alle ore 17. 21. la Compagna 
de; Quattro p*e>.' « Le notti 

bianche ». di F. Er.ric-ez da F 
Dostoevskij. 

E.T.l. VALLE - 6543794 

Ade 17 farri, c 21.15. la Cccp. 
Teatro Franco Parent. presanta: 
« L'Arialda ». di Giovonn. Te 
stori. Regia di And rèe Ruth 
Shammah. 


ENNIO FLAJANO - 633.569 

Ade 17 c 21. ia Cooperativa 
Teatro Libero pres - « I vermi 
ovvero malavita napoletana ». 

d. F. Mastnani. P-c;;o un co- 
L 2 503. Abbonati teatro d. 
Roma L. 2 CC3. 

GOLDONI 

Aiie ere 21,00 « The pot ol 



RINE 


Studio * Gabinetto Medico per ta « 
diagnosi e cura delle « soie • di* ' 
•funzioni e debolezze «tssuaii di j 
origine nervosa psichica endocrina. \ 

Dr. Pietro MONACO - 

Mc4>co dedicalo • esclusivamente » 
■Ila sessuologia (neurasteme set- ' 
duali deficienze senilità endocrine, J 
sterilita, rapidità, emotività, deli- • 
cienza virile, impotenza) 

ROMA V Viminale 33 (Fermimi 
(di Ironie Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 9 12: 15 18 

Ttlelono 475.11.10 47S 69 80 j 

(Non si curano veneree, pelle, ecc.) j 
thm intormaiioni gratuita scrivere: ! 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-1956 . 


i I! giudizio die il consiglio 
roz.c.tale del Lazio dà suiio 
! schema del decreto governa- 
i.vo per . auu.tr.. o.ie u«..a .vg 
gè «332» !.->ui decentramen¬ 
to dei poteri deilo Stato» 
non hi d-..sionta da quello 
, ospro.-.-.o i. 22 m i:za .-cor.-o da. 

- i).e.-..tieni: ue..-.• zi.ur.-- e rie: 
consigli regionali ri: tutt’Ua- 
iia: il decreto e inadeguato, 
tende a limitare la portata dei 
p.uce.-.s > a: .uopo d_*..e 

autonomie, è in contrasto con 
lo .spirito e la lettera delia 
« 382 >•: per questi motivi non 
può e.-.sere accettato cosi co- 
m'e e deve essere r..->cr:tto. 

Questo in .-ame.-a il .-.izniti 

CUl<) po.Or. « p.tie.i- • 

cipresso formalmente dai 
consiglio regionale ieri po¬ 
meriggio. ai termine di una 
.seduta protrattasi a lungo; il 
« parere » — che ,-n presenta 
.sotto torni * d. iie..b.-.a. ap 
provata con il voto favorevole 
di tutti i grappi ad eccezio¬ 
ne dei im.vnm. che si sono 
astenuti sarà inviato ora al 
comitato parlamentare pre¬ 
sieduto dall'on. Fanti, che do¬ 
vrà tenerne conto ai momen¬ 
to di tortini Iure un documen¬ 
to da presentare al governo. 

Nella delibera approviti a 
dall’assembiea regionale si 
ribadisce ia necessità che 
la legge « 382 <> rappresemi, 
al momento dell'attuazione, 
in passo in avanti verso ia 
realizzazione del disegno co¬ 
stituzionale di sviluppo delie 
autonomie in tutte le artico¬ 
lazioni territoriali. 

Occorre rilevare — è scritto j 
tra l'altro nel documento — 
che lo schema di decreto prò- i 
posto da! governo non segue 1 
1 criteri previsti dalla log- I 
ge. e non definisce le rompe- j 
teii/.e regionali sulla base dei ] 
principi di lunzionalità. siste- ; 
maticità e programmazione. I 

Nell'attuale comma della ! 
delibera si chiede la riformu- j 
Iasione del decreto governa- j 
tivo «tu conformità a', pare- j 
re sopra espresso c nc! ri- i 
spetto dei tempi stabiliti dal- I 


Broth ». di IV.B. Yeats - a Hap¬ 
py day* », di 5. Becl-.ett. 

IL TORCHIO 582049 

Alla ora 21.00. la Cooperati za 
Teatro Trastc-veie pia.: « Sta¬ 
sera arsenico ». di Carlo Terrari. 
Ragia di A. Pizrfedcrici. 

RIDOTTO ELISEO - 405.095 

(Riposo) 

ROSSINI - 6542770 

Alla 17,IsIam, c 21.15. la C.ia 
Stabile del Teatro di Roma 
c Checco Durante » pres.: « Ca¬ 
valcata Romana ovvero due vec¬ 
chietti arzilli ». di Enza Liberti. 
Regia dall'Autore. 

SISTINA • 4756841 

Allo ore 21.15. Garinei e Gio- 
vannini pres.: « Amori mici », 
di I. Fiastri. Regia dr Gamici 
c GrOvannini. 

PARIGLI 803523 

Alle 17.30 tam.. Io Cooperativa 
C.T.I. in: « La trappola ». gial¬ 
lo in due tempi di A Chr.stie. 
Reara di Paolo Paoloni 
Rassegna del cinema juyosla.o. 
Alle 21: « La vedovanza di Ca¬ 
rolina Zasler ». dr M. Klopcic. 
TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA A 

Alle ore 22 30: « Proust », di 
Giuliano Vasrl co. Scene e costu¬ 
mi di Gotiredo Bonanni. 

SALA B 

Alle ora 21: « I Cottimisti », 

Teatro dì Claudio Rimondi • 
Riccarda Czporossi. 


SPERIMENTALI 

ABACO - 360.47.05 

Alle ere 21,15. il G.S.D. 
« La Pochade » pres : « Né gior¬ 
ni, né notti ». Regia di Rena¬ 
to Giordano dalle opere di « Al¬ 
fred Jarry ». 

ALBERICO 6547137 

Alla ore 21.15. Paolo Poli al- 
t'A.borico pres.-. « Rita da Ca¬ 
scia ». (VM 18) 

ALBERICHINO - 6547137 

Alle ore 21,15: «Vita mor¬ 
ie c miracoli » dr Marco Messeri 
AVANCOMICl TEATRINO CLUB 
287.21.16 

Alle ore 21.15: « Danzama¬ 

cabra », I.barisi.ma adjttamcn- 
!o da A. Strindberg. Reg a dr 
Marcella P. Laurent.s. 

BEAT 72 - 317.715 

Alle ore 21.30. la Gaia Scien¬ 
za pres.: « Cronache marziane ». 
Alle 23. un ?o-etj a settimane: 
Catehsr d. G no Scarteghiande. 
COLLETTIVO « G » 

Alle erte 9. 13. incontro con 

i rappresentanti del Centro Vili 
per programmazione comune. 
A. e ore 16. 20. lacero d. p:e- 
psraa.one fasto di ape-ture 23. 
29 e 30 aprile. V.a Carp. pe¬ 
to. 27. 

IL LEOPARDO 5SS512 

Alle ere 21: « Ricorda con rab¬ 
bia » inglese), d; John 

Osbe-ne 

L'ALIBI - 573.463 

Alle o e 21.33. « Zucchero », 

R:,j a di Paolo Gezi.no e Mi¬ 
ro Dan . 

LA COMUNITÀ' - 5817413 

A.le ore 22. « In Albis », di 
G anca lo bcua Re, o di G. 
Sepe 

META TEATRO 5S0.65.06 

Ade ere 21.15. ri Centro D em¬ 
me:.co Spcr.mentale c-es : « La 

condizione di Fausl ». di C co¬ 
dio 5ero. Regi d: G anni No¬ 
tar: 

OBERON ■ 5S9.03.3S 

Aie ere 21.15. ! G. i cetre 

Incentro pres.. « Uno strano la¬ 
birinto ». di Fernando óancb.ez 
Maya-.s. Regia d lo'.'o Sai r.as. 
MARCON IV - 6S3.5GS 

A.e c.e 21. prò.e zpe-fz d 
« Evoluzione ». d: A. Segoni e 
C Botto. 

SPAZIO UNO SS5107 

Aiie ere 21.33. la Compagna 
Teatro de, Me'a V rTua.I ccs.: 
• Santo Ganci commediante c 
martire ». Rcg’a di P.ppe D, 
V.a-ca 

SPAZIOZERO 6S42141 573039 

Al e c e 21.OC. « Hcrozc- 
ro ». r.^a.e spetta.aio de 4 
cio.-.n Madama. 

TEATRO Al ClNETEATRO 
378.479 

Alle ore 21.30. il Teatro La- 
bo'atcrio Oe.ta c.-cs • « Battaglia 
nava'e ». d Re ,-b--d Go-er.nj. 

SUBURRA 475.43.18 

t R.pcso) 


la U'aqc «, 

li riccuir.ento r- .-tato i!!u- 
strao da una breve relazione 
del repubajii'.jf.o Mario Di 
HartOiOinei. presidente delia 
coinmi.-sio.'.e enti ioea'.i. 
K’ seguito un dibattito ne! 
corno dei quale sono inter¬ 
venuti duolo iPLIi, Mura 
’. -.p i P.-,Di r. Bruno tDL'i. :i 
tni.-.-ino Cariueei. Santarelli 
<BS1 », Borgna PCI e il pie 
Bidente delia giunta Ferrara. 


CABARET MUSU' MAH 

FOLK STUDIO 589.23.74 

Alle ere 22. repl-ca d < Stc- 

r.a d. Her.am sa r.tuels so.ii 
blues c orrg.nais con Ca.-e..n Me 
Conbs 

IL PUFF - 5310721 - 5800989 

Alle ere 22.33, Lardo F a- ni 
in: « Pasquino ». Reg a d. Mer¬ 
curi. 


Dalia (ii.scii'.sione è emer.-.o 
.(ir.ii.Miii.-ir.o unitar.o u-u 
p.»rt :t r d.‘:n;,.Tat:ei. e-’.retna 
in.n'.e <r.:::'u ver.on il p:\i- 
p-..v'..i tiv.ui/.ttaa dai g.iver 
ih». Boi'gn i ita dvf.n.to io 
s-'hein.t LMvern tt.vo « p.*.-.-;- 
ir. ). .neiiu-.'idaii.iv. una pi'-»- 
ja'.-t t (ii- va r.lormalat.t 
da crina a tondo ». Non so!- 
tarilo — il t (ietto -- non ar¬ 
rogile ì .suggerimenti che co 
no vene’: da tutte le Ite- 
«.mi., i non t.ene in a!- 
eun conto fi» tneh.- :. p •: • 
espre.v.-iO dalia commis-sauie 
Giannmiinominata proprio a 
(Jtt .--gnpo dallo eU'e.-iO MO¬ 
VO TUO ' . Si tratta in definitiva 
di un decreto in eontraato con 
gii impegni « regionali.stiei » 
azsiinti da! governo, die viola 
i principi stabiliti nella 
« 1182 ». 

Iti precedenza i! consiglio 
aveva di.-'CUxso e approvato, 
con i! solo voto contrario del 
MSI e d; I).P.. ia proposta 
delia conferenza dei capi- 
g-uu;)'» di (igg.ornare a.la 
prossima seduta i! dibattito 
.-ni problema del rinnovo de!- 
i'uiticio di presidenza e sul¬ 
la legge per i! riordino del¬ 
ia rete ospedaliera. Questo 
— è stato detto — per con¬ 
sentire ai pariti di dare luo¬ 
go aH'ineontro collegiale — 
eiue.-ito nei giorni scorsi dalia 
DC — clic non ita potuto 
tenersi come previsto mer¬ 
eoledì scorso per via del pro¬ 
lungarsi del dibattito aperto 
all'interno del PSI dulie rii- 
del segretario regio¬ 
nale Bruno Bandi. 

L’altra sera, intanto, i so¬ 


la CHAN50N - 737.277 

Alle ore 22.15: « L'ollicina del. 
la Ionia », cabaret in due tem¬ 
pi contrastanti. 

MUSIC-INN - GS44934 

Alle ore 21.30. concerto dell! 
- Old Time Jazz Band », d, 
luigi Toth. 

MURALES 

Aiie ore 22, musica sudameri¬ 
cana con il Gruppo Serpi-ante 
lat.na. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB • 483.424 

Aie ore 21.33, concerto iazz 
con il Quarlctto di Patrizia Sca- 

Scrtelii. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI - 589.23.11 

Alle ore 17.30: « Opera bul¬ 

la ». di Tonino Conte. 
CENTOCELLE « ARCI » 

Alle ore 21. il Gruppo DNA. 
pie* : « Pelle d'asino », l.aba 

cantata e narrata. 

DON BOSCO - 740.151 
(Riposa) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 

Alio ore 16. incontro intergrup¬ 
po n Viale Manzoni 5; Stile di 
v.te c animazione socio-cultu¬ 
rale. 

GRUPPO DEL SOLE - 761.53.37- 

738.45.30 

Dalle ore 3 alle 10. attività di 
animazione nella Scuola Media 
i C. Moneta ». Alle 15. pres¬ 
so la scuala elementare (V.a 
della Staz. di Ciampìno 37): 
« Alice nel quartiere delle me¬ 
raviglie ». 

MARIONETTE AL PANTHEON 
810.18.87 - 839.02.54 

Alle ere 16.30, le Marionette 
degli Accoltella con: « Il gatto 
con gli stivali », fiaba musicale 
d Icaro c Bruno Accettelta. Il 
burattino Gustavo pari» con i 
bemb.i'i. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
812.70.63 

rRipZso) 


CINE CLUB 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« Il braccio violento della legge 
n. 2 ». d. J. Frankenhe.mcr. 
L’OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA 589.40.69 
■ Gilda ». con R. Hayavcrlh. 
FILMSTUDIO - 654.04.64 
Siud.o 1 

A,le ore '1. 19. 21. 23: « L'ul¬ 
timo opache » - « La grande 


A .e 17. 19. 21. 23- « lo so¬ 
no un autarchico », d. Nir.r.. 

V.;-e::i 

POLITECNICO 

A e ore 13.3 3. 23. 21.22. 23 

« The big store ». con » irete,.; 
V.:-< 

FARNESINA 

A .e or; 23 23. 22 20: « Fai 

city ». ce : Ce-d- C e . 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
S23.21.30 

A ._ e-e 13.33. 22.33. 22.2-3- 

•> Zuppa d'anatra ». ,;.i . ira- 

* - >. V::i. 

SASELLI 

A.le ere 20 33 e 22.30: «Oh 
Lucky man! ». d. L. Anderson. 
CINE CLU8 L'OFFICINA - 362.530 
« La cinese », di Jcet Lue Ge- 
de-d e « Cinetracis ». : Ime', s_. 

CINE CLUB SADOUL - 531.63.79 

Aie ere 1-3. 21. 23: «Gli oc¬ 
chi delta notte ». 

CINEFORUM TORRE ANGELA 
4e '.3. 2! « L'arpa b.rmo- 

no », d. leh »e.e. 

R.D.A. D’ESSAI 

« 11 lascino discreto della bor¬ 
ghesia ». d L E 

CINECIRCOLO INCONTRO (Man¬ 
zina) 

A e e e !” 22 « Monsieur Ver¬ 
done . e C C- 

CIRCOLO ROSA LUXEMBURG 
(Nuovo Ostia) 

A ,e c--: 22 « Mistero butto 

d. Dcr.e re. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731 33.03 
La bandi del trucido, tea T, 

V i - a - -\ (VM 14) - R . ste 
d saegi.e.-i. e 

VOlT-.-n ro 471 S57 

0aa’cuno lo chiama amore, ee'. 
C V. Vie - S S. .sta a s.o- 


PRIME VISIONI 

ADRIAVO ■ 325 153 L_ 2.S00 | 
Il ligtio del gangster, ceri A. 

Dr : - DR i 

AIRONE - 762.71.93 L 1.60? • 


(•itti:-'.: liatmo ct.nciu. ri ’u r.u 
r.io.'U* d' 1 ! C'nti,i!.t'.o rrg:o:iu!c* 
dando m itidato ad un comi- 
iu'«) hinti.i'.n (ì.t .-i-i t-zpoiu-a- 
!: • Spine!!!. M ito. Mammana 
Palio!'.ili:. Ce”: e Poidom.tr,: » 
<t: nvv ita- .1 « -ir.'" .yu g.. 
altri partiti su: problemi do!- 

l'm.i.'iO C». p.-\».Jd*iy.l e gèl- t 

l-'gg > p.-r gl; o pèìili Quest-» 
tiiH'isiout* c- .-.tuta pro-a dopo 
eia* una moz.otie presentata 
ria! gruppo che sostiene Lau¬ 
di - r.ei'.a culaie chiede¬ 
va di accelerare i tempi de! 
co.nddoCo « nequilibrio >- ai 
vi-rtici de;!a g.utita regionale 
-- era .-latti re.-pmta con 27 
vot. c- ntro 2‘i. 


Al. .-VI’AC ra-m!)t ano d*a .s : 
il p-vzo» tir', b.gl.etto e deg.. 
abbonamenti deve essere rad- 
dopp.ato Ieri .-era :! cons;- 
g.:o d: amministrazione deì- 
!'a/..enda ha adottato la de¬ 
libera che zitabili.vve !e nuove 
tarate. Cento l;r 1 dovrebbe 
ce-'are i! biglietto di corvi 
.semplice: duemila la tessera 
pv una soia linea; 6.000 lire, 
.ntme. ì’.ibbDn.iniento mentilo 
per '.'.mera rete. La decisio¬ 
ne dei l'azienda noti ^ però 
definitiva. I! provvedimento. 
.iit.it*:. deve pas.-are ai va¬ 
gì.o d h'.iinministrazione ca 
p.tolma e delio .-.tesso cons.- 
glio comunale. 


Dunque r-e è ormai sauro 
(ite . 3 mt'.ion. s“ r»()0 nula 
p.tz,.-e.gger, trasportati ogni 
giorno sui bus della inimici- 
palizzata dovranno pagare di 
p.ù i loro (certo non como¬ 
dissimi) viaggi quotidiani, 
non .-a ancora quando scat¬ 
teranno le nuove tariffe, né 
se saranno proprio quelle in¬ 
dicate ieri sera dal consi¬ 
glio dì amministrazione del- 
’. ATAC. Anzi "assessore al 
traffico, i! .-oeiaiista De Fe¬ 
lice. non pare affatto con¬ 
vinto della necessità di ati- 
tnent. cosi consistenti. «Non 
s: è tenuto conto — ha riet- 


Inferrogalo il giovane accusalo dell'omicidio della Pischedda 

li fidanzato di Ida nega tutto 


Adalberto Morie m.. il gin 
vane so-i)-. Unto per l'om.virilo 
della sua lidaiizata. I:ia P: 
sciiedda. trovata varl’oiiiz/ata 
il IH gennaio alia Bufrioi'.a, è 
stato a.-volta'*» ieri in caiv.-re 
per viupii' ore da' giudice 
(« ovanni De Hoiierto. Nel 
corso d»-!!' inu-iTogaiorio ha 
sempre re-pinlo ogni adii. Dito 
iti relazione ah a-sa .-.iuo (iel¬ 
la studentesca Dal coHeturf» 
sareljÌH-i'0 emer.-i ulteriori 
particolari elle avevano spinto 
De Holiern» a l'.eiiè. deiv una 
perizia psichiatrica. Ail’inter 
rogato:':») huiiiio è-.-,i-!i'.«» .in¬ 
cile ;! legale di Adailn-rio Mu- 
rieom. avvocaci Giovanni Ci 
pollone e il peri'»» medico le¬ 
gale profes.-ir Giovanni Bon- 
f: Clio. 


I.'imoutat») avrei»:):' d.ehia 
rato tra l'altro d. praticar»' 
l'autoipaos; »• d: o.-.i-r-.. caie 
.Va», m tu!: i ..mi/ -Tii. v n.-r 
ca.->o li»-,.-»- -Iato !u. i'a-sa--- 
no. !.a ri spiata sarebbe stata 
tu g.itiva. in» raggiamo pero 
Monconi. Il g ovane. come è 
itolo, m trova attualmente a 
Regina (' «■!: perché accusato 
di calumi a ne: (•»limati della 
madre. Domenica !.imenei. In 
tuia denuncia svr.'ta. infat¬ 
ti, il t.danzato di Ida aveva 
acculato la donna di essere 
r.issa.-'inii. 

In cella Monconi è stato 


raggiunto nei 


giorni scoi'.- 


anche da un mandato (t: com¬ 
parizione. per l’accii-.: di (»mi- 
eid:.» prcmcil.t.ito e i.ccu'.ta- 
nunto di cadavere. 


Convegno sulle borgate; 
oggi a Torrespaccata ; 

Su: problemi dei nu» lei I 
spontanei, della lotta aii'abu- | 
.-ivi:.mo. del risanamento del 
tessuto urban.stico dei la cit- ' 
ta aprirà oggi a Ile 17. per ! 
r.prendere nella mattinata di 1 
doni.mi. alio !>. un convegno ! 
all'Istituto Bruno Buozzi tvi.i ! 
Torreòpaccata. lóti». L’.iiiz. a i 
uva è stata promossa dalia ! 
zona sud d<-! PCI. La re'.a- | 
zinne introduttiva sarà temi- . 
ta da! compagno Enzo Proict- j 
ti. coordinatore della zona I 
aiid. Tirerà lo conclusioni : 
compagno S ; ro Trezzini. de¬ 
puta:,). Al dibattito sono sta- , 
ti mv.tati gli assessori co 1 
mima'.;, le forze democrati- I 
che presenti in Campidogl.o I 


to a ri ra !'a-ses.-»'re — de! 
!»■ iiid.ea.' »»:i: enu ise z-u que 
eto de.:eat»> problema nella 
competente »'»imn.iasione e»)- 
manale, né de: risultati de¬ 
gli incontri avuti c»>n 1 sin¬ 
dacati In quello o.vasioni 
e: dava orma: per scornato 
che gl: attuali Invili delle 
tari!!»' erano madeguati. ma 

s. erano anche fissati de: 
«tetti - per gl: aumenti, eh»' 
invece l'azienda ha ritenuto 

tr.mnx) « l).ts-: « 

Sa! b.gl.stt > <1: » orsa -vm- 
p'.ic»’. p»-:'o, .'a»'»»>:ii») sembra 
generale: Uà) lire su tutte 
le linee urbane da’l'.ni/io a- 
termine del servizio, sia ne: 
g.orni feriali elle festivi. I 
problemi nascono .uvee-.* por 
le tessere. Negl, incontri avu¬ 
ti nei iiu’si storsi con : sin¬ 
dacati e le categorie interes¬ 
sate. si era stabilito d: ris¬ 
sare in un massimo d. 1 500 
I re l'abbonanu ut») ir.cn.. It¬ 
ali una .- i a rote e in ó ni.la 
!.:'»’ quel.») p-.-: l'.nvra r»-t«-' 
r.sOi't: vim-'.nto. dunciae. óiia 
e m.’.le in meno <1: (pian 
to vorr-'bi) ■ l'.-Vl’AC. 

Qu»'-'*a mi'tmi :! prc-'iden- 
te ('.-•’ ’.izn-raia terrà una con- 
ft-ronza stampa :;»•' sp.cg.iie 
le ragion: economici!.- e li¬ 
nai!/. ari»' «du-. a sa » avv.so 
(e a quello d -U'm'oro c»>:i 
su.:») il. amniin.str.i/.aine ), 
n»-:i ciinsCfiton»» di couten»*:'»' 
gli aumenti. Alcun.' sono g A 
note e. per altro, abbistanza 
eloquenti: la pr.m.t è il defu 
< h>'> iia ragg.unto. :i-.* 1 Ù>7'». 

: 181 m.l.a'-»i. »- n-'i ’77 do¬ 
vivi)!)»' slior.tr-' ; 22U L'ado 
z.onc :.u 111:! m»''/.: i.-ui 

2.(>2!l a d..'jv»s!z:onei della b.- 
gle'teria auteir.atica non è 
stata sufficiente a coprire 1 
nuovi di-avanzi azienda!' 

I-'r.t l'altro ■ fanno no', ire 
i dirigenti dt'll'ATAC — l'ul¬ 
timo r:t-vc<> alle tariffe ri. a- 
le a! Hìt> > »' .*■ *.**.-*. *'i»* mm 
tengono !•) stesso prezzo da'. 
1972 A cont i ta* : : — colisi 
dcr.ui’lo elle ormi, sono u'- 
ir»- f>(D mila ; ciPid.n: che 
si servono degl; abbonameii- 


t. nu':is.l: - an.'.eiit* óO l.re 

11.’. V.aggio tsjh-ss») S'.liK’MUIV 

ai 10 1.» erulometri) v.en«* a 
distare in r«'.iltà — t.uvnd») 
una meri.a tra tessere e b:- 
g.’a'tti -- non piu di 29 lire. 
Iiw'iiim.i mveee di poter lar 
1 r»>n;»- a: cast : crescenti »*on 
maggior, entrato, si e r ce.- 
str.r») un .mm, nt«> <i»-gli m- 
i.i.-'i »is'.'!u: ime:ro insuft.- 
» .»':’’.»' i24 ni l.ard: e HùO mi- 
lami nel litòti. 2» ìmlandi e 
i(72 milam: ne! 197»>». 

l'u'.to qii.sto nu o.’ie i ixi-.- 
segger: :or.o raddoiipi.it: ai 
d »v. anni ilKOOOOO al g.orn»> 
nel '(>'!. 3 (ìtM Dito nel '76 ». la 
r»'*.<* »i. » s»*i'»*i/.t) »' passata dai 
1 173 cii.lonietr: d>’l '71 ag i 
attuali 1 iìoó »• gl: autobus do'- 
! i azienda percorreran; 1 .»» qu»' 
slum») o 1 1 : » ’ 130 mil.im: di 
»'h;lom»'t: ;. In.-»i!iini.i se si 
d»)vt'.-s-.' lar paguri' il b.gi e’- 
to al suo .: prezzo " rt'.t’.i' oggi 
n.ui basi»':» :>t;»':»> -100 l.re 

N .vano ce:t»i p-ms.i che 
cisto (i; un serv.z.o pu!>h'co 
il-'l)!vi i'ssi'.-»' tutto eopi'rt») 
dagl' utenti, ma la ditfereu- 
/.i ::m *.\m! ;m’i' o «* or- 

:nu :::sOst«*n:b.ie p»-r l'.i/ten¬ 
di Fri l'altro -- dicono a' 
i'A'l'AC’ -— quasto hlo. e.i le 
s'.vse p.-r : ne.vs-ari mve.-t. 
nienti, orma: imnrorogaliili 
soprattutto il»", settori «cal¬ 
di ■' deha |vr feria. Nt-lla de- 
!:!>era ufiprovata 'avi. intatti, 
n-'u tutti* !»' entra’.-' in ivù 
der.vant. dagl, aun eiri sono 
d»'s»mate a ropr.ro .! (lisa 
van-v. 

1 21 miliardi in nifi eh*' 
diivr»'!)!)** mc.iss.ar»' i'azi-.'iuii 
sarvliiy.'ri) :n gran fi.»r ! e liti- 
! zzati ;>: r i'aermis'o di mio 
v : autobus. ;vr ’a l astru/ione 
di nuova rimo,s(' e ;v:-r 1! 
e-'ni')'-'* '(uv'.-po d *' servizio 
d: b glie'tor .i atlto'ii itira S-' 
si »'oiis : d‘'ra «he l'RO - .' delle 
lische è Ci'stituito (ia'le spe¬ 
se ner il 'Ws.-n ile. !e m ic- 
c'rne nntom i*ic’v* a! nosto 
d -i t-),l ' .*’> i’ : b’g*:).*».-»so¬ 
no un "iv • m-n.to che do- 
v-b'v* fru*‘i v -' ni 'enn bre¬ 
vi altr»' not-'vol: tvonomie. 


'schermi e ribaite' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ « Cottimisti » (Teatro in Trastevere. Sala B) 

♦ «Proust» di Vasiiicò (Teatro in Trastevere. Sala A) 

♦ « Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

CINEMA _ 

♦ « Ma come si può uccidere un bambino? » (Alcyone. 
Giardino) 

♦ « Dersu Uzala » (Aniene. Le Ginestre, Augustus, Araldo, 

Diana. Moulin Rouge) 

♦ « La recita » (Archimede) 

♦ « Rocky » (Ariston N. 2, Holiday) 

♦ * L'Agnese va a morire » (Capranichetta) 

♦ «Immagine allo specchio» (Ausonia) 

♦ «Non rubare, a meno che...» (Empire) 

♦ «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ « La zingara di Alex » (Gioiello) 

♦ « Minnie e Moskowitz » (Mercury) 

♦ «Rassegna del cinema jugoslavo» (Parioli) 

♦ « I sette samurai» (Induno) 

♦ « Salò » (Smeraldo) 

♦ « Arancia meccanica » (Abadan) 

♦ «Per favore non mordermi sul collo» (Avorio) 

♦ c II Casanova» (Clodìo) 

♦ « Corvo Rosso non avrai il mìo scalpo! » (Espcro) 

♦ « Signore e signori, buonanotte! » (Niagara) 

♦ « Iracema » (Planetario) 

♦ « Il fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Don Bosco) 

♦ « Complotto di famiglia » (Nomentano) 

♦ « Il pistolero» (Orione) 

♦ - Una donna chiamata moglie» (Sessoriana) 

♦ « Il braccio violento della legge N. 2 » (Cineclub Tevere) 

♦ «Gilda» (L'Occhio. l'Orecchio e la Bocca) 

♦ « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 

♦ «The big store» (Politecnico) 

♦ « Fat City» (Cineclub Farnesina) 

♦ « Zuppa d anatra » (Montesacro Alto) 

♦ « L’arpa birmana » (Cineforum Torre Anqela) 

♦ « Il fascino discreto della borghesia » (R.D.A.) 

♦ « Monsieur Verdoux » (Cineclub Incontro) 

Le sigle (he appaiono accanto ai titoli dei filili corri¬ 
spondono alla seguente chts.-ifìr.izione do; generi: 

A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegno animato: DO: 
Documentario: DR: Drammatico: G: Giallo; M: Musica¬ 
lo: S: Sentim ntale: SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


Vanissi, zi-. O. P: = :2; 

DR <V4 : S; 

ALCYUNL 63a.u9.30 L I 030 

Ma cani si p-o uzciézie 
bsmbiro? . -P. f»_ 

DR V V. 1 2 - 

ALFIERI 2JU.251 L f C00 

Art.mJ persj. . ? -, V G :~ 

DR 

AMEASSADE S4GS30I L 2 100 

Li gi-jniz Ugn. 5 ,'.'.Q-.-:.a 
DR 

AMERICA 5S1 61 GS L 1 300 

La ballagli* di Midv.-ay, H. 

Fcnc's - DA 

ANIENE EJ9.317 L. I 500 

Dsrsu Uzala, d. A. K-„-cs;/.-3 
DR 

ANÌARES 830 947 L 1200 

La pznfcra Rosa liidj rispetto- 
re Clousza-J, zzi P Szl.e.-s - C 
APPIO 779633 L UCO 

Charleston, co: S Szz.-zzr - A 
ARCHfMeUE O ISSAI s/p »»/ 
L 1 200 

Ls retila, zc- T A'.,-,z.z__.z ; 
DR - *z >645 211 

ARISION 352.230 L Z SCO 

Bill; il tamburo len.amiate, zza 
S De \ rp - DR 

ARlSTON N 2 679 32 67 

L 2 500 

Rotky. zzi 5 S'z'c-c- - A 

ARLECCHINO 3ÓO 3S 46 

L 2 100 

Storie immorali di Apollir.aire. 

zza Y V. a 

SA ,'V.V. 13. 

ASIOR 622 C4 09 LI S00 

Anima persa, zza V. G::smza 

DR 

ASTORI A - 511 51 05 L. 1 500 

Autostop rosso sangue, zzi r. 
!,z z - DR ■ . V. té 
ASTRA Si6 ZCS- l ) SOO 

Stato interessante, e za £ Nz'zz 

ATLANTIC 76I0SS5 L 1 200 
Li battaglia di Midisay. zza H. 

Fzada - DR 

AUREO 530 606 L 1.000 

L'altra meta del cielo, ccn A. 

Ca-enti.'O - S 

AUSONIA 426.160 L. 1.200 
L'immagine allo specchio, ccn 
I. Bf-j.r.a.a - DR »V,M 14) 


AVENTIMO - 572.137 U 1.500 

Charleston, cz-. 3. 5zzr.:ze - A 
BALDUINA 347.592 e I.ID0 
I! mzrito in collegio, zza E. 

.Vz-.:zs ..o - 5A 

BARBERINI L 2.500 

La stanza del «zscovo. zza U. 
T - SA (HI 14) 

BELSITO 

Charleston, zza D Szzzzzr - A 

BOLOGNA 426 700 l 2.000 

Gorgo. ; --a S. T.z.r'S - A 

BRANCACCIO 

Autostop rosso sangue, cita F. 
tizio DR (VM 1S> 

CAPITOL 393 2S0 L 1 SOO 
Caccia Zero: terrore del Pacifico 

CAI’.-iANiCA 679 24 65 L 1.600 
Napoli spara, zza 5 Vena 
DR VM 14, 

CAPRANtCHETIA 686 957 

L 1 600 

L’Agnese va a Morire, zc a J. 

7a_. a - DR 

COLA Ol RiENZO 350.5S4 

L 2.100 

I due suoerpicdi quasi piatti, 
zar, T. Ha - C 

OEl VASCELLO - SSS454 

L 1 500 

Corgo. cz : i 7:z. z-i - A 

DIANA 7S0 146 L 1 00C 

Dersu Uzala. c. A Z,.-:>:.-.3 
DR 

OUE ALLORI 273.207 

L. 1.000 1.200 

Charieston, zz : £. opz.az-zz - A 
EDEN 330 I3S v I 5Uu 

La banda del trucido, zza T. 
-V. za - A (VM 14) 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Stato ir.tcrcssùn.e, cin S. Nzsza 
£ A . . ’ 4, 

EMPiRt S57.719 L. 2.500 
Non rubare a meno che non *>a 
assolutamente necessario, zzn I. 
Fonda • SA 

ETOILE 6S7.5S6 L. 2.500 

Quinto potere, con P. Finch 
SA 

ETRURIA 699.10.78 L. 1.200 

(Non pervenuto) 

EURClNE S91.09.56 U 2.100 
I due superpiedi quasi piatti, 
ccn T. Hill - C 


EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Dedicato ad una stella, con P. 

Villorosi - 5 

FIAMMA - 47S.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, 
con A. 5ordi - DR 
FIAMMETTA - 475.0464 

L. 2.100 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

GARDEN 582.848 L. 1-500 
Il marito in collegio, con E. 

Mantcsana - SA 

GIARDINO . 894.946 1_ 1.000 

Ma come si può uccidere un 
bambino, con P. Ransome 
DR (VM 13) 

GIOIELLO 8b4.149 L. 1.500 
La zingara di Alex, con J. Lem¬ 
mon - S (VM 13) 

GOLDEN 755.002 L. 1.800 
Pinocchio • DA 

GREGORY 638.06.00 l_ 2.000 
Dedicato ad una stella, con P. 

V.lioresi - 5 

HOLIDAY 858.326 L. 2-000 
Rocky, con 5. Stallone - A 
KING 331 95 41 L 2.100 

Gorgo, con B. Travers - A 
INDUNO 582 495 L I 600 

I selle samurai, con Y. Shìmara 
A 

LE GINESTRE 609.36.38 

L. I 500 

Dersu Uzala, di A. Kurosa.va 
DR 

MAESTOSO 736 086 L 2 100 
Stato interessante, con S, Nasca 
MAJE5TIC G79.49.08 L. 2.000 
Vanessa, con O. Pescai 
DR (VM 13) 

MERCURY bob 17.67 L 1 100 
Minnie c Maskovvitz, di J. Cas¬ 
se. c:zs - SA 
METRO DRIVE IN 

Febbre da cavallo, ccn L. Pio.-zf- 

t. - C 

METROPOLITAN 689.400 

L. 2.500 

E' naia una stella, con B. Strz!- 
sa.azt - 5 

PARIOLI 

O e 21. Retsz.gzia ! Ira iu-oslo- 

vc II muro - La vedovanza di 
Carolina Zasler 

MIGNON D ESSAI 369 493 
Ladro lui. ladra lei, con S. Ko- 

szir.a - C 

MODERNETTA • 460.2SS 

L. 2 500 

Febbre di donna, ccn I. Scrii 
£ (VM 18) 

MODERNO 460.235 U 2.500 
Emanuclic in America, con L. 
Gzmser - S (VM 1S) 

NEW YORK 7S0.271 L 2.300 
Ben Hur. con C. Heste.a - SM 
N.I.R. 593.22.96 L. 1.000 

L'ullima lolha di Mei Broohs 
C 

NUO»0 FLORIDA - 611.33.73 

• R > 

NUOVO STAR 739.242 

L. 1 600 

Sfida a White Buttalo, eoa C. 

r z ■ z Z —. - A 

OLI'tPI IO 3967635 L 1 300 
Charleston, cza B Szerze- - 7* 
PALAZZO 495663» L 1500 
Sfida a White Buiialo. zza C. 

PARIS 754.363 L. 2.000 

La stanza del vescovo, con U. 
7e.-r.czzi - SA (VM 14) 
PASQUINO 530.36 72 t. 1 000 

Marathon Man (« Il maratone¬ 
ta»), D. Hatfz.acn - G 

PRENE5TE 290.177 

l 1 000 1 200 

II marito in collegio, ccn E. 
.Ve.-.:csc.-c - SA 

QUATTRO FONI ANE «30.119 
L. 2.000 

Pinocchio - DA 

QUIRINALE 462.653 L 2 000 

La grande tuga, ccn S MzO-:-z.a 
DR 

OUIRINET*A 679.00.12 

L. 1 200 

Rabbia giovane, ecn M. Shcen 
DR 13 

RADIO C• iY 464.103 L 1600 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
cz: E. Lz-.:zs;c- - DR 
REALE 531.02.34 t. 2 000 

Bzn Hur, cca C. Hcstc.a - SM 
REX S64.1ÓS L 1 303 

Il marito in collegio, ccn E. 
Vzr.tzsa.no - 5A 

RITZ 337 4SI L. 1.800 

Il figlio del gangster, czr. A. Di¬ 
ca - DR 

RIVOLI 460.833 L. 2.500 

Si. sì. per ora, cc.a E. Gculd 

£ A 

ROUGE F.T NOIR 864.305 

L 2.500 

Ben Hur, cc.a C. Heston - SM 

ROXY 870.504 L 2.100 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
We.r - DR 

ROYAl 757.45.49 C. 2.000 

Caccia Zero: terrore del Pacifi¬ 
co (prima) | 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 


Febbre di donna, con I. S j i li 
S .VM 18) 

SMERALDO 351.581 L. 1.500 
Salo c le 120 giornate di Sodo¬ 
ma, di P. P. Pesol ni 
DR (VM 18) 

SUPEFCINEMA 485.498 

L. 2.500 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

TIFFANY 462.390 L. 2.500 
Stoiic immorali di Apotlinairc. 
con Y. M. Maurin 
SA (VM 13) 

TREVI 6S9.619 L. 2.000 

Pic-nic ad Hanging Rock, di P. 
Wc'r - DR 

1RIQMPHE 838.00.03 

♦ L. 1.500 

Pinocchio - DA 
ULISSE 433.744 

L. 1.200 IODI) 
Charleston, con B Spencer - A 
UNIVER5AL - S5G.030 L. 2.200 
Quinto potere, con P Fin.h 
SA 

VIGNA CLARA 320.359 

L Z 000 

Gorgo, con B. T averi - A 
VITTORIA 571.357 L I 700 

II liglio del gangster, con A De- 
tzn - DR 

5I5TO (Odia) - 6G1.07.50 

La banda del trucido, con T. 
Milizn - A (VM 14) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 624 02.50 L 4^0 

Arancia meccanica, con M. Me 
Do.-.cu - DR (VM !S) 

ACILiA GOS.OO.ag L 800 

Il cinico, l'inlame, il violento, 
cza M. Mc.i. - DR (VM 14) 
ADAM 

La dotlorcs^Maotlo il lenzuolo, 

co.: K. Szlubzi! - C (VM 18) 

AFRICA 83S.O/ 18 l ruo 600 
Tcnlacolì, con B. Hopi-.'ns - A 
ALASKA 220.1Z2 u 000 500 
Sturintruppcn, cz.ì R Pazzelto 
5 A 

ALBA 570 S55 L 500 

Nerone, con P. f-z: :0 - SA 

AMOA5CIA1UKI 43 » 5/0 

L 700 600 
La svastica nel ventre, ccn 5. 
L.-a. - DR u, 

APOLLO 731.54 00 L 400 

Carric Io sguardo di Satana, cza 
£ - DR (VM 14) 

AOUILA 754 951 x 500 

Il maratoneta, ccn D. Hzifznzn 

O 

ARALDO 254.005 L 500 

Dersu Uzala. c. A. Itzrzsz.a 
DR 

ARGO 

KaF.kientruppen, ccn R : : c Gian I 
C 1 

ARIEL 530 251 L 600 1 

Cassandra Crossing, ccn R. H:r- ] 
r,i - A : 

AUGUSTUS 655 455 L 800 j 

Dersu Uzala, d. A. K.-ai; va ! 
DR i 

AURORA 393 269 L. 700 ! 

Il corsaro nero - A i 

AVORIO CESSAI 779.832 

L 700 

Per favore non mordermi sul 
collo, cz: R ferra. - £7» 
BOiMJ 831 31.93 L 700 

Eerry Lyndon. zzn R. G *I:z. 

dr : 

BRISTOL 761 54.24 L GOO 
Mister Miliardo, zzn 7. Hi! 
£7, ! 

BROADWAY 281 57 40 L 700 ! 
L'altra metà dii cielo, czr. A. i 
Cz cr.tena - S ! 

CALIFORNIA 731 80 12 l 750 1 
Suspiria. di Dei.o Arie rio | 
DR (VM 14) i 

CASSIO ; 

ktary Poppins. zzn J. A'Iz.s 
M j 

CLOOIO 3 >9 56.57 L 700 ! 
Il Casa nova, di F. F i.\ r.\ ! 

DR (VM : S ) ! 

COLORADO 627.96 06 L 600 j 
Roma violenta, cza ,M *-* i. 
DR 'VM !4, I 

COlOSbtO 736 755 L 600 i 

La fuga di logan, eoa M Y ::'< i 
A i 

CORALLO 254 524 L SOO . 

Due cuori una cappella, zzn R. 
Pozzetta - C j 

CRISIALLO 481 335 » S^O 

Italia a mano armila, con -V. ! 
Meri, - DR (VM 14 
CELLE MIMOSE 366 47 12 ! 

• 200 ! 

Tentacoli, con B. Hzzzlr.s - A ! 

DELLE RONDINI 260 lai 

I 600 

Cera una volta, con S. Lz.-en 
S 

OlAMANTC 795 606 l 700 

Suspiria. d. Dzr.o A.-^cato 
DR 'VM 14» 

009 » A 317 4d0 L 700 

King Kong, eoa J L:.a;-e - A 
EDELWEISS 334 905 ». 60U 

Cassandra Crossing, ccn R Hzr- 
r s - A 

ELDORADO 501 06 67 l mo 

La casa delle bambole crudeli, 
con 5 J_!nen - DR (VM 13) 
ESPERIA SS2 884 L 1 100 
L'altra metà del citilo, ccn A i 
Cele.-.ur.o - S 


C5PEKO 893.906 
Corvo tosso non 


L. 1.000 
avrai il mio 


scalpo, con R Redlord - DR 

FARNESE U ESSAI 656.43.9u 

L. 650 

La prima notte di quiete, con 


A Dclon - DR 

GIULIO CESARI: 


(VM 14) 
353.360 

L. i 

o Argento 


Suspiria, di Dur o Argento 
DR (VM 14) 

IIAKLEM - G9I.0S.44 L. 400 
Nerone, con P. Franco - SA 
DOLLY VVOUU 290.551 L. bUU 
King Kong, coi J. Lai.jO - A 
JOLLY 422.898 L. 700 

Suspiria, di Dz-io Argento 
DR (VM 14) 

MACKYS D'ESSAI G22.58.52 

L. 500 

Macbcth. con J. F neh 
DR (VM 11) 

MADISON 512.69.26 L. 800 
King Kong, con J. Lcnya - A 
MISSOURI (ex Lcblon) 

King Kong, con J. Lange - A 
MONDIALCINE (ex Faro) 523079U 
Il corsaro nero - A 
MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
Dersu Uzala, d: A. Kurosav, a 
DR 

NEVADA 430.2G8 L. 600 

Nerone, con P. Tronco - 5A 
N ! A G A tc A 627.32.47 L ZsO 

Signore c signori buonanotte, 

d.-i.a Cooperai tv a 15 Mz-j-j o 
5A 

NUOVO 588.116 L. 600 

Suspiria. d : Dzrio Arg-znlo 
DK (VM 14) 

NUOVO FIDENE 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA 679.06.95 

L 700 

Il buono il brullo, il cattivo, con 
C, Ezst.vzoJ - A (VM 14) 

ODEON 464.7C0 L SOO 

Lo stallone, con G Macchia 
5 (VM 13) 

PALLAOIUM 511 02 03 L 750 

Suspiria. d Dano Argento 
DR (VM 14) 

PLANCIAHtO 475.99.98 

L. 700 

Iracema, cri J Bedznz!.. - DR 

PRIMA POR 1A 691.33.91 


Mark colpisce 
Gaspj.u - A 

tuo 461 903 


691 33.91 
L 

ancora, cz. 


RIYL TO 
Barry 

DR 

RUBINO 


461 903 L 450 

mano sinistra della violenza, 

L C.- -e A 

ro 679.07 63 L 700 

ry Lndon, ccn R. O 'Nzil 


570.827 

L 500 

czn R. Hr- 


Cassandra Crossing, czn R. Hz-- 
r i - A 

SALA UMBERTO 679.47.53 

L 500 600 
Il ginecologo della mutua, cen 

R Mo.it ; 3 nz'.. - 5 (VM l£i 

SPLF.NDID 629 20S e /UO 
Cassandra Crossing, zen R Hzr- 
: : - A 

TRIANON 

Una vita venduta, czn E. M. 

S erro - DR 

VE*t*J-\MO o'-l.'SS L 1.000 
King Kong, -,z : 1. Éz-.-.* - A 

TTR7F '/'SIONI 

DEI •» CCOLI V Ila Borghese) 


DEI •» CCOLI 
Czn.i 
NO INE 


581 62.35 


rersaro -ero 


aciiia 

DEL MARE 605 01.0? 

i*Iza s--.v-.ut5» 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La gang della spider ressa, ccn 

D ìl -, in - C 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Spogliamoci cosi scruj pudor, 
C3P. J - C (VM 

SAiF UiOCtSANE 

ACCADEMIA 

I due capitani, zzn C Mzs'ca 

AVILA 8565S3 

II gigintc. ezi J. Deca - DR 

BELLARMINO 869.52/ 

Grizzly, l'orso che uccide, cz: 
C Gzc az - DR 

BELLE ARTI 

Tarzan e i trafficanti d'armi 
CASALETTO S23 03 23 

Distruggete Kong ia lem è in 
pericc'o 

Cl«‘ f IClRELLI 757 36 95 
Invito a cena con delitto, ccn 
A Gu r.r.zss - DA 
COLOMBO 540.07.05 

3 contro tutti, con F. a 

A 

CRlSOCONO - SSS 225 

Milady. czn F D„r.z..a/ - SA 

DEGLI SCIPIONI 

Il corsero della Giamaica, czn 
R. Sha-.v - A 
DELLE PROVINCIE 

Chtyenni, con M Dante - A 
DON 606C0 740.1 SS 

Il fratello più turbo di Sher- 


L’ex sindaco Cioccetti 
in tribunale per 
abusi edilizi a 
Rocca di Mezzo 

Uriu:. > Cocce”.-., ex mu- 
(Li»»» iii-!n»vr..àt.u!io d. lt»'in.i 

:;»^'. p» . :»'-d») d‘»Yro de .'.a ni)» - 
»".i.,t.'.»»:u- e »i '. Niiv») ùi'i.u 
l 1 .!!»!. r \\:.-j \o:\ .11 ^.u 
»’..•.»> p»'.' r .-pi'iui»':»' d. ub'.i.'. 
ed..:.'.. (.ì.. ...»'»■.ti. peio. ueii 
:"g;i. i:\i.ino l(»'in.». ma H»vea 
(i. Mi'/.'»», ur.t ,»vn.,t(l m'I. 

» -a iil'i u.'.'e. »'. gi'.A l'inent»' 
iMiìi»:'»''!!»'.'.-.! ila ami. d. !»<i 

t .’ a.■ i»':;»' m-.y agg.a. 

A.-.-.i-mi' .1 L'.iV»'»:'., »lct 

v.mt: ,». |):'»'‘.<i’.'»' ilei. Aiiu..a. 

ti *!'!c p?*r tt i rr.u>’ 

!ìo vi-rìipsi.;». a‘:r. J1 
::. ria qua!: !V\ .--.ndtivo 
»1. Kii -v-a .1. Me..'»» I’ande 
i-'iiin, a., am ili' ..1. »it-m»vr. 

.! capii d»-! Lièi'..»' e. 
v..»- iie!.’Aiià.!a, mg. Dame 

u.eii Co a:\i-.a.. e diver.». am 
m ir.-tiater; i* ea.--!ru:ter.. 
Fra ii'.u.-r. a'.t.m: lamio np.e 
«a ; gami di ('.doma e Ma¬ 
rmi;».etra. ai eii: att.v.ta ili. 

!..\u. 11 .tre elle iie.!a eap.tale. 

-a iz-ii’.-.i :;i d.ve..»: eentr. 
ta::.»’.. 

l.i vii-eiuit eìie e appi’*» 
data !ir. m Pretura r:.».i.e ad 
alea:), unm ur.-eni», quando 
i. m.rg.z: r.i!i> i lio adora d. 
:.geva .'eh: it- iiy, .i doli. Jan 
nei.:, .-eqiu.ilró a.eutu ediiic. 
« t ! ». i.-. v. .iti..'alt .parili) <ie!!e 
Uuii 'ne. in ! Coiiume li: Ree 
i-.t d; Mi'!/<). ria!://at: ritirali 
te !'um:n:n>l razione Frali 
idi: pu.'i» citi ; Yi». .. p’Atore 
venne ti.i.sii.:.'. ean un 
provved.nn'iiti» -i suo 

li nini» di-htt» seauria lo. 1! ma 
gi.atra: » » he gli .-'.leeeciette. 
pi-:»», ripre.--' in man-; l’ir, 
i-ii.e.-ta e. superando non pò 
eh.' ri.it.eo'tà. liti portata 
(ivan;. ì.no ii.fiiir.mir.ii/io 
ne ri: C..s.ie::. 


lodi Itolmcs, con G VV Ide 
b A 

DUE MACELLI 673 191 

Silvestro gallo maldestro - DA 
ERITREA 838.03.59 

Per qualche dollaro ili piu, con 
E. L. .1.-.uoil - A 
EUCL1UL 802.511 

La grande corsa, con T Curtis 
SA 

FARNESINA 

Paperino c C. nel Far West - DA 
GIOVANE TRASTEVERE 

La valle dell’Eden, con J. Desti 
DR 

GUADALUPE 

Ku Fu: l'eroe cinese 

LIBIA 

Pippi Calzelunghe e il Icsoro di 
Capitan Kid 
MAGENTA 491.498 

Invilo a cena con delitto, con 
A Gii i.n.sf- - SA 
MONTE ZCBIO - 312.077 

I tigli del capitano Grani, con 
M Che-, aher - A 

NOMENTANO 844 15.94 

Compiono di famiglia, con B 
1lurr s - G 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Incredibile viaggio verso l'igno¬ 
to. con R M.ilznd - S 

ORIONE 

II pistolero, czn 1 Wayne - A 
PANFILO - 864.210 

Il ceso Thomas Crown, con 5. 

McQj'-cn - SA 

REDENTORE 887.77.35 

Tre uomini in luga, con Bourvil 
C 

RIPOSO 022.32.22 

La terra dimenticata dal tempo, 
czn D. r.'.cCIme - A 
SALA CLEMSON 

Giubbe rosse. Con F, Tc-lli - DR 
SALA S. SATURNINO 

Il vento c il leone, czn S. Con¬ 
no : y - A 

SALA VIGNOLI 293.SG3 

Tarzan c i segreti della giungla 
SESSORIANA 757.GG.I7 

Una donna chiamata moglie, 
cai L U..marzi - DR 
STATUARIO 799.09 86 

Lawrence d'Arabia, czn P. O* 
T-oIz - DR 
TIBUR 495 77.62 

Operazione Ozerov. zen R Mozrt 
A 

TIZIANO - 392.777 

Il gattopardo, cui C L'.czsI*f 
DR 

TRA 5 PONTI MA 
Ban:bi - DA 
TRASTEVERE 

Che bolle ragazzi 
TRIONFALE - 353.198 
Il trionfo di King Ito g 
VIRTUS 

Cambi - DA 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS, 
ARCI. ACLI, EN ARS. ENDALS: 
Alzyonc. Avorio, Cristallo. Lcblon. 
Il uovo Oiìmpia, Planetario, Rialto, 
Saia Umberto. 


2° SETTIMANA 
IN ESCLUSIVA AL 

Capranichetta 

Il film candidato al 
«Nastro d’argento» 

^ l'AGNESE ^ 
VA A MORIRE 

/a. 
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Mentre i campioni d'Italia del Torino ricevono in casa la visita del Verona 


Perugia difficile ostacolo 
per la Juve formato coppa 


Per il Milan alla ricerca di punti una Lazio 
in ripresa — Fiorentina e Napoli arbitre 
della salvezza contro Bologna e Sampdoria 


Chiuso il capitolo delle cop■ | 
pe europee, l’interesse degli 
sportili c degl’ appuss'onati | 
di calcio converge miai amen- • 
te sul massimo cumpiona.'o di \ 
calcio. Il cartellone prciede 
aneoia cingile domen’che di 
fuoco i/unttrocentoc inguan¬ 
ta minuti di gioco, prima d< 
tirare defimtn amente le som 
me. sem pi e (he gualche s tra 
seco. sotto torma di spareg¬ 
gio. non pm'unghi ultenoi , 
niente ti copione. 

In testa e in rodo tutto r | 
da decidere; l'aita lena de'le i 
protugoniste continua impii 
territa, lasciando così aperta 
ad ogni soluzione e m un eli- | 
ma di gustosa incertezza la i 
sua conclusione. 

Ogni domenica si d’ee che 
sia (tuclla decisila, lineila che 
/ara quadrare i conh, micce 
mente. Xessano delle interes¬ 
sate molla e ogni disi orso, 
ogni deduzione itene rinvia¬ 
ta alla puntata seguente. 

Quella in programma doma¬ 
ni appare, alnieno sulla coi¬ 
ta, piuttosto ricca di richia¬ 
mi invitanti. Sara la to'tu 
buona'’ Visti i precedenti non 
c’e molto da fidarsi. 

BOLOGNA (20t ■ FIOREN 
TNA (28»' la si (infitta di To¬ 
rino con la .Ime ha (li nuoto 
inguaiato i rossoblu petronia¬ 
ni, che ora s: ìttroiuno da 
punto a capo Domani ospi¬ 
tano una Fioienfino tranquil¬ 
la. che continua la sua se a 
tata al terzo posto. Impegno 
difficile per • aringo » Ceri 
et e compiigli’ tonilo una 
squadra che ottietutto turni 
casa mette pania. Ceri citati 
molto probabdmente dot ru 
fate a meno di Chiodi, uno 
degli uomini piu in forma. 
La soluzione d: ricamino co 
viunque e giu pronta c si 
chiama Grop. Anche Mozzo¬ 
ne e alte prese con gualche 
t ontrattempo. Zuccheri, nella 
partita di < Mitropa » contro 
d Va sa s ha accusato un ri 
sentimento inguinale, che gli ; 
impedita di scendere ni cani- > 
po. Lo rileveru Restclh. Per 
il resto non ci sono noi ita. 
In schedina il nostro prono¬ 
stico e di 12. 

CATANZARO (17> - CES E ! 
NA < 13 » : battuto il Verona i 
per il Catanzaro si e aperto i 
uno squarcio di azzurro La 1 
boccata d'ossigeno ha ridesta 1 
to nuovo entusiasmo nel clan | 
calabro. che ha a poi tata dt 1 


Oggi Consiglio Federale | 

1 

j 

Federcalcio: 
no alle 18 
squadre in A 

ROMA -—■ Il Consiglio Federale 
della Federcalcio si riunisce questo 
pomeriggio (ore 15). nella sede di 
via Allegri. Gli argomenti iscritti 
■ll'odg sembrerebbero, all'apparcn- 
la, essere di ordinaria amministra¬ 
zione. ma non c cosi. Innanzitutto 
ci sara da chiarire la questione spi¬ 
nosa della ristrutturazione dei cam¬ 
pionati. La proposta partita dalla 
Lega, c alla quale ha dato parere 
favorevole la maggioranza dei pre¬ 
sidenti di serie A. consiste nel pas¬ 
saggio della « A » a 18 squadre. 

La Lega in definitiva si era latta 
portavoce delle istanze dei presi¬ 
denti, i quali con l'aumento di 
due squadre, volevano eliminare il 
pericolo che un Milan o un Bolo¬ 
gna o qualsiasi altra « grande ». 
potesse rischiare di retrocedere. A 
ben vedere si otterrebbe soltanto 
un ulteriore scadimento dei valori 
già oggi alquanto bassi. L'orienta¬ 
mento della Federcalcio. e quindi 
det suo presidente Franco Carraro. 
pare pero escludere una tale ipo¬ 
tesi. I campionati di « A » e di 
• B » dovrebbero restare invariati, 
mentre c probabile che si vada 
verso una ristrutturazione per quel¬ 
li di « C » c « D ». E a questo 
proposito Carraro oggi dovrebbe 
essere esplicito. Altre questioni che 
verranno altrontate dal CF saran¬ 
no: attività internazionale delle 
squadre azzurre, fissazione dei ter¬ 
mini regolamentari per gli svinco¬ 
li ed i trasierimentì. Ma c proba- 
b'Ie che nella conferenza-stampa 
che seguirà i lavori del CF. Carra¬ 
ro venga posto di fronte alle que¬ 
stioni che riguardano la firma con- | 
testuale del giocatore per il suo 
trasferimento, e il calcio-mercato. I 
L’Associazione calciatori pare irrc- I 
movibite: chiede cioè che venga in- I 
trodotta la lirma contestuale, mcn- j 
tre vuole l’abolizione del calcio- ! 
mercato e non il Ijo cambiamento J 
di sede. La tesi che sembra presa- . 
lere in seno all’Ale — in caso di 1 
mancalo accoglimento di queste ri- j 
chieste — sarebbe di ricorrere al- | 
la sciopero, bloccando l'inizio del 
prossimo campionato. 1 


muno l'occasione propizia per 
lare un altro balzo m avan¬ 
ti Domani ospita il già con¬ 
dannato Cesena e t rii ** pun¬ 
ti in pul'o sono senz'altf-' alla 
loro portata 

.Xella schedina 1 pronastici 
sono per t padroni di casa, 
quindi I fisso. 

GENOA (24) FOGGIA <20r 
ri/ fronte due squadre con 
interessi diametralmente op¬ 
porti Il Genoa, tranqwlhi- 
mente approdato al porto del¬ 
la sahezza, semina (iter t’ 
ut’o i lenti m barca V log 
qui sua ari e/sarta e miete 
tutta pioterà a mettersi m 
sullo Xc doirebbe nascere 
un incontro mici assunte e 
piano ole, listo che entrambe 
hanno piu io 'te dimostrato 
ih .saper giocale m inameni 
apprezzabile. Il nostio plano 
stivo e ti 

MILAN 1 21 1 - LAZIO i24r 
una brutta cliente si presen¬ 
ta domimi a San Siro per il 
liniero Milan assetato di putì 
t: E' la Lazio (ti Vinicio, re¬ 
duce dalla quaterna inflitta 
al Genoa e decisa a far la 

10 ce grossa anche Inori ca¬ 
sa. dopo una sene eli brutte 
e scadenti Uquie Un osso (tu 
ro da rosicare quindi iter i 
rossoneri, che Rocco sembra 
orientato a presentare m un 
nuoto tonnato, rispetto a 
.sette gioliti ni. Ri vera rien 
tra. dopo la squillificu, i ipoi¬ 
ta Rigati a centrai unti e sno 
sta Monni ad ala tattica. In 
d’fesa mancherà Turane in¬ 
fortunato, una brutta falla 
che pero e compensata da’. 
Tassenza di Wilson, st/ualth 
citta, dall'altra parte Vinicio 
ancora non ha scelto il suo 
sostituto, che potrebbe esse¬ 
re Po'cntes. oppure Mani re¬ 
dolila, con Pialliti stoppcr. 
Per d resto formazione im¬ 
mutata. In schedina mettia¬ 
mo la tripla. 

NAPOLI (28i - SAMPDO 
RIA 1 19 1 ■ la società bllicer- 
vinata non tuoi proprio mol¬ 
lare la massima dnisionc. I 
suoi dir.genti, lenendo meno 
al loro proi crinale senso de'- 
hi misina. hanno promesso ai 
gioì (ilari un premio extra di 
oltre un m'hone m caso di 
i ittorui sul Xapoli. Il piatto 
e stuzzicante, ma passare a! 
S Pao'o non e mi presu di 
tutti i giorni, specie ori', con 
i partenopei arrabbiati per 
"•ngiusta ehm'nazione dalla 
Coppa E proprio quest'ultimo 
mot'io ehm'tu a mettere I 
fus-o sulla schedina. 

PERUGIA ( 251 JUVEN¬ 
TUS <42> e la partitissima 
detta (/.ornata, un nuoto (tu¬ 
ia astuco'u ver hi capolista. 

11 Pei ligia e squadra torte e 

su', suo cam/m e difficilissimo 
ricalar punti La Jme torna 
caricat'ss"na per ì'acqw.sizio- 
iic de.la nude nella Coppa 
Uefa c dei'su a non perdere 
il passo spedilo delle ultime 
giornate di ramponato. Ma 
dot ra fare i conti con ah no¬ 
mili’ di Castagncr. apparsi iti 
tintamente ni gran forma. 
I.'al ir'(in no i battìi onci : s ubi 
rono una scoi:ulta ne’Tult:- 
mu giornata proprio mentre 
i’ Torma -i Unncaui campio¬ 
ne d'ita’ia. Domum guai a 
ialine: t Toro » c sempre 

•n uggii Co. X 2 e *’ nostro 
pron >*,.* ai 

ir MA IN I'ER |2!M- 

e sono v’c ivjm’ ri; be ', i par 
tea Da mia parte la Roma 
fortissrna iormato casa! uno. 
da' ; '(etra ''l’iter ni lonnu. 
Metro (T’iCerc w ritot;.o 

(P Rocca a’.'OhmpiLO Un ri¬ 
ferito re' ce ver lui. ni/elice 
per .a sui squadra C'ont/o 
TD'ter •’ discor-o potrebbe es¬ 
ser d'ic'-o. cioè teìne :n 
tutti i semi Xe'ht Ro’nn 
numi òca anima De S:s‘’ e 
din;ellato sii'itili'ic’ito. <;u •- 
sthi'ttmo sani s{is!’!’r'n la 
Menichmi. In (ma ncrazztu 
ra CI:'lippe', 'a ha (ito a 

c(i'<ì .-inastasi r Merlo, pan 
ta a dare hduc a a'."und:n 
iitfonoso a Xeno!., sempre 
che Fedele rei upert m te'n 
po Svi a schedina I fr-o. 

TORINO (41* VERONA 
(24 f il .< Toro ' e icr-ntto a 
m ’’e e con hz G r az un . 'un 
c olissimo terso 'a lov/u-Ca 
de', titolo ri: goleade* Di t~on 
te ; camniow d'Itaia a< ra ». 
no T Verona, squadra sempre 
fem.h.'e e di Prendere t on 
le pinze Ma • ci’i,pe>\: 
tenzono sp-'Tece ne' bis »:•>*: 
; MJS'Onn concedersi distrai > 
n:. ( i :•’ 'dij ce”:erte no.i.u’o 
huore un ovdtz’on ito del p~o- 
iiosf’eo Su" a c ( ned’”.a gnu: 
ri: I i /so. senza poss’b’hta rf» 
a'ternati’, a 



# Un'azione dei romeni del Petroluc di Ploiesli sotto la porla giallorossa. Si noia Paolo 
Conli che blocca. La Roma ha giocalo a Bucaresl una amichevole in favore dei terremo¬ 
tati romeni. L'incontro è finito 0-0. 
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In lizza squadre di sette nazioni 

Il rinnovato CSIO 
apre a P. di Siena 

I grandi favori del pronostico vanno ai cavalieri d’Italia 
e della Gran Bretagna — Novità assoluta la Romania 


ROMA — Sotte nquulre ut , 
Letali (Francia. RFT. Gran 1 
Bretagna. Ir! inda. Romania, 
Suzzerà ed Ita.ia) due con- i 
correnti a t.to’.o md.v.dua- . 
le ti briitiinni Pe.-sia e ; 
Martello Pereira». 47 coni- 
ple.-vSivamenle 1 ro cavalieri 
ed nrna/voni ed oltre 100 ca- 1 
sali- i 

Que.st. gl: attor, che da mr | 
g.. ut piazza d. S.ena. da rati I 
no \.ta alla 47 ed./.one de! • 
Concordo Ipp.co In:e’na/.o- , 
mie ttff.c.ale d. Roma, ap¬ 
puntamento tradir.ona!e de.- j 
!’ n r..o delia stagione per i I 
ni.gl.ori ruppreran'ant, del- > 
l'equ.taz.one interrai/.anale , 
Quest’anno .! CSIO <1 Roma t 
s: p:esenta m un» ve.»»t* r.n* 
notata con s.trini c.tt se u»*r | 
ture a. giova»! casa'.er» :t-t i 
!:»rn che avranno, ad e»“m* t 
pio. l'opportuM.tà d. e.ntcn- • 
tarili in p.az/a d. S ena in | 
una prava i .squuLe. d..-e- j 
guata sulla fa'..- 1 : ra de. Pre- ! 
imo delle Nazioni m prò j 
gromma il 2G apr.le. 

A.le gare, che cairn.neran- \ 
no il 28 con . \e.o Pretino | 
de! .e N i/ oni. saremo .t.t-. r- J 
tn’e- quest'anno .-ri ".e d‘»u* , 
to d’epoca, e.-, b./.en. d ri 
g 17/: ,-n itosi *g.». ut! .anno d. . 
paraculi!'si. od ! ( c latrato. i 
mi sempre .-agg-v.vo ca’o 1 
Svi o d. ‘\e\,b iì.er - h" celi- \ 
c'u.I’ra a man.f»\»ta/.one 

Noie . g olii, d' gara con t 
eolie.iL-i-one nel pomer gg.o . 
de’ Piatto miri.o Quanto 
-•ìl’asp'tto tv;-n. -o del con ‘ 
co:.-». Gran R-e; iena od Ita 

I. » -. n.tsCii’ tuo a..’.:iip.ii io i 
cc'i .-q ti tare d .cero ..iter 
nt'c;*, » .> ce a tda'o Per : ! 
b. * imi •. s ’ender.mn«» .:i j 
• -:n:x> H.trw'v Sm ’li. Darti-: 

II. e P-’’or Kob so”. . 

«■e -i avi: d ’.’•* amc"on. ; 

M »:iran Ho d» n e Paula ] 
G. ih un , 

Per ’I' ia-’ r.i.io r> e 
s-:i*i I'..i*-'..i .-ca * o ni 
p c.i i P o r o c R t m nido D’In 
/co Gr»z. ano M iti n • . . V.* ) 

•o; o Orlanti e G.r.g.o Na* » • 
S*»t ilio Annoi.. La. i N.v-’o. 1 
Nell Mal .re*.’, e .-•'»*<* g <* ì 
i a ■ », » in* rumo mer.'ito a ( 
q'tal.f.oa/ oi" b'u rompo- ■ 
linda- *'.e’ Cormorso , 1 ’c 1 
r. » i vn » r ti M**r,i"o e e.’’: ■ 

s-n. ’u s* or- » -e” ni ni» Ci 
no -qu ,d.’ i. por ’i p'nv» .o 1 
t’. -ira .1 co’oir.c'o Pe-o ; 
D r.u/ o 

A Vl-’/'i de e ’o o o ve 
ri-”'.' a > : ir / on - p a/ a 
di S »m -*:,ì -.—.a b _ or-' 
-'n’!’ • nii • -* S. ■ 

7’’» :i/ , i*.'* 4*-.ino a e RFT 
so-.. • ’o n.oar o .» P-» 

r.’a -g’nd'o » ">’r.>o-’ * i r *i 
nr - -’ di rei “i .1 i <i 
un r nt-i inv*r.*o de q ; «d~ . . 


La nota d. c.'pcr.cn/a nella 
squadra f»-ante.-e .-aia data 
da G...e.-. B-*rtiand De BU 
land » e da Chr.stophe Cuycr. 
mentre per i tedeschi i.tor¬ 
na a Rema Wi.Lbcrt M hi- 
Kopl che g à ha partecipato 
a precedenti edi/..om de! con- 
< or.-o 

totocalcio 


Bologna-Fiorentma 1 2 

Catanzaro-Cesena 1 

Genoa-Foggia 1 x 

Milan-Lazio 1 2 x 

Napoli-Sampdoria 1 

Perugia-Juventus x 2 

Roma-lnter 1 

Torino-Verona 1 

Catania-Cagliari x 

Palermo-Vicenza x 2 

Fescara-Como 1 2 x 

Arezzo-Lucchese 1 

Bari-Brindisi 1 


* Li noi» d. nov.ta assoluto 
stira data da., t Rolli ci a che. 

• tome molti piasi del.'est cu 
ropeo. s. alfac^.a .n questi 

i ult.m. anni ne! mondo della 
; oqu’ta/.one. Quattro cava¬ 
lieri ioiifii.' due uffit-a':. 
i un so’tuff.calle ed un «pe- 
. ra -o 

t 

totip 


! PRIMA CORSA 2 1 

\ 2 x 

SECONDA CORSA 2 1 

1 2 

TERZA CORSA 2 

; i 

QUARTA CORSA 1 2 

2 1 

1 QUINTA CORSA x 2 

2 1 

SESTA CORSA 2 2 

1 x 


& Sportflash ^ 


• PUGILATO — Vincenzo Burgio 
si c confermato campione italiano 
dei pesi leggeri battendo ai punti 
in 12 riprese il campano Franco 
Diana, sul ring di Milano. 

0 CALCIO — Tifosi maltesi han¬ 
no invaso ieri un campo c pic¬ 
chiato l'arbitro durante una partita 
ira le due squadre militari di 
Malta e della Libia, ti malcapitato 
direttore di gara, che si chiama 
A. A. WiH.ams. c stato ricovera¬ 
to m ospedale ma la sue condizio¬ 
ni non sono gravi. La furia degli 
esagitati c stata motivata dalla 
concessione di un rigore a favore 
degli ospiti quando Se due compa¬ 
gini erano sufTI-l. 

§ TRIS - Premio Piazzale Miche¬ 
langelo - L. 9.000.000. m. 1500 - 
corsa Tris): 1) Brauner (O. Pes- 
sit scuderia Guisa!: 2) Francis Ba¬ 
con: 3) Arthur King: 4) Blue 
Team. N P- Iccni Quccn. Nauti- 
cus, Picus. Loccc. Big String. Fior¬ 
dalisi. Vardar, Multala. Dobrinska. 
Lunghezze: 1 12. 1. corta testa. 

Tot. 115. 32. 32. 13 (531). 

Combinazione vincente tris: 4 - 1 - 
3. Ouota peoolere. L. 69.272 per 
2S44 vincitori. Le a’tre corse so¬ 
no stale vmlc da Orlcltc. Giraffa. 
Mcltm di Blevio Val Calcino. La 
Folle Bergere. Morgan. 

§ CALCIO - La « Disciplinare » 
ha deliberato di nnsiare. per l’ac- 
qjiSizionc di ulteriori documenta¬ 
zioni. t'opooS’Zione del Cagliari 
contro la pun.zione sportiva di per¬ 
dita de la gara c l'ammenda di tre 
milioni con diffida (gara Caahari- 
Lecce del 20 3-1977). 

• TENNIS — I giovane, promet¬ 
tente Gianni Oc.cupo c stato sec¬ 
camente battuto a Firenze dall'in¬ 


glese John Fcivcr. che si c im¬ 
posto Sull'italiano per 6-1. 6-1. 

• CALCIO — Per la partita Ita- 
tia-Grccia dilettanti per il torneo 
Uefa, che sì giocherà a Cava dei 
Tirreni il 1 * Maggio, alle ore 
15.30. l’allenatore federale, Romo¬ 
lo Alzani. ha convocato i seguen¬ 
ti g.ocatori: Scuotto. Baimi, Ce¬ 
rini, Falcone. Ghczzi. B.agi, Gam¬ 
borata. Bernardini. Barbetta. Man¬ 
iero. Milocco. Cinquini. Di Pietro, 
Biaqini. Punis, Pagliuca, Massasso 
c Carpignoli. 

• MOTOCICLISMO — Il giudice 
istruttore Valerio Lombardo di Fi¬ 
renze ha inviato tre comunicazio¬ 
ni giudiziarie per i due incidenti 
mortali avvenuti il 16 maggio del 
'76 all’Autodromo del Mugello 
nei quali trovarono la morte i mo¬ 
loc, cl isti Paolo Tordi c Otello Bu- 
scherini. Destinatari delle comuni¬ 
cazioni Ugo Zilletti. presidente dcl- 
l’Automobil club fiorentino. Bruno 
Coccoli, direttore dell'ACI e Remo 
Calt.m. dirigente tecnico. Sono 
stati tutti c tre indiziati di omi¬ 
cidio colposo. 

• CALCIO — Per la prima \o!!a 
nella stona del calcio inglese un 
giocatole di co'orc fara parte di 
un3 rapprcscn!ativa nazionale: si 
tratta di Laur.c Curntgham. di 20 
anni. figl’O di immigrati giamaica¬ 
ni. che difenderà i colon dcU'Un- 
dcr 21 br.Ianmca nella partila che 
si g ochcra lunedi a Londra con¬ 
tro la Scozia. 

9 TENNIS — Adriano Panalta c 
Corrado Ba*s:ru!ti si so-.o qualifi¬ 
cali p?r i qjirt di fma'e dei dop¬ 
pio al tonfo di Charlotte negli 
Usa. battendo 'a coppia 5oIomon- 
Pattìson per 7-5. 6-1. 
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Al G.P. della Liberazione e al Giro delle Regioni 

La Cecoslovacchia presente 
con una squadra da temere 

Vi figura anche Puzria che fu primo nella classifica speciale della passata edizione del Giro 
Arrivati ieri cubani e polacchi oggi attesi jugoslavi, inglesi, olandesi, spagnoli e svedesi 
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• Vladimir Vondracek e Milan Puirla (Cecoslovacchia) ri¬ 
tornano al Gran Premio della Liberazione e al Giro delle 
Regioni dopo esserne siati prolagcnisli lo scorso anno. 


Domani a Monza la » 500 km » per il mondiale sport 


Passerella per l'Alfa Romeo 
Brambilla profeta in patria? 


La riforma ISEF 
in televisione 

ROMA — Per il ciclo di 
» Scuola aperta »». va in onda 
oggi alle 14. sulla Rete 2 TV, 
un servizio sulla riforma dell* 
ISEF. Il servizio illustra nelle 
sue lince generali la situazione 
attuale proponendo attraverso 
l'esposizione di pareri diversi le 
soluzioni giudicate opportune 
per arrivare ad un diploma di 
laurea. Il servizio si intitola 
appunto « Una laurea per lo 
sport »». 

Il curatore della rubrica, 
Fabrizio Cerri, intervista tecni¬ 
ci, studenti c insegnanti di e- 
ducazione fìsica: tra gli altri, 
Pippo Cindolo. l'arbitro Lau¬ 
reiti. l'ex primatista del salto 
triplo Gentile, oltre al presiden¬ 
te della FIEFS, Fiumara, al 
responsabile del settore sport 
del PCI, Pirastu, e all'on. Con¬ 
cetto Lo Bello. 


Dalla nostra redazione ! 
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Darniche in testa dopo la prima tappa 

Rally dell’isola d’Elba: 

* 

duello Stratos-Fiat 


Convegno a Livorno 
su: «Attività motorie 
e sportive nel rapporto 
tra fabbrica e territorio » 


LIVORNO — Si apre questa mat¬ 
tina. presso il salone della Provin¬ 
cia. il convegno nazionale dei CICA 
(Com.tato mlcrassociativo circoli a- 
ziendali Arci. Ach, Endas) sul te¬ 
ma. «* Attiv.Ia motorie c sportive 
nel rapporto tra fabbrica c terri¬ 
torio - II cCittcgno si concluderà 
do.nani p 0 Tic r igg '0 con l'intervento 
di un membro segreteria del 

PARC!. una delegazione 

d.:'a Icdciraz.onc CGIL CISL-UIL 
Sono prcv sic inol’re comun.canoni 
a cu ’2 della stessa federazione sin 
daca!c umianr. e del coordinimm 
io deg'i Enti d* promozione sportila 
Sara uro ^:ta!o »? f*!m di G. Ferrara 
« La satute non si vende *. 
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Ho scelto SAVIEM perché anche senza 
essere un ragioniere, i miei conti li so fare 


... e con Saviem mi assicuro ovunque un’assistenza 
a prezzi “onesti”, che è già un modo di risparmiare. 

E poi. nel JK60. mi ha colpito la cabina 
Tanto per cominciare e ribaltabile, una 
"comodità" che di solito hanno soltanto t 
camion più grossi, poi e costruita con la tecnica 
degli aerei, a corpi cavi per questo è cosi confortevole e silenziosa 
Inoltre, con questa tecnica, si ha da una parte meno tara e dall'altra più 
robustezza insomma.con Saviem vai sul solido!' 

Saviem JK 60 motore Diesel a iniezione diretta - potenza 100 cv. (SAE) 
cabina ribaltabile - 6 versioni con portate da 20 a 32 q.li - cassoni 
da m 3.775 a m 5,615 



r ^ * q * - 


^ i t r rrF'* • 
fs \ ri *■ d I 

z c> • c « r> i < * " » 


SAVIEM 


RENAULT VEICOLI INDUSTRIALI 


Po 

W ' 


1 


« 


« 


r 






































m 


i 




l’Unità / sabato 23 aprile 1977 


Mentre si prepara una grande manifestazione per il primo maggio a Madrid 

" „ a: la settimana prossima 



Nella città 
di Taching 


PAG. 15 / fatti nel mondo 


DALLA PRIMA PAGINA 


. d. ia deumidiid utumiiim Aperta 

n no ■■ ■ ■ | « ■ ! w Cina la 

saranno legalizzati i sindacati 

lo ha deciso ieri il governo - La data fissata al 28 aprile - Il problema del patrimonio delle corporazioni fran- industria 
chiste - Il primo comizio del PCE a Valiadolid - Giunti in Spagna i tre ex-missini Tedeschi, De Marzio e Cavalletti j _ _ 


Dal nostro inviato 

MADRID — Anche le grami: 
centrali sindacali, nel.e (ina¬ 
li si riconosce da anni, no¬ 
nostante il regime di oppres¬ 
sione, la stragrande magg.o- 
ranza dei lavoratori, saranno 
legalizzate la prossima setti 
mana. Lo ha deciso ieri sera 
11 con.s.gim d n i ministri, riu¬ 
nitosi sotto la pres.dt-nza di 
Adolfo Suarez. fissando per .1 
28 aprile !a data p»*r ii depo 
sito dello statato da parte 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li, che potranno cosi essere 
legalizzate. 

Ix* commissioni operaie che 
organizzano da anni centinaia 
di magliaia di ! ivoratori, < en 
tro di iniziativa e di '.oste- 
gno di eroici»* lotte per 1 di¬ 
ritti delle masso lavoratrici 
e Ir. libertà snida-ale, ass.e- 
me alla UOT i tradiz.oliale 
emanazione sindacale del 
Partito socialista operaio' la 
USO rdi Ispiratone sociali¬ 
sta) e varie altre associazio¬ 
ni sindacali a carattere pre¬ 
valentemente reg.oliale, po¬ 
tranno. non appena il decre¬ 
to sarà reso pubblico, lilial¬ 
mente operare alla luce del 
sole. 

Dojxj la legalizzazione del 
PCE. la (-(invocazione delle 
elezioni politiche e lo sciogli- 
mento del Movimento u! par 
tato unico franchista», questa 
misura costituisce un altro 
passo avanti che apre più 
ampie possibilità alla vita de¬ 
mocratica in Spagna. Il pas¬ 
so dunque è importante, tutti 
r ggi lo riconoscono e lo at¬ 
tendono con estremo interes¬ 
se. Si fa osservare tuttavia 
negli ambienti delle stesse 
centrali sindacali che osso ri¬ 
sulta fin da ora insufficiente. 

Quando il marzo scorso le 
Cortes franchiste approvaro¬ 
no. non senza accanite resi¬ 
stenze, la legge che regola 
Il diritto di associazione sin¬ 
dacale. se ne indicarono su¬ 
bito chiaramente i limiti so¬ 
stanziali. Innanzi tutto quello 
della prevista sopravvivenza, 
accanto alle organizzazioni li- 
lx-rc e democratiche, del s.n- 
d.u-ato di Stato franchista. 
Tappa rato burocratico e cor 
punitivo in cui obbligatoria¬ 
mente venivano « inquadrati » 
i lavoratori durante il regime. 

« S<* in un solo giorno si 
sono riconosciuti e quindi au- 
t< rizzati i partiti politici c 
smantellato il partito unico 
franchista, perché — 6crive 
ti quotidiano Diario IR — non 
s. morva lo stesso trattamen¬ 
to ai sindacati, nati nel seno 
stesso della classe operaia?», 
e afferma: «Fuori il verti¬ 
calismo e si ripartisca tra i 
lavoratori il patrimonio che 
es-,i stessi hanno creato in 
40 anni con il loro sudor**! *. 

I! problema per il momen¬ 
to non è stato affrontato dal 
governo che è invece inten¬ 
zionato a mantenere in vita 
11 vecchio apparato, dandogli 
una nuova sigla: amministra¬ 


zione istituz.onal»- dei servizi j 
socio professionali Nessuno 
sa dire quale sia .! contenuto 
di questo nuovo orgam.-mo 
che comunque -- r.ieva già 
citato giornale — «continue¬ 
rà ad ammmi-.tr tre le < ra¬ 
tinala d: milioni di pera**.is ! 
che ì 1 (voratori e le impn-e j 
dovranno cent innate a paca , 
re obbliga’oriam'-.Ve a :un 
zionari di qu(.-to residuo del 1 
sindacato franchi.va ». ‘ 

NelTatt**--» del dec'c’o di 
U gahz.zazione. : sindacati J 
stanno preparalo ì n-steg- . 
Eiamenu del Brini'* M»g’<». I 
Già nei giorni .e or-.; s*om- » 
missioni operaie. l’GT e USO, | 
hanno chiesto lamori/za/tone I 
p ( *r organizzare a Madrid un | 
grande corteo ungano che do j 
vrebbe di.-vnu-gars' d dia ma' | 
zìi di Cast'gii.t a quella di I 
Colon, lungo la grand- a-:»- . 

ria che taglia in due la ca- j 
pitale. 

Il permesso è Gufo per o*a 
negato dalle autorità di poli¬ 
zia della capitale S. annun¬ 
cia tuttavia per oggi un m 
contro con il ministro degli 
affari sindacali che, olii-* al 
tema dell'imminente legaliz¬ 
zazione, avrà certamente sul 
tappeto anche quello della | 
possibilità di organizzar»- li- t 
nalmente. dopo 40 anni por . 
la prima volta, una manne- I 
stazione pubblica e legale m . 
occasione della festa dei la ' 
voratori. 

Si aflerma che il governo 
sarebbe forse disposto ad au¬ 
torizzare la manifestazione in 
un luogo chiuso. Si parla d 
uno dei grandi stadi di 
Madrid. Singolare, e se do¬ 
vesse rispondere al vero, ab 
bastanza significativa, è la ' 
voce (di ieri seni aell'ag- n I 
zia Cifra) secondo cui il pr»- i 
ino ministro Suarez avrebbe j 
deciso di pronunciare il suo 
atteso messaggio al nnese 
proprio il Primo Maggio, al 
suo ritorno dal suo viaggio 
negli Stati Uniti che intra- | 
prenderà domenica. , 

Altro fatto significatilo è I 
T autorizzazione concessa al j 
PCE di tenere il suo primo I 
comizio pubblico. Si svolgerà I 
a Valiadolid questa sera e | 
per la prima volta prenderà i 
la parola pubblicamente in I 
Spagna il compagno Santiago ■ 
Carrillo. Per lunedi hanno an- ] 
nunciato il loro arrivo a Ma- | 
drid gli ex missini Tedeschi. 1 
De Marzio e Frank Cav.dlet- I 
ti. con l'intenzione di venire | 
a dare una mano ai neo • 
franchisti, e in particolare ai | 
famigerati caporioni di Fuer- 1 
za Nuova. Blas Pinar c Giron. I 
E' assieme a questi capofila j 
della fazione più scatenata , 


• PECHINO — S: è aperta mer¬ 

coledì a Taching. coltro pe 
noli fogo del nord est della 
i C n.i. la prima conferenza 
! nazionale su'.T.ndustr.a. die 
I si lime a!T n.-egna del motto 
j « Impaliamo da Tacir.ng ». Il 
motto vaine adottato da 
quando, nei TJ6T. MaoTse 
'.’.i<i-g inda o «piei'o di Ta 
di.ng. centro petiolifeio edi- 
iicato partendo da zero, con 
scais. mezzi e Stu/a aiuti 
strati.e::, come l'esemp.o da 
» segu.re ne.Tmdiisti la. 

; Alla seduta di ain-rtura era 
I presente .! piesidente e pr. 

1 ino m.nis*:») Hua Kuo fetig, 
‘ nitntre :1 discorso .ntrodutt.- 
[ vo <• stato tenuto dal v.ce 
| i». .ilio m. lustro Li Il-utn nati, 
i Questi ila esortato a oieare 
: .il tinta la Caia «imprese 
1 del tipo Tacli tur ». per acce 
! '.orare la crescita industria 
i le della Cina. lai forzare la 
stia economia e la sua capa- 
1 cita dilmsiva. 

! L. Usatimeli ha afferma¬ 
to che « le due potenze ege¬ 
moniche. i'Unione Sovietica 
' c gl: Stati Uniti, .statino au 
i nuotando i loro armamenti 

NUOVO INTERVENTO DI CARTER :! C “VT I — 

ricano ha tenuto i diale scoppierà un giorno o 
ieri una conferenza slampa (nella foto), la lerza in pochi giorni, per ribaflere alle critiche ! Ta.tro... Dobbiamo combatte- 
al suo programma energetico, per il quale ha dello di essere disposto « a combalfere fino 1 re centro il tempo e aflret- 



alTultimo volo nel Congresso ». Carter, su domanda dei giornalisti, ha toccato di sfuggila 
anche alcuni argomenti di politica estera; a proposito dello Zaire, ha detto di ritenere 
« altamente improbabile » la vendita a quel governo di carri armati o altri mezzi « offen¬ 
sivi ». Carter ha anche detto che non farà altri viaggi alTeslero, quest'anno, dopo quello 
del mese prossimo a Londra 


tare il ritmo dello sviluppo 
industriale «. 

Alla conferenza, ohe forse 
durerà c ett:mane. partecipa¬ 
no 7.000 delegati di ogni set¬ 
tore dell'industria. 


In discussione la situazione africana e i rapporti bilaterali 

AGOSTiNHO NETO IN JUGOSLAVIA 
PER CONVERSAZIONI CON TITO 

Smentita ufficiale cubana a re Hassan del Marocco: «Il nostro paese non lia 
la benché minima responsabilità diretta o indiretta nei fatti dello Zaire» 
Amin e Mohutu a Kinshasa pranzano con posate d’oro e vini francesi 


Conferito ieri pomeriggio 


I Dal nostro corrispondente ' mondo arabo e si associa agli 
r , spietati nemici di questi po- 

j BELGRADO — 11 presidente poli ». 


a dare una mano ai neo 1 1 

'c'sxu' tk" ! Per il governo belga 

incarico a Tindemans 

della fazione più scatenata , 

del \ec(.iio regime ci» m- I q | nostro corrispondente' vo ?overiw **1 primo min: 
tendono tenere una conferei!- , c . str»» uscente, il .-ocia.cr.- 


za stampa il cui titolo è già 
un programma: «La destra 
in Italia. Spagna ed Europa 
e la lotta al comuniSmo ». 

Franco Fabiani 




I BRUXELLES — S» condo le 1 -s'.-ir.o T.ndem.in.-. I.'avanza- 
! previ.iioiii. il re Baldovino, j ’->» dei partito di Tindemans 
; che ha condotto le consult i- 1 alle elezioni del 17 aprile scor- 
» zioni nella sua veste di capo » so (dal 32 al 36 per cento 
1 dello Stato belga, ha affi- J dei voti, e da 72 a 80 seggi 
| dato ieri pomeriggio rincari- » alla Camera» rendeva obbi:- 
I co per la formazione del nuo- | gata ia scelta. 

[ Restano ora npert** le ino- 
... te.-; >ui modo tc.n»- T.:.de¬ 
mani» runetter.a .i*-:--:sie 1» 


*> = 


Se la tua caravan 
l’avessi scelta 
in una vasta gamma; 

come quella 
della Elnagh sarebbe 


» coalizione. I.e or?f*T«M/e dei 1 <>.n ^ nia.ia 

| .-<» lalcristiam -- -orno sa ! '' or '** »«* 

— vanno a La i*.i d: 1 s -° di primaria unnortanza 


della Repubblica popolar»* di 
Angola Agost.nho Noto c lea¬ 
der del Mov.mento Popolare 
per la Libera/..one delTAngo- 
!a — è giunto ieri pomeriggio 
a Pola a bordo di un aereo 
speciale per una visita di tre 
giorni in Jugoslavia. Subito 
dopo l'arrivo .1 leader ango¬ 
lano e ripartito per T.so'.a d: 
Brioii: dove era atteso dal 
ma rara eia. o Trio. Secondo 
quanto s. è appreso : ml.o- 
qu: tra : due presidenti ri¬ 
guardano : rapporti bilate¬ 
rali. i principali problemi in¬ 
ternazionali attuai: e. :n par¬ 
ticolare. i'attivttà del movi¬ 
mento de: < non allineati >. 

Alla r.unione eh '.Tuffa lo di 
cnoreLn.nnento d< . non all.- 
neat. conciti.'.».-, la mana 
.-cor -,1 :» N'iu\a Dtlh. un no- 



Ma non sarebbe 
ancora una Elnagh; 


; un trinar:ito trau. *. male. c <*n 1 
l lalà’anz.» ira ••a"o.:,-;. ra>< a ! 
■ lis': e libera.: I ,- .il.-*., i 
{ cric -ouo u-, ri !.-'ie »■. .-I rat- 
! forza*! da.:e eie/.,mi. i a. ito 1 
j rape Ulto .-i (tu-*.-*: g ora. d. , 
i e.-st-re di' Vinib.T. , p ;< > .-a , 

1 re al governo. i p'(.-;:i 

( d: 'la., rì.-ocT*,» a t..* r»it. ». 
i ma c- i..a base -i. or •(■.-: j 

• pegni programmi*••'. :*. • 

I *.-r.a ero’ieili c.« * - V: ed 1 
e rii questo lorr -n». ; .- no .-«» j 
| r-tenato. (he : 1 iv*. il. c- ( 

1 r-el'ldonn «:i • d.i -.'i io j 

( Verno a n.<r*e< . )a *. > !*' .t l 

i ->ta ’ ; 

I D'a.tro c.tiv.o. .a par*-', ..-a- 
j z.one liberale e destinila .- • 

' proto are <1 *:.<- .*.» i-. -rit- a. | 
j .'alterno de patino ilt r; ■ 
i latro Tut: i , *ra » ..*- j 

. :->Tta >u i. mot::r.-n*o •>p.-r.-. o j 
. 4 r..-: „tr.o (V.rr.i.f - : t..s : 

I (.te CSC. eie s. r • ' e ; 

\ ...ì d-':norr.i.*..i • r .-*. > 11 . ... . 

i . orrers'e d: s.:r>*r.i :a*--ri.a ... ' 

j p :T’ *O !'.i 117.!". t «.• « ' 

e e.’:,.»; ti la Arma -g ;<i.- j 
zia •* (i>::*:-* <-g: : rari*-- 'i, 

» v.or.e d- : • a. tatare ■ 

| g. v-.r.ro ; 

! in*.::.** i.-l '.i .»i**.to ! 

: ni.s - . .-i-r.'i -i. li Mi Vi! . 


era .-.tato «leda ato a; pioli.e 
111 : conile--' .oli la -.tua/.o- j~ 

^'«amMmmnVe' iiérat’ve'c’ie ! EVOSÌVO rìSDOStO 

: l.t.g. « g. .-I oliti! eoe 1 _ . 

li.imo m. Ali..a potrebbero , r|a| QQUArnO 

.tvi.-f non pi-, .a p,u e 5I WWVBBBW 

:n.< ara he . .. nioviincnto ! _ 

d'...Mi sugli agenti 

I. .(i- lite N**‘o .nforme- 

a T'.» ara.» u.tan. . Cileni IH Itallfl 

. .io.* de .a .- i atr.- : 

i'.iII.i e -i. r.-;;!*.(’. (i« 1 a .-aa ! ROMA — I ,< com|K*tent: 

-..-.•a .iiiip.i «*:L t*ti.«:.i ieri ! rido Stato * non han- 

a [(. ;» ma. ... ;> e «lei • !1,) fatto al m:n:.->tero deg't 

Congo ti-.*..- : «i-.to . o..o , X-tc-r. a’, una »egna!«iz:one 

q. .. n..oro p:er.derrie ; -i a .'.iflragare notiz.e d: 

Ox.ig.i I s*amp.«. *.«. alle ed e.->tere. 

: s‘.i..'att:v ta .n Itai'a. e ,n 

S. g. 1 sp-c.e «i Ron’a». d. ager.t. 

' de.la poi./,...» segr***o del go 
- • • ' *.erno fa.-ci.'ta c <*no 

! Lo ila d.ch.ar.e,, ter: alla 

u corrispondente ! eomm.-.- • :»* F,-*er d*-: a Ca- 

! mera .1 so*.*z,: -*gre*ar.o Rad.. 
Un.» d li.. ara- 1 r -:>>>r.d.-ndo ad una .nterro 
a. a . m.:'...-t-.o : g.»/ or.-;- d*-. deputai, d-, PCI. 
• • ira tuii-t- I d. cu era or.mo t.rinata..o 
>. .-. r. d.e ■ .1 co::'.:> :gr„> G adr*-s< o. Rad. 

» a» :. ..raZa ne a. 1 .-»-mpr** .■» ; ,-p-i.-,*.. d*-pu 
. . .M.iiiuo ! *,»:. de. P( ; I. ha r.-<-'- 

,1. g.u.-t.- ‘ d.i’o .•* -„ir •- :*..' a*.ve J-*l 

.> o. *. ;ppe n:a- go*.--rno < p-r qtian'o s. r.t«- 
<■ S-i .*- n » a.-.- • r.-e a..e tram.al 
p.* * u. f. r- ' *-• .-.ri n.e:-- are**-.-*» r.e' 

> usi.» .:. in»-. . • v.rro.n* <ì- r--g.m** < »• -* 

<i (* . >: .. !.. ■ -■ <«r.*r b.i.:>* » suo ..-o.a- 

.i.:... .n :>o.. i n.--:i*-> . -o*to' ubando f'a 
./.o. ,.,-, ... m i*.- * ’r» .. »>-;) tv.or.e qua.-. 

1.. p ; jaz/a. :i... jg. ! *o*a.»* d--t raapor: . ed ha 

a i H.r. .. -,o i ( o.i, .uso a.-s <’irand** me 

r-»* .. :> po.o ! * ‘.nera r.e. futuro non \- r 
«*. -o . :>o.» ., a-. ' r< *r.» a--, a*..-, ale t.la ocra 

- ; ... . -. - ute -o ; * o-.- iter c->n*r oa.re. con .e 

:*.: p < r.a.-*t* -•>*."«• r *- mi*-.* *> *. a» p u 

.* t « : -. ... ; onuo— ur.-- .» .a :-a--a*o aro. 

p )-./.«!... «, a.j. r ! ■ •>-'•* d r.pr.. *.:» del e ..- 

* > ... » ; o-ri.t d*-:i.o- .• :.e i: (’..»* e 

ivo :>•- •» . [*'li r *r*-.o-.,i* > < ondo nr.a del- 

v»n*e ri-. c *' *• » .».* «n d-: d.r’t. un. < 

lo * de. ro\£-r:.o. t n. * : to.a .n t-irso ,n q le. 
.o. .. .../■■■ :o . P-i".-o 

: .» .>--nc..- tu.- ‘ I ioxp.iz.to Card i ha 
:. .: * *,i ;: . - **., o i e-.-ri *•-.-.-«* scria .-:az or.» o-'r .« 
». :..*:. d«.."o S-i. , P" d" ' * r ,-;h *« 

.-■>i » :>»-r .. : hid :.» .mr*'- 

' gm. .i * .-»> arr.» r.*o ri.ora •’ 

. a.-»-. .ì". o c-.e i n ,. > g.n.»- d P.r.o h»-*. m.a 

_ ‘ * ' . * ° I :■-» r.-. *•) a e-.a.-.v *a d-.- 

* r: - 0 d. ,, r.-n.r-*.» n«- a p.i te ror,- 
e 'oi.ra.nna .. , . r . ,l,. a n Ita a 

»** ’ l,r - i <j sov*.-r. v; . -, < o:n 

:i. .il» alo -*■*».. , q d. Pr.ahd» I. 

“''a i'-e j d-aa*4i*-> c<>m.n..'*a ha .-oste- 
i-u-'-in* >• .• -il ;r ;• o eh»- o'e.-.rre mettere sul 

oi.t.o . A:..ca r.e ;*«*».-'«> : rxi»-.-. ,-*r»n •■*.*■. che 

1.1. rnii : «orda n- d»-d.a.to anno sr>.»'.o a ’» T - 

(oli.*... dal j t Va e-.».r. Iti...a Ti*- 

t.^ .<» .. popo.o s>a . * m.r. .-*»-r. e *.r*o .1 go- 

».»• i.aia c.ie e 1 -,err.«o — ha cono..«.-o — de- 


KINSHASA — Il presidente 
delTUganda, Idi Amin, é 
giunto ieri a Kinshasa. capi¬ 
tale collo Zaire dove ha in¬ 
contrato il presidente Mobu- 
tu. Tema del colloquio è stata 
la situazione militare nello 
Shuba h*x Katanga». 

In una dich orazione Am.n 
si è detto pronto a fornire 
aiuti allo Zaire se la situa¬ 
zione dovesse richiederlo. 

Il colloquio con Mobutu è 
durato quattro ore. AI termi¬ 
ne non è stato diramato ai- 
cun comunicato. Poi ì due 
pre.vdent: hanno pasteggiato 
a base «i: pesce di fiume «<>n 
due v.m. Oha'e.cu Da.-.sault 
1070 e I/Oinouroux 1060. Po:, 
ila il no scherzato fr«» «I. loro 
.tnpugnando po.-ate d’oro 


' Dal nostro corrispondente 

! I/AVANA — Ulta d L :...ira- 


r(i l i’. 


o S.’Civ' »:*5 tra.i ; '’aqh vucl 
: s --'a • v*. V--**.: rc-te. 
rai, r r* esco sctd le 

-■rag*! cr-r-c-lo- 
' . n c. icr; r e Iti 


Wh 


il :ri! 


1 dii! 


ra' 7 J ora . y.AT .• 
.-'ID V'.T^C in. 


7.1 


: * t ’*..*; t 


i c.n.t’* rn 




70 j r « n ì. i 


L'AVANA — L'r.a (i 

.i < si* . .u 

ili : r.-’-.. • 

.i r, ci ^ t* 

t «Ja «i. 

• » s ’*‘»5 o* ; • -• g* - i o 

H il .>;t > vi. .uvl.- 

o ti *. ;p.)c iiirt- 

- !.u* l.O’ Ai .f- u i p.v- 

v.4* .»* '• *. S r- 


i 0.1> 


> C vi ito < . s 

t!- ì (I t * *. t 7 * 

V .10.1 r.VJ V 4‘. '<> 

*:.v «s» v »>i. . . ... 

. xut.r, tr. v. l'.i 


t -L - : .LV:n.iTo:ra:'re„ fa COTOVOn ★ ★ ★ ★ 

Nel costo di una Elnagh è compresa 
tutta l’esperienza del suo concessionario. Approfittane. 

Ccr-su la le pug ne g'a le o 1 e eneo te’efer, a *. ; ce: za a L 0 rara. 


Ora più che mai è i! momento di comprare 
una Einagh con la vantaggiosissima 


'•x .ì..i 'or. 

*L' r . •* <1* . tra v l\. . * 

77>*.1 '/• J 

(. <i. j.ojo 

« c* A * ; \ vi 

I t ^ ■ r*. >*7.i ■ ì 


FORMULA 

< f •-c'-' - . c .es’iLq. a-du gai v 

r. i..-ss c r i .trai r>» ' • 


-V.Sr 


I .- r.- ■. i..c.t. » i*., :r.» r 

| cc.f-d: - o^o .» - Tu * r * **■.p»-r 
i .‘.tTorare u ta p: »** it\ir:;..i *: 

' r..t»r. i del*a sin s*r.i v.-ta 

d*- .» p ir--r.:i t *: ».'.»».« 

! c:.i 1.- al t.i’.ir.i •*-*. *r.'.i 1/ 
• .i.v(-n; » d--. <»**i. ». !,i p'o 
’ ■.oc.ro un a_* 2 ».r.i ra.*.- .vo oel- 
, A r. all.Olle. I.» '. 1 . *t . Tt 1(1 
I poi t.co « :ò s.gu.t: a , '-e : 

) eias. pres»*n*.t io . a t-»*- 
| tativa con : vX'ia» r.st.ani 
l r-tv.cM u.t .mpt j\u r.t*. 

t ro.T!ro:/ : del. ^' tT.t 

i rr.en!o di*/a Mn;.v ,m va!.* r.e. 


I lavoratori 


ri della P.relli. dai sindacai.- 
sii della FIOM r.uniti in un 
congresso d: /aia. dagli o:- 
ganram: del dece* uranici ito. 

PALERMO -- Sono u-c.t: a 
migliaia dalle fabbriche, da: 
cantieri ed h. daga uffici, tut¬ 
ti con T.dent.ca parola «Tor¬ 
tene ■ dare un'immediata n 
sposta d: rilassa alla nuova, 
scellerata, tappa dei.a stiate 
g:a ever-:va operata a Roma 
da bande a: ma»e. Cn-i. :e:. 
mattina. Palermo ojx*ra:a e 
popolale e stata protagonista 
di una «lei.e p.u unponent: 
tp<*i pance, p.i/amc, sp.nto 
dcmocrat.co e un.tatuo) ma¬ 
nifesta/. oli: per la «illesa del 
ioni.ne repubbl.cano. contro 
:: la.sc.sino e ut violenza. 

AiTuppel.o de: s.ndacati e 
delle loize po :tu-lie demoera- 
t.die. lane.ato tiel corso (iel¬ 
la notte, .'adesione e stata 
ma.ssiee.a. segno e vaiente (i. 
un'ecce/.ona.e inalili ita (Uri 
iavorator.. o*. c.ttadini paler- 

m. tan. che hanno anche \olu 
to testimoniale. :n un'almo» 
-sfera ci. c.vi.c e co'c.ente 
compostezza, la loro .solida- 

r. eta alle forze dc,.'o-d ne e il 
loro .inpegno nella ci.tesi» del- 
a* ist.tu/.on.. 

Uno -cioiK-ro d. tre ore in¬ 
detto dalla Feder««zu)ne sin- 
daea.e provinciale imitar.a na 
bloccato fui dalle pr.me o:c 
de-! mattino le più gros-e <» 
/..elide opera.e. a cornine «i.e 
dai Cantici i navali r.un.ti. ì 
canta*!, «it.lt* cosini/.olii, gl. 
uffici e i (Lstaccament. de. 
TENUI., l’industr.a At-rsiinm. 

n. » coinvolto ccntuiaa Ti .stu- 
dent: dt*gl. ìst.tut: .super.ori, 
anche grossi nuca*: delle ta 
coita universitarie Poi arie 
11 un coiteti lunghissimo che 
e partito da piazza Poi.ria¬ 
ma. tiachzionaie punto di ,n- 
contro «Ielle ma intesta* .on, d: 
massa a Pale: ino. 

NAPOLI — «Uh: tolp.sce i 
d.fensoii delle .stuu/.on. de 
inociatiche colpisce ttùt. : c t 
tadui.. soprattutto «(uci.i c:ie 

s. sono battut. pt*r conciu.- 
starie crntira '! ta-c.s’ini . si» 
no parole di Maurizio Vaien- 
zi. sindaco di Napoli, prò 
nunciate nel corso «ji una af 
follatissima assemblea cu* 

e svolta nella Cirio e all.» 1.- 
ne dell;» quale è stato aopro 
vato un documento di condan¬ 
na dei gravissimi latti d, Ito 
ma. Una delegazione d. la¬ 
voratori della Cirio si te. h *• 
rà dal questore di Napou. 
Fermate spontanee, a-s.-m 
blee con approvazione c’* ord.- 
n; dei giorno, si sono ava*e 
in tutte le fabbriche di Na¬ 
poli e «iella Regione. Rari - 
colarmente significativo <•.«> 
che e avvenuto in provine .» 
di Caserta: in tutti i luoghi 
d. lavoio (Vavid. Siemens. 
Texas. Olivetti, Saint Goba.n. 
ecc.) ci sono state asten- olii 
dai lavoro di 15 minuti e 
assemblee nel corso delle 
«luah iianno preso la parola 
rappresentanti del coordui.»- 
mento sindacale dei lavora¬ 
tori della pubblica Sicuiezza. 
Nt»l corso della seduta del 
consiglio regionale deila Cam 
pania, il presidente tVU'as- 
raomeblea. compagno Mario 
Gomez. ha avuto un incontro 
con agenti e funzionari di pub¬ 
blica sicurezza che hanno sol¬ 
lecitato un intervento presso 
gli organi competenti per una 
rapida attuazione di provi.- 
dimenìi che agevolino e tute¬ 
lino maggiormente le foi/c 
addette all'ordine pubblico nel 
loro diff-c.Ic e rischioso la 
voro. 

Il comitato antifascista d* l- 
l'Alfasud di Pomighano d'Ar- 
co ha inviato una lettera al 
presidente del Consiglio « ! 
lavoratori dell'Alfasud — vi 
si afferma — chiedono al Par- 
lamMito di app..»-.»:«• con te.- 
nu-zza le iegg. z.n e-.-tent. 
Bisogna » ol;>.:v al cuore le 
(entra.i le incili.. : f.n.iii/a 
K,!. della manov,.!,.:»/.» 

comunque c.i’nulfata. B - 
s.igna .»-,-«i.u*€«mente stoni • 
gc:c ciii tciit,. d. sovver' 
le .-'.tu/ . n d. niucr.i*.Cile cu i 
nos'in P«»e e . 

TORINO — Ne...» ma 22 > . 
fabbr.cne — ci.» M:r»!oi. ». 
la Ira.iic a. da.la Ce,!*, a..a 
Fiat Riva':a e S*um. ri». 
TOreai a.la P.rel.i — s. -on i 
svolte assemblee »- tom.z a 
le-t.mon an za ri*-'." ir.-—. r, u* 
«Strila eia sSe opera.a e«»n , :*<> ■« 
violenza »*vcrs.v,i A *- t »» 
d»*r.e (I. Mirai.or., a. rara:.- 
il» d-\ tram z.o. e si.»*.» 

*.a*a un.» (i:< i».ar.»z,or.e ra < ; . 
c-prt-'-a ». ferma < oi.ri»:'. : . 
contro .1 barbaro a 
d. Roma. ». au ;.) < .< ■ : 
governo «->.,» «i.» T r.e-' a <* 

affroii*. a v.-o a-)-*-r*-' a qu» 
-'.one d* ..'ord.n- :'*•:!»-era* • 
co e s. cn.etle <■ :*■ - a ■ '•*'. 
lapaì.t» affron*.»*.» .» r.for 
ma ri» Ila PS e a <o-*.* 1 / ora: 
d. un.» orzar..//a' ore- s p.ri.i- 


GENOVA — F« .,r.a 
voro ne. por!•* »• r» 
ci» .n --zr.il «• ' :* *o 
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t«t wi** p f viti'.*?- il-. C »r.s.. 

j..*/ d. .** T *tto f iit*. 70*.c*rj»o. 
. r .,1* . (’ »-■ .u, i .,t■ .. ...> s" ; o 

^ *ì •* "TV' '• » »ra.s -.. »i 


*" 1 I) : >o .i -* r o ; ,e t 

. e-r * c ; r M ro > i * _ i . . ; * d *. *ì s 

: e i Za.re un prò*» e.i. » .:.*» rno d. i 

**• i Q»ìu '<* <• % « .t ( 

"• • Tt'7IÌ.»/ Orlai //.*/.« !'.t CÌ* . i C/TÌ j 

’■* * ! f .t io, .* < < ;i. «n.4 «tio '*4**).. 

j I.tM 4 :.r* *. « Mar nui «»'*JLV.C 1 
1 ' ; r i\>.o d. jt :.ja7:r.t i• .r* * 

• I rx*r.a..-mo ( entro . An.ca r.e 

-* • ra >. ». ri-» i.i.enti : .neri.» n- 

Y j rii* *. .a Z »•-. . a Culi ■*..» (lai J 

P*'? Marocco «r.r.'ro .. napoli» Sa I 

t <i.<‘ i. a:*a r.io '< e f 

* *° ' deploralo * . c:ie n»en:re un l 


Vera Vegetti 


drp.o.v»o » * me nien’re un j vor.o d eh arerò ohe deve es* 
popo.o a..;do come que.lo pa i sere posto termine — a qua- 
in e ; • ha a- sue terre ! Tunqu- pae.se Appartengano 
oooutx.ìto d«* c o!ia!. * 2 .1 «l'jont. stvrt*!* — Gt- 

Arali. mar«cch.n. face.ano a j t.iità d, fovver.-.one n**l no- 
gucrra contro p.e.xi!» afr.c.»- , p,F. - un dovere che 

r,.. eli Marocco — «cnclude ! e n»rrc* 4 Ì*-.la lotta p»*r la di- 
la d.chiara/..rrz — . .miti.»!*.* de. e >*••.>/.«*.. demo 

cosi g.. a.leat. atr.ca:*.. de. , orat ene ;n Ita..a 


ci* —-gr.ii (i ' ;?*o .- d. n.-- 
•e;*.»- *era- 2 r.»m:r. ** o-ri n: 

(:•-. g ori li sera; -*»*. 

al g-.rar:o •• .-. P..- air.t r.*o. 

A Sa si,!..: .0 — on*-o g» :*• 
rale ore- ,»ma*o ri» .a E» -;» • 
ra/.or.e - r.*:.-.c.< c *.tr.» - 
,Vurato uno'i. r.« 1 (or-o eira 
q . .t-.er.t’o : - -cr.o 
r.tro.a*. .r. una ir. »r,.fe *.»/.o 
ne m :» .-.//» S. *o IV. »'!- 


Fil.npo •• Ara..» Cv-.r-'.l.. 

Tii.nir..:-'> »■ E*■:!:(,ii * H- *»’.*- 

M.1S--.1 C.'.aO * Cì O* a*.« 

Ri". Ma..», lì -a * Fa.:, 

mef.i Idr- ... -. un. -< : r.-. 

( >u;:r.o-s. », oo.-i.»- ri--. • :. 

g. c c d--. r..n *. p» r .' mpro. 

. -.i m d. 

MARIA BIANCHI 
BANDINELLI 

» -.e r.cord.-r.ìi'.ni -c.r.p» «. 

-s.eir.e a. Suo R»r..no»>. 

Li R-da'.on** »* g.. Am..-, 
de. a R .. * a D.a.Og.l. ri. A 
CI.e 1.02.a r’< ( .D-Jllil < ■*«! 

commi)/..one ». (io.ora ri»-, a 
laniii..,i ;x-r ..» scom;xi.--a d. 

MARIA GARRONE BIANCHI 
BANDINELLI 

vedo*.a de. oomp.arvo p'ofcs- 
s,ir Ranucc.i B.aneh. B.inri. 
i»**l frodatore e. per m.o.t: 
ai.li.. d.reforo de.la IH.sta 


r.to allo f-ciopeto. tnv.laudo 
alla chiusura dot nego/: per 
un'e»:.». 

PORDENONE - Quindici mi¬ 
nuti d. se.opera» .n tutte a* 
az.elide ineia.meccan.ehe. dai- 
.a Zaini.sai alla Saia», sono 
.s*at: pioe.amati dal a FLM 
prò*. .n« ia e. che iia .mutato 
anciie tutt. : Iavorator: alla 
v g lonza un.tana « entro le 
provooa/.on: e a paitooipa- 
ra» m mass.» ala- nianife-ta- 
/.ohi g.a indette nella provai- 
ca pi r a» et .cb: azione del 
2.» api .e. 

VENEZIA -- D .-..0 sdegno 

della c.itaci.ilaliza s. e fatto 
aiteipietc il com.ta’o unita¬ 
ne» annta-c sta leu acicr.-(o 
no 'ut:. : pan.t. deinoe: at .ci. 
la I-Vde:a/ one s ndacale un.- 
tara» e ’e as-o»*.,«/.«in. par;.- 
giane» espi.mencio .solid.tr e- 
ta e -o.stcgiiu a le Io: r<* cT' 
Tonine impegnate a stron 
cara* ia spi:.»'e «i. \ olen/a 

nu-s-a a» a*io «i.» crani nal. 
pra»ra»ca’or I. «em.:.»•»» un 
ta: a» ha ni\ tato anche la 
vomtoii, g»n.in e i *tad;tii 
<»1 a piu ferma v.-g.lanu» c a! 
!>’«*sui ti demoera! .co di- 'a e '• 
ta nel a g.ornata di ogg\ n 
l'u'iis.iiiu- d»'l a man h -*.»/ >» 
tic indi ita da g- ipa. «auto 
lumi >i. 

BOLOGNA - 1. con-, gl »> co 
muli» i- e !.»»*(> pra)’noti) 

: i* n - i ine a. pa : » .* demo 
eia* c. — cac il»il a» umili* 
(iai'a'n.cll'c aiiralK» T »i./.iti¬ 
la - - d un < uni tato p« r l'or¬ 
dine deu.oi-i.it co »* ant.t.ise 
sta ai Ime d sme,' ira- la 
mas- u.a niobi,.t.»* one t- ra- 
g.l.m/a pii .» d »«• ,.» di’, v.i- 
<»!. A ■ .a ' lx ria (ìi-1 piogit*.- 
-o. (!*".» ti'la-ian/a Tuf. : 
! ivoi.ito:: .'(ilio s*at. eli ama 
: da, s.n.lo-at. a s(is!X‘ndc 

ra- in segno di p’(»‘esta il la¬ 
vo- 4» pe: mezz'ora 
L’.mpt-eno demo!-iat co ciel- 
'.» Rcj.one Emilia Romagna e 
s'ato : bari.io rial presi «lente 
( 1»* 1 .mn-,.g!.o ra-g oliale. .1 tic 
Naia'.no Ourr.i n una (1. 
eh:.»:a/ one memre ■’ pre-i- 
dt-ii’t del’.» t.an’a. (-omoagìin 
Serz i> ('.«rana na mv.a'o un 
te'egrainm.» ci. coixiogl.o al 
«ano «lei.a no r.a. Pallaio. 

RAVENNA - La convoca- 
z on.c -o.cnnc de. i iiiisigl o co¬ 
munale e n quel.t» pio; .n- 
» .ale ai oa.i-iniii' rii*'. 25 .ion¬ 
io, s. e tra torni ita in ima 
man.festa/ one ri. un.ut me 
eonri.urna ri» . grav - nr. fa'¬ 
ti ri. Roma Un d"eumentn 
<i. .-ol. da r.e’ a a"»* fo:zo d»*l 
'ordine e 'tato nviafo ci.il¬ 
la Lega pioran» a e delle eoo 
pera»: e 

PORLI’ -- La condanna (iella 
ermi naie v.olen/u i* stata <■ 
.spresui da: eoiisn/T d. lab 
bi.c.i eie.la Marald. <» do”.» 
B.utolett. - Fotl*.m ni. e <•»'. 
.a g im*a ov.n.-i.ile 
MARZABOTTO -- l’ila prosa 
d: no- 'ic tu* mirar a d e a* 
ora/ one e venuta anche dal¬ 
la e ita mari.re dell.» Rcs: 
sten/a 

MODENA -- G.à dalla se¬ 
rata di gioicdi. lo forze* di* 
irocrat.clie sono r.unite nel 
manie.i>.o' un an;x*!!o oer rao- 
’are i m-m • rie la ri.-noe:.i 
z.a ò stato -o'td'Cr fto ria tutti 
: Da:*.’.. Nel a g.»»:ns»*a (li a r. 
: lavoratori hanno aospe-io .1 
lavoro por un qu.t'tn d'ora 
Compatta e ri: ina-s» anche 
la risposta degli stuc’»*nti ino 
dt*n«-si « ho si .sono riuniti in 
tieni.la ai <»"»mb'e.» ed Iran 
no emula nuoto gli assass ni 
del.'agente Pa.ssamont. come 
crai: n.i'a. non solo os’ranc*'. 
ma nomee: del ilio; .men'o 
.studentesco od opera.o 

REGGIO EMILIA - l-V-mn'.i 
d qu.nd <. menu’, aiuhe .n 
tu*te le fabbr.ciis* de le c.tta 
«* de'!.» prov.ncia. A'!.» -t Lin¬ 
ci it Ma. » v I-*< : gami» > d 
F.tbb: co : ’.» vo.\»t oi. som» 

.ra. .*: ai co:f«-o (ial'a fabbro a 
c *- sor»o ra-caV ai muri cip o 
do;c hanno parfeeauto :»Ta 
r. unioni* «ì»'. » liutaio un.ta¬ 
rai am ia-- s'a (il -tudeii*. 
»• g.i «i »*gn.m* «Ji»T'..s* •ufo 
t**i n.co ir* :str:a> r un.': ai 
.»"cmb'.‘a hanno dee.-o di or- 
g.»n.zzaic u-. .nc('i»aro con : 
.*appr«-enhtn: d».' '.miacato 
d noi / a U-ra (!•• ••.».»/ or.-» 
rie! com.tato prov ite ale ani:- 
fasi' -t.» •• tei-ita l: «ries* u- 

:<i ;x r cspr ma re -o'ida-ie'à 

• • ra s!» gn<» a..» f. i v* d»-ì''.) - 
d n*- anix-gira*»- ni- a <1 f«*=a 
(.*•1 O 't.i'o il* ino*-* 1 ,!* (■»> e <'(<: 
(ii g o p< r ".is'a-sui .) cieT.'a 
gell’e .* V *1 1.11*0 .i Re 'Ila. 

FERRARA — Un riocu:r.*n*o 
l'i.’ar <> •* '*a*.i :» o* »*o 

a:v ra* dalle -egre*e; e <i PCI 
PSI nc*. PSDI - Ih.'! m.-n 
'■*• un a 'nr..*.T »l.»z «*- 

n.it* '.in .*• .»■*.**' o 

;.*• »• s*.,*o *,o*.i f o ci.iT i gam*a 

* 0.1!.ni» »■ 

ANCONA -- Ior. u»**.r.a il 
(*.•:! - g. o •• g *»■'... «• 11 . M i r 

. : * :'..» ..’*..!••***» :*• * .. 3u api .*• 
::.a ma;'. :» *a/ ■**>• *i -po »r»- 

- - -. ••■'ra .ni Ari. cr.a — n 
ri f. -,i *i»-l * :**;*(:; •*• t ili 

■** - !•!'•*.» 1 .•.*.. *.,«:»- ■> 
•» :* e**iu. * i*o g n».,i * fi»: 

• > -■.*•’> Pa»; *<> i .»■ .-.,» me h :- 

* a*» * i**» * ' :*• o'g»;! // i 

/ a. Nc r,»*i, ; . . » »■*■«’ P o 
*. :» »■ -;>».'' i ;. ::.o'* -s a.»* 

l.iiro.t s. 'Or.<i *»t. ;**• 


n.i) u4 . r-r' 


-cf' ,* s’ ,* f' yr 


ni» delle bande criminali del- 
reversione. 

Ovunque viene espressa una 
viva solidarietà alle forze di 
po..z.a. che hanno mantenu¬ 
to in tutt: i centri inarchi 
g.an: un atteggiamento d. di¬ 
gli.t a t* di fermezza: art An¬ 
cona ;! Comitato provincia.e 
in r la formazione del '.uria- 
iato d. polizia, aderente alla 
Federazione CGIL CISL UIL 
<,.» qua.', tot,il.ni dt'g.: agen 
:. de: funz.onar:) r.afferma 
.! senso de! dovere-> de: 1.» 
ranatmi di PS e fa appello 
al»* forai* poi.t.che e mv.u'.i 
I ix*:elu* operaio «ceti nnjie- 
sno e sol.ee.nui.ne ix'i .'UV'O- 
r.ira- Tati naie il fi.e.le tx*r o 
do > 

MATERA — Tut*: ! « oiisigll 
I d. tabbr.ca della Varie rii*» 
1 Basenti) hanno dato rata ieri 
| ai» .ina af folla ti.ss'ir*. .»>'••.n 
| bica ix’r eolici.limare Taggies 
j s one armata contro a po 
1 1 zia a Roma. A.!.» man.testa 
z.one. iranno parici .nato ori.e 
in.Ile operai: T.uìC'Kxie cìe’ a 
pi pu.a/.one e -tata massa* 
i .a. eo.'i come quo ".» rie: rap 
p: e senta il’. dog., enti lue.».- 
A ti'imme il» ITas'emb'ea e 
i siate votato ua documento in 
, i a ■ condanna ri \ e a’*ae 
co d Roma e »■ nv 'ano c 
I lo: zi* ad una te: ma e co 
j stante ; g l.tn/a ani tasi .stri 

i PERUGIA I i.ippiv-ei ’ant 
de”e segrete: .e region.il. del 
PCI IX'. PS! PSDI, PR! e 
PLI un.’amen’e al pie 1 dente 
ue la Region»* lic.lThllb! .a. 
pira! .Germano Man -1 sona 
ira-ta!. .or. pome: .gg i» n \.s. 

| 'a aria questura ci: Penua 
: dove hanno .neontia'o ri u-ra 
l 'teli* do*tur Fernando Giti'' 

1 ! coniali»unto ti», grtmuo ri' 

| CU. ei'lt'nnello Mas o De' G i 
( co. ali :i ufi » .a'- dell'»! .e 1 
! fan/.oliar. (ì: PS. 


:r. ;• * » «i- ...-. ra g.or.-* p*-r a 

utarg.: »z c.*.»* e I-» condir. 


Cossiga 


lavora», v ile poriam.o 
oriti aH'opcia pei (Kliini'.t' t . 
!»t> :)ik u. g.oim. Ta.' ir...-a - 
ira licito . m>' t iX'»'.' : * '.ai .o. » i 
ramno ».'astrale a...» Cam -ra¬ 
nci coivo del dibattito .-u . 
ornine pubù..to itile m .-vi», 
gora iu-i |>:,:m giom. di ni»e 
gai» Lv.ingen.sl: ha «|.i»aa 
amiunciato che. trai ì p.ovra 
d.uu.:!t. itio'.tati, v. era .t-. 
elle quello di V iettili' latte » 
m»n.:e-s!az:i>:u nel centra) mI«» 
rato ti. Roma f no al 31 m.tg 

g. o p'o.'.simo I ail- deci.- >):» 
in» avuto etletio ìnimcti.»’i 
do: laudo al divieto (iena mi 

m. est.» z.ioik- indetta tx r :! po 
mcragg.o ti: i«*r. in pi.».-/.,» Sa 
l. Aixcstoii da: p.ut.ti dem»» 
cia'iti c dai .s.ndat..l: 

i. toiiijMgno Ugt» l'tcen.oli 
di...» l).;c.-.mie ‘le. [xirt.U . 

)»a cosi comincili. i'o ,. pra»v 
vediiiit-rrit» « Sor ara .'.li • t : it 
U.'.a d» t I.'ioile com rilavi ; 
»'ata pra-.-a dai governo ra ". 
za una preventiva (on.sU.ta 
/itine t on le love poh'ah- 
A .-itaaz.ion: di emergi nza t- 
giunto clic- corri.spimdano m. 
.-are adeguate. Ma la pio.b 
zioin* a Roma d: tutte le in.» 

n. le.ite/.ioiii e jx*r un p«iiod«> 

tanto lungo e una tic,, .on» 
indiscriminata e danno»». S* 
uro.b..si ano con !t*rmt zza »* 
.nt/iat.ve (il tu*t: . zrupr. 
:.»< moto.-: ili'* .». /,mo a..a 
violenza. Ma che .-on.-n ha 
vietare m.iinft-st.iz.o.i. u.i.t» 
rie come quel!:» indetta •• 
p.a/’a Sa.it: Ano dui. i ili- ir. 
ti nilev,-» e.-pr.mere lo rai- /■.< 
pojxi'.arc «antro '.'ove*. :<>n ■ 

a solai ira*'.» \<*r-o 'e vritm:-- 
de.:.» v.ou-n.za*' L« (!.:•'.-» di 
ordino democratico, p*-r 
davvero elfieii-z. ti» ;»■ f • » * : 
dai.sj suri.» p.»rt»vipaz:on.i <. 
I» forze p-ixilari. Ove m.'-’V ) 
o -.a .m.vdria li (('”ri>o: » 
/<*'«• Dipolare ih mra::.» ti .» 
-*-»’o d: .n* - er*< z/a t-i :nof* 

, lenza de 'e foz.v* de l’ora...•»■ 
(■inerii.mio - Ira «onc'.u. » 
Pe eno|; — «h** prov t d. 
mento sa --ìbric» ric.s.i 
minato 

A - :.» vu.la. ' l'Oiii.ta'n p- .- 
•II.UH lite Ih•:* rio: lime liemo- :» 

* co z unric»-: «or» : lapp.o-e.. 
•iti*: dela F»*dt :az o»*-- ra:. 
datai»* .airi.»:*.a romana e «io 
PCI. PSI. PSD! e PR I. ha : 

h. ili*.1 a -f p.e 1 .» varili.*.» li», 
a nran.f» 1 -ta/ii • »* » :»• era» - * a 
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Il Pakistan 
verso la 
dittatura? 

I)fi|i<> Imiti .1 (..imilii. Mi 
Ululilo'.'' Il u |i.ii .illi li-iim ,i li ,i 
le ilin- ",iIii 4 /iimi - limila ie- 
ri, il l’.iki-i.m n"“i — re-la .il 
(filini (Irli'.Illi-li/innr e lr”illi- 

111.1 umili ilulilii -iill.i |m-"ilii|i- 

1.1 clic il li• uiiio* ili l~l.ini.ili.nl 

c-i a \ i uri li ii e il.il . In,irrin ili 
ferri» „ imi i uhm- parlili ili 
nppn-i/.iniir. in. ili//, ili nr!> 
I' Vili'411/4 ll.l/illll.llt- p.lki-l.l- 
114. Nelle ~elle -ellim.iiie li a- 
'iiir~e il,lite ele/inni. l’ngil. |- 
/ione I.un i.il i il.ili.| |i.i i Ic i i,c 
c l i-llltala. .i -lare .li (Liti elei- 
Ini ,ili, |il- 11 li- 111 e. 1 1 4 ,ic 11 Ul¬ 
ulali» 11 » 111 ii ir/ i 1111 i i ; 11111111 e 111 i 
limimi,lille |.i \ ioli ii/.i ili iiii.i 
rc|irc"iniie elle li.i niieliiln 
qil.i-i linei enln vile uni,me e 
11 .■ 11 t i• v 11 i .i 111 ili-li n/inni per 

linei 'enln milioni ili iloll.ni. 
l)o|io I.- nini il e - li / ini i i ili in.i-- 
»,l ili K.II .lei r ili I.alimi'. c~- 
'.i è i nlinin.il.i ieri in imo -rio- 
|ieio ”i tienile. 4 -o-le/no 111 - 1 - 

1.1 l'idi ie -1 ,i di iliiiii~'ioiii ilei 
primi) inini-lio e ili un ntm- 

V o lienl -Il alle III Ile. 

(.Illc-la e. 11 ) 4 li I à ili nmliili- 
taie le ni.i~~e per im i lolla .1 
nlle.m/.i. ila parte di una eo 1 - 
li/ione tuli .litro elle eoe-.i e i 
cui 111 . 1 --Ì 111 Ì dirigenti >01111 in 
r.ircele Ini dai primi -giorni 
della eri-i, è il dato elle pili 
colpi-ee nel la v ii elida. <• 11 
volume della prote-ta — o~- 
'■erva il I imi 1 — ~einin a 

maggiori- di (fin-ilo die |'e|c- 
rn;i'inii r.iL'^iuppanienln dei 
|*.utili il iippii-i/innc nnlrelitie 
produrre -lillà lia-e delle loro 
delu-ioiii. Il numero ilei di- 
nm-lranti. Ira i quali -11110 fnr- 
teineiile lappi.ni.ile le don¬ 

ne. e -i^nilieal iv o in molle eil- 
ta piu pici ole. a palle I.allu¬ 
re ** K.traci. I. e dietro 1111 aI- 
rn-,i ili più die un’imgiu-li /ia 
clellorale n. Due-In ,i ipialeo- 
-a » e un rifililo di Mi Mlmitn. 
del -no aulm il.iri-nto e 1 li-1 1 *i 11 - 
tegrali-iim del -no parlilo, pa- 
r.nainaliile. appimlo. a quel'" 
rio- lia pollalo, in India, alla 
di-falla di Indirà ('•aiutili. 

Miche il redine n.iki-l.mo 
Ila eoiiiiiieialn a -ulule defe- 
7Ìnni iiuniiil.itili. Tra i dimi~- 
'ionari e lo -le--o -cerei.irm 
'generale del I * I • | * lil n.trillo 
ili enveriiol. NIulia-ei III--.ni. 
die e -I lio -cenilo ila ''ardar 
Miniali Mi. Iiieiulil’ii dell' \ — 
-emide .1 iia/iouale. da M 11 I 11 I 
Fiali/ K.ini.ir e Ail/a/ Mi-an. 
tulli e due e\-mem|i| i del ” 0 - 
verno nniv ineialc del I *1111 jaI». 
r da "l ai Moliamni.nl I amai, 
v i.'i-.-i-e rei arii» •generale del 
1*1*1* per la -le-'.i prov ineia ; 
bardar Mini,ni Ali ha nmliva- 


lo le -in- dimi'-ioni coti la 
< min.n ei 1 di interra eiv ile ■> 
die la repre - -i ime la pe-are 
-ni pae-e. Min- defezioni dil¬ 
li.inno avolo va-la eco -olio 
quelle del mare-ei.lllo dell' 
alia. e\-i nm.imi.mie dell avia- 
/ione. Mnllir Italiim Khan, 
auiha-i latore a Alaiiiul. e del 
generale (» III Ila- .III k!i . 111 . 
e\-eoin.indante delle forze di 
lena e andia-ri.ilori- ad Ate¬ 
ne: due uomini die avevano 
avuto uni parie impili laute ne. 
gli av vi nimenii die avevano 
pol lalo Bhiittn a 1 ai eira | in e 
I* e 1 edita della il il I al ur.i mili¬ 
tare. 

I > di' iulr.ut-igt-u/a lol.de di 
quali he -cllimanu la. Mimilo è 
“i.i pa--.Uo a iiii.i -cric di eitn- 
v 1 -- - i 1111 i. Fagli animelle ora die 
pn — nllo e--er-i v crii itili ilei 
hi oh 11. dovuti allo <1 zelo >• di 
.di luii liin/ionai i le--i avreh- 
hero luti.iv la iiii'im ìdeii/a mi¬ 
nima -ili ri-llllato eomple-'iv o. 
I i-iiondeiile alla forza reale 
ilei l’I’IT e oflre di I ilare le 
elezioni prov im i di. che l'un* 
po-i/ione Ila Imieotl alo. Alen¬ 
ile ih Ile re-lri/ioni più mavì 
inipo-te alla -(.■lupa e alle li- 
hel là ile uloer,Il Ielle -Olio -tale 
lolte. Il redime -i dichiara 
proiilo a rimettere io Ideila 
i diri-cuti dell" ANI*, -e e — i 
un 1 -nano mi •-ilialoHo. Mimi- 
Io non celle però -llll C-.ell- 
/'.ile. elle 1 '- la -ila -lr--.t per¬ 
ni. meli/. 1 al poli-re. Il-gli tiene 
ha ili ilo in una eonleren/a 
-lampa a I.allori-, al -110 11 pn. 
-lo nella -Po ia o; e in mi in- 
lervi-la a Ani-nei /, ha alfel- 
m.ilo elle il -ilo velo 11 eli¬ 
mini- >. è quello ili e--ere I" 
iinieo nonio capace di gover¬ 
nare il pae-e. 

(•li -Imerlti della eri-i ap¬ 
paiono. a qiie-lo pillilo, i ili pre¬ 
vedi lo le. le prii-pi-Hiv e eoiimu- 
que o-eure. Se. infalli, le ele¬ 
zioni hanno eon-entilo all in¬ 
dia di n-eire dall 1 eri-i e |'ae- 
1 1 tta/ioui- dei loro ri-liliali ha 
pel ine-'ii a Indirà (•.indili di 
-alv are il -ilo prr-limo. m-l 
l’aki-tan la -il nazioni- appa¬ 
re love-eiata. I*. r ili piu. a 
"indizio di limili ii--el v aiol i, 
l'oppo-izione imn -citihru in 
ut ado di conti appio re all at¬ 
tuale eano del uoverno diri- 
umili di livello na/iiiuale. fi-r* 
Itili di lina vi-ioue poliliea elle 
vada olire la o/rem/ier e del 
•enlitiienlii i-l.un ini. I .'allei 'na¬ 
tiva polii Idie e--ere d ritorno 
alla din.iter .1 militare, aller¬ 
ta o e.miulTala. ilo- ha domi¬ 
nalo ! 1 vita poliliea paki-la- 
11.1 per tran parie del ilnpn- 
uueri a e ehi- Mintilo -i vanta¬ 
va ili aver eliminato, a favore 
di un reuitiu- a demoeralieo » 
e -i -oi iali-la i>. 


Per la prima volta dopo sedici anni Rinnovate alla conferenza svoltasi a Roma sul tema della riunificazione 

£r g ovèrno Z usA ! Quattro nuove proposte per la Corea 

inviata all’Avana | L’impegno per il superamento della divisione e l’avvio di una politica distensiva nella penisola 
La guiderà il sottosegretario Todman - Un grup- ! asiatica - Un largo arco di forze democratiche italiane per un’azione che conduca ad instaurare 
po di diplomatici USA si stabilirebbe a Cuba ! relazioni diplomatiche con la RPDC - La drammatica questione dei diritti dell’ uomo nel Sud 


Una delegazione 
del governo USA 


WASHINGTON — Cubi e 
Sta?: Un:’: — informi "As¬ 
sona tori P:'<-s.-. — .-ombrano 
sor.'imm'. ■* decisi a norma- 
lizzare quanto prima 1 loro 
rapporti ri.(Tornatici interro*- 
t: dal lontano 1W>1. E in que¬ 
sto quadro — continua l’agon 
za USA — eh:- va .matti 
cons:d?r>’ , u la visita che il 
sottosegretario d. Stato amo 
rii-ano Te renee A Todman 
effettuerà uè-, prò.-;.-imi stor¬ 
ni all'Avana Todman. che ha 
preceduto la d - locazione del 
.suo pae.se no.'a or.mai furo 
de: colloqu. i>rr la delimita- 
z.one delle rispettive zone d: 
p srit m--.se scordo 11 New 
York, e iti questo modo il 
primo diplomi! .co a manca¬ 
no a mettere piede sul'.'..so.a 
dopo Pi unni. I.a sua preseti 
za all'Avana va dunque ol¬ 
tre al lutto cont.nsrente an¬ 
che se il Dipart intento d: Sta¬ 
to la pres titi* che a Todman 
e non ad altr: spettava il com¬ 
pito d. guidare la «ieloga/.o- 
nt- americana. 

Ma a propos to d: norma- 
li/Aiziotii* - - osserva l'AP -- 
s: (xiria coti insistenza della 
eventuali!:* eli** funzionar: 
dei Dipartimento d. St-uo 
possano quanto prima tr.m.e- 
r.rs. stabilmente nei paes-* 
d; K.d *1 Castro. Sa-.e béco 
resppon-ab 1: d: u:ia k sez o- 
tie ri: interessi ■ che l'amba¬ 
scia! a svizzera al'.'Avana sa¬ 
rebbe disposi 1 ad espilare ti 
attesa del formale scambio 
di ambuswnto.'i. Per contro 
: cuixiut inizierebbero a cu¬ 
rare piu s*re!t-ament*- : lor»> 


rapporti con l'vimmìnistrtizio- 
ne Carter presso ’.'ambasi ia¬ 
ti ce.oslovarei d: Washin¬ 
gton. 

Alla istituzione delia co¬ 
siddetta a sezione di interes¬ 
si »• continua l'agenzia -- 
potrebbe seguire un formale 
:-;zanib.o ti: funzionari a livel¬ 
lo consolare, nremessa ad un 
futuro .-cambio d: ambascia¬ 
lo:': e quinti: ali vera e pro¬ 
pria rr-rm *!:z./:t/.:one dei rap¬ 
porti tra :! '-inverno ri: Fide! 
Castro e j'amnr.nistraztone 

c *.-•*•• 

Attualmente è la Svizzera 
che cura ir’.: interessi e rnp 
presenta t» : t Stati Uniti a 
Cuba mentre ia Cecosiovoi - 
cli a fu ah re* tanto con Cuba 
a AA'ashinittf n. 


[| ministro 
delle finanze 
cubano a Bonn 

BONN — 1! ministro delle fi¬ 
nanze e dell'economia di Cu¬ 
ba. Raul Leon, che è anche 
presidi arte della Banca cen¬ 
trale cubana, ha avuto oggi un 
colloquio a Bonn con 1 ! sotto 
segretario alle finanze Karl 
Huehser. Letti è 1 ! pruno mi¬ 
nistro cubano che visita la 
Repubblica federale tedesca, 
l'ema de: colloqui la possibi¬ 
lità d: allargare l'interscam¬ 
bio commerciale tra Cuba e 
la Germania Federale. 


ROMA — Una propasta por 1 una parto e dall’altra. 


la riunìReazione pacifica del¬ 
la Corea — che potrebbe es¬ 
ser»* definita il piu diviso tra 
1 paesi ancora divisi — è sta¬ 
ta illustrata a Roma, giove¬ 
dì da K.m Jong Keun. pren¬ 
dente dei!'As.sOciaz;one ;x*r 1 
rapporti culturali tra la Re¬ 
pubblica popolare demacrati 


ca di Corea e l'Italia, che ha ! Corea 


bordmare tutto un'unico sto : 
(xi comune > della riunifica | 
zione 1 

Secondo punto: per rea- j 
lizzare la riumficazione ' 
a è nei-essario attenuare 1 
ia tensione tra Nord e Sud ; 
ed eliminare 1 ! pericolo j 
di una guerra nucleare >. La | 


Paese nel 


| partecipato ai lavori della ; 
I conferenza organizzata c'al Co 
j mitato di solidarietà per la ' 
j riunificazione il cui preside!!- | 
; te è il senatore Tullio Yinay 1 
' e dalla Lega internazionale j 
1 per : diritti c la liberazione j 
I dei popoli di Lelio Basso, 
i La proposta, che era stata i 
i sottoscritta da tutti 1 :t• t: j 

, e le organizzazioni ali e di i 
massa deùa Corca c'el Nord j 
! alla fine dello scorso zeuiiuio ì 
! ma che era stata .morata | 
; dai grandi mezzi di informa- 1 
ì ziene. appare di grande re \ 
! spiro. Rilanciata da Roma ' 
j e sostenuta dall'aui.Jio ar» o di 
! forze politiche rappresentate ; 
i alla conferenza, essa !id:ca j 
' come una via concreta di tt.-c; ; 
‘ ta da una delle situa/tont po : 
; tenzialmeme p ii .(caldea ed 1 
* esplosive del mondo » t :st a nel * 
j concreto e ne! reale. : 

j Una « grande unione > delle 1 
i forze socialiste del Nord e ! 
| dt-lie forze patr’otuche e de : 
mocratiche de! Sud che isih j 
rano alla mmif.ca/.ione è lo 
obbiettivo profio-t'O da', i.'hmo 
1 ) 11111 o Nessuno dovrà uni or- 
re -t le proprie Idee. : propri 
principi e le proprie opinion: 
ma ci si dovrà 1 .s.x-tt ire eia i 


] esiste la piu alta •(incentra- 
I zinne di torze armate per chi 
■ lometro quadrato di ‘utto il 
I mondo, forze (quelle america- 
j ne nel Sud» dotate cii armi 
! nucleari. Le autorità militari 
| delle due parti dovrebbero in 
i tra prendere negoziati per ri 
j durre gli armamenti, far ri 
. tirare le truppe americane, r:- 
| durre le forze militari. « FI; 

! minare cagni fonte di dissenso 
| 111 seno alla nazione e crea 
1 re l'atniosfera di una gran 
j de unione nazionale-, a tira 
I verso la liquidazione del re- 
I girne* fascista scissionista del 
1 Sud e il ristabilimento c.i tut - 
, te le libertà, il ristabilimento 
j dei rapporti economici « nini- 
| ; -.formi > tra Nord e Sud. per 
ì creare ,< una base di c-mcor 
I dia :* sono i contenuti del u*r- 
I zo punto. 

1 Quarta e conclusiva propo- 
1 sta: convocazione di una <-on 
! lerenza consultiva uohtica del 
; Nord c* dei Sud. alla q,a!e 
I partecipino rappreseti ani : dei 
; partiti delle erga ni zza/.ioni so¬ 
ciali e di tutti gl: ambienti 
e strati delia popolazione del 
Nord e del Sud. 

Una frase di straordinaria 
i importanza è contenuta in 


questo quarto punto: « Se le 
attuai: autorità della Corea 
del Sud revocherà mio la lo 
ro politica delle "due Coree”, 
abbandoneranno i'aniicomiitit¬ 
ànio e cesseranno ogni repres¬ 
sione sui patriot; e mi: de 
mocratic: col pretesto della 
“minaccia di invasione con¬ 
tro il Sud", noi potremo eli 
nuovo entrare in contatto an 
che con loro, e non ci op 
porremo neppure alla loro 
partecipazione alla iO!ifer**n- 
za consultiva politica >. 

Questa concessione, che s! 
riferisce ad un regime fu 
sciata e oltranzista »• me quel¬ 
lo di Park Chung Hi. setto 
linea “ampiezza dc-i'aperttt- 
ra che la Corea • «polare e de¬ 
mocratica ha deciso di fare, e 
la inconsistenza di una cani 
pagmi internazionale clic vuo¬ 
le presentare ia Corea del 
Nord come campione di una 
rigidità e di una nroileratiz.i 
che renderebbero nsoiubile la 
questione coreana. 

Proi>oste e conce-vSi vii sono 
venute dai rappresen.unti di 
uno Stato, la Repubblica 10 
polare democratica, (he nfl'.u 
penisola coreana •• :i .-.ilo che 
abbia tutti 1 crismi dilla le¬ 
galità e della ndipendeuza to¬ 
tale dall'estero. Lo h t di¬ 
mostrato. nel’a rel izioiie in¬ 
troduttiva a! convegno. pio 
tessor Aldo Iterar.l.m. oMi.na 
rio di organizzazione interna¬ 
zionale e presule cella fa 
colta di scienze poh;iene del¬ 
l'università d: Teramo. E' una 
relazione che è forre il ti* 
sto più documentato in Ridi:* 


' sulla questione c< re •.!*.*-. 1 he 

| potrebbe es-ere Utilmente 
i considerato da nomiti; politici 
' e governatiti. 

Quest: ultimi --- ; tov■•man¬ 
ti - 'imo stati *.;< et : dalla 
| conferenza di Roma iìi fronte 
j ad un problema cut* d :vrà eu 

I l't* t\S>OIV risojTo; t'M.lli' j’.aìs* 

! sa !’na 1 1 .* dar»* m t- ni' r.bu 
! to alia riunifica/io.ii* de.ia Co 
j rea »* s,x*gne!i* .inulti: ui fu 
j coiaio d; tensione c <1: gUel 
1 ra che non »• rreno prr.t <> 

, Uva» solo perché ..pp.tr-* Ionia 
! no ed »* ritenuto, a unto, non 
i immediatamente attuale. E 
1 collii* e.".! posai, i* debba, al 
I l.uciare f i.ialiiien'e -appo:*: 
j con la lll’DK Qut'-'o c i 
I me ha soffoliiii-a: 1 Gian Carlo 
j Paletta a nome dei PCI. « un 
i problema internazioii d** che 
I coinvolge tutti . e U ve .-.;*,n 
I gerì* tutte le ior/e nolifi he 
I a premere .11 quest.» dire/io 
i in* ;» anche nel quadro ih ia* 

I nostro alleanze, tmire do 
! vreblx-ro lasciarsi (|*.i.d 
! che margine »i: uaii ocra m 
! un prtK't’.-M» ciie ixitra '1011 e- 
sel'v rapido, ina tuie '.a a-.* 

I colorato Non c: so:io ra 
j gioii:, ha de* tu 1 ! oro!. Et'ore 
; Biocca do!i'im:u*r.->;tà di Ro 
1 ma. pi*** .is;x*t'aia* a: cori a 
1 stabilir»* rannort: -i:o! mia! :e‘ 
| con la Rl’DK. I! PS!, ha 
j dotto !'ou De P.isc.dis ha 
: seti’,'>:v fatto pia--- - ; 1 : 1 :. t o n 
' titillerà su questa 'hiea. (ier 
! la 1 reazione di ìappor:: deci 
ti: od ha sol’,oc:' 4:0 i : * * : - ti 
! l'apertur.i d: una rappreseti 
i fanza commerci de dilla 
. Rf’DK. .1 Roma I! .-indaco d. 


j Roma Argan, che era ir.ter- 
• venuto no.'.ostante gl: uipegm 
1 ufficiali (X*r 1 ! - natale - (iella 
i capita »-, aveva del -sto tot- 
! tolmeaio o ribadito n*l suo 
| intervento il carattere > fon 
j da menta lo * di*! problema. 

| E in!:,ie * ; sen pii.ho A.i'ay. 
j ciu* ha c«in»*:.is(i * 'aver; ms'.e 
j me al sen Antonio Rossio. 
pvestdonto de.l t .».s.mh* ;t teme 

■ (ie: i.qiport: cu.turai: con 

! la Corea, ha lanciato un ap 

| pel lo linaio tx*r ina : , ione 
j die pori : alla cessazione del 
1 ie violazioni de; dir.tti del 
- l'uomo nella Corea del Sud. 

| die aiuti : democratici sud- 
| coreani nella creazione di un 
: regnili democratico, che .- pm 
1 za .1 gie.erno italiano ad av- 
! \;:ire rapport. diretti t 1 ’ti la 
t lil’IHv t.tio a .'a 1 acciaili ulto 
I d. i.iiipoi’: diplomati.-:, lzi 
i quest .osi.* de. dir::*: umani 
I »•:•* st ita sollevata dn 
! padre Alessandro dell'Oi’to. 

1 eh»* ’ia so*tolnieato j m>.—s. 1 )i!11A 
j e iiect-'Sità .i: an uabtgo e 
j il; una coitabornzio’te ita for 
j <«• divo!.-e. e dalla s.gtioi'rt 
j Tot,àio itile ha document»- 

■ to l'ampv.'.-a -ì»>l!,» :e-o:e.sio 

| ne nei sud ilo mila opposi 
; *or. passa:: per 1»* career, 
j da! ltlTJ a! ltlT-f. e lt> mi la 
! ancora incarcerai : > nisiotue 
| ad esponenti d; altre fo./e od 
I tvg.inism: tl'avv Rondiseli 
: tx-r la commissione nazionale 
I della nace. 1 ! donine"is. inno 
: avv St*bis*:ano Cambra r 
| : appresi*! ‘ante della FGCI 
j R'oh. rio Polii ia > 

e. s. a. 
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Dopo la imposizione della legge marziale J 

i 

Massacro a Karachi : \ 
venti persone uccise ! 
dal fuoco dei soldati 

Sanguinosi incidenti «inchc in varie altre citt.ì - La i 
popolazione ha risposto largamente allo sciopero 
generale proclamato dalle forze dell'opposizione j 



LSLAMABAD — Is» s.tua/io- • 
uè pnv.p.t.i .n Pakistan ma.i- 
s.irro «* Kar.ien.. dove ; ,i p »<.1 
z.a ita sparuto stilla tot a uc- i 
c.dendo oltre venti persone; ' 
legge marziale nella stessa • 
Karachi, a I„*hore. a Hyde- : 
rabad. a Lyaiiijur; seontr. een j 
morti «* ter.*; anche in al- ! 
tre c.tta; .'»‘.o(X'i*t) genera.e ’■ 
nei i)::nc.p,il. centri, ma.già j 
(li) .0 sta;,) d; emerg» mia «- ! 
i'.ntervento deliV-ere.to. eia- . 
pattuglia mass.eci.imente • 
v e. mt.man:*) , 1 . »-.itaci.ti. d. | 
restare .11 casa .-e non *.og..c- 
11») che s. sjeir. atro .utde"o ! 
senza preavviso. 1. primo :i.. ‘ 

ji.stro Al: B.hutto. (juramente ! 

lo ikvd.Nì vi; avere iiuv'e.ii») 
le l’ieent: e.e/.on: par.a:i»vn 

-e:ubra cieei^o «i ..t* • 

;e .a e::.". r.eoiTe:'*;:'* a,.a ;r.i 
sueia a r..-«. ì.m t*. 

cip.tare .. Pak.-'t.ìn r.e...t 

guerra o vi: '-k v.».e 

la s!roda nel.,» (infutura, iti ' 
ir. e; fez tu . dramma! .e. even 
l: d; qut.'fi gioiti; tanno :.- 
•./.ere a. e/tad.n. (Mrt.s*.-.:*.; 

1 «r.orr.i ei.e iX'riuroiu) a.* 
stauraz.or.e d»l potere ni..- i 
lare oc. genera.e Ayub K.. . 1 ! 

€ po. de. generale Yan.a K, 
ea e una sp»v:e d: .rema ... . 

.a sorte .. fatto »':ié tra .e •/■ ! 

: : ir.» della dittatura r... .tu- *. 
re Uasse. allora, proprio : 

tirale prem.er Ai: Bhutf»». . 

to d; carcere e r.tornato .1 ! 
potere dopo ohe la («!:.*: ;:.» j 
m.'.'.tare venne *.ravoita -i,». » ; 
sconfitta de. 1971 ne..a g.:-.. a i 
indo-;xtk;stana ciré dove - ..» sto- ; 
c.itro r.v..a .A'irv. t a.ì *. r. ♦ 

c. ne.le. ./.dipendenza d.l \ 
Bag.a D-.sh. | 

Come -, e detto. :'. bilancio ‘ 

р. u grave e q.;e..o d: K.»..» j 

с. m malgrado lunpos: z.on.e 1 
co.Li U cco ararr.^.c o co. oo • 
p::Mcc«A co 0 ro:d*.. :or.. o «ìp ! 

profittando d. una .-ospe/.s-o/.e ! 
d. quattro ore (concessa :x*r j 
consentire alla gente a: ap 1 
provv; 2 .cr.uri. o \ 

no..o ir.os'i.io por i,» prvJ:*.o- » 
ra del venerdì) centinaia a; ; 
persene ». .-àno r.un.te :n «** r- ! 
tea. man.tostando centro .. ,o- 
verno d: Ai: B.iutto. e .nr.«*g • 
g.ancio ."«'..'Alleanza Naz.ona.e j 
Pak.slatta, .a eterogenea or- ‘ 
p.«nizz.»z.or.e c .10 raggruppa, j 
tutte le terze d: «opposizone ■ 
unite da', comune denom.m» j 
toro della contestazione del¬ 
le elezioni e dunque del potè- 
re d. Biiutto. La reazione «' ! 
stata sp.etala; ali'urboeco del ; 
ponte Teen Hatt: : soldati 
hanno aperto il fuoco su...» 
folla, sparando a zero Le ! 


Quello ci: Karachi non è 
stato .1 solo .sangue versato 
:er.. A Sargodha. H(H) km. .» 
sud est della capitale, due per¬ 
sone s.oiit) state Uccise dalla 
pel.zia che ha aperto :ì fuo 
eo contro una lolla d: ma¬ 
nifestanti ciie «-e: cava no d: 
hi,'.care .1 :r.iff.«o :«'rrr.viario 
e di iv.-upare la stazione; a 
Ly..lii)ur due tvrsor.e tianne 
;:«*r.-o .a v.ta ;n seontr: fra 
.-.«’gu.ic: d. Biiutto e ()pjy>s.to¬ 
ri -e subito dopo il eopr.fuo- 
e<» g.a . n ..gore ria g. ove di 
per K.«r.««■::: !..suore e Hyde- 

• O U'tf /ti ,4 

PfAÌii:;\ar .*t po 
../.«i ::.t <•, litro uri vo* 

tc'IKltO ÌJ.I ...i JX'ìIJ.Iì a 
N i-.::; W.».; .».*o ».*>:)(i* 

IlfllTv vi. oppo.s.- 

. ti.f u. :::«■!\ó r.nque 

p:*:v .'i a ha r.- 

-uc/to «b .id'oh t* ciov.s.Ntttn- 

c:o Li /v.ìv lit*’ Partito citi 
Popo.o P.ik.st.-.no l:. Ah ! 

Io, S.;tir t a 


» «. o. .*..t .*) 21 « 1 . i* .t.'.Avrit co* 

:it 

Nili.b'.t *0 .a ciro x c** ..a 
'.me* e* :. r.cf tmj 
- ii.r,;. Là :?»>:>■> .t/ c.lv ha ri- 


Si spengono i caloriferi. Si tirano le somme delle spese del riscaldamento per il 1976, si 
programmano le riduzioni delle spese per l'anno prossimo. I punti sui quali intervenire 
sono tre: l’isolamento, la messa a punto deirimpianto, la termoregolazione automatica. 
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-s..r.;. la pop■)..»/,e.*.»- ri- 

.* po.-*o r. meri > :r-i4.iV.o sii¬ 
la nix lo d: .'Ciepero lancia-o 
d.;.. .ANP .incile 1.» «'.ipitsile 
I.- .1 mab.»d. e r.mas*a * t x-.r.«..z- 
.*'«!.«. «•;■>.': ce.ir.e .-or.-» rimasti 
:••/•,;*: : t.M-port. fra q.:-- 
-j r tiu a . m.'ù ùt.- 



• v vXw 

» • * - 1 



K.iw.t ::.r,*i 


Pr.it ve 


reo. 


.-.no non .Mila /.. j.v» .e :>-r- 

■""/Ta (’I'.O :..s imo .>■:-? . .i 

tu :;c. tè:'. - » z. ritiri.:-•-•*»>.o- 
t prt>"« >tt.* Ov :;!:o .. 7vz.- 
:r.s h. Ah H:;utto. 

M.t. jr.icso . s ev.ùontr :i‘o:i* 

z : t'» r.r à. .* : : ro n * » d u ru :i>. .1 

to ,.ì -1 u.t -* — a o.v.o ri.» evi¬ 
to un vbibouuit.co vxv.dent.i- 
. 4 ' — .. pr» m.vr A ; Bhutto 
v reb v et reo. ! c he uh. :ito 

ore, .m\ rr.co ne.ti/..t* r.».n , j .:v 
oor.i oor.:er:ii,jtt\ uri oor*!*ì*to 
cor. «t!ou:i. tra . n;.-*-- rr.: e/po 
/.«-r.t: della c,p:xr-:z:or.e: il pre 
s.a« /.te riell'A. « anz,« Naziona¬ 
le P.«k.si.»n.i. Maulana Muftì 
M.iiimud. .-.«.ebbe .-iato per¬ 
laio. r.-.eme ad alcuni suo: 
1 Oi.abcr.ite;.. .n ur.a ,ca.ì .‘à 
pes o 1« r.tar.a da...i c.tp.ta'.e. 
setto stretta sorvezlianza. ap¬ 
punto (X-r incontrarsi cor» 
Bhutto F.r.o a questo momen¬ 
to non s; 1 ,-e questo .r.eon- 
tro ,1 pp>»r« nt«'-menie n forza- 


Isolamento 

O Vetri - L'impiego di doppi vetri riduce 
del 40% la relativa dispersione di calore. 

© Sottotetto - Ricoprendo il sottotetto con 
i vari isolanti in commercio si ottengo¬ 
no risparmi che possono giungere fino al 25%. 

© Pianoterra - Analoghi risparmi si otten¬ 
gono isolando soffitti di porticati e can¬ 
tine. 

O Tubazioni e caldaia - Anche la caldaia 
e !e tubazioni devono essere isolate per 
evitare inutili dispersioni. 


Messa a punto dell’impianto j Termoregolazione automatica 

O La valvola termostatica - Installando j La termoregolazione centrale, prevista dalla 
sul radiatore una valvola termostatica si ! legge 373. adegua automaticamente il riscat- 
assicurano i 20° ed inoltre si possono sfrut- damento dell'edificio alla temperatura ester- 
tare anche gli apporti gratuiti di calore (sole. na. 

cucina, ecc ). fk Sonda esterna - Rileva le variazioni di 

© Equilibrare gli impianti - Per avere in temperatura. 

ogni ambiente la temperatura di 20'. Centralina - Riceve gli impulsi della 

spesso e sufficiente far regolare da un tecni- sonda e determina la temperatura dei- 

co la distribuzione dell acqua nei radiatori o l acqua mandata ai ra- 
al limite aggiungere elementi nella stanza piu diatori in funzione delle 
fredda. /-«.-.hi-f;/-».-»; '•i.miiirho '•'» 

© Caldaia e bruciatore - Nella caldaia si 
formano incrostazioni e depositi di fulig¬ 
gine che assorbono calore. Anche la cattiva 
regolazione del bruciatore può provocare 
perdite di calore. 

La pulizia della caldaia e la messa a punto 
del bruciatore sono operazioni fondamentali 
per risparmiare combustibile. 


diatori in funzione delle 
condizioni climatiche 
esterne. 


\ 


A s** 


autorità ammettono che d.e- i to >. ha .f.ato qualche e-.io 


•. persone ?ono r.ma-le neri 
®e; font; ufficiose e testimoni 
oculari parlano .:.’>eoe ri; a.- 
tneno venti morti mletini ai 
dir.ttu.a «1. unt.-i.) e Zoo 

f*riU- 


eolie.', lo; appare comunque 
òffa'.le «1. fronte a! moto 
eh-.- « rc.-ce nel Paese, peri* 
.-.«re cu*- l'opposi/.one rinur.- 
•. .«.,.« .-.i.i r.'-n.e-iìa d. annu*- 
lamento rieì.e e.ez.om. 


Risparmiare sul riscaldamento si può 

1 'iti I II I I IA. A Otrezion» Genorale Fonti di Energia 

W/VI n m At i lAllllIVVt Minuieiooc l'ri./.n» 


I 


t il 

I , ’ 1 

































l'Unità / sabato 23 aprile 1977 


PAG. 13 / fi renare 


i 


I 


y5*| 




- 

iàl 


Alla Regione dopo un ampio dibattito sulla legge 382 

Voto unitario in consiglio 
sul decentramento dei poteri 

I contenuti dello schema di decreto d'attuazione sono da considerarsi inaccettabili — Gli interventi dei vari 
gruppi — Le conclusioni dell'assessore Federigi — Il presidente Montemaggi condanna i gravi episodi di Roma 


'schermi e ribalte' 


La clamorosa impresa banditesca a Prato 

Si giocava d’azzardo 
al circolo rapinato? 

Fino a questo momento soltanto 9 persone si sono 
recate a denunciare la rapina - Dei quaranta presen¬ 
ti solo 15 avrebbero consegnato denaro e gioielli 


Proseguono Ir indagini p f> r 
Identificare fili autori delie 
c. arnoro.it* rapine c ompui’e a 
Prato in un circolo privato. 
Il colpo ha fruttato ai malvi¬ 
venti diver.il milioni di lire 
m contanti e m proposi. 

Delie quaranta persone pre¬ 
senti aU'inaugurazionp dei cir¬ 
colo — sulla cui attività la 
polizia non ha ancora espres¬ 
so il proprio parere — sol¬ 
tanto ima quindicina sono sta¬ 
te derubate di pre/ioii. de¬ 
naro. gioielli e documenti che 
stando a quanto hanno rac¬ 
contato le vittime. 1 rapina¬ 
tori si sarebbero impegnati 
a restituirli. 

Delie quindici persone de¬ 
rubate, soltanto ot'o imo a 
questo momento sono pre¬ 
sentate ai comm..-.sanato di 
Prato a sporgere regolare tic 
nuncia. Una nona persona si 
è fatta viva invece al locale 
commissariato di Empoli. 

Nonostante non siano i-ta!*'* 
raccolte prove schiacci.m!i e 
opinione degli mw.-u ;»ut or: 
che nel circolo vm’a'o 
rapinatori si giocasse d a//ar- 
do. Cioè anziché di un c;r 
colo privato culturale, si trai 
tasse tii una bisca clan.lesti 


na. Ciò si spiegerebbe con il 
fatto die l’maugura/’.one fos¬ 
se a conoscenza de: banditi. 
Come si smega infatti che 
1 rapinatori fossero a cono¬ 
scenza che il circolo iniziava 
la .-aia attività proprio alle 
3 de! mattino di ieri l’altro, 
quando non era stato dirama¬ 
to nessun invito ufficiale. 

Evidentemente, dicono gli 
inquirenti, qualcuno ha :apu- 
to che era stata aperta una 
bisca e i banditi non si sono 
lasciati sfuggire l’occasione. 
Sono stati rivenuti dei piccoli 
gettoni, che dovevano servire 
come fsches. ma non sono 
state trovate né fiches di 
grosso taglio né mazzi di 
carte da gioco. 

Secondo gii inquirenti po¬ 
trebbero essere stati gli stes¬ 
si banditi a far sparire le 
i.ches. I! resto sarebbe stato 
f.itto scomparire prima di av¬ 
vertire la polizia e dare 1" 
allarme suU’avvenuta '.unzio¬ 
ne dei malviventi. Le .r.dagini 
proseguono e solo quando sa¬ 
ranno ultimati gli interroga¬ 
tori dei rapinati si notrà co 
no-vtere ia vera attività del 
circolo. 


FIRENZE — I.'attuaz.one del¬ 
la logge 22 luglio 1975, m 282 
è una occasione importante 
da non perdere, non soltanto 
|x*r completare la costruzione 
dell'ordinamento regionale, ma 
anche e soprattutto per av¬ 
viare un prozes.ni globale di 
r.nnovamento dello stato. Da 
questo punto eli vista : con¬ 
tenuti dello schema di decre¬ 
to d'attuazione della legge so¬ 
no da considerarsi inaccetta¬ 
bili. 

E’ questo il senso dell'am¬ 
pio dibattito e del voto uni¬ 
tario di tutte K- forze demo¬ 
cratiche scaturito nel corso 
deH’ultima riunione del con¬ 
siglio regionale. La di.ieiis.sio- 
ri-z — ionie abbiami» eia ri- 
fi-r.to -- era .stata aperta da 
una ampia relazione del com¬ 
pagno lungi Berlinguer, che 
aveva efficacemente puntua¬ 
lizzato gli aspetti della que¬ 
stione sia dal punto di vista 
giuridico che. soprattutto, dal 
lato («litico, individuando le 
insidie esistenti in certi ap¬ 
parati dello stato, tendenti a 
vanificare o quanto meno a 
ritardare il rinnovamento c 
il decentramento dello stato, 
così come sancito dalla car¬ 
ta costituzionale. Riallaccian¬ 
dosi all'intervento di Berlin¬ 
guer. il consigliere Passigli 
(Pri) ha ribadito che la leg¬ 
ge ■' 982 è itti momento di 
riordino e di riforma dello 
Stato che non deve essere 
vanificato. E' un momento 
non solo di attuazione e com¬ 
pletamento deirordin.immto 
regionale ma un'occasione 
r storica »> per affermare il 
concetto dello Stato decentra¬ 
to. Passigli ha (>ii ricordato 


che la legge st 282 » nasce dal¬ 
le inadempienze del potere po¬ 
litico e dalla mancata ema¬ 
nazione di leggi cornici. 

Sottolineando l’aspetto poli¬ 
tico e .sostanziale dei decre¬ 
to governativo, il consigliere 
.socialdemocratico Mariani ha 
fatto presente clic la discus¬ 
sione (ione tutti i gruppi po¬ 
litici di fronte a una svolta 
importante dalla quale Panto- 
nomi a delle regioni e degli en¬ 
ti locali dovrà Uscirne raffor¬ 
zata per garantire un pro¬ 
fondo rinnovamento delle isti¬ 
tuzioni democratiche. La ca¬ 
pacità di autonomia delle re¬ 
gioni, dipenderà, infatti, in 
misura considerevole, dalla de¬ 
cisione che contrassegnerà la 
azione degli enti regionali, dal¬ 
la loro capacità di sostenere 
certe posizioni in maniera uni¬ 
taria e dalla fiducia con la 
quale riusciranno a scioglie¬ 
re i nodi che ancora si frap¬ 
pongono perché si affermi la 
piena credibilità del .sistema 
dello autonomie. 

Per il gruppo democristia¬ 
no. il consigliere Baiestracci 
ha rilevato che il significato 
politico della legge è note¬ 
volissimo anche -se permango¬ 
no — nessuno intende nascon¬ 
derlo — le resistente dei neo¬ 
centralisti. Si tratta di una 
tappa a cui hanno operato 
tutte le forze politiche, nella 
consapevolezza clic alla cre¬ 
scita della società debba cor¬ 
rispondere l'adeguamento del¬ 
la struttura delio Stato. Ad 
una società che manifesta le 
sue giuste esigenze — ha pro¬ 
seguito Baiestracci — deve, 
infatti, corrispondere un si¬ 
stema decentrato di respon- 


L'uomo decapitato dal convoglio alla Rufina 

ERA MORTO OTTO ORE PRIMA 
DEL PASSAGGIO DEL TRENO? 

La notizia non è stata confermata ufficialmente • Sopralluogo dei medici deiristituto di necrosco- 
pia sul binario dove l'agricoltore è stato travolto • Ancora un fitto mistero pesa sulla vicenda 


Angelo .Michele sarebbe 
morto più di otto ore prima 
die il treno proveniente da 
Borgo San Lorenzo decapita v 
se il suo curilo steso sui bi¬ 
nari alla Rufina. 

I.a morte risalirebbe a'!e 21 
di martedì, mentre il convo¬ 
glio lui travolto l'tiomi alle 
5.90 della mattina seguente. La 
notizia non è stata conferma¬ 
ta ufficialmente, ma si sa che 
i medici dell'istituto di ne- 
oroscopia hanno compiuto og 
gi un sopralluogo su! bina¬ 
rio dove è stato raccolto il 
corpo dell'uomo iaveva .”7 an¬ 
ni. sposato con tre figli! e 
hanno raccolto alcune pietre 
della massicciata mai filiate di 
sangue, per le analisi. 

11 « giallo della Rufina ■> è 
ancora avvolto dal mistero: 
gli elementi acquisiti dagli in¬ 
quirenti n-'n sono ancora ta¬ 
li da (siter stabilire se si sia 
trattati) di delitto o -niellilo, 
anche se troppi elementi or¬ 
mai sembrano convalidare la 
prima ijMtvi. La moglie ili 
Angelo .M.diele. partita |> r 
l'Inghilterra con ii figlio (che 
è barbere a landra) con !<■ 
sa s'O treno die ha travolto 
e mutilato il Michel-*, è an¬ 
cora irrintracv iabile. Nè è sta¬ 
to (Kissibilc pir gli inquini n- 
t metter.', ri contatto con al 
tri familiari altre a quel'.: ii.e 
parlarono !,• pr.uie testini-» 
manze e riconobbero i! cada¬ 
vere. 

Angelo Michele, agrio*"‘ore 
emigrato anni fa dalia Sicilia 
p. r l.-vorarc alla Ru'ma. do¬ 
ve aviva ;ire-<» tasi ,n fra¬ 
zione So-tvlr. era un i:.».:» > 
eh.U-». ('-.-» i oli-»., ago ::i 

paese. lavorava durami lite, 
ma le om-.ivoni - ••:.<»::» da¬ 
di Ila famig’ia sempre 

«tate precarie. l"n figlio gì 


era morto anni fa in un in¬ 
cidente stradale. Quando la se¬ 
ra del martedì non lo vide¬ 
ro tornare a casa — nono¬ 
stante fosse fissata per il gior¬ 
no dopo la partenza della 
moglie — i familiari non si 
preoccuparono trop(»o. O co¬ 
si almeno hanno dichiarato. 

Se effettivamente l'uomo e 
ra già morto alle 21 è anche da 
stabilire quando è stato por 
tato i» si è coricato sui hi 
nari. e. soprattutto come è 
stato ucciso io come si è uc¬ 
ciso. dato die non è ancora 
(H'ssibile scartare l'i(»otCsi del 
suicidio*. 

Il macchinista del freno 
8.112. locale da Borgo San Lo¬ 
renz*» per Santa Maria No¬ 
vella. vide il corpo riverso sui 
binali aU'iiscita da una cur¬ 
va. Era tropjK» tardi per fre¬ 
nare il convoglio che viaggia¬ 
va a 6n chilometri all'ora. 
Azionò la rapida e fischiò, 
ma l'uomo rimase immobile 
con il collo sul binario. 11 
medico, sopraggiunto insieme 
al pretore |x»co dn|x> ì‘tn:i- 
liente. constatò che il corjio 
era tropi*) rigido per una 
morte ap(K*na avvenuta. e 
troppo (s-co il sangue per 
una lacerazione tanto orrori 
da. 

Durante l'autopsia i medici 
hanno constatato che ci sono 
dei - sigili - sul colio del Mi¬ 
chele e delle piccole lacera¬ 
zioni su! capo. 

L'elemento p.ù r i"tercssau- 
Te •* è quel pezzo d* (orda di 
nvlon rinvenuta accanto a: ca 
riavere e sporca di sangue die 
pr- vtrrebbe dalla casa del 
Mi.i.ele. 'viorre comunque at¬ 
ti udore le analisi della medi¬ 
la..! legale e !Y.-an o tns-iio- 
i-’giu». jxr poter stabilire le 
cause della morte ritiriamo. 


Servizio di 
assistenza 
tecnica istituito 
dall'ERTAG 

Il consiglio di amministro 
z one dell'ERTAG si è orien¬ 
tato od istituire un servizio 
tecnico jx*r l'assistenza olle 
aziende artigiane e alle mi¬ 
nori imprese per il disiquina- 
mento degli scarichi idrici in 
relazione o quanto sancito 
dalla legge n. 319 del 10-5 1976 
norme per lo tutela delle nc¬ 
que da’.i'inquinamento. 

Con questo indirizzo ia pre¬ 
sidenza dell'ERTAG si è :n- 
eon’rata con le associazioni 
regionali deilartizianato. i 
d:partim**nt: att.vità produt¬ 
tive. assetto del territorio c 
sanità della regione toscana 
psr effettuare una prima ri 
i-.rniz.one del a-ob’ema 


Si apre oggi 
al Parterre 
la mostra 
dell'artigianafo 

Si apre oggi la 41.ma mo¬ 
stra internazionale deii'art:- 
gianato. La cerimonia uff: 
ciale si svolgerà alie ore 11 
al parterre di piazza delia 
Libertà: dopo il taglio del 
tradizionale nastro il rappre¬ 
sentante del governo e le au¬ 
torità visiteranno i vari pa¬ 
diglioni della rassegna che 
ospitano quest'anno 2.830 o- 
spositori italiani e 33 nazioni 
estere: la rassegna per 13 
giorni sino al 5 maggio pros¬ 
simo porrà all'attenzione de¬ 
gl: operatori economici ed a 
un vastissimo pubblico la vi¬ 
talità e la dinamicità del se; 
toro artigiano, sia italiano 
che estero 


Per il Gran premio Coppo Bianco d'Asburgo 

IL 1° MAGGIO IL XII 
RALLY DELLA STAMPA 

I! via sarà dato dal centro tecnico federale di Co- 
vercìano - L'arrivo all'antico castello di Poppiano 


t i 

l 


FIRENZE - I: Gruppo to 
s. ano l.’SSl. con .1 patrocinio 
ci e il'Auto m*ù) ile t'.uh F.ren- 
zc. ha organizzalo r* r :i 1 
Maggio il - 12. Rally della 
«lampa i. vai.do per il Gran 
Premio Coppo B.urico D A- 
«borgo. Antico C*.*«:cl.o *i. 

P. conia no iBnrhir.no Va'. 
I> F_'«a). 

I partecipanti al «Rally, 
ri r.trovcranno p:i««o il C\n 
irò Ti-cnio Fvder.iY* d; A\v 
vi renano da dove prenderà li 
v a la manifestar one. I »_on- 
c*«Tenti dal « Centro >. aura 
ver-o \i*a Gabriele D'Annua 
tlOv viale De Amie.-, via P .t 


ger.t na. Lungarno Colombo, 
ponte da Terrazzano, lungar 
r. < Ferrucci. \ .ale M cnelan- 
g <»1<». p azzale Galileo, viale 
T-Tr.-.vl... via dei Gvlsom.rio. 
Due Strado. Galluzzo. Super 
stradi ;>■ r Situa, bivio ;>r 
TavarnelY raggiungeremo 
Barberino Val d'E.sa e da qu. 
l'Antico Castello d: Pop pian.* 
nove : rall.st: r.e'. p»mt r:gr:<: 
saranno impegnati in una «e 
r.e di ga.-t di ab.Ina. 

I-e iscriz.oni saranno opr 
te oggi e chiuse lunedi 23 A 
pr.ie. Come nei rally prece 
Centi numero-e ditte iianno 
contributo al «accesso della 
m.mifi s*.i/ *:u*. 




ATRO 
COMUNALE 
DI FIRENZE 


40 

MAGGIO 

MUSICALE 

FIORENTINO 

5 maggio -1 luglio 1977 

50 MANIFESTAZIONI 

(opere, balletti, concerti) 

5 TURNI DI ABBONAMENTO 

(A. B, C. D. E) 

3 TIPI DI ABBONAMENTO 

(normali, specia.i, promozioim.i) 

la sottoscrizione rieqìi 

ABBONAMENTI 

terminerà alle ore 18 rii 

MARTEDÌ' 26 APRILE 

Biglietteria del Teatro Comunale 
Corso Italia 16 • Telefono 216.253 


sabilità e non un’atomizzazio 
ne dello Stato. La * 382 » non 
è che un inizio, al quale de¬ 
ve far seguito la riforma dei 
vari ministeri, quella della 
pubblica amministrazione e 
delle autonomie locali, della 
finanza locale: in caso con¬ 
trario questo inizio della ri¬ 
forma risulterebbe fine a se 
stesso, sterile e problematico. 

Il profondo significato che 
la legge / 382 » dovrebbe ave¬ 
re — ha detto il consigliere 
socialista Arata — è quello 
di chiudere, una volta per 
tutte, la fase di trasferimen¬ 
to dei poteri dello stato alle 
regioni, rimasta aperta per 
l’in.sufficien/a e i limiti dei 
decreti del 1972. Di fronte, 
però, allo schema governati¬ 
vo bisogna chiedersi quale sia 
l’intendimento di tale atto. 
L'unico significato riscontra¬ 
bile -- ha sottolineato Ara¬ 
ta — è di natura politica ed 
attiene ad una precisa volon¬ 
tà di conservare a livello cen¬ 
trale io comunque neH’aniIr 
to del sistema degli enti cor¬ 
porativi e settoriali') una som¬ 
ma di poteri clic ove fosse¬ 
ro attribuiti alle regioni e 
agli enti locali, verrebbero e- 
sercitati. dopo il 13 giugno, 
in un ben diverso contesto 
politico, segnato da una pre¬ 
valente presenza degli schie¬ 
ramenti di sinistra. Lo sche¬ 
ma del decreto preparato dal 
governo rinropone un quadro 
inaccettabile 

Per il Pelili), il consigliere 
Bandi ha affermato di con¬ 
dividere le osservazioni che 
il consiglio intende trasmet¬ 
tere al governo e al parla¬ 
mento in merito al riordino 
delle materie di competenza 
regionale e al loro trasferi¬ 
mento alle regioni. Non si trat¬ 
ta di [wrtare avanti sempli¬ 
cemente un'azione rivendica¬ 
tiva — lia aggiunto Biondi — 
delle regioni nei confronti del 
(sitere centralo: tuttavia cor¬ 
re questo rischio nel momen¬ 
to in cui il potere centrale 
manca all'impegno di dare, 
con ii corretto trasferimento 
dei poteri alle regioni, un se¬ 
gno della sua reale volontà 
di rinnovamento. Il dibattito 
è stato concluso, a nome del¬ 
la giunta, dairassessore Li¬ 
no Federigi. il quale ha sot¬ 
tolineato la portata storica del 
trasferimento dei potori. Non 
consideriamo — ha detto — 
la * 382 > come si'ultitna spiag¬ 
gia » ()er la democratizzazio¬ 
ne dello stato. Oggi il perico¬ 
lo più grosso per le autono¬ 
mie viene da certi poteri elio 
si annidano nella burocrazia 
e nel sottogoverno. E’ neces¬ 
sario. quindi, uno sforzo co¬ 
mune di tutte le forze demo¬ 
cratiche per sconfiggere tutti 
i membri accentratori dello 
Stato. 

Nel corso del dibattito, il 
presidente del consiglio regio¬ 
nale Loretta Montemaggi. ap 
prese le notizie dei gravi fat¬ 
ti di Roma, ha rivolto al con¬ 
siglio una comunicazione espri¬ 
mendo la più netta disappro¬ 
vazione o condanna di tutti 
quegli atti che acquistano un 
carattere decisamente eversi¬ 
vo delle istituzioni repubbli¬ 
cane e tentano con la violen 
za di minare alia base i prin¬ 
cipi della libera e democra¬ 
tica convivenza civile. I! pre¬ 
sidente Montemaggi. portando 
a nome d: tutta l'assemblea 
regionale la più profixida so¬ 
lidarietà con le vittime di ta¬ 
le violenza, ha espresso il 
convincimento che le forze de¬ 
mocratiche. anche m Toscana, 
sapranno ritrovarsi con rin¬ 
novato vigore per opporsi de¬ 
cisamente alla stratega del 
terrore, quale che s:a l'eti¬ 
chetta che essa porta. 


Metropolitan 

SALII! ANCHE VOI SUL 
TAXI DELL'AMORE CON 

EDVIGE FENECH 

- 'DiliUUll - 


fDParoccM • «uso macco* 



VIETATO Al MINORI 
DI 14 ANN! 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

Un» temerar.a sfIda alla morte per 'a conquisi» 
delia t'bertà: Vamoa a miter. companeros. 
In Techn, calar, con Franco Nero e Tomas 
Mlio.n. iR'ed.). 

(15,40, 18. 20,20, 22,40) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi • Tel. 2847132 
Dal famoso romanzo. l’erotismo piu spinto, 
raffinato e lussuoso in un film di gran classe: 
Storie immorali di Apollinaire. Techmcolo: con 
Yvens Marie Mavrin. Florence Calrol (VM 18). 
(15,30, 17,25, 19,15. 20,50, 22,45) 
CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 
* In esclusiva per la Toscana » Il film più 
prestigioso della stagione 1977 dal bel ro- 
manjo scritto da Piero Chiara. Una storia 
sottile e piccante, divertente ed umana firmata 
dalla magistrale regìa di Dino Risi: La stanza 
del vescovo, con Ugo Tognazzi, Ornella Muti, 
Patrick Dewaere. (VM 14). 

(15.30. 17.45, 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo deell AlblzJ » Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) 

Un capolavoro i»!vato. L'ultimo film di Piar 
Paolo Pasolini sequestrato per scandalo a 
assolto perché opera d'arte: Salò o la 120 
giornata di Sodoma. In technicolor. (VM 18). 
(15.40, 18, 20,20, 22.40) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 - Tel. 23 110 
L’applaudito capolavoro di uno dei grandi 
maestri del cinema: Il margine di Walerian 
Borowczyk. In Technicolor, con Sylvia Kristei, 
Joe Dallessandro. Segue « Coppa Davis 1976 » 
(Immagini di una vittoria) di Gigi Oliviero. 
(VM 18). 

15,25, 17,10, 18,55, 20.50. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 - Tel 217 798 
Un film nuovo, diverso, che vi divertirà e vi 
commuovere. Un borghese piccolo pìccolo, dì 
Mario Monicelli, a colorì, con Alberto Sordi, 
Shelley Winthers. (VM 14). 

(15,30, 18, 20.10, 22.40). 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.112 

(Ap. 15,30) 

Nella corsa più spettacolare de! mondo :1 
prezzo della vittoria e sempre troppo alto: In- 
dianopolis. Technicolor con Paul Neivman, Jo- 
anne Woodward, Robert Wagner (Rled ). 
(15,30, 18, 20.10, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla Tel. 663611 

Salite anche voi sul taxi dell'aniore: Taxi girl. 
A colori con Edwige Fenech, Aldo Maccione. 
(VM 14). 

E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 

MODERNISSIMO 

Via Cavoui Tel 275.954 
La ditta che l'anno scorso ci ha dato r. Apa¬ 
che » ora ci dà un altro eccezionale, grandioso 
western della cinematografia americe.ia: La 
valle dei Coma.nche. Technicolor cinemascope 
con Richard Boone, Leslie Caron. E* un film 
per tutti. 

(15,30, 17,30, 19. 20,45, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassetti Tei 24 088 
Il film vincitore di 3 premi Oscar più presti¬ 
giosi. Rocky di iohn G. Amitdsen. Technicolor. 
Con Sylvesler Stallone. Talia Shire, Burt Young. 
(15,30. 17.55. 20.20, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour I84r • Tei. 575,801 
« Grande prima » 

Un diabolico quintetto micidiale, una cand.da 
e stravagante vecchietta nei piu umoristico dei 
liim gialli. Divertente capolavoro: La signora 
omicidi di Alexander Mockndricli. In Techni¬ 
color. con Alee Guinness. Peter Sellers. Cec ! 
Parker. Un film per luti'.! 

SUPERCINEM A 

Via Cimatori Tel 272.474 
Uno spettacolo unico, una nuova affascinante 
avventura nei mari del mondo. Mai il cinema 
ci ha dato un'opera piu suggestiva ed emo- 
z'onante. 80.000 metri di ripresa a colori 
per il più spettacolare film dell’anno: Cari 
mostri del mare, realizzato do Bruno Vailati, 
candidato al premio « Nastri d’argento 1977 ». 
(15.30. 17,15. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tei. 296.242 
Finalmente ricostituito per la terza volta II fan¬ 
tastico « trio » che ha divertito il pubbl.co di 
lutto il mondo in un nuovo divertentissimo ed 
avventuroso film. Eastmancolor: I 2 superpiedi 
quati piatti. Con Terence Hill. Bud Spencer • 
la bellissima Laura Gemser. Scritto • diretto 
da E.B. Ciucher. 

(15.30. 17.45. 20,15, 22.45) 


22.45) 


ASTOR D ESSAI 

Via Rot*;agna, 113 * Tel. 222.388 
L. 800 

Il liim de'. 2 Premi Oscar: Il re dei giardini 
di Marvin. A Colori, con Jack Nicholsorr. Bruce 
Dern, Eliso Burstyn. Per tutti: 

(U.s. 22,45) 

GOLDONI 

Via rie Serragli Tel. 222.437 
Proposte per un cinema di qualità Eccezionale 
anteprima per l’Italia. La storia della p.u bru¬ 
tale repressione militare antiopcra'a portela 
sullo schermo da Miguel Litl.n: Actas de Maru- 
sia: storia di un massacro, magistralmente in¬ 
terpretato da Gian Maria Voionte e con Diana 
Brocho. Ciaud.o Obregon. Musiche di M.k.e 
Theodorah.s. Prezzo unico L. 1.500 
Rid,: Agis. Adi. Arci. Endas L. 1 000 

K. INO SPAZIO 

Via de» Sole. 10 • Tel. 215634 
(Ap. 15,15) 

L. 700 

Ore 15.30: Sahara di Z. Horda 
Ore 17.30: Il grande sonno d: H Ha.-.hs. 
Ore 20.30: Non siamo angeli di M Curi z 
Ore 22.30: The roaring tv/enticss di R. Wa.sk. 

ADRIANO 

Via Roma gnosi - Tei. 483.607 

Un film vista con g.: occh. d. ur.e re^ezza d 
17 em che esser.a I mando deg . ad- : ■ 
La dolcissima Dorothea. A Caia* . d. Pe*e- 
Fielschma.m ca.i Anna He.nkel. Vers are 
liana di D:: e Mara.ri. (VM 13,. 


ALBA (Rifrsdi) 

Via F Vezzam Tel 452.296 

Il p.u discussa e contestato l.im d Berr.s-da 
Berfolucc.: Novecento. In Techn ca ar. can So- 
ber? De Niro. Gerard Depard.eu. Dorr. *'..qje 
Sarda. (VM 14). 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Te!. 4i0'»07 
Ritorna un caro amico di tutti i ragazzi :n com¬ 
pagnia di Geppetto, il grillo parlante. Ma.ng a- 
tuaco. il gatto e la volpe In un meraviglioso 
mondo a cavallo tra fantasia e realta: Pinocchio 
di Walt D.sney. In Technicolor. Segue il film 
documentarlo a colori: La volpe d'argento. 
ALFIERI 

Via M dei Popolo 27 Tel 232137 
Un vera. cl3ss ca .ves*e-n --.ce-‘r e 
turoso: Keoma. A Co a-:, con Franca Ne-a e 
W .3— 3e-ge- 
ANDROMErDA 
V.% A-erma Te: 653 945 
U-.a stara al.uc nanfe, d abo'ca. tenebrosa, 
saa.erbosamente rea! st.c3 che ha latta trema¬ 
re 'i pubbl co americano: Carne Io sguardo 
di Satana. Colori, con Sissy Spacek. John Tra- 
•oita. P per Leurie. 

APOLLO 

Via Naz.onale Tel 270 949 

Nuovo grandioso, sfolgorante, confortevole. 

e. esente. 

Un fim per tutti, tutto comico, tutto da ri¬ 
dere: Tutti possono arricchire, tranne i poveri. 
Calori con Enrico Mnntesano, Earbara Bau- 
che t. Anna Mezzamauro. 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45). 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10.550 

Dajl' abijs emerge una forza immane: Tentacoli 
ce » Jahn Husto.i, Bo Opl. ns. Henry Fo:id3. 
Per tutti! 

(U.s.: 22.30) 

CINEMA ASTRO 

(Ap. 15) 

La cape a de! manie ite. Paul Newman e Ro¬ 
bert Rod:o"d ,n un fi.ni arem.aio coi 4 Oscar: 
Butch Cassidy. In Technicolor. Soia ogg . 

IU s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587700 
Il fimi vincitore di 4 premi Oscar: Quinto po¬ 
tere. Techn.color con William Holden, Peter 
Finch, Faye Dunaway, S.d.ney Luniet. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212 178 
Lb protagon.sta de t Ultima donna * nel suo 
più recente l.lm con la regia di M. Camus. 
Una tensione dramma!.ca. portata egli estremi 
limiti della femminilità esasperata dì Ornella 
Muli: Il mìo primo uomo. Technicolor, con Or¬ 
nella Muti, p.ù bella e più nuda che mai, Pe¬ 
ter Cora!, Mark Edward». Rigorosamente 
VM 18. 

EDEN 

Via della Fonderla Tei 225.643 

Candidato all'obitorio. Con Charles Bronson, 
ine. cask pericoloso uisa se l'é mai vista cosk 
brutta) e con Jacque.n B.ssett. Techn color. 
Per tutti. 

EOLO 

Borgo S Frediano - Tel. 296 822 

Un film di Bo Widerberg. l’erede di Ingrid 
Bergman. d.rige uno spettacolare thrilling: 
L'uomo sul letto. Technicolor, con Cari Gustai 
Lindstedt. 5ven Wolter e Thomas Helleberg. 
Azione, suspence fanno di questo film un au¬ 
tentico capolavoro. Si consig..a di vedere il 
liim dall’in.z.o. (VM 14). 

FIAMMA 

Vin Paeinottl - Tel. 51)401 
In prosegu mento di 1. visione: Le lunghi not¬ 
ti della Gestapo. Technicolor. Severamente 
VM 13 

FIORELLA 

Via D Annunzio • Tel. 662 240 
Eccezionale esclusiva. Nelle tradizione di « 20 
mila leghe sotto i mari » e « Il giro del mon. 
do :n 80 g orni » il genio immortale di Giu- 
l.o Venie r.vae nel grandioso, spettacolare e 
avventuroso t.im .n Cinemascope-Technicolor; 
Il padrone del mondo (il viaggio fantastico 
cleli'Aibatros), con Charles Bronson, Vincent 
Pricc. Henry Hull. Diretto da William Whit- 
ney. Per tutti. (Rled.). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia Tel. 470 101 
(Ap. 15.30) 

L'avsen mento p'ù spettacolare e avvincente 
dell'anno. La battaglia del Pacifico rivive in 
tutto .1 suo terr.b.ie splendore: La battaglie di 
Midwoy. Technicolor con Charlton Heston. Hen¬ 
ry Fonda, James Coburn, Glenn Ford. E’ un 
f I:n per tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel 470.101 
(Ap. 15.30) 

L’occasione che aspettavate per divertirvi: 
Quelle strane occasioni. Technicolor, con Nino 
Munfred . Steiania Sandrelli, Alberto Sordi, 
Paolo Villaggio. (VM 18). 

FULGOR 

Via M Fmiguorra lei 270 117 
Emanuclle ha lotogratato per voi qualcosa di 
veramente sbalordivo e avvincente. Oltre I* 
erotismo al d: là del conformismo sessuale: 
Emanuclle in America. Technicolor con Ema- 
nuelle, Roger Browne, Gabriele Tinti, Paola 
Senatore Visione integrale. (Rigorosamente 
VM 18). 

ideale 

Via Fttdii/tioia lei ali./ub 
Mai ovrete sentito più attanagliante la morsa 
della suspence: Cassandra Crossing. Technicolor 
con Sopii.a Loren, Buri Lancaster. Ingrid Thulin. 

ITALIA 

Via Nazionale lei. 211.069 
(Ad. ore 10 antim.) 

Comici, cretini, sprovveduti, arriva l'armata dei: 
Kakkicntruppcn. L'armata del ahkio. Colori, con 
Gianfranco D'Angelo, Lino Banfi, Oreste Lionel¬ 
lo. Rie e Gian. 

MANZONI 

Vio Mariti - Tel. 366 808 

ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483 607 
(Ap 15.30) 

Una storia vera diventala legganda. Due nemi- 
c . unica preda: Sfida a White Buffalo. Colori, 
con Charles Bronson. Wrll 5empson, Jack 
Warden. 

(15.30 17.20. 19. 20.50. 22.40) 

MARCONI 

Via G:ann<»tn rei 660644 
Mai avete sentito più attanagliante la mersa 
della suspence. Cassandra Crossing. Technicolor 
con Soph a Loren, Burt Lancaster, Ingrid Thulin. 

NAZIONALE 

Via CirnAii»'! I'el Z70.I70 

(Locele di classe per famiglie, proseguimento 

pr.ma visione) 

Una grand.osa e spettacolare realizzazione dall' 
emozionale suspence. Technicolor. Panico nello 
stadio, con Charlton Heston, John Cassaveles, 
Gena Rowlands. (VM 14). 

(15.30. 18. 20.15. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Ki.M-5.ill Tei 23.282 
Dal best sellers di Peter Kar.e. la violenza 
e il furore, il film che crea il clima di vio¬ 
lenza ed esasperato erotismo tipico deirAme- 
r ca di oggi: Autostop rosso sangue, di Pa¬ 
squale Festa Campanile. A colori, con Fran¬ 
co Nero, Corinne Clery, David Hess. (VM 18). 
IL PORTICO 

V:a Cado del Mondo - Tei. 675 930 
(Ap. 15 30) 

D e erte -.: ss.mo: Charleston. Technicolor, con 
Bud Spencer. Herbert Lom. James Coco. E’ 
un Luti per tu*!.. 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

P i//t P i,-etili Tr*. 32 067 Bus 17 
Tentacoli, con Henry Fonda. 5. W meri, Delia 
Bnccc-do. E Bottes m. A. .trituralo. Scopeco- 
i = -.. Per tutt . 

STADIO 

V:a!c Manfredo Fanti Tei. 50 913 
Buttalo Bill e gli indiani. Techr-.'cs.or per tutti. 

UNIVERSALE 

V a P:«ana. 77 - Tel. 226.193 
(Ap 15) 

L £30 

Rasseg-a r I regisT' de..a Nuova Hollywood ». 
A co-cius ore d questa rassegna present amo 
■ u.t. —o capo evo-o d. Paj! Marurski che ha 
en'us asolato i g ovan! d t^ttp ii mondo. 
G-cdc.oe. or te. evertente, ind.ment ca- 

5 - Stop a Grecnwich Village (1976). con 
Le»-*/ E:..;-, Sche'y W'mthe-s ia mad-e 

apj c: rosei e E en G ee-.s A Coio-: (W. 14) 
» d. AGIS 
; J ; • 22.2 3 i 
VITTORIA 

V:A Pi 2 Ti n; - Te! 430 879 
E' m; to oe- coloso sf dare l'ispettore Couseau. 
Ma a Pante-a Rosa ha ut corigg o da leone: 
La Pantera Rosa sfida l'ispettore Clouseau. A 

co c- con Pc'cr Se c-s. Herbert Lorn. Colin 
B ì* rey. 

(15 33. 17 15. 19. 23.45, 22.40) 


ARCOBALENO 

Via Pifena. 442 Legna!*. CapoL bus 6 

Le J,.(.t.-e d. ^n r.o.e.lo Tartan fra bestie 
fero: e Bar*. Orzowei. il figlio della Savana, 
a.. hcente Techn.eo o-, con Peter .V.arkaK. 
Star- ey B 3 ke-, Log cernente per tutti. 

ARTiG»ANELLI 
Via Serragli. Ite Tel 225 057 
Fc.o.OiO ev.ii d. Jerr.es Dean La valle del¬ 
l'Eden. A Co.or . con James Dean. D. E. Re¬ 
zzo da -crac;: d J. Ste.nbecx. Soia ogg. 


en'us asma: 
G---*.r ..n ^ 


FLORIDA 

Via Pisana. 109 Tel. 700.130 
Un avven mento eccezionale. Un'occasione uni¬ 
ca. in esclusiva per Firenze l'opera vincitrice 
del premio quale migliore film alla Prima 
rassegna nazionale film per giovani: Abbasso 1 
tutti, evviva noi. Splendido, avvincente Tech-1 
nicolor. L'unico dopo « I ragazz. di via Pel » t 
interamente mterpreftto da piccoli ma grandi J 
attor, per .: d.vert.mento di tutti. 
vU.s : 22,45) I 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA-* 
STELLO Via P Giuliani 

Il cinema italiano- ■ Rms di Bernardo Berto- ' 
lucci: Novecento, parte prima, con D. Sgrida, » 
J. Depardieu. R. De Niro (It. ’76). : 

FLd. AGI5 
( 17. 19.40, 22.30) 

CINEMA NUOVO (Galluuo) 

Spett. ore 20.30 

Per ì ciclo ultimi comici italiani: Paolo Villaggio 
in: Di che segno sai? di S. Corbucci. con 
P. Viflagg.o, R. Pozzetto. M. Melato. A. Sordi. • 
(VM 14). 

CINEMA UNIONE i 

Via II Prato l'el. 218.820 
(Ore 21) 

L’eccezionale capolavoro di Bernardo Bertolucci ' 
in: Novecento, parte seconda. A Colori, con 
Robert De N.ro, Dominique Sanda, J. De- , 
pard eu. (VM 14). 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 20.30) 

Paura in città, con M. Merli. J. Mason 
(VM 14). 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna. 11 

(Ore 21) 

L. 500-250 

iohn Woyne. Laureo Bacai! in un bellissimo, 
entus.esiliente v-.estern: Il pistolero. 

(5, ripete i: pruno tempo). 

Circolo ricreativo culturale 

4NTELLA 

(Ore 17 - L. 500-150) 

« Ded.cato ai Ragazzi » 

Lettere dal fronte di Vittorio Schiraldi 
(Ore 21.30 - L. 500-350) 

Per favore non mordermi sul collo di Roman 

Polanski. Per tutti. 

CINE ARCI S ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano • Bua M • 

(Ore 20,30 - 22,30) 

Prezzo un.co L. 500 

C.era una volta il West di Sergio Leone. Con 
Henry Fonda. C. Cardinale (1968). Per tutti. 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte a Ema) • Bus 31-32 
(Ore 16,30) 

« Per i Ragazzi » 

C'era una volta Pollicino. Bella favola di C. 
Perreault. 

(Ore 21,15) , 

Una romantica donna inglese di J. Losey. con 

G. Jackson. H. Beryer, M. Carne. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica Tel. 640.063 
Spett. ore 21,30 

Divertimento assicurato, una divertente inter¬ 
pretazione del grande Totò: Totò a Parigi, 
con Sylva Koscina. Per tutti. 

MODERNO ARCI TAVARNU22E 

Via Pisana. 576 Tel 101.035 
Tel. 20 22 593 Bus 37 
(Ore 20.30 -22.30) 

L. 500-400 

L'uomo terminale di M. Hodges. con G Sega’ 

J Hackelt. (VM 14). 

Rid. AGIS 

S.MS S QUI R ICO 

Via Pisana. 576 Tel. 701.035 
(Ore 20.30) 

Taxi driver con Robert De Niro. di Martin 
Scorzese. Per tutti' 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20 11.118 

Solo ogg : Recital di Maria Monti. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Hapisardi Sesto Fiorentino 

L. 600*500 

Spett. ore 20.45 - 22,30 

Cinema americano degli anni '70. Proposta ci¬ 
nematografiche Bersaglio di notte, di Arthur 
Penn (USA ’75), con G. Hackman. 5. Clark. 
(VM 14). 

MANZONI (Scanditici) 

(nuovo pro-jremma) 


TEATRI 


TEATRO AMICIZIA 

Via il Prato • Tel. 218.820 

Tutti i venerdì e sabati elle ore 21,30. la do¬ 
menica e festivi ora 17 e 21,30 la Compagnia 
diretta da Wanda Pasquini presenta: Far Pia¬ 
cere non toccatemi I 'cuculo, di L Fallar • 
5 Nelli Renio di Wanda Pasouinl. 

CIRCO DELLE AMAZZONI 
(Liana, Nando, Rinaldo Orfel) 

Fortezza da Basso - Tel. 474.858 
Tutti i giorni. 2 spettacoli Ore 16.30 e 21.30. 
Visita allo zoo (il più grande del mondo) dal¬ 
le IO alle t5. Proioiazione e vendita biglietti 
presso la cassa del circo, ore 10/23. 

LA MACCHINA DEL TEMPIO 

Borgo Pinti. 29 

» Neem ieatrazz ». Ore 21.30. Concerto: La 

tentazione di S. Buristo. 

TEATRO SAN GALLO 

(Via San Gallo. 45 Tel 42.463) 

Ore 21.30 tearo cabaret di Francesco Nuti In: 
Staccia. buratta... l'Italia l’è un po’ matta. 
Biglietti numerati. Prenotazione anche tele- 
fon ca Poltrone L. 2 000. ridotti L. 1.500. 
TEATRO DELL ORIUOLO 
'Ha Orinolo 31 Tel 270 555 
Domani, ore 21,15. la Compagnia di Prosa 
Città d 1 F renze - Cooperativa detl'Oriuolo pre¬ 
sentar L’acqua cheta di Augusto Novelli. Musi¬ 
che di Giuseppe Pietri. Regia di Mario De 
Mayo. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via delia Pergn a. 1272 Tel 2«24BO 
Ore 21.15: Libertà obbligetoria, di Gaber- 
Lupor'ni, con G.orgio Gaber. Spettacoli fuori 
abbonamento. Prezzi popolari. 

HUMOR SIDE S M S RIFREDI 

Via Fm.irmele 303 

Stasera, a. e ere 21.30. G ovanna Mar ni ir.: 
Correvano con i carri. Ingresso L. 2 000 ri- 

da::: l. i.soo. 


DANCING 


DANCING MILLELUCI 

Cimo: BUen7!o» 

Onesta sera alle ore 21 danze con I coiétr. 

AL GARDEN ON THE RI VER 

’ ‘ * ' • : ' . > i t- i | ,• CHI .135 

Tu::. ' sabz: . i fest.vi e la domenica tratte - 
r me.-,:, da-,tanti con .1 complesso I S u p r e m i. 
Amo o : 

DANCING S DONNINO 

Pistole:*» »R3 Tel 899 204 Bus 35 

O-e 2: Ballo liscio. 
nnrgCiNl» POGGETTO 
/'» M 24 B Bus 18-20 

A..e o-e 21.30. g. ar.de su:cesso: Fulvio della 
Valentina. Venerdì e domenica sera: Ballo Ilealo 
con i Maledetti Toscani. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 

CULTURALE 

Bug 32 

Danci-.j-d scote:» O-e ?ì Ba o ’.sc o. tuonano 
: G. Men. 

DANCING GATTOPARDO 

( Castelfiorentino) 

Ore 21.30 in pedana prosegue il succoso de¬ 
gli Alba. Al pano bar Mr. Fiorelli show 
Driver* in d scolata Mauro e Ma*. Domani, 
domar, ca. ore 22. straordin»rio recital di Gino 
Paoi.. Prenotazioni tavoli. 


! Rubrica ■ cura dalla SPI (Sodatft par 
j la Pubblicità In Italia) FIRENZE » Via 
, Martelli n 8 • Talafonl 297.171-211.44» 




CASTELLI dh 
GREVEPESA 


La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrane e Greve - Tel. (055) 
821.101 821.196 è aperta nelle ore 8.30-12 e 14 17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita dalla 
« botte * ai privati consumatori dei suoi genuini e ori¬ 
ginali vini delia zona classica. 


Space Electronic 

DISCOTECA VIDEODISCOTECA 

ORE 15,30 E 21 

EMANUELLE 

VIA PALAZZUOLO. 37 • Tal. 29 30 82 
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r Unità / sabato 23 aprile 1971? 


Occorre rinsaldare l’unità di tutte le forze democratiche ed antifasciste 


Mercoledì in occasione della giornata di lotta 


Appello 

del 


Comitato 
regionale 
del PCI 


Il Comitato regionale 
del PCI 


Anziano 


signore 
investito 
da una moto 


Oggi in Palazzo Vecchio manifestazione! Occupazione e 

.. - - - i . -la confronto studenti 

unitaria contro violenza ed eversione 


Una nuova barbara uro 
va del criminoso disegno 
eversivo contro le istitu¬ 
zioni repubblicane è ve 
nuta dalla sparatoria al 
l'università di Roma ( he 
è costata la vita all'altn 
te di polizia Settimio Ras 
samonti. Bande annate e 
gruppi criminali organi/ 
/ati e diretti da (entrali 
della provocazione e del 
terrorismo stanno portan¬ 
do da tem|X> e con sempre 
maggiore virulenza rea¬ 
zionaria, un attacco allo 
stato democratico, \ttra- 
urso gli attentati alle 
sedi dei partiti denteerà 
tici. la devasta/ione e il 
saccheggio di edifici pub 
blici c privati: l'intolle 
ran/.a e la violenza verso 
i docenti, gli studenti, i 
cittadini: 1 'aggres.sione e 
l'uccisione di agenti delle 
forze dell'ordine e di cs|X) 
nenti dello magistratura, 
si persegue un obiettivo 
chiaro: quello di seminare 
paura e disorientamento, 
disgregare le istituzioni, 
ricacciare indietro il mo¬ 
vimento operaio e demo¬ 
cratico dalle sue conqui¬ 
ste. 

NeH'e.spnmere il dolore 
per le giovani vittime c la 
solidarietà ai loro fami¬ 
liari. 1 comunisti toscani 
ribadiscono la ferma con 
supevole/./.a che tale dise¬ 
gno può e deve essere 
.sconfitto con una grande 
risposta unitaria delle 
masse |xi|x>lan. delle h*' 
ze [xilitiche democ ratiche, 
delle istituzioni, clic assi 
curi olle forze (leU'ordine 
il pieno sostegno nel loro 
compito di difesa della con¬ 
vivenza civ ile e democra¬ 
tica. 

Di fronte alle rinnovate 
manifestazioni di prevari¬ 
cazione ed alle preannun- 
ciate imjtre.se deliranti e 
sciagurate che si dovrob- 
Itero svilii|)pare anche nel¬ 
la nostra regione, tutte le 
forze antifasciste e demo¬ 
cratiche della Toscana de¬ 
vono mobilitarsi por una vi¬ 
gilanza unitaria e di mas¬ 
sa che stami monito e 
sconfigga ogni proposito 
di teppismo e di violenza. 

Facciamo appello oli' 
azione |>reveiitiva. ferma 
c responsabile, dell» forze 
dell'ordine che stronchi sul 
nascere l'assembramento 
di queste bande di delin¬ 
quenti e di squadristi. Fac¬ 
ciamo appello all'unità del¬ 
le forze democratiche ed 
antifasciste per un imjx‘- 
gno politilo, netto c chia¬ 
ro. di condanna e di isola- 
vaguardia delle sedi de¬ 
mocratiche. delTincoIumi- 


Alle 15 nel Salone dei Cinquecento riunione straordinaria dei consigli comunale e provinciale - Presenti i consigli 
di quartiere, di fabbrica, le rappresentanze delle forze sociali e delle organizzazioni della Resistenza - Sarà 
costituito un comitato di coordinamento per la tutela e la difesa dell'ordine democratico - Invito alla vigilanza 


e operai metalmeccanici 


L'incontro è stato promosso dal consiglio della zona industriale 
della FLM — I lavori si svolgeranno all'auditorium della FLOG 


Oggi al.e 15 nel salone 
dei Cinquecento di Paia/ 

/o Vecchio, si r:un:ranno 
in seduta straord:nar:a . 
consigli comunale e prov,a 
male, presenti an-he : con 
sigi. ci: (pian.ere. . con->. 
gl. di fabbrica della e." t 
le forze sociali. 1 tappi’" 
sentali! 1 deli i Re,.*,; *:i/a 
per una r u.u.on • straord. 
tini’.,» sin fatti d: v.oienz i 
avvenuti nell-- unni 1 - ore 
del nostro P.»**-t* 

La r un.one e ,-i La ri- 
(‘i.-a .er mattina n-d "tu vi 
ri: un incontro -.voltasi .n 
Palazzo Vecchio p *r in z u i 
t : va deir.unni nistrazu) i • 
colmiti.Le. ul quale haliti > . 
partee p lo ■ capogruppo . 
con.sil.ar. d-ri Comune, ri"l 
la prov.ucia. . rappiv- -n i 
tanti deU'Univ *rs:ta e dei 
la Fecieraz.o.ne .-.md.f.tle 

unitaria C'OII. CISL ITI. •• 
gli esponent. ;!•*: p »rt .1 ; d *i 
l'arco costiTt/.oua’.e 
Gli intervenni. h inno 
espresso una .severa e de 
risa condanna per . fai’, 
di sangue avvenuti n-d po 
meriggio dell altro .er. a ; 
Roma quest, fati, rappr* 
sentano m maniera «n-* ■ 
quivocahile un attacco al 
le istituzioni demo *r »’ che 


Tu", g - .: u’-u'vent'. han 
no altresì e-pre.—o la p.u 
p.ena sol.dartcta con le fo 
ze di po! z.a .mpegnate nei 
la (i.te.-a e nella ’ mela rie' 
lordale d**mo , ra*i'o ed 
fiatino rihad.ìo i sfiK ri -! 
p.u profondo corclogl.o p** 
'a mor:-' d n all.evo sO’tu! 
t '..i'f S *t*.m.o Pass imo.) 

: e 1 iug'ino per tut t. . f - 
r *. :ì—iI ì' o:i- j er.minora 
Ks ninnati con grave pre 
fivupiz.oiv la noLz.’.a d. 
un e\--:it itale raduno ne! • 
prò— me ore a Firenze d. 
grupp’ eh 1 * g a s; -onn re- 
re-poiisai».!: d. ur-av, v:o 
le.uz • ne!!-- un.V‘*rsit«» .ta 
Lane par' ec.pant. -il!' 

r un.o*i * hanno nvuta'o 
Miti. ■’tacl.n. alla ma- 
■» ore e ilm i r conferii» ni 
do 11 inopi.a sol.dar.età 
con .e forze dello Stato pr 
dosi * anche a Firenze all i 
v.gilanza ed alla tutela ci“' 
Lordale pubblico .n d:f — » 
della popolazione 

In (piesto (piatirò è stato 
deciso anche d: .siìtture 
un Comitato di coordina 
mento per la difesa cletl o" 
d.ne democratico d: cu; so 
no stai: chiamati a f ».’ 
pirte aderendovi parta, 
polita*: e federazione un: 
tana CGIL CISL-UIL. 


La celebrazione 
del XXV aprile 
nelle fabbriche 


tà dei cittadini. (iell'opeiH 
delle forze dell'ordine. 
Nessuna esigenza di r: 
forma economica. i-titu 
zinnale, culturale può -ir 
vire da abbi jxt azioni 
clic pongono fuori delia 
legalità repubblicana. 11 
movimento di bitta per u- 
«circ dalla crisi e trasfor¬ 
mare il paese non ha nul¬ 
la a ehc fare mn i tieni ¬ 
ci della Costruzione. 

E' nella Repubblica na 
ta dalla resistenza e nel¬ 
la fedeltà ai pnm pii rin 
novatori del patto co-t. 
tuzionale cito vive, si raf¬ 
forza e commina il movi¬ 
mento dei lavoratori, di¬ 
gli .studenti, delle mn.-e 
popolari. Nelle manifesta 
/ioni del ’2-> aprile -i rada 
m l'intera popolazione to¬ 
scana e faccia seni.re. 
ancora una volta e forte 
la volontà ri: respingere n 
gru tentat.vo reazionari) e 
di avanzare lungo la stra¬ 
da del risanamento e (tei 
rinnovamento rieil'Itaha 


I lavoiator. de..e Otiieme 
Galileo e del Nuovo Pignone 
hanno dato vita :er; a due 
grosse manifestazioni untila- 
se .st e. 

Nelle affollate ii.winb!.*? 
iquiisi 2IXH1 operai nella pr: 
ma. alcune centinaia d. più 
nella secondai, aperte a!.e 
forze poht.ihe democratiche 
non solo sono .-tati r,cordati 
: valori e gli ideal: delia Re 
sisren/a. ma una torma con 
danna è .stata r.badila ne. 
confronti ilei latti criminosi 
iultimo l'agente inciso l'altro 
giorno a Roma i che ormai 
da tempo .s: succedono nei 
nostro paese con il preciso 
scopo di attentare alle ist.tu 
ziom democratiche e alle con 
qmste del movimento operato 

« I grandi scioperi del HI a 
Firenze, il sacrificio degl, o 
perai partigiani, de. carini.. 
tutto questo patrimonio d: 
tensione ideale e inorile — e 
.stato detto - deve rivivere 
oggi con magg.ore intensità 


per .sturiare la strada a qual 
sia.-: disegno eversivo >. 

Le manifestazioni, come gii 
nitri anni, sono state organiz¬ 
zate da; Comitati antifascisti 
d'azienda A! Nuovo Pignone, 
dopo la commemorazione te 
nula (tal compagno Silvano 
Peruz/.i (comandante parti 
giallo». : iavorator. hanno de 
posto una corona d'alloro sui 
la lapide agli operai cadut. 
nei parco ali'interno della 
fabbrica 

Ne! piazzale della Galileo 
hanno preso la parola il coni 
ixigno Valdo Spini per i! PSI. 
Giannini de! PSDI. f. coni 
pugno Lu.g. Tassinari per 
PCI e l’onorevole Edoardo 
Speranza della DC. Dopo 
aver ricordato le tradizjon. 
d: lotta dei lavoiator.. le con 
qu.ste realizzate e :! contri- 
buio che hanno dato allo sv. 
lappo della democrazia. Ta; 
smuri ha r.volto un’appello 
alla vigilanza per .mpedir-. 
che sia tentata qualsiasi prò 
vocazione 



Nell’ambito della giornata 
d. lotta proclamata dalla ft* 
delazione nazionale CGII. 
CISL UII, per mercoledì prò- 
simo 27 upr.le e clic vedià 
impegnati : lavoratori intere- 
-at: alle vertenze rie: grand 
gì oppi indu-stuaìi pr.vati »■ 
jiiibblic (FIAT, Montetii-on. 
ENI. ini» .1 consiglio rii FLM 
della zona ìndu-tr.aie ha de 
c.-o d. estendere Io sciopero 
a tutte le aziende meta linee 
cun.che della zona in oir -imo 
aperte vertenze per l'oecu 
pa/ione e lo sviluppo 

Alla uste»-.olle del lavoio 
che si svolgerà dille 9 »». 
termine deil'oiai.o d. lavoro 
dei mattino paitcciperanno 
qu.ndi oltre alla FIAT stab. 

1 intento e filiale, alla Galileo 
al Nuovo Pignone e alla G TE, 
alleile la Mu/z: e ia De M. 
cheli. 

Il con-tgì.u (i: zona ha de 
ciso anche di oigan.z/aie ne 
corso dello sciopero una a- 
.-embla di luavorutoi. apeita 
agli studenti ed al personale 
scolastico degli istituti secon 
dar: e delle lacolta universi 
tane della zona. In prepara 
zinne di questa n-sembtea — 
tissata per le ore 9.30 di ve¬ 
nerdì 27 aprile all'auditorium 
o*!U FLOG. al Poggetto — 
rappresentanze dei consigli d: 
tabbnea si incontreranno con 
gli student.. 

In questo modo :1 consigi.o 
di zona oltre a realizzare un 
momento di confronto d.retto 
sul significato delle lotte opc 
raie rispetto alla crisi e al 
drammatico problema della 
disoccupazione giovando ed 
mtel.ettuaii. .monde getta 
re ie basi di un rapporto 
stabile e organizzato fra ino 
cimento s.ndacale. studenti e 
g.ovali: inoccupati come con 
dizione uuti.spen.--ab. le pei la 
definizione di comuni obietti 
vi di lotta 


Iniziativa del Comune al quartiere 6 


La coppia di fronte 
alla maternità 


Diciotto nuclei familiari saranno seguili da una equi¬ 
pe specializzala — L'inlervento si estende al ter¬ 
ritorio — L'assistenza continuerà anche dopo il patto 


i BRACCIANTI 


Nella foto in alto: Luigi Tassinari parla alle Officine Galileo, in occasione delle celebrazioni 
del 25 aprile, in ha— o: Silvano Peruzzi pronun'Ja il discorso celebrativo al Nuovo Pignone 


Lunedì mattina una grande manifestazione in piazza Signoria 


♦ 

Un 25 aprile di lo.tta contro la violenza 


L'iniziativa indetta dalla federazione provinciale delle associazioni della resistenza e dell'antifascismo e dal 
Comune — Unanime è stata la condanna contro i tentativi eversivi e l'attacco alle istituzioni democratiche 


Di frullìi- giovi tutti «i. 
violenza t* provoc.i/ione me —1 
in atto da gruppi ever-iv. 
(in* hanno -u-citato sdegno e 
condanna m tutta la regione 
c in (ilio a—umonn un par 
titolare -.gmf.tato le «ebbra 
/.un: per :! XWII .-Mi.ver 
-ano dt Ila 1 ì(k »az.o*’.t . 

\ F lenze pinmo—a fi.il!.» 
fori» razione fiori ntm.i tiene 
-«•eia/.om rieirant.tu-t .-mi) . 
della rc-.-tenza in i oliai*»:a 
zinne con 1 amili n -’r.t/iont 
comiin.de. ’iin-'di ni.ut ra. 
piazza delia Signor.a - -vo' 
Cera una manife-tazione ( on 
ia j).i:.i!.*. d’ordine < l'un la 
r«*s:-ten/a («intra la v .olen/.i 
tur io i.bi ria. la <iimo.ru 
/ a. :.« lem .vi I./.* i v 1 -.- - 

Il programma privine al'» 
!•»-lo uni ns-'-u -uffrac. • 
a: (aiiu*’ Li » :i.« -a ri. O: 
-anni ehi le, alà* 11 i'i pia//., 
della '-ignor a. <iop> u -.ih, 
tu de! -liui.uo i.'IIÌiViil!'.' K 
ilo («abbuge.an. p.u à-.o;.\ 


(temili latita (onviven/a <..»: 
le. 

Il presidente .Monti maggi. 


Spettacolare' carambola :e 
r: verso le lo nel viale Miche 
langelo all’altezza del Tacque 
dotto. Due giovani. Patriz.o 
Sorrentino. 25 ami. v.a Fran 
chetti 15 e Carmelo C.em.vt:. 
20 anni, via Bos_- 57 a bordo 
d: una Kawasaki hanno ,n 
vtastilo Paimiro Badi;. 71 an 
li: v.a Orcagna 41. mentre 
stava attrave^ando il v.a'.e 

Dopo l’mvest.mento . due 
e.ovam sono andai: a sbatte 
re con la moto .n un albero, 
sono stati ricoverati immedia 
tanieme aH’ortopedieo Per 
Bada ì medie: si sono r.ser 
vati la prozìios. 

Il Sorrentino, che cu .dava 
la moto, è stato portato con 
urgenza a Carezzi la pregno 
s: è riservata II Clementi r: 
coverato alle IOT è stato z.a 
d.cato zuar.bùe .n 20 g.orn. 


(’nrile Mazzi, (it i!.) fi 


ut. :*.»/.4»;.* 


Rinviato lo spetacolo 
di Francesco Guccini 


Il recati d Fnncescs Gjcc.n ' 
prsQ-liiidllo per dOTiin. < a cava : 
All popo.p • 25 Apr.le >. cima 1 
mprow.tt ’nd.s-jp-i b ' *a t r 
. tre ti 9 0 -a 22 ’T-Ojj 3 


italiana volontari dt Ila Iris ria 
Vaia lo (.V/t ri iteli.» t«oei.i 
/ione .tal..ina u—.xii/'on: na: 
t.g.anc t- Mar.o l’.n ttiii d-. Ila 
a—oc ’.a/ • re n i/olia'-, p.-rt. 
giam dTtal-.i 

Allo 11 4") 111 li'*://.l .il 11.1 v > 
gr.ona -i fornii ra un (ort.o 
che attiavir-o li- \ <• del u n 
tro ragg.unct-r.i p.a//u Ot-ila 
unita ita!..ina dove -ara,rio 
depo-te corone .il m.*r ..n:-. r.’.o 
cf’.e ricoida : tari';!, ri: t./.P 
le giK-i re. 

I gravi—mi fati ri: Roma 
hanno -u-t dato la reazione o, 
tutt : dt nix rata: 11 pie-, 
dente Ijirttta Monti maggi n.t 
r. volto al (o:i-:gi.o ri zonali 
una comunità/ one e-pnni- u 
ilo la j).u netta Cond inna di 
tutti quegli atti che acqu. 
-ìano un tar.Utere d-, ( i-anit n 
te ever-.vo (Itili .-ntu/.nm 
repubhluane t tt titano mn 
la \iti!en/a di inaiare alla 
ba -t 1 pi Ila Ipl tit ila i.bt ! a t 


portando a nome (ii tutta ia 
a—eniblea reg.ornile la p;u 
profonda -olidarieta con Ir 
vittune di tale vi.ik-n/a. Ila 
e-pre—o .i t onv uh .merito thi 
le foj/t dt mot ratit he ai. 
ti.e in To-t alla -apranno 
trovar-i t on rinnovata \ .go 
r i opptr-i drt.'.im.n:’ 

.«ila -tratezia del terrore, qua 
N i n* - a T- t c'-etta t he e- 
-a porta 

II» t|..e-ta doloi o-.l e.: 
fo- T .in/a — i.a aggiunto — h- 
i-t.tii/ioni. !e iin:v er-n.i t- ie 
for/e ;).)!.’. (he a Fiitn/t t- 
.n To-< .ina devono -labilne 
un r..p;>.»:t.i d: — 111 Ita trilla 
b.r.i/'ariK a'f.iKÌié -i iio--a t 
—ri '.«re olia i.r-’.mtt v.g.!,«*i 
/a ni modo da uiijK-d.rt t lie 
. -.ntoin. pencoio-i tire gr.i 
- a". Vtììo!>» .tilt 11-* l'.t la" d".. 

Vt r- I.i-i a . 1 - t d. ( li g. 
t ;) -ori ri «pi ana ur.ìv t r- 
di .-.i.'.t.ti i".- an -t g r 'o 

-t JUatr.t) la -:) ra. e riti a v . 


Il (Oli-iulio del diligati ('gii 
Ci-1 Uil del Comune ti. 
btanciiii. il un indine del 
giorno 11 ìv io ogni i iit.ul.no 
ed i giovali, ili p.uticoiait- 
t Ile > i il.umano agli tri.-a 
li deila le-l-tt l./a ad eliel 
I • j.i : i una a et in.ita Vigilaii/a 
nei luogii, «i, lavino t unirò 
• >_ni piov.ri a'iicit i.t'c:--:.* 

I 11.1 a--t infili a gtile-.i'it- o: 
gan.//.ita da.i (oiì'igiio -inaia 
cale .li i! Vi \h -Volgeia 


i r./.- e ii* ! ii : rore 


I. i>!).( - !.vo pr.: ( pa.e — ho 
( oiihi-o ;1 j>rt--dente Mini 
’em.lgg. — rh ve (---ere (|llt ì 
!o d: prtVtinre tal: fatti, za 
r.m't ;:.i > atiia\er-o na.» a/.o 


e patiti 


ta io.iv ve:i/a (ielle |Xrj>ola/:«> 
in tii i.’: torri Ito t demo 
iiat.'i' (oi.tronto tra gl. -tu 
litio, e I-a * 111 . 1 /. .11 In (pie 
-io -i-n—> r.voig.omo un ap 
[kI'.o ,ti giov.tni ed agli -tu 
(imt! aff nd'.e i-ohno i znq) 
p. violini, e prov .K'atori 
ì.a -tgrtttr.a della ft riero 
7 .one provinciale Cgil - Crisi - 
l à t-nr "’*- l» pai a—olu 
ta (oiidanna nei confronti dt 
gli atti (ii violeii7a armato 
ed aderisce alla mani festa zio 
i.e thè -i -volgerà oggi, in 
Palazzo \ eccluo e invita i 
lavorator. a jiartet ipare alla 
celebrazione del XXXII anni 
ver-ar.o della Llbera/ione. 


1*4.1.» Vi •••ti <i« . g o**-io * t 

.'.lido, alo io lotta alia 

I r 111 > 1 ,•!.:.( !o I o -a tifiI* 

-t.lll/ en, demo, i Ufi ile. liti 

qu.tri'o (ìt ìi i i dorino «i: Pv - 

Aia io ;! ^ •»•!-.gì:«. <i. Job 
in o di 1 o 1 < :ù no go- ni 

un o.c dd gonio e-pr.ine 
.u ' • : ,r.o ( o;i ioiiao *:i' gì a 
vi i.t'ìi ai t a li.* i all’un v er'. - .: 
i: If *i a : • 'p.nge .! : l'-n et 
:t d (.la * aioV o p: nv .x «i/'n 
: • -ni - ; i a. dai.:, di Ile 
!'■ ra/ <»■: (i- m* i .< ri. e i e 

u ,o. ( aia eri • \ tutti . 
.aver.-'o;-. i tulio ut t .tt.i.i. 
"oi./o o ìt 'i) r.-g" ie qnal-d-, 
! :),i -i. *,)*■• a<h o/ .i'.e. v .g.io:: 
in. o'tt o'oiiii n*t ai (i it-'.t dt ! 
po’ : iino!. 11 tit n;>>( : .d 11 > 

f i. altro p T t '.( (i: }>• — zaino 
e ''aia •• — .ii.:.) (io! ton-igl.o 
d. ioni). ,i a *1 ilo lì. r - Mo 
tt i . \t ! (I- t nmeii'o -. rilt \ o 
t la* da Ir*i,)|»u t. nq-i l)*ui(it 
•iinio’t (nini Ignll'i '.ole Ilio 

ndt '•. i/..,:ii '*ad-'iitt '( Ia- tei 
tondo iin ri: {untale -u un 
pollo niiàto |xr.< iiìn'ii (pie! 
'e gui-te i ( n t 'P (1: rinn • 
v .i 11 ii ufo ri cu io -i noia io 
(t-'-ita Firmo t oiuianna {ai 
gii otti di delinquenza ninni 
lt e politila tilt tendono o 
in naie affa li.i'e le ì-tlliiziu 
ili dt m>x i.it die del no-tro 
pae'-.* t -tata e-prc—a in un 
documenti» tifi d.pendenti del 
(on-or/io ditei.omun.de acqua 

t g t- 

! lov oratori della t a-a t ri. 
trae Non :ofi a seguito dei 


! gravi un ideili! d. Roma rii 
! po aver toiilerm.tto .i p.u 
1 piotando cordoglio ;u r ia m n 
ìt- dell’agt-nl-' Settima» Po— * 

' m« idi. denuiK ..ino » oii '».' 

za I azione (fi pr»iv ot o*'»:. n 
; ie-poii-ai).!i t fit- leni.tao d: g» : 

. tale il p.ie-t- nel tao- < fa:. 

. no <i{>|>eUo alk t-n/e t ite nt-i 
1.) '< noi.» e n*-Iia -e ’:»•’.i - 

battono ()! i i! ì.i.iiov imt iito 
. e !.i (it-mixi.t/.a e t ’» i 

(he v t-ngian. i-oìat tolo:*! 
i (ite Vogliono !" 'lo’i’to odo* 
tando forni*- rii lui*.. :n.u ( • : 
tubili (ire nulla iiann i o ( ri¬ 
vedere mn ia Ilari./oro u- i 
m» v'mento tit !.»v ..-aTor. 

I.'a—emblea degl, -imito*. 
! tifila fu olla d digt gì .e. i.i ita 
i approvalo una irò/«•:'-.• ;•» t ,i 

■ -i toidonnar.i . gr.-.. ri 

\ roft n/a tii giupp: (i.m:»!*i.* 

' mente e-tr *nt ■ o m-ivitr 
-tuiielltt-'l o e -I t Ila de (1. 

tt nere una g ornata rii 

d. tutto f oìeneo ui r:-{>ii-’.t 
.» (|ii"'tt- {iroviH 

\iiilu- ii'-ila, /<»n 4 « Odiar:..» 

gli 'luti. liti -i 'Olio I _iS*i T. 

j)*-r di-iuitre -ulia grave '. 
tua/n.ne t in* -ia in '.tra*.* '.. 
|>,n''t' e a» pai', .lo'.art 'dii., 
-mola e l’un.ver-ita K'{»r::iie:i 
ti.» in una mo/ioiit i! tordi 
g o pt r !a Ill-iHt deli'.!.', if’..' 

. d: Pm 

Il < r indiale al'etd ito a !• 
i-titu/ioni denitK rata tu- e -io 
io ani Ih dt nuiK iato dai!.» am 
lllllil'tra/.one |iriiVi:i( ime II. 
un tomini.t aio in i ni -o* 
tokneu come ie iegg. v igeili 
-nino -u f ::( lenti i>t-r -(on:._ 
gt-re e ptr-egu.re i proviko 
tori (In- tori -j»udiirate/za in 

■ sanguinano d pae-e. 

Analoghe |)re-e tii po-i/io 
ne -ono emer-e d.di'attive ri. 
zona de. comunisti impali-, 
e dagli enti locali, forze j>o 
litiche, '-ndacab e dalla p » 
|x>!a/:one di tutta la Val (TEI 
sa 


Concorso 
per 251 
posti 


di medico 


I* £.-• * •*<» .* */.»». t ci* 1 

v (i *n/ * « h.: in.i ul 

’•) (D./ f..«o _):)>. a p*r 

ji‘. ’><,'* ,)* r \é* is • . « .ì r jr j * . 

• : q ; ix .t ♦: • ;•> f* 

.♦ v *. i «i • tir.i or 

“O > * - I ’),1 '»• .• - 

’ Rr. i’f 1^; . r . . 

Io. .t..» m 1 . '.)• r 

1.1 ) i/ • • > . 1 . t o,. 

•41 .'D * . I. * l’.l t. .>»'*. -9 ,1 

• . ,ij j.«.i » r/j * s * n 

- ::>>rd..*.«*.* t «4. .'--x» < 1 * . 

r- *4-i - ’. ..:i. a ' lì t htincìo 

<1 < < •* - * r;i 

r.rn ; >r <• • * -i .ir*» 

• ,ì/. 1 . .i L* 7' / •'•*' ' J** 

(r. t . Z * 71 1, * d- 

n >. * • vu. * pr* 

..t r * t .. ìò rii 


Assemblea 
di mutilati 
e invalidi 
civili 


D ld. S.. .ITO* '♦ io t). 

.. e.r. a o r V.e N io', t*,, 1 v : i 
.-* G.u.l.l,»" 1 ' r l.t a.- 

.'èll.Ò.e t ri. '. 1 ".. nuf.e 
..v, t.v... cS -. q.i.i.*::?r-' 

d. G e. ..i,-.r. t. or za.ì./.«->:.« dt. 
.’ANMIC. par. r.t «g.. divi., 
d t- a . • lira :.»:u.z .e Ltm 
i> r*u B-.in.i'. pr--.- d'.v prò 
v.n-r .-.a' (t •.. as-—:iz. eie. 

A! » ,ii i.i,:..-:.iz.oii.' .-oi.o 
.nv.:.i*: . ptrìanientar:. to.i 
s’.'zl.cr. de. qu irta re. r.tpprc 
it ntanf. d *z . e.i: lo-a... de 
.-uidtcìt. e ri '. par:.*, do.Ilo 
t ra! a . 


La federazione prov ine .a li* 
unitaria dei braccianti ha 
proclamato per mercoledì 
prossimo 24 aprile uno .-.ciò 
pero di 24 ore di tutti gì. 
operai agricoli, per il rinnovo 
del contratto integrativo d 
lavoro la cu: piattaforma 
è stata presentata da circa 
4 mesi alia Confasncolt ura 

Assemblee sono previste .n 
una serie d: località - Chian 
t.. AS Casciano pre—o ia 
casa de! popolo alle oie !» 
Valdei.-a a Certaldo presso 
la camera del lavoro alle 
ore 9.30: Bagno a Bipoli 
Antella pre.—o la casa de. 
popolo alle oie 9; Valliamo 
a Figline presso la camera 
t»'l lavoro alle 15.30. Valli 1 
i.eve a Ruf.lla pie.—o la ta 
mora del lavoro alle ore 15 
e 30: Empolese. a Monte.-por 
toli pres-o la Casa de! Popolo 
alle oic 15.30: a Cerreto Gii. 
di presso la camera de! la 
voro alle ore 9.30: a Emoni 
pre—o la camera de! lavoro 
alle ore 9.30 Scandire:. Le S 
■ine .i Castellina pre—o 
con-.gho d: z.ona alle ore 9.30. 
Mugello a Borgo San I.oren 
zo presso sa letta riunioni co 
munal: ip.az.za Curtatone e 
Montanara alle 9.30»: Prate-e 
a Prato pre.—o ia camera de. 
lavoro alle ore 15.30: Firenze 
pre-so fa camera confedera 
le de! lavoro «borgo de: Gre¬ 
ti. 3» alle ore 15. 

Le r. vcnd.ru/ion: fondameli 
tal. degl. o;»er.»i agricoli r • 
gua rda no fonda menta 1 niente 
un diverso sv.Tappo deliri»gr 
coltura attraver.-o la rontr.»: 
t.az.one de: pian: <■ -v.Iuppo 
aziendali e di zona per la 
r.strutturazione dei settori 
produttivi: '.'aumento dell’ex 
cupazione agricola, in pari.- 
eolar modo in direzione de: 
g.ovani: l'avanzamento ne.la 
conquista dei d.ritti sindacai, 
.n azienda con l’obbligo d. 
discutere con le rappresentan¬ 
ze sindacai: gl: asseti: produt- 
t.v: e l'organ.zzazione de. !.. 
v oro. 

S: r.vendica ara ora Tester. 

- one («/Ha giusta cau.-a ne. 1; 
cenziamenti e il dir.tto ad ef 
fettuare assemblee anche nel 
le aziende sotto ì 5 dipenden 
t.. un aumento salariale d. 
20 mila .ire mensili, l'integra 
7 one del .-alane» al 100 per 
eento in ra-o d inalatt.a (> 
.nfonunio: la d.fe^a della s«t 
Iute: l'umf.razione con’rattua 
con f!orov.va:,-t.. guarda 
z.arate e campe-tr. e dez . 
..mp.egat; e tecn.c. azr.co! . 

Gl: meontr. avventi:, con .e 
ce»r.: ropart. non hanno portato 
a ne-suna d.'ponib.l.ta per 
'ina rap.da intesa, anz. la de 
.c.M/.or.o pad rari ile ila d.me. 
-'rato ee.e non .ntenrie am 

-..t’7f* .<• r.t’iuov.t* o.trt* ;i 

quanto fissato dal contratto 

r. az.onale. mettenc'o cosi ri 
dubb.o anche il diritto a. a 
ccntratta7.one prov.nciale 

In un comunicato la fed' 
raz.one provinciale de. br..c 
ciarrii -ottolinea l'.ncapar.ta 
del padronato agrtr.o f.oreii 
t.no ad assolvere un ruolo 
produttivo, mcapjc.ta d.nr> 
strata anche dalia arre'ra'ez 
za s.a qual.tat.va che quant. 
tativa delle produz.om delle 

s. ngole colture . r ..sp- t*o a. r. 
-uitati toscani e naz.onal. ar. 
ch’ess: non esa.tant.. come «• 
dimostrato dalle re-e per e- 

t iro Vo.ut trnen’e Tin'eg. tt. 
vo prov.nc.ale pon^ al centri 
i problem. produttiv. con la 
richiesta d. Diani d: sviluopo 
azienda! c » » d.srutere con . 
lavoratori, ma aiiciie quel, 
della ocrup.iz.one g.ovanile 
della magg.ore professiona. 
tà. del m.gl.oramento del.»- 
ccndiz-oni di lavoro, ri: un p.u 
razionale uso de. prodott. eh 
m.ci. per questi motivi i brac 
cwnt: fiorentini hanno deci 
so d: sostenere con la lotta 
le trattative attuando uno 
-c.opero clic .nve.-lirà tutta ’.< 
categor.a 


Damilo donne de. qual tu 
le di No»oli PeieiOi.i i» me 
gin» dii io* lo nipple i Ile atteii 
dono un tiglio .-ai.nino ,-egu. 
te da ma equipe .-.n*< ìauz 
/.ala me.-.-a a di.-im.-izione 'ial 
! ammiiusi a/.io.ic iiimu.i.iu 
Un gtttj) )a d. oiei.tlor. qua 
liticati, ia p.-icologa Cai!.» l’a: 
dilli, il ik'd.a.iv Paolo Sui:, 
f'o.-tet i ico Giorgio Mirilo la¬ 
voreranno nel quartane per 
cominere una t-.-peru uz i pi 
iota. ()ei mrtaie (|Ue.-te don¬ 
ne. que.-te famiglie ad al!fon 
tare con -eretiitii con {iii'iia 
colisape\oli zza de: piopr. 
compii 1 c delle proprie po—ì 
bàita. Tannano io ì la nab¬ 
la. in una .inoliata c .-per.-o 
nalizzaui cor.-ia dii rep.oto 
maternità 

Lri(--t‘-.-oie al! igiene e sani 
ta. Ma-.-»nio Papali, ha alti 
.-trillo ne! corso ili una ionie 
ronza stampa ie curai tei 
che di que.-ta iniziativa Se 
pur Imi.tata quantitativa 

mente, per e-igen/e tecniche 
e di pe.'.-onalo. e.—a po ie 

come » seni)).o nuovo ili come 
l'intera coile't»v,:a )uo .ntei 
venne ni un momento «osi 
delicato e importarne (tic di 
fatto .a investe completamen¬ 
te 

I/intt rvento iiubhiao elle 
ha avuto pioli.» adesione del 
ro.isiglio di quartiere e Da.-» 
to su due incontri sott.malia 
li con !o gestanti tscotte tra 
le donne ilio hanno ragg.un 
to à sesto mese e mezzo rii 


gì a\ ..l.m/ 1 > .ni ii. - . appio 
lombi'.» la itonu.-i i n/a usa a e 
medica de' piobieaia e ver 
lamio adotta:»' lo 'lidie ili ri 
ia-- mieli'o. e .-a i ìcontri 
qunuiicinah i on . i lutur. i>» 
ilii" i In xitiamio. a Mirila, 
a.'.-t-ten o ni quarihe modo 
{).»! ' eei))ai e atliv unente ai 
l>ai tu 

li' pievi-ta iriitiin/a/ione il: 
s»».—ali aliti.ov i.-ivi e la di-cu^ 
-ione lo'iettiva nei qua ìt.ore 
(iella e-!>i'i.eli/i .oain.uta. e 
Irii-si.-teii 7 .» dei’t' dolile ulte 
iv-.-ate anche dopo la nasci 
ta 

S. cori bei.» in (o'riabora 
/mne uni Tosili dall, rii con 
dune questa esperie!»'» con 
,i immillo ausi.io jo—.bi.o rii 
‘armaei e i on Tiih/za/ione 
d. a.» un moment pr ncipn 
1. rie! metodo Le Roveri Se 
. n.-ultati .-.«lamio linoni, ha 
t oiuiu'O I’ap.m. pei-iamo di 
antiiipari' ’inierven'o ai ;ir: 
ili me-, di le-ia/'one e d 
ampliate à -cvi/o Di'teli 
«lo dat .uo'-imo sctemlire 

Le :.-eli'ioni delle ee.-t nt 
<l»ri quaruere ti sono aere* 
•ale rial 2»ì a' 30 amie da’ 
’e ore II 3'* alle 13 ile. foci! 
dei colisi:,torio ri: »\i fai»-» 
e Ma.-. » 172 fi primo mion 

' l'O COI *11 OD'O'.lto.'! è tl-'I» 

fo per il 10 magge a'V 15 30 
negl, "stèssi locali Verrà » on 
e«)idato m quella oc a.-ion*' 
.1 '.) r ogi anima «■ l’ovario ri- 
svoTg.mento degli interventi 
-te.—. 


D«i studenti e giunta di facoltà 


I nove docenti invitati 
a ritirare le dimissioni 


Un invito a rettore, Comune, Provincia e Regione 
per ia convocazione di una conferenza di facoltà 


Giornata calma e lenza ih- 
v.ta di qualche rilavo ad ar 
iriniettura dopo i giavi.—im: 
e|)isodi lit {iroviK-a/.oiie di 
m-artedi sera, ie con.-eguen 
ti dimissioni d; nove docenti 
e l'assemblea fiume d: gu» 
vedi. 

Da icg.strare c; sono -<>;«> 
due prese di po'i/.onc della 
g.unt.i d: lacolta e degli stu 
denti clic ne.i’assemhliM gè 
iterale di -San Cernente rive 
vano :)!«■-.'ira',, » m-i/.oti 

tpoi risultata muggini it.tri.t ' 
di solidarietà .»; dimi.-sion.i 
ri Cih studenti .il un loro co 
municato jirecisino che !.» lo 
io solidarietà e dovuta so 
prati ulto al latto che li posto 
dei d(X'enti e un atto d: d< 
minila dello s’alo della taro! 
ta a cui »• armati dopo 
ma trentennaic mancanza d. 
Iioli'.c.i universitari.» [xirtat.i 
avanti da. governi d.retti dai 
.a DC. L» .-o’.idar.eta e un n 
vito a ritirare le dimissioni » 

La giunta, riun.tn con i 4 
direttori degli istituti, dopo 
aver valutato positivamente 


■ i i.siiltati deilassemiilea de 
gli studenti ed aver avvertito 
' una volta che nonostante tut 
to (.il ii.-chio di chiusura e 
i sempre presente > rivolge un 
i un invilo ai lettore, aliriun 
. mmi-trazione comunale »■ «t 
quella provinciale, alla Re 
gione. ( a pone in e.—ere tem- 
' ix'-tivami'nte iniziative con 
liete in.- fine a! «oilsigiio rii 
tacoltn e a tutta la lacolta 
per ie.» lizza re al imi piesto 
.a »'«>nlricn/a «1: lacoita. 

Sei ondo la giunta loiulizio 
' :ic prioritaria iierclie la la 
colta |)oss.» ripretulere li suo 
!anzionamento v la «onclusio 
nt* dell'anno .u eailcimco » La 
giunta piescntera al pro.—i 
ino con.-igì.o di lacolta ili.-.-.» 
io n Pai «zzo Ve»ohi«) {)»•:■ 
martedì 2i’>> ie i>ropr*-’e j)ei 
(omiudeie i'attivta riidattira 
e g.. e.-.nn, (ompie«) .«nai. 


Diffida 


Di < oilllXign.» Ma “.-a De. 
R*e. de...» .'Cz.one ENEL, ha 
-marr.to ia propri.» te--e r a 
de' PCI numero 1700547 
j Chiunque ..» tiova—e e pre 
. gala d. far.,» recaptare ari 
una '<v.'«ie de }Mrt:*o S 
I d.ff.da da. farri'' qua..-.a-, 
i aitro U'O 


(^ue-te projx)-',» .-ai.inno d. 
seiis.se m una nuova a.s. em 
b.ea generale la cui d »*..« »• 
ancora d,» (issare. La giunta 
inoltre « invita ì docenti ri. 
aliai'-,: dimissionar: a r.tna 
re !«■ dmii.-.-ioni •> e si d: 
chiara «contraria a provve 
dimenìi di-cipbnan >• contro i 
90 studenti die hanno soste 
mito i'e-ame di analisi mar 
•edi poiner.ggio «provvedi 
nienti disciplinari clic nessuno 
lino mi ora ha comunque an 
nunc.ato ». 

gami.» comunque « ri!« 
va l’mevit.ib.Iitn ricITannuIIn 
mento delio .v.e.—o e.-ame che 
man.le-:.» iriegolant.» c invi 
ta j.i organi amili.nistratr. i 
rie" l’diC" tri .»•'( eier.ire T 
r.p:.e no (1. San Clemente 
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l'Unità / sabato 23 aprile 1977 


Alla Regione dopo un ampio dibattito sulla legge 382 

Voto unitario in consiglio 
sul decentramento dei poteri 

I contenuti dello schema di decreto d'attuazione sono da considerarsi inaccettabili — Gli interventi dei vari 
gruppi — Le conclusioni dell'assessore Federigi — Il presidente Montemaggi condanna i gravi episodi di Roma 


La clamorosa impresa banditesca a Prato 

Si giocava d’azzardo 
al circolo rapinato? 

Fino a questo momento soltanto 9 persone si sono 
recate a denunciare la rapina - Dei quaranta presen¬ 
ti solo 15 avrebbero consegnato denaro e gioielli 


Proseguono le :.'.daziti: per 
Identificare pii autori delle 
clamorose rapine compare a 
Prato in un circolo privato. 
Il colpo ha frullato ai malvi¬ 
venti diverbi in..ioni di are 
m contanti e m preziosi. 

Delle quaranta persone pre¬ 
senti aH'inaui'ura/ione del cir¬ 
colo — sulla cui attività la 
polizia non ha ancora espres¬ 
so il proprio parere — sol¬ 
tanto lina quindicina sono sta¬ 
te derubate di preziosi, de¬ 
naro. gioielli e documenti che 
stantio a quanto hanno rac¬ 
contato le vittime. 1 rapina¬ 
tori si sarebbero impegnati 
a restituirli. 

Delle quindici persone de¬ 
rubate, soltanto otto fino a 
questo momento s: sono pre¬ 
sentate al commissariato di 
Prato a .sporgere regolare di¬ 
mmela. Una nona persona si 
è fatta viva invece a! locale 
commissariato ti: Empoli. 

Nonostante non siano state 
raccolte prove Mhiac'u.tnii >.- 
opinione degli iiivc.u .za:ori 
ciie nel circolo vi-inno 
rapinatori si giocasse d'azzar¬ 
do. Cioè anziché tli un cir¬ 
colo privato culturale, .si trai 
tasse tli una bisca danilesti 


na. Ciò si spiegerebbe con il 
fatto che l’mauguraztone fos¬ 
se a conoscenza de: banditi. 
Come si spiega infatti che 
i rapinatori fossero a tono- 
sconca che il circolo iniziava 
la sita attività proprio alle 
3 de! mattino di ieri l’altro, 
quando non era stato dirama¬ 
to nessun invito ufficiale. 

Evidentemente, dicono gli 
inquirenti, qualcuno ha sapu¬ 
to che era stata aperta una 
bisca e i banditi non si sono 
lasciati sfuggire l'occasione. 
Sono stati rivenuti dei piccoli 
gettoni, che dovevano servire 
come fiches. ma non sono 
state trovate né fiches di 
grosso taglio né mazzi di 
carte da gioco. 

Secondo gli inquirenti po¬ 
trebbero essere stati gli stes¬ 
si banditi a far sparire le 
fiches. Il resto sarebbe stato 
fatto scomparire prima di av¬ 
vertire la polizia e dare 1‘ 
allarme sull’avvenata inazio¬ 
ne dei malviventi. Le indagini 
proseguono e solo quando sa¬ 
ranno ultimati gli interroga¬ 
tori dei rapinati si potrà co 
nuocere ia vera attività del 


FIRENZE — L’attuaz.one del¬ 
la legge 22 luglio 1975. n. 1)82 
è una occasione importante 
da non perdere, non soltanto 
[>er completare la costruzione 
dell’ordinamento regionale, ma 
anche e soprattutto per av- 
v lare un processo globale di 
r.nuovamente dello stato. Da 
questo punto di vista i coti- 
tenuti dello schema tli decre¬ 
to d'attuazione della legge mi- 
uo da considerarsi inaccetta¬ 
bili. 

E’ questo il senso dell’am¬ 
pio dibattito e ilei voto uni¬ 
tario tli tutte le forze demo¬ 
cratiche scaturito nel corso 
doU’ultimn riunione del con¬ 
siglio regionale. La discussio¬ 
ne — come abbiamo già ri¬ 
ferito — era stata aperta da 
una ampia relazione del com¬ 
pagno Luigi Berlinguer, che 
aveva efficacemente puntua¬ 
lizzato gli aspetti della que¬ 
stione sia dal punto di vista 
giuridico eiie, soprattutto, dal 
Iato politico, individuando le 
insidio esistenti in certi ap¬ 
parati dello stato, tendenti a 
vanificare o quanto meno a 
ritardare il rinnovamento e 
il decentramento delio stato, 
cosi come sancito dalla car¬ 
ta costituzionale. Riallaccian¬ 
dosi all'intervento di Berlin¬ 
guer. il consigliere Passigli 
(Pri) ha ribadito che la leg¬ 
ge - 882 v è un momento tli 
riordino e tli riforma dello 
Slatti che non tic ve essere 
vanificato. E' un momento 
non solo di attuazione e com¬ 
pletamento ileU’ordinamrnto 
regionale ma un'occasione 
•r storica » per affermare il 
concetto dello Stato decentra¬ 
to. Passigli ha [xii ricordato 


che la legge •< 382 ■> nasce dal¬ 
le inadempienze del potere jm- 
litico e dalla mancata ema¬ 
nazione tli leggi cornici. 

Sottolineando l’aspetto poli¬ 
tico e sostanziale dei decre¬ 
to governativo, il consigliere 
socialdemocratico Mariani ha 
fatto presente che la discus¬ 
sione [ione tutti i gruppi po¬ 
litici di fronte a una svolta 
importante dalla quale l'auto 
nomi a delle regioni e degli en¬ 
ti locali dovrà uscirne raffor¬ 
zata per garantire un pro¬ 
fondo rinnovamento delle isti¬ 
tuzioni democratiche. La ca¬ 
pacità tli autonomia delle re¬ 
gioni. dipenderà, infatti, in 
misura considerevole, dalla de¬ 
cisione che contrassegnerà la 
azione degli enti regionali, dal¬ 
la loro capacità tli sostenere 
certe posizioni in maniera uni¬ 
taria o dalla fiducia con la 
quale riusciranno a scioglie¬ 
re i nodi che ancora si frap¬ 
pongono perché si affermi la 
piena credibilità del sistema 
delle autonomie. 

Per il gruppo democristia¬ 
no. il consigliere Baiestracci 
Ila rilevato che il significato 
politico della legge è note¬ 
volissimo anche se permango¬ 
no — nessuno intende nascon¬ 
derlo — le resistente ilei neo¬ 
centralisti. Sì tratta tli una 
tappa a cui hanno operato 
tutte le forze politiche, nella 
consapevolezza che alla cre¬ 
scita della società debba cor¬ 
rispondere l'adeguamento del¬ 
la struttura dello Stato. Ad 
una società che manifesta le 
sue giuste esigenze — ha pro¬ 
seguito Baiestracci — deve, 
infatti, corrispondere un si¬ 
stema decentrato tli respon- 


L'uomo decapitato dal convoglio alla Rufina 


ERA MORTO OTTO ORE PRIMA 
DEL PASSAGGIO DEL TRENO? 

La notizia non e stata confermata ufficialmente • Sopralluogo dei medici dell’istituto di necrosco* 
pia sul binario dove l’agricoltore è stato travolto - Ancora un fitto mistero pesa sulla vicenda 


Angelo .Michele sarebbe 
morto più di otto ore prima 
chi* d treno proveniente da 
Borgo San Lorenzo decapita ;• 
se il suo coq» steso sui bi¬ 
nari alla Rufina. 

La morte risalirebbe alle 21 
tli martedì, mentre il convo¬ 
glio ha travolto l'tioin» alle 
5.30 tifila mattina seguente. La 
notizia non è stata conferma¬ 
ta ufficialmente, ma si mi che 
i mediti del!'i->!itulo tli ne- 
croscopia hanno compiuto og 
gi un sopralluogo sul bina¬ 
rio dove è stato raccolto il 
copimi dell'uomo (aveva "7 an¬ 
ni. sposato con tre fieli» e 
hanno raccolto alarne pietre 
tifila massicciata mai citiate tli 
.-angue, per le analisi. 

Il * giallo della Rufina a è 
ancora avvolto dal mistero: 
gli elementi acquisiti dagli in - 
quirenti non sono ancora ta¬ 
li da jmter stali:!,re se si sia 
trattato di delitto <> -me..ito. 
nache se troj ni clcmt-n'i or¬ 
mai sembrano convalidare la 
prima ii*>>t-, -i. I.a moglie di 
Angelo M.chele, partita ]M-r 
Llnghilterra coti li figlio Iene 
è barbere a Londra) con lo 
stt treno die ha travolto 
e mutilalo il .Micia!.-, è ari- 
torà irrintracciabile. Nè è -ta¬ 
to |Mis-ib:le pt r gli mqulren- 
t metter.-: iti contatto con al 
tri familiari altri- a quel'.: t'r.c 
portarono i,- pr.me le-f.mo 
manze e ritonobiM-ro il cada¬ 
veri-. 

\ngi-Io Ma'-t 'e. «grif •ore 
fimgrato antu fa dalla Sicilia 
fu r l.iVorare alla Rigira, do 
ve avtv.t prc-o c.t>a .n fra¬ 
zione Scopeti. ,n mi cavi 
riim-o. i».-o i ovo-« a.to a 
pue.-c. Divorava d irana r.ie. 
ma le turviv e:i i in:."-;: d e 
della famiglia -.-no -inpre 
state pret arie. I n figlio g ì 


era morto anni fa in un in¬ 
cidente stradale. Quando la se¬ 
ra tlel martelli non lo vide¬ 
ro tornare a casa — nono¬ 
stante fosse fissata per il gior¬ 
no (io|M) la partenza della 
moglie — i familiari non si 
preoccuparono troppo. O co¬ 
si almeno hanno diciiiarato, 

.Se effettivamente l'uomo e- 
ra già morto alle 21 è anche da 
stabilire quando è stato |>or- 
tato o si è coricato sui bi¬ 
nari. e. soprattutto come è 
stato ucciso io come si è lie¬ 
ti so. dato clic non c ancora 
[M -sibile -cartare l'i[)ote.-i tlel 
su:c alio». 

li macchinista del treno 
8112. locale da Borgo San Lo¬ 
renzo per Santa Maria No¬ 
vella. vide il corpo riverso sui 
binari all'uscita da una cur¬ 
va. Era trupjM tardi per fre¬ 
nare i! convoglio elio viaggia¬ 
va a 60 fi.» chilometri all'ora. 
Azionò la rapida e fischiò, 
ma l'uomo rmia-e immobile 
ina il collo .-ti! binario. Il 
medico, sopra,gguinto insieme 
al pretore poco do]>o Linci- 
dente, t (instato che il corjxi 
era tropi» rigido per una 
morte appena avvenuta. e 
trnp;» {mk;o il sangue per 
una lacerazione tanto orren¬ 
da. 

Durante l'autopsia i medici 
barino constatato che ci sono 
tifi -egni - sul collo del Mi- 
t hele e delle piccole lacera¬ 
zioni sul capo. 

Lblaiunto più . mtercs«an¬ 
te 1 7- quel pezzo d: (orda di 
nvlon rinvenuta accanto a! t a 
(i.ivere e -porca di sangue thè 
nr* w irebbe dalia ca-a del 
M.chele, occorre comunque at 
tendere le analisi della medi 
«.li.! lega.e e ''esame to--iio 
i-igno. pt r |>vter stabilire le 
iau*c Cella morte rit ll'm-mo. 


Servizio di 
assistenza 
tecnica istituito 
dall'ERTAG 

Il consiglio tli amministra¬ 
zione deìl'ERTAG .->i è orien¬ 
tato ad istituire un servizio 
tecnico per l'assistenza alle 
aziende artigiane e alle mi¬ 
nori imprese per il disiquina- 
mento degli scarichi idrici in 
relazione a quanto sancito 
dalia legge n. 319 del 10-5-1976 
norme per io tutela delle ac¬ 
que dall'inquinamento. 

Con questo indirizzo ia pre¬ 
sidenza deìl'ERTAG si è in 
contrai:» con le associazioni 
regionali dell'artigionato. i 
dipartimenti attività produt¬ 
tive. assetto dei territorio e 
sanità delia regione toscana 
p-“r effettuare una prima r. 
cvrn>?:one ilei trob'enu 


Per il Gran premio Coppo Bianco d'Asburgo 

IL 1“ MAGGIO IL XII 
RALLY DELLA STAMPA 

il via sarà dato dal centro tecnico federale di Co- 
verciano - L'arrivo all'antico castello di Poppiano 


FIRENZE — L Grani» to 
s. ar.o ESSI, con ì p.»:r«x imo 
de.rAutomobiie vY.ib K.ron¬ 
zo. ha organizzai * p* r i 1 
Maggio ;i *12. Rally della 
stampai, vai.do per ti Gran 
Bramo Coppo Ranco D A 
sbargo. Antico t'-a-u-l.o d. 
I\».ulano ( Barber.Uv) Val 
I VKNa». 

I parta Ipant: ai * Rally , 
«: r.t rovo ranno p :»"0 il Cen¬ 
tro Twnieo Ftdèr.ile d: tb 
\troiano da dove prenderà li 
v a la man:fe-taz «me. 1 e<>:i- 
c««Tenti dal « C’« litro i-, altra 
ver--* \m Gabr.elt I)\\nn ri 
ZÌO, viale Di- Amo.-, via Pia 


geni na. Lungarno Coloml». ] 
punte «ia Verrazzan-i. Ijngar J 
r.o Ferracci. Viale .Michelan- i 
g.olo. p azzale Gal il ai. viale j 
T.crice;:.. via del GeSsam.r.o. ( 
Due Strade. Galiuz/o. Saper 
-tradì per Situa, h.vto por 
Ta v a r nelle raggiungere:: rte 

Barberino Va’, «d'E.-a e da qu. 
l'Antico Castello di Poppiane 
nove : ra.nel pomeriggio 
-arancio impegnai: in una -e 
r.e ti; gare d: abilità. 

Ix* i-eriz.on: saranno n;>.r 
te oggi e chiuse 'lunedi 25 A 
pale. Come nei rally prece 
iVnt: numvro-e ditte hanno 
contribuito ai successo deila , 
m.iliife-ta/.: me. 
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COMUNALE 
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MAGGIO 

MUSICALE 

FIORENTINO 

5 maggio- I luglio 1977 

50 MANIFESTAZIONI 

(opere, bailetti, concerti) 

5 TURNI DI ABBONAMENTO 

(A. B. C. D. E) 

3 TIPI DI ABBONAMENTO 

(normali, speciali, promo/ionali) 

La sottoscrizione cieqii 

ABBONAMENTI 

terminerà alle ore 18 tii 

MARTEDÌ’ 26 APRILE 

Biglietteria del Teatro Comunale 
Corso Italia 16 • Telefono 216.253 


Si apre oggi 
al Parterre 
la mostra 
dell'artigianafo 

Si apre oggi la 41.ma mo¬ 
stra internazionale dell'art:- 
gianaio. La cerimonia uffi¬ 
ciale si svolgerà alle ore II 
al parterre di piazza della 
Libertà: dopo i! taglio del 
tradizionale nastro il rappre¬ 
sentante del governo e le au¬ 
torità visiteranno i vari pa¬ 
diglioni della rassegna che 
ospitano quest’anno 2.830 e- 
spositori italiani e 33 nazioni 
estere: la rassegna per 13 
giorni sino al 5 maggio pros¬ 
simo porrà ali'attenz.one de¬ 
gli operatori economici ed a 
un vastissimo pubblico la vi¬ 
talità e la dinamicità del set 
toro artigiano, sia italiano 
ohe estero. 


sabilità e non un'atomizzazio¬ 
ne dello Stato. La >« 382 » non 
è clic un inizio, al quale de¬ 
ve far seguito la riforma dei 
vari ministeri, quella della 
pubblica amministrazione e 
delle autonomie locali, della 
finanza locale: in caso con¬ 
trario questo inizio della ri¬ 
forma risulterebbe fine a se 
stesso, sterile e problematico. 

il profondo significato clic 
la legge * 382 » dovrebbe ave¬ 
re — ha dotto il consigliere 
socialista Arata — è quello 
di chiudere, una volta per 
tutte, la fase di trasferimen¬ 
to dei poteri dello stato alle 
regioni, rimasta aperta per 
l'insufficienza e i limiti dei 
decreti del 1SI72. Di fronte, 
però, allo schema governati¬ 
va bisogna chiedersi quale sia 
l’intendimento tli tale atto. 
L'unito significato riscontra¬ 
bile - ha sottolineato Ara¬ 
ta — è tli natura politica ed 
attiene ad una precisa volon¬ 
tà tli conservare a livello cen¬ 
trale (o comminile nell'amb’ 
to del .sistema degli etiti cor¬ 
porativi e .settoriali) una som¬ 
ma tli piteri che ove fosse¬ 
ro attribuiti alle regioni e 
agli enti locali, verrebbero o 
sciatati, dopo il 15 giugno, 
in un ben diverso contesto 
politico, segnato da una pre¬ 
valente pre-enza degli schie¬ 
ramenti tii sinistra. Lo sche¬ 
ma tlel decreto preparato dal 
governo ripropone un quadro 
inaccettabile 

Per il Ptlup. il consigliere 
Rio-idi ha affermato di con¬ 
dividere le osservazioni che 
il consiglio intende trasmet¬ 
tere al governo e al parla¬ 
mento in merito al riordino 
delle materie di competenza 
regionale e al loro trasferi¬ 
mento alle regioni. Non si trat¬ 
ta tli [jortare avanti sempli¬ 
cemente un'azione rivendica- 
tiva — ha aggiunto Biondi — 
delle regioni nei confronti del 
patere centrale: tuttavia cor¬ 
re onesto rischio nel momen¬ 
to in cui il potere centrale 
manca n'I’impogno tli dare, 
con il corretto trasferimento 
da poteri alle regioni, un .se¬ 
gno della sua reale volontà 
tli rinnovamento. 11 dibattito 
è stato concluso, a nome del¬ 
la giunta, tlnirasses-ore Li¬ 
no Federigi. il quale ha sot¬ 
tolineato la portata storica del 
trasferimento dei poteri. Non 
consideriamo — ha dotto — 
la « 382 come d'ultima spiag¬ 
gia i>er la democratizzazio¬ 
ne dello stato. Oggi il perico¬ 
lo più grosso per le autono¬ 
mie viene da certi poteri che 
si annidano nella burocrazia 
e nel sottogoverno. K’ neces¬ 
sario. quindi, uno sforzo co¬ 
nnine tii tutte le forze demo¬ 
cratiche per sconfiggere tutti 
i membri accentratori dello 
Stato. 

Nel corso del dibattito, il 
presidente del consiglio regio¬ 
nale I-oretta Montemaggi. ap 
prese le notizie dei gravi fat¬ 
ti di Roma, ha rivolto al con¬ 
siglio una comunicazione espri¬ 
mendo la più netta disappro¬ 
vazione e condanna di tutti 
quegli atti che acquistano un 
carattere decisamente eversi¬ 
vo delle istituzioni repubbli¬ 
cane «• tentano con la violen¬ 
za di minare a!!a basi» i prin¬ 
cipi della libera e domocra- 
tica convivenza civile. I! pre¬ 
sidente Montemaggi. parlando 
a nome di tutta l'assemblea 
regionale la più profonda so¬ 
lidarietà con le vittime ni ta¬ 
le violenza, ha espresso il 
convincimento che le forze de¬ 
mocratiche. anche in Toscana, 
sapranno ritrovarsi con rin¬ 
novato vigore pr opporsi de 
fisamente alla stratega del 
terrore, quale che sia l'eti¬ 
chetta che essa porta. 


Metropolitan 

SAUTÉ ANCHE VOI SUL 
TAXI DELL'AMORE CON 

EDVIGE FENECH 

- 'Tjifrumi - 


fora rwc* * AL 30 MACCO* 



VIETATO Al MINORI 
DI 14 ANNI 
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CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

Uni temeraria sfida alla morte per la conquista 
della libertà- Verno» a mater. comparvero». 
In Technicolor, con Franco Nero e Toma» 
M lio.v t R ed.>. 

(15,40. 18, 20.20. 22.40) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.332 
Dal famoso romanzo, l'erotismo piu sp.nto, 
raffinalo e lussuoso in un film di gran classe: 
Storie immorali di Apollinaire. Technicolor con 
Yvens Marie Mavrin. Florence Cairo! (VM 18). 
(15,30, 17,25. 19.15. 20,50. 22,45) 
CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 
« In esclusiva per la Toscana » Il t.im più 
prestigioso della stagiona 1977 dal bel ro¬ 
manzo scritto da Piero Chiara. Una storia 
sottile e piccante, divertente ed umana firmata 
dalla magistrale regìa di Dino Risi: La stanza 
del vescovo, con Ugo Tognazzi, Ornella Muti, 
Patrick Dewaere. (VM 14). 

(15.30. 17.45, 20.15, 22.45) 

CORSO * 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.087 
(Ap. 15,30) 

Un capolavoro salvato. L'ultimo film di Pier 
Paolo Pasolini sequestrato per scendilo a 
assolto perché opera d'arte: Salò o le 120 
giornate di Sodoma. In technicolor. (VM 18). 
(15.40. 18, 20,20. 22,40) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 • Tel. 23 110 
L'applaudito capolavoro di uno dei grandi 
maestri del cinema: Il margine di Walerian 
Borowczyk. In Technicolor, con Sylvia Kristei, 
Joe Dallessandro. Segue «Coppa Davis 1976 » 
(Immagini di una vittoria) di Gigi Oliviero. 
(VM 18). 

15,25. 17,10. 18,55, 20,50, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 ■ Tel. 217 798 
Un film nuovo, diverso, che vi divertirà e vi 
commuovere. Un borghese piccolo piccolo, di 

Mario Monicelli, a colori, con Alberto Sordi, 
Shelley Winthers. (VM 14). 

(15.30. 18. 20.10. 22.40). 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 275.112 
(Ap. 15.30) 

Nella corsa pii spettacolare del mondo II 

prezzo della Vittoria e sempre troppo alto: In- 
dianopolis. Technicolor con Paul Newman. Je¬ 
anne Woodward, Robert Wagner (Rled). 

(15.30. 18. 20,10. 22,45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla Tel. 663. fili 

Salite anche voi sul taxi dell'amore: Taxi girl. 
A colori con Edwige Fenech, Aldo Maccione. 
(VM 14). 

E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 

omaggio. 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275.954 
La ditta che l'anno scorso ci ha dato « Apa¬ 
che » ora ci dà un altro eccezionale, grandioso 
western della c.nematogratla americana: La 
valle dei Comanche. Technicolor cinemascope 
con Richard Boone, Leslie Caron. E' un film 


per tutti. 

(15.30. 17.30. 19. 20.45. 22,45) 

ODEON 

Via dei Sasseto Tei 24 088 

Il film vincitore di 3 premi Oscar più presti¬ 
giosi. Rocky di John G Amildsen Technicolor. 
Con Sylvesler Stallone. Talia 5hire, Burt Young. 
(15.30. 17.55. 20,20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour !B4r • Tei. 575.801 
• Grande prima » 

Un diabolico quintelto micidiale, una candida 
e stravagante vecchietta nel piu umoristica dei 
fiim gialli. Divertente capolavoro. La signora 
omicidi di Alexander Mockndrlcli. In Techni¬ 
color. con Alee Guinness. Peter Seilers. Cec 1 
Parker. Un film per tutti! 

SUPERO NEM A 

Via Cimatori Tel 272.474 
Uno spettacolo unico, una nuova affascinante 
avventura nei mari del mondo. Mai il cinema 
ci ha dato un'opera più suggestiva ed emo- 
z'onante. 80.000 metri di ripresa a colori 
per il più spettacolare film dell’anno: Cari 
mostri del mare, realizzata da Bruno Vailati, 
candidato ai premio « Nastri d'argento 1977 ». 
(15.30. 17.15. 19, 20,45. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296.242 
Finalmente ricoslituito per la terza volta II fan¬ 
tastico « trio » che ha divertito il pubblico di 
tutto il mondo in un nuovo divertentissimo ed 
avventuroso film. Eastmancoior: I 2 superpiedi 
quasi piatti. Con Terence Hill. Bud 5pencer e 
la bellissima Laura Gemser. Scritto • diretto 
da E.B. Clucher. 

(15.30. 17.45, 20.15, 22,45) 


ASTOR D ESSAI 

Via RoLzagna, 113 • Tel. 222.388 
L. 800 

Il film del 2 Premi Oscar: Il re dei giardini 
di Marvin. A Colori, con Jack Nichoison, Brjce 
Dern, Ellen Burstyn. Per tutti! 

(U.s. 22,45) 

GOLDONI 

Via de Serragli Tel. 222.437 

Proposte per un cinema di qualità Eccezionale 
anteprima per l'Italia. La storia dei.a p ò bru¬ 
tale repressione militare antiopcra a portata 
sullo schermo da Miguel Lltt.n: Actas de Maru- 
sia: storia di un massacro, migistra'.mente ,n- 
lerpretato da Gian Maria VDiorite e con D ana 
Brocho. Claudio Obregon. Musiche di M k.e 
Theodorelns. Prezzo unico L, 1.500 
Rld : Agis. Adi. Arci. E.ndas L. ! 000 
KINO SPAZIO 

Via dei Sole. 10 * Tel. 215634 
(Ap. 15.15) 

L. 700 

Ore 15,30: Sahara di Z. Hord: 

Ore 17.30. Il grande sonno di H Ha.-.-.-.s, 
Ore 20.30: Non siamo angeli di M Curi z 
Ore 22.30: The roaring tv/enticss di R. Wa.sk. 

ADRIANO 

Via Romagnoli - Tei. 483.607 
Un t.:m visto con gl: occh. d. urta ragazza d 
17 enn che osser.a ,1 mondo de;.: ad- r. 
La dolcissima Dorothea. A Colo- . d. Peti- 
Flelschma.nn con Anna He.nke.. Vers one ta- 
l.ana di Da: a Marami. (VM 13.. 


ALBA (Rifredi) 

Via F Vezzam Tel 452.296 
li p.ù discusso e contestato f..m d Be-r-.ardo 
Bertolucci: Novecento. In Techn co or. con Ro¬ 
bert De N'ro, Gerard Depsrd.eu. Dom. n.:q -jz 
S anda. (VM 14). 

ALOEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Te!. 419997 

Ritorna un caro amico di tutti i ragazzi :n com¬ 
pagnia di Geppetto, il grillo parlante. Mang a- 
fuoco. il gatto e la volpe In un meravig.iaso 
mondo a cavallo tra fantasia e realtà: Pinocchio 
d: Walt D.sney. In Technicolor. Segue il film 
documentarlo a colori: La volpe d'argento. 
ALFIERI 

Via M del Popolo 27 Tel 282137 

Un vero, class co west e-.n a.--refe e a..e~ 
t-roso Keomi. A Co o-:. con Fra .a t.e-o e 
IV e— 5e-ge. 

ANDROMEDA 

Via Aerina Te! 653 945 
Una sto.-a 3,.u: n3-.te. d abo ca. te-ebroca. 
so3.e.-.tos3.T.ente rea: s:.c3 che ha tatto trema¬ 
re i Dubb. co americano: Carne lo sguardo 
di Satana. Colori, con 5 ssy Spacek. John Tra¬ 
volta. P per Laur.e. 

APOLLO 

Via Naz.onaie Tel 270 949 

Nuovo grandioso, sfolgorante, confortevole. 

e.ega.nte. 

Un f Im per tutti, tutto comico, tutto de ri¬ 
dere: Tutti possono arricchire, tranne i poveri. 
Co'orì con Enrico Mantecano. Barbara B op¬ 
ere:. Anna .Vazzamauro 
(15. 17, 19. 20.45, 22.45). 


ARENA GIARDINO COLONNA 1 

Via G. Paolo Orsini, 32 • Tei. 68.10.550 

Da-jl. abissi emerge una forza mimane: Tentacoli 
coi John Husto.i. Bo Opklns, Henry Fonda. 
Per tutti! 

(U.s.: 22.30) 

CINEMA ASTRO 

(Ap. 15) 

La ceppa del moina tto. Pau. Newman e Ro¬ 
be-1 Redrerd in un t..:n prem.aio con 4 Oscar: 
Butch Cassidy, In Techn.color. Solo oggi. 

(U s, 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587700 
Il film vincitore d: 4 premi Oscar: Quinto po- j 
tere. Technicolor con William Holden, Peter ] 
Finch, Faye Dunawsy, Sidney Lumet. 

COLUMBIA 

V:a Faenza • Tel. 212 178 

La protagon.sta de « Ultima donna » nel suo 
più recente film con la regia di M. Camus. 
Una tensione drammat ea. portata egli estremi 
limiti della femminilità esasperata di Ornella 
Muti: Il mìo primo uomo. Technicolor, con Or¬ 
nella Muti, p.ù bella c più nuda che mai, Pe¬ 
ter Coral, Mark Edward». Rigorosamente 
VM 18. 

EDEN 

Via della Fonderla Tei 225.643 
Candidato all'obitorio. Con Charles B.-o.nson. 
ma. cosk per.coloso i:-.on se l'è mal vista cosk 
brutta) e con Jecque.m Blssett. Techn color. 

Per tutti. 

EOLO 

Borgo S Frediano Tel 296822 
Un lllm di Bo Wìderberg. l’erede di Ingrid 
Bergnian, d.rige uno Spettacolare thrilling: 
L'uomo sul tetto. Technicolor, con Cari Gustaf 
Lindstedt. Sven Wolter e Thomas Helleberg. 
Azione, suspence fanno di questo film un au¬ 
tentico capolavoro. Si consiglia di vedere il 
tilm dall'io.zio. (VM 14). 

FIAMMA 

Via Puanottl • Tel. 60 401 
In prosegu mento d. 1. visione: L« lunghi not¬ 
ti della Gestapo. Technicolor. Severamente 
VM 18. 

FIORELLA 

Vta D'Annunzio Tei. 662.240 
Eccezionale esclus.va. Nella tradizione di « 20 
nula leghe sotto i mari » e « Il giro del mon. 
do :n 80 g orni » il genio immortale di Giu- 
l.o Venie r.v.ve nel grandioso, spettacolare e 
avventuroso f.hn m Cinemascope-Technicolor: 

Il padrone del mondo (il viaggio fantastico 
dell'Aibatros). con Charles Bronson, Vincent 
Price, Henry Hull. Diretto da William Whit- 
ney Per tutti. (Ried.). 

FLORA SALA 

Piaz/.-i Dalmazia Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

L'amen, mento p'ù spettacolare e avvincente 
dell’anno. La battaglia del Pacifico rivive in 
lutto .1 suo terr.ble splendore: La battaglia di 
Midvvoy. Tedili.color con Charlton Heston, Hen¬ 
ry Fonda. James Coburn, Glenn Ford. E’ un 
f Ini per tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia Tel. 470.101 
(Ap 15.30) 

L'occasione che aspettavate per divertirvi: 
Quelle strane occasioni. Technicolor, con Nino 
Munired . Stefania Sandrelli, Alberto Sordi, 
Paolo Villaggio. (VM 18). 

FULGOR 

Vta M Finizuerra lei 270 117 
Emanitene ha fotografato per voi qualcosa di 
veramente sbalord.t.vo e avvìncente. Oltre I* 
erotismo a! d: là del conformismo sessuale: 
Emanuelle in America. Technicolor con Etna- 
nuelìe. Roger Brovvnc, Gabriele Tinti, Paola 
Senatore Visione integrale. (Rigorosamente 
VM 18). 

IDEALE 

Via F:r**fi/uo!a lei Dit./otì 
Mai evrete sentito più attanagliante la morsa 
della suspence: Cassandra Crossing. Technicolor 
con Sophie Loren. Burt Lancaster, Ingrid Thulin. 

ITALIA 

Via Nazionale Tei. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Comici, cretini, sprovveduti, arriva l'armata dei: 
llakkicntruppen. L'armata del akkio. Colori, con 
Gianfranco D'Angelo. Lino Banfi, Oreste Lionel¬ 
lo. R:C e Gian. 

MANZONI 

Via Manu - Tel. 366 808 

ADRIANO 

Via Roma gnosi - Tel. 483 607 
(Ap 15.30) 

Una storia vera diventata tegganda. Due nemi- 
c . unica preda: Slida a White Buttalo. Colori, 
con Charles Bronson. Will Sampson. Jack 
Warden. 

(15.30 17.20. 19. 20.50. 22.40) 

MARCONI 

Via Gtanno;ri Tei 680 644 
Mai av r ete sentito più attanagliante la morsa 
della suspence. Cassandra Crossing. Technicolor 
con Soph a Loren, Burt Lancaster, Ingrid Thulin. 

NAZIONALE 

V:a Cun.it oh l‘el 270.170 
( Locale di classe per famiglie, proseguimento 

pr.ma visione) 

Una grand osa e spettacolare realizzazione dall' 
emozionale suspence. Technicolor. Panico nello 
stadio, con Charlton Heston, John Cassavetes. 
Gena Rov/la.nds. (VM 14). 

(15.30. 18. 20.15. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rf-rf-ill rei 23.282 

Da! best setlers di Peter Kar.e. la violenza 
c il tu-ore, il tilm che crea il clima di vio¬ 
lenza ed esasperato erotismo tipico dell’Ame¬ 
rica di oggi: Autostop rosso sangue, di Pa¬ 
squale Festa Campanile. A colori, con Fran¬ 
co Nero. Corinne Clery, David Hess. (VM 18). 
IL PORTICO 

V..i C,i po del Mondo Tei 675930 
(Ap. 15 30) 

D .erte :! ss me: Charleston. Technicolor, con 
Bud Spencer, Herbert Lom, James Coco. E’ 
un f..:n per tult.. 

(Us. 22.30) 

PUCCINI 

R uzz i R torni ■ Te. 32 067 Hus 17 
Tentacoli, con Henry Fonda. 5. W.nters, Delia 
Eactu-do. E Bottcs.r. . A..entjroso, Scopeco- 
io- . Per tu:: . 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti Tei. 50913 

Buttato Bill e gli indiani. Tech-.'co.or per tutti. 

UNIVERSALE 

Va Roana. 77 - Tel. 226.198 
(Ap 15) 

L 500 

Rasse;-’ I registi de..3 Nuova Hollywood ». 
A co c.us one d. questa rassegna present.amo 
i u t.-rio capo a. o-o d. Paj! .Marurski che hs 
e~tus asolato : g oravi d tutto il mondo. 
G-cue.o e. -»c ante, d .ertente. ind.me.n: ca- 
b *• Stop a Greenwich Village (1976). con 
L.n-.y E:*:-. Sche"' W'mthers la mad-e 
suo c: .osa) e E. e-, G ee s A Color (VM 14) 
Pi. A G ! 5 
( J i - 22 ali 
VITTORIA 

Via Riraini - Tel 430 879 
E’ rno to pe- rotoso si ds-e l'ispettore Clouseau. 
Mi .a Pa-.te-a Rosa ha un coragg o da leone: 
La Pantera Rose slida l'ispettore Clouseau. A 

: : ; coi Pc'cr Se. e'S. Herbert Lom, Colin 
B <- o z. 

rio 33. 1715. 19. 23.45, 22.40) 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 Legnaia. Capei, bus 6 

;Ao 14.30» 

Le e..e. t_-c d. -n no.e.io Ta.-xan fra bestie 
le-o: e Ss*.'-. Orxowti, il tiglio della Savane, 
a., -ce-.te Tec.hn.colo'. con Peter .MarkatI, 
Stan.ey Bave-. Log cameade per tutti. 

ART tGiANELLI 
Vi3 Serragli. 194 Tel. 225 057 
Fr.o'oio ree .ai d. Jzrres Desi. La valle del¬ 
l'Eden. A Co.or . con James Desi. Di E. Ki- 
zzn da' romanzo d J. Stembecx. 5o'o ogg . 


CULTURALE 


FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Un avvenimento eccezionale. Un'occasione uni¬ 
ca. in esclusiva per Firenze. l'opera vincitrice, 
del premio quale migliore Lini alla Prima 
rassegna nazionale film per giovani: Abbasso: 
tutti, evviva noi. Splendido, avvincente Tech-1 
nicolor. L'unico dopo * I ragazzi di via Pai » i 
.nterame ite interpretato da piccoli nia grandi, 
arto.-, per il divert.mento d: tutti. 

( U.s. : 22,45) 1 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA-‘ 
STELLO via P Giuliani 

Il cinema italiano, i <rns di Bernardo Berto- f 
Iucca Novecento, parte prima, con D. Semi», : 
J. Depardieu, R. De Niro (It. ’76). 

Rid. AGIS 

(17. 19.40. 22.30) 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) ' 

Spett. ore 20.30 

Per :1 ciclo ultimi comici italiani: Paolo Villaggio ' 
in: DI che segno sei? di 5. Corbuccl, con 
P. V'.liaggio, R. Pozzetto. M. Melato, A. Sordi. . 
(VM 14). 

CINEMA UNIONE 

Vta li Prato l'él. 218.820 

(Ore 21) 

L'eccezionale capolavoro di Bernardo Bertolucci 1 
in: Novecento, parte secondi. A Colori, con 
Robert De Niro. Dominique Sanda, J. De- i 
pard eu. (VM 14). 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 20,30) , 

Paura in città, con M. Merli. J. Mason. 

(VM 14). 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna. 11 ; 

(Ore 21) 

L. 500-250 

John Wayne, Laureti Bacali in un bellissimo, 
entus.jsnrsnte western: Il pistolero. 

(Si ripete il pruno tempo). 

:iRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
\NTELLA 

(Ore 17 - L. 500 150) 

« Ded.cato ai Ragazzi » 

Lettere dal Ironie di Vittorio Schiraldi. 

(Ore 21.30 - L. 500 350) 

Per favore non mordermi sul collo di Roman 

Polanski. Per tutti. 

CINE ARCI S ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - Bus 34 • 
(Ore 20.30 - 22,30) 

Prezzo un.co L. 500 

C.era una volta il West d: Sergio Leone. Con 
Henry Fonda. C. Cardinale (1968). Per tutti. 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte a Ema) • Bus 31-32 
(Ore 16.30) 

« Per i Ragazzi » 

C'era una volta Pollicino. Bella favola di C. 
Perreault. 

(Ore 21.15) 

Una romantica donna inglese di J. Losey. con 

G. Jackson, H. Berger, M. Calne. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica Tel. 640.063 

Spelt. ore 21,30 

Divertimento assicurato, una divertente inter- 
prefazione del grande Totò: Totò a Parigi, 
con Sylva Koscina. Per tutti. 

MODERNO ARCI T AVARNUZZE 
Via Pisana. 576 Tei 701.035 
Tei. 20 22 593 Bus 37 
(Ore 20.30-22,30) 

L. 500-400 

L’uomo terminale di M. Hodges. con G Sega! 

J. Hackelt. (VM 14). 

Rid. AGIS 

S.M S. S QUIRICO 

Via Pisana. 576 Tel. 701.035 

(Ore 20.30) 

Taxi driver con Robert De Niro. di Martin 
Scozzese. Per tutti! 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20 11.118 

5oio oggi: Recital di Maria Monti. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza rt-ipisardl Sesto Fiorentino 

L. 600/500 

Spett. ore 20.45 - 22.30 

Cinema americano degli anni '70. Proposta d- 
nematografiche: Bersaglio di notte, di Arthur 
Perni (USA ’75), con G. Hsckman. 5. Clark. 
(VM 14). 

MANZONI (Scandlccl) 

(nuovo programma) 


TEATRI 


TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218.820 

Tutti i venerdì e sabati alla ore 21,30. la do¬ 
menica e festivi ore 17 e 21,30 la Compagnia 
diretta da Wanda Pasquini presentar Par pia¬ 
cere non toccatemi i ‘cuculo, di L Fsller • 
S Nell' Renio di Wanda Pasauinl. 

CIRCO DELLE AMAZZONI 

(Liana, Nando, Rinaldo Orfel) 

Fortezza da Basso • Tel. 474.858 
Tutti i giorni, 2 spettacoli. Ore 16.30 e 21.30. 
Visita allo zoo (il più grande del mondo) dal¬ 
le 10 alle 15. Prenotazione e vendita biglietti 
presso la cassa del circo, ore 10/23. 

LA MACCHINA DEL TEMPIO 
Borgo Pinti, 29 

« Neem tealrazz ». Ore 21,30. Concerto: La 
tentazione di S. Buristo. 

TEATRO SAN GALLO 

(Via San Gallo. 45 Tel 42.463) 

Ore 21.30 tearo cabaret di Francesco Nuti In: 

Staccia buratta_ l’Italia l'à un po' matta. 

Biglietti numerati. Prenotazione anche tele¬ 
fonico. Poltrone L. 2 000. ridotti L. 1.500. 
TEATRO DELL ORIUOLO 
Via Orinolo 31 Tel 270 555 
Domani, ore 21.15, la Compagnia di Prosa 
Città di Firenze - Cooperativa dell'OriuoIo pre¬ 
senta: L’acqua cheta di Augusto Novelli. Musi¬ 
che di Giuseppe Pietri. Regia di Mario De 
Mayo. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via delia Perzo a. 12 32 Tel 262 69» 
Ore 21.15: Libertà obbligatorie, d) Gaber- 
Luporini, con Giorgio Gaber. Spettacoli fuori 
abbonamento. Prezzi popolari. 

HUMOR SIDE SMS RIFREDI 

Via Emanuele 303 

Stasera, a.:* ore 21.30. G'ovanna Mirili in: 

Correvano con i carri. Ingresso L. 2.000, ri- 

do::; l. 1.500. 


DANCING 


DANCING MILLELUCI 

i Cimo! Bi^enzloi 

Questa sera a!!e ore 21 danze con I condor. 
AL GARDEN ON THE RIVER 

■ ■ i ' i > i n I qui ,i35 

Tutti i sabati, i festivi e la domenica tnrtta- 
n menti danzanti con .1 complesso I Supremi. 
Amo o p3rcheg3 o. 

• DANCING S OONNINO 
! /'n Putnle--e un Tei 899 204 Bus 35 

ì O-e 21 Batto liscio. 

I NOMI» POGGETTO 

! VG M ... 24 B Bus 18-20 

j A > »-• 21.30. grande successo: Fulvio della 
I Valentina. Venerdì e dsmen.ca sera: Bello llMlo 
| con i Maledetti Toscani. 

I ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
j CULTURALE 

[ Bu.s 32 

Danciig-d sco:e:3 O e 2] 8a a liscio, ruoneno 
. : G. Men. 

DANCING GATTOPARDO 

(Castelficrentino) 

Ore 21,30 in pedina prosegue il suceeeio de¬ 
gli Alba, AI pano bir Mr. Fioretti show 
Driver» in discoteca Mauro e Max. Dom arri, 
do mence, ore 22, straordinario recital di Gir.o 
Paoi.. Prenotazioni tavoli. 

Rubrica a cura dalla SPI (Sodati par 
la Pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n 8 • Talafonl 2S7.in-211.44B 




CASTELLI dei, 
GREVEPESA 


La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrane e Greve • Tel. (055) 
821.101 821.196 è aperta nelle ore 8.30-12 e 14 17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita dalla 
• botte • ai privati consumatori dei suoi genuini e ori¬ 
ginali vini della zona classica. 


Space Electronic 

DISCOTECA VIDEODISCOTECA 

ORE 15,30 E 21 

EMANUELLE 

VIA PALAZZUOLO. 37 • Tel 29 30 82 
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l’Unità / sabato 23 aprile 1977 


Una nuova barbara prò 
va del criminoso disegno 
eversivo contro le istitu¬ 
zioni repubblicane è ve 
nuta dalla sparatoria al 
l’università di Roma che 
è costata la vita all’agHi 
te di polizia Settimio Pa-. 
sarnonti. Rande armate e 
«ruppi criminali organi/ 
zati e diretti da centrali 
della provocazione e del 
terrorismo stanno |x»rtan 
do da temjKJ e con .sempre 
maggiore virulenza rea 
zionoria. un attacco «ilio 
stato democratico. Altra 
verso gli attentati alle 
sedi dei partiti democrii 
tiri, la devastazione e il 
saccheggio di edifici pub 
blici e privati: l'intolle¬ 
ranza e la violenza verso 
i docenti, gli studenti, i 
cittadini; Taggressione e 
l'uccisione di agenti «Ielle 
forze dell'ordine e «li es|x>- 
nenti dello magistratura, 
si persegue un obiettivo 
chiaro: quello di seminare 
paura e disorientamento, 
disgregare le istituzioni, 
ricacciare indietro il mo¬ 
vimento o|x>raio e demo¬ 
cratico dalle sue eonqui 
sto. 

NeU esprimcre il dolore 
per le giovani vittime e la 
solidarietà ai loro fumi- 
bari. i comunisti toscani 
ribadiscono la ferma con 
sa|K*volez/a che tale «lise 
gn«» può e deve essere 
.sconfitto con una grande 
ris|Ki-.ta unitaria delle 
masse |xi|xilan. «Ielle for 
ze |xiliti«-he democratielle, 
«Ielle istituzioni, clic assi 
« uri olle forze dell'ordine 
il pieno sostegno nel loro 
compito di difesa della con¬ 
vivenza civile e (lemocra- 
tiea. 

L)i fronte alle rinnovate 
manifestazioni di precari 
fazione ed alle preamnm 
nate imprese deliranti e 
sciagurate che si dovreb 
bero sviluppare anche nel¬ 
lo nostra regione, tutte le 
forze antifasciste e demo¬ 
cratiche della Toscana de¬ 
vono mobilitarsi per una vi¬ 
gilanza unitaria e di mas¬ 
sa che suoni monito c 
sconfigga ogni proposito 
di teppismo e di violenza. 

Facciamo appello oli’ 
azione preventiva, ferma 
e responsabile, delle forze 
dell'ordine che stronchi sul 
nascere lassembramento 
di queste bande di delin¬ 
quenti e di squadristi. Fac¬ 
ciamo appello aH'unità del 
le forze democratiche ed 
antifasciste per un mqx' 
gno politico, netto e clua 
ro. di condanna e di isola 
vaguardia delle sedi de¬ 
mocratiche, dell’incolumi - 
tà dei cittadini, dell'opera 
delle forze dell'ordine. 
Nessuna esigenza «li ri 
forma economica, istitu 
zionale. culturale può cu¬ 
cire da alibi (x*r azioni 
che pongono fuori della 
legalità repubblicana. Il 
movimento di lotta per u 
scure dalla crisi «.• trasfor¬ 
mo re il paese non ha nul¬ 
la a che fare con 1 nenu 
ci della Costituzione. 

K' nella Repubblica na¬ 
ta dalla resistenza e nel¬ 
la fedeltà ai principi rin 
novatori del patto codi 
tu/ionale clic vive. >i raf 
forza e commina il movi 
mento dei lavoratori, di¬ 
gli .studenti. delle mas-e 
popolari. Nelle manife-t.i- 
zioni del 25 aprile >i rado 
m l'intera pojxilazione io 
soana e -ù faccia sentire, 
ancora una volto e forte 
la volontà di respingere «» 
cm tentativo reazionario e 
di avanzare lungo la >tra 
da del risanaminto e del 
rinnovamento de’.lTtalia. 


{Oggi a Massa Marittima 

Assemblea 
regionale 
delle AVIS 
toscane 


Le manifestazioni in Toscana 


Nuovi sviluppi nelle indagini 


VENTICINQUE APRILE DI LOTTA Gli arresti confermano i legami 


UNITARIA CONTRO LA VIOLENZA tra Brigate Rosse e la Versilia 


Una ferma risposta agli atti criminosi che mira no a sovvertire le istituzioni repubblicane nate 1 Gli inquirenti non escludono che possano esserci stati collegamenti delle basi versiiiesi con la briga- 
dalia Resistenza — Nelle fabbriche e nelle città l’impegno ad un’ampia mobilitazione antifascista tista Paola Besuschio, la ragazza arrestata ad Altopascio mentre preparava un assalto a una banca 


FIRENZE - Le m.milestazio 
ni e le iniziative per celebra 
re il 23 aprile, stanno a->.-»u 
mencio ovunque m Toscana .1 
carattere «li una risposta far 
ma, «Ice:->a ed un.tana agli 
atti criminali clic mirano a 
.sovvertire le istituzioni re¬ 
pubblicane sorte dalla Resi 
utenza. Unanime e il .senti¬ 
mento di esecrazicne e d: con 
danna per l’ignobile ansassi 
n.o dell'agente a Roma, cosi 
come unanime o l'impegno ad 
iiO.ii: e egei! provoea/ione e 
la . cnie.sta «he le autorità e 
.e for/** dell’ordine — cu: v-t 


la sol.ditiicta «lei democia*. 
n - .stilai ba«• delle leggi 
esistenti prevengano e repr: 
mano ogni tentativo di evei 
.sione e «ii sovversione Le ini¬ 
ziative binino l'obiettivo d. 
r.if forza re ed estendere la v.- 
gil.tnza e l’azione politici! pei 
afteimine un china di con 
v.venza civile. ix*r avanzai e 
nella deinoirazia verso le r.- 
forme e il nonovaiiuvito del 
paese. 

A Siena . lavoratori della 
Iie.s - come e avvenuto al 
Nuovo Pignone ed alla Gali 
leo di Firenze e in numerose 
fabbrichi 1 della Toscana 
hanno celebrato li 25 api.le 
all’interno dello stabilimento 
esprimendo nel corso di una 
assemblea il loro cordoglio 
alla famiglia dell’agente in¬ 
ciso, la solidarietà ai feriti ed 
il .sostegno alle forze dell'or 


dine impegnate nella d.tesa 


MASSA MARITTIMA — S. 
apre alle 15.30 d; ogg: a Mas 
sa Marittima la VI a.-v-em 
blea regionale delle Av:s io 
.vane. Nel salone del con.-»: 
gito comunale s: riuniranno : 
delega:.; dei 23 000 volontari 
del lingue donatori per.odx: 
d: tutta la Toscana alla ore 
senza d: numpras: par'.amen 
far:, degli assessori regima !. 
Pollini e Vestn e d: altre 
numerose autor.tà. A nome 
del consiglio svolgerà la re 
lozione introduttiva il pres. 
dente regionale delVAvis Bru¬ 
no Bertolett:. affrontando i 
p.u interessanti problemi del¬ 
la strutturazione regionale 
del servizio trasfusionale e 
deirrnsanmento dei volc.it ar. 
do! sangue nella r.forma sa¬ 
nitaria. che ;1 parlamento sta 
dHntxendo. 


delle istituzioni repubblicane. 

I iti voratori hanno r.barino 
che hi (Illesa delle libeitii e 
delie regole della vita demo 
cratica e condizione ìrnnun 
t-aibile- chiunque vi attenti, si 
pine contro gli ideali e gli m 
teressi della classe operaia, 
delle masse popolari e dello 
stato democratico e perno 
«leve essere isolato e «ondali 
nato. Eguale condanna e sta 
tu espressa dai lavoratori del 
«■«litro elettronico del Monte 
dei Paschi. 

A Lucca il comitato provili 
calle antifascista, ili cu: imi 
no parto le forze politiche de¬ 
mocratiche. le associaz.ion: 
partigiano, ì .sindacati, le or- 
ganiz/az.cui culturali. Ila in 
detto per lunedi 25 aprile 
una manifestazione pubblica 
alla quale parteciperà il pie 
sidente della Corte Costituzio¬ 
nale Paolo Rossi. Alla inizia 
uva che si svolgerà alle !7 
nella sala Ademollo del pa¬ 
lazzo provinciale, partecipe 
ranno rappresentanze delle 
forze armate, del mencio de! 
lavoro e della scuola e gli cnt. 
locali della Lucchesia. 

A Grosseto le celebrazioni 
del 25 aprile — che prevedono 
unii sene di dibattiti, mostre 
e* manifestazioni — culm.ne 
ranno con il comizio de! eoin 
pagno Torquato Fusi, della 
presidenza dell'Anpi provili 
clale che parlerà alle 11 in 
piazza Dante a conclusione d: 
un corteo che, alle 10. si limo 
vera da Piazza De Maria. 

L'amministraz.icne comuna¬ 
le di Pie-trasalita, i partiti del- 
l'arco costituzionale e le orga 
nizzazioni sindacali e della 
Resistenza, celebreranno il 25 
aprile con una manifesta/io 
ne tesa a ricordare il sacri¬ 
ficio e l'eroismo dei coni 
battenti e delle popola/,co: 
versiiiesi nella lotta per la li¬ 
berta e .a democrazia che as¬ 
sume un valore particolare 
ne', momento ;n «-«^®-i va :n 
ttnsificando i'attacco delle 
forze dell'eversione. 

Oggi piti che ma: — si leg- 
1 ge m un documento — deve 
1 essere patrimonio d: tutte le 
1 componenti democratiche dei 
l hi società nazionale che la 
! lotta piu efficace centro la 
, eversione va affidata aila 
’ realizzazione de! dettato co 
| stìtuzionale ih-r quanto r. 

, guarda il d.r.tto a! lavoro e 
1 ad una vita pili civile delle 
: grand; masse popolari, de: 

I giovani, delle donne, dei d.- 
1 soccupar., degl: emarginati 
j che pagano :1 prezzo maggio 
! re delia or:,-, economica, poh 
! t:ca. sociale e morale dalla 
j «jua’e 'i può Uscire .n poiit.vo 
! operando scelti- rap de e co 
1 raggiOst* 

j I„» manifesta/.! • ic d. P.c 
I tra'ania s. svolgerà .1 25 ap:. 

! le con il seguente programma. 

; 10.30 raduno delle rappre>en- 
! tan/e :»i piazza Matteotti da 
I vanti al Comune: 10.45 cor- 
! teo per le vie del centro f. 

J no a p.azza Statuto irìove ver- 

• ra depU'ta una corona a! aio 

i nummi o a. cadutii e vaeve*»- 
; stvamen'e a p azza ifa! Duomo 
: dove terrà il com.z.o 
i A P.s'.o.a ì! comitato un.t.i- 
ì r:o per la d.tesa delle .''.tu 
. /.ohi repubblicane na .ndetto 
1 una man.festazu-te oh.e '.ira 
! aperta da un corteo me mu«» 

; vendo da piazza Sur. Fran- 
1 ce.'Co - ‘lina fino a p.azzi del 
. la RC'.stfiva. dove -sira .. 

J cordata .a L.be:a/:e»'.e attra 
j verso le testìmon-anze d: V.a 
1 monte Baiò., v.ce 'indaco d. 
, Pi'toia. Ivo Lucchesi, pres. 
j dente de..a Prov.nc.a: Ivano 
; Paci, segretario prov.nc.ale 
’ della DU. Il coni.tato pisto.c 
: se per ’a difesi delle l't.tu 
. /ioni repubbl.eane ha vorato 
1 dare quest'anno pari .colare 
. r.sa'.to al'.'.mpegno intenta 
i zicnal.s'a che caratter.z/a 
1 trad.zicn.ilmente a Pi'toia la 
i eelebraz.one de! 25 aprile or- 
{ ga razzando una 'er.e d. ma 
1 infesta/.om d. solidarietà een 
| :: popolo c.’.eno 

• A P.sa ’.’amm.n.strazionv 
1 comunale ha organizzato un 
i nutrito programma di inizia 

j live. F.n dalla mattina a!!e 
: otto due delegazioni compì-» 
sto da assessori, consiglieri 
comunali e rappresentanti 
delie associazioni parti mane 
si recheranno nei luoghi do¬ 
ve sono le lapidi che ricorda 
no il sacrificio dei caduti sot 


to .. n.i/ifiiscisino. per depoi 
re coirne d'alloro La prima 
delegazione rtndeia omaggio 
alla lap.de d: Cesare Salve 
aironi, sul v.ale delle Caseine 
iti cippo del carabiniere Mia 
gazza; all’.drovui d. Sun Ros 
soie, alla lapide de:l’.si.luto 
di eh.mica .n via Risorsi 

mento, alla lap.de che si tro 
Vii all'.Mteino della Sapienza 
ed a «piclla nella caserma Gii 
mena L.» '(-ronda delega/..*» 
ne poi'era «orone al <-ippr> de. 
cadui 'Otto . bumba.dainen 
t. < »i v,ale firanis'-i); alla 
lapide che r.corda il maggio 
re G.imerra ed i suoi soldati, 

a! cimitero d. Righine, a 

c.ppo in meiiiona dei cadut. 
della d.v*sione Acqui, alla 
ehiC'a e nella corte colonica 
di San Biagio Cisanello. alla 

litp.de d. Pardo Rodnguez m 
v.a S Andn a e nella casi-i¬ 
ma dei «-arab.mer: « San dui 
L» Alle 10.15 .n piazza Mu 
tir, della L.berta il smdaco 
della «itili dopo .ntur <1 una co 
jona davanti .dia lapide de. 
cadmi di tut'e le «tiene 

A Prato, accanto alle man. 
festa/uoni e a: corte, untila 
scisti, sono .n programma mi 
mero.se iniziative » dibattiti, 
film, audiovisivi! nei quartie 
n e nelle fra/i<:«n. 

Ieri alle Breda p.stoiesi 15 
m.miti d; sciopero dalle 11, a! 
le 11,15 in cui e stata appio 
vaio un documento di con 
danna firmato da! PCI. DC. 
PS1. PSDI, PRI e ANPI. I. 
docmmnio e stalo letto m 
tu'». . reparti durante l'u.sten 
'ione dal lavoro. 


Per l'attività partigiana 


Medaglia d’argento 
al Comune di Pistoia 


PISTOIA Sono ni pieno svolgimento a Pistola le iniziative 
<ii solidarietà uni la resistenza «.licita e iraniana promosse 
dal comitato unitario per la «blesa «felle istituzioni repuh 
blu alle ili ou Usuine (felle manifestazioni dei 25 aprile Sfar 
coli-di è si,it;i api-ita una mostra d> pittura «■ si ultura degli 
artisti iraniani «- italiani che rimarrà aperta Imo al 30. «io 
vidi s: è svolta una uiamtest.iz'o.-u- «<m ia parit i .pa/u n« del 
l'ex sindaco di \alparaiso Sergio \ uskov u . uri vi è stata la 
pioie/uinc «li un 1 i!m documentano sui governo Allende e (pie 
sta 'i-ra e m pni.gramnia, nella saletta (iranisti, alfa 21.30 
un nini sulla lealtà de. «ampi di «oiic«-ntranienio m ('ib¬ 
lei i mattina, S-rgio \ uskov i«- »- un ìanpii-seiitante della 
Lega degli Studeiit' I lenu»; rat ivi Iraniani. i' « uni)».igni» Fei i 
hanno tenuto in pala//»» lotiiunalt- una < mitrivi»/.i stampa 
11 sindaco ha aperto ì’meonti'o con ì «ionia hit: dando lettura 
di un telegi anima de 1 pu-sidt nte (lellii Remihlilu a Leone con 
i! «piale si comuni a 1 t onleiimento al mutuile di Pistoia 
della medaglia «l'argento a! valor militare po' l’attività par 
tignimi. Vii'kov u e Feri hanno poi parlato (lolla attuale- situa 
/ione- politica nei rispettivi paesi. L’ex sindaco di \ alparaiso 
Ila (letto clic- < contro le misure repressive di Pmuchct si sono 
pronunciati anche settori importanti delle foizc armate «• la 
Cluesit ha intensi!icato le prese di posizione contro le- torture 
e |x-r il ripristino dei diritti politici». 

Fon ba noi parlato delle va-iiulc .n Iran e ->a ditto eh.- 
la resistenza iraniana deve essere sostenuta dall'attiva soli 
da rietà di tutte- le forze antifasciste. Occorre denunciare il 
regime dello seni in ogni sede e con ogni inez/o. Si deve 
e stri .tare una pressarne sii, vompeLiih orgoii. ,nielli.i/umali 
aMinclié mtervrigano m «bti-'a «l.-i pngionien politici. 


MASSA - Dopo gli arresti 

• de: presimi, brigatisi: di Pie 

' trasalita c* Ài scoperta del 
•icovo > le indagini degli m 
«jmrent. s. stanno dipanando 
a vasto ragg.o II numeroso 
e ìmpo». tante materiale r:tro 
vaio a P.etrasantu d: Uni 
berlo Catab.an.. ritenuto un 
1 anello di «-«ingiunzione tra la 
bise e .1 vertice, un uomo a. 
quale era stato afl.dato l’.n 
c-.tr.co di formare . nude, ni 
| Teisti a. da .nfatt. modo «1 
amplia*-.- I'.:h busta oop:.v. 
tu'to m ord.ne a .a uh i.i 
z.one ci: a'.ir: iov. delle BR 
.il To»iC a na 

IT stalo r..spolverato .. la 
sc.co.o intestato a Paola Br 
siisch.o, la giovane donna ar 
restata dopo un drammatico 
inseguimento ad A.tonaselo 
.1 30 ottobre 1975 Gli .uve 
, aliga tori non escludono c he 
que: «.orno Paola Bi-'iisc ha» 
s. tiovass- a coinp.ign.4i 
1 p’opno d. ,i.ctin. e .emoni. 
i fidenti n Vershia 

Come s: manderà la v.«en 
da d. Paola Bosiisch.o, eoli 

• dannala suve ess.vatm-iite a 
15 ,inn. per tentato otn.v--.Lo 
nei confronti di un agente d. 
PS. ebbe inizio ne. pomeng 
gio quando un ma re.se :<« ho 
de. carabinieri formo la don 

! na a bordo di una Fiat 124 
i targata Lucca 125)583 L'auto 
r.sultava rubata e appena il 
sottufficiale s: avvicinò, la 
donna scese precipitasum-.-n 
te portandosi dietro due bor 
i se. una di tei i e l'altra d: 
, plastica. Raggiunta e blocco 
ta. mentre ven.va condotta 
. in caserma, tornava d. fug 


Dal consiglio comunale di Orbetello 


Proposto un convegno a più voci 


per lo scarico dei fanghi rossi 


Dovrebbero parteciparvi i comuni interessati, la Montedison, i sindacati, la Regione, la Provin¬ 
cia, rappresentanti di organizzazioni naturalistiche e culturali • Incontro a Milano tra ENCL e direzione 


Convegno intemazionale a Pistoia 


Le campagne toscane 


nel tardo Medio Evo 


Una serie di relazioni -1 lavori saranno conclusi domani a Cutigliano - Otto secoli 
ta la redazione dei primi statuti comunali - I problemi dell'agricoitura oggi 



Un cario malto cosentino a strascico 

PISTOIA 


- - S. t‘* .!ì.t >LMr«i*4) 

2! aprile- .ir..,* sp.*-n«i,da sa .a de. p.i.i.vi* 
com-i.’.a.:- «L P.s'.o.a .3 i«.r.:.r'«-r 
na/io.ia.c pronitTs'Ci dal centro Ta..a:ìo 

cì S'.ici. -i S'or.a c-cf A.tt* s.i. *'-:i.a « (. . 

•..'la c-;i ccD.rcm.a Azrco.a n Tcs.ar. i 
.'*i,i.. XIII X\ : »r« D.t :l.: «:■-. .i '. *.* 
«ic-..o . amp.igc.i- ri:* :.irdo itii-n.,» 

La pr.u.a rv.az.,».;,- s'ala ‘.i*.’..ì:.i ci i 
,r Raf: u .C* MV..I.V. sii ; I-i ’* *.» 
civ. «.<•:.a •• .. • o.'.Mei..io I> 

l'o’r.mz.La - 

It r ve rii .a. ~~ .vi:..-- hantii» pir.,i’v : 
.'rcf-'.'*.r. G.>-v.-.n.i. Cm-rub n. s : -, R 

s. 'r.'v n-NC-.o t-«i a" .://.!/ ,»:.:■ ur.n-.i 

ne. ‘--r. .<» .'.t*..a *.,».s a:'.a sud «> c-ut-.i- 

t. i.e . .'f.-o.. XIV XV: <■ stata po. 

una re ..i/i.: • <i. Cn.ir.tV D.* fo» R->:.. — 
re s.i.; :.in:.’.:.i rurale r.-T treie-v . 
quelli d Cnr.st.ar.e Kl.ij.-ih s i . •. :r.- • 
'irir.a e .:n-la:iK'.V.: r ìr.v. T; 

-.a li'-, sei :il. q.i.iUurd., :r.v» r * q.i..i 

dive'.m.o e ;.:r. . orn in e a/.one a. H»-r-.'.a 
Ma.” -• S -rz ,, Rivegj. .-.u.: nc r.'ar 
tia. !)--... n Tarn. j.. e co.i'aci..le :;✓>«■-. 
,■ f;or«-.’.t.ne nei seco., q i.iiturd.- »s u.,, * 
ej.i..'.d.< es m i Per ozg. s.i.:a;,, 23 .or • 
e :.i programma .1 : ra-ter :r.;- ci-. « ur. 

,c-g.:.s*. . aloa.i. de. qu.,. .-«ino s: id <>'. 
'tran.ei.. da P.sio.,« a Cu:.:..,ì;:,i d,.v<- 
.'.i-..ar.:.io palazzo de. Cap.’au: ri* ...» 
Mo:i: i:::a .-1 parerà ci. ii.che ci io. 

«• d. ,ìitr*v/! a-ir.»o.. «> .,t 
: ne dr. ir.ed.o e.o. d. tu.tura * pr*d: 
’.vì.:e d. To.-ianvi ut*. \o.. 

:red.xe-nno e q.i.:id:te.-.rr*o. d. 
della producono mater.a.e e de.. ... ed a 
rr.enio umano campagne 

nel *ardo mod o evo e .nf.ne delle opere 
d. Unifica de: terreni ajr.col: nel terr. 
tono p„stno 1 jet he.-e ne. s^vo.o :rtxl ce 
.^.rno 

Il comegno m concluderà donien.ta 24 
apr..e con una relazione del prof. G.or 
Ch:ttol:m sulla lcguslaz:one statata- 


r.«* .1 r..- ti. « I • 
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•a::, p.u 4on>upe.o.. d n.uv/i -u. 
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4 * r: v »' 

I>.p,> . s.r.u.i o n.t -.r.o p.ir.a:,> .. pr* 

.'.d-’-'.’e eh-, f*n:r,i S:.i.i. prò 

fe.-.'Or Em ..o rr_-::a:T. e .. prv-d.-:r.:e de. 

1 EPT Uzo Po.. A. « .inveì.:o ha.u.’.o da'-', 
.a loro ades.or.e . m.r.t.’r. de: D.-.r. c a 
tura'., de.la pubh..ca Is'.rj/.or.e e de. T.i 
rr.rr.o. none he- Ulte le autorità reg.oi.rt.. 
e var. parlamentar. 


GROSSETO It*r: matti 
na nella sede della Mon 
ledkson. m Foro Bonapar 
te a Milano, s» e tenuto 
un incontro tra .1 vice pre 
.siderite Achilie Grandi, la 
segreteria della FtJI.C d. 
Grosseto, il consiglio d. 
fabbrica dello stabilimento 
del Casone e i sindaci d. 
Scarlino. Orbetello. Isola 
del Giglio e Monte Argen¬ 
tario. Scopo della riunione 
era quello di prendere .n 
esame e conoscere nel dei 
taglio le volontà dei colos¬ 
so chimico m merito al 
piano presentato a! mini¬ 
stero della Marina Mercan¬ 
tile e riguardante una nuo¬ 
va zona di (liscari--.» del 
r,fiuti del biossido d. l.i.i 
n.o. meglio collose.ut', co 
m<* * fanghi ross: . prò 

dot*. dallo stub.Irnienti) 
ch.mteo maremmano. ;nd. 
cala nel tratto d. m.«r-* al 
largo de-!':so!a del G.gl'.o 
I.'inc’ontro che s. <• lenii 
to ;jt-r espi: -.la r.chiesi t 
degl, ent: locai:, dovrebb- 
serv,re a ;x»rtare un ch:.i 
r mento maggior*- sulla vi¬ 
cenda. 

Sempre .liiH'argomento 
ne. «torri, scorsi s. e d. 
scusso a- consiglio coniti 
na:-- t j, Orbetello. dopo eh- 
.' illa r. -h.e'*.i d-.l i Mon 
t-'-d.son s. erano • a prò 
tranciate 1- amm.n ->.ra/o 
n. «f-i G.g'.a» e d. Mon: - 
Argentar.o. li eons.gl.o <-o 
mima.e d. Orbe:elio ha d« 
io mandato alia g un'.i at 
f.tich** -onvo-h: una put» 
t)!.ca .n./ir.v.i al *o*. 

fronti» con . ' ;; id.n. 
nif-r ’o al.« compì'*.-*;.» v 
renda I..i dee.-* un- s ‘.t 
*ar.’.t d.,1 d.b.i” ~o l n, 
p.i'o.'. * ra '.i”- 1- tor* • 


g.re dopo aver estratto una 
p.slolu ed e.-p.i-'O un «olpo 
L’in.'egu:meiuo ebb.- termine 
nei pr««-s. delia Rotonda, qua 

a.!o r-z.nco.o con l’.ui’o 
.'Rada de'. Mare Raggiunta 
d.» un pinati..e ad una «am 
b.i i.i ragazzo venne arresta 
t.i Nei’..» boi-'.i furono nave 
nate p..'to.e e un m.t*. i Idei! 
t.i.cat.i per Paola Besii.n h.o. 
30 auii . ab.t ulte a Verona. 
,i ragazza i.sii.to appaitene- 
re a..t* B: .gate Rjmi- Era 
:.i -ri.ita da.la ma-* istr.it lira 
m..ane--e A: momenti) de’.’, i 
sua «.Vata. la ragazza :ns.- 
m,- ad .il* rt tre ionio!.v.. 
di*' t-i: inni» uh he <1 . he 

rai.a a. ni.mn-nto de.l’arr»- 
s’o .''.ivano p--r assaltate .a 
.«genz a ili A top.isi io de! 
Monte de. Pa*ih. d: Siena 
L« l'idag.n: no., arrivarono 
m.t: ad ..leni 1 varv . tre ".*> 
m ni vht- s. tiovavauu n 
uniip imi'.i de’a B,-'Usvh:o 
Gl .ir.‘-st.gato: : pero r.ten 
neio i !io .a donna, non co 
no'cendo la zona. dov»*va n--: 
forza a voi avuto l'appoggio 
d: ik'I’.'oih* che r.siodovano .*i 
Lucchesi.! Come avrebbe po 
tato org.m.zzale un «ospro 
pno » senza l’appoggio <1. una 
«base * locale’* I! sosp.'tio. 
alla luce di quanto e stato 
scoperto .n quest: giorni, ha 
prese» forza. Ecco perche gl: 
nquirent : — SDS della To 

scana. ufficio politico d: 
Massa e Lucca - hanno r. 
spolverato siib.to il fascicolo 
«falla Be.su.'i-hiO 

Si cerca di stabilire se g.a 
nel 15)7.5 la < base * cii Pie 
trasanta aveva colfagame r. 
ioti i br «atisti ro.is. de! nord 
di Fneii/e. dove com** s. t: 
c -rdera venne scovato .n un 
appaitamento d: via S rto - :. 
M iurvio Ferrar:, sopi.inn» 
m.mito <* r.ird.to >. presunto 
luogotenent-» delle Brigate 
ross-* A! momento del l»*r 
tno venne trovato in cornp.t 
«tua «l: Lucia Odorizzi. 27 
anni, e altri giovani. Gai m 
altre occasioni era emerso 
elle l'organizzazione eversiva 
si serviva di ba-». e appogg. 
in Versilia. 

Dopo : mtnu-rcs: attentai, 
alle caserme dei Carabinieri, 
della PS sempre rivendicati 
dalla fantomatica brigata 
« Dante D. Nanni »*. si è a: 
r,vat: a Umberto Calabi m. 
1C s.ngolali- ]x-io che si s..i 
atteso unto tempo puma ci: 
arrivare al pivsunto brigar 
sta quando, in qualsiasi bar 
per strada, tutti sa jx’va no «i 
che panni s. -.est.va g.o 
vanotto. Non solo, ma dopo ;1 
suo arresto sono nassat; al¬ 
tri venti giorni prima di g nu 
«ere a-g.i alti" presunti ,.p 
pai tenenti all** BR 

Giustamente .a c.ttad.nan 
za <i: P.etras.inta si ch.ed*- 
,-i* non ci siano stati de: : 
tardi .ngiUstiLcat: noL’ag.r» 
contro . provocatori «i. c ì. 
l'autorità d. polizia «nidi/.a 
r.a loea’e doveva neco.rs.ir.;» 
mente conoscere ogni min. 
mo dettaglio della loro ;-t:.- 
vita illegale 

Ora non e propue il caso 
di procedere con letnezza, 
per chiudere* «ju«*st i eov: d: 
proviK-azione che turlrano e 
preoccupano 1.» popolazioni- 
che chiede sia fatta !ue« 
eomp’eta. 

G.i atterrati degli uitun. 
tempi sc.'.o sta*; compili!, 
con esplosi-.-;, si devino tro 
vare : «ui'oendigl: dove ,riin 
state portate le armi e il ma 
ter.ale esplodente portato v.a 
*i gran fretta dopo l'arresto 
del Carab.an: Ulteriori r.‘ar¬ 
di '.irebìx-ro marnili."ibi!: 


Presso la Sapienza 


Un convegno a Pisa 
sulle aziende agricole 


l’ISA - - Nel quadro delle 
ni. /hit. ve della seconda 
conleren/.i regionale dell’ 
agiicoltur.i. si e svolta ieri 
nelT.iula Magna «iella « Sa 
n..-iiz.a ** il iinvegno sii <» r: 
struttur.iz one delle azien¬ 
de agi :co e in Toscana * 
A.la man.test.iz.one. oiga¬ 
li zzata dall.» Regnine e 
dall'università d: P.sa. 
hanno p.u tec.p.ito nu.nuno- 
si tapptosentiuit. della Re 
g.Olle e degl, enti locali, 
de'.e forze ix»!.tielle, de: 
s iid.u.it! e «fa'.e categorie 
.ur cole, studenti e diuen 
t. de..'ateneo 

I. d.b.utitos. o sviluppa¬ 
to attorno alle relu/.om 
lutrodutt.ve del pro!v*ssor 
Enzo Giorgi, direttore del- 
. istituto d. Politica ed Eco- 
noni.a agraria delTumver 
sita di Firenze, e de! pso- 
tessoi And re» i Pa Mattoni, 
direttore dell'istituto di e- 
cononua agraria e est mo 


d-lTiuiiversita d; Pisa. 

Il primo relatore si t 1 * sof¬ 
fermato sulla r.stiattura 
z.one delle az.ende agneo 
le toscane nel quadra de!- 
..i postica iigrauci comuni 
t.ir.u. mentre il professor 
Pan.ittom ha affrontato il 
problema della ristruttura 
z.one az.end.ile. Si.», ne.’e 
lel.iz.imi mtrodutt.ve. che 
ne. dib.ut.to e nella eon- 
c .us'.one deir.issc'ssore re 
g.ona.e Anselmo Piuci. e 
stata ribadita la nece»ss.tu 
d. rendile le nostre vaili 
paglie altamente prodotti 
ve e competitive con l'aro a 
comunitaria, attraverso in 
torvemi programmati e r.¬ 
st r utt lira z ioni azienda'., 
adeguati alle esigenze d: 
una agricoltura moderna 

Sui lavori de! convegno 
e sulle proposte scaturite 
nel corro del dibattito rile 
ruemo ampiamente do¬ 
mani. 


Alla scuola media di Sovicille 


Tempo pieno soppresso: 
protestano i genitori 


Una delegazione si è recata al Provveditorato di 
Siena - Sono state programmate altre forme di lotta 


SIENA - Anche i -genitori 
dei c.icu 120 alunni de.la 
scuola media Lorcnzetti di 
Rossa, nei comunedi Sovi- 
e.'tle, h.tiiiv» pteso chiù ru¬ 
mente posiz.ione por la pio- 
secuz.xne deUVsjx'nmento 
del -(tempo pano»» inizialo 
nella scuola .ill'uii/io deh'an- 
no i* che avrebtx* dovuto con- 
eludersi subito a gnigno (co¬ 
si almeno aveva stabilito li¬ 
na decisione de! collegio dei 
docenti». Durante una titimi! 
tuo-ia assemblea fra «emtor. 
degl: studenti e professori, 
svoltasi nei loca!: delia scuo¬ 
la inedia d. Ros.a. il pies.- 
de e «li .nsegnantt st.no stai, 
messi davan'i alle propr e re- 
spcns.ibihta 

Nonostante tutto :1 «■('tisi 
g».o d**i doeent.. che si e Mu¬ 
ngo .*i .seguito, ha deriso d: 
n< n prendere nemmeno :n «* 
sanie la questione de! prò!un 
«amento dell'esperienza d« 1 
la scuola a tempo pieno, 
mentre dopo 1«* risultanze 
delia assemblea fra professo 
ri e genitori degli studcir. 
anche .! consiglio d: istituto 
«• tornato sulla proprio de 
osmii- negativa votando si 
per proseguimento delle 
sp!i«iza del temilo pieno. 

Si st.no min.', po: ,n una 
ut..i del i ornane «1. Sovu-.’le. 
a'.iun; memi).-, del.a g.uttta e 
: gen.'or. degl, alunni del .a 
'cuoia. Stilo sta'e nom.nate 
le delegaz.cn. e:i< si '(ino re 
vate (l-i. prov. ed. t ore ag.. 
s-ud: d: S.ena 


In un primo momento la 
gamia comunale di So vie :’..«• 
.nova deciso di inviare una 
i relazione tecnica molto de*, 
j tagliata al ministero della 
I Pubblica istruzione per due 
I (fare il suo intervento «in et 
j to. Ma una e.reolare Mauste 
| naie uscita proprio di reeen- 
; te demanda ai provvedimi. 
. agli studi le decisioni di que 
. sto tipo. 

j II provveditore agli sturi. 

d: Siena non si è reso peio 
! reperibile e la folta delega 
| zene dei «untori degli alun 
, n: della scuola meri.a ri: Ri» 

: sia si e dovuta a et (altomare 
j d: un colloquio con il vico 
! provveditore Aecatt.it .s che 
1 comunque non Ila potere de 
j l.lx'rante. Un provvedimento 
i m.iustena'e stabilisce mfatt. 
i «in* s„i il Provvedi:or* ag.: 


studi a decidere se l'esperien¬ 
za del tempo pano debba 
con: .rniare. ma questa dee 
sione non può essere presa 
olt:e il 20 maggio prossimo 
Se i! provveditore c«nt.nuas 


se dunque 


atitaie» la 


p roseo u z.one delia esjxiriiii 
za del tempo pieno nei.a 
'cuoia mod.a Loienzetti sa 
rehlx- -»i grave pencolo. 

In*.«ito !ii c.ttadman/a del 
coniuiie d. -Six-,ville e ai agi 
ta/ione non .mende assolu 
ta mente r.nunciarc a questo 
s»*rv;/:o e con tutta probab. 
..ta veri anno proaio.MO fo: 


me «ì. 


questo obietta.*». 


raggiunge:** 


Previsioni per il 77 a Pistoia 


500 soci eli miliardi 
d’affari per il Conad 


I traguardi raggiunti nel 76 — Gli obiettivi: rafforzamento dell'Ufficio negozi 
e il lancio di una campagna prestili per l'autofinanziamento della cooperativa 


:x>; : -h-- 


•h 


a • 


*g..t n i* 


. i :>r** ì «!-•: .-«»•!' gl.., d. 

t i ù»r. • i -.1 -".'<» 't ;n -'ìt » 
vi *o**-'l '-»*i -i S 'i.'..ri»- 
il tritio r j--i ii 
i .» i i- 't » .n z »■ ; .t : 

sr.*:*-r - 1 -i”, v ■:*,> •• :»rn 
;»r.» o-r. g.v> 

I» g. iuta in ;.. ._» ,!*- d. 

Or:»-'-.lo. o-r'a ro. .11 pr- 
.'»> !':i-.ir -od. 1 r. or - .-. 

»•«').1 Tt-’.// iz »»:i ■ -i ■>.- 
.ti’o-itro -ri- dovr-1)'-):- v- 
d-r- p.irt - ■ it*'* ». .1 d.- 

o i" .-'ar- a C.iin iii 

av-'r-ur. d. Or.».-:-::,., 
Mon -■ Arg- .a i r o. I'»,. ; ii--. 
G.g. »» •- s ir..:.») in':i- l- 
*>rg.in.'/i/.on ' ..;i, • 1 . 
al org.m.'tn »»;)■.-: 1 - 1 .., 

.'!.»•■) ! :ijt-:ro. I 1 H -- 
* 0 'l .tiiiiii.ii.-'r.,/ oi. ■ 
:)r»)V..i -.al- Moti'-o.-i. 
. par*.'. arguì./ 

z.«z un. .»»)•. il. i-.; • -,.,r - 
•a'eg-or.-. .ne:n:>r d *»rg. t 
n sin. s '.-nt.t. • - d -l.e .ir 
g.m.z/.iz.on. .'..t'u.’al.s*. :i- 
e cultural Lo ''o;x> d. 
questo convegno »- qu -Ilo 
d. re:.d-r- Mns in-.o’.e .1 
p.u gr.m numero .1. c.tt.i 
d.:t: salia ' t x»r!atu de. prò 
hleni.i e del.e .mpl m/.oii. 
ecolog.che. e 20 : 10 : 11 . dr* «- 
occupa/.on.d. eh- » "•> p »r 
ta con sé- 


PISTOIA -- Negli uffKi dei 
Conad pistoiese di Sant'Ago 
'tino sono incontrati ; 

lappresentant. delle maggiori 
organizzazioni democratiche 
pistoiesi jx-r una «onforen/a 
-’an’.p.i ci-1 d.retto:»- Ugo 
Btlrì.. tram» pr*-'Cn T : :! 'in 
da (0 (ii Pi'toia. lappi*--*!. 
■.*:.*i del!*- org.m //.*/.om sin 
data.. C di c.i’tgor;.*. «fella 
C.ur.'-r * di * omir.ei no. di: 
pari, Ti *nc\ PCI. PAI» (i.-gh 
: .t .iti d. «.'-oro c.'T.idir.. 
fo* » oi.lt 111./.1 d.o.it : a** « 

aperta con una brevissima 
relazione di Ugo Baldi che ha 
illustrato la situazione rie! 
Conad pisto.es*-. le proposte 
e le linee di azione per il 1977 
elaborate »n vi.*-*., rifilila 
assemblea di b:l,»r.«.a «he -. 
terra a Monterai.ni 
Nei 1976 il Cor.ari fu, 

'tr.ro un «ir»o d. .itfari 
miliardi, e .Vm .nmom 
uno sviluppri di ohi*- .. 
rispetto a! 1975. ; soc: 

427 s-add-vi'! »r. 230 ilin'/nt.: 
r.'ti * la pr.m.i t.i'*- c«s*o:.'-.i .» 
deli’.*s'fx i.»z.on. ilio» *• orto 
frutticoli. .:« ::. t<*-h‘-rie. ri4 

bar. 61 caroli r.e. 1! ri ’o 
i.,nti. I .'«xi fi,x*r.iiì(i li- !! 1 
fase.., ri. .ntervin’o (iti Cf> 
n.id p's»o,t-'*‘ «i.e riguard i la 
zona di Prato. la provincia di 
Pis:o.a e di Luce 1 Nei » orso 
del !976 la coojicr.riva ha 
avuto un noi* volt- rafforza 
mento nei settori trainami 
degli alimentari *• ni torniti.* 
ed ha creai») fa ba 1 pt r un 
forte sviluppo ne. settori 
u nuovi •» cioè quelli della car¬ 
ne. cartolerie e ris’oranti, al¬ 
berelli ecr . E' stato ani he ri¬ 
cordato come durante l'eser- 


r--gi 
«i. 7 
« or* 
7<> - 
sono 


' tizio 1976 la cooperai tv.» sia 
stata promo'nce di molte 
, iniziative con ''offerta di pa 
n.er. piorio'U .* prezzi «on 
eord.iti «on «li enti l«xah nel 
fa zone d iPistoia. Monterà 
tir.!. Prato. Viareggio. Luce.* 
>- 1 comuni (falla V.tlrimiciole 
«■ dell.» Versilia. Per quanto 
rift-i,'**' al!** previsioni d< 1 
1977 quf-'te si barano su un 
«ur» d'affari di circa 11 nu 
Laidi «he. ,n ix-rcentiiaie. sj 
grufi*ar.o l'.uur.ento d, «ina 
1 ! .5(1 , rispetto a! 1976 nu- 
! mero d* gli as.soc.at: per il 
1977 sono previsti sulle 500 
unita. 

Gli obietiv 1 dell'associazio 

• ne per il 1977 si individuano- 
ne! rafforzamento dell'uffi 
rio negozi strumento fonda 

1 mentale per la re’*- distribti 
t.v.i » i'orgar.izzaz.one a live) 
lo di /or..» «f homi di aggi^- 
na mento *• pr* pa razione pi—, 
fes- 10 n.de. il Lincio di una 
grande campagna prestiti tra 
. : «nei per puntare all'auto 
fin.m/.amento della coopera 
ttv.i. s|»e< ialm*-nt«- nel s*-ttore 
' del' 1 vendita: 1 ! raf forza vr.cn 

• ’o de! s*-’:or*- rarn.. eaitote 
ria e * atei me insieme al con 
‘■oLdaincnto dei icttou ah 
muntali c ortofrutticoli. 

. Infine, un problema attua 
le la ricerca di un.» migg.o 
' re incisività a livello d. poli 
tifa «i: venditi*, puntando ad 
; un p.u ampio colleg.tiiien’c) 

• e on 1 < onsumaton attraverso 
j nuova- iniziative ;n accordo 
j con pii enti locali ed 1 sinda 

| rati. In particolare è stata 
’ espressa l'intenzione di con 
! tinuarc, in forme piu ampie 
I e costanti, l'esempio di ven 


dita dei prodotti a «prezz. 
tra'p trenti » documentando . 
«onsumalori sulla progressi 
va iostrazione d«-I prezz.o fi 
naie di 1 prodotto come mo 
mento di documentazione sul 
le cuii't* che «on» alla ba. c «- 
digli aumenti dei prezzi r 
alio 'tesso tempo una occa 
som- di instaurare un rap 
jx,rio «In.ire, fra venditore e 
« onsumatore 

Clic il Coiiad abbi.» assim 
to nel tempo ic po*enzia f o 
— alla luce delle previsioni 
per il 1977 1 un ruolo impo 
nente nel tessuto sociale pi 
stoiese e stato confermato 
riallTntervento che il smda 
co ha ribadito la piena dispo 
mbilita dellammimstrazione 
comunale ad appoggiare tutte 
quelle .nizmtive che l'associa 
zinne jx>rterà avanti nell’in 
teresse do cittadini consu 
malori 

Per quanto si riferisce ad 
una serie di problemi rcla 
tivi all'intervento dell'ammi 
ni'.trazione comunale nel tes 
suto «ommerc.alf- cittadino. 
1 ! sindaro Barrichi ha breve 
mente ricordato «ome questa 
importante, complessa e deh 
rata materia m.« pia all'atten 
zione della giunta e come e? 
sa troverà la sua opportuna 
collocazione di dibattito nel 
proprio naturale spazio ohe 
è quello del consiglio corniti 
naie a cui rara non presenta 
te al p:u presto una serie di 
iniziative rivolte proprio al 
settore commerciale pisto 
lese. 

Giovanni Barbi 
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Alla Regione dopo un ampio dibattito sulla legge 382 

Voto unitario in consiglio 
sul decentramento dei poteri 

I contenuti dello schema di decreto d'attuazione sono da considerarsi inattaccabili — Gli interventi dei vari 
gruppi — Le conclusioni dell'assessore Federigi — Il presidente Montemaggi condanna i gravi episodi di Roma 


I CINEMA IN TOSCANA 


i 


Polemica sulla presenza pubblica nel settore marmo 

L’Imeg non vende sottoccsto 

Lo affermano i lavoratori della fabbrica e quelli della Sama che accusano 
di concorrenza sleale pii imprenditori privati - Necessari gli investimenti 


VIARBGG10 -- Ieri il < «ordinamento (L*l 
consiglio di fabbrica l.MKG e SAM (Società 
Apuana Marmi) ha pre.-o (>asi/.ione su al¬ 
cune polemiche sorte sul problema della pre¬ 
senza pubblica nel settore d *1 marmo, dopo 
l'importante dibattito svoltosi nel consiglio 
comunale di Carrara sui problemi di questo 
settore. L'inserimento (iell’HGA.M con le due 
società IMK(ì e SAM. una delle quali a ea 
p.talo misto, non è stato mai considerato 
come punto di arrivo dal s.ndacato e dalle 
forze democratiche, ma certamente come un 
risultato ixisitivo. come momento iniziale 
dello sviluppo della presenza pubblica nel 
settore. L'KGA.M non ha assolto alla funzio¬ 
ne che avrebbe dovuto svolgere: senza ave 
re mai precisato un programma di rinno¬ 
vamento strutturale delle aziende ha Unito 
per aggravare tutti i guasti profondi di que¬ 
sta azienda. In molti hanno cercato di di¬ 
mostrare che la presenza pubblica non era 
valida, che l'efficien/a delle aziende dipen¬ 
deva dal mantenimento dello Piatii quo. 
I dirigenti (sditici hanno recentemente af 


fermato che 


aziende KG-\.\I avrebbero 


svolto una (X)litica di concorrenza ideale veri 
derido a sottocosto. 

■ Il (onsigl.o dr fabbrica della IMKCì — 
si legge in un comunicato -- ha svolto una 
sua accurata indagine di carattere tecnico 
ed è in grado di smentire categoricamente 
((licita assurda affermazione. Non è vero 
cioè elle la IMFG vendi' a sottocosto in 
quanto tutti i prezzi dei materiali, partendo 
dalla loro qualità e difetti, vengono detenni 


[ nati dopo accurata se’e/ione tenendo conto 
| del valore commerciale di mercato. Se si 
| deve parlare di concorrenza s'eale. eisa si 
I verifica proprio da parte di imprenditori pri- 
| vati ì (piali evadono spesso il fisco non emet¬ 
tendo le rclat.ve f itture. r.cercando conti¬ 
nuamente una riduzione dei costi di lavoro, 
praticando largamente il fuori busta eva¬ 
dendo cosi gl: onci 1 assicurativi ecc. 

Nel settore del marmo - continua il co 
manicato — questa giungla delle evasioni, 
mentre non potrà mai essere praticata dal 
l'azienda pubblica come la 1MEC1 è sempre 
stata il terreno di ricerca del maggior prò 
fìtto da parte deH'in /.iauva privata a dan¬ 
no degli interessi pubblici e dei lavoratori. 
Anche per evitare tutto questo abbiamo la 
varato e continueremo a lavorare per una 
presenza pubblica nel settore del marmo, 
presenza che deve affrontare alle radici il 
grave problema del rinnovamento struttura¬ 
le dell'azienda, attraverso una marcata jkj 
buca di investimenti e di estensione del 
fatturato, che cresca notevolmente la prò 
duttività di lavoro in tutti ì settori, superan¬ 
do quei bilanci passive che costituiscono il 
motivo ricorrente di ogni attacco dei privati 
alle [josizioni (onquistate dai lavoratori ». 

K' necessario quindi rinnovare profonda¬ 
mente il processo produttivo soprattutto per 
quanta riguarda la manodopera die deve 
essere anche incrementata, in un momento 
in cui il settore tira e potrebbero essere mag¬ 
giormente sfruttate le nostre risorse naturali. 


FIRENZE — L'attuaz.one del¬ 
la legge 22 lugl.o 1975, n. 382 
è una occasione importante 
da non |>erderc. non soltanto 
per completare la costruzione 
dellordinamento regionale, ma 
anche e soprattutto per av¬ 
viare un processo globale di 
rinnovamento dello stato. Da 
questo punto di vista i con¬ 
tenuti dello schema di decre¬ 
to d'attuazione della legge so¬ 
no da considerarsi inaccetta 
bili. 

E’ questo il senso dell'am¬ 
pio dibattito e del voto uni¬ 
tario di tutte le forze demo¬ 
cratiche scaturito nel corso 
deH’ultuna riunione del con¬ 
siglio regionale. I-a diecussio 
ne - come abbiamo già ri¬ 
ferito — era stata aperta da 
una ampia relazione del coni 
pagno Luigi Berlinguer, che 
aveva efficacemente puntila 
lizzato gli aspetti della que 
st one sia dal punto d; vista 
giuridico che, soprattutto, dal 
lato politico, individuando le 
insidie esistenti in certi ap¬ 
parati dello stato, tendenti a 
vanificare o quanto meno a 
ritardare il rinnovamento e 
il decentramento dello stato, 
cosi come sancito dalla cir 
ta costituzionale. Riallaccian¬ 
dosi all’intervento di Berlin¬ 
guer. il consigliere Passigli 
(Fri) ha ribadito che la leg¬ 
ge 1 382 » è un momento di 
riordino e di riforma dello 
Stato che non deve essere 
vanificato. E' un momento 
non solo di attuazione e com¬ 
pletamento deH'onhnaincnto 
regionale ma un'occasione 
« storica * per affermare il 
concetto dello Stato decentra¬ 
to. Passigli ha poi ricordato 
clie la legge z 382 e nasce dal¬ 
le inademp.enze del patere po- 


Toccherà Montevarchi, Pistoia e Firenze 


VIVA ATTESA IN TOSCANA 
PER IL GIRO DELLE REGIONI 

Una novità: i partecipanti ad ogni tappa si incontreranno con i lavoratori - Previste numerose manife¬ 
stazioni culturali e sportive - Sforzo dei comitati organizzatori - Collaborazione di Comuni e Provincia 
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I corridori l'anno scorso al Giro delle Regioni prima della p artenza della tappa di Montevarchi 


Per il Gran premio Coppo Bianco d'Asburgo 

IL 1° MAGGIO IL XII 
RALLY DELLA STAMPA 

Il via sarà dato dal centro tecnico federale di Co- 
verciano - L'arrivo all'antico castello di Poppiano 


FIRENZE -- li Gruppi to 
.-..ino l‘S>I. om i n.itro. .n.n 
»ic.r.\u:om *bi.c ('..ài F.r-.n 
re. ha orgu.uz/aM (vr il 1 
Maggio il « 12. H dc’.'a 
.-campa \.il. «in ’ ;>. r :1 Gran 
J’rem.o Cappi B. : tei I) A 
sii.irga. Aulivo t't'ti l’.o d. 
Popp.ano v Barbo."-..il \aì 
Diesai. 

1 parte,’.p.mt: ai «Rally» 
s: r.troiera.ino prc~-o il Ci li¬ 
tro Tecnico Fi-dora.e d. Co 
\ ore. ano da dove prenderà il 
\.a in ma.n.fe.'ta/.o'i.. 1 con 
wrenti dai - C< n:ro e atira 
Vi rso \ i-i Gabr.e.i I) Annua 
z.o. v.ale De Ani,;-, via P.i 
gì nana. Lungarno Co.om.xi. 
(ionie da Terrazzani. .gazar 
na Ferrar, a V.ale M - ic.en 
goto, p.a/zile Galilio. i.ale 
Torricelli, via dei G-. N mi ao. 
Due Strade. Gabazza. Super¬ 
strada per Sana, bui po' 
Tavarnelle ragg.angi ri na a 
Barberino Val d'Ei-.i e da qa. 


l'Ar.t.vO C.ì'toilo ih Poppiamo 
iMii' : ral. >t: nel :>>m. r.gg.o 
«arat.ao impegna;. ai una .-e- 
r.e di gare d: ab...la. 

I.-e ’.-er./on. .-.ir ma i -ap. '- 
te oggi e ih:u~e L. le.i: 25 A 
pnli'. Com-e rii i rally uri e e 
denti numero-e onte iianno 
mutriba to al «Ji.-.'(-.i dea.» 
man.festa/ one. 

Pistoia: eletto 
il presidente 
del centro 
studi « Pesenti » 

PISTOIA — Nel corso del- 
'.'ul:.m..i riU'V.rne del Comita¬ 
to federale e della Comnv.s- 
mc-’.o federale d; centro: lo 
di Pistoia, convocata per la 
elezune degl; organismi d. 
riconti. :1 compagno Renato 
R:.-«tnt: e stato nom.nato prò 
sidcnte del centro studi <. Po 
stili : •>. 


FIRENZE Ancora pochi 
g.ami e la Toscana rara seg¬ 
nar.o d. una grande man.fe- 
.«•.i/.ono e.c..-tira organ.zz.i- 
ia da’, anitra g.ornale .n co'. 
.aP-ara/.cne con pedale ra¬ 
si .n ite i' ..i r na -c.t.i Coope- 

d. . d. H.ivutu.i. S. tratta del¬ 
la .-econda edizione del giro 
delle reg-v.ni. man:fes;az:one 
ciclistica .nternazionale riser¬ 
vata a squadre a.lettaci;.. 

La nartftZvi. come è noto, 
rc.ra .uogo martedì 26 aprile 
da Roma dove :: giorno pri¬ 
ma si svolgerà la XXXII e- 
dizior.e del gran premio della 
L bt raz.one. Una parte de; 

e, n, orrtnii a. •< L.aerazione ", 
nquadrati nelle var.e rappre 
sentati'.-.' naz.cuali iI5i af 
fronter.-.i ino la corsa a tap¬ 
po. la p.u .mportante fra le 
ir...''..te-'.*.r..'... c.,-Litiche. S: 
tratta, carne abb.amo visto, 
d: un .mp-.-i'.o uai :nd.fre¬ 
nate n> n solo per ; corridori 
ma anche per g.i organizzato 
r: che catene quest'ar.no han¬ 
no trovato nelle regi et vi. prò 
v.ncie e comuni dorè la eor- 
-.1 s. -mia la p.ù ampia col¬ 
la bara zie ve. 

Il 2 giro delle reg.om, co¬ 
me ne.li precede-re ed./..me 
attraverserà il Laz.o. l'Um- 
br.a. la Toscana e s; conclu¬ 
derà .n Em...a. a Ravenna. La 
prima tappa del «(giro» nel¬ 
la no-- ra regine e prev.sta 
a M ntevarch: dove gli orga- 
• ì.zgator; hanno allestito un 
tasto programma di manifc- 
itazion, collaterali. Infatti nel 
pomeriggio e nella serata di 
giovedì 23 sono previste nu- 
mero-e mi/.ative culturali e 


sperine. Il -< g.ro > riprende¬ 
rà il suo cammino 21» por 
raggiungere. attraver.-o 
Ch.ar.t:. F.n n/c. S.'.ind i c.. l-i 
s'adi-o comunale d. P.si-i.a 
dove è fi--.it o l'arr.vo An 
che a P.-to.a .. comhato or¬ 
ganizzatore. con .a col.ubo¬ 
ranone delia ammm.strazio 
ne comunale e provinciale ha 
varato un programma che ve¬ 
de impegnati i ragazzi delie 
scuo'.e non so'.o m g.och. ar¬ 
tisti::. g.mknae e balle::. ma 
anche in un concorso di d.- 
segno sui cicl.smo. Come a 
Mm.tevarchi e :n tutte io a.- 
tre tappe . partecipati:. ai.a 
nostra corsa .r.emtrerati- 
no cor. ; i.v. orator. de..e p.u 
grosse fobbr.one. A P.stoia 
: eorr.dor; avranno un .acca 
tro con 2 .. opera: de..a Bro¬ 
da. da P.sio.a :. «g.ro* -; 
trasforma a Firenze e prcnde- 
rà via da p.azza della s.- 
-".or.a per ragg.ungere F.e- 
soic. Borgo San Lorenzo e da 
qui Faenza. 

Anche a F.ronzo : cap. del 
le 15 delezaz.on. straniere 
i Belg.o. Cecoslovacchia. Cu¬ 
bi. Dan.marca. Gran Breta¬ 
gna. Jugos.av.a. O.anda. Po¬ 
liva. Repubblica Democr.it:- 
oa Tedesca. Spagna. Svez.a. 
Svizzera. Un.me Sov.et.ca, I- 
talia» saranno r.cevut: dal 
s.nd.\co. Come era preved.bi¬ 
le lungo :1 percorso seno sta¬ 
ti istituiti numerosi traguar¬ 
di volanti, per vivae.zzare la 
corsa. Ed e appunto anche 
per questo clic ne.la zena 
che la corsa attraverserà c’è 
molta attesa. 




litico e dalla mancata ema¬ 
nazione di leggi cornici. 

Sottolineando l'aspetto poli¬ 
tico e sostanziale del decre¬ 
to governativo, il consigliere 
socialdemocratico Mariani ha 
fatto presente che la discus¬ 
sione pone tutti i gruppi po 
litici di fronte a una svolta 
importante dalla quale l'auto¬ 
nomia delle regioni e degli en¬ 
ti locali dovrà uscirne raffor¬ 
zata per garantire un pro¬ 
fondo rinnovamento delle isti¬ 
tuzioni democratiche. La ca¬ 
pacità di autonomia delle re¬ 
gioni. dipenderà, infatti, in 
misura considerevole, dalla de 
ci.iione clic contranogrv-rà la 
azione degli enti regionali, dal 
la loro capacità di .lOstenere 
certe posizioni in maniera imi¬ 
tar.a e dalla Lància mi la 
quale riu.iciranno a .scaighe- 
re ì nodi elle .nuora si fr.u> 
(tengono perché m affermi la 
piena creilib.l'tà del M-tcma 
delle autonomie. 

Per il gruppo demo.-riitio 
no. il conigliere B de.i'rn. - ù 
In rilevato che il ibia.f vino 
politico della legge è n »t • 
volissimo anelu* .-e permanga 
no — nessuno intende n.ii.c.i 
derlo — le renitente dei ne » 
centrali.iti. Si tratta di una 
tanpa a cui hanno operata 
tutte le forze (xiliticlu*. mila 
(•onìa(H*vo!ez/a che alla ere 
scita della meetà debba cor 
risjMindere radeguamento del 
la struttura dello Stato. A l 
una società che manifesta le 
sue giuste esigenze — ha prò 
seguito Baleitrac.'i — deve, 
infatti, corrispondere un si¬ 
stema decentr.ito di resomi 
mbilità e non un'atnniizza/io 
ne dello Stato. La * 382 * non 
è che un inizio, al qmle de 
ve far seguito la riforma d *i 
vari ministeri, quella della 
pubblica a nimbi: st razione e 
delle autonomie locali, delia 
finanza locale: in cani con 
trario questo inizio della ri 
forma risulterebbe fine a se 
«tesso, sterile e problematico. 

Il profondo significato che 
la legge * 382 * dovrebbe av • 
re - - ha detto il coniigliere 
socialista Arata — è quello 
di chiudere, una volta per 
tutte, la fn<e di truiferunen 
to dei poteri dello stato alle 
regioni, rimasta aperta per 
l'insufficienza e i limiti dei 
decreti del 11172. Di fionie, 
però, allo schema governa*i 
vo bisogna chiedersi quale sia 
Fintendimento di tale atto. 
L'unico significato riscontra 
bile - ha sottolineato Ara¬ 
ta - - è dt natura p.iluic-i od 
attiene ad una prec.su volon¬ 
tà di conservare a livello cen¬ 
trale (o comunque neil'ainb. 
to del sistema degli imi cor 
fiorativi e settoriali) una sotn 
ma di poteri che ove fosse¬ 
ro attribuiti alle regioni e 
agli enti locali, verrebbero c- 
sercitati. dopo il 15 giugno, 
in un ben diverso contesto 
politico, segnato di una (ire 
valente presenza degl: scine 
ramanti di sinistra. I/i se he 
ina del decreto preparato dal 
governo ripropone un quadro 
inaccettabile 

Per il Pdun. tl consigliere 
Rìo»idi ha affermato <L con¬ 
dividere le osservnz'oiii che 
il consiglio intende trasmet¬ 
tere ài governo e n! :>ir!a 
mento in merito ai riord.no 
delie materie dt com;vt-.“'.za 
regona'e e al !or*i trasferi¬ 
mento alle regioni. Non «: trai 
ta di parlare avanti sonagli 
cernente un'az.ione rivendea- 
tiva — ha aggiunto B'ondi 
delie reg oni nei confrent. dei 
patere centrale: t ittav.a cor¬ 
ro questo rii h o n-'l :n am. :s 
to in Cai il patere centralo 
manca all'imnegno d. dare, 
con il corretto trasferimento 
dei pateri alle regnati, in se 
gno delia *n re iV '..ii-'-*ì*a 
di r.nnovamento. L (i nati *o 
è stato conciu-o. .a r.-itne d *Ì 
la giunta, daiì'aise.n >re !.. 
no Feidertg:. :i q'iaie ;i i -o' 
to'.inea'o !a parta*.! -*«ar.. i dei 
tra.ifer.m-'nM dei pi*er . N*>n 
coasidertamo — ii *. detto — 
•a < 382 * iome i'.i titm -p ag 
:.i > ;>er ia d "'■» t z/iz.-t 
ne delio Ogg. i -v-r ■ .a 

Io p.ù gr<)'-o p r li- ,i i 
m.t- v .vne di i_i-rt. taa.er. i u* 
si annidano ne il a b-iro raz: i 
e nel s«a*.tog.n : m i ri" n-ee--- 
sario. quindi, tino .-e.c/.i 
mine d: :a*;e ie f.c/e diti.» 
craiieh-' ri-.-r ^ •mf-gg-ere t i": 
i membri a-ccemrat.ir (i-1 •* 
Stato. 

Ni-ar-o de! dh:***o. i 
pr.''..dente d -i e-»-- gir» ree-* 
na’e Foretti M-ratemigg. ,i> 
prò-e ie ni*:/.-.- 'i--. ere. : it 

d Roma. :i i r.v-'i’o il r: 
sigi.o una comuni.- 1 /.o -.*-1 -pr. 
minio la p.ù r.itta d..'iripro¬ 
va/one e (or.idinna d. tati, 
quegl: atti i.i-e a.qu.-rar.o »;n 
carattere dee.samer.te iver.-.- 
vo delle istituzioni repubbli¬ 
cane o tentan*a un il vioìen 
zui d: m nare alla ha-e : pr.n 
cip! delia I.bera e d. marra 
t ea convivenza c.viie. I: pre 
s.dente Montemaggi. parlando 
a nome d' tutta ra««e*nblea 
ree.onalo la pù profimài -o 
l.darietà con le v.tt.me ni ta 
le violenza, ha eiprcuo il 
convincimento che le forze de- 
mocratiche. anche .n Toscana, 
sapranno ritrovarsi con r.n- 
novato vigore per opparsi de 
cLsamente alla strategia del 
terrore, quale che s.a l’eti¬ 
chetta che e.-sa parta 


LIVORNO 

METROPOLITAN: Sfide « Wh’tt 
Buffalo 

ODEON: Taxi girl (VM 14) 
GRAN GUARDIA: Pmocchio 
GRANDE: Un borghese piccolo pic¬ 
colo (VM 14) 

GOLDONI: Il ginecologo della del¬ 
la mutua (VM 18) 

LAZZIERI: Due superpiedi quasi 

piatti 

AURORA: L’altra metà del cielo 
MODERNO: Il margine (VM 18) 

S. MARCO: Ci rivedremo all' n- 
ferno 

JOLLY: Il comune senso del pudora 
(VM 14) 

SORGENTI: Centro della Terra: 
cont-nente sconosc uto 

ARDENZA CIRCOLO DEL CINEMA 

Il mang sguardie 

CIRCUITO REGIONALE DEL CI¬ 
NEMA: Ore 21.30. Sala Mise- 
r cordi» di Montenero: * Per 
graiia ricevuta » 

PISA 

ARISTON: Un borghese piccolo 
piccolo (VM 14) 

ASTRA: Sfida a White Buffalo 
MIGNON: Ode a Billy Joe 
ITALIA: Ben Hur 
NUOVO: Tentacoli 
ODEON: Charleston 

SIENA 

METROPOLITAN: Rocky 
ODEON: La st anra dei .escovo 
IMPERO: Ben Hur 


ABBADIA S. SALVATORE 

AMIATA: Cheyenne 
EDELWEISS: Oh Seralina 
sN z no 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Come ca¬ 
ni arrabbiati 

S. AGOSTINO: L'uomo che fuggì 
dal futuro 

EMPOLI 

LA PERLA: La banda del trucido 
EXCELSIOR: Un borghese picco.o 
p ccolo 

CRISTALLO: Carrie, Io sguardo di 

satana 

CINE CLUB UNICOOP: American 

Gralfity 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Il libro deila g'ungta 
(ore 16) Compiono dì famiglia 
(ore 21.30) 

GROSSETO 

EUROPA: Napoli spara 
EUROPA D'ESSAY: Lemmy 
M ARRACCINI: Un borghese pìc¬ 
colo piccolo 

MODERNO: Sfida a White Buffalo 
ODEON: Disposto a tutto 
SPLENDOR: S orboie che romi- 

gnDia 

PONTEDERA 

ITALIA: Due superpiedi quasi piatti 
MASSIMO: La stanza del vescovo 
ROMA: La na-.e dei dannati 


E uscito il n. 3 di 
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Per conservare al Vostro organismo 
la vitalità degli anni migliori 

TERME 

DI 

CASTROCARO 

Aperte dal 1° Aprile al 30 Novembre 



i ]. 


Una secolare esperienza e la tecnica 
' più aggiornata al Vostro servizio 
per evitarvi l'insorgere 
di forme morbose croniche e per assicurarvi 
una esistenza più serena e indipendente. 

Cure famose per: 

Reumatismi - Artritismi - Affezioni ginecologiche 
Sterilità femminile 
Affezioni dell’apparato respiratorio 
Asma - Varici 

Affezioni dell'apparato digerente - Dermatosi 
Malattie del ricambio. 

Convenzioni con tutti gli Enti 
Mutualistici e Previdenziali 

INFORMAZIONI: 

Direzione Terme di Castrocaro S.p.A. 

47011 CASTROCARO TERME-Tel. (0543) 48.71.25 


COMUNE DI IMPRUNETA 

(Provincia di Firenze) 

IL SINDACO 

Y.bi.i la logge 2-2 1973. n. lì; 
Rondo No*o 

elio l'Amni.uii' ta/.i oo i onia 
na’.o mdna quanto prima una 
Illutazioni* privata fior ’.'.ip 
paltò do: lavori d. co.-tra/ù» 
no dog'.: .tnti.an:. d. (laMiL.-a 

Lilini.Llcì/lL * 10 il .'t*!*v 

tratti dogo Y.o del Ferrine, 
d: Co'.’.oram ile e C ii-.it, p.j 
un importo compio--.i* o a 
b.i-0 d'.i*' i d. I. 26.7‘'ài>lo 
Igi lic.ta/.one ,-aià evio - :- 
ta con i! nii'n.io d. cu. a', 
’.'.irt. 1, >'*: a*, di 'a icrr ■ 

2 2-1973. n. 14. 

I.o* D.:*e ilio .nttuidmo 
partecipato a', a gara p.'i-e 
no premontalo '.-ta ira .n on¬ 
ta loga’o a'"A:r:n.it.-*.".ir. :■ 
no a p(ia ita ivo. i*i*ro 10 g. u 
ti: dalla pabb'.ira/imo d.l 
prosi 'ite avvi-». 

I>a!la Rei.doi.'a munii*.pa'e 
U 14 aprile 1977 

IL SINDACO 
(Dr. Valerio Nardini) 



Lombardo Radice 

Educazione 
e rivoluzione 

« Paidcia * • pp. 280 - L. 2 500 
- Una • ripresa di discorso * 
teorico e politico-culturale 
su alcune questioni fonda¬ 
mentali della vita della 
scuola italiana. 

Del Guercio 

Conflittualità 
dell’arte moderna 

« Argomenti • • pp. 1S4 * 40 
tavole f.t. • L. 2 500 - Una 
analisi comparativa dei rap¬ 
porti tra d corso dell'arte 
contemporanea e alcuni mo¬ 
menti nodali delle vicende 
socali e politiche. 
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IL /MESTI ERE DI W\ GGl^RE 

Roma - Milano • Torino • Genova • Bologna • Palermo 


SUPERVENDITA .f 
SEPRA - PAVIMENTI 


...dùpo le ceràmiche ti prezzi di fabbrica y 
oggi vi offriamo il ; t 

PAVIMÉNTO IM LEGNO ’ > 
a prezzi «AFRICANI ÀLVORlGlNE?\ 


/ - . VERIFICATE: , ; . 

PAVIMENTÒ^ TEAK* AFRtCA (mosaico) prima scalta , 

ì* L. 7.580 mq. (fornitura) 

PAVIMENTO* EUCALIPJU8, (mosaico) prirrta scelta , . , 

L. 6.680 » » ’ 

PAVIMENTO AFRORMOSiAGistede) prima scelta 

\ ‘ L., 9.920 » » 

PAVIMENTO ROVERE (4lstell»)i s^èfta^qat; : ' 

. u * ■ L. -3,500 ■* » j 

■ - - *. . ■■*• •.* r- -, -• i .. ■* 

;■ ••*•••• .................y*..,......'..’j.’.fiF./;. - 

: v: FORNIAMO ANCHE' ■: & j 

! J ^CA PÒSA IN ÒPERA V .V*^ 

: D.l SPECIALISTI PROVETTI ìf -W 

' .j 

CAMINETTO con «aratola irt ghisa (bocca cm. 80) > .“ r ^- 

y : L. 88.000 l’uno, 

RIVESTIMENTO pef caminetto in pietra lavorata - ’W*- 

. .y,- :> . L. 200.000 

FORNO da pane In reTrattarlò (mód 80 completo) 

♦ .i *. L.. 60.000 * » -4, | 

MOBILE GRfU. da qtardlho fr» "refrartario, completo di ptaTjoT 
jj' cottura-alla griglia e girarrosto elettrico ' ; - ^ i 

,-*0 i-.h ■ L. 140.000 limav i 

‘ i .■ I 

.... “V '** 14 •rn.ém» •••••MIMMI. iturjlVt 

; OGGI . o compri alla SEPRA - o niènte" 

"*■■*** .'".vm>"i"v""»»*»'*. 

SEPH A PAVIMENTI ^ ^ ^ 

VIA AUREL1A NORD f^ - 

MADONNA DELL’ACQUA (Pisa) . 

Tel. 8^0705-890671 v ; / 
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REDAZIONE: Via Cervantes SS, tei. 321.921 - 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 14 atte 21 


Il corteo unitario partirà questa sera alle 16 da piazza Mancini 

NAPOLI DEMOCRATICA È DALIA PARTE 
DEI GIOVANI IN LOTTA PER IL LAVORO 

La manifestazione si concluderà a piazza Vergini, dove prenderanno la parola Maurizio Valenzi, Maddalena Tulanli, delle leghe e Giorgio Benvenuto per la federa¬ 
zione sindacale unitaria - Questa mattina continua l'assemblea nazionale • Il dibattito a Santa Maria La Nova - Nuove adesioni all'imporlanfe giornata di lotta 


Controllo 
democratico 
per il centro 
antidroga 

In questi ultimi tempi si sono 
sviluppati a Napoli dibattiti e po- i 
lemiche sul centro antidroga del 
I Policlinico, che rischia la chiu¬ 
sura per mancanza di locali. Per 
trovare una soluzione si e svolta 
nei giorni scorsi una riunione allo : 
assessorato regionale alla Sanila. > 
ed e stalo iissato un incontro con , 
il preletto per il reperimento e la > 
eventuale requisizione di altri lo- | 
cali. 

Ma non basta evidentemente 
trovare spazi più adatti, per cura- j 
re e assistere i tossicodipendenti a 1 
Napoli. A questo proposito, preoc- I 
cupati per la gravila della situazio¬ 
ne, e non ritenendo valida l'im¬ 
postazione data al problema, psi¬ 
chiatria democratica, magistratura 
democratica, il collettivo femmini¬ 
sta di Chiaia-Posillipo, il movimen¬ 
to di base dell'università, l'UDI, il 
centro di medicina sociale di Giu¬ 
gliano, gli operatori democratici 
dell'istituto Pagano e, dell’V III li¬ 
ceo scientifico, il centro studi Rei- 
chiani, il comitato lavoro nero de¬ 
nunciano -— in un loro documen¬ 
to — il carattere verticistico della 
operazione in atto per il potenzia¬ 
mento del centro antidroga del | 
I Policlinico. I 

Ancora una volta — continua il 
documento — si da spazio a so- i 
luzioni tecnicistiche prive di seria , 
qualificazione politica, senza alcun i 
allargamento alla partecipazione de- | 
mocratica. E' invece indispensabile, 
tanto più in una struttura gestita 
dall'ente locale, rendere pubblici c | 
aprire al controllo democratico i 
criteri di gestione econoniico-ani- 
ministrativi e programmatici, di as¬ 
sunzione, e pubblicizzare finanzia¬ 
menti e bilanci. Altrimenti si va a | 
gestioni fondamentalmente privati- | 
stiche, con la formazione di nuovi 
ghetti emarginanti, eludendo tutte i 
le indicazioni espresse dalle lotte 
popolari per la riappropriazione del- | 
fa gestione della salute. I 


in lotta «ella vetromeccani 

Hoffolln I <a e dclla Niccwl0 - 

lìd I I CllU | K veniamo alTas-semblM 

, nazionale iniziata nel pome 
, • •, rigsio di ieri nella sala d 

S) Vili flfllll- ' Santa Maria La Nova. C'< 

W* J .Stato un interessante sram 
| bio di esperienze latte dalle 
notviAtil-A varie leghe. I! dibattito stilb 

Metili ' ProP 051 * 1 da formulare, co 

. munque. si articolerà meglic 
• -f -. • questa mattina. Brano prc 

r Zintlf k ! ' se,lti numeraci dirigenti delle 

Vlvf VAI 1V* J organizza noni sindacali e di 

massa e i compagni Monaco 

■ X ! Npspoli e Ma 1 a gol i. rispetti 

■ III llTl I 1 Vamente in rappresentanza 

m,vr | dei coasigii regionale, provin 

I ernie e comunale. Dopo un 
Nel quadro del pctenm- ‘ breve saluto del compagne 
mento delle unità navali a t Nespoli, che tra l altro ho 
disposizione delle capitanerie | ricordato i impegno dell am 
di porto, il ministero delia mini.strazione provinciale pei 
Marina Mercantile ha asse- | J a formazione di una consul 
guato in dotazione alla ca- | ta pioblemi della gioyen 

pitaneria di porto di Nap ni. I tu - P ro -'’° - a poro.a Mini 

una nuova imbarcazione adì- mo Pennone, un giovane del 
luta al disinquinamento rieri' ■ la Barra cne ha te 

acqua marina. L'imbarc.’/io nulo la relazione introdutti 
ne. denominata con la si ,ta | ' a 
b.D. 7 », è stata costruita. ; Ha sottolineato il caratte 
sino ad ora. in otto esem - re unitario della manifesta 
nlari ed il suo costo e di ; zione di questa sera e la ne 
150 milioni. Il battello e sta , cessità di rinsaldare i rappor 
to presentino ufficialmente ai- , ti unitari tra tutte le lorzr 
la stampa ed agli addetti ai democratiche. Dopo aver con 
lavori ieri mattina Si trma dannato ’.e provocazioni d 
da poco meno da una setti- , questi ultimi giorni, attuati 


l Questo pomeriggio tutta 

: Napoli democratica si atnn- 
\ gera intorno ai giovani ve 
1 nuti da czm parte d’Ita'ia 

■ per dare vita ad una sigili 

! ticativa td unitaria g.ornata 
1 di lotta per il lavoro, lzi 
I manifestazione è stala indet 
r 1 1 dalle leghe dei giovani di 
.-.occupati e dai comitati uni- 
i tari |>er l'occupazione Già le 
il sera e'e stata un'a.ssein 
bica nazionale che pro-.egui 
i ra stamani nella -ala di San 
t t M tria La Nova Nel po 
| meriggio, invece, <. ^ara il 
conco li concentramento <• 
pi e visto per le 1G a piazza 
' M inculi tal'a Kenovi.it Di 
' t qui muo.era i! corteo che 
, raggiungeva piazza Vergili . 
i nel (Ctioie, di Napoli La 

■ ma ni le-.* a/ione si concluderà 
, coi un i<viizio nel corso del 
l cpitie latteranno Maurizio 
I Valenzi. sindaco di Napoli. 
1 Maddalena Tulanti, del coor 

dinamento nazionale delle le 
j ghe dei •.invanì disoccupati e 
, Giorgio Benvenuto, segretario 
nazionale {'ella federazione 
' CGIL. CISL. UIL 
. Intanto ere-: e l'interesse 
| delle lorz.e politiche e .snida 
1 cali, delle amministrazioni lo 
i cali e tifile associazioni di 
1 massa. Già un lungo elenco 
, di adesioni e stato pubbli¬ 
cato ieri Nel irattempo bau 
1 no dato la loro adesione le 
1 ammmi.s'raz.oni comunali di 
, Villaricca e di Pomigli.ino. 

, con un telegramma dei ri 
i spettivi .-ondaci inviato al co 
i ordinamento delle leghe An- 
i che l'ARCI provinciale ha a» 
i smurato la pi oprai partecipa 
1 zinne alla manifestazione 
Altre due adesioni ci sono 
st ite ieri a San Giovanni a 
I Tedimelo L'ila mozione, pio 
I posta da un giovane della 
lega di Barra S. Giovanni e 
( Ponticelli, e stata approvata 
I alla Cirio, dove era in corso 
I un'assemblea col compagno 
; Valenzi. Sempre a San Gio 
vanni si e tenuta una mani 
1 reptazione delle leghe a cui 
. hanno partecipate gli operai 
in lotta della Vetromeccani 
! ca e della Niccolò. 

| E veniamo a 11 assemblea 
. nazionale iniziata nel pome 
i riggio di ieri nella sala di 
' Santa Maria La Nova. C'è 
! stato un interessante sram 
| bio di esperienze latte dalle 
| varie leghe. I! dibattito sulle 
I propaste da formulare, co 
, munque. si articolerà meglio 
questa mattina. Erano pre- 
i senti numerosi dirigenti deile 
j organizza noni sindacali e di 
massa e i compagni Monaco. 

! Nespoli e Malagoli. rispetti- 
i vamente in rappresentanza 
| dei coasigii regionale, provin 
I naie e comunale. Dopo un 
. breve saluto del compagno 
Nespoli, che tra l'altro ha 
I ricordato l'impegno dell'am- 
j ministrazione provinciale per 
la formazione di una consul- 
ta sui problemi della gioven 


una nuova imbarcazione adì- mo Pennone, un giovane dol- 
bita al disinquinamento rieri' ■ la Barra cne ha te- 

acqua marina. L'imbarc.’/io nulo la relazione introdotti- 
ne. denominata con la si ,ia | 

.(B.D.7)», è stata costruita. ; Ha sottolineato il caratte¬ 
rino ad ora. in otto esem - re unitario della manifesta- 
Diari ed il suo costo e di ; zione di questa sera e la ne 
150 milioni. Il battello e sta I cessità di rinsaldare i japiior- 
to presentino ufficialmente ai- , ti unitari tra tutte le forze 
la stornila ed agli addetti ai democratiche. Dopo aver con 
lavori ieri mattina Si tre.'», dannato ’.e provocazioni di 
<la poco meno da una .--etti- , questi ultimi giorni, attuate 
munii nel nostro porto e 1' j da chi vuole ricacciare in 
equipaggio è ancora m via , dietro il movimento operaio 
dt addestramento. 1 e popolare Pennone ha spie- 

Le operazioni di disili moia ' d senso della manife- 

niento vengono eseguite per . stazione dobbiamo dare 
mezzo di dieci casse <1: do- . segno — ha detto di una 
vantazione. situate nella iti- • gioventù che lotta e che 
va del battello, all'interno ilei- <ombut te c che non accetta 
e quali Tacqui, che entra t»a 1 ■•---.oAitamente 1 emargina 
una grossa «apertura > che si z.iono 

trova a prora, viene punirsi- Vonedo itile uropo.ste fa' te 
ta e rigettata m mare pei dalie leghe, ha ricordato che 
mezzo di una a ras.-»» po.no.i • sara rifiutato ogn. provvedi 
situata a poppa ! mento di tipo assistenziale. 

L'olio, gli idrcearuburi e > Quello che vogliamo — ha 
Altre sostanze inquinanti pre- i detto —- e un complesso di 
senti nell'acqua, vengono n- ' misure iczis a live che vadano 
vece convogliate n casse dal- ■ ,n . direzione d. una .mova 
la casi reità di oltre IO me po.it ira del lavoro Infine ha 
tri cubi. II «BD7 - e do'aio «otto.intMto i.t necessita, da 
.noltre di una potente poni I P-'rto de: giovani, di iute, 
pa anticendio e di una rise;- venire fattivamente ne.,e ver 
va d: schiumogeno di oh re . lenze ..n orso >n .ia line gran 
500 litri I cornanti, centrali' ' tahoric.ie. per <-o ìqui-iaie 
rati e la grande perfezione uno 1 -; oc.s.: d: lavoro 
degli strumenti di bordo iau- 1 Ha preso quindi la parola il 
no si che due sole persone • compagno Malagoli. che ha 


possano governare il battello i r.cordato i'ospcrien/a de: d: 


nel corso delle manovre di ; soccupati organizz.it: Maia 
d.«inquina mento. ! «o’.t ha anche dentini iato 

i d'simneg io dei governo per 
quel c'ne riguarda prob'.e 

' ma della disoccupazione Gh 

; unpegn. a.-sunti a Roma nei 
'7G — ha detto — sono an 

nuovo numero «ora rim a-ti suiia carta C'e 

; po; :i -aiuto di un rompa 
«la Vnrp » I -tuo dei oo'.ettivo «Punto 

« Ld VULtJ » ! R(K , fì v; 0 ; dtb.it! ito sono ;r. 

. . ! tervetiut; Mauro, delia ioga d. 

da oggi ‘ cagliar:. Assunta, deila lega 

0 d: S Giwinf Porto. Ada'. 

in edidota » ' 

», , • gtena’.e de'.l'Abruzzo 

menti a Napo.i e ru. ! . . 

irr.o. un nuovo zr>*n , ««'m ro oi (U-.i gì. .nte. 

t*e p»*- i "<*,««■ i • '«'ni; « stata .a r.t .e-sion-' 
eV.'ediiori.i.e alcune esperente già rea 

l’.asio Le nom:r.e dei .-.zzate e varie rea.'.a Tu* 
Monte Orsini .1: Be u'.o.tre. hanno ribadito .a 

lotte interne fra cor necessita di utilizzare i eo 
mocnstiane: s gn: I vani per io sfruttamento de. 

Telia ma nife.-: tz.one ‘ e ricorse a d.spo-.iz:one nei 


Un nuovo numero 
de « La Voce » 
da oggi 


Investimenti a Napoli e ne'. ! , " ' .. 

Mezzogiorno, un nuovo zr>n , «en..o oi »u..i gì. .lite, 
d. allarme per la nostra re • v 0 ' :t r.,.e-sion-' 

p-.one. r.ei'.'ediiona'.e d: O.u . ì" 1 ' , ; cun< ' «’-'P cr - e - n ze già rea 
seppe Galasso Le nomine dei .izgate u. ' .e varie rea.ta Tur 
.a banca Monte Orsini di Ik- -- moli re. hanno ntudito la 
nevento. lotte interne fra cor necessita oi utilizzare i g o 
remi democristiane: s gn: I yani per lo s.ruttam.ento de, 

ficaio delia manife.-t iz.one ‘ e ricorse a d.sposiz-.one nei 
nazionale delie leghe de. d. < paese: prima di tutte '.agri 


s occupai * a Napoli, 
d; Castellammare. : 


:i voto ! coltura Per questa mattina 
150 m; sono previsti gii interventi de. 


'..ardi del prestito obbl.gaz.o- J sindacalisti e degl, esponcnt. 


nar.o al Comune: li rapimeli- i delle fo~ze politiche 
to di De Martino. Questi a!- J 

cimi degli argomenti e dei , ^ dic/idua ni p q . 
servizi che presenta la r.v: ! • ps 

sta « Voce delio Campania « ‘ PROBLEMA SOCIALE 

da oggi in edico.a. «Riforma della PS prò 

Inoitre in questo numero * b'.ema sociale ■» e stato ù te 
Maurizio Valenzi comincia a ' ma del dibattito svolto lai 
raccontare dal vivo !a storia j tro giorno dal cons.clio un: 
di Napoli, dalie lotte operaie i tano della zona centro CGII. 
dell'inizio del secolo al '43 i CISLUIL. in rappresentanza 
I»a « Voce » contiene anche i delle categorie degli elettrici, 
ii 28. inserto della « Stona i bancari, metalmeccanici, scuo 
éeìla Campania >» dedicato \ la e statati. Numerosi erano 
questa volta a « / problemi ’ ì lavoratori di P.S. presenti. 
della cultura nel secondo do > E’ stata ribadita la necessita 
guerra v, dt Roberto Rav. della smilitarizz.iz.one del 
nare. • corpo di polizia 


L’esperienza di Grottaminarda 


l.a < aj.Mcita (li mob.Inazioni ili tui 
hanno dato prova ni (|Ueit: gmrm !.- 
li gnu (h: iltM». c upati (iella V.tìic d.-l 
l'Lf t,i iti preparazione del.a ui.iiiife-.t-i 
zone di oggi p tineriiigio a Napoli, vi 
d.i Tocca-ione pir riportare fatte,ìz.io 
ne sull' mpoi tan/a ed il vaioli- dv T.i 
espi nenza < he hanno hn era (omniut i 
S- tratta, o. corre dirlo subito di uni 
v-jiei'it-nza nuova soprattutto per ia 
provincia di Avi Mino, provocata ai 
gran palle da quel glosso tatto < ile 
e Tin.sedi.iim nto FIAT ne.la valle del 
Tl tna Tra Filimeli e (irott.iminanlu 
cioè lo stabilimento pi r .intubili 
(he dovrebbe entrare in lu.ozion • alla 
line del 1!I77. 

I.e leggi (lei disoccupati sono som 
verso la tarda estate dello scorso an 
no. m una quindicina de. louium de! 
la Baronia e delTAriant-se \ nm ni 
lire, un convegno tenuto ;t (.ìrotlami 
narda m- segnò Tatto d. misi ita uffi 
ciak* come movimento di lotta organ z 
zata. Nel quale bisogna dire che un 
molo notevole è svolto da una pre 
st nza femminile assai consistente. A 
t esponibile del coordinamento (lei d: 
soccupat. fu eletto il giovane disoi 
etipato Nicola Iacoviello, to.-i il quale 
discutiamo dell'esperienza d lotta di 
questo mov imento. 

' Le leghe dei disoeeup.it! — dive 


l.uoviello hanno una (aratiens’i 
ta pini (indamente imitar.a D fatti noi 
solo organizzano giovani I; -i.v.r 

sa {-stra/ione p (litica, ma aderiscono 
a'!a relegazione sm.l.i. ali un.tar.a n. ! 
la cai piai.alunna s id.-ntilicano t^ue 
sta .(ic-ntilicazione ìturisre dal no 
stro conv ine .mento < ite la pattalo 1 
ma programmai uà del sindacato con 
'•■■ite, senza forzature, d. inserire a. 
suo .ntenio obiettivi di occupazinie fter 
'.ovatti cuft qua..1 cita di lavico .issa, 
d'veise. (onte apiiunto sono 1 di'Oveu 
pa.i della !..>'ira zona 

Smura - aggiunge Iacoviello no 
costante ubicamo chiesto al .snida, alo 
ie.itami d iolleg.tr.. alla stia orga 
n zz.azmiie e di lottare sotto la sii i d 
lezione, v siamo trovati di fronte a 

1 1 il t. quanto assurde difficoltà frappo 
stic. dalla (MSI. Gli obie.tiv i (leVc 

’u glie dei disoccup.it' mi e>tono ■ nodi 
d- l'onda d-Ilo .sviluppo della zona \ 
cominciate dalla FIAT K' d: qualch ■ 
mese fa tprecisamente degli ìmz. d. 
febbraio) Toccupazione della sala con 
siiiaiv del comune ili Fitimer: da par 
t- dei (Inoccupati, con cui protestarci 
no contro certe manovre delia dirc/io 
ne locale della FIAT, tendenti a coni 
picre una serie (li as-unziuni .lient.* 
lari, ne! mentre evitava (i: imzvtre 
i contatti con ; snida..iti per definire- 


ì cnter < ’c modalità delle .ìssiinz o 
ir -str-sM 1 

In taìr ik iMNioiir. m t ni m è a\uia 
.tiiche la prima riunione tra .sindacati 
. FI \T sul teina delie assunzioni, e 
.-.p,Misti c h.aro (inalilo valga l'unita 
sindacati leghe dei diso. .tipati per al 
trontare da loiidiz.oni (I. torza la («m 
tioparte padronale 

Ma ì.t piattalorma (lede leghe va 
oltre la FI \T investe T problema dei 
strvz’ civ.1: (a cominciale dalle opere 
gi.i approvate, i cu: finanziarne iti sona 
liti ti nei residui passivi), della tuo 
stiuzione delle zone colpite dal si-ina 
del 't»2 e del'o s\ilup|)o (ielTagncoltuia. 
A tale riguardo, quanto mai interessati 
tc e la uro|iostu dei giovani disoccupati 
di Montec alvo. Si tratta, per !o piu. dt 
giovani contadini in possesso di una spe¬ 
cializzazione >n tecnica agraria o zootet 
n »-a. : quali .sostengoni. la neccss.ta 
di una sene di un est unenti che .sfinii 
uno le possibilità di territori quanta 
ma. lertih come quelli della valle del 
fritta, dando vita ad un'agricoltura 
sviluppata e produttiva, capace cioè di 
.trattenere- ì giovani nel loro lavo 
ro e (li non costringer!, all'emigr.tzio 
no 

Gino Anzaione 


IN UN DIBATTITO AL CIRCOLO DELLA STAMPA 

GLI HANDICAPPATI CHIEDONO MISURE 
CONCRETE CONTRO L’EMARGINAZIONE 

Troppe « barriere » rendono difficili anche le cose più normali • L’esempio della funicolare di Ghiaia 
Diffusa volontà di superare la fase della rassegnazione * Sollecitato l'impegno delle forze politiche 
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Scontro della Vesuviana: 39 feriti 


Un violento incidente, fortunatamente 
senza morti, si e verificato ieri mattina, 
alle 8.22. fra un treno della Circumvesuvia¬ 
na e un autocarro. 39 viaggiatori sono ri¬ 
masti feriti, per fortuna nessuno in modo 
grave, otto sono stati ricoverati in ospe¬ 
dale. Il treno, diretto a Napoli e prove¬ 
niente da Sarno. verso la periferia di Otta¬ 
viano. esattamente al 18. km. della statale 
n. 268. ha investito in pieno un autocarro 
con rimorchio, targato Catanzaro e guidato 
da Arturo Lazzaroni di 46 anni. 

Il camion era andato alla vetreria Di Do¬ 
menico e. dopo aver scaricato dei rottami 


dì vetro, da una stradina in terra battuta 
stava immettendosi sull'autostrada. Il Laz¬ 
zaroni — che figura anch'egli tra i feriti — 
non si è accorto dei segnali presso il pas¬ 
saggio a livello ed e stato quindi investito 
violentemente dal treno che stava soprag¬ 
giungendo. guidato da Domenico Di Co¬ 
stanzo. di 45 anni 

I danni ammontano a un miliardo e 
mezzo di lire. Ai blocco del traffico provo¬ 
cato dalla rottura di un binario, si sta cer¬ 
cando di ovviare attraverso linee di auto¬ 
bus che trasportano i passeggeri da Somma 
Vesuviana a S Giuseppe Vesuviano. 


..ir: aceorz::iit*:i 


..ri h 'et:-. 


ih- .-.e '.MTii.-'t-.*:.(.ino .<> 


L’ultimo colpo eseguito nei giorni scorsi in provincia di Vicenza 

Rubavano pelli per milioni: 
arrestati due della banda 

Un bottino di mezzo miliardo ritrovato dalla mobile • Rapinati sette 
milioni su un treno a Frattamaggiore — Assalto in banca al Vomero 


Ar.-i-tat; v» g.orno riji- 
<iz: .-o. band :. ohe ir.o 
rubato |x\l. da una concer. i 
.n .iro\ .ne..» d. Y.oer.za L i 
.'era de. 2<T apr.ie. .-e. noni 
n: arnia;, e m i.-cherit. a ».- 
r i no tatto .rruz.one ne! .a 
sonoer.i Europa, pre.-v.~o Tez 
ze. ov: r.D rendo guard. a no , 

e tre opera, de’, turno d. no: 
te a car.c.tre .-u d. u:i ca 
m.on un quantità:.vo d. pe!!. 
per 100 m.i.on: Dopo aver 
ezato . quattro, uno de; ra 
ptnator: vto’.ento anche '.a . 
m.ojlte de', guardiano, ; b.»r. 

d. t. .-ano po: fuzg.t. ver.io .e 
qulitro de! mattino 

R.UàCit; a r.berara: da. ’.e , 
gacc:, gl: opera, e t’. guar.i.a 
tic hanno raccontato :! fatto 
alla po'..za. Lafarme è stato 
quindi dato m tutte le città. ! 
particolarmente a Napoh. j 
po.che s: era notato che mo’. ; 
te refurtive d. peli, erano ’ 
appunto finite nei.a naitra 1 

e. Ita E intatti, atiraier.-o > 
appifct.intenti. :! camion de! i 


ri .*,ì») !ì - t' a» » 

i.tro -e.orno, ver.-o e 13. .-. 
M.ir.anefa. mentre d.r.ee 
v i ver.-o un < _i-o.are abba.i 
donato Due uom.n. .-or.o -i e 
per .-car caro e p*.\... e .a 
squ.idra mob..*.. che .-. tro 
•.ava appo.-t.ita. r.» oro tr.t. 
maio .'a’.; Co.t. d .-orpre.-a. 
. due hmr.o or ma *enta:o 
.a fa zi. po.. .-p.-ito cam.or. 
contro z.. izen:.. che per po 
co non .-ono .-tat. .nvts:.:. 

I due uomini, trasporta:: 
.n questura, dopo aver con 
tc.-s.-ato d. aver parer.p ito 
a. a rap.na d. Te/z.*. sono 
»t. .dent.t.cat. S. tratta 
d: Lu.g. Merav.g'.ia. d. 27 m 
n. e ab.tante a Porne., a. 
eo*so Gir.ba.d. 3i) z.a noto 
afa po..z.a. Anton.o Patina 
no. d. 44 arto, e ab.tante a 
S G-.orann. Ne', casolare e 
.-tato trovato un quant.tat. 
vo d. peli: de. va.ore d. mez 
zo m.dardo d. '..re 

Una rapa:., e .stata ,t:'et 
tuata .or. mattai., a!!e 6 20. 


pre.-.-, ! -. ,z o..e d. T 
aia zz.c:.-. i ‘ r-, n.o a 
*o prove:, ente (i., N.tix» . 
Ne..a j-taz.vine tro:.tvar.e. 
,;r. a.--s..-tt nte ri. .-'a/..or.e ,- 
an mano:a e. r..-pe'« .vanirti 
te Antonio .V.ol.o , S.mtc 
Iazzv Ita 

Appena treno ? arr.vato. 
quattro uom.n ninno dato 
.. v.a a.ia rap.n., uno ha 
mmobtnzzato as.- .-tenie e 
m.,nova.e un .-ecor.do he. 
.'laccato . !... a< i te.efor.o 
ner rso.are ., .-taz.or.e e j. 
a.ir. duv .-or.o -u. oa 

zaz.ai.o da. qu.,.e nanne» pre 
.ni 6 p .ch. ajsjtcur.it . e uno 
» onter.er.t e 7 m...o:i. Sono 
po. :ug-.t. a t>ordo d. un, 
( Alletta j. 

Altra rap.na nei.a miti, 
ni d. .er.. s. e ver.f.caia ai 
Vernerò. :n v.i P..'*-.te.n. a: 
dami. de..'agenzia n 11 dei 
'.a Banca Commerc.aie. rii 
dove quattro bmd.t: hanno 
.vo. tato vf., 5(1 :u . on . 


Le no.-'re < .'ta — *• .-'a'o 
allentalo p.u voi*e *<! (or 
m» de. (libiti 'o - -»ti.Iu.i no 
d. < airr.ere arciv.tet'on.rne > 
,he renò -.io quaii'o ma: 
duo azu hai.dtt.ipo.,:; 

:.mento r.*-i.., ’O'-.eta e tu' 
•, una ,-er.e d. ,‘i-.-'a Sa 
..re j-u d: un puf.min. en 
trare ,r. tn c.n* ma. p-, .'di¬ 
re un «reno a'*r.».er'.,re .a 
.strada, edd.r.'t ira .j-eer.*., 
re !a --noia, i o.-f < r.e :»cr . 
{■ norma.: non ,-Osti* i.cono 
u.i probiema. «ono ec-r no 
dr.,rr.m: quot.d.an. d.ff.c.i T n'*it 
te r..-o.v:b-.i: . 

Tid tn queste :» n.-s..re na 
ro e e e.'pre--si .-ti. re nte 
tu'ta .'emerginaz.c :e (..si 
t.o joggett; g'- handicappiti 
F.mare.nazione (he h« i>-ro 
.-'.-.aerato tir.ai iie re fase 
d, a ra.-.-cgna’.c'.e rx-r 
jformar-: -;i org.,n: 2 z ,* one. 
..: -peran/a .n '.via ner u.'.', 
(t.ver.-a orza n,/za zinne (eie 
-Tutture puhb'.rh-- e :>-r imi 
mova q.iai.ta dei - ' > 


Corsi operai 
alla scuola 
dì Contursi 

S. co-tlude osgi alla scucia tor- 
rraj.o-e cuidn del PCI di Contur 
s. ut serri nano operaio Fra le 
a.tre so:o itale s.olte, e conti.-.-ja 
'o rel-c q O'ncta di oq-ji rclano- 
-). su « La via italiana al socia¬ 
lismo -. « L’apparato industriale 

detta provincia di Salerno •; e ■ Il 
rapporto partite-sindacato ». 

Alla scucia d. Coitjrs> c in 
corso anche un a i-o seminano pe- 
qli opera, della prò.ine a di Ca 
serta mo ato ieri Q-jcst'uUimo 
.o-so comprende rclancr.i su « La 
questione lemmimle • c su • Clas¬ 
se operaia e partito di lotta e di 
governo •. 


l'Unità / sabato 23 aprile 1977 

L'incontro in fabbrica ieri mattina a S. Giovanni 

Calorose accoglienze 
al sindaco alla Cirio 

La visita agli impianti - I! saiuto dei consigliere delegato: la vostra 
è un'amministrazione onesta e impegnata - li discorso di Valenzi 


S c .svolto ieri po.u -nggto 
.si i ircolo de.la j,*amp.t un 
uitorenjidtite dibattito che ha 
a:aio come tema (entrile la 
(ondizione di grave em.ngina- 
zione .il cui .-ono co.strette a 
vivere le migliata di h t-i heau 
pati che r.siedono nella nostra 
citta Al dibattito, organizza 
to dalla lega per t problemi 
degli handicappati, hanno par 
t eoi palo fra gli altri, lasse.-, 
sore ai Trasporti del Comune 
di Napoli. Buccico. T. diretto 
re de’.TATAN dottor Sasso, il 
professore De Mas:, deìi’isti 
luto di Sociologia di Romt 
o:l profe.isor I/ori.s Rossi, 
della f-.ttoUa d: arch.tettura 
di Napoi.. 

In tutti gl: interventi, e m 
.ira'.tutto in quelli degl: iute 
tessati in prima ix-rsona a 
»rob!cnia. >■ stato con forza 
-sottolineato tome dramma 
degli handicappati non possa 
essere risolto senza ti ) alt 
pegno fattivo di tu’te !e lor 
ze po.itiehe. cultural: , so 
c.ah de! jMie.-e e. soprattutto 
senza un diverso .o'eugiamen 
to de: Cittadini nei oro «oli 
Jront. 

Ma (O.-a meni elio v.i i.aii 
dicappati. e per casi -i bai 
'eratino ora che hanno d; lo 
vita ad Una lega folte e toni 
oattiva'* «Partiremo da! p:c 
co.o. da. particolare — ila al 
tonnato Sergio (’aro'en ilo -- 
Pensiamo che dar v.ta ., prò 
grammi di ampli rospno f«> 
ira il de.-iro al.a pijr:»:a ed 
a oont.nui tententianiesit. de. 
.'.ostri governanti Pai tondo 
nvo,e dal p. nicol tre — ha 
i UH! 1.1-n CarOtellU'O - s.., 11.0 
g.a riusciti a far .n-orro .al 
progetto dola 1 iitva :..n.co 
are d. Cma.a ap uli: p. r:.co 


I « I! nuovo, pionieri tato ag 
! guato teso a Roma da banck 
; di ermi.ita’ arma* e in , u. 

| un allievo so'iiitlatale d po 
| hziu c stato uce -o non può 
' non suscitale il piu vivo .,rie 
I gno e la piote-la d: ogn c t 
! ladino democrat.co e ci ogn. 
j !ivoratore »• Quest-.* paio e de 
s.uii.oo di Napoi.. Mah! z,o 
, Valenz.. nei disioiso ine '.a 

■ pronunciato ter. alla a--e.ii 
! bica de: la.oi-uoii della C 

no, sono st ne ,-a u'.ih da 
un tolte, pro'ung.tio api), t i 
mì L'uuontro m laborica, du 

s. e coni 1 i-o i on l'as.a ma e i 
, nella vasta sa'a mcibi, • -<t 
I cominciato e.iemii- o:>- nr.’»: i 

con ì.t v.s ta au ! .-tao.'"'i-'n 
t: il s.ndaco. «on ..is-e.s.soic 
a! Latino, De M il ■ si ». .n • o'U 
I ixtg iati dallo amili >i.saa'*oie 
delegato do'toi Kn'ght, da t-'i 
ila. e dai iavoratur. de' con 
sigilo di Libbr.,.a .- e i,-. ilo 

■ a 1 pa.st.ia.o d. \' .,,t.t.,. a. 1 i 
[ otlK-uia d \ i P'otoni-.eii . 

' alla vetiena e quuid. ai re 

1 patti di lavina/.ime d»*t !..• 

' le. delle conleume, : con 
i .serv.Lcio. al.'.Ketit.i io c do 
vtriqu“. sui min. t-i mo e*la. 
rati nnpr.vv .-at 1 carichi di 
, Ix-nvenuto ‘I s luleco 
1 1 visitatoti si sono (cima 

| t: nei vari repait. mentre 'e. 

! me: e lavoratoti ,! astrai a :>» 
i : processi ptoduttivi a..e n>.ic 
, (bine del'a vetrem d-ne na 
i scono bottiglie e Ixitattoh a! 

I la linea dove co 1 reno all-.u-t 
i n : baratto 1 <h conie'tuie 
| appena nemp.t. i eli.tisi un, 

| ca luca mente, ae.i imit.an'i 
; del p.tst 1 .e:,) ''a . toiii di- 
l'ol t .c.na Panando ila a.- 
semblea !'amm-n.st:ato:r d<- 
legai-) de' a *. .end ». ha di t 
to. ita Tallio, (he la vis.ta 
, aveva mostrato ag'. o,ii 1 a- 
i («.-e buone e <j »,*..-• meni 
i buoni* del... la ubimi. -. -)>i. 

! mencio la volontà ilei 1 .» d-n* 

, /ione di opci.ttt* - pc:< h- "1: 
aspetti meno li imi. 
e.-.-ere ehm nati - 
, Di q.u-.s'. a-pc't < ili,'no 

buon. > hanno par; ito . .e o 
iato!, ,'iu vol’i' dina lite a v. 
sita e ni' ha. ,:i u’.tuno. latto 
una ..intesi !a .stgretena del 
' sindacato provinciale a'imen 
! tarisi i. Anna'ole Ge - ola. ne. 
suo intervento alTussembien. 
Di dirigente s. siriaca le ha det 
to praticamente (Tu i! prohle 
ma della Cmo e un problema 
I di tutta !a eategora che di* 
ve diventare prob'-ma della 
città Ciò perche i lavorateli 
I vogliono che la Cmo sia un 
punto d: ntei. mento dello 
sv.luppo. dell'ocuipuz.uni*, a 
partiti dall., ripies.t e dalla 
utilizza/, one de.'.e risorsi 
agricole. Ha com-'u.-o i h« mi 
quv.sto terreno le espressioni 
j di buona volontà devono tia 
I dura, tn fatt. tonere’. Tra li 1 
cose meno buone c'e oppila 
' ’o quella de' b’o-cu de. e a- 
.sanzioni 

! L'opera.o Mai.o Po.-ce • . na 
- detto che il indo es s'viite .n 
| fubbr.cu da d.ec. anni noi. 

| viene utilizzato perdi*' ’.o ! i 
voratne. sono ormai tat'e «r. 

; ziane e non h.iiino ba-i,.)..'. 

nien’ie d. g.ovati. >ton ne t. 

: riv-.mo perche qu*'.’.-* che vati 
.io in peti, ora non -ono .-*> 
stituite. Molazze":. d< I mi. 
g!;o dt fabbrica, ria- h.. Dai 
'.ito anche a!'ass»‘mb'.e„. c: 
ha detto che . miliardo ( *>: 
tocento màio!! d inc.-tnm-'i 
ti prev.s»; |>er r.metter-' a. 
.-osto i repart no : In.-’ ■ >o 
perche lo stato di 'ogorame n 
to e mo.to avanzato. le v 
.-ono tepar't leniti, muo, ì.ne 
vecchie, che nel , ,»rif> • . <> 
dove f no al i!*62 lavo- i .i 
no oltre 5 ODO p,*.--o:ie. o-g 
ne -ono mpegiiate < .*■, ! iif'f) 
e non :n t-o.i.-eguenz t ri- - 1 n 
r.ovament: tectio.o* e. At. .* 
voratori ,-. hanno {Etilato dt . 
-«-parto tr.-'o.' 1* :*> • h** .-a.--o 
be destinato a sparire; dd a 
officina meccanica dove v-, 
no torni fermi mentre U- es. 
genze d: r.paraz.one degl: .m 
n.ant. meccan.c! rie medi *• > 
ivro nuovi opera; .-per a:-.»/.* 
'. addetti a que.-te march 
Quando e com.ra .aia la u- 
.'i-mblca .. dottor K.i gii* ’* « 

t. spre.sso .1 piatele dd.a d. 
rezione iv.-r ’a vi-im ri, . - r. 
duco p*-r( h--. ha de'to. , 
.-.ndaco d: .iii.i anun n..-‘ 

7 .ono onesta e .mpegt.a:., Dt- 
;>o i d.riaent. .--.ndacal.. na 
preso la parola un g ovunt- 



H sindaco Valenzi durante la visita alla Cirio 


del, leghe m d soccupat. d: 
S Giovanili, Barra e Pont. 
ie.li G.munii; Nughe.-. che 
ha parlato a. lavoiato.i de 1 
.-i munilustu/.ioiu' na/.o-iaa 
dii g-ovan. pei TtK-cupaziot.o 
ili,- aviti luogo oggi a NuiMii 
e a. a qu i.e hanno aderito .a 
amiti.itisiraz.one e il smela 
io L'assemblea ha poi ap 
piovalo un oid.ne del giorno 
proposto da Nughe.s che d c<- 
< I àuoiatoi. de.la Cirio. : ut 
Hit. m assemblea eoli : rtp 
l>i,.-entanti de'la animili.stt., 
zio,le comunale. solidaf.//a 
no con ! gio.-.iiu di-oecupat 
organ zzali nelle leghe e lai» 
no piopr. gl: ob.ett.v: d: lo; 
ta che : giovati: si stillo (tu; 
Mezzogiorno, agricoluna. .-v • 
loppi) piodutt.vo t- occupi 
.‘.one 

Aiu-oia un tolte oppiati o 
na salutato .1 compagno V,. 
lonzi al quale le maestrali 
zt hanno ottetto anche det 
l or; — mentre piendevu 
paiola. Il sindaco ha esord io 
al formando che « raccoglie» 
za c.tlotosa dei lavoratoti t:n 
cuora chi ha il compito d; 
anun.lustrare quest i ritta che 
e estremamente difficile e che 


ha b.sogno delia partecipa?:» 
ne e del sostegno di tutti . 
cittadini migliori. Molte co.se 
sono cambiate, ha detto, ma 
«mota troppo lentamente r. 
.sjx-tto alla urgenza e alla gra¬ 
vita dei problemi. Facendo r. 
ferimento alla labbnea. Vale» 
/- ha detto che la Cirio e 
un'azienda importante e che e 
auspicai),le elle essa lavori 
ai pieno delle sue potenzia 
Ina Ricordando che tutti hnn 
no un debito ver.-o i lavora 
tor. : quali di tesero lo stilb' 
lunedio dai tascist. elle iole 
v.nio distruggeilo. Valenzi s. 
e |x)i neo'legato agli avvett' 
menti dt-t nostri .giorni in cu. 
: lavoratori sono chiamati a 
clriendere le conquiste della 
deruocraz.’a 

In serata una delegazioni- 
dei consiglio di fabbrica s. 
t- tecata dal questore ad e.spr: 
mere a nome deli'a.ssetnblea 
ii cordoglio ]xt lassassimo 
deH'allievo Seti inno Passa moti 
t. e la piu ampia solidarietà 
alle lorz.e deU'ordine ìxxste a 
difesa delle istituzioni repub 
bìicane. 


f. de 


Paramedici: ancora 
un nulla di fatto 

\moru un nulla d: latto per !;i vertenza dei corsisti para 
medici, da (incrinilo 1 aumento delTindennità di presenza 
' giornaliera. Nell'incontro svoltosi l'altro giorno fra il comitato 
dei paramedici c la fericra/iotu* CGIL CISL l’IL con la giunta 
tegionalt*. è emersa la tendenza della giunta a sfuggire 
, dall' esitili.' seno ,- rigoroso della questione e a non rispettare 
le s( adenze m precedenza già < oiuordate. t^ue-to ineoiitro 
- ira -tato fissato m seguito al ritinto op|xisto dal governo di 
ai (citale le richieste - -ostenuti sta dalla giunta regionale 
I «ite dai partiti polita i - dei paramedici. In particolare i 
(insisti mendicano l'aumento della paga base e il jxtsto di 
'acoro garantito al termine del (orso. 

I)u|x, Timontio imi la giunta regnatale. CGIL CISL IMI. 
<• paramedici hanno diffuso un comunicato. « Tale atteggia 
mento -- è dotto nel dot amento -- rappresenta una forte 
i ontr.ititi /,one con la pai volt,- .itlei inala adesione delia 
, gutnhi alle giuste rivenda azioni dei corsisti I„i federazione 
unitaria invia ì lavoratori osjx-dnhcn a «osti-nere Ì.t lotta dei 
i i oi-'M i pai auledi i , 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

O.'g. s.tba'0 21 ap.'.a li<77 
O'tom.ist.eo Adadx'.to da 
.nati. G o g.o t 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nat. v.v. 72. ra.i-esh- .1. 
pnbb!ieaz.,r«ic' 61. matr.inizi. 
:e!:g.os. 16. nutr.mai: civ.it 
2. deceduti 13 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando . .a 
Roma 348. Montecalvario - 

pazza Dante 71. Chiaia - v.a 
Cardare 21: Riviera d. Cma.a 
77. v.a Merge'.litiu 143: ,■.,» 
Tasso 109, Avvocata-Museo 
v.a Mii'OC» 45: Mercato-Pendi¬ 
no u.u/zu Gar.b.t!di II. S. 
Lorenzo-Vicarìa v:., S O.ov 
a Carbo-iara ftt: Sta/ Cen 
t'a.e C. I.ucrs .5. v.a S P.,o 


'.o 20. Stella-S.C. Arena - v.a 

Fora 201. v.a Muterete, 72. 
corso Gur.bulcli 218. Colti A- 
minei Co !. Amale. 249. Vo¬ 
mero Arenella - via M Pise, 
(,-!!. 1.38. p.az.za Le,nardo 28. 
via L G.ordano 144. v.a Mei 
l.uni 33. v.a D Fontana 37. 
v.a Simone Martin; 80: Fuo- 
rigrotta pazza Marc'Amo 
mo Colonna 21: Soccavo - v:» 
Epomeo 154. Miano-Secondi 
gitano - corso Secoidigliano 
174. Bagnoli P.azza Bagno 
!: 726, Ponticelli - Via Ma 
rirnne’.ie 1. Poggioreale - v.a 
Stadera a Pogg.oreale 1S7: Po- 
sillipo vai Posdhpo 69; Pa: 
co Le Re•idm:. Pianura - via 
Prov.ncia'.e 18: Chiaiano-Ma- 
rianella-Piscinola piazza 
M;ì'V.c:p:o 1. Pise .noia. 


NUOVA FORD TAUNUS 

SFIDA ALLE BELLE D'EUROPA 
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I VENDITA ASSISTENZA ■ RICAMBI 
! Largo Sant* Maria del Pianto a Capodiclnno 39 
i 801*4 Napoli • Tel. (081) 2S3ZZ7 , 293364 


DIREZIONE - VENDITA ■ OFFICINA - RICAMBI 

Via S Vernerò 17 20 Fuori grotta 60125 Napoli Tel 611122 

SALONE ESPOSIZIONE E VENDITA 

Via Piedigrotta 31 34 80122 Napoli Tel. 669061 / 683611 

SVAI MOTORAMA . Viale Kennedy 209 Tel. 61029» 
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Una indicazione di grande rilievo dall'assemblea regionale 

PIANO SPECIALE PER L’OCCUPAZIONE 
PRIMO OBIETTIVO DEL BILANCIO 77 

Deve essere realizzato utilizzando, come indicato dal compagno Visca, tutte le somme disponibili e reperibili attraverso i 
conti consuntivi degli anni trascorsi - Il compagno Gomez esprime sdegno ed esecrazione per i tragici fatti di Roma 


jDopo 3 mesi 
idi crisi 

Raggiunta a 
I Maddaloni 
| l’intesa 
; program- 
; matica 


SCHERMI E RIBALTE 


Un piano straordinario por ! il vice presidente della 


TEATRI I 

CILEA (Vi» 5 »p Domenico • C. ! 
Europa tei 655.848) | 

Stasera allo ore 21 15 E. Via- | 
nello e VV. Goich presentano: ! 
« La (ignora è sempre in ca- ; 
micia », di A. Silvestri e F. Tor- I 
riero. ’ 1 

DUEMILA (Tel. 294.074) I 

Dalle ore 12 in poi spettacolo di j 
sceneggiata: « E ppcntitc ». I 

SAN IAKLU (Via Vittorio Ema ! 
nueie III Tel 415 029) 1 

Questa sera allo ore 18. prima di ; 
. Tosca », di Puccini. | 

POLITEAMA (Tel. 401.643) i 


ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • T» t 
lelono 418. 680) 

Dcrsu Uzata (il piccolo uomo j 
delle grandi pianure), di A. j 

Kurosawa - DR 

AMBASCIATORI (Via Crlspl. 33 
Tel 683.128) [ 

La zingara di Alex, con J. Lem- | 
mon • S (VM 18) i 

ARLfcLCtllNU ivi. Alabardieri 70 ! 
Tel 416 73)) \ 

La vergine, il toro e II capri- j 

corno, con E. Feench * SA (VM | 
18) ; 
AUUUSTEQ (Piazza Duca d’Aott» 
Tel 4T5.361) 

Rocky. con 5. Stallone • A \ 


Slasera alle ore 21,15 il Teatro , AUSONIA IVI» R Caverò 


11 lavoro, da realizzare con 
le somme che la Regione neri 
ha fino a oggi .speso e che 
possono essere reperite quan¬ 
do saranno resi noti i conti 
consuntivi relativi agli anni 
finanziari dal ’72 a! ‘76 (una 
sollecitazùcne ai revisori d n i 
conti è stata rivolta recen¬ 
temente dal compagno Go¬ 
mez per la rapida presenta¬ 
zione dei consuntivi), e 
l'obiettivo primario che la no¬ 


ta. il socialista Giovanni Ave- | 
cella, il quale riferiva sulla I 
precedente riunione di ginn- I 
ta nel corso della quale era I 
stato decido di rinviare ogni 
decisione sulla variante per | 
rinsedinmento universitario a I 
Monte S. Angelo in quanto -ra i 
pervenuta una richiesta in tal ] 
senso (la parto del gruppo co- i 
munista. Quest’ultimo ha, in 
latti, proposto un preliminare 
dibattito in assemblea tt.un¬ 


ione si ripromette di conte- i to conto soprattutto dell’am ! 


Verso una razionale politica del territorio 

Urbanistica e comprensori: 
le leggi passano in giunta 


guire sin da questanno. Lo 
ha proposto il compagno Be¬ 
nito Visca. presidente della 
seconda commissione, nella 
relazione con la quale ha il 
lustrato le caratteristiche del 
documento finanziario per 
l'anno corrente e le finalità 
che si intendono ìealizzure 
attraverso q ue.it o atto ma :.n 
prattutto mediante il bilan¬ 
cio pluriennale che occorrerà 
elaborare par il periodo '78 
'80. E' un progetto ambizioso 
ma del tutto realizzabile sr 
c'è una precisa volontà Mi- 
litica. E va detto subito che, 
sia pure in forma embriona¬ 
le, questa volontà la si può 
cogliere anche nel documen¬ 
to finanziario per l'anno in 
corso che, per molteplici mo¬ 
tivi. non poteva presentare 
vistose innovazioni rispetto al¬ 
la tradizione. I.nfat'i è da por¬ 
re nel giusto risalto, come 
hanno fatto sia l'assessore De 
Uosa che il compagno Vis>-.i. 
la z.celta compiuta con la 
creazione di un fondo globale 
ila cui di.-,punibilità e di *5 


pio dibattito che si è a por j 
to tra le forze politiche e ■ 
culturali della otta e della > 
regione sulla complessa que- 1 
stione. Acocella ha detto an- j 
che che la giunta ha un onen- j 
tamento favorevole aH'appr,)- ; 
fazione della richiesta di \a- i 
t riante e su questo ori-uit.»- j 
j mento, in g vinta, s'è astemi- i 
| to il repubblicano Del Yic- 
j chio. Il vice presidente ha j 
detto anche che (• pervenir<» j 
I alla giunta, da parte del ! 
LUPE, la richiesta di un pa¬ 
rere .sull'ampliamento delia 
Mobil Oil. Anche questa dp- 
I cisionc sarà rimessa all'as- 
semblea ricordando che qual- 
c)ie anno fa il consiglio si 
espresse all’unanimità contro 
ogni forma di amnliamept--) 
dell'attuale raffineria là do 
ve seno attualmente ubicati i j 
suoi inmiunti. Que.s'i duo ar- | 
gomenti saranno trattati n**|. | 
la seduta immerliafamei'jp 
I successiva a Quella di ane-o- , 
va/icne del hi'ancio e counin- j 
que non più tardi del il.) apri- j 


Nuove violenze 
fasciste a Port’AIba 


; Un nuovo aravo episodio di 
i v.a.enM fa -i i'azgrcs- 
j s.one e ì! pestaggio del dot- 
! tor Ma.-.iuno Menezoz/i de! 
I 1. pohchn.co —- è avvenuto 


miliardi di lire per questi pò- | le .urersimo, I;i un documento 


chi mesi che ci .-.epurano lìd¬ 
ia fine dell’anno) cui attiri '<'■ 
re per precisi programmi d: 
investimenti produttivi. Si e 
compiuto un notevole sforzo 
per reperire tutte quelle ..orn¬ 
ine non utilizzate sia per leg¬ 
gi decadute sui per log ci 
scarsamente o per nulla at¬ 
tuate. Toccherà al consiglio 
indicare iuta scala di priori¬ 
tà 

Non e che l'avvio ili un 
(incorso di programmazione 
che deve trovare il suo na¬ 
turale completamento nella < - 
luboruziuno del btl mino piu- _ 

mainale, strumento esecut..a» il 1 ■ ■ 

“ ! Legarono un detenuto 

compagno Visca e stato aie ; ^0 

bastanza critico ricordando j _ 

&sfs»5 p3ts condannati L medici : 

non è solo attraverso questo ^ | 

piano straordinario per il la- • i n 1 

economico ^e^*socia'deha Quando venne finalmente liberato i nervi delle ; 

Campania e il suo rieqmli- blOCCÌa rÌSllltarOllO irrimediabilmente lesi 

brìo tra fascia costiera e zo- ' 

ne interne. 11 riferimento al 

progetto «21 > e a quello per slata depositata la sen- : del’.hLso delie mani. I medici ! 

l'area metropolitana dì Na tenzu con la quale la quarta I che si erano susseguiti nel 


del comitato direttivo t\_ no- 
nule del PSI, si 1-gge. infat¬ 
ti. che il partito intp-'g.ia la 
propria delegazione al consi¬ 
glio regionale «u formalizza¬ 
re il proprio dissenso ritiran¬ 
dosi dalla giunta » sa r, cc.it a 
data non sarà rispettata. 


ieri mattina a Port'AIba ad 
opera di sei teppisti fascisti. 

(. i.'episedio afferma un 
comunicato deila CGlL-po’.i- 
ciin.ci - - si aggiunge alla lun¬ 
ga serie di aggressioni e vio¬ 
lenze praticate da questi de¬ 
linquenti politici indisturbati, 
nei’.a stessa zona, da alcuni 
mesi E' necessario quindi 
— sostengono i lavoratori —• 
accrescere la vigilanza 


■ ■uiuiiLu ; sorse sono stati approvati nei 
Pnrt’Allia ! corso della riunione della 
mi l niuci j gmota regionale: si tratta del 
! disegno di legge }>er la tutela 
ive episodio d: j yn.so del territorio e di 
ta i'aggres- | quello per la suddivisione del 
aggio de. dot- j territorio regionale in aree 
Meiiezoz/i de! j comprensoriali ai fmi della 
— è avvenuto | sua pianificazione. 


al vaglio del consiglio regio¬ 
nale e eventualmente miglio¬ 
rati dal contributo che potrà 


no a colmare vuoti legisla¬ 
tivi che per il passato hanno 
consentito l'attuazione ai una 


.io.iic.i„ono ì allora.or. tata a j[ a pjù sfrenata specu- 

accrescere la vigi.anza ; lazione. Le due leggi (anche 

• f^ALFRNO FEMMINISTA ! aS» ^..4™!!: 

Oggi e domani si terrà a 5a- ! terd,pendenze perchè appare 
terno, presso l'azienda autonoma { ^ identC che 1111 THZion ile I-.tO 
di tura, soggiorno e turismo | dei territorio non può piescin- 


-- 3 MADDALONI — Pare avviar¬ 
si a una soluzione la crisi 

I , #. • che travaglia da circa 3 nie- 

terriforio si l’amministrazione coinuna- 

le di Maddaloni. L’altro ieri 
sera, infatti, i rappresentanti 
della DC. del PCI, del PSI 
„ _ . e del PSDI hanno sottoscrit- 

11 r IlSfliri toun importante accordo nel 

VIIUVl A • quale si riconosce che. data 

la gravità della crisi, solo 

n _** ■ -m d- a-fc Uìm maggioranza program- 

fjrI I |T| Tmatica tesa a realizzare 
mlUll l<M obiettivi prioritari e miranti 

a rafforzare l'istituzione lo- 

Due provvedimenti tenden- • gione si appresta a compie- » a *!\ con .jj. 

ti a una razionalizzazione nel- I re. Ai piani urbanistici è as- sot ’ ia *• P uo effettuare 

l'uso de! territorio e delle ri- | sicurata una adeguata o;)era- scelte necessarie a superare 

t vità e uree 5 -e «a-anzie so- Ia cr,sl - In baS€ a Questo ac- 

! no fornite per fa ‘ massima cordo ». 4 P artdi S1 ùnpegna- 

! partecipazione dei cittadini al- I ?°,’ 1 )01 - a - so ^ te nere lopeia 

: le scelte di piano del luturo esecutivo, espres- 

! N ei disello di ’e-e e uro- slone P° litIca della suddetta 
1 varo db "il? i-f”- nrnnn maggioranza ma che sara for- 

1 trilr"' mato dalla DC. dal PSI. e 

! s . r r o ‘V. mV - " : dal PSDI e che sarà chiù- 

ì romorensono è con!- turato 1 mato a realizzare il program- 

i come «area di .icMiom* e I ma la cui definizione dovreb- 

- come associazione di enti io- K ‘ aver luogo in pros.itme 

j cali» e ixitrà rieo.uKirr # * a riunioni tia i ruppi esentanti 

unità, nel quadro delle scelte do ‘. partiti che hanno sotto- 

j regionali, funzioni e strumen- scritto i accordo. 

! ti oi>er;itivi reta’ ivi alle ut- Già nei numerosi incontri. 

! t rezza tu re scoio sanitarie, aile svoltisi in questi mesi, e che 

attrezzature scolasiieiv.\ ni hanno portato all’accordo 1’ 

I piani zonali in agricoltura, al- altro ieri sera, sono siati, 

j la tutela deH’ambiente, alle al- comunque, discussi i punti più 
tunzione della politica culla importanti 
I casa e delle localizzazioni prò- ; La Dc in una primft fase , 
! duttive. allo smal* : in.*nto dei aveva ritenuto sufficiente che 

! rd ' utl so , ld . 1 e ‘fQuidi. aila q pQj assumesse responsnbi- 

gestione di demani e p.* i emo- io a nin incisive solo miviìMii. 


Uomo presenta: « Una madre », di j 
M. Gorkij. ! 

MAKDHkKl ( A (Calieri» Umberto I I 

Dall» or, 16.30 in ooi % patta- I 
coli di strip-tease (VM 18) ! 

SAN FtKDINANUO Eli (tele- | 
tono 444 5P0) ! 

Questa sera alle ore 21,15 il | 

Teatro Uomo presenta « Una i 
madre » di M. Gorkij. 

TEA l KU OLLLt Artll (Via Pog¬ 
gio dei mari. 13) T40220 

Questa sera alle ore 21,15 
Maria Luisa e Mario Sante!- 
la presentano: « Don Giovan¬ 
ni in (arsa ovvero I» vittoria di 
Pulcinella, con Gianni Abbate 
e Berto Lama. Regiaa di M. San- 
tella. 

SANNAZZARO 

Questa sera alle ore 21, Con- 

te-De Vico presentano: « Don 
Pasca ta acqua ‘a pippa ». 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia - Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 21, Il 
Teatro dialettale napoletano pre¬ 
senta: ■ Il papocchio ». Tre atti 
comici di Sammy Fayad. Regia 
di G. Guidi. 


tono 444 700) 

La vergine, il toro e il Capri¬ 
corno, con E. Fenech * SA (VM 
18) 

COKoO (Corso Meridional» te¬ 
lefono 139 9)11 
L» vergine, il toro e il capri- 
corno, con E. Fenecb - SA (VM 
18) 

DELIE PALME (Vuoto Vetreria 
Tel 418 134) 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi • SA (VM 14) 
EXCtLbiuR ivi» Milano Tel», 
fono 268 479) 

Il conto è chiuso, con C. Mon- 
zon - DR 

FIAMMA IVI» C. Poeno 46 T» 
letono 416 988* 


Panico allo stadio, con C. Heston 
DR 

Clok tA (Via Arenacei» 151 I» 
lelono 291 309) 

Sala A; Il lurido e l'americano 
Sala B: L'altra metà del cielo, 
con A. Celentano - S 
MlbNUN (Via Armanao Orar I» 
letono 324 893) 

Voglia di lei, con P. Senatore 
DR (VM 18) 

PLAZA ivi* nerbaket. 7 Tel» 
tono 370.5)9) 

Il marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

ROTAI (Via Roma. 353 Tela- 
tono 403.588) 

Il marito In collegio, con Enri¬ 
co Montesano • 5A 
TITANUb (Corso Novara, 37 T» 
lelono 268 122) 

Torà, torà, torà! con M. Balstm 
DR 

AURE VISIONI 

AMEDEO (Via Martutcl. 63 I* 
lelono 680 266) 

Cassandra Crossing, con R. Har- 
r.s - A 

AMbttlCrt (San Mirtino tele 
tono 24H 982 k 

La presidentessa, con M. Melato 
SA 

A5IORIA (Salita Tarila Tele 
tono 343 722) 

Napoli spara, con L. Mann - DR 
(VM 14) 


Il ginecologo della mutua, con j ASIKA , Vl , Merzocannone. 109 
R. Montagnani - 5 (VM 18) , , el jj, 934 ) 

FILANGIERI (Vi» ulangieri 4 , Camnaanola bella 


I Tel 417 437) 

Non rubare... a meno che non 
sia assolutamente necessario, 
con J. Fondo - SA 
FIORENTINI v Vi» rt Bracco. 9 
Tel 310 483) 

Un borghese piccolo piccolo, di 
i A. Sordi - DR 


Que.sti disegni di legge, che . conio «arca di io.-,’ione e 
debbono essere ora sottoposti - come associazione di (ini io¬ 


ta 1 1 » c potrà ricondurr** a 
unità, nei quadro de'ie scelte 
regionali, funzioni e struinen- 


venire dal dibattito, vengo- ; ti operativi rela’ivi alle at¬ 


trezzature socio sanitarie, aile 
attrezzature scolastiche, ni 
piani zonali in agricoltura, ai- 


politica del territorio intpron- j la tutela de'.ranibiente, alle ai¬ 
tata alla più sfrenata spetti- j tuazione delia politica ca lla ' 
lazione. Le due leggi (anche | casa e delle localizzazioni prò- j 
quella che istituisce i coni- ! duttive, allo amabili! ?nto dei : 


ni comunali. I provvedimenti 
legislativi approvati contribuì- 


diverse pratiche e contenuti ela¬ 
borale dalle donne salernitane. Le 
organizzazioni hanno invitato tut¬ 
ti i collettivi che operano nella 
provincia a portare il loro contri¬ 
buto. I lavori inizieranno oggi al¬ 
le 9 c continueranno nel pomerig¬ 
gio; si concluderanno domani al¬ 
le 13. 


finizione di un processo con- ! pianificazione - gestione del 
tinuo di pianificazione - ce- | territorio attraverso . na fa- 
stione nel quale sono chiara- | se di transizione i ’goiata da 
mente individuati i compì- apposite norme neiia quale 

ti dei Comuni, dei compren- dovrà essere impostata la for- 

sori. della Regione, nel qua- maztone dei piani a tutti i 

dro delie scelte di program- livelli evitando ia stasi del- 

mazione economica che la Re- i la pianificazione comunale. 


lità più incisive solo median¬ 
te il potenziamento delle com¬ 
missioni consiliari e ravvia 
di una piu contnua azione 
di consultazione nei confronti 
dei comunisti. Ma questo non 
è stato accettato dalle altre 
forze politiche. Di qui l’ac¬ 
cordo dell’altro ier sera che 
fa passare in questo grasso 
comune del Casertano, la li¬ 
nea della maggioranza pro¬ 
grammatica. 


A Napoli dalla IV sezione del Tribunale ! BENEVENTO - Malcontento tra i librai 


poli è preciso. La Regione, | 
come indica la legge per l'in- j 
tcrvento straordinario nel 
Mezzogiorno, deve indicare i 
contenuti di que.sti due pro¬ 
getti speciali e occorre cìn¬ 
si operi con rapidità in que- j 
sta direzione. Le relazioni 
hanno anche affrontato i!»pre 
blema dei residui passivi che 
ammontano a oltre 500 mi¬ 
liardi di lire. Evidentemente 
vi è una scarsa capacità di : 
spesa delia Regione e ciò ri- i 
propone l'esigenza che si pas- j 
si rapidamente aH'attiiazione 
della delega agli enti loca¬ 
li realizzando anche uno snel 
ìimento nelle procedure che 
consenta la rapida e produt¬ 
tiva utilizzazione degii stan¬ 
ziamenti decisi. Dopo le rela- ! 
zicni deH'assessorc De Posa I 
o del compagno Visca la se- ì 
(iuta è stata aggior.i uu a I 
martedì prossimo con .1 dib;-’- i 
t ito. I 

In apertura dei la.ozi ti j 
presidente delia assemblei. ! 
compagno Mario Gomez. ni | 


.sezione penale del tribunale ; periodo ni cui il Bngno'.a 
— presidente Caracciolo, giu- ' era rimasto contenuto furo- 
dici Ruoti o Lepore - ha j no rinviati a giudizio per le- 


Giovunni Brigno'.u, Io con¬ 
danna al risarcimento dei 
danni è stata estesa a! mi¬ 
nistero di Grazia e Giu.itiz.a. 
citato in giudizio quale re 
sponsabile civile. I! tribunale 
ha ordinato ancora l’imme¬ 
diato versamento al Br.gno- 
la della somma di lire 700.000 
Il grave caso si verificò nel 
carcere di Poggiore ile nel- 


responsabile civile il mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia. 

Il tribunale ha condannato 
il Bngno'.a a 5 mesi di reclu- 
s.one e i due medici od 80 
mila lire di multa oltre al 
risarcimento per i gravi dan¬ 
ni riportati dai detenuto. Ha 
condannato iti solido il mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia. 


RITARDI NEL PAGAMENTO 
DEI LIBRI SCOLASTICI 

Per la farraginosità del meccanismo — Le responsabilità 
del consorzio tra i patronati — Le opinioni degli operatori 

BENEVENTO — « Il proble | inferiori, ed ai consorzio per 1 fino a quando cioè non si ri¬ 
ma è molto semplice: si trat- | l'istruzione tecnica per le me- > ceve l'intera somma. Intanto 
ta di capire che non possili- 1 die superiori. Le scuole, at- quest'anno, alla data in cui 
mo anticipare soldi a iosa, j traverso i consigli di istituto, ' avrebbero dovuto ricevere 
andare a chiedere prestiti al- ; compilano gli elenchi degli j tutta la somma, nel migliore 
le banche con gli interessi che [ aventi diritto al buono e con- ; dei casi è stato loro pagato 
impongono, ridurre ovviameli- segnano loro il documento che I il 30 percento. Qualcuno ha 
te i guadagni all'osso, solo j è provvisto di -i cedoline. Una avuto solo il 20 per cento di 
perché per avere i soidi il i resta alla scuola, le altre tre j tutta la somma, 
consorzio provinciale dei pa- j vanno all'alunno, il quale le «Chiediamo che cambi il 
tronati scolastici, le scuole, j consegna a! libraio quando ri- I sistema di pagamento — af¬ 
ta Regione, ci fanno aspetta- ; tira i libri. II iibraio stacca ■ ferma Messina — perché ci 
re 6, 7. B mesi se non ad- , le tre cedolinei una resta a j venga garantito un minimo 


dirittura un anno ». Questa 
la semplice ma chiara sinte¬ 
si del problema che ci ha 
reso Masone, uno dei maggio¬ 
ri librai di Benevento. 

C'è nella categoria una cer¬ 
ta motivata agitazione che na 


farcire di Pougiore ile nel- ! ordinando il versamento iin- 1 sce, come ci hanno detto i ! ghissima operazione, i soidi ; 

;'a"«osto 19T* Dotto una notte 1 mediato di una provvisiona- I vari librai che abbiamo in- j non cominciano ad arrivare i 

insònne if Br.g.no.u aveva ! ie di 70:1 mila lire. | contrato. dal fatto che il pa- ] che a gennaio al consorzio, j 

dato in escandescenze; il me ! I/a.-petto più grave di que ' gamento dei buoni libro degli ; quando cioè esso avrebbe già j 

d co .-libito intervenuto aveva ! sta vicenda è che il caso sa- j alunni viene sempre effettua- j dovuto pagare i 3 settimi de!- j 


i dato in escandescenze; il me ! 

| d.co .-ub;to intervenuto aveva • s 
. ordinato che fo.-.-c ><g:tibet- j : 
‘ tato * essendo pericoloso per « 
| se e per gii altri. Quindi fu i ! 
• legato al letto di contendo ■ < 
I ne. dove rimase per 3 suor- J . 
j ni. Quando Lentie finalmente ■ * 
! liberato, ie sue mani non ave- ; : 
I vano più preca. Sottopasto ad j < 


i lui, un’altra la spedisce al i di guadagno tale da rendere 
! consorzio allegata alla fattu- ! conveniente il prosieguo di 
| ra, una terza viene riconse- i questa attività commerciale ». 
guata all'alunno che deve a | sarà aperta fino all'8 maggio, 
sua volta consegnarla alla j Se si tiene presente che il 
scuola. j solo consorzio tra i patronati 

Non bastasse questa Itin- | scolastici distribuisce circa 
ghissima operazione, i soldi ; 220 milioni per libri, la agi- 
| non cominciano ad arrivare i Lazione dei librai è più che 
j che a gennaio al consorzio, j comprensibile. 

i quando cioè esso avrebbe già j farln I uriann 

\ diivutn rw\?r.ir*> i ^ptt nv Hp!- waTIO LUCIailO 


co!)?* passato - per var.c i to con esasperante lentezza, 
omn.icità -- sotto silenzio; I la Regione stanzia una ccr 


espresso a nome deir.ntera j accertamen: ; mimed.ati 


Regione lo sderno e l'c.-ecr.*- j 
rione per i tragici (Ufi di ; 
Roma, dove un agente di pa 
lt.ua è stato barbaramente uc¬ 
ciso c tre suoi colleglli to¬ 
nti. Uno di questi. Antonio 
Merenda, nativo di un paese m 
del Casertano, versa in pori- j- 
colo di vitti. Il compagno Gn- j 
me; ha denunciato il dise- ì 
gno che si vuole perseguire j 
tier attentare alle libere i--!; 
tuzienii rtv>ubblieane. per j 
creare sfiducia nelle istitu- j 
zicni e per spingere il pae¬ 
se verso una involuzione re- , 
pressici!. Contro questo piano . 
preordinato occorre la ter- > 
ma e decisa vigilanza di tu'- !j 
lt ì di'me era' ;oi e di tutti ri; i 
aiit.fascisti »3ffinché : .-om..ia j 
tor: di odio e d: violenza )- ; 
no i.-olat; e duramente col- j 
piti. 11 compagno Geme; i ; 
altri membri deìl'ufficio d; ■ 
presidenza hanno ricevuto j 
una delegazione di affienii. | 
sottufficiali o agenti di RS , 
la quale ha rappresenta o ia : 
esigenza di un intervento d-*’.- J 
la Regione a sostegno di ima j 
rapida attuazione della rifor- 
ina dei servizi di polizia. 11 ! 
presidente Gomez ha a-s cu- I 
rato un rapido intervento ! 
presso il ministro Cessini j 
«irc-grio per sollecitare !a a: [ 
tuazione di uni denteerai.- a ! 
riforma della polizia ; 

Prendeva quindi la parola i 


po: a distanza, da parte dei 
ivrlto professor Aldo Mele — 
vide che : nervi delle brac¬ 
cia erano rimasti deter 
minando una menomaz.or.e 


fomp.teita -- sotto s;.enz;o; 
tu .1 g. tid.ee d; sorveglianza 
d->::or Ig.no Cappelli che 
.•ori un'mch.esta dopo aver 
constatato irregolari annota- 
:r.on; su: registri interni del 
carcere uì aver rilevato ia 
stranezza (ielle lesioni npor- 
: ite da'. Br.znola. L'inchiesta 


la somma, restando da paga¬ 
re ad -aur.le gli altri 2 setti¬ 
mi. «Alia farraginosa proce- 


] ta somma annualmente per j mi. «Alia farraginosa proce- • ARTISTI ESULI 

i libri gratuiti agli alunni che i dura si aggiunge il ritardo i ESPONGONO 

, ne hanno nece.-sità. ; nella consegna dei soldi a! ' A PONTICELLI 


ne hanno necessità. 


: nella consegna dei soldi al 


| I vari istituti per non obe j patronato e questa divisione j Oggi aile ore 18 — presso ' 
! rare ulteriormente di lavoro , m settimi che non è mai sta- ' la Casa del Popolo d: Pon- ! 


'.e proprie segreterie, hanno i ta compresa da nessuno > r; j ttceil: — sara inaugurata una 

affidato da due anni a questa j dico il proprietario deila li- ; mostra d: grafica e di pit- 

parte tutte le pratiche re-lati- ] brena Messina. Per cu: : li- ■ fura degli artisti demorrati- 


dottor Cappelli si concia- j ve alla riscossione ed ai pa ; brai si vedono costretti a sot 


se co i una denunzia alla prò- i gamento d: questo somme al 
cura deila Repubblica ed una ‘ consorzio provinciale tra . pa 


ministero. 


scolastici delle medie 


j toporal a prestiti bancari con 
’ interessi dal 23 a- 23 per cen 
i to che va pagato per 6 mesi. 


■ fura degli artisti riemorrati- j 
| ci esuli in Italia. Espongono ì 
; Algerto Cedron, argentino; j 
Rcza Olio, iraniano; Eduardo j 
i Sanfurgo. cileno. La mostra • 


FRAMART STUDIO K (Via Nuo- j MEIKOFOltl »N IVi»Ch.»t» To- i 

San Rocco a Capodimonle 62) lelono 4)8 880) j Conoicema i 

Ojests sera o!:- o s 17,30 o 21 I duo supcrpiedl qu»sl piatti, cholson - DR 

la Cooperativa Teatro dei Muta- con T. Hill - C I BUlivaM iu-, 

menti presenta: « Maestri cer- QDEUN (Piare» Piedtgrolt» 12 | *’**. 14.7 55. 

cando: Elio Vittorini ». Regia di Tel 688.360) I Amici più di 

Renato Carpcnt eri. Rocky, con S. Stallone - A j chi - C 

ROXY (Via larai» I 343 149) CAPIILU (Vi» 
I IMITA' TCATDD l- a starna del vescovo, con U. ! tono 343 46 

UIMIIM - RHIkU Togaacri SA (VM 14) I La lunga noi 

FRAMART - STUDIO | SANI A LUCIA IVi» 5 Loci». 59 U. Berger - 

(Via Nuova San Rocco 62) 7 el ,- f’ s 2 * t ! c A 5 ANUva (L 

Oggi alle ore 17,30 c ore 21 la 11 l,all ° dcl ’J an 3 s,cr 

Coop. TEATRO DEI MUTAMENTI PKC-’Sh GUIM fc NTO Roma I aura 

presenta r>m»ar iriCir-Msil 1 COL,, 5 st D l» i 

■ m fot ni orno » mnn PRIME VISIONI j t»tone 4 iG 3 

« MAtoTHI LtKLANUU: ACANTO (V..e Augnato 59 T» I Emmanuelle 

ri |(T lflTTODIMI lelono 6)9 923) j DUPOtAVOKU 

t LI U VII I UnlNI » Il libro della giungla - DA it»o lei j 

Regia di Renato Carpentieri 1 A0 T R, . AN " , ' v '* 12 I Mimi mctailL 

Ing-asso per i lettori L 1 500 I . M . 3 .. ♦ m.,. -SA 

prasantando a! bottegh.no del ?, 1 U ' .TalnapOI. 

teatro il tagliando I ^ «/. ,el ^85 444 

1-« AL ,M» Q T*Zs 30lt S V P" dOIla 

CIRCOLI ARCI Lane^DR (VM "sT’ "" ! LA „ ,.V 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori- AKCOMALtMO . v«- (. Carelli. * [ Q aes ta sera 

to, 12 ) Tel 37 ^ 583 \ la compjcjnia 

Aperto delle ore 17 alle ore 21. ^® bant,a . .! ru , c : < ! 0 * COn T ‘ i Nunzio G 

ARCI-UISP LA PIETRA (VI. L. ARGo'lv,» Amssanefc Po.r.o 4 1 g r « cn,a ‘ 3 

fa'si?» * 24 * '* “ r * d “"* ° re La bai,d;> dcl «*uci<lo. con T. Mi- "“aènìulo*'" 

CIRCOLO AHII SOCCAVO |P.J» AH I fi ON^ I V^-. \lofghen 37 I* ! , L “ P r s c * ,den,l 

Allora Vil»t») IMone 377 3571 , 

(Riposo) Un sussurro nel buio, con J.P. j PltRKOl .V’» 

CIRCOLO INCONTRARCI (Vt» Pr La.v - DR j . c 

lidino 3 Tel 323 196) AVION I Viale degli Astronauti, Tìs . A 

Aperto il martedì e il giovedì Colli Amtnei Tel 741.92 641 posili i.-O iV 

dalle 18.30 alle 20.30. il saba- | La battaglia di Midway, con H. , , f(CJ , 

to e la domenica dalle ore 20 Fonda - DR I Cassandra Cr 

alle 24 ' BERNINI tv.» Bernini. 113 T* Lassanura u 

i lelono 377 109) ' l ì - A 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO Vt- Pinocchio- DA , OUrtUUnOGLI 

SUVIANO (S. Giuseppe Ve»o^ CORALLO (Piare. G B Vico Te- t 4 \ 

».»no) |elono 444 800) L 1 Giustiziere 

(R:p:>i0) Il marito in collegio, con E. I _ e T 1 

ARCI - S. GIORGIO A CREMANO i Montesano SA I SE ^ ,a «'•* ÌJ 1 

(Via Pessina. 63) DIANA (Via Luca Giordano T«- ■ * el 74 «J 60 

Campagna tesseramento tutti ] lelono 377 527) , *, ll “ ■ nrj 3 ' 

giorni ore 18-20. Salò o le 120 giornate di So- 1 * , , 

ARCI . PABLO NERUDA » (Vi« doma, di P. P. Pasoli - DR j ' , . ‘ 

Riccardi. 74 - Cercola) (VM 18) i “ 1 7 

frane T/ 2? ne?' it da fL«e D ra e EDEN * VlB G S.nteMce Tet* VALENTINO^" ( 

mento 1977 P ,on ° 322 774 > Oui cominci 

ARCI Binwr»! tn li. L’altra metà del cielo, con A. ’ M Vith, C 

M Celentano - 5 ; VITTORIA (Vi 

Martano Semmol») EUROPA (Via Nicol» Rocco, 49 377937) 

Aperto dtilic ore 19 oli# or# 22 r*i 007 471 » T l ■ . j». 

oer il tesseramento. TeL 293 - 423 > Toto gafllbe 

ARCI TORRE DEL GRECO 

Questa sera presso il Circolo Elio _ — ^ lmlmm ^ 

Vitlonni (via Principal Marina 

11 9). ore 18 proiezione dei IJ* 

Straziami ma di baci saziami c IjIJ IT IvJlEj 

Il giardino dcl diavolo 

lu.- .ia uFb o'Essai Vi augura buo 

CINETECA ALTRO (Vi» Port'AIba 
n. 30) 

Il sospetto, di Alfred Fiitchcock I I 0 

. . . j Arlecchini 

Il gattopardo. Ore 18-21.30 i 

NO (Vi» 5anla Caterina d» Siena ^ 

Tei 415.371) M 

Il flauto magico di Bergman • K |]| 

Mozart (17.30-22.30) 

MAXIMUM (Via Elena. 19 I» 

telone 682H4) a _ 

Aclas De Marusia - Storia di un ! 

massacro di Miguel Litt.n \ 

CINt CLUB (Via Urazio 77 Ta- Hi VI- A \ 

lelono 660 SOT) [Htt 7 Tt \ 

Domani ore 21,15: L’arciere di Noi}•> Ji V. ) “ 

fuoco di G. Ferroii NPl'V JT j. AB' j 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta 

Nllóvu lV>« Moni» calvifio 16 ^ 

Per la rassegna • La reI : g : one • fc. 

passo de. tempi rL’udienza di ? 

PRIME VISIONI (i 

ABADIR (VI» Fallitilo. 35 - Sta- 1 y L>' —* J) 

dio Colla»» Tel 377 057) i i -- '■ 

Un borghese piccolo piccolo, con ! ( ’ S f ' pVi iftlfc - V 

A. Sordi - DR \ f ,J".. 

ACACIA • Vi» lirintioo. 3 2 f» 
telone 370 873) 

Torà, torà, torà! con M. Bzlssm I 
DR : . 


Tel 321 984) 

Campagnola bella 
A 3 ' i/u u no»,, Veneto Mia 

no T-i r 40 60 48) 

Mister Miliardo, con T. H.li - 5A 
A Z A L L A , Vi, comune. 33 (eie 
tono 6)9 280) 

il conto è chiuso, con C. Mon- 

gpii - DR 

BELLINI (Vi» Bellini telelo 
no 341 2221 

Conoscenza carnale, con J. Nl- 
cholson - DR (VM 18) 

UOlic-a» tu.» il i imuioio 2 
Tei 342 5521 

Amici piu di prima, con F. Fran¬ 
chi - C 

CAi'ilLH (Vie Manicano tele 
tono 34 3 469k 

La lunga notte di Entebbe, con 

FI. Berger - DR 

CASANUvA i Corco Garibaldi 330 
Tri 200 441) 

Roma l'altra Uccia della violenza 
COLOSStU Gllrn. Umberto lo 
lei»,»o 416 3341 
Emmanuelle l'antivergine 
DUCISI AVORI) c k ivi* set Chio 
atro lek 32'. 339) 

Mimi metallurgico, con G. Gian, 
nini - SA 

IT ALNAPOl I (Via fasto <69 
Tei 685 4441 

Dio perdona io no, con T. Hill 
A 

LA PEKLA iVia Nuove Agnanc 
n 35 lei 760 17 12) 

Questo sera aile ore 17-21.15. 
la compjgn.a di Mario Da Vin- 
c . Nunzio Gallo e So! Da V oci 
presenta la sceneggiata Caro 
Papà 

Multi UNISSIMO IVi» Cisterne 
dell (l'io lek 310 062) 

La presidentessa, con M. Mela¬ 
to - SA 

PICHKOI .Vi» A C De Mei» 58 
lek 7S6 78 021 
Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

PU-Jilli'O IV PosilliDO 19 I- 
,-k-vi, >6» 4 / 41 ) 

Cassandra Crossing, con R. Har- 
i is - A 

UUaUKu OC LIO (Via Cavailegger, 
Aosi» 41 tei 616.9251 
Il Giustiziere siida la citta, con 
T. Milia.l - DR (VM 14) 

SELI5 (Vi» Vittore Venite. 269 
Tel 740 60 48! 

Italia a mano armata, con M. 
Mei ti - DR (VM 14) 

TERME (Vi» l'orr-uoii IO Irle 
tono 760 17 10) 

King Kong, con i. Lange - A 
VALENTINO (Via Risorgimento - 
Oui comincia l’avventura, con 
M. Vi»:, c - SA 

VITTORIA (Via Pisciceli! - Tele!. 
377937) 

Totò gaftlbe d’oro • C 


EDWIGE FENECH 
V7 augura buon divertimento 

Arlecchino-Ausonia 
Corso 


mi 


M-.UU 

• *5 TiritEn*■ LSSMt fcMTUO 

EDWIGE HENECH * ALBERTO UONEUO 
ALDO MACCXME. 


ltp%\ .OLGA BOERA 

> qn rai • bm souo - axu umd 

,W IWÙHMWra-flKWIBO 
tW-TT WTtna-WKMi'ueui-iMiai 
! V' V (■■•P'T’owadit-KagiwM-auwnM 
•vr? ' hKJ^i-imnuiJiliiM 
1 y . ___. 8 XY LDVELDCX 

58 — p*»we^Ol 
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NAUTICA 

VESUVIANA 

NAPOLI 

Via L. VoTpicelli (ex Via Ottavia¬ 
no) 315-331 - Te!. 75 62.041 - 75.W.761 


STREPITOSO SUCCESSO 

al FIAMMA 

Renzo Montagnani è il Dr. Franco 
il ginecologo più « visitato » d'Italia 


RENZO MORTACI ANI. 


O -t 


OGGI ORE 18 

nella p.ù bolla vetrina nautica d; Napoli 

INAUGURAZIONE 

della perdonale di fculfopiìtur.i dei maestro 

GIROLAMO TORDONI 

FINO AL 2 9 c.m. 
GRANDE OPERAZIONE 

NAVES PRIMAVERA 


! \ n 





SIMCA 1000 

L. 2 390 000 

IVA ;0Vcs-'-:. 

48 mpM 

SENZA CA Ve V. 

DEAN CARS 

Gnu Via Appia km u 
AVERSI 

U,T0 ‘ tei. 890692 7 



IN ECCEZIONALE PRIMA VISIONE ASSOLUTA 

OGGI al MAXIMUM 

« FRATELLI FATE SAPERE CHE LA NOSTRA LOTTA CONTINUERÀ' SULLA TERRA ! 
QUESTO E' IL MESSAGGIO DEI SOPRAVVISSUTI DI MARUSIA CHE SCAPPANO PER 
FAR CONOSCERE AGLI ALTRI UOMINI I DOCUMENTI DEL GENOCIDIO... » 

da « Confesso che ho vissuto » di PABLO NERUDA 



il GINECOLOGO 
della MUTUA 

FMU SOUfatf IUSS 1 M 0 Sfliro MUDO cottoTTXUTO 

TOM oca IO«TT1 FFipCMim MCCAXDG SU VINO 

isiwui man . uno furiti " — 


Rigorosamente vietato ai minori di 18 anni 


c DIANA BRACHO • CLAUDIO OMEGON 


iftmd MIGUEL UTTIN 

ARTURO KUU.CONAONE 


MIKISTHEOEJORAKIS 


Una storia che « LA STORIA » 
non dovrebbe ricordare!!! 


... la stupenda musica di MIKIS THEODORAKIS è il sincero 
grido di dolore di un uomo che ha sofferto per la sua terra . 


IL FILM E' PER TUTTI 


ORARIO SPETTACOLI: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22J> 
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PAG. 12 / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l f Unità / sabato 23 aprile 1977 


Il 30 manifestazione indetta dalla Regione per l’ordine democratico 

FERMO <N0> ALL’EVERSIONE 

L'iniziativa, che si terrà ad Ancona, è stata proposta unitariamente dalla conferenza dei capigruppo - Documento 
del comitato regionale del PCI - Prese di posizione di Enti locali, CdF, sindacati e organizzazioni democratiche 


Il problema discusso in commissione alla Camera 

L’INA può subito deliberare 
sull’aumento di capitale 
per le cartiere « Milióni » 

ROMA - Una ripiova dei danni che piovotano 1 gioc-iu d. 
poltre nella DC riguardo alle anmnivhtrazion: d. enti pubbli 
n e banche la .si ha nella vicenda delle Cartiere Miliani ti. 
Fabriano, d.hcie-.sa alla commissione Indiistr.it della Camera 
in .sede d, risposta a .nterroiza/iom del PCI «Guerrino e elei 
PHI iTu.tlxi.sch. i 

Uh Mh.ar.i e |x_t l'88.38" > di proprietà dell'I.stituto naziona.e 
assicurazioni e delle Assicurazioni d'Itaiia. E' un'az.enda 
.sana, anzi ir. sviluppo come dimo.stra il fatto che in temp. 
brevi dovreblx' entrare in funzione un nuovo, piti moderno e 
avanzato ,-tabil.mento. Ciò. nel ciuodro di un piano di ri.strut 
tuiaz.ione che ridile al 197-1 recepito da! Consiglio di amni.m- 
stra/ione deP'INA nel 1975 

Tutta l'in.paleatura del piano e imperniata sul.aumento 
(raddoppio» del capitale sociale Fatto, questo, che non si e 
re Lizzalo lino a oggi. ponendo ,n iti avi difficolta l'impresa 
marchi”.ar.a. Di qui proteste, pressioni, iniziative unitane, d 
cui hi fecero a suo temilo portavoce .n Parlamento i deputati 
comunist’ e socialisti 

Ora e venuta la risposta del noverilo tramite ,1 .soi'osegre 
tario Carta. 1 (piale ha giustificalo tutto dietro il comodo pira 
vento che FINA non ha potuto deliberare l'aumento del cap. 
Ui : e soc i le della Miliari: (lercia* il Con.siglio di amministra 
z.'one e scaduto dei! dicembre 197.'» e quindi non in condizione 
giuridica di assumere tale compito. A parte il t,latto che i. 
Consiglio dell'INA non e stato rinnovato per precisa re.spon 
sabilità della DC e dei suoi noverili. ì! Consiglio tuttora in 
carica seppur scaduto, e nella pienezza dei suoi potei i — e 
lo hanno rilevato tanto il compagno Ciuernni che 'rimboschi 
— I>er assumere la deliberazione riguardo al piano di l isti ut 
turazione della .Mihani. tenuto conto che g.a dalla primave 
ra del 1975 t'sso stesso lo aveva fatto propilo. 

Tale inerzia dell'INA e del governo stanno alla base de.lt- 
dfliroltà odierne della Mihani e del settore cariano nel .suo 
compasso. A esemplificazione busti ricordare che la EKI Bau.-a 
non ha potuto perfezionare un mutuo di 3 mil.arcL e 350 mi 
boni a latore della M.han. perché .1 governo non ha uà 
sme.-so il decreto di mutuo a.la Corte de: conti per la regi 
strazione. 

Kd e singolare anche che ,. sot tose gì età: .o Carta - chi- 
pure aveva avuto tutto il tempi» di documentarsi — abbia 
dovuto i.prendere la parola, dopa !•■ repliche di Guerr.n. e 
Tuab' a Iti. per confessare di aver appreso da; due deputai 
part'col-in della situazione (leda so.-ieta cartaria marchigiana 
che non erano stati compiutamente vagliati da! governo, con 
venendo fra l'altro con Guerrm. che il Consiglio dell'INA ha 
i- Pfxeie di decidere, e per assicurare era l'ora! inter 
Vinti ureent. per sbloccare la s.tuazione di crisi dello sta 
b:l.mento. 
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Un'immagine delle cartiere Miliani, a Fabriano 


INIZIATI IERI DUE CONGRESSI PROVINCIALI DELLA CGIL 


In 4 anni è raddoppiato 
ad Ancona il numero 
dei lavoratori iscritti 

Si è aperto all'aula magna di Medicina 
La relazione del compagno Pettenati 


Ad Ascoli 200 delegati 
dopo 334 assemblee 
di base e 30 comunali 

L'assise si terrà presso la Camera di com¬ 
mercio - L'introduzione del segretario. Forte 


ANCONA -- Si è aperto ieri 
mattina mula magna della 
facoltà di Medicina» e si con 
eluderà domenica 24 il X 
((ingresso provinciale deila 
CGÌI, Sono presenti oltre 
:y>0 delegati eletti in UH con¬ 
gressi intermedi e 750 as¬ 
semblee congressuali 

D.ill'ultiino congresso, te 
mitosi nel 137H a Jesi, ad 
oggi, il numero degli iscritti 
alla CGIL in provincia di 
Ancona e fissato da 20100 
a 36 nula unità. Il 1977 la¬ 
scia intravedere la possili: 
lità di espanda e ulterior¬ 
mente la forza organizzati 
va del s.ndaeato. 

Il compagno Rolando Po:- 
t.nari — segretario della 
CCdL d; Ancona — nel cor¬ 
so della relazione introduci 
va. si e soffermato a lungo 
sulle strutture produttive e 
l'occupazu ne. Nelle Marche 
-s: è passati da 209 mila oc 
cup.it i nell'industria del '61 
ai 235 nula del '75 (soprat¬ 
tutto confezioni, calzature, 
settore meccanico». NeH'ii'.- 
tuno periodo si è assistito, 
tuttavia, ad un aumento del 
lavoro a domicilio, meli!ri¬ 
sono rimaste inalterate ’e 
strutturo industriali sia .n 
fatto di indirizzi, die d; or 


ganizza/.icne produttiva e 
commercialo. Seno in gioco 
centinaia di posti di lavoro 
» Maialili. Mirtini. Vamer. Mi 
halli ». 

a II nostro interesse - tia 
detto Palmari e quello 
di riuscire a trasferire i con 
tenuti delie vertenze azun 
dall nel territorio, ad iute 
graie in queste battaglie, che 
generalmente propongono 
motivi di investimento e di 
occupazione. Finteressc più 
vasto della collettività Io 
cale ■>. 

Il relatore ha anche af 
frontato il tema de’.l'agncol 
tura. deH'assoluta necessità 
di suiH-nire urgentemente la 
mezzadria, (li collegare l'a 
gncoltura allhodustria di 
tra .'formazione. Un forte 
contributo ila detto il se¬ 
gretario deila CCdL ancone 
ìana — può essere dato dal¬ 
la scelta clic abbiamo fatto, 
con la Costituente Contadi¬ 
na. por andare ad un'orga- 
nizzazicne unitaria de: colti¬ 
vatori diretti ed affittuari: è 
una scelta giusta e funzio 
naie agli obiettivi e non può 
es-ore .solo patrimon.o de: 


compagni 


Federine//.! 


dr.. ma vissuta e dibattuta 
da tutti >. 


AriCOLI - Oltre 200 stillo : 
delegati che. ,n rappresiti 
tao/a ili 25.263 .scritti, pa.ti¬ 
mpano al IX conz.vs.so prò 
v.nenia* della Camera conte 
dera'.e de', lavoro d: Ascoi. 
P.ceno ,'.i svo.g.multo da .» 
ri. 22 aprile, presso .,» saia 
de: congiessi del.a Cam»-Za d 
commercio de..a e.fa .ee» 
lana 

li dibattito precongressuale 
si e s\o.*o con 334 assali 
blee di base. 3 ringress. u- 
te.-nied.. 30 as-embìee conili 
(lai. e zona .. 22 <<ng.ess 

p-ov.nc.al: d: categoria, clic 
hanno co.»i'.<».to i .rea 15 .n.- 
la lavoratori e la vara'rie., 
con il contributo e 'a para, 
iw/ione d: lavoratori non : 
scritti al sindacato, dir.gai 
f, de, p.irf’- po'.:*:c: dallo 
era!.c:. d. alimi.n.s-rato;-., d. 
giovani disocotijw:. delle or 
gan:/z.»z.on: art.”..me e de..a 
coopera/.. • ì • 

Il d.batfo. come :ia de"o 
:ì compagno Clemente Forte 
s<*gretar:o provinciale della 
CGIL nc’.ia sua relazicne :u 
trodutt.va. «• stato aperto a. 
contribtro d. ttrte quelle for 
ze effe*tivamente miiH-giiat: 
per iiii d.-.e.-so s-,-.lappo ero 
noni. i-o. s.ica.t- cult tu.ile. 

nella consapevole/.za e*ie -g. 
ob.etf.v.. post: da. *e:n, de. 
cc.igres-.o i.n\c.s- .menti per 


.Hi etipa/K ne e eamb.ainen 
’o della società» po-r.mno 
affermare se sa:emina capa 
(■; d: creare li- cc-idi/un. per 
in ainp.ii mnv.nien'o d: io' 
"a aie eo.nvoiga (»'•( np.it: e 
d. soceupat: 

Proseguindo nella stia ani 
p.a ed arf.co'ata > ciazio le .. 
cunipagno Forte ila ana..//a 
;.» .e iHU'f e g.i aspctt. de.- 
la crisi ciie colpisce la scuse 
•a :*aliana, atisp.canclo aie 
li.»' *-(Og.e "0 s e-e.» c< n 

(tuia ìhi,i..v il ii i.rorosa de. 
la er.s.. mi a p.nia c)li'.i 
iwo'a-zz.i della stia dramma 
'.cita (in- e -in/,i prec« dell 
p-cr comprendere meg..o . 
fenomeni d. d.sg.vga/:rne. d. 
emargma/une d. cast. s*ra 
i. soe.ah. soprattutto giovati - 
1 : e femm tr.li >• 

I/.iUs’er.ta 'accordo Con 

f. idnstr.a gove.no '.no da u- 
t.l./z.ire - ìia einehiso Fa. 
te - per -refe rigoro-e il. n 
soio lidie ..-l.-e i) » .'.che. (.•'*- 
la lez.sla/olle c ndl.t p.o 
gram.na/: me nazionale, ut.» 
a .ivd.o (i. *e T.t >r.e. n. coni 
preR'O. .o e d. regno-. Fé > <> 
(iti.nei .a o-cess 'a -• ,'arg-ti 
za . ,ie a regione Ma/i ne .e 

g. ter. p-cr la offe" uà/, ite li-- 
le .-‘gg. na-'.oliali ,- :>e. e/tl 
eret.zza.e r.-i p. ogr.tir.nia ù. 

.lup io reg.cna.e < m a p » 


ANCONA — limili duna ed 
appassionata r.spo.sta demo- 
etatica d-.'.e pop i.az.oiu 
niaiehigian- ad.» criminale 
provoca/.one eversiva d: Ho 
ma. Il con.sigl.o reg.onale :e 
n mattina su proixista un: 
tana della conlerai/a de: ca 
pigiuppo ha indetto per .1 30 
oprile una manife.sta/.one re 
gioii ile - si lena ad Ali 
co.la ai segno cii d ! sa 
dcl.e .ai.tu/.olii lepubb.i.-.me 
e per attenuare un » luna 
d. c.vi'-- con-, .veli/.,» Nel!» 
stessa mattinata ì. lom.tato 
regionale dei PCI ha espresso 
:.» propria ad.-s.on • ol’.'in • 
ziativ.» de. ton.s.gho reg.oiia 
li* ed ha mob..l'aio ttitt-- le 
piopi.e »»! g.imz/a/.oil. pe: 
v (..rubli, u- all» p.c.ia riusi. 

I.» de.la mai .testa/ioiie 

-< Luce..sione del.'a gente 
Pa.ssamo.-H.. il lernn.-nto — 
s. iegje ni un coniun.caio 
dello st-sso ioni.tato roga» 
•la.-- PCI -- d, mi suo oli.-.' 

•ga e d. una giornalista. iap 
p.esentano l'u.fmo anello d: 
ii ia .unga catena d. ermi, 
n.d u/io.i. d. binde -he <>: 
mai binilo melato con h.a 
!<■//.» :. lo:o d sperato d s •gno 
i.‘azionario per abbattere le 
.s’ituz ohi t'epubbh '.tne e an 
tdits-iste La sangtiaiosa tra 
ma ti(»\e:a -anche n *!.e Ma: 
che una terni.» risposta un: 
tar a basata sulla condanna 
pai netta della violenza, e 
(1 ogni -oliiI». »-ente e lolle 
rame att.-gg amento ne: suo: 
eoiitro.it.. ovunque essa .s. 
ininitest . nelle scuote, nel. 
Univeisi!;» in-.ì” tahhr che 
nelle p. i/'-c La manite.sta/.o 
il;* di subito 30 apri'e i-»»st. 
tu. ,- à dunque un momento 
.mp »: tante per ai lenii tre 
questa decisa vo.ontà dell • 
to: ze poi.' : h- v •- so • a’. » 

de e.;t id.ni m ireli.g.am. 
per esprimere so’id »: ì -t.» e 
sostegno alle lor/e li. polizia 
il eri loro •»/. oli-* a salvaguar 
d » <1 -ll'orduic demo zat.eo e 
.••pubbli • ino. n •: assicurale 
un e- ma d. eiv le e d: s-*: ■ 
n-t eonv.veti/a al.a ie«g oti ■ 
a. Paese- 

A Pesalo, la lederà/..olle u 
intana CGIL C1SL • UlI, ha 
dilluso il comunicato delle 
segreta-.e nazionali ni * ulte 
le tahhr.elle deh.» provili* :.» 
La giunta |»rov.neia!e d: Pe 
saro e Urbino si è r.unita u 
ultamente ai capi gruppo i on 
s.Ilari da partiti dell'arco co 
.stitu/ionaie e alla consulta 
giovanile Ferma presa d: jx» 
si/.one anche delle segreterie 
nrovinciai: del PCI e dello 
KG CI 

La g.unta comunale di Ur 
bmo .si e prontamente r.un. 

’.a assieme a: rappresentali!, 
da pari.:, democrat:c, e ile: 
s.iidacat: La sezione univer 
sitarui eomun.sta di Urbino 
Ila indetto una r.unione un: 
tana tra tutti ; moviment. 
giovami. !)er cast rii.re tin'u 
mià est rema meli: e invasa.» 
ria .n (piesto momento. 

A Macerata ungi.ai.» di vo 
iaiu.ni sono stati dittila: nel 
li- scuole e all'interno deci, 
autobus d. linea urbani da 
jxirte della FOCI La Sedera 
z.one comunista ha mvi.it.» 
un t-'-legranima a! questore 
della provincia in cui «a; e 
aprirne cordoglio ai lannliar; 
dcH'ageiite Settimio Passa 
moni : e viva solidarietà alle 
torze d: PS - 

I! circolo g.ovan.le umver 
sitano d. Ancona ha inviato 
te le grani in. (ii sol .da net à a. 
questore e al comitato pr<» 
vili naie del s.ndaeato d. jx» 

1 / a An.iiOg.» in.ziativa e 
stata presa da', grupix> con 
sihare (-omini sia Ordini del 
g.orno d nrotesta sono stat. 
espzess. da: v»ir; consigli d. 
fabbrica, tra : qua ., in pini 
iiilare. quello dello stabili 
mano farmaceutico t Ange 
'..a: -. de. .-omp’.e.ss: indù- 
strali di Je.s.. Fabr.ano e 
Senigaìi.a A Jt-si. inoltre. <g 
stud.-nt. dello <scienti!.co ■ 
<he man.testavano per riso, 
vere un.» questione partii ola 
re del loro ist.tuto. hanno r.- 
-.eud.cato l'estrom.ssione da. 
iiM.-mc.ro d. que. grappi e 
-.ers.v: < he non hanno .mi..» 
a .-he ;.»r-s con gl. studeil!.. 

Ad As.-ol. P.ee.io ì'amm.n: 
straz.one prov.nr.ale s. e r.u 
il-*» •.o.ig.f.ntanientt- al co 

ni.'.ito d.rerivo de..'.s* if.it o 


del.a Resistenza p*r esuin. 
ilare la s.tuaz one Un tele 
giamina e stato .nv.ato a. 
questore da parte della segre 
tena prov.iieiale comunista 

Il consiglio culminale d. 
San IL-iied -tto del Tronto s. 
rum.:a oggi, .-aliato, per cele 
braie il 25 apr.le e per c«st 
tu.re .. lomit.tto aut.laseista 
t- pei 1 .» diles • d”l'a demo 
ciazi» A i omoorre quest » or 
g».lisine» .-intano eh.amati, 
«'•re a p ir’:': • s. ndae.it • 
mm iii--n'. •g.ovmil: e stu 
deiite.seii. le : appresentan/. • 
d -la* io:/.* armate nati.ta 
nei.a u. poro guardia d. t 
na.iz.i. ear ib.:i:»*r e do'.:/.»» 

I < oimtato autitas. s'a de. 
a piov.ii i » d. Ancona e 
.urei-, r.un.to .ei. mattina 
p *' .'•ahi.:: * ali uue ni. za.it: 
ve. la p.lt .mi).:*-;ante si svo. 

” a :.» .-oli om.tati/ » c on le 
* • 'eh 1 »/.-.*.i* d.-l 24 .idi :.t* I.' 
amili..ì.s'iazame .onumul. d 
.Ali on.» li» un. i*o taegrun 
ili. al m..l.s T ro Cos.-.g.i ed a. 
que.s'oie d-.:.» provai: : t. m 
iiovando e.spres'.on. d. so i 
dar. *ta con le .o:/e delFo: 
dine, .. .mpggnatc duramente 
.n d.tts» de.le stituz.oin de 
ilio.•: it elle *. 

.Sohdar.eta e appoggio al 
li- torze ili poh/.a anelli* dal 
coii-gicsso n»zion»!e dello 
KFI. ai co’.so a Pesaro, e da: 
cjiigres.s. prov.ncia.' della 
CGIL d Ancona e d Asci» 
1 : P.eeno 


Le adesioni 
nella regione 
alla manifestazione 


di Napoli 


ANCONA — Numerosi pollmans 
di giovani sono parlili dalle pro¬ 
vince delle Marche, questa mallina, 
alla volta di Napoli, dove si svol¬ 
gerà la manifestazione nazionale 
per l'occupazione giovanile e per 
la modifica dei provvedimenti go¬ 
vernativi. 

All’imporlanle raduno di Napo¬ 
li hanno aderito le organizzazioni 
regionali della FOCI, della FGSI, 
della FGRI, IARCI. la Alleanza 
contadini, la CGIL, a Pesaro c a 
Macerala la CNA, la Lega delle 
Cooperative, l’UCI, la Federazione 
Lavoratori Metalmeccanici, alcuni 
sindacati di categoria dei contadi¬ 
ni (Ira cui i bieticoltori). 

Tra le adesioni piu signllicati- 
ve, ricordiamo le tre consulte gio¬ 
vanili unitarie c gli studenti del Li¬ 
ceo scientifico di Ancona, una lolla 
assemblea di giovani di Monlccarol- 
lo (un centro agricolo dell'Anconi¬ 
tano). Dalle Marche c partita ieri 
sera, per Napoli, anche una delega¬ 
zione di ragazze (studentesse c la¬ 
voratrici) che partecipano oggi alla 
assemblea nazionale che si svolge al 
Maschio Angioino. 


Al teatro Goldoni presente il compagno Tortorella 

Ad Ancona si celebrerà 
domani il 40 • 
della morte di Gramsci 

Due compagni di confino e di reclusione del grande dirigente co¬ 
munista rievocano i momenti vissuti con lui a Ustica e a Turi 


Su iniziativa del comitato regionale del 
nostro partito si svolgerà domani, dome 
nìca. al teatro Goldoni dì Ancona, una ma¬ 
nifestazione commemorativa per il 40 della 
morte di Antonio Gramsci. Interverranno 
anche folte rappresentanze di compagni e 
di cittadini provenienti da tutte le altre 
località della regione. 

Dopo una breve introduzione dì Rodolfo 
Dini. un giovane della FGCI leggera le te¬ 
stimonianze di due vecchi compagni marchi 
giani, Cesare Marcucci di Piane dì Fale- 
rene, e Ercole Piacentini di Fano che hanno 
avuto modo di conoscere e frequentare An 
tonio Gramsci. 


Cesare Marcucci 

FERMO -- A 71 .tua.. <i”.. 

ni.t,ii--.r.i- p. .:.»!.. . cv.i .i.i 

gno (Y.-.iH M.u'( ili ci. v vi i 
F.ilao.w -' :np£‘g:ii> pò..'..co 
dcì'.t ,'U.i voicli..»..i. h.i a’.c 
.spi::»- un.» g ovino//.» do m. 
!.\i*i'o oiiiiuinis!.» ti.imoi.'.i 

T. » (oni.no. arrosto, a-paino, 
a.tu» ane.sto Dou*va d:\on 
taii* medico, ma durante ! 
un:ver.v.;a piotai pari.io. 
.scoi!.» olio io por'o a condì- 
\ :de:e un mese ( 1 . lOntuio a 

U. st ca con Granisi- noi 1927 

Ad U.st.oa C-.s.iiv or.» tia . 

con: ma', piu /mani api» *• 
na ventenni. e ! il .a .'ila c a 
a lai'.u notare da Granisi-, 
apjx-na portato .'il..isola a 
meta d.ee.nb’-e Insieme ai po 
ime i. suii’isoia e era no ani hi' 
trecento eontinati con.un.. 

.< schiuma dell» dei.nquen/.» 
na/.onaie >■. il d-'linisi** Cesa 
IH' e i. ili-inda trattati colilo 
.stracci uman.. 

« I pii.it. e: a d.ce — eia 

no trattali d:\ersaiiienlt 
avevano quaiohe .soldo in p.u 
e poteiano ab.tali* ni ca-o 
pr.vate A da aulire eravamo 
una \ent.na. fra cu. Borii 
ga. Mo'.neì. e D'Amen uh- 
puta'i ni.r'ehiirian: • 

.-Nei perniilo (li permaneiizi 
di Grain-i". d.soliteli.ilio t 
.ungo suii'oigani/zazioiit* de. 
ia vita a. eoni.no. ed m c.ó 
entiava m ha io i'.uia'.is pi* 
iitiea su', legnile; inintt. .e 
on.n.o.i. su. in sua dina'., 
ciano io p.u var.e e molti .-. 
atieiiilesanii una pio.ss.in.i 
milita de'.'a popoia/ione M.t 
Granfe, non e mai stato sali 
pi.e.s'.i su questo punto: ne 
! .(se.stilo, intatti, vedeva un 
probiema d.ttiei'.mente n.s»». 
vibile ni tempi brevi e qu.nd: 
non ipot.zzava una concili 
.s ulle .'.lunediala ilei contino. 
|X'r cui b sognava organ.zzare 
ia v.ta su'.i'isoin. 
iGiaiilst. dette '.'imi.rizzo «* 
con melo un corso d: storia 
ma poto lare soio tre iezio !.. 
tenute nel eamaone de! con 
fino, controllato .suda porta 
da un curai).il:ere: .'. sito pe 
ro tu un iniz.o fecondo e 
quando iloixi neppure un me 
.-e. fu trasfa-.to. no: - d.ce 
Mureuee. — coiituiuammi. 
sui!.» strada de. corsi e (lem 
ino vita a '.•'-/ioni a vari !.■ 
veii: 

l. compagno Marcucci r: 
eoi da anello a figura uman.» 
d; Gramsci, ia sua serenità, 
eh*.* io taceva iarde a do 
sellavo i.n quel tempo si d. 
ver*.'va un mondo leggendo 
P.mt.igruoii. rr.u i » notte non 
dormiva gran ohe porche ne. 


a ji.au .1 i a i i ila. 1 .,» '.*>') 
;.) : .imo.. Leggi i no n 

si r eia a a madre, a I ( 
t.ana i ala Ih a l'.el’o ri.a..a 
I' i (impugno M t h a ' . ( n 
' mio a s. ! .\c J.. a.li ho Uoh > 
e i o.isi . I .1 o. og g U 

111 ig.no da (io - .1 ' '.<>•(> 


Ercole Piacentini 


Una targa ricordo -- ad espressione della 
riconoscenza del nostro partito Sara con¬ 
segnata dal segretario regionale Claudio 
Verdini ai compagni Cesare Marcucci, Er¬ 
cole Piacentini e Guerriero Coletti, un altro 
compagno che pure ebbe incontri con 
Gramsci. Il discorso commemorativo sarà te 
nuto da Aldo Tortorella della direzione del 
PCI e responsabile della sezione culturale 
del partito. 

Abbiamo voluto raccogliere in breve, qui 
di seguito, le testimonianze dì Marcucci e 
di Piacentini, del loro incontro con il com¬ 
pagno Antonio Gramsci. 

i ila.*., '.«i 1 ) 1 dii..ila \.»'u alt’ \ .d. A.ito 

•J. \ i IH* H '! * li .l.U'V " P.U. 'di* il. si 

i.idiv, ali i , a -t.lgg-.t' sui) qili*st*> 


PFSAKO A a ma 
z i li- d domali ad . 
saia piVsdUi'. 't i 
Z. 1 ) 11 . li. -a'.IH' g. f * 

;a. .io ., va.ni) i j* ) i 
P..u t ir *u 
S'.'i*nuu in. za* ro 
si ■ sia. a da l'U't a I 
dag a v u da a !■ f ( 
P uivil*. l.. a ’■* i*st a ' o 


a mad li -'a 
ad A" . •. a 
-i d i . * ni 

i. i- • i i . 11 .i il 

li i j* l i l'a r >'.•• 


Sfamo in. .’uM'f a.r '.a 
si sta. .ult-Il'U’t a PCI ! I I 
dag a v u da a !■ (Hi i f »i.* 
P.ii'/ll'. l.. .f'i'sta'o di' 29 
ne. i >■ -il d. u.i > -, .api*. ■* -*.' 
ilt'ia.f .11 a.l. all*-' a*'., in 
Uil s.l'lg'.I.UO'O 'lOll'.O a ! la 

10. tu p .i.i'ss.i'a* i .i'ul una 
Io a li» alili d. i'.i i ; * H* N' 
santo 12 a pa‘ qua":o arai 

1 II. ) l»*i fa a d: l'u .. a .11 
co i‘ coiiu).i g'ia 1 . a p u . v 

11. ad All'inno G.a : il — . 

Nei 19 (2 u:.,\o il-.'' .Uf 
.illpro’..-a i'aill’i s! a., c ai i 
.a.-c a: a or./ ouc d. Idi:, la 


a \ ai ' .' 1 a , jit'i salla a‘ - di* .A 
sii a aia . ’ .a . ai t, * ida. a. e 
,i, Pa■ ' 1 o •■ii:uun.'!.i » u 

*. i .)• . d : v-i ' .io iu\ i V : o 
;> ( la '. s, a . njias'.a .'i‘ Og»U d. 
-il* sa ti :a in.u: sfa! a unti 

• i J) l .'ai 

Sa'',) . ic.t .«ni \.g,).t' go 
.ni j.a il., a.ioia. i 1929 30) 
t; a!iw . pot./z.iss** ioni'.' ne 
. s-a .a m i' 1 .soi »*v.i:»* i Ila 
; a da lii.o dci'.a ditl.it il.a. 

m "a d. tu"»* a* to’.vc a»l!.- 
t.t s. r i* t ..i i.i.i. uzioiii* del 

C.IZ .’ .1 ■ la* 

■il Pa ■* 'a. .a ZO’/.t ' 0. .. i 
g I )’. .ili . ’ .) 1 ' c. I ". Uà., . a 1 
aa-g •'.)» ogg. il Ci aill'Vi U»U» 
g amie *ii da pan* :*■.» d a* 
P » i r u. - e ’ g..tilde .ut»'- 

.i,-i ;>• c s.ic iiji'.'li*. i iie 

m.i'l.li sa gl l:>ii,.( »’ a., e 

-•ci *. :.i /.il''./..» d. un ito 

• odo ablia-taii/a i'.uigo. ne! 
iti -a de! q.i.iie d. Granisci 
Mail s. ila . a) sii!flelO’.ltem-,Il 

1 i i-.npa gìi i P.iieen: n. 
ia*. di -aleiit .iggniiigeii* al 
■. a. e . .em.iiua . sii,). Ulte. - 
ili i*o.. a : .trovale Grunisei. 
. ,)) *ie. e ette:e e Ile. iiqUil 


Ditta 


ENTERPRICE 

articoli esclusivi confezioni 


ricerca 

RAPPRESENTANTI 

automezzo dello ditto 
buono pror ci gioite 

zone provincie Pesaro - Ancona 
Macerata * Ascoli Piceno - Perugia - Terni 
Clientelo già esistente 
Telefonare 0721/87176 


auto 


Un prezzo giusto 
è la migliore garanzia 
di un buon usato 



j 


affari 


lo troverai presso tutti i concessionari 


partecipazione via etere un servizio pubblico competitivo 




UTOBIANCHI 


La partccipazuuit' a mi porta", ii 
mo'iu'ntt di dcmo.-razia interna di 
partito (i coiipre.-<: pronncui’: e 
Quello regionale, ’ioncne il con 
gretto regionale de'.’a Federa zio *: • 
giovanilei ha diradato le presenze 
della ,i partecipaz’one i n; etere *. 
m un momento peraltro a^ai i •- 
rn»v e r-.ee o d: <punt: anche ne 
settore rad’otelentivo. 

.Vo»j e per curioso accidente. •n.i 
in virtù d: un procedo co-; 

sordato, che neg'i '.'r-is-.* congre*- 
erano predenti r ad:o private e R.i . 
che nel progiamma Ra- riservato 
all'accetto regionale nh'vn gin p-i r 
lato la FGCI c il partito, appunto 
s u: congressi, e < '<e nello i.'i->iii 
dibattito congressuale si \a d.^m >. 
Ji» anche d: giorno'.i't. e di opera- 
fon radiotelevisivi, arrivando ad 
dirittura al roto J- una mozione 
-- come e accaduto a Pesaro, a' 
congresso regionale li appago .o 
alla lotta dei giornalisti per la ri¬ 
forma dell'mtormaz'one. e d: solle 
cito per la conferenza regionale per 
Vinformazione. 

Quell'attenzione nei 'a te-natie i 
radiofonica, tela ivi i e q:or»;,j'- 
stiva, spetto sollecitata ri questa 
sede, e che peraltro non e ancora 
sufficiente per far deco' are le ri¬ 
forme relative 'a meno che per 
*. decollare » non si intenda la de¬ 
capitazione...! è m parte emersa 
nelle assise de: comunisti marchi¬ 
giani. compresa quella de: giovani, 
dove si sono ascoltate puntuali ana¬ 
lisi sul fenomeno delle radio locali. 


che orma: sono una ’e.i ta *;,>*. -,» o 
da valutare m relaz one a'la Ra-. 
ma da considerare > - uni par:-- 
— sia nu T e assa; io'per-ctta — d•' 
tessuto 'O. -a •* e < ’i'''«r.i -- del e 
Marche. 

La rapd-ta con .: qui-’ 

p r o.'Cs<: «o’io and ;: :*;.' . de- •* 

”, ’.*.V r e -*i j ; i T d i : l -no- *>*. -z-f i 
operaio ila '..'.'ero*-’ -ofo* izi'it n 
ni. e deve <omae r e ’e Rei on . 
•amo-o e ti io'te * 'n-.o-o > - 

r.torir.ator»'. .; te---pest ’ r >•.•.*••- 
: eri.*-. 

Meno d- .mio ’i -• nt-~ r 

rogava sugli erteti - J-ronpent' 7 
un pos.ibi .e dilajwe de e em t- 
tent; libere nel'a -o ■ eia la - ma 
Il problema era legalo a' - o nono 
. o Ra.. a la sua r ro T m.ih-l la -* 
eia’: o' entament: de 'a <'<>■.'•• cosi.- 
t.izionale. Oggi 1- q-.e-t- nle rr > 
gativ hanno tallo a.■; som 

'..aria l'imzitirn p' tata e hi uno- 
baca ignava 

Xon sono piu un probene hi 
eg.llimitù de le e e; tieni a*';*,,;,-, 
ne la Corte costituziona r eie .e 
; ,ai legittimate, mentre e - emp';- 
meno eh.aro qi.elo thè »- *• ‘a- 

mera :n quella Ra-, .1 i ni creo 
opinioni conrenna che sta perden 
do dal 2 '» al 2.7 - di pnbb': -o scra'e 
a rarore delle emittenti pr.vate 

A" m questa delicata ma non di¬ 
sperata congiuntura che occorre r ■ 
prendere l'iniziativa per f rormare 
:*i modo decentrato, pluralistico e 
con la partecipazione della Regio 
ne. ia Rai Selle Marche qm'cosa 


s _ e 'ì.oss-t ;-. ;-i:*.: *■ e- . - a p-'~ 

'Morii-' la rt-armn thè pCile- 
d T ~‘i I' ••-)•• *.*-,.’o re7 <)*>:•’ per .*' 
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ANCONA - 0 K. di 0rena - KomnretIx> & Ronfmiio.: 

Va \i. .ìr.u. ìd Te!t-f ,u71, 826 11/12 
BOLOGNA \LTOR.\U.YK S r i. 

\:,i K \ ,i Re*n*>. -Vi - Te ,-f »a»l) 21 32 >0 27 32 26 
BOLOGNA FKRKKTT! OTELLO di A. FerretU & r ..1 
\ ;.i (ie' C.irr.ii:. 1 . 6 - Tei»-: CL'»I) 37.42.12 36 13 88 
BOLOGNA - G\NDOLFl \iT0 Sri. 

\ 1.1 Js.itf.. 4, - h'Vi |(L>1 « 7»66 66 
BOLOGNA 'sLPPiRfìAHAfìF VANTI SpA 

V. a IrniT.t». 12.» - T-elef i".»I> 26 88 66 
CARPI (MO) - L\ CARPI -i. Righim e C. 

V I . 1 V C.n.i',!.it;.. {. Tee:', (fù!)) 69 !L40, ftf.10 88 
CENTO {FÉ) CKNTU'TO di Ma!a?uti Carlo & C 
\... lioitign.i, 29 • Te!ef .*r»Ii 90.40 29 

CESENA (FO) '17.7.1 B\HP»F.RINI Tarasi», 

\ 1.1 C ii aii .fi ,a. 32 - Tea-;. (0.747) 2.48 32 
CESENA (FO) TASSINARI Tiziano 
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FAENZA (RA) F I.LI MONTEVFXCHI 
\:a.e Ri-irr mento. 22 ■ T. ief. (d>46) 2 87.17 
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FORLP - CO F \. d: Balzani Aldo & C. 

Via tì-Hio/na. li - Telef. titoli) 3.32.71 
IMOLA (BO) - S IA A. d: Pendini & Campomori 
Via Selite. 2*i9 - Telef. (0742) 2.34 39 
LUGO DI ROMAGNA (RA) - VAL. SpA. 

Via Pr«i\ inciale Bagnacavaiio, 55 - Telef. (0545) 2.13 70 
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MODENA PANDOLFIN! l'fiO . H.*r Kr.in.»» Pandoif.n. 
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PARMA CAMPANINI CKhEPPE 
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P*a//a!e S. Croce, 7 - T--!( f. f«52!) 7 41 ìi 

PAVULLO (MO) GÌC.-hTI GIORDANO ( 

\ :a G.ard.m. 172 Teief ii*»'z7i 2 03 17 
PESARO - ACCA ri Tartaglia & Fa!c'a-tee.. 

SS Adr.at.ca. 16 r. 82 - Teief "721 1 3 1158 
RAVENNA - SCAR d: Bai disserri Gì.do .V ( 

V.a C.rtonva'ia/.une a'da Ro'on.ìa. 16 Telef (U-744 ) 2 3 4 91 

REGGIO EMILIA C'.TELI.WI Carle 

Via F Ih Cervi. 75 6 tP.» \«* Mudoit-na) Teief. (OV22) 7.22 47 *> 

REGGIO EMILIA - FERK \RI Patro 

Via Emilia Osp./.o, 47 - T.ief • <'722> 4 4i) n 

RIMINI (FO) AUTOZETA di Pa-i E' o 

V.a Flam'nn, 364) - Teief. (0741) 3.3» 97 

RIMINI (FO) - RANIERI Se»ondo 

Via Circonvallazione Occidentale. 84 * Telef (0.741 1 » » .3)3 SI 
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Si estende il dibattito per un nuovo quadro politico 


Vivo sdegno in tutta la regione 


PERUGIA - I lavori della I Conferenza nazionale del settore 


Nuovi rapporti in Umbria Una "\™ ™ Sono praticamente indisturbate 

tra le forze democratiche di violenza a Roma j le «multinazionali» del tabacco 


Importante documento unitario dei capigruppo di PCI, PS! e Sinistra indipen- i Telegrammi e messaggi di solidarietà di Mandarini, Meni- 
dente al comune di Perugia — In settimana si riunisce il consiglio comunale ! chelti e del presidente Marri - Prese di posizione dei CdF 


Denunciata la inadeguatezza detta industria manifatturiera nazionale - Va precisato il ruolo 
della « azienda autonoma monopoli » - L’intervento dell’assessore all’agricoltura Belardinelli 


PERUGIA — Quasi non a- 
Esultando altro cne un propel¬ 
lerne ad hoc il dibattito poli¬ 
tico tra i partiti e ripiano 
con la velocita di un missile. 

Dopo la sortita del PSI. di 
cui abb.anio dato notr/ia nel¬ 
la nostra edizione di ieri, so¬ 
no stati ì capi gruppo del PCI, 
P3I e sinistra indipendente al 
Comune di Perugia, rispetti¬ 
vamente Raffaele Rossi. Ste¬ 
llo Zaganelh e Giorgio Liuti, 
a porsi al centro della discus¬ 
sione stilando un breve docu¬ 
mento comune prospettando 
« una lese di verifica per un i 
convergenza programmai .ca 
alla (piale partecipino tutte 
le forze democratiche del con¬ 
siglio comunale p*r g.ungere 
alla individuazione dei pro¬ 
blemi sili quali e subito pos¬ 
sibile realizzare l’intesa e i i 
conseguente soluzione di cv-s.-» 

'< Sulla Lxi.se delle di.sciis.s.o- 
ni — si legge ancora n.-lD 
nota dei tre cap.gruppo — 
che si sono recentemente .-voi 
te nel consiglio comunale sia 
nel corso del ditaittito sul l>.- 
lnncio di previsione 1977. sia 
in altre occasioni e dalle (pia¬ 
li. pur nell’ambito di valuta¬ 
zioni e di giudizi differenti 
(come ad esempio nel docu 
mento presentato dal gruppo 
de e neha mozione presen¬ 
tata dal consigliere de! PSDD 
si e evidenziata la volontà 
delle componenti politiche de¬ 
mocratiche ad un approfondi¬ 
mento dei temi generali e par¬ 
ticolari di carattere politico 
ed amministrativo che stan¬ 
no di fronte al comune d. 
Perugia ». 

Rossi. Zaganelh e Liuti giu¬ 
dicano pertanto <c p’vlim.M tu¬ 
ia convergenza sulla nece.-v-i 
là di vitalizzare ancor più il 
ruolo del coiisigì.o < ornati.tic. 
di prec.sare e rafforzare le 
funzioni delle commissioni e 
dei consigli di cireos t. zinna 
al fine di pei mettere collere 
tinnente a tutte le lorz- rit¬ 
mo •: ut u-ho eli esprimer'- la 
pupria volontà di eollabora- 
z.oiis », 

La nota conclude afferman¬ 
do «i tre gruppi ixilitiu si 

r.servano di tiarro, sulla b i 
se dei 1.velli di consenso e di 
accordo che via via si consi¬ 
gli.ranno. ogni conseguenza 
fili inailo d: un mutamenti 
del quadro politico ist.tuz.orni¬ 
le. anche per quanto riguar¬ 
da la giunta municipale >\ 

II confronto politico sta, 
dunque, conoscendo in que¬ 
sti giorni momenti davvero 
importanti per la vita pubbL- 
ca u ni lira. 

La questione deU’nlinrga 
mento, io quanto meno di una 
nuova convergenza deniocrati 
cui delle basi poiiticiie delia 
maggioranza è aH’oidine del 
giorno non solo al comune di 
Perug.a, ma. dopi l’esper.cu¬ 
ra di Koligno. nei maggior, co 
munì e alla Regione. 

Ne. primi giorni della set¬ 
timana si riunirà il consigl.o 
comunale di Perugia. Si ve¬ 
drà m quella sede, sarà una 
sp?c.e di test, m thè misura 
la DC e le forze laiche inter¬ 
medie. il PRI e il PSDI e rea¬ 
giranno" alla nuova solleci¬ 
tazione dei gruppi della si¬ 
nistra. 

Di segreteria prov.ne.ale 
della DO. come avevamo già 
preannunziato ieri, ha fatto 


Scuolabus 
contro pullman 
a Spoleto: 
un morto 

Un pulmino della scuola 
bus che riportava a casa 
sei piccoli scolari si e scon¬ 
trato ieri pomeriggio po¬ 
co dopo le 14 nei pressi di 
Spoleto, e precisamente à 
La Bruna, con un autobus 
di linea della Spoletina. 
Nel terribile impatto ha 
perso la vita il conducen¬ 
te del pulmino. Franco 
Zuccari di 37 anni. Cin¬ 
que bambini sono stati ri¬ 
coverati all'ospedale di 
Spoleto ma. fortunatamen¬ 
te. solo per lievi ferite. 

Anche Giampiero Schi- 
netti. che era alla guida 
dell'autobus, è stato tra¬ 
sportato al nosocomio spo¬ 
etino. ma anche lui per 
ferite non gravi. 


’ conoscere :! suo punto di vi¬ 
sta. Lo .->cutlo eroe.ufo propo¬ 
ni uru .serie di incontri bi. i 
telali con tutti ì partiti por 
aflrontare iti marnerà ton 
cartata i problemi degli enti 
.ocali K (pirata e .-ueuram :i 
t 4 un’.mziativa che concorre 
al tentativo, eh? e oggettiva 
mente m atto da p.u parti, di 
mitizzare un assetto politico 
nuovo nelle autonomo.- locali 
e nella regione. 

Come si inerisce, in que¬ 
sto quadro, la linea eh:- n PAI 
umbro ha elaborato ex novo 
in questi giorni con l’apjior: * 
diretto dell’on. Enrico Manca '■* 
1 socialisti propr.o stimiti.- 
na la presenteranno uff.esil¬ 
mente alla stampa ma unni, 
la si conosce Imo ne. piu na 
scosti particolari, (>er non 
trarne un sommano ma md.- 
cativo bilanc.o. 

Il PSI. m definii.va propa 
ne, che s: .superi ve’.oc unente 
T.ixite.si dell’accordo i.stitu'.o 
naie per giungere mv-ce ad 
un’intesa programmatica con 
tutti. 11 ragionamento e seni 
plico: se la De e le altre ter¬ 
ze sono pronte ad assumer.-.: 
rospon.s ibiìità dir-Ut- n<-l go 
verno delle istruzioni non si 
capisce perché non dovici) 
bero assumerle nc-l governo 
tout-court. 

Ma probabilmente c’e un 
vizio di fondo che annulla ìa 
linearità dell’idea sor:.dia’a. 
Ed è questo. Il PSI vede. pm 
esempio, la presidenza del con¬ 
siglio come parte integrante 
della maggioranza di governo 
e non g.à come il '(luogo» 
ove sia possibile sper.ment ire 
una conduzione nuova e rii- 
veis.i delle ì.stitu/.iom. 

Con il che ,1 ripixirto. co¬ 
sì decisivo m una concezio¬ 
ni- non strumenta!- del p.u 
rulismo politico, tra governo 
e assemblea, tra la conti u- 
z:i!T- delie isl.tuz.oni e Ll-.s-j 
cut ivo. v.en- annui! ita. 

E reiezioni- d. Ingrati a 
presidente della camera dei 
deputiti., si fa rilevare negli 
ambienti del nostro punto 
mi non .-.alo .u csm. non tu. 

! forse, per li puma vo’ta m 
Italia raffermarsi d: un t r- 
to .-he era scutto nella Co 


s’.lozione, e c.C' che le mino¬ 
ra!!/- limilo p.eno d.ritto d: 
aver- li a, . ruppre.-cnt m 
zi. a pres'-.nri-.v da’la collo 
ca/.on • d. governo, di dire¬ 
zione nel.e assemblee elet¬ 
tive 0 

Ma. anello s<- li doeumen 
to de’ PAI non uvra alti - , me- 
j.ti avra qu-ilo .inportantis 
sano di aver .-.aperto una d.- 
*>c .issarne che può mutare, 
nei giro di jxiehi nr-si, >. r.tp 
po:i. polit.c: limbii traci.zio 
n il: 


Mauro Montali 


PERUGIA -- Y.vo sdegna ali¬ 
ene m l’inbria per ì nuov. fot 
t. di v.oienza di Roma. 11 se 
gr-etario della fi dera/.a/u- del 
PCI di Perugia. Frange-., o 
.Mandarini. Ita limato al Que 
sture un telegramma in cui 
afferma : - Ninno criminoso 

attacco Stato repubblicano 
colpisce nuove solida!' t-a (ter 
g.o\ arie vittima impegnata 
difesa liix-rt.i democratica, o- 
spnmo'e cardogho (- impegno 
contro v.oienza e intimai iz o 
:ie certo poss.b.iiM di scon- 


Dal PCI del comprensorio Assisi Bastia 

Proposto un incontro 
per l’azienda Cardeto 


ASSISI —- I compagni del 
comprensorio di A.ssis.-Bastia 
m un comunicato espr.mono 
alcune unnotazion: sull'.izien 
da Cardeto di proprietà dell' 
Ente O..pedaliere. Diamo di 
st guito il testo del a nota: 

« Di Segieteria comptenso- 
r.ale del PCI Assisi-Bast ta 
ha preso m cesarne la situa¬ 
zione agricola del Compren¬ 
dono con particolare riferi¬ 
mento all’Azienda Cardeto di 
proprietà dell’Enie CDpeda- 
lieio e d-g'i Diruti Riuniti 
d. Benefe-ii-nzu A proposi¬ 
to di queat'ultmia. anche in 
ic'a/iont- ad a cimi atteggia- 
m-nt; precedenti ed atmau 
di uomini e forze politiche, 
il PCI ribadisce la ìxi.sizione 
che eblx.- modo di esprimere 
mesi or sono attraverso la 
stampa e so.stanz.almcnte 
fondata sui seguenti criteri: 

1> Non a a nazione delle 
terre da pirte dell'Ente. Su 
questo terreno il nostro Pur 
tito ha condotto una batta 
glia po.itica ((inclusasi po.si- 
tivanu-.ite con 'a scoiliitta d: 
quelle lorze che avevano con 
spregiudicata o.vtcnta/ione 


sostenuto la necessita della 
vendita. 

2 1 Mantenimento dell’occu¬ 
pazione esistente. 

3) Utilizzo delle terre a sco¬ 
lio produttivo agr.colo nel 
quadro di un programmato 
ed ordinato sviluppo dell’agri¬ 
coltura soprattutto nelle for¬ 
me associazionistiche c eoo 
jx-rati ve. 

Ora da qualche parte st 
pensa a soluzioni diverse. Noi 
ribadiamo che su di un p.o- 
blema co.vt vitale dello svilup¬ 
po del Comprensorio e dell’ 
utilizzo delle risorse si deb¬ 
ba andare ad un coinvolgi¬ 
mento nella determinazio¬ 
ne delle scelte da parte delie 
forze sociali, di quelle politi¬ 
che. deile istituzioni. 

Questo per non cadere in 
miopi calcoli di immediata 
utilità che potrebbero rivelar¬ 
si errati alla distanza 

Pei tanto la proposta nostra 
ó che si giunga al piu presto 
ad un incontro tra il Consi- 
g.io di Amministrazione del¬ 
l’Ospedale e i'IRBF con le 
organizzazioni agricole, con¬ 
tadine e cooperative. 


figgere forze aut co-e ni' o 
nali >. 

L‘ ì telegramma è stato in¬ 
viato anelli- da! vive sindaco 
di Perugia Paolo Memcht-t 
ti (il sindaco assente) al mi 
lustro degli Intera’ e al pre 
.sai- lite del Cons.gho: .< La 
g.unta municipale - s, affer¬ 
ma nel telegramma — espri¬ 
me sdegno città n-r nuovo 
attacco evers.vo contro Sta¬ 
to democratico culminato uc 
c.sione giovane PS S-tt.;n;o 
Passamo-iti et fer.mento a’tro 
agente. At familiari v.ttum- 
nostro profondo conlog! o et 
soiid.ir età. \t forze < baine 
colpiti* ancora da » ninnali 
provo nitori nostro peno su 
stegno per loro opera d.fi-sa 
Istituzioni repubblicane Giun¬ 
ta iinimcip.de '«ilie da go 
vx-rno tt ist tu/ioT St.i’o < o! 
pire con decisione centrai' e- 
ver.sive per n.stabil'iv rapida¬ 
mente (lima co-u 'ven/.i de 
mocr.itdii nelle Fn.vei-s'tà e 
rie! Pae-e . 

Ieri il presidente -M irri e 
una delegazione di ru'vir. s -i 
tanti delle forz • politi; h>- d- 
movratielle si sono retate dal 
«nestore di Perugia, doti (ì u 
sti. per esprimere la pron-i i 
ferma condanna agli episo li 
di v iolenza e provocazione di 
Rema. 

Dalle fabb-iche della n~o 
v.iuia emerge una (ompleta 
c -ul.urna airrvt rsiom- e ìa 
soliti.irvtù dei lavoratori con 
la famiglia del giovane sol 
tufficiale di Pubblici Si-cu 
rezza uc-i-a» nel corso dei m- 
so--dini di R >-n i 

Fin firma condanni e» n 
(ro metodi che nulla hanno 
a c’h* vt-’L-rc ,- on li lo** > pi 
litca e eh-- servono seiamen 
t-- ,i r ire e’* -s ‘ r • l.i 1 a.- - >e 
n-*'. P v tm nlr • -.•’*• un 
pnrt eit; [)-r il p’unzlo e -o 
no*p : co e 1>. ( ost'-'i/’ n<- d! u 
*i,i p'ù ;iv it/:i1 i (lirezio-i • p'>- 
lit.ca (I -1 Pa-*—. - * sono quanto 
mai neeessar e. 


Sono previsti nel piano triennale approvato dalla giunta comunale 

Interventi per quattro miliardi 
nel settore scolastico a Terni 

I fondi potranno essere ottenuti in base alila legge nazionale 412 - Il programma indica 
solamente le esigenze più importanti - A colloquio con l'assessore comunale Mazzilli 
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Un edificio scolastico di Temi. Negli ultimi anni sono sensi¬ 
bilmente aumentate le esigerne nel capoluogo e nell'intera 
provincia 


TERNI — La giunta muni¬ 
cipale hu esaminato m questi 
giorni il programma per la 
edilizia .scolastica elaborato 
daìl’a.sses.sor.ito alla Scuola 
del Comune di Terni, li pia¬ 
no. che si riferisce al .seccu- 
do triennio 1978-'80. prevede 
.ntervcuti |K-r circa quattro 
miliardi c trecento milioni d: 
lire, da finanziarsi ceti la leg¬ 
go nazionale 412. 

Tale norma, in ba=e alla 
quale è stata richiesta la as¬ 
segnazione della somma oc¬ 
corrente per il fabb.sopno dei 
nostro territorio, stab.lisce 
un piano che .si articola in 
due trienni. 1975-1977. e 1978- 
1930. Per quanto riguarda :I 
triennio '75'77 erano stati ri¬ 
chiesti fendi per oltre due 
m.Lardi e 770 in.'irn. di L- 
:e. a tutta l'Umbria .a som¬ 
ma ciie fu assegnata ai ba.-e 
alla 4ì2 fu d: poco su peno, e 
a nove miliardi d: Lre. c al 
Comune d: Terni, secondo 
la r:;»ar:;.\roe fatta dalla Re¬ 
gime. che tutta aveva meno 
erg* da sc alare, furono asse¬ 
gnai: 570 m.lioti: d. lire. 

Ora la giunta municipale 
ha -ricaricato .i s.ridarò Dan¬ 
te Sotg.u d: .noltrare questo 
secondo programma di edili- 
z a scolastica a* presidente 
eie.la g.unta ree.male per ri¬ 
chiedere :I tinan/MT.mto nc- 
ce.sssir.o che servirà alla rea- 
Lzzaz.cne. al completamento 
e alla nstrmtur/.ior.e d. edi- 
f.e: >co.ast:o.. 


ORVIETO • Si rinnova nelle campagne e nei quartieri la tradizione del «ruzzolone» 


Uno sport che fa partecipare 


- ORVIETO — Per le stra¬ 
de d: Fallarne a Orvieto 
lo. d; Colle. F.culle. come a 
Montegr.bb.or.o. Partano ed 
oltre loca.ita del comprenso- 
r o orvietano è r.nato un : 
ar.t.co sport, il ruzzolone. E’ ! 
lao.le vedere la corner ..«.a .n j 
queste Lval.ta gruppi d: per I 
sane che prat.outa questo J 
sport: ogni part.v.punte al 
g.oco deve tirare una ruzzo.a ! 
in legno p.u lontano possi- ! 
b le. eh: v.nee ha diruto ad I 
un prem.o che :I più del.e i 
vo.te consiste in prodotti 1 
mangerecci locali. In genere 1 
il gioco finisco sempre con 
una festa popolare. 

E’ questa un’ant.ca triti.- 
z.or.e dc.le nostre zone: una 
vo.ta s. g.ocava con le torme 
d. forma g g.o che po: s. 
sp.ierava:t'i e ann.it:. aie ccn 
un buon b e eh: e re d: v.r.o ve¬ 
na ino mmz.ute da: p..r:ect- 

p.tr.t. a..a ture del.a g.i.v 
Tr.udizicn. e cu.tara Ioni:, 
un modo d.vcr.-o d. fare 
sport e divori:rs. materne s. 
intrecciano in questo g.oeo 
di cui r.on tutti sono a cono 
teenzn. Ia cosa c. ha inte¬ 
ressato perche uhb.umo v„sto 


in c.-.'-i arene un occ.is.or.o 
per le popolazioni del nostro 
comprensor.o d: fare cultura 
se per cultura s. .ntcr.de la 
conoscer, a d. se stcs--. e 
del.a propr.a star.a. r.tro 
vare la propr.a tdent.tà. 

Su qutsto .tbb.anio a,.-cus 
so con Romano Purzator.o. 
rospi nsab..e de.‘.'ARCI sonale 
e Pap.n: Fer.t-an.io. cor..-- 
gl.ere de..'ARCI UISP d. Or 
v.cto e appuss.onato d. que¬ 
sto sport, a FARCI, d.etro 
la sp.nta degl: appass.onat. 
del g.oco. s; sta interessando 
presso l'amm.n.straz.er.e co¬ 
munale e la provir.e.a al f.r.e 
d. reperire delle aree da de- 
stu.ire a questo ed n.tr. 
spcr; popolar. >. dice Pur¬ 
gatorio. 

Infatt.. mentre alcun, min. 
fa era estrani «mente :,ic..o 
prvt.eare .1 ruzzolone, data 
l'es.stenza d. strade non a 
stallate, adesso le trasforma 
z.oni avvenute nel oompren- 
sor.o r.ell’u.ttmo dcc.nnio. 
che hanno portato da una 
soc.elà essenzialmente agr.- 
cola e contadina ad uni .-o- 
c.otà sempre p.ù adeguata 
iid i-.'.ceiuc d. u: bau.z.'a.’.o:u¬ 


moderna t quatti. .iL'.i.-falta 
tura del.e strade, hanno pro- 
ear.tto dts ic: orzar.. zz.it. vt 
iti . app.-..-v.- cn.at. de Lo .-.ort. 

« Non per qut.-to e: .-.amo 
arri.- . a'oo.amo .-«.mpre coni, 
n.uato cen tenue.a e volontà 
.. prat ciré .1 ruzzolone -. 
ti.ee P.ip r. . E' q ie.-ta un.» 
d.m .-tr.-.z.one a. cerne ur.i 


pr. v .\ ,‘c.. .o prv>pr.i- * ra 
d r.on.. e qa.r.d: -il-a propr..* 
.den ta c-.iara -, d. tronte 
a proci*.-, d. trast'orrr.iz.one 
e d: dsrrce.i. ore del te.—u 
to soea.e che nega ultimi 
arra hanno .n.vest.te ti com¬ 
pri n.-or.o. ar.cn? .-e torto in. 
:n..-ura metto a..amante che 

..L ARCI zon.i.e hi g.a fatto 
un t.ienu.ir.o c. gire d. ruz- 
zo.cne. ..i pr.ma dello quua 
m t- .-vo.ta il lunedi d. Pa 
squa :n l.\ ,i..:.i Pal.arete. con 
una gn.-v.-i aft.uenra d. [vir- 
tee.pani, e d: pubb.-.eo*. di¬ 
cono Purgatorio e Pap.n:. 
E' questo un fatto estrema- 
mente pos.t.vo Infatti la r.- 
sco;>-r‘ i ri. que.-to sport che 
in t t .-.le emanar.si.che d. 


soc.al.tà e anche d. oreaiiv.tà 
s: diiferenz.a totalmente (Lilla 
tradizionale p,irt:t.i d; calc.o. 
dove s. «ss ste m. i n .n s. p.tr- 
tec:p,i. va ne.Li d.rez.cr.e d. 
una nuova qg.i..ta della v.ta 
r.el coninr-en.-er.o. 

Nel programm.t del.e gare 
d. ruzzo.or.e e pnv„-t.. .«r.cht 
,;n.h con .e tv,me d. tornisi 
2 .o un modo que.-to a: av- 
v.c.nars.. d. andare ala r.- 
-coporta d. antiche tradiz.o- 
r.. .p. cu. attendano .e ra- 

d.c. .1 p.ost'o modo d. es¬ 
sere. Li rosTa tdent.tà. 

E' .ti questa d.rez.on.e che 
da d.verso tempo l'Anim.n.- 
strazton.e comunale. '.'.Assesso¬ 
rato j.la cu.tura m p.irt:colar 
modo, le forze po..t.cne inte¬ 
ressate, le Assoc.«iz:on: cul¬ 
tural.. .e as,~oc.az.on. fem- 
m.r..l. d. Orv.eto. .-.tanno m- 
d.r. zzando la prorpia att:- 
v.tà con Li volontà comune 
d: valor.zzare, r.sccprire una 
c.vi.tà ricca d: tr-adiz.on:. d: 
cultura, come quella del com- 
prensor.o orvietano e degli 
umbr. :n generale. 


Paola Sacchi 


Il programma approvato 
dalla munta muir.c.p.ilc del¬ 
la nostra citta. |H.-r mierven- 
t. nelle scuole materne, nel¬ 
le elementari, nelle medie e 
sii per.ori. interesserà le se¬ 
guenti località: Boigo Rivo, 
altre due sezioni di scuola 
materna, oltre alle due re.i- 

l. zzate nel tri-.tiii.) *75 '77. 
per una spesa di 140 ni.lun. 
d: Lre; Cardeto. quattro nuo¬ 
ve ~t-7.rn: di scuola materni, 
per una spesa d. 230 ni.lioi.. 
Quartiere le Gr.iz.e. tic nuo¬ 
ve sezioni j>er una s;x-s.i d. 
210 nuLeci:. 

Por le elementari: v.a XX 
Settembre, completanu-nto d. 
quattro aule per una spesa 
d: 200 in.non. d: Lre: Quar¬ 
tiere le CJra/.e. completamen¬ 
to di due aule per una spesa 
d: 100 iniLioi: Borro R.vo. 
completamento d. 5 aule per 
t.na sjie-.t d. 200 milan.; via 
Pu->c«i rei la. completamento ri. 
quattro alle per una sp -sa 
ci. 100 ni. .olii d. Lre. 

Scuole medie (}aart:-rc le 
Grazie, tomp.et.imento d; 1»> 
,i.i o :> r una - d. ò}0 m. 
Lem d: .ire; Co-pet. co=tru- 
7 one di niive aule per una 
-pesa d. 300 m.Lcm. Qu.ir- 
*.ere Polimer. costruzione d. 
nove a al- per una spesa d. 
pari ew.ta. voeab >lo Cam 
p.tel’.i. co'it ruz.rne d: ,-c; au¬ 
le per una spe.-a d. 240 m. 
licci, d. Lre Scuole s.iix-r.o- 
-.. I.-t.tuto p.ofes-.onale d: 
Stato p,-r .'Inriu-T.-i e ,'.-\r- 
t gian.it o io:x-.e di c.n-o..- 
iI.iin--r.to e d: r.-tru*turuz.n 
ite dell'-, ri fir.o » I. 2*>) nulo 
I-tr jt i pr >f-i— d; 
S*a‘>» r . C,>'i..:i- r, o ■-t 2'» 
aue>. coi*rt:7.' , n-‘- d-'lled.h 
e.o t- .n'-.-graz: •:-• eco lo-a.. 
o t ' .t.v,ì * j .*o p - r:. v* \ u iì 

mil.ardo d. spe-ai D’.tato 
Sfatale d’Aro. r.-tru'turaz.ci¬ 
ne dell’ed.fic.o e .ntezr.-.z.o- 
oe ccn locai, e .ittre.-eatare 
sportive. 200 m.Lcm dì .-pesa. 

A La-se-—ore alla S tio. i. 
Walter Mazzill; abb.amo ch e 
-to di r..asciare, tm.i mcm.t- 
raz.cite su p ..no e.aba.vr ) 
dal.'ai.-e.--cr..to E-co quan 
io Mazzi... i. ila de"*o. al. 
prorrair.nt.i ci: ed:..z ,i -zv 
las’.ca. pred.-poo da..'.mi 

m. n.-.traz.o:'.-- wn;j'.,i.i. n- 
d.ca .e e~.2t07' p.u corpi- 
se .n ord.n-e a. b.s-ten. d: 
nuovi post, alu-tno. Di leg¬ 
go statale 412 mette a (i.spo¬ 
si zi or.-: de .'Umor.a un f.nan- 
ziamtnto par. a c.rca 12 m: 
Lardi d. Lre. 

E' pertanto evidente — pro¬ 
segue l'assessore alla Scuo¬ 
la — che le noce-sita del Co¬ 
mune d; Terni « pa ri a c.rca 
4 ni.hard; d: urei non po¬ 
tranno essere soddisfatte se 
r.on ai modo parziale. Au¬ 
spichiamo che abbiano : ne 
cessari fin.anz.ammt: le ope¬ 
re in v.a di completamento 
c ampliamento delle se¬ 
guenti località: scuola ma¬ 
terna di Borgo Rivo; scuo¬ 
la elementare di via XX Set¬ 
tembre: scuola elementare 
di Borgo Rivo. 

Enio Navonni 


i PERI CI \ — La q io-tione • 

dt u.i tubai v :i cali ira non pai 1 
t-s-t-re vi-ta .-olo da un punto ! 
di vista temi-io v.uentaf.co. pur ! 
im|x»ztanto. ina è problema ! 
Miuisitumente {Kilitico. U- ne | 
ce.wità attuali produttive e i 
di mercato richiedono inflitti i 
una volutila progni mimi tur.a j 
nel .vettore sia a livello na¬ 
zionale ehi- a livello iornivi.- 
tarili. 

l:i qui--to ven-o un ruolo d: 
fo’id.imentale imihirtan/a di¬ 
ve evvere muoealo dall’a/ien 
j da (intonimi i monopoli tubar 
I e in e'ne preve de a lutto il tiro 
cov-i, di <o.muiert;a!i// i/.oti-- | 
del p odotto. Questa l’tiidii a j 
/ one di fondo emer'.i dal v. ( 
luto v.euranitnte non formale, 
portato dal compagno Gonna 
no Marta p-'i-vidcnte del'.i 
, g.ant.i tv z. mai* -ai a prima 
1 *im!eri.va -ul tubaceli na 
/amale. ì.n/.uia un mitti-aa | 
nell’aula m-iziia dilla lui ulta 1 
di agrmia. 

I.a previ n/.i dii sotto-"ve I 
tarili aH'agi’iio.tura on. /.ut o. | 
j dei rappresentante della LEE | 

| Miopi (-vok'icà una delle ''e- , 
la/'otn ìntriKluttivei. Tinte- i 
ti- ve d.niovtrato do tilde I>- ! 
Regioni italiani- nei ioni rollìi 1 
di questa in:/ ativu. ti-vtimo- j 
mano quanto (juesto problema \ 
sia seni ito a livello di conut i 
iuta na/.on.il*- i d i ivape.i 
Basti pi li-are die l'I’u. a j 
I è Tunieo pae-e dei!-i eoman, 

! ta evportatore di tabacco I.' j 
| Umbria è fra le r.-zam tabu • I 
j t hieole t La/ o. Veneto. Cam- j 
; pan.a. Pinti.a*, la niav-nini , 

■ produttrici- di IìciL'iit \ ira: j 
! n.a. la qualità di tabacco più ; 
taalmcnti- votnme.-eiabile. 

In qm-vto -etti*: - -- la iio-tra [ 

11 gioii.- ba ni ut » n, s*‘i a.ii j 
l m, an:it una glande e-pu-i 
! /ione, soprattutto pi r innato 1 
1 di-li'nniK-gno delle «imperati- | 

) ve e delle diverse formi- a--o 
| etazioni'tielu- im-’e m e.--ere 
j (impaniti < oojKcat v i di tr-i 
sforina/iotie d: UollepeiK- 1 

; t( '^- »• ! 

' • I.a ert-vi La <i> eap.u nd I 

' :)"odu’ !, \e d. tubaci o g'ez 
| z.o iiu dell > 1 iampa:")o 

J Ma-il, non ei esime dal tale 
j vare l’andamento ore-eni’e 
*it Li impirt.i/.om di prodott. 
da f m i di ( ’-asv,- m'ini.i/ o 
•ìa.e e »• .-. vanno .-empie più 
d.ft'i.!,tienilo nei no-tco pae-e. 

! due lenomi-in, d> aiìda- 
nit-ito i-omalet.unente iiiver- | 
-o. (lenirne.ano una ìntrm-eca ! 
<!flx»Ie//a della no-tra indù | 

; -tria ni imfuttur.era. elle non I 
i può infin te nella no-tiai prò j 
j dii/’otie t-ib.u » incoia . • 

. ■ Da i ò diM i-nde. — ha i 

j continuati» il compagno Mar- , 
i r — la ueit-'vita di def nire r 
I una pi! tira na/ oua'e * iie i 
prenda ut e-ame il rilancio ; 
delle Manifatture (leU'A/ien- j 
da Autonoma dei Monopali, i 
quale prua ipale suppirto t«x*- | 
nico e commerciale |>zr la dif¬ 
fusione sui mercati dei p r o- J 
dot", della ma'iifaK'ira liana- i 
no -. 

Anch* qiu-'tn o--erva/«me ! 
j nio-tra conti* .-i deliba colivi i 
derare errosi* a una vi-ioite ! 
leena i-tu-a dii pioblema I 

('•imuiKjue anelli- i ;xable- 
i mi inerenti nlì'mdagiiu* pan- j 
j male delie ti crucile priKlut- ì 
I t»vt* noti im.wuna e-.-tre v ( >-;o- j 
, vohVate: la coliu!>iru/si:it* -*a- , 

I bllita fra d.parttm-znto re- ; 

I carnale. ESI . fava.là (il agra- | 

1 a td un.vi-r'::.i nel suo | 

| e< :np'.e "0 -t.ili '. t-.i in oz(a- 1 

I - «zie d. «|uevti» louvczt.o -» J 

• i.i .ri : i;»o <i: -z-inde mrmr- , 
ì tun/a. In questi» q ladro, va • 
j so*to’. Ue.Ito il i :) l*r»b Ito St I 

t:v-i :>vtato ;tl d ba*.t:*o d i! j 
pre-.de (Itila fuea't.i ti. Agra- , 

I r.-i prof. Fra:Kt-,o R-'nvti- | 

1 rolli, tilt v.i-.'i uno 1-. : rem- , 

I turi, e la pre-en/a de! v.a.- • 

• r*fare den'Umvrr-.ta <i P*-- ; 

I rag.a .u ,.iv r: di ’la (aufe- ! 
j ren/a. j 

i ILa-vt -v.»-.. rezi-'r 1 .* e a’.* ; 

1 .-zr-o’-ar.i Mar-) IL la ,i 't. ! : 

I -- ..i nr- -1 Li iirola - : ! 


Imo do ni il n.e-:ditue de.la 
z.mru ri z.o ;.i e — -i e lazza¬ 
mente - iitermatn -u probli 
m jml.t ii e tu n < > posti tini 
settici- t.ib.ieen.i olo 

Il * (impugno Mur.o Re! ir 
din-.'ll, iia ridicavi come mo 
menti mi[xutanti dello .vv.'uii 
pi della talxieebietiltura lo 
pol.t.a del dedito, li cos'ai 
del lavoro, Tiva'ti/oiu- tec¬ 
nologica, l.l tlleei ,1117/.!/ ii'li*. 
!z -per meni 1 / o u . 1 irri-za- 

/ on.. il coorti.’.iamctro degli 
oigam pubblu : a livello re 
gn naie. n.i/.t):i-iU. e della 
CEE. 

< E‘ iivies'.r.-..! qu n !.. tu 
i otu In-,i IL lurdi'ielh. una 
jy-ojiov’a di pilliti a nzruola 
ìndii-tnale. non vettoriale. 
Ih a-i iMver.ta nel tnù compii - 
-o ,, re-t iii.ii on! m ;.i az: • 
i o o dt 1 >,.»-•* i j -.h ..,*. d.ii n 
d ’i !o una c ilfira per Li qua 
le Litui a u-solvi- un mulo n.tr 
t i olarmeiite .-tzu.l u at v i 
La n lift•« a ' di u, liLo'a to ■ 
ìa il avi -te rr i e --1 pi 
tinti e ia p-v-umer.- torti re 
s vte-i/c da parte dt IL forza 
i miseriatr'ci. ILc-ampo dei 
unta.trn 'te'.'Alta valle del 
’leViT-a. I.i bat'az a da e--i 
condotto lontra a multili i 
/anali e gl. .sp, L don ed i 
rjvuLat 1 ott- unti ! inno :iìtr.iv 
Vi di • e i omutiq la 'a pi,, !i; ■ 
1 ta il, v -i i : e na - o s v »n' <m, 
lai svolgimi nto dei iavn-u 
della Conletvn/ i s.dla talxn 
ciiKoitura può rappresentare 
t.n momento non volo di a*u 
. -i t d: aporo! ind.ni! -ito. ma 
diti’ie uno stimolo aiT.ni/ at. 
va politica td alla piis-i i:i» 
'il! o.i\erno pat dare [X'Os.k: 
t v e o ! uu - 1 11 • • tu n iò 

i 'ti*r blu ,i -c.ua-t . d. *' 
et 11 -i l’es'i ro i d a gar.mhre 
’•* -v ' inno deli’az: ì alt.ira 

g. m. 


Proseguono gli incontri tra i partiti 

| Significative convergenze 
itra PCI-PSI e PSDI a Terni 

i 

j Un nuovo passo in avanti nella costruzione di più 
: avanzati rapporti politici - Ieri l'incontro con la DC 


TERNI 1! svioid.i dcg’. 
ni* oul: i b.luterai, niuiiio-s a 
1 1 imi da Pi 1 e P.sl i iiu i a 
si auo dai partii, demo. ; atta 1 
si e tomaio T.Taro un seri 
a Pi! ivo Snuda Et d.-vzu- 
/ o.u- di 1 l’t'l d. i i> fa. ev a 
no parta i lump.igui S’ali 1 zìi. 
Pac . t'.a.oni. i* Mleg.i’.U e 
del Pzil, tonipi.sl.i da Mali- 
/ a, l'ab. * Kuvlli. si è m 
eantrata cou i difged*. pro 
v u ■ ali del PSDI. Sciami mica. 
Moro:)'. i- Fatib/i. 

S. è trattato d. un buon 
t'-o prof.eua, questo il ro:n 
mento an.i.uime. che eostita!- 

s.e uu nuovo passo in avan¬ 
ti ue! , a i-ostni/aitie di più a 
iun/u’i rapjxirti fra te forze 
pilitL be a Terni, e che con- 
t ini i ia -t-r e pisit.v a delle 
zi.-'.ativin inviata l’altro gior¬ 
no ton li raamou • coaz..lil¬ 
là DU Pbl PRI. 

\p.ht- par TneotT.-o (ou il 
PSDI s; é -icita la strada 
d 1 tri comitato loiigi.into de’- 
’e t"e deL-z.i' o:i.. in i ni som 
man.ime ite si r.assumono i 
ti m del d b itt.io 

Dopo li nati o-.u- un ! 
PR! — a!fermu la noi i ioli¬ 
li un*a dt-T ■ t-e delez.i/toui - - 

è t *1 Po. presso 1 1 re.s.def - 
/ i m m v ipale. un .n ,'turo tr i 
Pfl. PSi e il INI)!. |vr h 
rutTi.i ili intese democruti- 
v li*- tra 1 partiti deULitiO i c- 


-:.iu/ o mie. Da'.T.iuonuo. .m 
p:ornato alla cord alaa t frati 
cii."i. p ir nelle rispettive 
auto ìomie di ciascun puitito, 
è em.-f'-.i la volontà de tre 
n.irt.t dt and ire vvr'O un più 
ap,irofo id to e fatt.vo tollo 
qa.ii u’ile ix r le nostre |>i- 
pol.i'.ou. e v al.do pi-r dare 
un i or .tributo atuln- sili pin¬ 
co ree on.de e nazionale » 

le dele -azioni de! PCM. PSI 
e INDI - prosegue 1 iumtl- 
m -.ro - (latino valutato ixi 
sita amenti- i risultati delTin 
con’ro stolto S- sono regi¬ 
strati* ivlLin, antro t-onverzen 
/e 'mixirt.int. sud i vaìuta/io- 
ne d. Ila profon Età di-!!.i cri¬ 
si eco uni.ca. sul problema 
delTord ti.* p.ilibluo e stilTin- 
siilt cien/.i d-'!T.P , u d.- ott i Irò 
politilo, quediotii che richie¬ 
dono -• f.n ."a uu p i - so tv m- 

t. tic. r.ipixirti ira le forze 
Pili t i ue ■. 

GL uu mitri si sono conciti¬ 
vi -era. Alle 21 a Palaz¬ 
zo Spula -i --'no rumiti i due 
p etiti elio hanno pmjiosto / il 
giro • il' -an-tiltaz.oti.. con 
ma de'eZÓ/ mie della DC gn: 
data di', segretario provincia¬ 
le !..v aateni. SiTTevi'o di que- 
v'L'ieo it'o torneremo piti ;im- 
p am- nto nelTedi/ione di do¬ 
mati.. 

m. b. 


CITTA 7 DI CASTELLO - Importante iniziativa a S. Giacomo 


a gestire il nuovo ambulatorio 

L’importante struttura nasce grazie alla collaborazione del Comune e del¬ 
l’ente ospedaliero - Risultato positivo nell’esperienza di decentramento 


Indetta dal Comune 

Spoleto: una 
manifestazione 
unitaria per 
il 25 Aprile 

SPOLETO — Sposti) te’.eb.e- 
::i nel.a p.u .un.i.a unita il 
25 «ipr.li-. z.o 'ila*,t (leda «ila 
.«La .ibi':.»/ ime del Pac.se da: 
na/ f.t-ci-:.. 

Una r i:o..m»* d. •'.Pie le 
forze po’..* eia* e -o- .«(*. de 
.lliKT.i*.epa- :.a a*, ro .uozo m 
Coimiiv- ad ni /a"...*. (i**-!«i 

Amie *1 -’ a/.O :e i •a;.«n.<.t* e 
(ìe’ C, III.*.!’» a*.’ ita -m .i • 
*.i.a«ier.*e. r.e'. « o —• de’.':» q.fv 
t- ,-*.C I .".il * ri *.! ..I 1 ' •."■'. .1 
n-> •,,òi!,n c mi/ro 

!- n.»((t- e.-'-.V-- e;,, jk.- 

-,«no ut.-- .-*.*.:/• iì di*."a 

Rz-;vabb :• a -.‘a da' a R»*e- 
.-•z-r./a ed e -*.ita c’.-c.-a la 
.-'.uvee * v.z i »i -ti-i/io".- 
X--! i or o d*-!.-. ('ùht.c.i- 
'.*• f.i-z«s po ' < : -ai 

(tara.* . :*• .ca’O'f.'t C.V .L c 

ir. !.* »r. e la r>op./..iz ro- r-.n 
de.ar* * i o.r.a.zz «> .T a '.apice 

e-.- r.'o.'d.» . Cadi', r.e.'.a 

Itil'a d ’ !>-•'.«/t q'M* 

• ro r/èdi.*'- ri'-irò fii.o.il.i'.s 

< sdtfe « Jlifa >'.i ‘.Z .-. 

» .,i «**u «o iì )"*.ro ij"*.* 


Esposte alia Badia di Bettona 

Nuove forme di ricerca 
artistica e culturale 

PERUGIA — Da Badia di Beltona: rdii'.ii ri-'. X -ccolo 
resiaurai: e rc.-i agibili per mo.-.tre d'arte e dib,.*!.*.! Cor.cei- 
UìaIi. esponenti deLLar*. languaee. della bodv ai", '•ricerca¬ 
to::.' ceL tapre.-.-hanno an punto d. r.t- r.u.- r.to r.f-..o 
spa7*o culturale aperto d.i Yirua e Mario Lupi r.e’.ia p.ccol.t 
c.tladina umbra 

L'iniziativa nasce proprio dal!.* volon: i d. aliare,.tr- - * r.-.p- 
poni non op..-.odici con esponenti ri: forme d: - .-pre- ione 
jrt.-’.o ..r genere relegate r.e: r.s:r* t*. *.r.. d -..'.i. ir. 
cuard.a rr r. e..-, e M.L.ne.-e. Un .uozo aperto dov ' orjin.z/ tre 
dibattiti, n.o-ire. < eomun-.c.tz.on; . con eli usr.br. o .iL*r.cno 
con coloro che -ora» ìntcres-al: alla ricerca ariist.ca poi 
recente. 

FL anche que.-ta una forma rii decentramento culturale? 
Sono eh stessi animatori dell'iniz.air.a a metter- in rifu¬ 
sione il ruolo del nuovo centro di Passaggio rii ruttori a. 

Questa sera infatti, mentre verranno presentate op«'re di 
Tullio Catalano iesponente < dell'ufficio per Tur.rr.«ginazior.e 
preventiva» come lui ed afri ar.^ti atrodefiniscnno. non 
senza sen-o Satirico, il proprio erupjxi d: lavoro», si terrà un 
dibattito sul tema: <• Dece r.t ra mento culturale \ All'iniziativa 
parteciperanno critici (come Vincitori de < TE-pres-o.i» e 
personalità del mondo deila cultura. 

L'attività del (entro continua domani con !.» presenta¬ 
zione di alcun: bozzetti di Mazzacurat:. progetti p^r rn.onu 
menti ded.cati aLa resistenza. Orr.agg o p -r ».tro pari.co ar¬ 
mento efficace «ad un art.sta capace d. t-pr.m-;-re comp.ess. 
ed articolati momenti pur nella compattezza delle sue opere. 

Contemporaneamente verrà presentato un documentano 
sulla resistenza del resista Petrcni. Anche per domenica è 
prevista la partecipazione di figure di sp.ceo deìl'avanguardia 
romana e di (.itici qj.ili li smelato di Ruma pmf. G.uLo 
Carlo A:-an 


CITTA’ DI CASTELLO — In 
an momento di d..v«i».o e d. 
r.tle.vv.ono sili ruolo e Tutti- 
v.t.i d-, con ng.. (1: quali lei e 
»■ d: 1 r.t/.one. vi sono aneli.- 
<u gali.'in. della ji.n tee.pazzo 
il- (iie ne-cono .ni espiane 
le la lino attività. E parti-u¬ 
ri > da pinole (<>vi- o da inte¬ 
ri vi ] >a rt .colar, d-. v.neoL 
( onv.igi.en. riescono a lai 
i i esce re inizia’ivi- d; una cer¬ 
ta importali/.». 

E’ :i caso — ci !.untiamo 
!>-. r il momen’o a qu-sto -- 
dei con'igLo d; qu.irt.ero (iì 
San Giacomo Q ic-to — irai 
ha in «gestione* un as.’.o nido 
nato daLa convenz.one tra 
anui’.nistiaz.ont' coinuna!*- e 
un istituto iel.i5.Ovo — li t no 
vit. con concre:e/z.t Tcv.z-n 
..» d. assicurare a! quarta-re 
un -e.v./.o -an.tariti nuovo, 
(.ai.-nun- ed ente Oviieriaiiero 
iai.no tip» rato altri fai.to 
»‘.ncr-MMienP- e ilei ri-u.tati 
.-•.inno g.a •«en-nuo alia lui-. 

X--: g. seor.v.. inf.f t . 

-. e aiiir.i uria ininnz del 
ton .zLo ei. quartiere San 
fi a conio i.a-. unitamente 

:j -i n-.OIV < orìr-.-.tiT'* 

•ht : vrv.z. .~c:!ì \ir. v 
«:s-..'ten/.«t'i. iia .-.tfronta'o 
appunto u problema d- La 
i reaz one - d. un ambu.at ti¬ 
rai paramedico d; quarta-re. 

D» ri..one <• .->* rv.*a a de- 
Ln.'-. :m. i- p.--i d‘".tgì:. 
t.po «i: o-z..n.//.«za ne die 
covra avere :.»:•■• s-rv.z.o de- 
(-ii’r.i’o, La-p-tto g< -* ama .e 
-ara ( ir.i'n da! Csr'*o ri. 
(j I trlt-ar- N,'..'.i.T.ii.i.,i’<ir.fp, 
<-aia (oLcxa'o n* ,.,i .-*.u‘- 
■ ...: •. o :»- .i.Te p-aii.t- 

'. ■ > o:> .t r ■ e.u'i .♦• :r- .n- 
a..'. il-. ì . euo.a .nf-r- 
n.-.r. p-(-t-.- - a. turr.o, 

z.. .i...*'.. ri--..a m* d-.-.n. t 

.'t v*(l.i. . .1* 

*,.! modo par:- dei loro tira¬ 
ta; o prat.co. 

Sara r. cercata, contempo¬ 
raneamente. ’.a coLabora7.o- 
r.e stri* ta de; medie: mutua- 
L-'.c: ei-.e hanno in cura g'.i 

ab. *.ir.*, d. San G.«corno. 

S. tratta, .n err.br. one. d: 

q. «- !o cne d >vra e-'-.-re in 

n.odo firg.in.co. :• deten'ra- 

m. tn'o d^. s.-'rv.z. s,.n.t ir. e 

creaz.one d. d.-tref: d. 
hi.-e tua. to.T.p.’. d. pre-.er.- 
za.r.e - (i. terap.a 

La.r.bu.ator.o ri. Stan G.a- 
cori.'» — che -ara incentrato 
soprattutto sa atf.x.ta d. t. 
po m-.r.-.rr.ed.co - ag.ra p.irt.- 
rotarrr.-'r.’e a.L-'temo. pun¬ 
tando -jL.i a-s..vtenz,i dom.- 

c. Lare. Ne’, frattempo s: van¬ 
no perfez..onando. in contat¬ 
to con :i eonsizho d. fra¬ 
zione ri: Trevi.na. gii adem 
p.me.v: necess.tr; a’.Laper- 
tura d. in vero e proprio 
po', ambulator.o neLa fra¬ 
zione. 

Que-to avrà una funz.one 
p.u complessa e v: faranno 

r. fer.mento alt.v.ta p.irarr.c- 

d. che. med.che e spec.alisti- 
chc. S» tratta, complessiva¬ 
mente, di alcune concretezze 
che servono a prefigurare, e 
in qualche modo anticipare, 
quella che dovrà essere la 

p.o..a attua/.• ine de...» !tgg— 
rcg.onale n. 57. 


Città di Castello 


Dibattito sulla 
crisi, promosso 
dai cristiani 
per il socialismo 

CITTA' DI CASTELLO — S: 
• -:ie quev'a .vra al cinema 
Ed.n d. Citta (ii Castello, al- 
e ore 2*13*'. un dibattito, che 
-: pr* antinne.,i ri; sicuro .il- 
•ere»-'. «a. tema. ,i Di s.ni- 
-.*.:.i (I: f.iiitt* a.ia crisi. Qua- 
1. a- piM-jiett. .e? ». 

L'.n./.at .'.a <• presa da! Mo- 
*.at.*«'.*o Cr.v.a»',. per il -,o- 
ea.-mo - .. p:-ytdono par- 
’e L l'niiaigei ) I/ie..ino Cap- 
pitteL. ;x. L Partito conili- 
(...-: i. I. i.g. Cot.itta [>er li 
Pa'K .Cista. Dotntinco 
J- Tvo. no 5 >-r :i PDUP. Ro¬ 
mano Par: i>'r il Movimen- 
•o Cr.s-.an: per :I soctaii-mo. 


Lutto 

! 

j SPOLETO — E’ tra zie amen 
, s< .omixtrso a Spoleto a soli 
I 2ò aiat C gar.ane Fausto Ceo 
j t ii.n.. A: l'ii.nn.ign: F-rd.nai» 

\ (io - Krarae.-c-.i. r..-pett:va- 
: mitre - fra*e!io dello 

| -tz,m.;xtr. ». .CI t nia.iitr.JL ed a 
• *•;•*» : tor.g.ur.t. affranti da 
1 io-; ed improvviso 

j -'.••irò. i ■. 'ig.iti » (nido 
j i ..a tr tt* rr.t dt.. '< Umta » 
■ - (i- . <1. S to. 


□I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO; SI .dì • Wht!e BuH«I» 
IILII: Oj r.:j potere 
MIGNON: Lettera ad Ernaiue-.I* 
(VM 1S) 

MODERNISSIMO: Mtsssurl 
LUX: Le p-es dentessa 
PAVONE: P.z v : ag Hr j n Rc-lc 

FOLIGNO 

ASTRA: La tn-.ia te T'j; ia 
(VM 14) 

VITTORIA: Be') H_r 

SPOLETO 

MODERNO: Un borghese pcroMi 
p :co n 

TERNI 


LUX: Lr -^,5 tetta 
PIEMONTE: Uva rr.e.ia spec e e p»r 
Tp-./ Saetta 

FIAMMA; li Ca-sero Nero 
MODERNISSIMO: I psirp.-i de. » 
c.t-a 

VERDI: Si a o le 120 5 sv.ate d. 

POLITEAMA: Roeki 
PRIMAVERA: Lenny 

ORVIETO 


SUPERCINEMA: Cs.iairema cis 
PALAZZO: 5 -sa. • *y**tic« 

, : e 

CORSO: M ino vfalant* 
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PAG. 12 / le regioni 


Approvato un odg che critica il documento del governo 


Anche per il Consiglio sardo 
è insoddisfacente lo schema 
per le deleghe alle Regioni 


Vengono vanificati, si afferma, gli obiettivi della riforma contenuti nella legge «382» 
Denunciato dal compagno Paolo Berlinguer l'atteggiamento cenlralistico e burocratico 


Un quadro desolante in Puglia per le colture distrutte dalle gelate 


Abusivismo 


Se non c’è un intervento straordinario 


a Pescara 


si rischiano danni mai più rimediabili 


Nelle campagne colpite è urgente allestire una serie di lavori altrimenti alcune coltivazioni resteranno compromesse per sempre - C'è anche una 
altra necessità: quella di salvaguardare l'occupazione • Solo per quanto riguarda le ciliege i produttori quest'anno non incasseranno dieci miliardi 


Il pretore 
sequestra 
altre 
licenze 
edilizie 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI -- Il problema 
delle autonomie locali e 
del decentramento statale 
è stato affrontato dal Con 
siglio regionale sardo. Un 
animato ed appassionato 
dibattito si è infatti svi¬ 
luppato attorno alla re!a 
/ione d<‘ll i Commissione 
speciale per la revisione 
dello statuto riguardante 
il decentramento di com¬ 
petenze di personale alle 
Regioni, secondo il noto 
decreto de! presidente del¬ 
la Repubblica. 

A chiusura della discus 
suine e stato approvato un 
ordme del giorno che con¬ 
sidera « improcrastinabile 
l'avvio del processo di com¬ 
pletamento dell' ordina¬ 
mento regionale, della ri¬ 
forma dei poteri locali «• 
di semplificazione deli am 
nunistra/iom; centrale del¬ 
lo Stato». Il Consigl.o sar 
do valuta infine * insod 
disfacente lo schema di 
decreto proposto dal go¬ 
verno. in ripunto non ap¬ 
pare pienamente rispon¬ 
dente alle finalità e agli 
obiettivi della legge 382 - 
11 cui compito e la reali/ 
/.azione eli et t iva della ri¬ 
forma regionale. 

Il compagno Paolo Ber 
linguer ha denunciato {‘at¬ 
teggiamento del governo 
centrale, sprezzante e pro¬ 
vocatorio. attestato sulla 
conce/ one del Torri ina men¬ 
to pubblico ancorata ad li¬ 
na visione cenlralistico- 
burocratica e ad un siste¬ 
ma di potere non più in 
sintonia con i tempi nuovi. 


I! segretario del PCI il 27 a Cagliari 


Tutto il partito è impegnato 
nella capillare preparazione 
dell’incontro con Berlinguer 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — Centro del¬ 
lo manifestazioni del 25 
aprile sara quest'anno co¬ 
stituito in Sardegna dalle 
celebrazioni del 40. anni 
versano della morte di 
Antonio Gramsci, una 
delle figure piu luminose 
della resistenza al fasci¬ 
smo. il capo comunista 
che, anche dal carcere, 
senza mai piegarsi, col 
suo pensiero ha dato un 
orientamento sicuro alla 
volontà di ribellione e di 
lotta rinnovatrice del po¬ 
polo sardo e del popolo 
meridionale. 


I partiti democratici, i 
sindacati dei lavoratori, 
le organizzazioni di mas 
sa e le associazioni cui 
turali sono impegnate a 
garantire alle celebrazioni 
gramsciane il massimo 
dei consensi unitari. 


Il fervore con cui nelle 
fabbriche. nelle scuole, 
negli uffici vengono ac¬ 
colti volantini che an¬ 
nunciano la manifestazio 
ne di Cagliari con Enrico 
Berlinguer dimostra quan 
to profonda sia l’adesione 
e quanto vasto l'interesse 


per questo imminente in¬ 
contro di popolo, e come 
il pensiero di Gramsci sia 
ormai un patrimonio dell' 
intero popolo sardo, in 
particolare delle nuove 
generazioni. 

Il nostro partito e im¬ 
pegnato in una campagna 
capillare tra gli operai in 
un dibattito nelle sezioni 
aperto a tutti i democra¬ 
tici 

Il tema dell'unita in un 
momento cosi difficile è 
al centro di prese di posi¬ 
zione ferme e responsabili 
sia da parte dei consigli 
di fabbrica, sia da parte 
degli enti locali. 

I sardi andranno alla 
manifestazione di Cagliari 
il 27 aprile con Enrico 
Berlinguer, e la manife¬ 
stazione di Ales il 1. mag 
gio col presidente della 
Camera Pietro Ingrao, si¬ 
curi che l'unica strada per 
costruire la rinascita del¬ 
l'isola e la lotta dentro il 
movimento autonomistico, 
e la lotta collettiva orga 
nizzata. e l'alleanza tra 
tutte le forze sociali che 
credono in una Sardegna 
nuova. 



Dalla nostra redazione 


| Una vigna devastala dal gelo dei giorni scorsi 


II compagno Paolo Ber¬ 
linguer — respingendo a 
nome del PCI il disegno del 
governo, che va totalmen¬ 
te rifatto e riscritto — ha 


Denuncia della CGIL sull'Irresponsabile gestione dell'ospedale 


ribadito la necessità per la 
Regione Sarda di collegar- 
si ancora più strettamen¬ 
te alle altre regioni nella 
lotta per la conquista di 
un nuovo diverso ordina¬ 
mento dei pubblici poteri. 
profondamente e demo 
r raucamente ristrutturato. 
Occorre una svolta radica¬ 
le — ha concluso — che 
veda partecipe, nelle re 
sponsabilità di governo, le 
masse popolari, le forze vi¬ 
ve della nazione ed i par¬ 
titi che le rappresentano. 


Al «Don Uva» anche i cibi avariati 


Molti degenti colpiti da infezione 


Sono stati bruciati svariati quintali di derrate alimentari — Il laboratorio di 
igiene e profilassi non è in grado di portare a termine le analisi chimiche 


9* P* j Alla « Ponteggi Dalmine » di Potenza 


Manifestazione 
a Sassari 
per i servizi 


sociali 


Cancro alla vescica per 
i vapori delle vernici? 

Dal corrispondente 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Dopo l'interrogazione del gruppo consiliare 
comunista alla Provincia di Potenza sulla situazione sanitaria 
dell'ospedale psichiatrico Don Uva e la morte di due ricove¬ 
rati. anche la Camera Confederale del Lavoro di Potenza si 
è e-.pres.sa con un doeumento. chiamali,io ni cau-ui Tirrespon 
sabdità delIV'.ecutho proemiale che continua a non oserei 
tare alcuna vigilanza mi! : 


SASSARI — ImjOi fan!? nun le- 
staz.oc.e a ir i ser.*Zt souj.. t 
detta da a federazione comjn sto 
loca.e A la/or.. cui ho portec- 
pato il co.iV3j.io Lo^erfido. asses 
«ore o./uj.e.nc e sorvfa ai Conu-ie 
d. Boio'jno. hanno presenz ato evo 
nent poi t ci e amm.mitr j!o'. co 
mimai, c p'os.ncia».. 

L’tnconTro. reso necesser o da a 
<i'a\ ta che il prob’e.na dei !'aspo 
t r..este per !e omm.n s!r 31 oi 
locali, in specie sarde, c ;>or! co 
Armenie per qjella d Sassar . hi 
posto to.i successo a confronto 
«‘iper.enre ammiri «tra»..e Ira Io o 
d verse, ma ricondocfb i. 3‘1‘im co 
: i!en!o d pubbi.c .zizze g t o 
♦crritor a.» rompendo la pr .ai zza 
j One operata dalle passate amm 
nisuai.oni democr.strane in cui *a'r 
partilo egemonizzavo il governo d- • 
la cosa pubblica f no a «scljde-e 
r suoi albati da og.i. controllo 
poh! co. e rendersi spesso ’rres^on* 
tab ’c verso la base cleiio a e 

L’esenip.o di Boio^ia. che *a e 
fc 3 ii 33 * : o da lungo tempo conduce 
• con successo, non pjo *~ot qo 
vare alle q o.an a-nm.n e: on 
demprra! che sorte ,1 15 d <j o 


POTENZA - li ccusigiio di fabbrica c gì; oltre 180 opeia: 
della Ponteggi Dalmine d: Potenza. .->0110 da tempo impc 
gnau ne.la lotta per la risolti/..eoe di una vertenza a/icuicia’e 
Ne! corno d; queste intime settimane la direzione 


propria prò- 


aziendale ha asMinto toni d: \er-u 
\ oca/.c «le. 

C.o e 0.1! rema mente grave se m confidila elle la P<«1- 
10 2 il ’ Dal n.no è una azienda a partee.unzione M.ua.c e 
che cerne tale dovrebbe m» rigete un rao'o attivo p.omo/.o 
naie s:.i da'. punto d. vista produttivo che occupazionale. 

Li Ponteggi Dalmate pen-a di poter g.usttf.care i soldi 
attinti dallo Stato 1121:0 unite *v. negli ulttin. due anni, at¬ 
ti;.ver.-r, . due nuovi imp.anti e due capannoni realizzati 
tuH'-.Z-enda d. Potenza, .-.fuggendo ,.d ogni posvb.'.e cc.«'.- 
f -, nto .'Ul'.'allargatr.ntto dell'organico e persalo sulla que¬ 
st one cu" 1 . turi’. ov«:. tale a diro, della .-ttegra/ione d: que¬ 
gl. opei-u .n i)en-:on«* o l.cenz.ati. Ma un altro punto qua¬ 
li.caute della vertenza merita ai p.u presto una risposta 
.mmediata. S: tratta del.a verifica delia nomerà dcl’.'am- 
b.eote di lavoro. I! nuovo impianto. c<n «gli asp.latori che 
esponilo vapor: di vcmic; e d. solventi e I: di-perderlo nello 
ambiente, ncn possiede urte le protezioni tv*.-e=-ar:c. Di 
referti medie, o da ci.**:i:.« r .iz:«'»:i. dello .-its-o ut: duo azien 
dal-.-, timer Par eli >. multa c:io que>*. i.ipir. .- 1 :i. ve.nt-i 
che dt se.lunt: predure-.to u-ta f-> ma ti. cav/o alia ve-e.ea. 


a. gì. 


Imparano, divertendosi, la musica classica 



motio come vengono ut.h/.zat. 

: vari miliardi erogati alla 
Congregazione tlelle « Divine 
Ancelle» per l'assistenza a, 
malati di niente. 

«Non e la prima volta — 
tifferma nel tlocumento s.nd t 
cale — che ai ricoverati della 
casa della Divina provvidenza 
si somministrano cibi avaria 
u o scaduti con oou<eguent: 
fenomeni di to.-s.nfez.one al. 
menta re. ma s. è nu.-cit. s--m 
pre a non far trapalare nulla - 
Questa volta, graz.a- a.ia pro.i 
ta tlenunc.a del g: appo cosisi 
liare comunista aila Provai.-..« 

«lei nastro giornale, l'.ib.tua- 
le omertà e M »*a s.-o.il'.ilu 
L grave e mi olierai.:le tene 
meno d. cL.-iurb. -g.istro.nt.-.-'. 
itali ha mvest.to ventina.a tl. 
pa/tent • 1/ainm.ni.-: raz.one 

dell'o-p 'da.e s. e aìtretta* 1 -i 
hru.ua "e svar.»:. qu.n'al. <1. 
derr-.te a. ni. ni..r. e m >.:■ 
lenzuola Co-a s. vii . e 
nascondere? Cesa s. lem ? 
E moire dop<> .1 ino 1 v ft< 
ih!-’ r. toserai! .«..--ulta 
.j.i.-.-'o pcritHÌo. tju.i.. .« t > 
menu sono !.«*:. r . .- 

’evare .-«* v. :«'.->e re.a/'onc ira 
'a :n.>— * ti-, ti.l ■ ;i .z t-.l*. e 
fenoin-’ io ti iiK- nte/.one a ; 
menta 

I,.- «1. «u.i.-v «/ <-’ì. .-.'.davi : 
r.btds o.io a.*, ora una s >.: « 
che iitits so.io ;> il to - zab .. . 
ri'ard. «he .'.cn mettono n 
auro qu.-l ««>:np.«*„-.-«» <i servi¬ 
zi « h«- l.ber . uiz.ent. ti t 


Il compagno 
Sabino Basile 
rieletto sindaco 
di Canosa 


BARI — Sub.ilo Bn.-..e. co 
mu<iist.«. e stato rieletto .-.n 
duco ti: Ca«iosa. u«i gro->.->o vo 
mane ui provi.icia ti; B-ir.. 

Hanno votato per il ea:. 
didato i-o:ium.«m. nel coz->o 
deli'u.tnii.i ->cduf.» de. crii-, 
gl.o conio lalc. 20 cons.g..e 
r: 'PCI. PSI. PSDI » I con 
-iglicr: democr.st’an; tit«i 
rne-vio ,ja."«*« .paio alla ->•■ 
tinta 

Coni. •no.. e -•> 

t :.il:l.'.r.iK-r.i- eonip.ong.m 1 
..« imo.., g.unta. c:ic pr« -i-i 
!«■•-« .1 p'-pr.o p.ogr.imnia 

■ le. co -o d«-l .t prò-,-.ma r.u 
il.olle de. c.-i--.g..o de.i.tat 1 
aia d.-cu-.-..one d-\ 1>.> 
t.» vr.-. d--..a piivedt-i'-' 

g u-lt-i. « mipa.-fa eia PCI. PSI 
e PRI. eia ,-'a*a ape. ta r. '. 
me-e d. ft-bbra • citi d*-.ma¬ 
gno de. it-ivibb'..- «n: 


ARI — «L'anno scorso d. 
mandorle ne ho raccolte po 
che — tl.ee un agritoltore tli 
Conversa.io — pen ili h- pian 
te erano state anace.ne tl-« 
parassi!, e anche perche era 
no net-es-tri alcuni lavori di 
potatala thè non si ta.e\a.i<> 
da tempo Po. mi .-mio dato 
da tuie, no speso un im>' ili 
so.di. ilo turato Ixme !« pian 
te e dila!t: que.v.'anno sono 
1 entit. dei tiori che non ave 
w> mai \ .-io cosi be.ii. Ma 
pmtioppo con ia gelata.. 
Credo che tra quali he giorno 
questi Lori se ne cadi ano e 
anche quest'anno .nenie man 
tiorle » Di solito .! gelo co. 
piva lt' < oltiUY « base >. g.. 

ortaggi Mt nel coisti della 
notte tra domenica e lunedi 
st-or.M :n Puglia la temperi 
•lira ila raggimi.o !.\e 1. m. 
•uni. et-t ezioiiall e .1111!»' .e 
alante .tilt, filine q.le.le tir. 
!«• mandorle delle < iltegie e 
dei Pelli sono stati eolp.t»* 
.Mito-u una < mappa della <■• 
tastrofe» non e stata fatta, 
ma nei mossimi g.orn: si ilo 
vielilx* cono-it-er,- l'entità tl>. 
danno- <-<>ni;naia fi 1 111.hard:, 
comunque Nella zolla a sud 
est di Bar. e g.a .-tato ea. 
colato che solo per quanto 
riguarda le cilieg.e 1 prodir 
tori non incasseranno questo 
anno dieci miliardi ili lin¬ 
cili ispettorati agrari stai: 
no «omplctando l'elenco dei 
comuni colpiti, il presidente 
della g.unta regionale l'altro 
giorno s'e impegnato ad ar 
celerart* i tempi per gl: al¬ 
lertameli! 1 dei danni e pei 
decidere stigli intei'••enti ne¬ 
cessari. e intanto s. sono già 
svolte numerose assemblee di 
contadini, braccianti, sinda¬ 
cati e partiti politici per tare 
b.lanci della situazione .Altre 
assemblee sono ma program 
male per oggi, domani e do 
memea. La Puglia è mobili 
tata per salvare la sua agri¬ 
coltura. il settore piu impoi 
tante dell’economia regionale 
Certo, il quadro è desolante 
Bastano alcuni esempi per 
rendersene conto. Le piantine 
dei meloni brindisini non ti 
sono praticamente più. Cosi 
quelle dei pomodori a Mesa 
gne. Nelle zone collinari del 
la provincia di Brindisi 
(Franeavilia. Ceglie. Lattano» 
dove si produce un'uva mal 
vasta da vino e un'uva re 
gm.t» da tavola tra ie p.u 
pregiate d'Italia !o spettacolo 
e desolante, si sulla si e 
no solo il HO per tento dei 
vigneti Nella provincia d. 
Taranto se salvata qualcosa 
nelle colline, ma a Palagiano. 
Martina Franca. Ciro! taglie. 
San Marza no e Masti! ra 1 
vigneti .-ono spacciati. N« ! 
Leccese e peggio, qui tinche 
il tabacco Ila ricevuto un du 
ro C0I5K1. Anciie nelle zone at 
torno a Bari, soprattutto nel 
sud est. i danni .-ono gravi 
S'e salvala solo qualche qua 
hta d: ciliegi a San Micheli 
Ma a Turi. Conversano. Ru 
Hgli.tno e Noicattaro ciliegi, 
mandorli t - vigneti non .-1 .-«» 
no salvati Cosi gli ortagg. 
sulla casta. 

Nelle assemblee die si .-ono 
svolte finora ne. centri agri 
toh colpiti e stata sottolinea 
ta la inadeguatezza della leg 
g«* :>»»-} -,111 ( tondo d: so! d.* 
:.«la nazionale > «he viene t: 
rata in ballo in que.-.ie ocra 
s.om. come !<> e fatto '<> 
anno scor.-o i>er : danni t ati 
siiti dalla grandine Aiuola 
c'e g»‘n?e «-he ti.-ix-tta l'.nden 
iuzzo dei danni che dovreh 
bv avvenire con quella legg-- 
'.-otio 12 mila .:i Puglia .« 
pr-.fiche terme», quinti. »: :. 
vend.cu un :mer;en*<> straor 
d.cario del gover.10 a favore 
tic. to.*.valori eolp.t! Urv't .- 
sere un -nt^rvenio straordma 
rio - stalo cefo — perche 
questa vo.ta . danu. sono v - 
ranun*e .nrent: S« vati.* 

: n ter ve::, re per .—il vari- Pagri 
< dtu'a pugliese : irò.iti’ for. 
devono fare subito "atta una 
.-<•“.«• ti. .-•■•-or. nelle camnugiv 
e»»,».*-, a. tr.me.it: > to;t-.;r-- 
ixt. ranno es.-er t - <ompro:r.e.--e 
per semp'-e F per .Mre fine 


sto sono r,e«essai : ime.-*: 

menti die non ikk-oiio certo 
tare 1 co.tivatori che ti: fron 
te alla m t ne.it .1 notluzio.’.e si 
Gioveranno anche seii/.i r<-,i 
dito 

Un*;»!* -.1 liete-.-'.! a «Mi- e 

stala sottolineata «• qtie M a tl. 
salvaguardare la o.cupa/toi'.e 
ne. camp. Questo era ’ pe;-.o 
do m ili: migliaia ti: brut* 
ei.uit. <*ra cu. moli me 
donnei uh oiiiiiu ,a\ano 1 la 
vogare, ad o.-aiipn» v 

aneti p.-t M-tt-nwii’ gl. «.li¬ 
ni -. C».i v-giu-’. tli.-trut* 
non c’e '.roro . icr : bta 
e an*i «■ mo’.*e iannglie si tro 
ve!.inno m ò Ricolta B:-ogna 
f.ire m mona i iie nelle e.un 
pugne ii'.i.Mt'- vachi ;o 

stes-t> a .tv ora-e- »■ non c: 
sono gl. - acmi » de’.' uva 1 : 
.-ono ’av e: d: ìrrigaz'one tla 
lare, et -o.u» o-\ r,. <|• loie 


stazione die as iettano da 
tempo <1 essere realizzate 
Il lavoro non manca Ci sono 
anche ! manzi. ime.it i fermi ti.i 
tempo ix”. quest: tip. d: la 
v oro 

> La sett.inatta pro-s-mia — 
due una ragazza ili Torli/ 
zi — .-.irei dovuta -uitl.ue ,n 
provali:.» tii Taranto, dove 
ci- 11111 sortila Lei lavora 
in un'a/ienda 10:1 tanti vigne 
ti e ni: ini detto die c'era 
.avolo anche per me. por .-. 
stoni.»r« a 1 v.ti, por raecog.it* 
re e m-utero nel'e cassette 
l'uv.i Io 11«) tolUeiUa di potè 
re andare li a lavorare [X'r 
die av:e t.itto .-.curamonte. 
come lo la mia sorella, a! 
meno cinquantuno giornate d. 
lavoro: mi ,-aiei iscritta alle 
hs’e dei braeoiant. t* avrei 


Interrogazione 
(lell’on. Romeo 


ROMA — Nel corso della sedala 
della Commissione Agricoltura del 
Senato, il compagno Romeo Ira 
chiesto ai rappresentante del go¬ 
verno un pronto intervento a la¬ 
voro dei contadini gravemente dan¬ 
neggiati dalle recenti gelate che 
hanno colpito la Puglia e le re¬ 
gioni meridionali del Paese. 

Il parlamentare comunista ha 
chiesto che non solo si emanino 
immediatamente i decreti per il 
risarcimento dei danni alle colture, 
ma si approntino misure straordi¬ 
narie anche per quanto attiene al 
pagamento dei tributi, il credilo 
bancario c lo stesso problema del 
lavoro. 

Il sottosegretario Lo Bianco ha 
assicuralo, per le recenti gelate, 
la pronta emanazione dei decreti, 
che ora avranno un iter piu veloce 
del passato, non dovendo passare 
al vaglio del Tesoro. Per le altre 
agevolazioni ha promesso l'interes¬ 
samento del suo Dicastero c una 
risposta a tempi brevi. 


avuto li mutua t* tutte !o 
alti-:* a».-.-i't'n •<* Mi .iitow» 
uni que.-i 1 gelai.1 non < redo 
«ili' :! lavoro tu m.i attcoM 
J 1 gelo ha eolp/o .incile io 
.-ix-iaii/e tii eli. tuntava mi 
cinquantuno giornate di lavo 
ro. maga»*, .-o’.toparate e ai 
tl.‘’.ior 1 d: og i. ri-n-'ito delie 
norme fon'rattual» ionie mv.s 
.-iO avviene n.-l Sud Fai lavo 
rare lo Mec/o. |X'i*ò. tutti 1 
braccianti che ^en/a ge!a*a 
-.a’eiilMro .-tati imoiegati nel¬ 
le c.11110.1 :ne pugliesi non e 
iiupo--ab !-* Così come non 
-.irebbe mpo.-Mbiie iar lavo 
r.i’i- quei giovani iLsOiviipa 
ti die .-! .-tanno eoa-.tue'ido m 
leghe e ;n cooiii'ra t : ve Pt-r 
* to’or toltivtre almeno una 
n.irt - tli qua li mila ettari 
tl; terre incolte e abbandona 
te che Mino già Mate indivi 
fluite .n Puglia IV* un pr¬ 
illo esame dei d inni e insali 
dui gelo questa mattina, sa 
ba’o. si terra a Bari una rui 
mono del coni:! ito ìegionale 
de! PCI 


CO. 


PESCAR.-\ - Vu«. insistenti 
stilla stampa kx-.t'.e hanno n- 
projxisto negli ultimi tempi il 
prob.ema degli alitisi edili¬ 
zi s. è parlato di una . map¬ 
pa delTalnis.v.smo » che sta- 
:eblx‘ approntando.-: a cur«i 
lie'./Uttic o urbmistico. 

In effetti, ia necessità ti: 
combatteie '.'abii.-.v ..-ino è 
stata spesso pr«\sente in r:u 
moni ed .ncontn del penta- 
put.to. e noia» stesso aet'or- 
fio dell'ottobre '78 l'impegno 
d: appiontare .. PRO non eia 
ti..-giunto da quello tl. opera 
re ne: coni ioni, delle .nego 
lai ta 

Que.lo elle ci. mimo accade 
.11 que.-t. g.orn., invece, r.- 
guarda le m/iative della Ma 
g.strauira In piani) aiogo 
de. pletore Trduogg.. t lie. 
come abb.amo dette) «iltre 
v«).te. ha ! .pre.-o ,n mano tut¬ 
ta la matei .a oggetto tiel'.'ar 
gom«'iuata tienimela de! 
emppo 1 ons...aie fio 1 PCI. 
«i. circa due anni fa 

Mercoledì si e reg.straUi 
una nuova iniziai .va del pre 
tore. <‘li«‘ ha .-eque.-tmio neg,. 
u!l.«-i tulian.st.ci del Colmine 
. fu.-cit.oa r.gnaulanti ia :. 
cen/a de..'Ala Menn.lt:. uno 
de. «-a.-: contestai.» ti ilio 

Regione. < he coni.gurava una 
loti izzaz.tiiie 

Un ca.-o velo e propr.o d: 
alnis.v. sino e quello invece 
de. trateili Brand.malte, no 
:. co.-truttori pescare.-., che 
hanno costili.to tu' paia//,, 
ne e«'iiic.le sili co".: a ndo.- 
so di /.-inni, .1 quirtiere a 
nord ti 1 Pescara .-. tr.it ta de 
..1 stessa zona .n t‘tii i.i Pav 
Ca.-a ila costruito .1 « Parco 
tit-g'i Ulivi )> anctiesso conte 
stato a suo tempo dalli Re¬ 
gnine 

l! pretore Agirli, liti con¬ 
dannato in qiie.-t! giorni Gì» 
hi*tele Brand.marie, insieme 
al d.rettole de: lavori Saltici 
nc, *a tiue mesi tl: reclusione 
e 200 nula lire dt multo. 


Condannato dal pretore per omissione di atti d'ufficio 


INTERDETTO PER UN ANNO 


IL SINDACO DC DI LECCE 


Dovrà pagare anche una multa di centomila lire - Il procedimento 
giudiziario avviato per una serie di costruzioni risultate abusive 


Nostro servizio 


LECCE — Un anno ti* migl¬ 
ili/.ono dai pubblici uffici e 
ce.v.om.la lire di multa per 
« oh». ss ione ili ufi. d'ulficio ». 
Questa 11 st utenza emessa 
dal pretore Rodo.to Bo.-elli a 
carico del snidavo tic tl: Let¬ 
te dottor Salvatore C.ip. 
lungo. 

La deeis.te.te dol dottor Bo 
se'..: e conseguente ad un'.n 
dagiiie d'utlicio ivi.»*..va a'.* 
costtazion. uba.-,.ve de'.'.'ult. 
ino p.ano tl: un pil.iz/.o d. 
propr.oia tlel .-mnor De Luca 
e d: alt-unt' ab.tazion. d. C.» 
salabate » una lo-anta mar¬ 
na a quinti.c: eri.Ionie*.r; tisi 
ra ooluogoi. 

Per que.M-e ea-t ru/.on: 
cu::: ami: fa era stata emes 
-a mi'ord.n.m/a d: demo'..zio 
ne che non tu ma tat'a e.-- 
gu re Dt qu. .'accusa ti. 

' om.ss.o.ie d. at*- d'uftì-*.-) > 
ne: i.guani, d»; dottor Cip. 
ungo. E' questa una.tra tv- 
gola ehe st abbatte sulla DC 
leccese. Da un mese, infatti. 
,o s»esso sind irò è sta’o so 
speso dalle propr.e lunz. in: 
per « falso tdeolog.eo. !a‘..-o 
ix-i .-t;]>p:ess.on.‘. .n*e *es.-? 
pr.vafo ,:i atti d'utlKio •• 
’rufla >• ed e stato r..iv.a*o « 
g.ud.z,.o .lisa*:»'* a. l ev t-s *- 
.-ere Oronzo Qi.irta. a', .-eg.-- 
*ar:o connina'»* P«-qu«'e M 
gli Oli.- e al s g.'.o. i/.i.g. De 

Mas. «pareli*.* del Qua.—ai 

In piri.-o ,i:« Cap lungo 
avrebbe, in una del.ben» d: 
g.un*.t. a'testa'o la presenza 
d: alcun, prevent.v. rcn.er- 
:ien*i lacqu.sto d. autoclav.. 
prevemv: che al momento 


tle.'.i tieldx'ta non t'iano in 
\«tv stati !>.vsen:au: e inol 
ire perche avrebbe concorso 
ad eliminare : preve.it :v. ,-u * 
«ess.vameiite pervenut. a.lo 
scoix) ti: -a-tituirli con a!*r. 
r.lasciati da persone compia¬ 
centi <* ivcanti lin i ti ita .in 
t«'r.o’*e a que.'a della siiddvl- 
ta delibera. 

S. tratta di r«*a*. ti. e.-iiv 
ma grav.ta die oscurano !a 
v:*a jiniinui.s'rativa della eit- 


I forestali lucani 


strappano 
impegni chiari 


alla Regione 


• a d. Dace e :a gente, i'opi- 


mone {rabbi.ca. vogliono che 
si late a ch.a:ezz.i e che non 
s: tenti ti. m.nunizz.are. come 
stanno g.a tacendo certi or 
gam ti: stampi » ni modo 
particolare la « Gazze’ta tic. 
Mezzog.orno • • die tentano 
d. preseli*.»ie 'e vicende .a 
modo ds*o:to 

S.a cii.aro qu. non .-. .n 
tendono anta* pare g.ud:/, d. 
eo.prvo.-v.za, nt- s. so.l«*t’.tano 
ve'..cita ceiì.-or *-. :iii e vera 
m-.-r.V a.—ardo pero, «die 
vog..a dall'altra parte erea.t- 
;n modo artificioso un clima 
di vittimismo, presentando !' 
azione giudiziaria come una 
forza ti: persecuz.ione. come 
in preteso d. fare Fon. C.an- 
.1.fine.» iDC» con un'.nterro 
gaz.one a! mim.v.ro Bonifacio. 

Intanto una cosi deve e.-- 
x'v ben eh.ara ì'ammmi 
s*raz.one comunale fieve con 
rumare a funz.omre. non 
deve fermarsi; : problemi da 
aìfrom.ire e r.solvere .-ono 
veramente molti, e. soltanto 
perché .1 sindaco c stato so 
speso dalle funzioni, non pos 
sono essere rimanda!. 


Evandro Bray 


MATERA — La intensa giornata 
di lotta dei forestali della pro¬ 
vincia di Matcra, che hanno mani¬ 
festalo ieri davanti al palazzo del¬ 
la giunta regionale a Potenza, si 
è conclusa con un importante suc¬ 
cesso. Innanzitutto vi e l'impegno, 
sottoscritto dal presidente Vcrra- 
slro a nome della giunta regionale, 
ad approvare le perizie di fore¬ 
stazione per i paesi dove vi sono 
siati licenziamenti non appena Sa¬ 
ra stato approvalo -— si ritiene 
nei prossimi giorni - il bilancio 
regionale da parie del governo, 
presso cui c all'esame, in modo da 
dar luogo all'immediata ripresa dei 
lavori. Lo stesso presidente Vcrra- 
stro ha telegrafalo al presidente 
del Consiglio Andrcotli chiedendo¬ 
gli di sollecitare i ministeri com¬ 
petenti per l’approvazione del bi¬ 
lancio *77 della regione Basilicata, 
considerala la grave situazione oc¬ 
cupazionale lucana. 

L'altro impegno della giunta re¬ 
gionale c quello di verificare in¬ 
sieme ai sindacati entro la prima 
decade di maggio, se in base agli 
stanziamcnli già previsli in pro¬ 
gramma risultano garantile le gior¬ 
nale lavorative nella misura del 
1976, cd in caso negativo garan¬ 
tirle. Inoltre la giunta regionale 
deve intervenire per accelerare la 
esecuzione di altre opere già finan¬ 
ziate in agricoltura e nei lavori pub¬ 
blici, c per ottenere dai consorzi 
di bonìlica di ridurre al minimo l'in¬ 
cidenza delle spese generali sui 
finanziamenti di opere «li foresta¬ 
zione. 


a*.i « .-*ru**ara /»•■/.*.f * « -u 

'.VTil.i avv.a.v «*«).t.*r ■*.« 

ir. •:'.*«• «L-o.)/.-•> t5-.‘. ’.»'>..'* 

zi :v. h a*r:,*a .-i ti'r.V.v ). 
-a. i *./.*«/■•'.*«!•*. - *r 


L’AQUILA (E. A.) — i Solisti Aquilani c il Centro 
culturali di Rocca di Mezzo hanno dato il via in 
questi giorni ad una interessante iniziativa che li 
»e«Je impegnati in un lavoro con gli studenti e gli 
insegnanti della locale scuola media che divisi in 
gruppi svolgono una serie di ricerche sulla musica. 

Partendo da due maestri della cultura musicale 
quali Vivaldi e Mozart, i gruppi svolgono ricerche 
sulla vita di questi compositori sulle loro opere e sul 
linguaggio musicale raccordandoli al momento storico 
politico e culturale del quale erano espressione 


• interpreti. Si affiancano a queste ricerche-inchieste. 
Vvestionari. interviste, che i ragazzi conducono direi- 
temente dopo aver esaminato insieme gli argomenti 
lo cui risultanze saranno raccolte ed elaborate in 
•na rete di articoli. 

A concerti dei Solisti Aquilani acquistano quindi 
|q questo contesto il significato di una verifica che 


c di riflessione e di stimolo. I ragazzi esprimeranno 
il loro mondo emozionate all'ascolto della musica 
graficamente con disegni, collages, ecc. con la col- 
labonzionr dell'insegnante di disegno. Lo scopo di 
questa iniziativa cosi ricca di spunti e di interessi, 
alla quale ■ giovani rispondono con entusiasmo c 
intelligenza, e di offrire l'occasione di accostarsi alla 
musica non come mera evasione ma come espres¬ 
sione di un portato mollo piu complesso il cui 
ascolto consapevole contribuisce ad un piu completo 
sviluppo della personalità. 

Va dato il merito di questa lodevole iniziativa 
ai responsabili del Centro servizi culturali e che 
hanno accettato la proposta di collaborazione con i 
Solisti Aquilani a questo progetto. 

Ne. i foto I Solisti Aquilani si esibiscono davanti 
agli studenti c agli insegnanti della scuole media di 
Rocca di Mezzo. 


Da '.q.it* in *.:::« -■ y*i. ' « 

.Tir.p.t' ani .,.i.-.*■*..i .« ..d.:b 
h.tf «*ht*ir..:*, .i. ■a-.-.-if.*/ >* 
;.-.* a', n.t’ivara qa». a - hi* hi 

c. i'.j),* i *it- d.i 1.-.1..1. «ì * 

■.'«*■:> da «■ *)--..*h: «ir., a ti: F-. 
*:'!'.; 1 . .'.r,*./ » .- ••Ili. -Tt I 1 * . 

ara.«* izi .'.') ci t. n'.-i.la «ari'.' .*■ 
M «.in v «-a.’.l i -■ ilo ".!*' a.ia. -. 
F. laa. .'.rTrai ci -<’ ;>r > 
f. . «ì. fv- v a , h ' a*. - t 

pre.- -, ,*,•> - .itvp. 'ti. «i do: »** 
ar.-Va.*. «* t o:kÌi)'M .vi»...-, 
a. r.. «v.vra: e a ;v-.-a.i »‘ \ 
non »' .n grido «1 par'«."• a 
tcTtnn.t' . r:r.p.»' un 
anali.-.. :>.‘r < «ronzi «1. 

:i».-' «■ ti. .«*fz. a'.T - 5 - q.t..i 

d. h» i.v.a'o un» pi.to '!•*. 
: .1.0.1. - tiri ni «tt-.a a! .a 
!>v.'.iii - ) d. .g t-.i» •* prof..-..- 

di M iier.i I i.-n.-'gih..; ...» 
•>i or.,) :. r.* t do «- a ’/.T.-z 
za di pir'-’ 1 - t’.ror.fa .-a 
n.tar - • ho .:i -• omo q.:-* 
a*, r i)b-*;o dotato .nforv 
uro «'o.i nitgg.or' * nip'-’. 
v.:a 

Irr.iiv.o di .o ormo alla...-, 
condotto no. laboratorio d. 
M»:«t» .'.i d-'g‘. za eh.ni oro 
lo-. »t. d/. Don Uva. a: e.-.va 
dorobb.- .a orr-.-onza d; p.-.-t. 
cidi «> d; a.*:', e'.omonli «'h. 
mici, m qualche modo noe tv. 
tinche se ie manifestazioiv 
chimiche appaiono identiche 
a quo’.'.e de'.ia siimoneiia.-. 

Arturo Giglio 


l >*. 


Oggi inizia il 1° Giro della provincia organizzato dall'ARCI-UISP 


Ciclismo a Pescara tra storia e verde 


La gara si svolgerà sul percorso Pescara-Penne con tre tappe - Nell'itinerario sono previsti spettacoli ricreativi 


Dal nostro corrispondente 


PESCARA — D. . gr-L-. . co ani.il. 
( , -**'./r > ( ir a 've»:.*,- t'i.'.ui'.c ano 
q.i.-.'t. g.orn. . I Ci.ro «i-.-. .« Pro 


v.r.c. « d. Pt'.'t'ara. «irg.m z/.«:o d.« ..i 
L **a C.« ...'.*ro de..T T ISP prov :> 

c. a e. «.*'•'' .'. o g-'-ra r.o g.orn. <it 
• gg . .-.«batti. 2». ;; .tin-.ii 27 K 
tr.itta d. m.t gira r.az.or.a'e p< 

«.« «Vi.-r.ato.. *t*.v«'r.i!. ARCI UISP 
«no : «recherà ni tre tappe tifa .-. 
pr«o. .tic » Q.ie.-tc* .. programma «1» 

,« gara pr.m.» taiij».». . 2.1 P<-.-«.1 
r-aC.tta S An.ge.o ad ,«r.d,«* ila 
: ir -* «a. .«righe//.» tota «■ «I»'. p r 
«.,r-o 78 tn.iox'ir.. con a :v.> 

a,..:.» • :.t«.o.!,«:.»,« • d »'::efT-.i «r, 

» : »rd.« ni «:;.iuta da» con: 
p«:.;.'.e d. 1T2 eh .onietr.. dorrà 
ii.«a ia .'«Tonda tappi, da Pt-.-mri 
a Popo.i. sempre ad andatura tur.- 
per un tota'.e d. 70 ch.'om.etr.. 
tre gare laeo.tat.ce d. 30 cn.'.omrtr. 
« ,wjr..t ne. pr.mo pomt-r. jg.o. .n 
tuie .uncdi 27 aprile, ,'u.t.ma t.«;i 
p-i. Pt.-c.ira Penne, .-u un percor.-o 

d. 87 ehiiometri I>> due gare com¬ 
petitive. ,-empre facoit.it e. st .svol¬ 
geranno ne', pr.mo pomengz.o per 


una '..ingrazia tì 34 «n.aimttr. 
Nurr.-r-.-e .-qu.idr- .r. rupp.v-.--e.. 
*-«:'./« ci. d.v -r.'- r-v or... hanno g.a 
taf»- p- rve.i r« a .«irò .ser.z.or.-.- 
a .a n-ni fé.-* i».«>:..- hanno datti 
. .« des *,.:» .'Amm... .-tra/:or.-' prò 

v r.< . « •- .Time nrov.ne.a.e d-'i 

r .ir..-mo 

Coi.-’' aft-'rm..» . com.tato pr«i 
. r.« de..'AffCI L'ISP .'.n z..at.\a 

nuli .-. •.-.»ir..-*e r.e. .-.uo a.-pi-tto 
tigon.-f «o. nia ai/ «trova ie .-.i-- 
ir..'.*r.a/ or., d f«-..do ne', coni 
ci .-n-»r: < «'-m...v./ o .-oc.-t.e ■*. 

I tr«-ft-r.i.e.i* . ria. eapoiuogo a. 

- «..'. t«rm r.a > J-,.e vir.e tapix 
•.erra il no « .*:« fu tt. «ad andatura 
• ir..-: <• » « propr.o per consent.v 
un.i d. rr.aSMi de. c«-r.'v 

.-torà. •• o». e b--'.ezz.e naturi', 

ri**...« r.o.-1 ra pro\ r.c.a. Dopo ogn. 
.i.r.v.) s. .-volgeranno ne.ie p.i/ze 
d. Po.x)... C.*ta S Angeio e Pr-nr.» 
niar..az.«,n. :e.i*.rai: e mas.cu.. 

Pr.ma d: /.«imnco un po’ p.u ;n 
«iet iti gl.o : pe-rco.-o. sarà bene par 
.are propr.o d: qu«\ste mm.feuta- 
z.ioni. a C.ttà d: S Angelo, .1 primo 
g.orno. e prev..-.:o uno spettaroio 
r.creativo con (gruppi locali, '.a sera 


pre.-.der.*- d-- ... Pr«r..r.c.a. dee. 
:<>r Dur.n.. ;>ortera .. mi.. ito r.-.-. 
«or.-o deiia ter,a. Anche a P«opo.. 
.-«ranno grupp. itvai: ad an.mir-'* 
.«) «t«,.o ;x»m- r.d.ar.o. *■ ovi .i 

2» api..e .ie..a p .i/z.i ti. Per.r.* 1 
:>-r-or.-, st*-.'. o.tre ad altraver.-«r ' 
a cure d-- .e p.ii rx-..e zone '.tri 
o r.o.'.'r.t prov.iicia ta-t-FJ-.-cono 
;n-a ra —eg:ia de. c--r.tr. Mor.c.. p.c 
««).. o grand., piu .-.gn.t.cat.*... 

La prima tappa s. conclude a 
C.".« S Ang» o. ir. «« ita d--g.. 
o. -à.idr - r cord;.la da P.m.o ' t >e. 

: vuo.i. v n. -• - .'-«line, con ia 

:nm«o.'.i j O). t-j n*a ed.t.cat-.i ne. 
132-t c. .-. ,«rr.v« ra altra ve..-andò 
i. do • e zon« «o'I.nar-'* a r.ord-O'. 
d. Pe-cara Dam-n.ca . exioarr.a 
tor. piperanno a sud-ovest, sem 
pr-« .sull» coll ne. attraverso : centr. 
«i. Cepigatt. e Cj’.g.rar.o. jx-r r.d. 
.'•'ender«- su .a T.hjrt.na a.l'aifezza 
«i. Scafa I.ar.-.-.o «• a Po,io... da 
-eco.. .mport...ite nodo .-trada.e e 
di « om.ner«.. teM.monta .a .-ua sto 
r.a ranfie» Taverna Ducale, or.- 
g.na’.e costruz.cne del XIV secolo 
in cu; si depositivano le decime 
agricole pagate al feudaiar.o. 


Ir.f.ne. l'uà .Mia tappa, luiiedi 35. 
.r. cu. .-al.ra dappr.ma do.ee- 
n.er.fe » sa ranno attraversati, tra 
.'««.tro P.ar.ella e Cappelle*, po: su 
f.no a Pas.-o Cordone, a Loreto 
Aprut.no. c-»n nrr.vo a Penne, an 
t.ca e.tta de. Ve.tin.. patr.«» del 
famoso g.ur.s.ta Liti del XIV se¬ 
colo. Li c.ttà conserva innumere¬ 
voli tenori d'arte. dall'.V.*xire del ve¬ 
scovo Oderisio. del 1117. agl. ami¬ 
chi palazzi nob.l.ar. del XVI e 
XV11 ,-eco.o 

Te.-or., tracce sforarne ri. un pas¬ 
sato r.cco d. .«vven.menti. .-pcv-iO 
ne: m.g..or. de. o.is... ignora*.. Fatti 
d. ogn. g.orr.o r.propo.igono a 
prob.ema della difesa »ogg: .na.-,.- 
stente» del nostro p.ur.mm.o art. 
s*.co e naturale La tu.ig.i « p.«.-, 
segg.ata » de. canoa ma tor. cne g.un 
ggrar.no «i Pescar.» da tutti Ita...» 
può e.-w>ere la buoni occ.»s..one an 
cne per eh: .n quz.'t.i prov.nc.a 
v.ve. spesso ignorandone quasi 
tutto. 


Nadia Tarantini 
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l’Unità / sabato 23 aprile 1977 


PAG. 13 / le regioni 


Si allarga la solidarietà attorno ai lavoratori della « Chimica del Tirso » 


Ottana difende l’occupazione 


SICILIA - Intensa fase politica! Nei grandi e piccoli centri di tutto il Mezzogiorno 


e il futuro di tutta l’isola 


Ancora silenzio delia DC 
sulla proposta comunista 
per l'intesa alla Regione 


Accanto alla difesa del posto di lavoro c’è la linea dello sviluppo dell’intero comprensorio - Sindaci, 
rappresentanti della Regione, altri amministratori all’incontro dei prossimi giorni con Andreotti 


E' emersa soltanto una maggiore disponibi¬ 
lità per una spinta all'azione governativa 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — La lotta degli 
operai di Ottana si svolge 
con azioni articolate dentro 
la fabbrica e attraverso un 
vasto movimento di solidarie¬ 
tà che vede impegnati i co¬ 
muni della Sardegna centra¬ 
le. i contadini e i pastori, 
gli studenti e i giovani di¬ 
soccupati, le donne e tutte 
le forze sociali della provin 
eia di Nuoro. Questa batta¬ 
glia unitaria costituisce — ci 
ha dichiarato il compagno 
Anton o Caboi. segretario del¬ 
la Federazione comunista di 
Nuoro — un momento impor¬ 
tante per la Sardegna, per 
le forze politiche, per la clas¬ 
se lavoratrice delle fabbriche 
e delle campagne. Questo va¬ 
sto arco di alleanze è deci¬ 
sivo per gli sviluppi positivi 
della vertenza, che non riguar¬ 
da solo il complesso industria¬ 
le della Chimica e Fibra del 
Tirso. SI tratta, infatti, di 
Imporre una coerente [voliti- 
ca in direzione degli investi¬ 
menti e della occupazione. 
Non è una linea difensiva. 
Non si dice affatto prima di¬ 
fendiamo i posti di lavoro in 
fabbrica, e poi pensiamo ai 
disoccupati ed alla riforma 
agropastorale. No. bisogna fa¬ 
re le due cose contempora¬ 
neamente. La fabbrica non 
può vivere in un deserto. Li 
linea è quella dello sviluppo 
di un vero e proprio movi 
mento di popolo, di cui la 
classe operaia costituisce la 
parte più solida e combatti¬ 
va. I/e iniziative hanno al 


chimica, la riforma agro-pa¬ 
storale. l’attuazione del Pia¬ 
no triennale di rinascita. E’ 
in questa direzione che si 
muovono i Comuni, i Com¬ 
prensori, i consigli di fab¬ 
brica. Si tratta di iniziative 
— dice il compagno Bene¬ 
detto Barranu. responsabile 
deila Commissione operaia 
della Feiieraz.one nuortse — 
non limitate alla semplice de¬ 
nuncia di una situazione oe- 
cupativa preoccupante, né a 
una pura elencazione di la¬ 
menti ed esigenze. In altre 
parole, sono moment: que.it i 
con cui gli amministratori lo¬ 
cali, i responsabili dei sinda¬ 
cati. gli operai e le popola¬ 
zioni utilizzano, soprattutto 
nella fase preparatoria ed in 
maniera non meccanica, i me¬ 
todi della conferenza di pro¬ 


duzione di Ottana (da esten¬ 
dere. secondo noi, m manie¬ 
ra cap.ilare ad altre fabbri¬ 
che deTispla» per indiv.dua- 
re alcuni obiettivi precisi di 
lotta. Ed è proprio puntan¬ 
do sullo stretto collegamento 
fabbrica Comune Comprenso¬ 
rio Regione che è jjossibde da¬ 
re corpo ad un movimento 
territoriale di massa attorno 
ad una piattaforma qualifi¬ 
cante: la ristrutturazione del- 
i’mdu.stna chimica, la delimi¬ 
tazione delle zone suscettibili 
di trasformazioni agropasto¬ 
rali. la utilizzazione di terre 
incolte per cooperativa di gio¬ 
vani braccianti disoccupati, 
l’incremento dei trasporti pub¬ 
blici. un piano di forestazio¬ 
ne non assistenziale, la jxxs- 
sibilità di verticalizzazione di 
alcune produzioni locali 


Erano privi degli impianti di depurazione 


Chiusi dal pretore due reparti 
dei cantieri navali di Palermo 


Dalla nostra redazione 


cent ro non 


soli obiett’vi 


della fabbrica, ma quelli del 
territorio. 

I punti di rifarmento so¬ 
no lì piano nazionale per la 


PALERMO — Le precarie condizioni di lavoro nei reparti 
falegnameria e segheria dei cantieri navali riuniti de! gruppo 
IHI di Palermo hanno provocato l'intervento deila magi¬ 
stratura. Il pretore Di I/Cìlo ne ha infatti decretato l’im¬ 
mediata chiusura per scongiurare il pericolo di gravi con¬ 
seguenze alla salute dei lavoratori. I due reparti ucci sono 
dotati di impianti di depurazione e raccolta delle polveri 
prodotte nel corso della lavorazione del legno, e ciò può 
provocare gravi danni al sistema respiratolo. 

Il provvedimento de! magistrato arriva dopo dettagliate 
denunce del consiglio di fabbrica sulla situazione dell’am¬ 
biente di lavoro nei cantieri, denunce riproposte anche nella 
recente conferenza di produzione. Un'indagine effettuata 
dall’ispettorato provinciale de', lavoro aveva peraltro già 
riscontrato la preoccupante situazione. 


La nuova realtà del movi¬ 
mento dì rinascita del Nuo- 
rese è rispecchiata nella de¬ 
legazione unitaria che trat¬ 
terà nei prossimi giorni la 
vertenza di Ottana col pre¬ 
sidente de! Consiglio on. An¬ 
dreotti e con i ministri di¬ 
rottamente interessati. Ne fan¬ 
no parte il presidente della 
giunta regionale on. Pietro 
Soddu. il presidente della 
Commissione Industria del 
Consiglio regionale compagno 
Antonio Sechi, l’assessore re¬ 
gionale all’Industria on. Ghj- 
nami. l'assessore regionale al¬ 
la programmazione on. Non¬ 
ne. i presidenti delie quat¬ 
tro Amministrazioni provin¬ 
ciali (due comunisti, un so¬ 
cialista o un democristiano», 
i presidenti dei tre Compren¬ 
sori che gravitano attorno ad 
Ottana. i sindaci di Nuoro, 
Orani e Silanus, una rappre¬ 
sentanza della Federa» one 
unitaria dei sindacati chimi¬ 
ci, e cinque componenti del 
consiglio di fabbrica della 
Chimica e Fibra de! Tirso. 

« Da Ottana, dalla zona do¬ 
ve è nata la più giovane e 
combattiva classe operaia sar¬ 
da — ha affermato il presi¬ 
dente della Provincia di Ca¬ 
gliari. compagno Alberto Pai- 
mas. che fu parte della de¬ 
legazione nominata per gli 
incontri con Andreotti —. ini¬ 
zia il filo di una unità più 
vasta de! popolo sardo, per 
ricostruire in una situazione 
diversa ed avanzata, quel mo¬ 
vimento di rinascita che riu¬ 
scì a trasformare l’ansia di 
ribellione del secondo dopo¬ 
guerra in tensione di rinno¬ 
vamento economico, sociale, 
culturale. 


Incontri con 
il governo 
per l'Halos 
di Licata 


Dalla nostra redazione 


Giuseppe Podda 


PALERMO - - La vertenza 
dell’Halos di Licata (Agri¬ 
gento). l’azienda tessile del¬ 
la Montefibre dove sono oc¬ 
cupati 600 lavoratori, in gran 
parte donne, si sposta a Roma. 
Lcn. Bonifiglio. presidente 
della giunta di governo, si è 
incontrato con esponenti go¬ 
vernativi per un esame della 
difficile situazione provocata 
dalie decisioni deila Monte- 
dison di porre in liquidazione 
a partire dalla fine del mese, 
la fabbrica di Licata. In un 
incontro, svoltosi presso la 
presidenza della Regione, il 
consiglio di fabbrica dell’Ila- 
los e i sindacati hanno nuo¬ 
vamente denunciato le ma¬ 
novre della Montedison e sol¬ 
lecitato un'ampia mobilitazio¬ 
ne |x»r contrastare in S.vilia 
il disegno dei gruppi monopo¬ 
listici pubblici e privati tesi 
ad un progressivo disimpegno. 

A Licata io stato di viva 
apprensione per la minaccia¬ 
ta chiusura della fabbrica si 
va sempre più accentuando 
anche in vista della riunione 
de! 29 aprile quando il consi¬ 
glio di amministrazione ha 
convocato l'assemblea dei so¬ 
ci per decretare la messa in 
liquidazione. L'altra sera, 
una vivace manifestazione dei 
lavoratori, sui quali pende la 
minaccia di licenziamento, ha 
portato la protesta fin nell* 
aula del consiglio comunale. 


A Margherita di Savoia 


La SAIBI ancora « tira » 
ma FATI vuole venderla 
per metà agli israeliani 


ABRUZZO - In lotta i lavoratori per difendere il lavoro 


Per TACE e la « Sit-Siemens » 


minacce di cassa integrazione 


Un ennesimo esempio del grave disimpegno del¬ 
le Partecipazioni sfatali nella intera Capitanata 


Per la fabbrica aquilana mozione unitaria dei partiti democratici 
L'8 maggio conferenza sull'occupazione all'azienda di Sulmona 


Nostro servìzio 


MARGHERITA DI SA¬ 
VOIA — Il disimpegno delle 
Partecipazioni statali in pro¬ 
vincia di Foggia è sempre 
più vistoso. Un’altra piccoli 
fabbrica a capitale pubblico 
rischia di passare infatti in 
mani straniere. Sì tratta, co¬ 
me abbiamo giù rilevato nei 
giorni scorsi, della SAIBI di 
Margherita di Savoia che 
produce (unica in tutto il 
territorio nazionale» bro¬ 
muro. 

L ATI (gruppo EFIM* ha 
stipulato con una multina¬ 
zionale israeliana del settore 
un contratto per la cessione 
del n 0 r ;, del suo pacchetto 
azionario. Perchè il passag¬ 
gio avvenga si ospetta il be¬ 
neplacito del ministero del¬ 
le Partecipazioni sfatali. 

Perchè '.'ATI vuole disfar¬ 
si delle azioni in suo posses¬ 
so? E’ difficile rispondere a 
questo importante quesito 
perchè la SAIBI di Marghe¬ 
rita di Savoia non è una 
fabbrica — come si usa ri¬ 
levare in quest: ultimi tem 
pi — in crisi, ma anzi su! 
mercato europeo tira mollo 
bene la sua produzione (700 
tonnellate annue», produzio¬ 
ne che potrebbe essere addi¬ 
rittura raddoppiata perchè 
Il prodotto troverebbe collo¬ 
cazione c sui mercati itala 
ni e su quelli stranieri. 

E' abbastanza chiaro in¬ 
vece il disegno della multi¬ 


nazionale israeliana, che. es¬ 
sendo una grande produttri¬ 


ce di bromuro, intende elimi¬ 
nare una concorrente diret¬ 
ta da SAIBI) sul mercato 
italiano (dove non accede) e 
sui mercati europei. Qualora 
le Partecipazioni statali do¬ 
vessero dare il loro benepla¬ 
cito la fabbrica di Marghe¬ 
rita di Savoia verrebbe tra¬ 
sformata dagli israeliani 
• che agirebbero poi in regi¬ 
me di monopolio) in un de¬ 
posito. E si sa che In tra¬ 
sformazione a deposito met¬ 
terebbe in discussione con la 
venuta degli israeliani il po¬ 
sto di lavoro per molti di¬ 
pendenti. i cui livelli attuali 
sono 50. 

I lavoratori della SAIBI. 
appoggiati dai sindacati c 
dalle forze politiche demo¬ 
cratiche. sono scesi in lotta 
ed il primo problema che 
hanno posto all'attenzione 
deil'oiviliono pubblica c dei 
•governo regionale e naziona¬ 
le è quello relativo al ruolo 
che assolvono nel Mezzogior¬ 
no. in particolare nella Ca¬ 
pitanata. le Partecipazioni 
statali. Infatti non è conce¬ 
pibile che il capitale pubbli¬ 
co continui a disimpegnorsi 
costantemente nel Foggiano 
mettendo in discussione cen¬ 
tinaia e centinaia di posti di 
lavoro E' il caso della SAIBI. 
della Frigodaunia. della Aji- 
nomoto. della Cirio 


Dal nostro corrispondente 


Roberto Consiglio 



Soltanto 

manigoldi 


Giornee c<tremmta scivola. Dal"a r ma parte acci- 
dentalmente un colpo che uccide un poliziotto". Con 
questa infame battuta cd un .-orrisctto compiac’ut o al¬ 
cuni ben noti figuri cagliaritani hanno commentato la 
barbara azione che è costata in vita, a Roma, ad un 
ventitreenne agente di PS. Sono gl: stessi r ie m tutte 
le recenti agitazioni a Cagliari, hanno costituito un reale 
ed obiettnx) ostacolo che ha rallentato il processo di 
maturazione del movimento studentesco. Sono gli stessi 
che hanno tentato di impedire un sereno confronto nelle 
assemblee con la volontà di intralciare ogni serio sforzo 
di lotta, ogni iniziati no tendente a creare una salda inte¬ 
sa tra movimento degli studenti e movimento operato. 
La grande maggioranza degli universitari cagliaritani 
ha respinto la provocaztone ; le sterili proposte delle oc¬ 
cupazioni fini a se stesse. tentativo di danneggiare le 
stesse strutture universitarie sono stati giudicati nega- 
tusamente e restanti dal massiccio voto degl: studenti 
del capoluogo regionale. 

Oggi, mentre i più cercano nuove c più incisive forme 
di lotta contro la riforma Malfalli, sforzandosi di tro¬ 
vare le me che mobilitino le grandi masse studentesche, 
i professionisti dello schiamazzo si sentono mancare il 
terreno sotto t piedi, si accorgono di essere del tutto 
tagliati fuori, perdono ogni possibilità di inserirsi n un 
dalogo che va facendosi ogni giorno meno approssima¬ 
tivo e comincia ad affrontare i nodi reali delle questioni 
universitarie. Sé d'altra parte esiste per loro uno spazio 
agibile neanche quando vengono trattati i temi della 
disoccupazione, della emarginazione gioianve. Che un 
sasso contro le terrine di un'edicola di un onesto lavo¬ 
ratore non sia un passo aixinti verso la piena occupazione 
lo hanno capito tutti a Cagliari. 

Battuti su tutti i fronti j manigoldi cercano ora riparo 
nell'infimo terreno della esaltazione di una violenza i 
cui contorni reazionari vanno facendosi di giorno m 
ij.-orno più chiari. E sia. Può essere utile anche questo. 
Finora ci si è celati dietro lo scudo della parola d'ordine: 
« Son si può criminalizzare il movimento degli studenti »>. 
Oggi non è più possibile: è chiaro, il movimento degli 
studenti non è composto da criminali. 

A nulla vale il tentativo di trasformare le università 
in altrettanti cori. Gli studenti, gli operai, il movimento 
democratico non lo consentiranno mai. 


L'AQUILA — La minaccia di 
una massiccia messa in cas¬ 
sa integrazione grava in que¬ 
sti giorni sugli operai delle 
due più importanti fabbriche 
dell'Aquilano: la Sit Sie¬ 
mens dell'Aquila e TACE di 
Sulmona. La direzione dello 
stabilimento aquilano, dopo il 
rifiuto opposto dal consiglio 
di fabbrica al trasferimento 
di 250 lavoratori in altre zo¬ 
ne senza garantire loro la 
continuità e la stabilità del 
lavoro, è ricorsa, prima ad 
un provvedimento unilatera¬ 
le e provocatorio riducendo il 
salario delle operaie impegna¬ 
te nel reparto « relais » ac¬ 
cusate di non produrre se¬ 
condo i piani fissati dalla a- 
zienda. e quindi passando a 
non velate minacce di messa 
in cassa integrazione di un 
buon numero di dipendenti 
che dovrebbero essere posta 
in nUn alla fine del corren¬ 
te mese. 

Del drammatico problema 
che desta molta e naturale 
preocucpazione tra i 5 mila 
opera: della Sit Siemens si è 
interessato anche il Consiglio 
regionale dopol’incontro tra 
il consiglio di fabbrica e il 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale Di Giovanni e il grup¬ 
po de! PCI. approvando ina 
mozione firmata da PCI. dal¬ 
la DC. dal PSI. dal PRI e 
dal P3DI. 

Nel documento, dopo aver 
deplorato i ritardi neii'attua- 
zione de! processo di ri¬ 
conversione produttiva, r.pe- 
tutamente richiesto dai sinda¬ 
cati. che hanno portato alla 
attuale mancanza di prospet¬ 
tive produttive e a! pericolo 
di una sensibile riduzione rie] 
livello attuale di occupazione 
alla Siemens, viene denuncia¬ 
ta .(la indisponibilità deli di¬ 
rezione della finanziaria STET 
e dei mihri'e-o delle Parteci¬ 
pazioni i'atal: ad avviare un 
urgerne e ione* confronto con 
: sindacati per portare a co- 
no«;x r.za dei lavoratori pro¬ 
grammi. tempi e modi di 
riconversione per superare le 
attuali difficoltà produttive e 
di mercato, per avviare il 
gruppo verso tecnologie elet¬ 
troniche e per garantire la 
coriservazioe e lo sv-lupoo de- 
s'.i attuali livelli occuoaziona- 


I munità montana Peligna che 
j ha votato un ordine del gior- 
no che impegna la giunta e 
le forze politiche ad adira 
tutte le vie per scongiurare 
il pericolo di cassa integra 
zione gravante sui lavorato¬ 
ri dell’ACE. 

Una conferenza sulla occu- 


Indagine sulla 
morte di due 
operai della 
SIV di San Salvo 


CHIETI — Indagine giudi¬ 
ziaria sul decesso di due ope¬ 
rai dello stabilimento < SIV » 
di San Salvo (Chieti), che 
produce cristalli per auto. I 
due uomini sono Luigi Scé 
e Pasquale D'Addiego, di Va¬ 
sto. morti nel mese di no¬ 
vembre scorso a pochi giorni 
l’uno dall'altro. 

Il pretore di Vasto, dottor 
Carmelo Solarino. ha ordi¬ 
nato la riesumazione delle 
salme, in base alle richieste 
delle vedove dei due operai. 
Le donne intendono sapere 
se i decessi siano dovuti a 
cause naturali, come si ipo¬ 
tizzò, oppure a silicosi. Gli 
accertamenti medici sono 
stati affidati allo specialista 
napoletano prof. Aldo Mele, 
docente all'università parte¬ 
nopea. per disposizione del 
pretore Solarino. 


pazione è stata indetta per 
i '8 maggio per dibattere i 
problemi dell'occupazione e 
con particolare riferimento 
all'ACE. Non si comprende 
perché in questa fabbrica che 
produce componenti elettronici 
che attua corsi di qualifica¬ 
zione aziendale, che opera in 
un settore che non appare in 
crisi, sia possibile avanzare 
un discorso di cassa integra 
zione, a meno che non ci si 
trovi davanti ad un inaccet¬ 
tabile piano di smobiitazione 

E per chi conosce la vita 
difficile di questa azienda do¬ 
vuta non ai lavoratori ma al¬ 
la direzione della fabbrica e 
al suo inaccettabile compor¬ 
tamento antisindacale e da vi¬ 
cende arrivate spesso fino al¬ 
le aule di tribunali, i! so¬ 
spetto non appare del tutto 
campato in aria. Ma se la vi¬ 
ta della componente adriati- 
ea elettronica (ACE> è stata 
difficile, si illude chi crede 
che la sua eventuale morte 
possa essere facile. 

Adesso infatti si opporran¬ 
no in ogni maniera e con 
ocrii forma di lotta democra¬ 
tica gli operai dell*ACE forti 
della solidarietà di tutti i la¬ 
voratori delia Valle Peligna. 
dell'apooggio della Regione, 
degli Enti locali, delle forze 
poi Piche democratiche e dei 
sindacati unitari che mai per¬ 
metterebbero che un tale col¬ 
po mortale sia .nf-rto ad 
una zona già tanto depressa. 


PALERMO — Quanto mai 
denso di scadenze questo fi¬ 
ne mese nella vita politica 
ed economica della regione. 
Dalle questioni istituzionali 
(ma pur sempre di carattere 
politico) a quelle della di¬ 
fesa dell’occupazione e di un 
nuovo sviluppo della Sicilia, 
l'attività dei partiti, delle as¬ 
semblee elettive e delle or¬ 
ganizzazioni di massa è in¬ 
tensa. Si sta entrando in una 
fase ricca di avvenimenti e 
di grande importanza per il 
futuro della Sicilia. In que¬ 
sto quadro acquistano parti¬ 
colare significato le iniziati¬ 
ve che si stanno approntan¬ 
do per le celebrazioni del 
trentennale dell’autonomia 

La riaffermazione del gran¬ 
de valore che l’autonomia ha 
rappresentato in irent’anni 
d; vita della Regione (il pro¬ 
gramma delle celebrazioni 
prende praticamente il via 
il prossimo 28 aprile con la 
solenne cerimonia che si ter¬ 
rà nella sede del parlamento 
a ricordo dei martiri della 
strage d: Portelia della Gi¬ 
nestra) si lega strettamente 
al confronto in corso per da¬ 
re un forte impulso all'at¬ 
tività produttiva dell'isola, 
sulla via di una nuova fase 
che chiuda con il periodo bu¬ 
io del falso meridionalismo 
e valorizzi le grandi risorse 
di cui la regione dispone. 
Non è certamente ancora una 
volta casuale che il dibattito 
su questo tema fa espres¬ 
so riferimento alla proposta 
!>olitica che è stata avanza¬ 
ta dal recente congresso dei 
comunisti siciliani. 

Su! tappeto infatti vi sono 
i problemi economici e quelli 
più squisitamente politici di 
una nuova direzione politica 
nel governo della regione. A 
questa richiesta non posso¬ 
no certamente sottrarsi i 
partiti democratici e in par¬ 
ticolare la DC. La direzione 
regionale della DC tornerà a 
riunirsi lunedi per affron¬ 
tare il dibattito sulla rela¬ 
zione dei suo segretario on. 
Niooletti. una riunione che si 
tiene all'indomani dell'assise 
dei comunisti. La relazione di 
Nieoletti. tenuta l'altro ieri 
sera, per quanto se ne è 
saputo (non ci sono stati 
comunicati ufficiali) è stata 
interlocutoria: non è venu¬ 
ta alcuna presa di posizione 
sulla proposta comunista per 
dare una impronta diversa 
ai governo della regione. E’ 
emersa soltanto una maggio¬ 
re disponibilità per una spin¬ 
ta all'azione governativa ma 
sul piono politico il segretario 
regionale non si è pronun¬ 
ciato. Si tratta di vedere co¬ 
sa deciderà la direzione sulla 
base anche dei dosaggi tra 
le correnti interne che in 
quest: ultimi mesi si sono 
date dura battaglia specie a 
proposito delle nomine al 
vertice degli enti economici 
e del Banco di Sicilia. 

L'Assemblea regionale. In¬ 
tanto, nella seduta di giovedì 
sera (i deputati torneranno 
a riunirsi mercoledì) ha di¬ 
scusso la legge per il credito 
artigiano che prevede un fon¬ 
do di 40 miliardi, mentre la 
commissione agricoltura è im¬ 
pegnata sino a domenica in 
un sopraìluozo nelle zone dei 
vigneto colpite da una gra¬ 
ve gelata che ha provocato 
miliardi di danni. Su questo 
problema si susseguono le 
prese di posizione e le richie¬ 
ste: tra queste quella unita¬ 
ria della Lega delle coopera¬ 
tive e deli'Associazione coo¬ 
perative agricole che hanno 
sollecitato urgenti misure a 
favore dei vitìeultori. 

A! Senato (come anche al¬ 
la Camera) i compagni Gia- 
calone. Peritore. Mafai e Pi- 
scitello hanno presentato una 
interrogazione al ministro 
dell'agrico’.tura per richie¬ 
dere provvedimenti tempe- 


Il 25 aprile sarà ricordato 
ovunque con manifestazioni 
di ampia unità antifascista 


À Teramo oggi si inaugura, presenti Andreotti e Àdamoli, il monumento ai caduti 
della Resistenza - Corteo a Lecce e comizio del compagno Pecchioli a Taranto 


PESCARA — Sono molte e articolate le 
iniziative che si svolgono in Abruzzo nella 
ricorrenza del 25 aprile. Lt manifestazione 
più significativa è forse quella di Teramo 
nel corso delia quale sarà inaugurato un 
monumento ai caduti della Resistenza. 

A Pescara al cinema Corso ci sarà una 
manifestazione con la partecipazione del 
compagno Francesco D'Angelosant e, presi¬ 
dente dell'ANPI provinciale. 

A L'Aquila, la caratteristica delle molte 
manifestazioni che si svolgeranno è l’ini¬ 
ziativa degli enti locali, che ne sono pro¬ 
motori insieme alle forze politiche dell’arco 
costituzionale e sindacali. Ad Onna e Fi¬ 
letto. due frazioni di L’Aquila in cui si 
svolse una feroce repressione dei nazifasci¬ 
sti. si recheranno delegazioni unitarie e così 
pure a Barrea. dove sarà ricordato il capi 
tano Di Lorito. trucidato dai nazifascisti. 
TERAMO — Oggi, nel quadro delle manife¬ 
stazioni per l’anniversario della Liberazione, 
si svolgerà una manifestazione popolare nel 
corso della quale sarà inaugurato un « Mo¬ 
numento ai caduti della Resistenza » per ri¬ 
cordare i morti nella battaglia di Bosco 
Martese. 

Alle celebrazioni interverranno, oltre al 
presidente del Consiglio, onorevole Giulio 
Andreotti. il sindaco di Teramo. Fernando 
Di Paola e il compagno senatore Gelasio 
Adamoli in rappresentanza dell’ANPI. Ieri 
intanto è stata presentata la mostra dei 
disegni di Murer, alla presenza di artisti e 
politici, tra cui Toni Zancanaro e Mario 
Rigoni Stern. 

AVEZZANO — Lu celebrazione de! 25 aprile 
I nella Marsica. avrà luogo quest’anno a Ce¬ 


lano. Su iniziativa della minici astrazione co¬ 
munale di sinistra e del Comitato Antifa¬ 
scista Marsicano, è stato deciso di celebrare 
questa ricorrenza con una manitestaz.ono 
unitaria, in cui prenderanno :a paro.:» ti 
capogruppo democristiano alla Regione. An¬ 
tonio Faìccnio, il compagno Domenico Susi. 
segretario regionale del PSI. ed il compu-.iio 
Sandirocco, segretario regionale del PCI. 
PALERMO -- L’anniversario della Libera¬ 
zione sarà celebrato in tutta l'isola coti una 
numerosissima serie di manifestazioni che 
seno in via di preparazione. Particolarmen¬ 
te significativa quella che si terra a Pa¬ 
lermo lunedì sera in piazza Politeama alle 
ore 19. 

TARANTO - Un intenso programma di 
iniziative si sta svolgendo a Taranto m 
occasione del 25 aprile. 

Al centro d» questo ampio programma di 
iniziative la manifestazione coltrale, la qua¬ 
le si svolgerà domenica mattina, con un 
grande ccnccn tra mento di cittad.nì .n piaz¬ 
za della Vittoria, dove alle ore 11. alla ;>:e- 
senza delle massime autorità civili e mul¬ 
tar!, di picchetti delle Forze armati. .Iole 
forze politiche democmi.che, de.le o zaii.z- 
zazioni sindacali, dell'ANPI e ileNl’I.V 
terrà il discorso ufficiale a nome ilei co¬ 
mitato antifascista il .-•natore II- Toc 
chiolì. 

LECCE — Nell’ambito delle manifestazioni 
per il 25 Aprile, dopo una cerimonia al mo¬ 
numento dei caduti, un corteo attraverserà 
le vie di Lecce. Al teatro Politeama, poi. par¬ 
leranno il comandante partigiano Giorgio 
Colliva, dell’ANPI nazionale, e il presidente 
della giunta regionale pugliese Nicola Botolo. 



Bosco Martese: 
così fu vinta 
la prima 
battaglia 
campale contro 
i nazifascisti 


i NELLA FOTO: Armando Mazzalorso uno degli ani- 
1 matori delle formazioni ^artigiane di Bosco Martesa 


stivi. 


Ermanno Arduini 


s. ser. 


Bosco Martese il punto di 
arrivo, ma anche di partenza, 
per un più lungo viaggio del¬ 
l’ostinato antifascismo di una 
minoranza decisa a sciogliere 
il nodo della dolente realtà 
provinciale nella lotta illimi¬ 
tata degli uomini liberi contro 
la tirannia. La vitalità di que¬ 
sta minoranza durante il ven¬ 
tennio è testimoniata da nu¬ 
merosi avvenimenti di indub¬ 
bia rilevanza: l’elevata per¬ 
centuale di suffragi delle li¬ 
ste non governative e di a- 
stensionj nelle elezioni del ’24 
il nutrito elenco dei «sovver¬ 
sivi» schedati. Le condanne 
al confino e la carcerazioni, 
i processi D’Antonio. Taddei, 
Di Giovannantonio. Zaccaria, 
davanti al tribunale speciale, 
la diffusione clandestina di 
giornali incitanti alla ribellio¬ 
ne. le bandiere rosse fatte 
sventolare ogni primo maggio 
nei comuni più mnortanti. 
Sull’esempio di questa mino¬ 
ranza, gli avversari della dit¬ 
tatura diventano massa, po¬ 
polo. 

L ’8 settembre 1943 colonne 
di liceali, universitari c olie¬ 
rai. percorrono le vie della 
città inneggiando aH'ann;.->!i- 
zio. consapevoli del pericolo 
rappresentato dalle truppe te¬ 
desche scese in Italia dopo la 
caduta di Mussolini. Nei tedi¬ 
ci giorni che separano l’armi¬ 
stizio dalla battaglia di Bo¬ 
sco Martese, Teramo si arma 
per combattere l'invasione 
nazista. Viene costituito un 
comitato insurrezionale di cui 
fanno parte l'azionista Mario 
Capuani e il comunista Ercole 
Vincenzo Sini. che accentra 
tutti i poteri organizzativi e 
assume la rappresentanza 
della città. 

Il 12 settembre il popolo di 
Teramo, unito alle truppe an¬ 
cora compatte nell’opera di 
persuasione condotta dagli 
ufficiali aderenti al movimen¬ 


to. muove contro un reparto 
motorizzato tedesco in tran¬ 
sito a piazzale Garibaldi, pro¬ 
veniente dall'Aquila e diretto 
ad Asioli Piceno. Sorpreso 
dalla accoglienza e stremato 
dai duri combattimenti di Ro¬ 
ma. il reparto accetta la re¬ 
sa. ma viene fatto subito riar¬ 
mare dal colonnello Scadenzi, 
comandante del presidio citta¬ 
dino infastidito dalla presenza 
dei civili. Questo autentico 
tradimento spaventa i soldati 
che temono di essere fatti 
prigionieri e ben presto tutti 
i reggimenti e le formazioni 
acquartierati a Teramo si dis¬ 
solvono S: decide l’arrocca- 
mento in alta montagna e Ma¬ 
rio Capuani indica Bosco 
Martese sito al termine del 
'.a provinciale TeromoCampli 
immediatamente al di sotto 
dei monti della Laga. Dal 
21 al 25 settembre sale a Bo¬ 
sco Martese gente di tutte le 
condizioni e di tutte le età. 
Vi sono anche ex-prigionieri 
jugoslavi, inglesi, canadesi, 
neozelandesi, australani e 
statunitensi, che danno al 
campo carattere internazio¬ 
nale. 

lui mattina del 25 settembre 
è Mario Capuani, che tiene i 
collegamenti tra Teramo e il 
Irosco. che porta la notizia 
dell'arrivo in città di un bat¬ 
taglione motorizzato tedesco. 
Luigi Di Marco, inviato da 
clementi Isscisti. rivela al co¬ 
mando del battaglione l'esi¬ 
stenza d*?l campo partigiano. 
Pagherà subito caro il tradi¬ 
mento: viene « giustiziato :> a 
colpi di zoccolo da due donne 
che hanno assistito alla spia¬ 
ta. I primi a subire l’attacco 
tedesco sono gli otto uomini 
appostati nel mulino De Ia- 
ccpis. avamposto del campo, 
e he vengono fatti prigionieri 
e fucilati appena le bande 
partì zinne aprono il fuoco. La 
battaglia si scatena c si con¬ 
clude con la sconfitta dei na¬ 


zisti e con la cattura del loro 
comandante. il maggiore 
Hartmann. Ferruccio Farri 
commenta questo evento co 
me la prima battaglia cani 
pale della resistenza, vinta 
da forze partigiani». Nella not¬ 
te del 2(5 il campo viene ab- 
abbandonato. Nei giorni suc¬ 
cessivi i tedeschi si abitando- . 
nano ad atti di rappresaglia- 
tra la popola zione e i cara¬ 
binieri. rei di aver aiutato i 
partigiani rispettando gli or¬ 
dini del capitano Bianco, de 
legato dal comando politico 
alla direzione delle operazio 
ni belliche. 

Ira mattina del 21 Mario Ca¬ 
puani viene catturato nella 
sua abitazione di Tornreila 
Sicura, condotto al bosco e 
assassinato con un colpo di 
pistola alla nuca. Dal Bosco 
Martese ha inizio la dura san 
gu inaia guerriglia sostenuta 
nei nove mesi di occultazio¬ 
ne nazista. Il 17 giugno 1914, 
quando le truppe alleate en¬ 
treranno a Teramo troveran¬ 
no !« città liberata e gover¬ 
nata dal CLN insediato dalle 
bande p.arligiane comandate 
da Armando Ammuzzalorso e 
Felice Rodomonte. 

I! martirio de: Carabinieri 
di Pascel'.ata e di Mario Ca 
smani. la morte di Francesco 
Martella (ucciso nella sua ca¬ 
sa a sangue freddo da militi 
repubblichini) e di Èrcole 
Vincenzo Sini i furila*! di 
Cartecchio. le azioni ^ri Cì-YP 
comandati da! comunista 
Massjznà. le Kand*> d ; Am- 
maz 7 » ! orco Rodomonte. e 
Fiorrdonat: v : *torioc« -cor¬ 

nate di ponoio de! giugno 1954 
sono le pagine oiù a’t^ r*->e 
Teramo ah’va scritto nella 
stria dell'Ito ,; a un ; ta: in -viuz¬ 
za della I.:ber*à saranno nel- 
na mente e nel cuore di tut¬ 
ti gl; antifascisti teramani. 


Ferdinando Alleva 


CALABRIA - Per interesse privato 


Bruzzano: sotto inchiesta 
il sindaco e assessori de 


Costituito all'Aquila 


BASILICATA - Interpellanza del PCI 


Nostro servizio 


I a nnz.cne. infine, don lin¬ 
ci a‘a . la tendenza a far oas- 
s-.re un duerno di ristruttu¬ 
razione ? strisciante . ignot i 
ai lavoratori, mi palese nel¬ 
le linee radendo’ 1 e v. r ’ riri¬ 


ve consenti»:t~e. attraverso at¬ 
ti nrovoc-*or; d: unilaterale 
e ing-.-.ji*-.turata decurtazione 
dei salar, nel re pi rio re! a ri. 
minaccia d: cassa integrazio¬ 
ne e mancata reintezrazior.e 
del turn-over», impegna la 
giunta alle iniziative necessa¬ 
rie negl; immediati contatti 
con governo onde evitare 
che. alla scadenza deliri reor¬ 
da d: protezione de: livelli 
d: occupazione che varrà il 
30 aprile, la azienda porti a 
term.r.e i suoi disegni «n- 
tioperai. 

La situazione, grave all’A¬ 
quila. non Io è meno a Sul¬ 
mona. dove alla ACE si va 
delineando la messa in cas¬ 
sa integrazione guadagni per 
circa un anno di circa mille 
onerai. Della gravissima que 
stione si è occupata la Co- 


LOCRI — Giuseppe Cotro- 
nei. Giuseppe Chinicea. Do¬ 
menico Condello c Giuseppe 
Raco. rispettivamente sinda¬ 
co. vicesintìaco ed assessori 
democristiani del Comune di 
Bruzzano Zelfino. m pro¬ 
vincia di Reggio Calabria, so¬ 
no stati raggiunti da comu- 
nicazione eiudiziar.a per vio¬ 
lazione degl: articoli 324 e 
110 dei Codice penale. Gii 
amministratori del centro io¬ 
nico. infuri •. secondo la de¬ 
nuncia presentata alla Pro 
cura della Repubblica d. Lo¬ 
cri dal dipendente comunale 
Emilio Caruso, s: sarebbero 
resi responsabili di interessi 
privati in atti d’ufficio e di 
concorso ne! medesimo reato 
per cui sono stati invitati dal 
magistrato a nominarsi un 
legale. 

Secondo quanto sostenuto 
dai Caruso, sindaco cd asses¬ 
sori avrebbero deliberato, in 
data 125-1976 in favore del- 
i'impiegato Vincenzo Chini* 
nea. fratello del vicesindaco 
in carica, autorizzandolo alla 
effettuazione di lavoro straor¬ 
dinario nella sua qualità di 
dipendente comunale. Il sin¬ 
daco Coirono!, fanfaniano, 
non è però certamente nuo¬ 
vo a simili metodi. All'atto 
del suo insediamento nel co¬ 


mune d: Bruzzano. infatti. 
avvenuto cinque anni fa. per 
ottenere il licenziamento d; 
due insegnanti d: sinistra, 
fece addirittura chiudere I' 
asilo infantile. Per :! medesi¬ 
mo motivo ha perso il posto 
tecnico comunale France¬ 
sco Sculli. vincitore di con¬ 
corso cd anch’egli. guarda 
caso, attivista d; sinistra. 

Ma l az.or.e del sindaco Co- 
trono; e delia giunta da lui 
presieduta non si è fermata 
qui. Con delibera n. 135 b.s 
del 18 2 1976. puhb icata all'al¬ 
bo pretor.o stranamente un 
anno dopo, è .italo bandito 
un concorso per bidello nel¬ 
le scuole elementari, pur sa¬ 
pendo che il posto era già oc¬ 
cupato da anni, sia pure sen¬ 
za concorso, da altra perso¬ 
na, la quale aveva i! torto, 
come gli altri di non essere 
delia stessa idea politica del 
sindaco. 

Inoltre la giunta qualche 
tempo fa ha dato mandato 
all'avvocato Giuseppe Cristia¬ 
no affinché desse inizio alla 
procedura di sfratto nei con¬ 
fronti della signora France¬ 
sca Martino, pensionata, che 
da diversi anni occupa un 
modesto immobile affittato 
daU’amministrazione di sini¬ 
stra che aveva preceduto 
quella attuale. 


Un comitato promotore 
per la Confesercenti 


Molte strutture agricole 
sono da sfruttare meglio 


Dal nostro corrispondente 


g. $. 


L'AQUILA — I commercianti 
dell'Aquila si stanno orga¬ 
nizzando per dar vita alia 
Ccnfesercenti. l’organizza¬ 
zione sindacale di categoria. 
Domenica scorsa si sono riu¬ 
niti in assemblea presso la 
sede de'.irissociazione arti¬ 
giani. ed hanno dec.so di 
dir vita ad un com.tato pro¬ 
motore che seguirà da vici¬ 
no tutte le iniziative in pro¬ 
gramma. che renderanno a! 
piu presto operativo il pro¬ 
getto. Alia riunione era pre¬ 
sente Sorgi e Ferri, rripetti- 
vamente presidente e segreta¬ 
rio delia * Confesercenti mar* 
sicar.a e Tornei, presidente 
di quella d. Pescara. 

La nuova organizzazione 
sindacale degli esercenti — 
nuova per l’Àquila dato che 
nella Mersica opera positi¬ 
vamente da circa un anno 
— si prefigge, nella piena au¬ 
tonomia dai partiti e da al¬ 
tre forze, l’obiettivo d: una 
reale difesa dei piccoli e 
medi esercenti e dello svi¬ 
luppo tra di essi dell'associa¬ 
zionismo e della coopera¬ 
zione. 

il peso e la funzione ne¬ 
gativa esercitata dalla gran¬ 
de distribuzione monopolisti¬ 
ca e dalla intermediazione 

parassitarla che incide nega¬ 
tivamente sulla forma z. one 


dei prezzi pacata dai consu¬ 
matori con i continui au¬ 
menti dei prezzi e degl: e- 
sercenti con la riduzione del¬ 
le vendite: la tìistr:buz.one 
che avviene in modo distor¬ 
to nel nostro paese richiedo¬ 
no una profonda riforma de¬ 
mocratica di cui protagonisti 
dovranno essere assieme ai 
lavoratori, e: cittadini e a: 
consumatori in generale. : 
piccoli e : medi opera tori 
del commercio e del turi¬ 
smo svincolati dillo si ra a po¬ 
tere dei gruppi monopolistici 

La Giunta regionale e per 
che operano in questi set¬ 
tori. 

Al termine della riunione 
il comitato promotore elet¬ 
to alla unanimità è risulta¬ 
to composto da: Carlo Ian- 
nini. Carmine Aleandri. 
Marcello Cocossetta. Carlo 
Marchetti. Vincenzo De Ma¬ 
si. Roberto Giannini. Paolo 
Botta. Ennio Buccella. Lui¬ 
gi Di Gregorio. Antonio 
Ciccarelli. Umberto Volpe, 
Paolo Agamennone e Dino 
D; Fabio. La sede provv-so- 
ria della Confesercenti alla 
quale potranno rivolgersi tut¬ 
ti i commercianti interessa¬ 
ti aH'inizlativa, è stata fis¬ 
sata in Via de; Giardini 18 
te!. 81750. 


Nostro servìzio 


e. a. 


M ATER A Una interpellan¬ 
za comunista è stata presen¬ 
tata al Consiglio regionale di 
Basilicata sia per la non 
piena utilizzacene produtti¬ 
va di strutture agricole qua¬ 
li la centrale ortofrutticola 
di Metaponto, oleifici, canti¬ 
ne sociali, sia per la utiliz¬ 
zazione inferiore al 50ri del¬ 
la centrale del latte di Scan- 
za no. 

L'interpellanza, a firma del 
compagno G.anabattista Bar¬ 
berino. afferma che tutto 
ciò non e da addebitarsi cer¬ 
eamente agi: assegnatari del¬ 
la riforma fondiaria o ai col¬ 
tivatori diretti in generale, 
ma al modo sbagliato di far¬ 
le sorgere e al mal governo 
di chi ha gestito tali struttu¬ 
re. Porre fine alla gestione 
clientelare, moralizzare l'am¬ 
ministrazione e operare uni- 
tariamente a livello politico 
professionale e associativo 
sono le misure prime da met¬ 
tere in atto perché i coltiva¬ 
tori gestiscano le strutture 
c.tate per renderle economi- 
carne-ite e socialmente utili. 

« Da parte de! Consiglio re¬ 
gionale è stato unitariamen¬ 
te stabilito — afferma l'in¬ 
terpellanza comunista — che 
le nomine negli enti debbo¬ 
no avvenire su designazione 
dei Crns.gho regionale sulla 
base d; criteri che impeden¬ 


do la lottizzazione, esaltino 
la fede democratica e le ca 
parità professionali dei desi¬ 
gnati. 

essa l'assessore ali'agrico.iu 
ra, non osservano tale deli¬ 
bera. Infatti la lotta tra le 
correnti delia DC per sceglie¬ 
re e poi designare le perso¬ 
ne in rappresentanza dell'En¬ 
te di Sviluppo per la centra¬ 
le ortofrutticola di Metapon¬ 
to. nonché la presenza fisica 
all'Assemblea dei soci, dello 
stesso assessore all’agricoltu¬ 
ra per costituire un consì¬ 
glio d'amministrazione, ia 
presidenza di questo e del 
collegio sindacale, oltre ad 
essere, a nostro avviso, scan¬ 
dalosa, viola quanto stabilito 
dal Consiglio regionale, ed è 
certamente un modo per ac¬ 
crescere la diffidenza dei col¬ 
tivatori e dei democratici. 

E’ questo un modo per con¬ 
tinuare a mantenere inutiliz¬ 
zato o semrutìlizzate le strut¬ 
ture che potrebbero essere 
importanti per Io sviluppo a- 
grìcolo-industriale al fme di 
rendere remunerativo 11 lavo¬ 
ro. i capitali dei coltivatori e 
accrescere l’occupazione, tra¬ 
mite un filone Importante, 
soprattutto per la Basilicata, 
che è quello della crescita e 
dello sviluppo della coopcra¬ 
zione e deliri ssociazlonlsmo». 


Michele Pace 
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